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Sottoscrizione: una valanga di adesioni 


La sottoscrizione straordinaria per « TUnità > 
continua, mettendo in luce ogni giorno di piti 
il legame altrettanto straordinario tra il gior¬ 
nale e i suol lettori. Ne sono prova non .soltanto 
i versamenti — piccoli, grandi, tutti utilissimi — 
ma anche le parole che li accompagnano. Da 
tutta Italia giungono infatti suggerimenti, con¬ 



sigli. critiche: amici e compagni delle fabbriche, 
delle zone di campagna, delle grandi o delle 
piccole città, del mondo della cultura danno cosi 
un duplice contributo allo sforzo di rinnovamen¬ 
to dell’c Unità >, per rammodernamcnto tecno¬ 
logico e per i contenuti da adeguare .sempre 
meglio alla nostra battaglia politica. A PAG. 4 




Gravi dichiarazioni 
del ministro delle Finanze 


Evasa metà 
deir imposta 

sulle veadite 

Le punte iiiassiiiie nel commercio, al¬ 
berghi, ristoranti, professionisti - Diffi¬ 
coltà del ministero a pubblicare i nomi 


Milano: ore di violenza e di aniioscia 
/ terroristiunidono un dirigente delllCMESA 

Poi mezza città sconvolta da un pazzo che si barrica con 
ostaggi in un ufficio. Minaccia una strage. Un morto? 


I L’agguato in una via di Monza - Il dirigente della fabbrica della diossina crivellato di colpi al 
j do episodio - Negli uffici della Purina un folle armato semina il terrore - « Ho già ucciso e 


viso - In serata e sino a notte il secon- 
lio con me ancora altri sette ostaggi » 


ROM.A Soltanto qualclie | glio ha convocalo la .stampa 
decina di ristoranti, in tutta j ieri alle 11.4.Ì per illustrare 
Italia, ha ritirato i bolloUa- ' i risultati delle diehiara/io- 


ri su cui redigere il conto. 
Il caso migliore è Napoli, 
dove .si sono pre.sentati sol¬ 
tanto in dicci aH’ufficio del¬ 
le imposte. Nel dare le noti¬ 
zie il niini.stro delle Finan¬ 
ze, Franco Reviglio, ha com¬ 
mentato: t Va male ». Revi- 


Dichiarano meno 
di Z milioni 
alPanno 

Il 24.8% dei medici: 

il 32.1% di avvocati a 
procuratori; 

il 30.2% di commercia¬ 
listi e consulenti; 

Il 37,2% di ingegneri e 
architetti; 

Il 71.8% di atleti e alle¬ 
natori; 

il 21% di agenti di 
borsa. 

Dichiarano 
da 2 a 36 
milioni alPanno 

Il 71% dei medici;' 

Il 58.1% degli avvocati; 

il 63,1% dei commercia¬ 
listi; 

il 57.5% degli ingegneri; 

il 26,6% di atleti e alle¬ 
natori; 

il 72% di agenti di borsa. 

(Gli altri dichiarano più 
di 36 milioni). 


I ni per l'imj) 0 .st.i sul valore 
, aggiunto-IV.-V del 1978. nello 
, C|iiali doveva essere registra- 
' to il volume di affari del 
\ 1977. I dati non .sono aggior- 
I natissimi ma la situazione 
I non è motto cambiata negli 
[ ultimi due anni. Su IS.-M.ó 
, miliardi di imposta risco.ssi 
1 nel 1979 soltanto 500 vengo- 
, no attribuiti al recupero di 
I evasioni in seguito all’intro- 
I duzione di una bolletta di 
« accompagnamento delle mer- 
: ci viaggianti. 

[ Lo Stato riesce a riscuote- 
I re. in media, la metà del- 
1 riV.'V dovuta. L'evasione sti 
I mata va dal minimo del 
25,8'^ó delle industrie mani- 
! fatturicre al massimo del 
, 68.3''c per gli alberghi e pub- 
I blici e.scrcizi. NeU’agricoltu- 
' ra si raggiunge il 76.5'7- ma 
I gran parte delle imprese 
erano esentate dalla dichia- 
I razione nel 1978. Teorica- 
I mente. Io Stato perde altret- 
^ tante migliaia di miliardi di 
' entrate di quante ne riscuo- 
! te. Il peso dell’evasione in 
' questo caso non si ferma, 

I però, alla mancata entrata, 
j prolunga i suoi effetti sul- 
I l’altra imposta fondamenta- 
1 le — l’imposta sui redditi, 

I IRPEF per le persone e 
! IRPEG per le società — poi- 
i chè una volta fatti « spari- 
j re * gli « affari » riuscirà più 

I Renzo Stefanelli 

1 (Segue in penultima) 



! Milano ha vissuto ieri una gior- i 
nata drammatica. lunghe ore di | 
angoscia e di sangue. Alla follìa del | 
terrorismo ha fatto da contrappun- ' 
; to il terrorismo della follìa. Si è co- i 
I minciato alle prime ore del mattino, ■ 
• quando un nucleo di « Prima linea ;> \ 
ha ucciso Paolo Paoletti, direttore i 
j deiricniesa, il tragico stabilimento 
I di Sc\eso che qualche anno fa esalò ; 
j vapori mortali. Si è proseguito nel i 
I pomeriggio, con l’assassinio (si mi- ! 
i tre quaklie speranza che non sia ' 

; stato realmente consumato) di un 
I uomo — un modesto impiegato, for- ; 
1 se scelto a caso — in un ufficio 1 


commerciale del centro, ad opera [ 
di uno squilibrato che ancora ades- | 
so. a tarda ora tiene in ostaggio j 
altre sette persone sotto la minac- j 
eia delle armi. j 

Come una macchina mostruosa, i 
quasi per un contagio incontrolla¬ 
bile, la violenza omicida ha avvele¬ 
nato anche ieri la vita della città. 
Angoscia tra i passanti, eco delle 
pi.sìolettate, incredibili messaggi. Al j 
mattino è stato colpito un « servo 
delle multinaz.ionali ». .A sera — ma j 
ancora non è chiaro — quello che i 
si è definito « microcommando del- ‘ 
le unità combattenti comuniste » ha 1 


fucilato — co.sì è stato detto dal- 
rintc-rno per telefono — Gianni Fer¬ 
rari. anche lui impiegato presso una 
società multinazionale, ed ha posto 
come condizione per il rilascio degli 
ostaggi la cattura di alcuni per¬ 
sonaggi che sarebbero a capo delle 
«Brigate rosse». Alla tragedia del 
giorno potrebbe far seguito — è 
quello che molti temono — una 
tragedia ancor più grave, nel corso 
dcMa notte. 

NELLA FOTO: circondato dagli auto¬ 
mezzi della polizia e illuminato da ri¬ 
flettori, l'edificio della società Purina. 

A PAGINA 5 


Giscard e Schmidt hanno deciso dì muoversi 

UnHniziativa autonoma verso VURSS 

La richie.sta — ribadita con particolare fermezza — di ritirare le truppe dall’Afghanistan è accompagnata da una 
proposta di dialogo, anche per rassetto dell’Asia meridionale - Rifiuto di intraprendere una politica di sanzioni 


Dal nostro corrispondente ' 

P.-\R1GI — Scierò avverti 
mento aìVL'nione Sovietica 
dinanzi olla natura tinaccet j 
tahilc > deir intervento in Af- | 
ghani.^tan e di.^ponihiìità al j 
lo stC'^o tempo a contiviiare | 
pii sforzi per superare la ! 
prave crisi, a condizione pe- i 
rò che venga da Mosca al ^ 
più presto un gesto di hito- , 
r,a volontà, che si traduca • 
cioè nei fatti la sua già di- j 
chiarata intenzione di ritira i 
re le truppe da Kabul. 

Questo il senso dt Ila di ; 
chiarazione comune con cui j 
.si è concluso il vertice frati ! 
co tedesco, dichiarazione che j 
acquista un particolare i alo j 
re anche alla luce delle 1 
successive dichiarazinni fatte j 
at giornalisti stranieri dal ; 
presidente Giscard d'Estaing. j 
d quale rcsvinqe la polit’ca • 
delle sanzioni e delle ritorsio ■ 


ni e rilancia quella del dia¬ 
logo c del negoziato. 

Scssiina indulgenza nei con 
fronti deUaticggiamcntn so 
victieo. ma nemmeno allinea¬ 
mento SII quello americano, 
dicono in pratica nel docu¬ 
mento ufficiale Giscard e 
Schmidt: Bonn e Parigi indi 
eano airEurona e ai paesi 
del Terzo Mondo « autentica¬ 
mente non alliiieati > che es¬ 
si possono e debbono avere 
un loro c ruolo particolare > 
ma che questo potrà svolger^ 
si con risultati positivi solo 
se n questo atteggiamenio 
corrisponderanno aesti con¬ 
creti da parte di Mosca e se 
s; riuscirà ad evitare che il 
confronto est ovest si esten¬ 
da anche ai Terzo Mondo. 

Giscard e Schmidt sembra¬ 
no dunque riuscire a rias.su 
mere, anche se in maniera 
più sfiima'a delle dichiara¬ 
zioni del presidente Jrance- 


In migliaia 
ieri a Roma 
per la Calabria 

Oltre tremi!.! « niebresi hanno pre^o parte ieri a una a.s- 
.semblea di tutti gli eletti della regione: sindaci. consiglieri 
coniunah. provinciali, regionali. Dopo la manifestazione, 
alla quale lianno partecipato i dirisenti nazionali della 
Federazione sindacale, I^ma. Sartori e Benvenuto e i 
rappre.sentanu de. partili politici — Chiaromonte per il 
PCI. .Mancini e Cicchitto per il PSI e Misasi per la DC — 
una dclcgazio i-.’ è andata a Palazzo Chigi ad incontrarsi 
ron Co'.siga. Le responsabilità, gravi c vergogno.se. del 
coverno in tutta quanta la vicenda calabrese, a partire 
dalla questiono del V centro siderurgico di Gioia Tauro 
— promcs.so ai calabresi (e mai realizzato* più di dieci 
anni fa — -ono state sottolineate da tutti, sia dai rappre 
senlanti IcA^-ali che dai compagni Chiaromonte. Cicchilto 
e .Mancini, i.a manifestazione si è ronchisa in 'crata. Su 
iniziativa dei tessili dai prossimi giorni i lavoratori in 
ra'vsa intecrazio i-' riprenderanno a lavorare -mo all rsau 
rimento delle scorte. A PAGINA 7 


se. le peculiarità di un attcg 
giamcnto che li di.stiiigiie dal 
la linea americana riaffer¬ 
mando in maniera ufficiale e 
solenne che Parigi e Bonn 
per la foro situazioite geo¬ 
grafica c la loro vulnerabilità 
(ma anche per il fatto che 
Francia e Germania .sono de 
sidero.se di seguire mia via 
non infeudata olla logica dei 
blocchi) hanno delle respon¬ 
sabilità particolari nei con¬ 
fronti della distcn.sinne. Que- 
.ste loro TC.spon.sabilità. come 
hanno detto sia Giscard che 
Schmidt. illustrando la di 
chiara-ione ufficiale, saranno 
fatte pesare nella ricerca di 
una linea comune, sia a li¬ 
vello dei nove (ieri Fron^ols- 
Pnncct e il tcde.srn Gens''hcr 
hanno partecipato olla confe¬ 
renza dei ministri degli r.sfe- 
ri della CF.E a Brujelles, 
mentre un inviato speriate le 
ìli lustrerà a Roma a Cos.siga 



quale presidente di turno 
della Comunità), sia in futu¬ 
re consultazioni con Wa.shing- 
ton e Mo.sca. 

Il documento .si svolge in 
.sci punti distinti, ciascuno 
dei quali riflette il punto di 
contatto che Giscard e 
Schmidt hanno potuto trova¬ 
re durante le decine di ore 
di colloqui del vertice pari¬ 
gini. Il primo punto dà un 
giudizio molto severo delVin- 
tervenio .sovietico in Afgha- 
ni.slan: questo, si dice, è inac¬ 
cettabile e crea gravi peri¬ 
coli per la stabilità nella re¬ 
gione e per la pace. Si chie¬ 
de quindi che vi sia messa 
fine c .senza indugio >. poi 
che il ritiro sovietico è rite¬ 
nuto € il .solo mezzo per ri.sta- 
hilire una .situazione confor¬ 
me ai diritti del popolo afgha- 

Franco Fabiani 

(Segue in penultima) 


LMnternazionale socialista 

Un altro passo 
sarebbe il Salt 2 

Ferma presa di po.sizione di principio suU'.Afglianistan. ma 
ai tempo stesso rilancio del dialogo est-ovest per salvare 
e portare avanti la politica di distensione, come unica 
valida alternativa ad un irrimediabile degradamento della 
situazione internazionale. Questa è. in sintesi. la linea di 
fondo emersa ieri nella prima giornata del vertice del¬ 
l’Internazionale socialista, riunito a Vienna. In questo 
spirito, è stata sottolineata l’esigenza di tenere aperta la 
trattativa missilistica, di ratificare sollecitamente il Salt 2. 
di aprire il capitolo del Salt 3, di fare ogni sforzo per 
estinguere i focolai locali di guerra (a partire dal Mc^io 
Oriente': è stato anche affermato che il verificarsi di 
eventi negativi in una regione non deve bloccare gli sforzi 
sulla via della di.sten.sione nelle altre. IN ULTIMA 


la gente: ma quale gente? 


CI.AMO dentro a una 
sorta di sogno ipno 
tico. collettivo. L'mflazio- 
ne continua a corrodere 
il risparmio delle fami¬ 
glie e il nostro sistema 
economico. Nel 1979 è cre¬ 
sciuta ancora. s:a rispetto 
al 1978 che nei confronti 
degli altri paesi, ma 1 no¬ 
stri conti con l’estero so¬ 
no positivi, la lira tiene, 
e allora non c'è allarme 
sociale. Anzi, la gente e 
la clas.se politica vivono 
come se questo fosse un 
periodo di grande benes¬ 
sere... ». Queste parole (ri¬ 
portate tra virgolette, dun¬ 
que testuali! sono state 
dette dal ministro del Te¬ 
soro Pandolfi in una in¬ 
tervista coneessa a Giu¬ 
seppe Turani, un collega 
ben noto per In sua serie¬ 
tà, intervista pubblicata 


ieri su La Repubblica. 

Il nostro ministro del 
Tesoro, come si vede, non 
nutre alcun dubbio sul vi¬ 
vere che fa * la gente ». 
Essa campa — egli dice 
— «come se questo fosse 
un periodo di grande be- 
ne,ssere». E ha perfetta¬ 
mente ragione. A chi non 
è accaduto più volte dt 
sentirsi offrire un * sa¬ 
fari » africano Lei non 
SI preoccupi, pago tutto 
io») da qualche vecchio 
pensionato dell’ISPS? A 
chi non è accaduto, tra 
quanti hanno occasione di 
aggirarsi nei quartieri 
operai, dt essere invitato 
a pranzo da un edile o da 
un metalmeccanico o da 
un tessile o, più in gene¬ 
rale, da un lavoratore 
qttaLsta.st, dove, seduto a 
tavole infiorale, si è vi¬ 
sto servire da domestici 


con la giacca a righe e a 
bottoni dorati, infilate le 
mani sapienti in guanti 
dt filo bianco, ricchissimi 
antipasti e numerose por¬ 
tate fino agli squisitissi¬ 
mi dessert, il tutto innaf¬ 
fiato da champagne di 
grande marca? Non par¬ 
liamo poi dei due milioni 
di disoccupati, tra t qua¬ 
li fanno gioioso spicco i 
giovani. Chi non si è sen¬ 
tito offrire da costoro un 
prestito « da restituirmi 
quando le farà comodo, 
non ci pensi proprio »? 

Noi usiamo prendere in 
parola le persone, com¬ 
preso, per quanto sembri 
strano, il miuLstro Pan- 
dolfi, che. come si è vi¬ 
sto. ha parlato di «gen¬ 
te» ma SI è ben guarda¬ 
to dal distinguere. Di qua¬ 
le «griitr» intendeva par¬ 
lare? Dt quella le non è 


poca) che va in alberghi 
da ottanta, novanta, cen¬ 
tomila lire per notte o di 
quella (ancora più nume¬ 
rosa) che non sa come 
armare a mangiare due 
volte al giorno? Dt quale 
a gente » intendeva parla 
re? Dei 150 mila datori dt 
lavoro che hanno evaso 
ITRPEF nel 1979 o di 
quanti hanno pagato le 
ta.sse fino all’ultimo cen¬ 
tesimo? Il ministro ha 
anche detto (e viene n 
ferito tra virgolette) »: 
Il Nei 1979 c! siamo arric¬ 
chiti — quest’anno la pa¬ 
gheremo ». 

La pagheremo? Ma chi? 
.Anche t lavoratori, anche 
i pensionati, anche i disoc¬ 
cupati? Dite voi, compa¬ 
gni. se non è l'ora che la 
classe operaia vada al go¬ 
verno. 

Fortabraccio 
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Dal nostro inviato 

.MO.NZ.\ — L'iianno ammaz¬ 
zato .-.parantlogii alle spaile 
da brevissima distanza, men¬ 
tre slava uscendo per recarsi 
al lavoro. Paolo Paoletti. 39 
amii. direttore tecnico del- 
l’icmesa di be\e.so, la « fab¬ 
brica della diossina s-, è crol¬ 
lato al suolo con la gola e 
il fianco destro squarciali da 
due o tre proiett'li di grosso 
calibro esplosi da un giovane 
e una ragazza n giovanissima, 
con i capelli rossicci >, come 
hanno riferito alcuni testi¬ 
moni. 

11 nuovo barbaro as^assinio 
terroristico, è stalo poi ri¬ 
vendicato telefonicamente da 
una voce femminile, al- 
r.-\genz!d giornalistica mila- 
ne.->e «Buongiorno — 

ha detto la voce — siamo 
di Prima Linea e rivendi¬ 
chiamo l’uccisione di Paolo 
Paoletti. Seguirà un comuni¬ 
cato ». Poi la chiamata si è 
interrotta. 

La « tecnica > deH’ucci.sio- 
ne è stata la stessa di altri 
omicidi terrori.stici. Una tec¬ 
nica ormai tragicamente col- 
liindata che presenta, come 
vedremo, alcuni punti in co¬ 
mune con un’altra criminale 
< esecuzione » da parte dei 
killer di « Prima Linea >: 
l’assa.ssinio del giudice Emi¬ 
lio -Alessandrini. 

Paolo Paoletti. come ogni 
mattina, era uscito di casa, 
in via De Leyva 1. poco do¬ 
po le 8. L’ingegnere chimico 
abitava con la moglie. .Anna 
Laura Horloch. di 36 anni, e 
il figlioletto Marco, di 9 an¬ 
ni, in una villa condominiale 
a due piani circondata da 
un piccolo parco, a pochi pa.s- 
si dal Lambro. Il professio- 
ni.sta era solito accompagna¬ 
re personalmente a scuola il 
figlio, che frequenta la terza 
elementare in via Raiberti. 

-Ma ieri mattina, forse a 
<*31158 di un leggero ritardo. 
Paolo Paoletti ha lievemente 
modificato le sue abitudini. 
Una modifica che. forse, ha 
salvato la vita al piccolo 
Marco. 

R direttore dell’Icmesa que¬ 
sta volta non accompagna a 
scuola il figlio ma Io affida 
ad una vicina di casa. An¬ 
che la donna ha un 'oambino 
della stessa età che frequen¬ 
ta la scuola di via Raiberti. 

I due bambini, alle 8. escono 
insieme dal piccolo cancello 
in ferro battuto che dà su 
via Lecco e si incamminano 
verso la scuola. Paoletti. in¬ 
vece. attraversa il parco e 
raggiunge un ampio cortile 
dove si trova parcheggiata 
la sua « Volkswagen Golf > 
verde scuro. 

Prima di avviare il motore 
l’ingegnere, con una valiget¬ 
ta c 2-1 ore » e un pacco di 
giornali sotto il braccio, apre 
il pesante cancello grigio che 
si affaccia su via De Le\-va. 

II feroce piano dei terroristi 
.scatta proprio in questo istan¬ 
te. Due persone, che eviden¬ 
temente attendevano da qual¬ 
che tempo aH’estemo. si av¬ 
vicinano velocemente cammi¬ 
nando sul marciapiede. L'uo¬ 
mo porta un cappello a lar¬ 
ghe tese ben calcato in te- 
.sta. La ragaz.za dai capelli 
ros.sicci indossa un giubbotto 
e blue jenas. 

I due. giunti all'altezza del 
cancello, si fermano e la ra¬ 
gazza chiama Paoletti che 
sta aprendo uno dei batten¬ 
ti: «Ingegnere, senta». 

II direttore dellTcmesa non 
ha neppure il tempo di vol¬ 
tarsi completamente che già 
le armi dei due terroristi en¬ 
trano in azione. Uno. due. 
tre colpi « ben distanziati T 
uno daH'altro > come riferi¬ 
ranno poi i testimoni. 

Paolo Paoletti crolla ferito 
a morte, con le gambe incro¬ 
ciate. faccia a terra. Sotto 
il capo si allarga una chiaz¬ 
za di sangue. Gli occhiali ri¬ 
mangono al suolo, a pochi 
centimetri dal viso, ancora 
intatti. 

La barbara missione dei 
killer di Prima Linea è com- 

Elio Spada 

(Segue in penultima) 
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MONZA — Il corpo di Paolo Paoletti, crivellato di colpi 


Il binomio 
maledetto 
diossina 
terrorismo 


MILANO — Stavolta non 
hanno sparato nel mucchio. 
Stavolta i terroristi di 
« Prima linea » anno vo¬ 
luto scegliere un « simbo¬ 
lo » per il loro nuovo cri¬ 
mine. hanno assassinato un 
dirigente delTICMES.A. la 
fabbrica che è diventata 
il drammatico emblema 
j della rapina di salute, di 
territorio e di lavoro com¬ 
piuta quattro anni fa (e 
prima) in Brianza, la cau¬ 
sa di una catastrofe eco- 
I logica senza precedenti. 

Dietro la ferocia di que¬ 
sto nuovo delitto emerge 
chiaro il disegno dei ter¬ 
roristi: tentare col sangue 
j e con la morte di « ricon- 

j quistare » una credibilità 

di « giustizieri proletari > 
j che. se mai ha trovato cre¬ 

dito presso una minoranza 
I di sprovveduti o di dispe- 

j rati, è andata irrimedia- 

j burnente perduta dt fronte 

I a tanti assassini!, alle vit- 

! time della folle « logica di 

i annientamen'n », che si¬ 

gnifica sparare nel muc- 
I ch'o. 

i L'unico ricordo del dot- 
I tor Paolo Paoletti. ex ài- 

i rettore delTICMES.A. as- 

j sassi'-.ato ieri da « Prima 

I linea ». ri.sole alla matti- 

j na del 21 luglio di quattro 

j anni fa. Quattordici giorni 

: prima, alle 12.37 di sabato 

j IO luglio 1976. una nuvola 

era fuoriuscita dal reattore 
j del reparto B delTICMES.A. 

; fabbrica chimica di Meda. 

. di proprietà della multina¬ 

zionale Iloffman-I.a Roche. 
Sella nube c'era uno dei 
più polenti veleni: la 2 3- 
7-S tetraclnrodibenzopara- 
dio.ssina. .sigla TCDD. Da 
quel momento la dio.ssina 
librata.si nell'aria di quel 
limpido giorno di luglio se 
gnò un confine tra un 
t prima * e un * dopo ». E 
non .solo per le popolazin 
ni di Meda, di Seveso c di 
altri comuni colpiti. Quel 
la nuvola carica di veleni 
aveva rivelato in tutta la 
sua potenza distruttrice un 
mo.stro che in troppi ave 
j vano tollerato o volutamen¬ 

te ignoralo, simbolo di un 


profitto selvaggio che non 
conosce regole se non quel¬ 
le di uno sfruttamento spie¬ 
tato di uomini e di risorse. 

Quel mattino Paolo Pao¬ 
letti arrivò all’assessorato 
regionale alla Sanità scor¬ 
tato dai carabinieri, insie¬ 
me a Erwin ron Zwehl, 
direttore generale del- 
TICMESA. Erano stati ar¬ 
restati tre giorni prima, 
accusati di danno colpo¬ 
so. di disastro doloso o di 
altri reati. Dal carcere li 
avevano poi trasferiti al¬ 
l'interno della fabbrica 
perchè coUaborassero alle 
indagini e alle perizie. 
Quel mattino erano stati 
convocati dagli scienziati 
e dai politici che stavano 
per decidere, con due set¬ 
timane di colpevole ritar¬ 
do. l'evacuazione di alcune 
centinaia di abitanti delle 
zone inquinate dalla dios¬ 
sina. 

Erano due dirigenti di 
medio livello. Ad essi si 
unirà qualche giorno dopo 
un altro imputato. Giovan¬ 
ni Radice, direttore del ' 
reparto impianti e manu¬ 
tenzione deiriCMESA. ì 
primi respon.sabili del di- 
.sa.srro. t padroni della 
Hoffman-La Roche, erano 
lontani, in Svizzera, irrag¬ 
giungibili. Paoletti e Zicehl 
furono ascoltati dagli 
.-r:cnzir.ti e dai politici, poi 
ritornarono fra i rarabt- 
mcr; alla fabbrica. Le ac¬ 
cuse per CUI essi erano 
finiti in manette furono ri¬ 
volte ad altri dirigenti: 
Gup Waldvogcl, direttore 
generale della Givaudan 
( società filiazione della 
Roche) e presidente dcl- 
TICMES.A: Jorg Sambeth. 
re.sponsabile tecnico della 
.stessa società; Fritz Moe- 
ri. un tecnico svizzero che 
progettò una parte degli 
impianti della 1CMES.A. 
Questi ultimi tre ron .si 
presentarono moi alle au¬ 
torità italiane 
Il 23 dicembre dello sfes- 

Ennìo Siena 

(Segue in penultima) 
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Presa di posizione del presidente 

Lombardi: per la pace 
senza perdere la testa 

Quali sono le basi per una polìtica di distensione 
nelle condizioni attuali - Positivo rapporto col PCI 


ROMA — Con un ampio 
orticolo RnWAvanti!, il pre¬ 
sidente del PSI Riccardo 
Lombardi chiarisce il suo 
pensiero su due punti-chia¬ 
ve della discussione in cor¬ 
so tra i socialisti: quello 
del rapporto con i comu¬ 
nisti, e quello della politica 
estera e della collocazione 
internazionale (in una 
chiave di rilancio della di¬ 
stensione). 

Lombardi polemizza con 
alcuni dirigenti socialisti 
che avevano criticato una 
sua recente intervista alla 
Repubblica, e respinge an¬ 
zitutto l’idea che un Par¬ 
tito comunista ripiegato su 
se stesso, chiuso e setta¬ 
rio, possa giovare al PSI, 
nel senso di concedergli in 
que.sto modo spazio vitale 
per la creazione del « po¬ 
lo > socialista. Egli pensa 
che ad un PCI impegnato 
nell’elaborazione di una po¬ 
litica democratica bisogna 
■s aprire le braccia t>, e che 
una evoluzione in questa 
direzione giovi ai sociali¬ 
sti, € e giovi anche al Pae¬ 
se». Non bisogna perciò 
per un interesse di parte 
— questo il senso della po¬ 
sizione lombardiana —. 
perseguire l’obiettivo del¬ 
l’isolamento comunista. Al 
contrario. Perciò occorre 
accrescere lo sforzo sociali- 
sto per il « pieno inseri¬ 
mento del PCI nelle re¬ 
sponsabilità di governo >. 

Molto ampia la parte del¬ 
l'articolo dedicata al mo¬ 
mento internazionale. L'i¬ 
dea di Lombardi è che alle 
difficoltà e alle tensioni at¬ 
tuali occorre rispondere 
senza perdere lo testa, per¬ 
seguendo con coerenza una 
politica di distensione. Bi¬ 
sogna — egli dice — che 
il PSI < recuperi la grande 
tradizione di Pietro Ranni, 
che seppe sempre sottoli¬ 
neare i valori dell’interna¬ 
zionalismo come preminen¬ 
ti e condizionanti nella po¬ 
litica di un partito che in 
questo campo può giocare, 
se lo sa e lo vuole, un ruo¬ 
lo ben maggiore della sua 
consistenza numerica e or¬ 
ganizzativa ». Respingendo 
i recenti comportamenti 
deirURSS, afferma. non 
dobbiamo farcene indiana- 
re fino al punto di non ri¬ 
conoscere che dietro com¬ 
portamenti aberranti esi¬ 
stono qualche volta moti¬ 
vazioni e preoccupazioni 
legittime che vanno soddi¬ 
sfatte in modi diversi dai 
colpi di forza militari o 
politici 7-, Sarebbe perciò 
un errore non tener conto 
della preoccupazione del- 
rURSS -- di dover fronteg¬ 
giare contemporaneamen¬ 
te oltre alla gara ver la 
parità con la RATO e ol¬ 
tre a quella per il teatro 
europeo anche una terza 
e una quarta con la Cina 
e con il Giavvone per t 
"teatri” asiatici e del Pa¬ 
cifico». Per questo, affer¬ 
ma Lombardi. non ranno 
incoraggiati disegni di riar¬ 
mo della Cina e del Già ri¬ 
pone. per i quali dobbiamo 
rifiutarci di coonerare ». E 
per questo è stato un er¬ 
rore la f frettolosa acqnir- 
scema» manifestata per 
gli euromissili. 

La materia è comnles'a. 
afferma Lombardi, ma non 
è cosi imnenatrabile da 
I costringerci a un'obbe¬ 
dienza agli nr'lhìi di scu¬ 
deria dei onaìi sfiignovn 
fma non semvrci) i reali 
e non nobili motivi Non 
c- si Oliò r3=^se"’narp al fal¬ 
limento dolla ri^xtensione e 
del gr.ande d'^eeno d^lìa 
Ostpolitik di Brandt. R\so- 
cna qumdi lavorare n=r ii- 
.seire dalla .siihaP^rn’tT. 
f come Fiirova. mnic Ita 
Un. c come Partito ». 

T.a differenza t’-a la i’n-ea 
indicata da Lombardi e 
ouella seeirta dal sperata 
rio del partito rraxi. la si 
è potuta mi^ur^’"^’ .su”a 
stesso num-^ro deir.-t»'(7»7ti'. 
che riferisce il r-'''acor.to 
della conferenza st'^rrn.a di 
alcuni espanenfi del rì’<- 
son.so sovietico nella .^edc 
di Mnndorerain Pur e.scln- 
ri-endo r-'’ciproci co’nvoìsi- 
menti. in questa occasione 
Crax! ha messo l'acc-ento 
(addirittura citando Marx, 
oltre che Sfalm) .'Ul * fi- 
deismo * con il quale in 
Occidente si guarderebbe 
a! fatti accaduti in Ru.s- 
sia. mentre Ripa di Mea- 
na. responsabile delle rela 
zioni estere del PSI. prò 
spettava leventualità di 
xin'escalation di < nuove 
prore di forza » sovietiche 
se da parte degli occiden¬ 
tali VI saranno delle * oscil¬ 
lazioni » nel formulare la 
risposta. E quale dovrebbe 
essere questa risposta? La 
guerra fredda? 


La preparazione del Congresso de 

Andreotti riparla 
delle Giunte aperte 

Cautela sulle prospettive politiche nazionali — Oggi 
si riuniranno i parlamentari della corrente dorotea 


Seminario di studio su 
Parlamento e informazione 

ROAI.à — Il proposito della Stampa parlamentare di pro¬ 
muovere nella prassima primavera, d’intesa con le presiden- 
2 (' della Camera e del Senato, un seminano .su « Parlamento 
c inloiniazione » è .staio confermato dal presidente dell’asso- 
ciazione, Luigi Bianchi, ncirmcontro che i nuovi organi 
della Stampa parlamentare hanno avuto ieri mattina con il 
presidente dell’assemblea di Montecitorio, on. Nilde Jotti. 
Bianchi ha tra l’altro rilevato la graduale ma profonda tra- 
-Tformazione maturata negli ultimi anni nei rapporti tra la 
.stampa e le istanze paiiamoniari. Il prosuionte Jotti ha pre 
so atto con compiacimento della conferma del Seminano cui 
il Parlamento è ro.si fortemente mlercs.'ato. 


Come cambiano i giornali 
Un convegno a Milano 

ROMA — Come cambia rinformazione- è questo il tema eh 
un convegno organizzato dal comitato di redazione de’ 
Corriere della Sera per il 21-22 pros>imi a! Pic-olo Teatro di 
Milano. La discussione si baserà su una indagine che il co¬ 
mitato di redazione ha fatto .svoltreie a un istituto .specia 
lizzato suU'informazione fornita dal Corriere negli ultimi 
dieci anni. 


RO.M.A — A dieci giorni di di- 
-stanza dal congresso nazio¬ 
nale democristiano. Giulio .An- 
drootti ha ripetuto la sua 
proposta sulle Giunte locali, 
die potrebbero e.s.sere aperte 
— ha (Ietto —, almeno in al¬ 
cuni casi, alla collaborazione 
anche tra la Democrazia cri¬ 
stiana ed il PCI. Sulla que¬ 
stione del governo l'ex pre¬ 
sidente del Consiglio è stato 
invece moito cauto, apprez¬ 
zando l'iniziativa pre.sa dal 
.seeretario repubblicano Sjia- 
dolini per un confronto pro¬ 
grammatico tra i partiti co- 
stitu/ionali (la proposta, ha 
detto, «s c mollo saggia »). 

Conuinque. conviene .An- 
drcolti. la trattativa richie 
dora del tempo, st .Mn — sog¬ 
giunge — c il metodo miglio¬ 
re perche presuppone che non 
ci siano pregiudiziali o veti 
fra i partili democratici e che 
si possa cancnrdnrc un pro¬ 
gramma per l'emergenza in 
tnlti i campi. Per la formula 
di governo si dorrà avere di¬ 


sponibilità — sostiene — l'er- 
so quella più utile sotto il 
profilo della convenienza c 
dell'opportunità. Essenziale è 
non impedire che il dialogo 
approfmdito fra i partiti ab 
bia modo di iniziare e di svi 
lapparsi ». Andreotti sostiene, 
in sostanza, che il confronto 
potrebbe avviarsi sulla base 
del pre.siipposto dell'inesisten¬ 
za (li pregiudiziali e rii reti; 
e sappiamo bene, invece, che 
le line e gli altri esistono 
e già ingombrano vistosamen¬ 
te il campo. Non si tratta sol¬ 
tanto delle dichiarazioni di 
Pietro I.ongo. ma di quelle 
di dirigenti democristiani co 
me Zaccagnini. Galloni ed al 
tri. 1 quali hanno detto no -> 
a un goierno con la parteci¬ 
pazione comumst,! Quale ( on 
fronto è quindi possibile, se 
in partenza si esclude la so 
hizione per la quale si sono 
pronunciati non solo i comu¬ 
nisti. ma anche i .socialisti, c 
la esclude con motivazioni 


che denotano la volontà di 
non avviare una trattativa tra 
eguali'' 

.\ndreotti (neirmtervista ri- 
la.sciata a Oggi) afferma che 
la possibilità di collaborare, 
anche tra de e comunisti, nel¬ 
le Giunte locali potrebbe * an¬ 
che consentire un reciproco... 
addolcimento di posizioni tra 
DC e PCI sul piano nazio¬ 
nale ». Quanto alla politica 
estera, Andreotti afferma che 
occorro lavorare ancora di 
più per la distensioni-. * fai 
lo globale e indivisibile ». 
Con un’intervista all’Ora di 
Palermo, il leader de ha poi 
precisato di essere favorevole 
a una visita del capo palesti 
uose .Arafat in Italia. 

1 L’attività delle correnti de¬ 
lia raggiunto intanto un ritmo 
frenetico. Oggi si riuniranno 
i parlamentari dorotei. per 
fissare la linea congressuale 
della corrente, e per sostene¬ 
re la candidatura di Piccoli 
i alla segreteria. 


Si è scelto il cedimento al ricatto della mafia? 

silenzio dello DC 
nel dopo-fìllattorella 

Ignorato l’appello di Zaccagnini a far luce sui retrosce¬ 
na - Immobilismo politico e intrigo precongressuale 


Dalla redazione 

PALFR.MO — <1 Si intrnif’- 
de un n.\citro intreccio di 
complicità e comiivenze ». 
E’ passato un iiipse. (|iielln 
fra«e, proiiiinriala roii \occ 
rotta da Zarcagiiitii, a Pa¬ 
lermo. davanti al feretro di 
Santi Mattarella. è una « pi¬ 
sta » \alida per gli inquirenti 
elio indaa.ino snira'sa-i^^inio 
del firo'iilonlo doll.i Ro2Ì«>- 
I1C? (lii.do lozione no hanno 
Irnlln «ni pi,ini* |iolilii-o i 
dirigenti, sivili.nii o na/io- 
nali. della PC'f n Por cele¬ 
brare decnnmciile. il tris:c<:i- 
rrio — diro il sostituto Pro- 
rnratoro della Ropiihhlir.-i 
Pietro Gra->'0 — proerdiamr 


nelle indagini col massimo 
impernio 0. (^llialro'.i <li min- 
\o? « Sono pintloslo otti- 

inizia. Il lampo è sterminato, 
fjnindi tempi Iniiiihi... ». 

In delitto torroristiro in 
«rn'<i «trotto’? « l/i .sembro 
ormai che sia possibile deli- 
Ilice quella pista una fan- 
taipotesi. C.i stiamo .sidfer- 
• mando, ini ece. sui snasii 
della macchinn niiimini.stni- 
tiia della Kecione, su qne- 
sli interessi elie Pattò ita del 
liresidente patria iiier leso. 
Pensi mi fio': 12 iitrhieste 
emministralit e in dite anni 
iiezli as.sr.ssortili. \on eseln- 
do elle, eoi materiale thè 
abbiamo in mano, che occu¬ 
pa una interiì stanza detta 


Procura, .si possano aprire 
altre inchieste ». 

Fuori dai Pala/z.o di (hn- 
«tizia «'allerto, però, la 'Oii- 
'.iz.iono diffusa c inquietante 
«he rinrliie-ta niairhi il 

|M«?0. 

Ginliano. Tenanm.i. Mat- 
t.n-oHa: Ire a«'alti direni al¬ 
lo i«liliizinni. roniiulti. ino- 
dianlo l’nniioidin ■ «piotalo. 
Il «ogroln i'Iniltorin non 
porniollo ili «aporo a rho pun¬ 
to 'ialini con lo indagini, l n 
rnlloganionln iiperaliio fr-i i 
inaai'iraii ohe «i occupano dei 
Ire dolilli-'ìinlMilo del <i ter¬ 
rore mafioso» liono «mito, 
secondo Gra"0. dal Proenra- 
Inro rapo della Repidddira. 
.-\iirhe «e. «n im la«'ello fon¬ 


damentale di qiie‘lo nio-aieo 
ili'angniiialo —- l*i'lruttoi-ia 
«nll'iicei'ione di Ge«nre Ter- 
ratioia e del m:ire«eiallo Le¬ 
nin Manrii'O — per molili 
procedurali lai ora un inasi- 
.«lialo di Reggio Galahria. 

-«e il gitidìi-e ha le «ne 
lagioni per Iriin-erar'i ilie- 
Iro il ri'orho. e'è ini ere un 
«ilenz.io — no «ilenz.io poli¬ 
tico — che non appare giii- 
'tifirahile. Nilde Jotti. iiel- 
l‘a«'mnere forniale impegno 
dai alili al presidente della 
a'setiddea regionale, il eom- 
pagno Michelangelo Ru<'0. 
di fi««are .«iihilo dopo il con- 
gre-'O de la di'Cii"ione par- 
lameiil.ire «olle roiielii'ioni 
della eonnni"ione antimafia, 
coglie, in proposito, tolti i 
j>roocenp.inli effetti di una 
« forte attenna/ione — «cri- 
le ieri sera -n l'Ora — del¬ 
la ligilanza e della «eii'iln- 
lil.’i nazionali » sulla que¬ 
stione siciliana. 

Co'.i ha fallo a que-lo rì- 
gu.inlo l,j IKL-* Co'.i ha 'cel¬ 
lo per la Sicilia il partito di 
Mattarella’? Dopo la fra-c. 
inquieta e lileialrice, di /.ac- 
eagiiini. non r*ò l'ondira di 
tin'allenzioiie i-innuiala. Di 
peggio: in attesa ilei eon- 
gre-so nazionale ilella I)f. 'i 
prelenile ili Idoccare Inllo 
'III piano polìlico e ilell .!«- 
«etto del goierno della Re¬ 


gione. ninnili a Roma — e 
quindi con mi hen ininihile 
ai allo — ì capi corrente !)(-’ 
siciliani, ipialche giorno ilopo 
la morte di Mattarella aie- 
lano aianzato questa prete¬ 
sa. I.a niantengonn Inltora. 
Fon il risiillalo che la 'Si¬ 
cilia è senza no gol orno, 
senza neanche no pie'idenle. 
K minaccia di rimanerci an¬ 
cora a lungo, in quanto la 
i)f! si riseria di de-igiiare 
un proprio candidalo alla 
presidi'iiz.a (e quindi di in¬ 
tavolare mi qualche ilialogo 
con le altre forze), «olo dopo 
quella data. 

Intanto è ripreso il Iran 
Iran. Tai giunta dìmis'ionaria 
è «l.ita a III) jias'i) dal rin- 
noiarc rincarieo ad im .dio 
hiirocrale. il segretario gene¬ 
rale Grifen. che proprio Mal- 
larella ai eia iidìmissionato». 
\l preroiigres'i) regionale 
della DC ai eia avuto srar- 
• i-sìma eco la drannnalicilà 
incandescente dell.i questio¬ 
ne siciliana, elio nn impo¬ 
nente sciopero generale re¬ 
gionale ai eia posto ini ece 
con urgenza «ni tappeto. 

Fin che a mi arrelranienlo. 
siamo di fronte all'acrelia- 
/.ione, siipin,-i e p.issìca dei se¬ 
gnali più intimidatori del- 
rallacco_ mafioso. 

Vincenzo Vasile 


Come la tragedia ha segnato la vita di una collettività 

Ciò che la lapide di Patrica non dice 


Una ferita profonda che genera malessere e paura - La 
vicenda della famiglia della giovane testimone che rico¬ 
nobbe i terroristi che uccisero Calvosa e la sua scorta 


1 Dal nostro inviato 

! P.ATRICA (Frostnonc) — Il 
I piccolo monumento di pietra 
\bianca — una lapide, una 
’ croce, un muretto intorno — 

■ non dice lutto. Ricorda i 
I nomi delle vittime la loro 
! (fò, la data dell'eccidio; dice 

* che in questa stradina tìi 
ì campagna. Pò novembre del 
! rs. Fedele Calvosa. Giuseppe 
! Pagliei. P-~'-'.ano Rossi furono 
I as.sasfinati dalla aia violai 

j za del terrorismo. Ricorda la 
j tragedia ma non dice altro, 
i non può dire altro Ma la 
' tragedia fu solo quella? -Si 
I cnn.cimò dnnao, tutta iute 
I ro. quella mattina di no 

• cembre? 

Ci sono cose che su uva 
lapide non si possono scrive- 
1 re. Xè su una lapide, nè in 
j una sentenza di tribunale. 

)Ia restano dentro, incanccl 
1 .oblìi, nella -o.scienza e nella 
! mcmor’a di chi ha visto, di 
chi ha sentito di chi ha sa 
pillo e ha volu’o essere là: 
Pcco degli spari, il volto dc- 
ali assassini, l'orrore dei te¬ 
stimoni. l'angoscia dei paren¬ 
ti. la pietà di un popolo inte¬ 
ro. R.'iii ci vuol molto a ca 
ì pire che la vita di Patrica. 
j da quel giorno, non è stata 
i iu’/ la stessa: forse in appa- 
j renzn nulla è mutato, forse il 
1 tempo .«corre silenzioso come 
j primo, ma la ferita — dentro 
i _ continua a bruciare, e 
Pinciiho di quei tre morti, di 
quella agghiacciante esccu 
ziore sommaria, di quella 
strage, là, ai piedi della col 
lina, continua a gravare co 
me un macigno. 

Pesa su tutti. Su chi ha 
visto, ancora più che sugli 
altri. Ci sono .storie eloquenti. 


La famiglia di Daniela Mor- 
galli, la ragazza quattnrd. 
celine la cui deposizione fu 
decisiva tre mesi fa al pm 
cesso contro i terroristi, 
chiede in questi giorni di 
andar eia da Patrica. Il pa¬ 
dre, un operaio metalmerca 
nico. si è rivolto al sindaco 
per ottenere laia sistemazio¬ 
ne altrove, una casa soprat¬ 
tutto. Perché? C'è chi ha ro 
luto interpretare questa ri¬ 
chiesta come il segnale di un 
isolamento, perfino di uno 
stililà da parte della cnllctti 
vità verso la famiglia di una 
ragazza corapaiosa. che ha 
detto ai giudici deW .-Aquila 
ciò che ride quella mattina 
del novembre I97S. Ma è 
davvero così? Darrcrn la 
gente di Patrica ha fatto il 
ruoto attorno ai Morgan'i? 
Davvero le amichette di Da 
niela evitano di incontrarla, 
di accompagnarsi a lei per 
.strada, di andare a trovarla? 

Se fos.se vero, quest'atteg¬ 
giamento non potrebbe che 


I deputati comunisti seno tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE alla seduta pomeridiana dì 
o^ 3 Ì mercoledì 6 febbraio fin dall' 
inizio. 


Aborto: 
l’ospedale 
di Olbia 
non applica 
la legge 

CAGLI.ARI — La legge sulla 
interruzione volontaria della 
gravidanza non viene appli¬ 
cata nell'ospedale civile di 
Olbia. Lo denunciano i con¬ 
siglieri comunisti Tamponi, j 
Sanna. Berlinguer in un’in- i 
terrogazione al presidente del¬ 
la giunta regionale ed allas- 
seiwore della sanità 
Gli interroganti chiedono 
che l’a.ssessore della .sanità 
intervenga perche nell’ospeda¬ 
le si nspelll la legge in tutti 
i .suoi a.spctti c .si garanti¬ 
sca que.sto importante .servi¬ 
zio .sociale per la tutela del 
la .salute della donna 


allarmare, ma la realtà è più 
semplice. Ron meno dram¬ 
matica. ma più semplice, l 
Morgani abitano una villetta 
in affitto a poche centinaia 
di metri dal luogo dell'ecci¬ 
dio; il monumentino bianco 
lo vedono perfino dalle fi¬ 
nestre. Per loro fa parte del 
paesaggio, sta a ricordare, 
ogni giorno una tragedia che 
certo preferiscono dimentica¬ 
re. La famiglia ha chiesto fin 
doU'epoca del processo una 
sorveglianza particolare per 
la ragazza, soprattutto di 
giorno, quando padre e ma¬ 
dre debbono assentarsi per il 
lavoro. Con Daniela, con la 
sorella maggiore, e con una 
piccala di tre anni, restano 
due agenti della Digos. 
sempre lì a guardia. Può es¬ 
sere considerata una condi¬ 
zione normale, questa? 

La casetta dei Morgani è 
isolata dalle altre, dista al¬ 
cuni chilometri dal centro di 
Patrica. non è in.serita in un 
quartiere ma è ni aperta 
campagna. Se non era molto 
inten.sa la vita « di relazione » 
in pas.sato, oggi — per via 
della .sorveglianza — lo è di 
venula ancor meno. Il timore 
di rappresaglie o di rendette 
.scon.siglia i genitori dal 
mandare Daniela a scuola: 
una decisione giustificata? 
Ron sta a noi dirlo. E tutta¬ 
via il loro timore, come è 
naturale, si trasmette anche 
ad alcuni tra i genitori delle 
piccole amiche. 

Ecco, tutto assai semplice. 
K tutto assai drammatico. Da 
quel giorno delVottohre '78 la 
vita dei Morgani è cambiata, 
si è chiusa, si è riempita di 
timore. Evidentemente non è 
bastata la .solidarietà dei 
concittadini: e comunque non 
lasciarono .so.’v la piccola 
Daniela nella sua tcstimo 
nianza all'.Aqiiila: potei'ann 
essere più numcrnsc le mani 
festazioni di incoraggiamen- 



L'AQUiLA — Daniela Morgani durante la deposizione 


to: e comunque ne sono 
giunte a centinaia, e da ogni 
parte d'Italia. Ma a che vale, 
a chi giova confondere una 
condizione di oggettiva diffi¬ 
coltà — frutto evidente e a- 
marissimo di una tragica vi¬ 
cenda — con una presunta 
volontà di isolamento? Per¬ 
chè — si chiede il sindaco di 
Patrica — addossare a questa 
collettività colpe che non ha 
commesso? 

Patrica. un anno e mezzo 
fa, reagì con compostezza al¬ 
l'assalto terroristico; la tra¬ 
dizione democratica, antifa¬ 
scista è radicata tra la sua 
gente. Ma la vicenda — è 
inutile negarlo — ha lascialo 
tracce. La paura, tra chi ride 
e senti, è la traccia più vi¬ 
stosa. Tra gli altri, tra tutti 
gli altri, un grande malesse¬ 
re: il malessere del pa.ssaiile 


che preferisce cambiare di 
scorso, o quello del prete 
che accetta di parlare .solo 
attraverso il cancello di casa. 

I terroristi in carcere oggi 
pagano l’uccisione di quei tre 
uomini. Ma chi pagherà per 
quella ferita che nessuno ve 
de ma che tutti, a Patrica, si 
portano dentro? Chi pagherà 
per l'angoscia, per lo sgo¬ 
mento, per Voltragg'io? Ron 
ci sono, è vero, strumenti 
per misurare il trauma di li¬ 
na città, per calcolare il 
danno che un gesto feroce c 
gratuito infligge oU’inlero 
te.ssuto civile, alla sua cultu 
ra. alla sua .storia, alla sua 
dignità. Ma nel libro infame 
del terrorismo, oltre ai nomi 
e alle date, dovrà e.s.scrci 
scritto anche questo. 

Eugenio Manca 


innm 



Coniuni.sti al governo? 

1 consigli di un coiniinista 
« di cuore e non di t<‘ssera » 

Cara Unità, 

sono 1171 comunista di cuoi e e non di tes¬ 
sera. come dice il nostro Fortebraccio, e 
vorrei dare un breve suggerimento al par¬ 
tito. Prima di partecipare al governo con 
i democristiani bisogna stare attenti: al 
30‘,'h dei voli deve corrispondere il 30'i di 
respon.sabilità governativa. Dall’esecutivo 
poi bisognerà escludere tutti coloro che so¬ 
no contrari alla partecipazione dei comu 
visti al governo. Altrimenti si verificherà il 
caso emblematico dell’on. .Altissimo, libe 
rate, che volò contro la legge di riforma 
sanitaria e adesso è ministro alla Sanità. 
Intanto la gente si chiede perchè mai la 
riforma .sanitaria non decolla... 

FRANCESCO .MATTIOCCO 
(Milano) 

Libertà |)f“r Sacliarov, 
la rlift'sa (h'i diritti 
iiniani in tutto il inondo 

Caro direttore, 

•s'i/l/’Unità del 29 gennaio è riportata in 
prima pagina, con il rilievo che merita, la 
notizia delle stragi perpetrate nello Stato di 
El Salvador (100 morti e 200 feriti in una 
settimana). Ma gli altri giornali? Perchè, 
dopo aver versato tanto inchiostro per il 
caso Sacharov, non hanno dato il dovuto 
rilievo a queste .stragi? Forse perchè uno 
scienziato vale più della vita di cento uo¬ 
mini qualunque? O forse perchè, e questo 
mi sembra più probabile, si vuole dare più 
peso a ciò che di negativo fa l'URSS ri¬ 
spetto a ciò che fanno gli USA, campioni 
nel costruire e mantenere in piedi le varie 
e sanguinose dittature dell'America Latina? 
E’ molto strano che ci si occupi dei diritti 
umani soltanto in un senso e non ci si preoc 
cupi di manifestare riprovazioni in casi co¬ 
me quello di El Salvador. 

SERGIO COSERNA 
(Genova) 


Caro signor direttore, 

anche se .siamo piccoli abbiamo voluto 
esprimere la nostra ferma protesta per la 
decisione presa dal governo sovietico nei 
confronti dello scienziato Sacharov, convin¬ 
ti come siamo che la difesa della libertà non 
ha limiti di età: per questo abbiamo man¬ 
dalo la seguente lettera, che ti alleghia¬ 
mo. all’ambasciatore dell’URSS in Italia. 

* Signor ambasciatore, dai giornali e dal¬ 
la televisione abbiamo saputo che il go¬ 
verno del suo Paese ha invialo in esilio 

10 scienziato Andrej Sacharov. Abbiamo an¬ 
che saputo che il premio Robel per la pa¬ 
ce vuole ritornare a Mosca. Roi crediamo 
che un uomo deve avere la massima liber¬ 
tà. il rispetto dei diritti e debba esprimere 
liberamente i propri pensieri. Che cosa ha 
fatto Sacharov da costringere il governo so¬ 
vietico ad allontanarlo da Mo.sca? Ci di¬ 
spiace che Sacharov abbia dovuto lasciare 
tutti i suoi affetti, solo per avere rivendica¬ 
lo il diritto dell’uomo e del popolo alla li¬ 
bertà. Noi non sappiamo se le cose che lo 
scienziato ha detto siano giu.'fte oppure no. 
però riteniamo che sia nel suo diritto dire 
le cose che pensa. Noi, signor ambascia¬ 
tore. le inviamo questa lettera perchè il 
governo del suo Paese non commetta più 
di questi .sbagli e la invitiamo a far libe¬ 
rare Sacharov ». 

LETTERA FIRM.ATA 
dagli alunni della IV G della scuola 
elementare « Genovese » di Gela - 
Caltanissetta (Vincenzo, Gianfranco, 
Stefania. .Anna. Giuseppe. Diego, 
Giovanni, Libano. Alaria. Emanuele. 
Angelo, Consolata. Iolanda. Franco) 

« Sono lina del ’68 » : le 
teorie dei Piperiio e Negri 
col vero ’68 non c’entrano 

Caro direttore, 

sono una del '68, non un personagato 
di primo o di secondo piano, ma una del¬ 
le migliaia di persone che. ventenni, han¬ 
no vissuto il '68 nelle Università e nelle 
piazze. In quegli anni, per la prima vol¬ 
ta, l’Amiata potè mandare a studiare a 
Firenze un consistente gruppo di ragaz¬ 
zi figli di piccoli artigiani, minatori, com¬ 
mercianti ed anche contadini. Andai an¬ 
ch’io. Il movimento che scoppiò nella 
scuola mi trovò partecipe entusiasta: le 
strutture universitarie mi erano sembrate 
vecchie e inadeguate, l’autoritarismo dei 
docenti lesivo della libertà di studiare me¬ 
glio e con maggiore partecipazione perso¬ 
nale, la scuola nel suo insieme mi sem¬ 
brò la classica * torre d'avorio » lontana 
migliaia di anni dalla realtà. 

A me. comunista, anche la politica del 
mio partito sembrò in ritardo rispetto ai 
tempi che chiedevano allora, per bocca di 
noi studenti, ma poi anche degli operai, li¬ 
bertà dall’alienante società consumistica, di¬ 
ritto allo studio, una scuola culturalmente 
più rispondente alle esigenze delle masse 
popolari, libertà e potere per gli operai in 
fabbrica, riforme per una società più giu¬ 
sta. Ron aderii mai ai gruppi che nacquero 
allora. Potere Operaio, Lotta Continua, ecc.. 
pur partecipando alle occupazioni e alle 
manifestazioni perchè non avevo alcuna re 
rifica diretta delV€ imborghesimento » e 
€ tradimento » del PCI suir.Amiata: ìutt'al- 
trol 

E mi rafforzai nella convinzione di es.^e- 
re nel giusto rimanendo nel Partito quan¬ 
do alle assemblee si cominciò a negare la 
parola a chi era iscritto al PCI e che. ma¬ 
gari, era uno dei pochissimi universitari fi¬ 
glio della tanto declamata telasse operaia»: 
quando cominciò a circolare la proposta del 
c salario garantito ai disoccupati » (era il 
'69 e i disoccupati dell'Amiata erano at¬ 
tendati da giorni a Siena per rivendicare 

11 loro diritto al lavoro!): quando si parlò 
di 30 garantito e di assalti proletari alla 
mensa... Per me il '68 era finito: il rifiuto 
del lavoro, la politica deU'assistenzialismo. 
la dequalificazione della scuola, l’appropria¬ 
zione proletaria non erano mai stati gli 
obiettivi della classe operaia e neanche i 
miei. Nel decennio successivo l’opposizione 


della DC e dei suoi alleati di governo olla 
politica delle riforme, l'unica scria per ri- 
.polvere i problemi drammatici del Paese, 
ha offerto la possibilità a Pipcrno, Negri e 
altri di diffondere le loro aberranti teorie 
che con il vero '6S non hanno nulla a che 

IDA STOLZl SER.\F1\’I 

(Piancastagnaio - Siena) 

ì\Ia davvero non c’è (|iialclie 
analogia tra i tupainaros 
i terroristi italiani? 

Cara Unità. 

mi sembra che le lettere pubblicale dal- 
rUnità a proposito del film /'Amenkano 
(e del dibattilo m TV che ne è seguito) 
sorvolino III modo un po' troppo spiccio 
sulle .‘somiglianze tra gli avvenimenti di 
quegli anni in Uruguap e quanto di terri¬ 
bile sta accadendo da noi a caii a degli 
attentati terroristici. Io — r alcuni amici 
con me — sono rimasto mollo impressio¬ 
nato dalle immagini sul sequestro c ritro¬ 
vamento del cadavere dell'agente VS.A Mi 
tnone (nel film mi pare venga cìvamatn 
Santoro). sull'interrogatorio cui viene sot¬ 
toposto in un « carcere del popolo », sulle 
richieste di scambio del Mitrione con al*n. 
prigionieri politici e, infine, riguardo alle 
frali-'Hrc si'nrcie. alla partecipazione del 
mondo politico (quel Parlamento funzionnn- 
’e ■iuia,.ic 1 giorni del sequestro, ad esem¬ 
pio). Cr.mc non pensare, guardando il film, 
al sccuestrn c all'uccisione di Moro? Sono 
somiglianze solo di cronaca o indicano piut¬ 
tosto — pur in una diversità di situazione 
politica confrontandola con l'Italia — delle 
affinità di metodi e — per molti aspetti — 
di scopi ira i tupamaros e le varie organiz¬ 
zazioni terroristiche italiane? 

Ron ho modo di controllare, ma mt pare 
di ricordare che — contrariamente alle af¬ 
fermazioni di un lettore -— anche i tupa-> 
maros e.^seguirono attentati mortali contro 
agenti di polizia qualsiasi. Le differenze 
certamente rilevanti tra Uruguail e Italia 
bastano a cancellare que.sta e altre somi¬ 
glianze? 

ANGELO tTCANI 
(Roma) 


Ringraziamo 
que.sti lettori 


Ci è impo.ssibile o.spitare lutto lo leUere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci .scrivono, e i- cui 
.scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione ò di 
grande utilità per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Uggì ringrazia¬ 
mo: 

Renzo PITZUS, Portoscuso: Alauro 
TRENTI, Salicela: Gaetano TARASCHI, 
Milano: S.G.. Tavullia: Giacomo SC.-\- 
GLIOTTI, Varallo: Lucia FRANCHI, Fi¬ 
renze: Donatella SEVERINI, Ancona: Da¬ 
vide FERRI, Napoli; Massimo V'ESPRI- 
NL Porto S. Elpidio; Claudio AIONTEVEC- 
CHI. Imola; Arturo TIF.ANO. Como: Do¬ 
menico B.AGNASCO. .Albisola: Simona .MON- 
T.ALTO. Roma: Francesco TOSI. Alaranel- 
Jo; Dino GLODER, Krefeld (RFT): B. 
CONRAD. Ferrara; Gianni PAGANELLI. 
Acquanegra; dott. Giacomo LO PRESTI. 
Cantanissetta (la cui lettera è interessan¬ 
te ma eccessivamente lunga per poter e.s- 
sere pubblicata: essa sola, infatti, occu¬ 
perebbe questa intera rubrica); Giu.scppe 
UGOLINI. SassiKorvaro (« .Afa iri.somma, 
chi è questo Sacharov che ha aspettato la 
vecchiaia per accorgersi che il .ristema .so¬ 
vietico è guerrafondaio, aggressivo, inuma¬ 
no, tirannico? Mentre prima per tanti anni 
ha lavorato per costruire questo sistema 
mettendo tutto il suo ingegno ai servizio 
del governo, meritandosi elogi ed onorifi¬ 
cenze? ») : Mauro SCARPELLINI. Taglio di 
Po (« Il proverbiale anticomunismo di Gu¬ 
stavo Selva è ormai diventato ossessione e. 
come tale, troverebbe l'ambiente più adat 
to nello studio dello psicanalista che non 
in quello del GR 2 »). 

Luigi LIBER.ATORI. Roma (« Dopo l'uc¬ 
cisione di tanti agenti dell'ordine in special 
modo dei carabinieri, mi chiedo: è mai 
possibile che i comandanti dei CC non rie¬ 
scano a creare un’autodifesa di questi po¬ 
veri agenti? Perché mandare in giro pat¬ 
tuglie solitarie? »): Alauro C.AV.AGN.A. Stra- 
della (« Ha un bel dire il compagno Amen¬ 
dola che nelle nostre sezioni manca una 
discussione autentica. Se non si affronta la 
questione del metodo io penso che anche i! 
ricambio degli organi dirigenti a vari livelli 
in questa continuità è puramente asfittico. 
E mi pare che la strategia politica si mi¬ 
sura anche sulla capacità dell'organizzazio¬ 
ne di essere riva»): E. VICINI, Milano 
(< Se la DC avesse accettato i comunisti 
a governare, certamente non si sarebbero 
organizzate le bande delle BR. c'ne si defi¬ 
niscono rosse ma tali non sono. I rossi 
veri non uccidono gli operai e i carabinieri 
padri di famiglia, che hanno scelto quel 
lavoro per guadagnarsi il pane »): ALES- 
S.ANDRO, Roma (< Ci sono giovani iscritti 
nelle liste di collocamento sin da quando 
è nata la legge 2S5 che non sono mai stati 
chiamati. Vengono rispettate le graduato 
ne. t sindacati 'nanna qualche potere di 
controllo? »). 

— SuH’intervento sovietico in .Afghani.stan 
abbiamo già pubblicato docme di lettere, 
nelle q'uali sono .«tate esposte le dii er.se po 
sizioni dei lettori. Qui vogliamo ringrazia¬ 
re. tra gli altri, i compagni; Stella VEC¬ 
CHIO di Milano: Maggiorino BELLI di 
Genova; Luciano M.ARffOLIX di Padoia: 
Ottorino BANDINI e Teseo CICOGN.ANI di 
Punta Marina (Raienna); Pietro PIROLA 
di Milano; Mario D. da Parigi: Giorgio 
CE^STARELLI di A.scoli Piceno; Annamaria 
M.-ARINI, Mara FREDDI e altri undici 
compagni di Milano; Mario GIANOTTI di 
Macerata Feltria; Franco TRIMBOLI di 
Milano. 


Ci scrivono dalla Polonia 

Magdalena e Christopher JANUSZEWSKI. 
Sko>lka Poertowa 107. 00 957 l’orsana - Po¬ 
lonia (è una coppia di giovani spo.si. Han¬ 
no 23 anni e chiedono di corrispondere in 
inglese, tedesco o russo). 
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FATTI E IDEE 


Intervista con Massimo D’Alema 

Gli anni difficili 
dei giovani comunisti 

Domani si apre la Conferenza nazionale della FGCI 
Rinnovamento della direzione - Il movimento del ’77 
Identità deirorganizzazioiie e rapporti con il partito 


ytasnìmn D'Alcma spiega 
la sita (ìecisioìie dì lasciare 
l'incarico di seprotorio »in- 
zinnale della FGCI, dopo 
quattro anni di lai'oro. 
Xon è una scelta esclu¬ 
sivamente mia. siamo in 
parecchi a lasciare la dire¬ 
zione della FGCI, ci sarà 
un rinnovamento radicale; 
un ricambio di generazio¬ 
ne, appunto. E’ giusto che 
sia così. 

Nel suo ufficio di via del¬ 
la Vite, D'Aìema sta prepa¬ 
rando la relazione che leg¬ 
gerò giovedì mattina a Ri- 
mini. ììi apertura della con¬ 
ferenza d'organizzazione del¬ 
la FOCI. E' pronta? Mac¬ 
ché. figurati, lo sai come 
sono queste cose: son si¬ 
curo che finirò di scriverla 
giovedì mattina. Cos'è, il 
tuo testamento politico? 
Per carità, anzi, parlo po¬ 
chissimo, prometto. Niente 
formalità, niente riti, e so¬ 
lo due o tre argomenti di 
discu.ssione: la FGCI. la cri¬ 
si internazionale, il governo. 
Gli altri problemi verran¬ 
no fuori durante il dibatti¬ 
to. nelle tavole rotonde, 
nelle mozioni. 

Il tesseramento 

Si comincia dalle cose 
meno liete. Il tesseramento: 
in quattr'anni un calo net¬ 
to. da 140 a 100 mila iscrit¬ 
ti. Le elezioni: il PCI il 
3 giugno ha perso una bel¬ 
la fetta di elettorato tra 
i giovani. Il giornale: « Cit¬ 
tà futura » è stata costret¬ 
ta a chiudere, e son venute 
fuori anche delle polemiche. 
Tre sintomi di una crisi. 

E’ tutto vero, non c’è dub¬ 
bio. Però è sicuro che gio¬ 
vedì inizia la conferenza 
nazionale della più grande 
organizzazione giovanile di 
questo paese: della avan¬ 
guardia più combattiva e 
solida della gioventù italia¬ 
na. O no? 

Va bene, ma il dato della 
crisi resta lì. 

Certo; guai a nasconder¬ 
lo; solo che bisogna trova¬ 
re il modo giusto per af¬ 
frontare questo problema: 
deve essere inquadrato nel¬ 
la questione più generale 
del logoramento che ha su¬ 
bito il rapporto tra giovani 
e politica, tra giovani e mo¬ 
vimento operaio. E noi an¬ 
diamo a Rimini per discu¬ 
tere di queste cose. 

Proviamo a mettere delle 
date aOa crisi politica tra i 
giovani. Il ’7?? 

In queU’anno c'è stato il 
segnale di una svolta. Si è 
arrestato lo sviluppo che fi¬ 
nn al '76 aveva spinto la 
FGCI e altre organizzazio¬ 
ni giovanili su posizioni 
molto avanzate. E noi sia¬ 
mo .stati costretti a misu¬ 
rarci con dei fenomeni a.=so- 
lutamente nuovi e che non 
avevamo previsto: un mo¬ 
vimento con caratteristiche 
tutte sue. originali, un nuo¬ 
vo « senso comune » che ve¬ 
niva avanti e poteva anche 
travolgerci, poteva cancel¬ 
lare la FGCI. 

Come era successo nel 

’on. 

Esattamente. E oltretutto 
il me imento del '77 porta¬ 
va dei segni molto diversi. 


assai più ambigui del ’68, 
più pericolosi: meno espli¬ 
citamente a sinistra, più di¬ 
stante dal movimento ope¬ 
raio. carico di rivendicazio¬ 
ni del « privato » ai danni 
della politica. Tre anni fa 
si è aperto un vero e pro¬ 
prio scarto tra i giovani e 
tutta la società civile. Una 
voragine, c noi ci stavamo 
dentro; scomodissimi, te 1’ 
assicuro. 

Abbiamo fatto uno sfor¬ 
zo importante {>er non per¬ 
dere né la nostra identità 
e nemmeno le misure della 
gioventù. Abbiamo tentato 
di diventare un interlocuto¬ 
re di quel movimento, o al¬ 
meno di certi suoi settori, 
di corte istanze. Questa 
scelta ha fatto discutere 
molto nel partito, ha susci¬ 
tato molte contrarietà. 

K' stato allora che è nata 
queU'esigcnza di « autono¬ 
mia » della FGCI. di auto¬ 
nomia dal partito, che poi 
è diventata l'asse della di¬ 
scussione al congresso di 
Bologna ('7S) e ancora a- 
desso è un punto decisivo? 

E’ partita da lì una di¬ 
scussione seria, abbiamo i- 
niziato a percorrere un cam¬ 
mino che in gran parte è 
ancora incompiuto. Il trien¬ 
nio ’77-'79 è quello che più 
ci ha fatto discutere sul 
rapporto tra noi e il parti¬ 
to. E il momento più caldo 
del dibattito è stato dopo 
il voto del 3 giugno. 

Il momento cieU'autocri- 
tica. 

I/autocritica sì. ma senza 
autoflagellarci per piacere. 
Non è tutto da buttare quel 
che si è fatto negli anni 
.scorsi. La FGCI ha retto, 
no?, e non è poco mi pare. 
Però è uscita indebolita: e 
io credo che la colpa più 
grande sia stata quella di 
non aver avuto abbastanza 
coraggio, di non aver sa¬ 
puto affermare uno spirito 
critico sufficiente verso il 
partito. 

E quindi rilancio dcU'auto- 
nomia: quello che state fa¬ 
cendo ades.so. 

Beninteso, il nostro obiet¬ 
tivo non può essere quello di 
non andare d'accordo con 
Berlinguer. Il dissenso col 
partito non è certo un « cri¬ 
terio di verità ». Però evi¬ 
dentemente su alcune que¬ 
stioni è inevitabile una di¬ 
versità di vedute. 

La droga, per dirne una. 

Non credo che il PCI si 
stia muovendo sul dramma 
della droga come sarebbe 
giusto fare. E allora lì noi 
andiamo avanti per la no¬ 
stra strada, cerchiamo con¬ 
vergenze con le altre forze 
giovanili, rifiutiamo ogni 
condizionamento. 

La politica delVnnità: è 
una tradizione della FGCI. 
Oggi pero è più difficile. La 
DC. per esempio: il suo mo¬ 
vimento giovanile, invischia¬ 
to nel correntismo. corre 
spedito verso de.stra. L'uni¬ 
tà a sinistra diventa così una 
scelta obbligata? 

A sinistra, e con le forze 
progres.'iste del mondo cat¬ 
tolico. Bada che non tutto è 
« corrente » nel mondo cat¬ 
tolico. II movimento giova¬ 
nile de è solo un aspetto, la 
realtà cattolica è molto com- 
pies.'a. e vanno emergendo 
fenomeri nuovi e positivi. 


E uscito il 9" volume 

cwz-.i'imno fosscra alla /xt\ 
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ALTRI LIBERTINI 

di Pier Vittorio Tondelli. Romanzo. L ori 
ginalità di un’opera prima. Il ritratto di 
una generazione attraverso il racconto 
della vita quotidiana di un gruppo di 
giovani disinibiti, irrequieti, diffidenti 
nei confronti delle vecchie mitologie 
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Già pubblicati La festa della servitù di Gian 
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anche se non è facile « sche¬ 
darli » politicamente. 

Ln FGCI degli anni 'SO sa¬ 
rà dunque rr.ncllo più forte 
di un cartello delle sinistre 
tra i giovani? 

Ma guarda, a noi non inte¬ 
ressa molto il cartello. L’u¬ 
nità deve servire a dare spin¬ 
ta ad un movimento, a inne¬ 
scare certi processi politici 
tra i giovani. Vogliamo che 
sia un veicolo alla partecipa¬ 
zione e alla politica. Nello 
scuole, airuniversità, in fab¬ 
brica. noi quartieri. Le or¬ 
ganizzazioni politiche giova¬ 
li possono diventare un pun¬ 
to di riferimento decisivo, 
ma non saranno mai esse 
stesse movimento. 

Tutto bene, ma ci sono di 
mezzo i grandi problemi del¬ 
la politica all'ordine del 
giorno. .Autonomia finché vi 
pare, ma le contraddizioni 
in seno alla sini.stra si tradu¬ 
cono in difficoltà anche per 
voi. Cossiga. giorni fa. .s'c 
trovato con più di 500 roti 
di maggioranza. « Fiducia 
tecnica »; come gliela spie¬ 
ghi tu ai giovani? 

Quel voto di fiducia va 
considerato solo come il ri¬ 
sultato di una condizione di 
nece.ssità; un voto contro il 
terrorismo e contro l’ostru- 
zionismo scriteriato. Io cre¬ 
do che quei oOO voti abbia¬ 
no paradossalmente segnato 
la fine del governo Cossiga. 
perché hanno formalizzato la 
morte di un equilibrio e di 
una maggioranz.a che in real¬ 
tà non sono mai e.sistiti. Co¬ 
sa sarebbe successo, invece, 
se PCI e PSI avessero vo¬ 
tato divisi? 

Ma i giovani tutto questo 
lo eaniscono? 

Logico che ci sia un certo 
malumore. Quel decreto non 
piace troppo a nessuno, e 
tutta questa vicenda di sicu¬ 
ro non è una vicenda esal¬ 
tante. Ma lo scontro politi¬ 
co in Italia oggi è sempre 
niù comnlicato. e tante vol¬ 
te diventa difficile non per¬ 
dere la linearità. 

Il terrorismo 

La questione del decreto 
ci porta alla discussione sul 
terrorismo. Qualcuno dice 
che sia figlio del '65, e ne 
deduce che ormai è meglio 
mettere una pietra sopra 
quella « piccola rivoluzione 
mancata » di 10 anni fa che 
ha portato .solo guai all'Ita¬ 
lia. Tu sei uno di quei « po¬ 
etici » che si c formato pro¬ 
prio alla fine degli anni '60: 
cosa dici, il '6S è da seppel¬ 
lire? 

Rosta vivo in alcune cose 
fondamentali. Resta la rot¬ 
tura di un equilibrio socia¬ 
le c di certi meccanismi po¬ 
litici; resta come fenome¬ 
no che ha messo in movi¬ 
mento masse di uomini e 
strati sociali che fino a quel 
momento erano imprigionati 
nella subalternità alla bor¬ 
ghesia. In quegli anni si è 
scopt,rto che certi rapporti 
che la società borghese ave¬ 
va sempre relegato nella sfe¬ 
ra del « privato » potevano 
diventare « pubblici ». si è 
affermato il grande valore 
della socializzazione. 

Il discorso è diverso se 
vogliamo seguire l’itinerario 
di alcune avanguardie di 
quel periodo. Io sono convin¬ 
to che la parto migliore del 
'68 sia quella che alla fine 
si è incontrata con il movi¬ 
mento operaio. Ha accetta¬ 
to -— diciamo co.sì — quel 
« gradualismo rivoluziona¬ 
rio » che è il fondamento 
della guerra di po.^izione che 
oggi noi stiamo combatten¬ 
do. Chi invece ha rifiutato 
questa strategia è andato in¬ 
contro a tutti i rischi. 

E voi ce ne siamo accor¬ 
ti tardi. 

Molto tardi Non abbiamo 
visto che lì dentro nasceva 
un pezzo di terrorismo. Che 
maturava la scelta di impri¬ 
mere una accelerazione im- 
pos.sibilc. de.stinata presto a 
tramutarsi in miiitar'z.z'izìo- 
ne e in crimimlità. Ma que- 
“^to non è il *68; è La lettura 
disperata che sucee.«siva- 
mente ne è stata data da 
alcuni suoi settori Io sono 
contro quelli che vogliono 
liouidare il '68. La forza 
della nostra generazione è 
nel saper fare i conti con 
tutte queste cose, con gli er¬ 
rori, con le eredità negative 
e tragiche. 

E a Rimini questi conti li 
farete'* 

A Rimini bisognerà fare 
i conti con gli anni '80 Sen¬ 
za gettar ria le esperienze 
e le lotte del pa.ssato. ma 
guardando in prospettiva, a 
’ tutti i problemi, alle spe- 
■ ranze. ai bisogni, alle ener¬ 
gie nuove di quest'altra ge- 
ner.izione che rione avanti 

I Piero Sansonettì 



Sulla Rete 3 
le drammatiche 
immagini di un pezzo 
di storia d'Italia 


A piazzale Loreto 
dopo l'esecuzione 
dei gerarchi fascisti 


« Piazzale Loreto » di Da¬ 
miano Damiani, primo capi¬ 
tolo della serie « l’inché du¬ 
ra la memoria » ha ricorda¬ 
to l’altro ieri sera sulla Re 
te .1 due avvenimenti ben 
distinti, ma drammaticamen 
te collegati tra loro; la fu 
cilazione per rappresaglia 
nel piazzale milanese dei 
quindici martiri della resi 
steiiza (agosto del 1944) e 
rultima tai)pa. con res|X)si 
zinne al pubblico dei cada¬ 
veri di Mussolini c degli al 
tri tra i maggiori gerarchi 
fascisti che erano stati fu 
cibiti a Dongo. sul lago di 
Como. neH’aprile del 19i5. 1 
due avvenimenti sono stati 
rievocati in ordine inverso 
a quello cronologico, retro 
cedendo dal .secondo al pri¬ 
mo. Forse si è voluto aiuta 
re CO.SÌ la memoria dei tele 
spettatori a non dimenticare 
proprio il primo, che invece 
da molti in Italia è ignora 
to Non parliamo dcH’estero. 
dove pure * Piazzale Lore¬ 
todice qualcosa. 

Negli anni deU’immediato 
dn[)ogucrra. per esemnio. gli 
stranieri in visita a Milano 
dicliiaravano anzitutto di vo 
lere visitare proprio que.sto 
' piazzale Loreto Colpiva 
la loro fantasia perché lì. 
per essi, era finito il fasci 
smo. L’intervento partigiano 
e la rabbia del popolo a\e 
vano offerto un quadro fi¬ 
nale ben chiaro. In Germa¬ 
nia invece, per fare l’esem- 


Piazzale 
Loreto e 
la nostra memoria 

I 1.5 martiri partigiani - La folla sfila davanti ai corpi appesi dei gerarchi 
fascisti - Un oblio che serve solo gli interessi dei fautori della violenza 


pio opposto, la fine di Hitler 
era rimasta elusiva. E non 
parliamo del Giappone. 

.-\nche per molti italiani il 
grido i A Loreto! » per pa 
rocchi anni dopo la guerra 
ha voluto a\ere valore pe¬ 
dagogico esemplare. E certo 
ha contribuito a impedire a 
qualcuno di proporsi di far 
fare pa.s.si indietro alla sto 
ria della nostra repubblica. 
Per molti milane.si però, di 
quelli che vivevano in que 
gli anni, esiste prima ben 
scolpito negli animi, l’altro 
Loreto- Quello dei € quindici 
martiri i>. quello che oggi una 
stele ricorda in un angolo 
del grande piazzale. 

Esiste prima, non dunque 
la folla dell’aprile 11M.5 ma 
quella anch’es.sa numerosa 
— e che sfidava un perico¬ 
lo — dell’agosto del 1944. 
Con i quindici corpi tragi¬ 
camente abbattuti e guardati 
dalla pietà del popolo da- 
\anti alla .staccionata di le¬ 
gno. vilipesi dai militi fa¬ 
scisti di guardia. Era il piaz. 
zale Loreto che ispirò due 
delle più belle poesie del¬ 
l’epopea partigiana. quella 


meno nota di .Mario De .Mi 
cheli e Taltra, celebre, di 
.-Mfonso Gatto. Lo spettacolo 
dei corpi fucilati doveva in¬ 
timidire la resistenza. Un'il¬ 
lusione barbarica. 

Da qucirevenlo consegui la 
drammatica nemesi che se¬ 
gnò a lettere di sangue (ecco 
perché proprio a piazzale Lo¬ 
reto) otto mesi dopo la più 
importante svolta della sto¬ 
ria unitaria d’Italia. Il popolo 
ha la memoria lunga. 

Milano aveva conservato 
nel cuore per tutto un inverno 
il ricordo di quei quindici 
martiri delbago-sto. La città 
aveva conosciuto prima altre 
fucilazioni collettive di rap¬ 
presaglia. al poligono della 
Gagnola. all'.Arena (poi sa¬ 
rebbe venuto il Campo Giu- 
riati): ma si trattava di luo¬ 
ghi isolati. na.scosti all’oc¬ 
chio dei cittadini. Il pudore 
della morte aveva fino al¬ 
lora confinato l’effetto de 
torrente nei comunicati sui 
giornali e alla radio. Con 
piazzale Loreto, anche a .Mi¬ 
lano avxenne invece un fatto 
nuovo, suonò negli animi una 


nota più alta del dramma che 
l’Italia viveva. 

Il filmato di Damiani ha 
cosi Udito i due avvenimenti 
con un ponte ideale e ci .sem¬ 
bra che lo abbia individuato 
nella riflessione necessaria 
sulla violenza, riflessione del 
resto oggi attualissima. Non 
ha pronunziato definitive sen¬ 
tenze ma ha posto interro¬ 
gativi. alcuni dei quali forse 
non troveranno mai risposta, 
tanto meno unanime. Facen¬ 
do parlare soprattutto testi¬ 
moni oculari, uomini e donne 
della Resistenza, passanti 
fermati a caso, anziani e gio¬ 
vani. gente con una coscien¬ 
za politica matura e gente di¬ 
sposta a credere addirittura 
che gli istituti per le case 
popolari e la previdenza so¬ 
ciale siano .stati creati da 
Mussolini, il filmato si è pre¬ 
sentato denso di volute con¬ 
traddizioni: tra i due eventi 
drammatici, come abbiamo 
detto; ma anche tra chi ri¬ 
corda e chi non ricorda, tra 
anziani e giovani, tra chi giu¬ 
dica e chi si sottrae, tra chi 
avrebbe voluto un più rego¬ 


lare proce.sso ai maggiori e- 
sponcnti del fa.scismo e chi 
approva resecuzione somma¬ 
ria. E si potrebbe continuare 
per un pezzo, perché le chia¬ 
vi di lettura potevano essere 
parecchie, come spe.sso ac¬ 
cade per le opere che fanno 
pensare. 

Una delle più degne medi¬ 
tazioni mi pare e,ssere il con¬ 
fronto di due punti alti del 
filmato: il primo quando Ric¬ 
cardo Bauer, glorioso mili¬ 
tante di Giustizia e Libertà, 
dice: « Vedendo quella folla 
esprimere il proprio odio per 
i cadaveri, pensavo a quanti 
di loro avevano applaudito 
Mu.ssolini » (e qui .sentiamo il 
giudizio aristocratico del par¬ 
tito d’.Azione. che a quelle 
masse italiane, così come e- 
rano nel bene e nel m.ale, 
non si seppe legare e fu de¬ 
stinato a sparire); il .secon¬ 
do quando invece un compa¬ 
gno di carcere di uno dei fu¬ 
cilati racconta che que.st’ul- 
timo. tenuto in .so.speso per 
essere stato fa.scista repub¬ 
blichino prima di pa.ssare 
nelle file della Resistenza, al 


momento di andare alla mor¬ 
te si accomiatò così; «Vedi? 
Mi davate del fascista... ». 
Quasi un apologo, di classica 
semplicità, posto ad indicare 
come quella « massa » che 
aveva potuto essere sprege¬ 
vole nel fanatismo, poteva 
anche trovare in se ste-isa la 
via del riscatto politico e mo¬ 
rale. 

E ritorniamo alTesposizio- 
ne dei cadaveri dei gerarchi. 
Certo la pietà insegna a ri¬ 
spettare i morti e il compor¬ 
tamento contrario è con.side- 
rato incivile. Ma che cosa 
sarcbix' stato gni-ito fare, di 
fronte alla storia, nella non 
pieordinata successione de¬ 
gli eventi in quella mattina 
rii fine aprile? Quei cadaveri 
appesi, pur orrendi, rimasero 
esame simlwlo, giusto ed atro¬ 
ce a un tempo, della fine di 
una cosa atroce e ingiu.sta 
come era stata la guerra. Ri¬ 
masero nella .storia politica 
mondiale come atto di defi¬ 
nitiva giu.stizia. anche .se nes- 
.suno. da Socrate ai nostri 
g orni, abbia ancora saputo 
dire che cosa sia e che co>^a 
di v'olta in volta possa esse 
re la giustizia. 

Il sindaco di allora. Grep¬ 
pi, oggi vecchio e ammalato, 
ha ricordato: < Diedi ordine 
a Bozzi di trasportare quei 
corpi al cimitero ». Bozzi era 
il comunista nominato quat¬ 
tro giorni prima comandante 
dei vigili urbani. Così l’inter- 
vento di que.sto corpo civico 
di ordinaria amministrazione 
è .sembrato aver segnato il 
ritorno dagli orrori del san¬ 
gue alle opere non meno fa¬ 
cili della ricostruzione. 

Oggi la tettoia del distri¬ 
butore come la tragica stac¬ 
cionata di legno sono rimaste 
.solo nella memoria di chi le 
vide allora, o in qualche fo¬ 
tografia o fotogramma che il 
tempo ogni volta scolorisce. 
Giustamente Damiani addita 
a scandalo che nessuno fac¬ 
cia conoscere ai giovani 
quelle pagine drammatiche 
della nostra storia; anche 
perché sappiamo che il san¬ 
gue che è corso è stato ne¬ 
cessario perché nascesse — 
come è stato detto a conclu¬ 
sione del filmato — « la sto¬ 
ria dell’amore di un popolo 
per la sua libertà ». Mentre 
l’oblio della storia non serve 
proprio a nessuno, se non 
for.se oggi ai protagonisti del¬ 
la nuova violenza. La quale 
a sua volta trae proprio da 
quel colpevole oblìo, buona 
parte della sua spiegazione. 

Quinto Bonazzola 


spalmato sui muri delle 
principali città del vecchio e 
del nuovo mondo, un volto 
spaziato, penso.so e un po' 
torvo, sormontato da una ca¬ 
pigliatura inspiegabilmente 
geometrica (.si tratta del bas¬ 
so Ruggero Raimondi) intima 
a tutti i cittadini di afflui¬ 
re nelle sale cinematografi¬ 
che dove si proietta Don Gio 
vanni, il famosissimo capola¬ 
voro di un musici.sta austria¬ 
co e d uri regista americano; 
sui viandanti di Piccadillp in¬ 
combe a braccia spalancate, 
moltiplicata in centinaia di 
e.>emplari, una vecchiaccia 
travestita da madonna che 
pubblicizza l'i i top * della sta¬ 
gione teatrale londinese, una 
specie di dramma didascalico 
sulla vita di Mozart, opportu¬ 
namente intitolato: .Amadeus; 
un giornale romano ha isti¬ 
tuito nel riquadro dei film 
con.'.-igl’ati. fra « comico bril¬ 
lanti :> e t fantascienza ». l’inu- 
sualc paragrafo: « Mozart al 
cinema »; periodici per ragaz¬ 
zi dedicano al piccolo mae 
stro d’ Salmburgo grandi spa¬ 
zi cd attenzioni insolite: una 
nuova biografia, l'attesa tra¬ 
duzione di un vecchio libro fa¬ 
moso. saggi prelibati... una 
commedia su Mozart bambi¬ 
no... un proliferare di allesti¬ 
menti eccentrici... uno, dieci, 
cento concerti... Che ci .sia una 
recrudescenza mozart'iana? 

One.stamente, non .si direbbe. 
Già centoquarant'anni fa Rir- 
kegaard parlava della innu¬ 
merevole confraternita dei 
« devoti di Mozart » (leggi 
Gli stati erotici immediati. 
nel primo dei cinque tomi 
di Enten Eller, io corso di 
pubblicazione presso l'editore 
.Adelphi. edizione perfetta); 
in altre parole, que.sto Mozart 
* è un sacco che va fnrti.ssi- 
mo». Tuttavia — a parte il 
film di Loseg che fa ca.so a 
.sé. in quanto il rintrono pub¬ 
blicitario che ha suscitato è 
rigidamente proporzionale al 
l'entità delì'impegno produt¬ 
tivo — .sembra innegabile che 
la universale e perpetua .sol¬ 
lecitudine per fdozart abbia 
assunto que.st'annn caratteri 
un po' speciali. Mai come 
quest'anno. In gente .si occu¬ 
pa della vita del mac.siro: di 
come campas.sc. in.somma, e 
della sua « personalità con¬ 
traddittoria ». .Al proposito, ci 
permetteremo di infilare al¬ 
cuni fatti di cronaca cultu¬ 
rale sul filo di qualche con¬ 
siderazione. 

« • * 

Che cos'è la biografia di 
un artista? .Sonno tutti che 
la vera biografia di un arti 
sta è la sua opera. 

Que.sto bell'as.sunto. acquisi¬ 
to alla cultura generale d'Oc 
cidente fin dal secolo .scorso, 
mette però radici nel huon.sen 
.so solo a patto che Vartista 
.si .sia fatto premura di intra 
durre almeno saltuariamente 
nell'opera brecre, spiragli o 
trasparenze che lascino intra 
vedere, dall altra parte del 


Film commedie allestimenti eccentrici 
uno dieci cento concerti 

Scusi, conosce Mozart? 



Industria culturale e mode 
Che cosa è la biografia 
di un artista 

« Un giovane gaio e sincero » 
L’aggiornamento punk » 



Mozart in un ritratto e mentre suona da bambino in un concerto a Parigi 


■ ( 


l'opera, la sua esistenza di 
« uomo del suo tempo fra uo¬ 
mini del suo tempo», trasfi¬ 
gurata pur sempre (se non 
trasfigura, che artista è?) ma 
un po' meno trasfigurata del 
solito. E//etIo che l'artista può 
ottenere in mille modi: me¬ 
diante pratiche manifeste co¬ 
me l'aulobiograf'ia d'arte, la 
confes.sione lirica o l'irruzione 
deiria narrante nel tessuto og¬ 
gettivo del racconto, ma an¬ 
che (specie per chi non la¬ 
vora su materiali verbali) 
stendendo sulla tela, sprigio 
riandò dal marmo, versando 
sulla carta pentagrammata af 
fetti ancora relativamerìte cal 
di; un amore incipiente, un 
liitln recente, un as.silln eco 
nomieo. una fisima. In mate¬ 
ria. gli artisti romantici (e 
post-) .sono mae.stri. 

Per dabbenaggine o, quanto 
meno, per difetto di .spirito 
profetico, Mozart, viceversa, 
non .si fece mai di queste pre¬ 
mure. 

Un esempio fra tantissimi: 
nella primavera del 1787. quan¬ 
do. .sommerso com'era sotto 
un diluvio di guai, perse nel 
giro di pochi me.si il padre e 
due amici carissimi. Mozart 
compo.se, sì. due quintetti per 
archi e un Lied « .serenamente 
dolenti» (per quanto aUrihuti 
del genere si possano as.segna- 
re alla mu.sica, ma un onesto 
buonsenso glieli assegna); pe 
rà .scrisse anche la Klcine 
Nachlmusik, che sarà serena. 


ma dolente non .si direbbe prò 
pria: Ein mu.sikalischer Spass. 
che è una geniale suite di .sber¬ 
leffi: e inoltre mise mano a 
un'opera buffa chiamata II 
dissoluto punito, ossia il Don 
Giovanni, che sa il cielo se è 
serena o demoniaca, dolente 
o farsesca, o non piuttosto 
tutto questo insieme. Vero che 
negli ultimi mesi della vita, 
anche a causa di un sinistro 
qui prò quo, Mozart compo.se 
il Requiem nella persuasione 
di scriverlo per sé: ma da que¬ 
sta indi.screzioiie non appren¬ 
diamo altro indizio esistenzia¬ 
le .se non quello, per sé evi¬ 
dente. che Mozart era morta¬ 
le e lo sapeva, e che essendo 
oltre tutto sospettoso, quando 
cominciò a morire cominciò 
anche a so.spcttarlo. Cosi co¬ 
me dall'intera sua opera Fica 
riamo la nozione biografica, 
commovente, a pen.sarci. ma 
intuitiva, che Mozart è sta¬ 
to vivo. Ma che vita abbia 
intcriormente vissuto o. per 
dir meglio, chi fosse quello 
che rirei-o la .sua vita e scri¬ 
veva la sua musica, lo igno¬ 
riamo. 

Con l'aggravante che. men¬ 
tre la sua opera è in que.sto 
senso particolarmente muta, il 
.suo carteggio imponente e 
ghiottissimo contiene un puti¬ 
ferio tale di aneddoti, confes¬ 
sioni, crittografie e Iap.sus, 
che non è facile resistere alla 
tentazione di .scorare la .sua 
biografia rovi.stando ti den¬ 


tro. cioè dietro la sua opera, t 
c magari a dispetto di quella. ; 


Un famoso biografo di Goe¬ 
the ci ammonisce a non fare j 
come le scimmie, che cercano j 
rimmaginc sul retro dello 1 
specchio. Non facciamolo. Il j 
fatto è che sullo specchio j 
ognuno vede prevalentemente * 
la propria immagine. ' 

Ael .suo recente saggio bìo- i 
grafico (Mozart, Suhrkamp ! 
1977; edito in Italia l'aiitiin . 
no scorso da San.soni). Woìf- j 
gang Hildcsheimer — pittore ' 
e romanziere — mette appun- I 
to in guardia chiunque cerchi | 
una faccia (Ttiomo sulla .super- : 
fide rifrangente della musica ■ 
mozartiana dal rischio di tro- ; 
varci la propria, e dalla de- ; 
boìezza di prendersi per Mo- | 
zart. .Menzionati con la debita • 
irriverenza i più ilhi.stri « ou- | 
tobìografi mozartiani ». Hil- I 
desheimer suggerisce al bio¬ 
grafo virtuale che cova in ogni 
€ devoto di Mozart » la prati¬ 
ca preventiva di < un’analisi 
sperimentata personalmente », 
che lo addestrerebbe « a stabi¬ 
lire e regolare il grado del 
suo rapporto verso e dello 
sua identificazione con il suo 
oggetto », dissuadendolo dalla 
cattiva abitudine di c utilizza¬ 
re come metro di giudizio le 
reazioni potenziali del pro¬ 
prio io ». 

Non è questo il luogo per 
discutere la discutibile anni- 
valenza del metodo indicato, 


il quale, intanto, ci procura 
un libro a)fascinante per sot¬ 
tigliezza ed energia, forse il 
meglio che sia stato .scritto 
sulla persona e sulla vita di 
.Mozart, o almeno sulla sostan¬ 
ziale impossibilità di scriver¬ 
ne. IndiscutibUe é. daltra 
parte, che quando Bruno Vai- 
ter (.supremo interprete mozar¬ 
tiano) sostiene che Mozart era 
* un giovane gaio e .sincero » 
dotato dun'€ anima limpida e 
fiduciosa ». € non .solo e.sprìme 
un intimo de.sidcrio che invo 
lonlariamente coincide col pro¬ 
prio orizzonte psicologico, ma 
rivela anche una irriflessa 
condiscendenza per un puh- 
blico, di cui egli stesso fa 
parte, che proprio cosi vor¬ 
rebbe il suo Mozart ». 

* • • 

.Avrebbe voluto. Oggi, siamo 
più furbi. Quel vago e cara¬ 
mellato idolo apollineo non ci 
incanta più. Per cominciare, 
sappiamo tutti che Mozart, sot¬ 
to sotto, era un * tipo dionisia¬ 
co »; anzi, adottando i termi¬ 
ni con cui .Arbasino compendia 
benissimo il Mozart che man- 
drillcggia e turpiloqui.sce a 
bocca piena nelI’.Amadeus dì 
Peter Shaffer (commedia che 
tiene da mesi il cartellone del 
National Theatre), c uno zoz- 
zetto, perfettamente al cor¬ 
rente del recupero della cor¬ 
poreità e dei valori della defe 
cazinne ». 

Bene. Shaffer .si é letto e 
schedato a dovere le famosis- 


.sime lettere alla cug'meiia di 
.Aug.sburg (e non solo quelle). 
in cui il maestro ventiduenne, 
fra un subisso di giochini di¬ 
parola sbalorditivamente sce¬ 
mi. molto parla di cacca (e 
non solo di quella): e s'è stu¬ 
diato per bene i testi latini e 
tedeschi dei canoni a tre, 
quattro e sei voci dove cam¬ 
peggia l'c imperativo fecale » 
(più o meno, il nostro « vaf¬ 
fanculo»): ciò che gli ha me¬ 
ritato (a Shaffer) le lodi di mu¬ 
sicologi assertori del « genio 
umanissimo » di Mozart. Ma 
qualche dubbio re.sta. 

Questo aggiornamento punk 
di Wolfgang Amadeus non in¬ 
cluderà per caso la pretesa 
di offrirci, in una figurazio¬ 
ne insieme pedantesca e al¬ 
la moda, l'immagine compiu¬ 
ta dell' tiomo-Mozart, insom¬ 
ma la vera biografia di uno 
che non avTebbe potuto non 
scrivere la musica che Mozart 
ha scritto? Tanta c spregiudi¬ 
catezza » non procederà dal 
più crasso dei pregiudizi? In 
parole povere: accertato che 
Mozart praticava il c vaffan¬ 
culo ». non è meno estranea 
alla inaccessibile « personali¬ 
tà > di Mozart la formula elu¬ 
siva ed eufemistica del diret¬ 
tore d'orchestra un giova¬ 
ne gaio e sincero»), la qua¬ 
le nella sua costumata vaghez¬ 
za confessa l'inaccessibilità 
dell'oggetto, che non lo scan¬ 
dalismo culturale del comme¬ 
diografo che. ammiccando in 
platea, pretende di dedurre di¬ 
rettamente il genio dal c vaf¬ 
fanculo »? c L'irrifles.sa con¬ 
discendenza » per un pubblico 
che idoleggia un Mozart a mi- 
.siira delle sue più c intime ed 
elevate » aspirazioni, non è. 
dopo tutto, più decente, legit¬ 
tima. e anche un po’ più < mo¬ 
zartiana ». della oculata piag¬ 
geria praticata da Shaffer 
nei confronti di spettatori che 
e.sigono un Mozart identico a 
loro per maniere, cultura, 
usi linguistici, abbigliamento, 
marca generazionale e — a 
buon bisogno — per * genia¬ 
lità »? Dove si annida più 
molc.s*a e futile la tentazione 
di pronder.si per Mo7.ari? 

• • * 

< Le auto.i.sscrzìoni di .Mn 
zart ». scrive molto bene Hil- 
desheimer, < mettono in rilie¬ 
vo il fatto che la (sua) figura 
ci sì sottrae, celandosi die¬ 
tro la sua musica, anch'essa 
nel suo più profondo signifi¬ 
cato inaccessibile, in quanto 
non lascia adito ad una con- 
cettiialità extramusicale ». Ma 
quelita generalissima proposi¬ 
zione va bene per qualsiasi 
musici.sta di genio, quale che 
sia il genere di e autoasserzio¬ 
ni » che ci ha rilasciato: let¬ 
terine scurrili n. chessò. il 
hccthorcniann testamento di 
Heiliacstadt... Su Mozart non 
è lecito sapere qualcosetta di 
più specifico, iiisnmmn. dì più 
personale? Forse no. Ma que 
sto tuo» richiede forse un 
supplemento di riflessione. 

Vittorio Sermonti 
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VITA ITALIANA 


Domani si decide sul piano triennale d’investimenti 

Il ministero delle Poste si prepara 
a decretare la paralisi della RAI ? 

Una relazione che anticipa iin giudizio negativo - Il piano attaccato da una associazione che fa capo 
a Vito Scalia - Discussa rinterrogazioiie del partito comunista sulla Terza Rete nella Toscana 


Per gli organi collegiali 

I partiti 
d’accordo 
con gli 
studenti : 
no al voto 
del 23 


Comincerà oggi 

Al Senato 
dibattito 
sulla legge 
per la 
docenza 
universitaria 


X^gil-Cisl-Uil 

Scuola : 
r intesa 
sui precari 
deve 

diventare 

legge 


Al prossimo Consiglio dei ministri 

Un decreto-tampone 
per la Bucalossi: ma 
il governo è diviso 

Richieste di Cgil-Cisl-Uil - Ricorso dei piccoli pro¬ 
prietari contro l'aumento delle imposte sulle case 


ROMA — Forse venerdì 
prossimo il CctisigHo dei 
ministri varerà il decre¬ 
to « tampciie » per far 
frotite ai problemi aperti 
dalla sentenza della Cor¬ 
te costituzicnale che ha 
ritenuto illegittimi i cri¬ 
teri di indennizzo degli 
espropri delle aree fabbri¬ 
cabili (a prezzo agrico¬ 
lo) previsti dalla legge 
Bucalossi. Tra i ministri 
non c’è accordo totale. Lo 
stesso ministro dei Lavo¬ 
ri Pubblici ha precisato 
che « per il momento in 
setio al governo ncn esi- 
stotio degli orientamenti 
definiti ». 

Si sa, comunque, che 
in linea di massima il 
governo sarebbe orienta¬ 
to a risarcire i proprie¬ 
tari con un « acconto », 
in attesa di nuovi criteri 
di indennizzo delle aree 
espropriate. In definiti¬ 
va. ciò sigciifica che il so- 
vertio da per certo un 
aumento delle indennità. 
Ncn terrebbe cioè conto 
delle proposte avanzate 
unitariamente dalle -sini- 
.stre (PCI, PSI. PdUP 
e Sinistra indipendente) 
che parlano di un even¬ 
tuale ccnsuaslio, senza 
dare per scontato che lo 
indennizzo debba esse¬ 
re necessariametìte molto 
più elevato. 

Oltre al provvedimen¬ 
to per superare momen¬ 
taneamente lo scoglio del- 
Tindennizzo. seccndo in¬ 
discrezioni il decreto do¬ 
vrebbe contenere anche 
a’eune norme per 1 proce- • 
dimenti esproprio in 
corso. 

Di fronte ai pericolo 
de! vuoto legislativo crn 
il conseguente blocco del¬ 
la cià scarsa attività edi¬ 
lizia. la Pederazirne 
CGTLCTSL-UIL e i sin¬ 
dacati dei lavoratori del¬ 
le costruzioni hanno in¬ 
dicato su quali linee do¬ 


vrebbe muoversi imme¬ 
diatamente il governo. Il 
provvedimento richiesto 
dovrà garantire, per l’in- 
detinità di esproprio, il 
riferimento alla norma¬ 
tiva stabilita dalla legge 
10, salvo procedere ad una 
verifica successiva dei va¬ 
lori, stabiliti sulla base 
di nuovi criteri che il 
Parlamento dovrà fis.sare. 

I sindacati. inoltre, 
hanno chiesto che si giun¬ 
ga a rKsolvere anche } 
problemi connessi alla 
« omogeneizzazicne » degli 
cneri di urbanizzazione 
e a indicazicni capaci di 
dare organicità in mate¬ 
ria di COTvenzionamento. 
per ovviare alle notevoli 
disoarità nelle scelte del¬ 
le Regicni. 

Sempre in materia di 
case. Si profila un ina- 
sorimcnto fiscale L’UPPI. 
l'orsanizzazicne dei pic¬ 
coli oroprietarl. è ricor¬ 
da centro la maggiorazio¬ 
ne dei coefficie«iti per la 
rivalutazictie delle rendi¬ 
te catastali decisa dal go¬ 
verno. La decisione go¬ 
vernativa sistiifica un au¬ 
mento immediato deirim- 
posizicne fiscale sulla ca¬ 
sa. 

Sctio interessati al pro¬ 
blema circa otto milicni 
di piccoli proprietari che 
crn la prossima dichia¬ 
ra zicne de! redditi do¬ 
vranno pazare in media 
il 25^c in più di imposta. 

TI provvedimento — se¬ 
ccndo rUPPi — è discri¬ 
minante in quanto col¬ 
pisce in misura maggio¬ 
re i proprietari di case 
pooolari. ultraoopolari e 
rurali, che dosTanno pa¬ 
gare il 40'”- in più, men¬ 
tre i possessori di castel¬ 
li e di ville è previsto 
un aumento risoettiva- 
meote del 10 e del 20'^. 

Claudio Notar! 


ROM.A — 11 ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni si 
prepara a decretare la para¬ 
lisi della R.Al proprio quando 
più massiccio e tracotante si 
sta facendo l’attacco dei 
grandi gruppi editoriali e fi¬ 
nanziari al servizio pubblico? 
L’allarme è più che fondato 
perchè avvenimenti delle ul¬ 
time ore lasciano iiileiidere 
che nel giro di qualche gior¬ 
no gli orieiitaineiili e le mi¬ 
nacce dei giorni scorsi po 
trebbero tradursi in decisioni 
concrete. Di fronte ad esse 
alla R.-\I non re.->leiebbe che 
assistere iinjxitente al suo 
dra.stico ridimensionamento, 
a esclusivo vantaggio delle 
concentrazioni private. 

Una scadenza che può ri¬ 
sultare decisi\ a è fis.-ata per 
domani. K' prevista, infatti, 
la riunione di una sezione 
del Consiglio suiicriore delle 
Po.ste e telceoiminica/ioni che 
dovrà dare un parere — vin¬ 
colante per lo stesso ministe¬ 
ro — sul piano triennale di 
investimenti predisposto dalla 
R.AI. E' appena il caso di di¬ 
re che il piano triennale 
rappresenta il primo sforzo 
serio di programmazione che 
l’azienda compie; es.so mira a 
evitare lo sfascio tecnologico 
del servizio pubblico, a garan¬ 
tirgli condizioni minime per 
poter competere con una e- 
mittenza privata sempre più 
agguerrita e ricca di capitali: 
ad attuare obblighi fonda¬ 
mentali della legge di rifor¬ 
ma come il decentramento e 
la Rete 3. 

Ciò che già sin da ora 
preoccupa .sono alcune anti¬ 
cipazioni che si sono potute 
avere della relazione che ser¬ 
virà da base alla discussione 
di domani. Chi l’ha letta af¬ 
ferma che il succo del docu¬ 
mento è questo: il piano 
triennale può essere mes.so 
da parte se non addirittura 
bocciato. Per di più la boc 
datura del piano offrirebbe al 
ministro l’alibi per negare al¬ 
l’azienda l’adeguamento delle 
entrate che essa esige pro¬ 
prio per far fronte agli in¬ 
vestimenti necessari. 

E’ sintomatico che proprio 
ieri rassociazione delle tv 
private legate alla Confeom- 
mercio — la FILET — e che 
ha come padrino politico il 
ministro della Ricerca Scien¬ 
tifica. Vito Scalia, abbia at¬ 
taccato il piano triennale. 
Non potendo negare che i 


ì programmi della R.Al .sono in 
I jierfetla aderenza con gli 
I obblighi sanciti dalla cunven- 
! /ione con lo Stato la F’ILE'F 
solleva un problema di pre¬ 
tesa inco.stituzionalità: il pia¬ 
no iKirterebbe la RAI ad oc¬ 
cupare, con l’e.stensione delta 
Rete 3. il 99 per cento delle 
I frequenze disiionibili e vani- [ 
^ ficherebbe la sentenza della 
1 corte sulla legittimità delle 
emittenti locali. Ha subito 
replicato riifficie stampa del 
I la R.AI giudicando infondate 
e stupefacenti le argomenta¬ 
zioni della FILET; e riha- i 
dendo che le leggi e la -mede 
j sima sentenza della Corte ri- 
j hadiscono il primato del ser j 
i vizio pubblico, che in ogni | 
ca.so non [lotrelibc saturare j 
la disponibilità di frequenze. , 
j Senonchè. ri.s[)oiidendo ieri ; 
i al Senato a una interrogazio- j 
ne del PCI sulla vicenda del 
rifxjtitorc di Monte Serra, il 
ministro Vittorino Colombo 
ha ribadito pari pari le sue 
posizioni che sono di .soste¬ 
gno alla grande emittenza 
privata. Il ministro ha rifatto 
la .storia della vicenda che — 
in seguito al ricorso di alcu¬ 
ne emittenti private c aH'or- 
dinanza del pretore di Lucca 


— ha portato aìrabbiiiamento 
della Rete 3 in Toscana: ha 
difeso la sua richiesta — ri¬ 
gettata dalla R.-\I — di ridur¬ 
re la potenza del trasmettito¬ 
re giustificandola con una 
presunta € correttezza dei ca¬ 
noni ermeneiilici > nell’in- 
terpretare l’ordinanza preto¬ 
rile: ha ripetuto che. a suo 
giudizio, remittenza privata 
non può die avere dimensio 
ni congrue (.si millefiori 

— ha detto Colombo — van 
no bene nei lii.scorsi non nel¬ 
la pratica «A: è stalo nuova 
mente elusivo sulla legge di 
regolamenta/ioiie delle priva 
te. 

Gli ha replicato il comna- 
gno Pieralli dicendosi assolu¬ 
tamente insoddisfatto della 
risposta. I grandi gruppi edi 
tonali e finanziari — ha dot 

10 Pieralli - rifenffonn che 
.sia "imito il momento di 
scardinare il servizio oiibbli- 
co. unico garante delle esi 
gonze dell’intera collettività 

11 mini.stro. nei fatti, non fa 
niente per tutelare il servizio 
pubblico e per arginare la 
campagna dei x privatizzato 
ri ». 


a. z. 


ROM.à — Anche ! partiti sono d’ac¬ 
cordo con gli studeiUi andare alle eie 
zioxii scolastiche del 23 febliraio senza 
nessuna modifica legislativa non ha 
senso. Non ne ha alla luce dell impe- 
gno preso dal Parlamento in novembre 
— con la mozione votata al momento 
del rinvio — di rivedere le norme sugli 
organi collegiali; e non ne lia di frovi 
te aH’atteggiamenfo itilatono ed elu 
. slvo del governo. E’ questo il senso 
I dell’inrontro die si è svolto ieri pome 
1 riggio alla Camera tra i movimenti 
1 giovanili. FOCI. FOSI. FOH. ML.S. 
I MSD e 1 paitìti iPCl. P5sl. PDUPi 
' .^lla riunione di ieri, c-he era stata 
i sollecitatH dai giovani, ne seguiranno 

• altre: per di.scutere e realizzare le più 

• ampie convergenze po.ssibili. « all’infer 

j no dello .schieramento progres.sisia — è 
I scritto in un comunicato — -sulle prò 
I poste di revisione lemslativa ». 

I Le pe.santi e gr ivi responsabilità del 
i governo per la marnata ri.sfjo.sta alle e.-.i 
genza di rinnovamento già evidenti — e 
' sulle quali hanno tutti concordato — 
I sono state aggravate ulteriormente dal¬ 
la decisione del ministro Valitutti di 
rinviare di qualdie giorno la conferen¬ 
za .sugli organi collegiali Un convegno 
convocato con ritardo e che ora è de- 
I slinato a slittare perdié il ministro si 
I è improvvisamente accorto die negli 
ste-ssi giorni, al Senato, sareljlie .stata 
in discussione la legge sulla docenza 
univer.sitaria. Alla precisa (t volontà di 
non dare uno sbocco politico ed ope¬ 
rativo alle riciiiesie studenfe.sche e del¬ 
lo schieramento progressista, di realiz 
democrazia scolasti^'a » gii studenti n 
spenderanno con delie controelezioni. 


ROM.A — Oggi al Senato comincerà il 
diliattito generale sul disegno di legge- 
delega per il riordino della docenza 
univer.sitaria. Il testo legi.slativo che 
era .stato approvato alla Camera a di 
cembre è stato modificato durante lo 
esame in commissione Pubblica I=tru 
zione, al Senato. Questo .significa die 
una volta approvalo a Palazzo Madama 
il provvedimento dov.à tornare, per il 
voto definitivo a .Montecitorio 

Uno dei punti più controveisi della 
legge, die rappresenta il primo passo 
verso una riforma comiilessiva dell’uni¬ 
versità. e quello riguardante la coper¬ 
tura linanziaria. La commissione Bi¬ 
lancio ha sottolineato die ti tatto die 
la quota nece.ssaria di -15 miliardi sia 
stata ottenuta utilizzando un accinto 
namento delle spese di investimento, 
deve essere giudicato negativamente. 
.Altro tasto « dolente » e quello del 
temijo pieno e dell’incompatibilità 

Dal 15 al 17 convegno 
del Pei sulla scuola 

ROM.'X — «Scuola e lavoro nel pro¬ 
getto di trasformazione della società 
italiana»: è que.sto il tema della III 
conferenza nazionale del PCI sulla 
scuola. Il convegno, che si terrà a Ro¬ 
ma, nell’ auditorium della Confìndu- 
stria dal 15 al 17 febbraio, sarà aperto 
da una relazione del compagno Achille 
Occhetto, responsabile della sezione 
scuola e università de! PCI. I lavori sa¬ 
ranno conclusi dal compagno Alessan¬ 
dro Natta. Sono previ.sti interventi di 
Pietro Ingrao. Aldo Tortorella, Bruno 
’l'rentin e Sergio Garavini. 


ROM.A — Dopo l’intesa, raggiunta Itt- 
nedi sera, fra sindacali confederali e 
ministio della Pubblica istruzione, il 
provvedimento sulTlmmissione in ruolo 
dei precari e sulle nuove forme rii re- 
ciutamenlo dovrà essere «tradotto» in 
di.segno di legge ed essere discusso In 
Parlamento. CGIL CISL-UIL, che han¬ 
no espresso un giudizio positivo suil’ac- 
coido, hanno auspicato una sollecita 
aijprovazione. 

Quc.sti i punti de!Tmtp>;a: 

ORGANICI -- Verrà creato un orga¬ 
nico distrettuale maggiorato di circa 
li 10 per cento, per ridurre il preca- 
tiato e favorire nuove assunzioni 

RECLUTAMENTO — Ogni due anni 
vengono svolte delle prove, i vincitori 
vengono immessi in ruolo, dopo un 
anno di servizio. Gli altri (esclusi) se 
su fiera no la fiiova conseguono un’abi¬ 
litazione e vengono inseriti in una 
graduatoria biennale, dalla quale si 
attinge per i posti die si renderanno 
disponibili Nel primo concorso il -^0 per 
cento dei posti verrà riservato agli at- 
uiali suiinlcnti. 

PRECARI — Gli abilitati incaricati 
tcompresi quelli del ’79-’80> verranno 
imme.ssi « ope legis ». Gli incaricati 
privi di abilitazione che insegnano con 
orario incompleto, dovranno conseguire 
l’abilitazione con una prova, che si 
terrà dopo la partecipazione a cor.^i di 
aggiornamento, gestiti dagli IRSAE e 
che si baserà suiresperienza acquisita. 
E’, infine, prevista la successiva Im¬ 
missione in ruolo, a partire dal 1981-1982 
e dal 1982-1983 per gli incaricati di 
quest’anno, sul 50 per cento del posti 
disponibili. 


L'inaudita vicenda iniziò con l'affitto di un palazzo da un privato 


Avellino: per 


j Dal nostro inviato 
I AVELLINO — Quando è ar- 
I rivata la lettera, il presidente 
I del consiglio di amministra- 
! zione e due o tre suoi « fede¬ 
lissimi » SI sono guardati in 
1 faccia ed hanno deciso che 
I quella cosa bisognava risol 
j verla prima che la città lo 
! venisse a sapere, 
i Hanno quindi dato manda- 
I to ad un avvocato di chiude¬ 
re in fretta la faccenda. 

Il segreto è rimasto tale 
per un paio di settimane. Poi, 
la notizia è divenuta di do¬ 
minio pubblico: i malati, i 
medici e le attrezzature dei 
reparti di pediatria, ostetricia 
e ginecologia dell’ospedale ri' 
Avellino sono stati sfrattati. 
L’ingiunzione ad abbandonare 
in pochi giorni i locali è sta¬ 
ta inviata al consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ente dal 
i proprietario dell’albergo nel 


' quale queste divisioni sono * 
[ alloggiale da 4 o 3 anni. ! 
j I reparti furono trasferiti ; 
; nel grosso palazzo di quattro i 
I piani, costruito per diventare j 
I un albergo, a causa dell’asso- 
1 luta mancanza di spazio. Inu- 
j tili, allora, furono le oppo.si- I 
! ziont di quanti — comunisti I 
i compresi — dissero che non ‘ 
j si poteva consegnare un o- j 
I spedale nelle mani di un pri- | 
j vato. « Vi rendete conto — si ' 
{ denunciò — che alla scadenza i 
del contratto potrà chiedere ; 
quanti soldi vuole, minac- j 
ciandoli di buttare in strada , 
medici e malati »? Si rispose j 
che si trattava di una solu- [ 
zione temporanea, che si sa¬ 
rebbe provveduto a trovare 
per quei reparti una sistema¬ 
zione più decorosa, sicura e i 
definitiva. Dalla stipula del i 
contratto ad oggi sono arri- j 
1 vati per l’ospedale finanzia- . 


l'ospedale ordine dì sfratto 


mentì per cinque miliardi, 
ma la si.stemazione piu « de¬ 
corosa, sicura e definitiva » 
non è stata trovata E ora. 
.scaduti i termini del contrat¬ 
to. è accaduto quel che era 
stato previsto. 

I responsabili tentano ora 
una difesa; «Non c’è perico’o 
imminente — dice il direttore 
sanitario dcil’ospedale Co¬ 
stantino Mazzeo —. Faremo 
causa se nece.ssario. Oggi in 
Italia non .si rie.sce a .sfratta¬ 
re una famiglia: figuriamoci 
se ci riescono con un ospeda¬ 
le ». Meno sicura del diretto¬ 
re, però, sembra. e.ssere la 
gente di Avellino che A ri. 
masta as.saì colpita dalla 
clamorosa notizia. E meno 
tranquilli sono anche i merii 
ci che operano nei reparti 
minacciati di sfratto: a Non 
ne sapevamo nulla — dicono 
—. Comunque non è possibile 


cacciarci da qua. I malati 
che fine farebbero? Ne ab 
biamo l'O e nella sede cen¬ 
trale potrebliero trovare ri¬ 
covero soltanto pochissimi di 
essi ». 

T.’avvorato che era stato 
incaricato di ri.->olvere la vi 
cenda. quando il segreto era 
ancora un segreto, per ora 
non ha segnato grossi punti 
a Droprio favore. Il padrone 
sembra- — ma potrebbe non 
Bssere rosi — irremovibile: 
' t( Il contratto è scaduto -- 
i dire — e rivoglio l’albergo ». 
‘ G'à si su.ssurra, però che 
i un consistente aumento del 
; fitto potrebbe farlo recedere 
' dalla clamorosa e Impopolare 
! Iniziativa. E c’è, anzi, chi 
j giura che tutto il rumore sol- 
[ levato servirebbe proprio a 
' questo. Una vicenda « spor- 
i ca ». Insomma: eppure ima 
. vicenda vera. 


I Se è cosi 1 malati, è motto 
j probabile. non verranno 
1 .sfrattati dal grosso palazzo a 
! quattro piani (che, tra l’altro. 

I sorge proprio a picco su una 
, rupe umidissima sotto la 
I quale scorre un torrente), 
j Anche i medici, quasi sicu- 
( ramente. potranno continua- 
■ re dopo la grande paura, a la- 
! vorare in pace (nell’albergo 
t opera tra l’altro una delle 
; più attrezzature e qualificàte 
t équipe per rìnterruzione del- 
i la gravidanza, convinta alla i 
I non obiezione da una tenace | 
lotta delle donne di Avelli ■ 
no). j 

Anche se la vicenda si con- i 
eluderà senza sfratti reste- ' 
I rà, comunque. 11 fatto: un de- j 
j licatissimo ganglo di un ap 
I parato pubblico tenuto iii j 
' scacco — ricattato addìrlttu- | 
i ra — da un privato. E reste j 
. rà Tinefficienza spaventosa di i 


: un consiglio di ammlnlstr»- 
' zione (a maggioranza de e 
{ con presidente democristla- 
I no) incapace di governare e 
I razionalizzare i servizi di un 
j ospedale che già oggi risulta. 
• diviso in tre plessi separati 
I tra loro e distanti l’uno dal- 
Taltro diversi chilometri. 

Accompagnandoci alla por¬ 
ta dopo la conversazione, il 
Vice presidente del consiglio 
di amministrazione non può, 
alla fine, fare a meno di di¬ 
re: «'Tutto sommato questa 
faccenda non mi dispiace. 
Potrebbe servire a far capire 
a chi dì dovere in quali con¬ 
dizioni ci troviamo. Tanto — 
continua ammiccando — lo 
Bappiamo: quel padrone non 
fa sul serio: da noi vuole sol¬ 
tanto più soldi ». 

Federico Geremicca 


La sottoscrizione straordinaria per VUnità 


razi® compagni# contìnaate così 



Un momento dell'inconiro del compagno Petruccioli con i tipografi « i giornalisti dell'Unità in un reparto della TEMI 


Un milione 
da Giuliano 
Procacci 

La sottoscrizione va co.sì 
in fretta, che l’Unità ogni 
giorno fa fatica a dar conto 
di quanto si è allungata la 
lista dei sottoscrittori e di 
quanto è aumentata la ci¬ 
fra globale. In questa rin¬ 
corsa quotidiana, che ri¬ 
specchia un po’ il carattere 
di una iniziativa straordi¬ 
naria lanciata alla garibal¬ 
dina. accade qualche volta 
che la « notizia » si perda 
tra le righe. E’ successo Tal- 
Iro giorno, quando abbiamo 
riferito del contributo di un 
compagno con Io stile sin¬ 
tetico che certamente ri- 
sp-ecchia il suo carattere, ma 
che in questo caso mette 
in ombra il si^.ificalo della 
adesione degli intellettuali 
.alla nostra c.smpagna. Si 
tratta dello storico Giulia 
ao Procacci, senatore del 
PCI e collaboratore del 
{'Unità, che ha tersalo in 
silenzio la cifra di un mi 
liane. .Anche se in ritardo. 
aries .'0 gli vocli-^imn dire af- 
fettMO.-nmente grazie. 

« Siate sempre 
più chiari! » 

La sezione manifattura ta¬ 
bacchi di Modena ha invia¬ 
to .y -0 mila lire a .=o.s-cgno 
deirUmià «strumento deter 
minante a rinoma della rla=- 
.ce ope.m.a e dePe m.a.s.-e po 
nolan ». con oue-io invito- 
.« Siate serr.ore piu chiari e 
concisi po.'.-^ibi!e! ». 

« Siamo orgogliosi dei 
soldi che ci chiedefei 

La sezione di Montalto di 
Castro 1 Viterbo) ha .==otto 
scritto 63 nula lire che ci 
ha ma ".dato accomp.agnate 
da una leitera nella quale 
si dice die ia cifra è mo 
cie-sta « perchè siamo in 
campagna di te,s,'eramento e 
tra poco c’è la campagna 
elettorale » ma viene .sotto 
scritta con entu.sia.smo per¬ 
chè. a finn a che il Partito 
e il no.stro giornale i soldi 
li chiede a noi ne .saremo 
orgoglio'i e saremo sempre 
comunisti ». 


Un primo acconto 

da Francoforte 

La sezione di Francoforte 
(R?'T) manda un primo ac¬ 
conto di 450 mila lire e si 
propone di raccogliere intor¬ 
no al milione. « Questo ver- 
-amento » si dice nella lei 
:era « vuole essere un in¬ 
vito anche alle altre sezioni 
della nostra federazione a 
fare altrettanto». 

Il contributo dopo 
una dura lotta 

I comunisti della sezione 
di fabbrica ATB-BISIDER 
di Bre.sc!a versano 500 mila 
lire « nel momento in cui 
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tuUi i lavoratori della fab¬ 
brica escono da una dura 
esperienza che è costata cen 
tinaia di ore di lotta per 
la difesa delToccupazionc. 
perchè il giornale sia sem¬ 
pre di più strumento di lot¬ 
ta e di democrazia per por 
tare la classe operaia a go¬ 
vernare il paese». 

« Tanti operai 

per l'Unità » 

I compagni della sezione 
« Di Vittorio » della Zanussi 
di Porcia » Pordenone) han¬ 
no inviato 120 mila lire, sol 
di a sottoscritti da compa 
gni e simpatizzanti operai» 
E' bastato ricordare loro che 


il rinnovo delle tipografie 


il giornale del lavoratori 
aveva bisogno del loro aiuto 
per essere ancora migliore, 
e senza grandi parole nè 
troppe considerazioni han 
no tutti sottoscritto. Nei 
prossimi giorni « conclude la 
lettera» parleremo ad altri 
lavoratori e manderemo an 
cora un nostro aiuto al 
l'Unità ». 

Sottoscrivere va bene 
ma bisogna anche 

aumentare la diffusione 

La sezione del PCI di Ca- 
ronno Pertusella (Varese) 
ha sottoscntto 500 mila lire 
e vuole richiamare l’atten¬ 


zione di tutti i compagni sul 
fatto che la «vendita del- 
VUnità nei giorni feriali è 
troppo bas-sa rispetto a quel- 
La domenicale » e che « an¬ 
che la diffusione della do¬ 
menica è inferiore alla no¬ 
stra potenzialità ». 

«Corag^o. quindi» — con¬ 
cludono i compagni di Ca- 
ronno Pertusella — «raffor¬ 
ziamo gli impianti ma è ne¬ 
cessario un altro appello: 
ogni lettore, ogni comuni¬ 
sta che quotidianamente si 
reca in fabbrica, in ufficio 
o a scuola con l’Unità la 
porti anche ai suo compa¬ 
gno di lavoro o di scuola >. 


Oa Reggio Emilia — Per 
dell’Unità hanno sottoscritto le sezioni Hidroirnia lire 
’77.000; di Pieve Rossa L. 150.000; di Buco del Signore 
L 500 000; di Codemondo L. 500.000; .A C.M., come primo 
ver.sam-’nto, L. 200.000; il compagno Primo Lelli L. 10000: 
la famiglia Salsi-Pagliani L. 10 000; i compagni CNA di 
Scandiano L. 160 000; Carlo Govì L. 50.000; Romolo Melia 
L. 20 000; un gruppo di operaie della Meccanica Melegati 
L 115 000; Gualdi L. 100.000; Ugo Benedetti L. 50.000; 
G Spiaggiari L. 50000. Domenico Palmia L. 50.000; An¬ 
selmo Ptdrotii L. 10.000; Enzo Zamboni L. 100.000; Bruno 
Corradini L 10.000; Fernando Margini L. 5 000; Santo 
Agostino Abbattista L. 50.000; circolo ARCI di Villarolta 
L. 100 000. 

Da Piacenza — Federazione PCI L. 2 700 000. 

Da Cesena — Libero Evangelista L. 100 000; Clnurito 
Casadei L. 50.000; Bruna Preti L. 50 000; gli impiegati della 


Confesercentl L. 56.500: Ivo Rocchi L. 10.000; alcuni pro¬ 
fessori del liceo scientifico L. 15.000; Stefano Sanniti lire 
10 000; Elide Urbinl L. 50.000; Renzo Alessandri L. 20,000. 

Da Ravenna — La sezione «Michele Pascoli», in oc¬ 
casione del raggiungimento del cento per cento nella cam¬ 
pagna di tesseramento, ha sottoscritto L. 500.000; Tappa- 
rato di zona di Lugo ci invia come prima sottoscrizione 
lOO.CMX) lire; il compiagno Enea Costa di Lavezzola L. 300 
mila; le sorelle e i fratelli Gaetta di Lugo L. 125 000; 
Renzo Fusari. di Lugo, L. 100.000; Luigi Casadio. di Co- 
tignola. L. 50.000; Enza Rotondi, di Lugo. L. 10.000. 

LOMBARDIA 

Da Bergamo — I compagni della CdL hanno sotto- 
scritto L. 461.000; la sezione di Presetto L. 100.000. 

Da Milano — Franco Viola L. 15.000; Hans Splnnler 
L. 50 000; lavoratori Sumltomo L. 35.000; la sezione «Gri- 
mau » L. 205 000; Silvestro Loconsolo, di Cascina Pecchi, 


L. 20.000; Ernesto Sedendo L. 20.000; Edo Carclarl L. 100 
mila: Vando Martinelli L. 100.0000; Lindo Ballerini lire 
10.000; un anonimo compagno o simpatizzante L. 10.000; 
Adele Arieri L. 40.000; Giulio Fantuzzi L. 25.000; dipen¬ 
denti di una piccola azienda di informatica L. 100.000; 
Germano Giarolli L. 10.000 Diego Arnaboldi L. 30.000. 
la cellula del PCI della Unicoop lombarda L. 100.000: Al¬ 
fonso Darè (Cini) L. 50.000; gruppo lavoratori «Sistemi 
informativi » .Alfa Romeo di Portello L. llO.OfX); Amleto 
Maggi L. 50.(X)0; sempre da Milano ci sono arrivati diversi 
contributi di anonimi compagni e simpatizzanti: il primo 
di L. 500.0(X), il secondo di L. 100.000. il terzo di L. 21)0.000; 
la sezione « Carlo Mar.x » di Buccinasco L, 637.000; la se¬ 
zione di Parabiago L. 170.000: il consorzio sanitario di zona 
di Legnano L. 150.C00; Ubaldo Papa di Paderno Dugnano 
L. 10.000; Pasqua De Luca, di Sesto S. Giovanni. L. M.OOO; 
la sezione « F Ili Piccardi » di Se.sto S. Giovanni L. 200.000; 
dementino Fiori di Sesto S. Giovanni L. 100.000; Dina 
Civati di Sesto S. Giovanni L. 20.000; sezione « Togliatti » 
di Sesto S. Giovanni L. 300.000: il gruppo consiliare co¬ 
munista dì Cologno Monzese L. 400.000; il pensionato To¬ 
bia Zappia. di Buccinasco. L. 20.000; Erio Corsini, di Ba- 
ranzate di Bollate. L. 5.000; Vincenzo Scivoli, di Baran- 
zate di Bollate. L. 20.000; Paolo Piamberti. di Robbiano dì 
Mediglia. L. 30.000; compagni Pietro Grazioli e Maria Gam- 
bato. di Vimodrone. sottoscrivono 100.000 lire, sottolinean¬ 
do come in tempi di concentrazioni editoriali sia sempre 
più importante sostenere e difendere la voce delTUnità; 
sezione « Car\'i » di Tavazzano L. 200.000. 

TOSCANA 

Da Firenze — Cinzia e Marsilio Checchi, di Scandicci. 
L. 20.000; sezione di Tavarnelle Val di Pesa L. 300 000; 
i compagni e simpatizzanti del circolo « La Rampa ». di 
T.tvameìle Val di Pesa. L, 135.000. 

Da Pistoia — Il Comitato comunale del PCI ha orga¬ 
nizzato una sottoscrizione ed effettua un primo versa¬ 
mento di L. 3.000.000; la Federazione del PCI L. 1.000 000; 
i compagni dell’apparato della Federazione L. 585.000; la 
sezione Casalguidi L 200.000; sezione Capostrada. L. 80.000; 
i dipendenti delle Assicurazioni Unipol L. 55.000; Piero 
Galligani L. 5.000; sezione Montagnana L, 50 000. 

Oa Massa Carrara — Ci giunge un vaglia da Turano 
da parte di Adriano Rustighi d: L. 10.000 con un brevt- 
scritto che dice; « Questo piccolo contributo per un mi¬ 
gliore giornale dei comunisti »; un assegno di L. 1.385.000 
comprende i seguenti contributi: Federazione L. 1.000.000. 
compagno Gildo Berti L. 100.000. compagno Amilcare Ca¬ 
rezzi L- 50.000. sezione del PCI Pontecimato L. 100.000; un 
anonimo L. 50.000. un gruppo di compagni L. 85.000. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

Da Udine — Il Comitato federale, come primo versa¬ 
mento. sottoscrive L. 1.115.000; le sezioni di Terzo Lire 
l.OOO.OCiO; di Ruda L. 400 000; di Codroipo L. 200.000; «Buz¬ 
zi » L. 150.000; « Gramsci » L. 100.000; di Manzano Lire 
100.000; di Paderno L 20.000; di Moruzzo L. 50.000; di San 
Rocco L. 70.000. di Rivlgnano L. 100.000; di Remanzacco 
L. 100.000; Rizzi e Canciani L. 200.(XX); vari compagni 
L. 80.000; Silvio Conte di Pasian di Prato L. 80000. 

Da Gorizia — La sezione «Spazzapan» L. 100 000. 

Da Pordenone — Sezione della Zanussi-Rex « G. Di 
Vittorio», di Porcia. L 120.000; la sezione di Fiume Ve¬ 
neto L. 3(X).000. 

LIGURIA 

Da Genova — La sezione « Merlino » sottoscrive Lire 
1.000.000; la sezione «Cunei» L. 566 000; la sezione di 
Serra Riccò L 500.000; la sezione « De Giovanni » di 
Bavari L. 300.000; la sezione « Lattanzi » L. 3(X).C00; la 
sezicne «Togliatti» (Ansaldo) L. 1.000.000; la sezione 
«Rissotto» L. 500 000; un compagno L. 50.000; Cario Ca¬ 
stellano L. 200 000; Francesco Colella L. 100 000; Natale 
Viglino L. 50 000; l compagni degli Ospedali di Chiavari 
e di Lavagna L. 140.000; un’anziana compagna sottascrive 
100 000 lire e contemporaneamente sottolinea Tlmportanza 
• il ruolo delTUnltà per una libera informazione e per 


una stampa democratica; gli assessori del comune di 
Lavagna L. 50.000; Ettorina Giuseppetti L. 50.000; Gian- 
fianco Sansalone L. 20.000; Renato Carpi L. 100.000; un 
indipendente L. 30.000; Maggiorino Belli, insieme a una 
lettera, ci invia 25.000 lire; Bruno Roncallo L. 100 000; 
Luigi Cattaneo L. 10.000; Gianni Danino L. 10.000; Sil¬ 
vano Pocacci e Rossella Pezzini L. 200.000; I compagni 
comunisti, socialisti e simpatizzanti del Sindacato pro¬ 
vinciale Enti locali-Sanità Cgil hanno sottoscritto 790.000 
lire; Matteo FrLxione L. 5.000: Emilio Laguzzi L. 8 000; 
Elvira Oliveri L. 15.000; Amedeo Pace L. 15.000; Turiddo 
Schiavone L. 30 000; sezione «.A. Tonini», di Genova- 
Sestri. L 250.000. 

Da Savona — Sezione « A. Maccari », dì Loano. Lire 
500.000. 

Da La Spezia — Sezione di Bonassola L. 2.000.(KX); 
Rosario Sabatino L. 20 000; Benito Rezano L. 20.000; 
Carlo Maestrelli L. 20.000; Elio Benetti L. 10.000; Franco 
Cozzani L. 10.000; Carmelo Pitassi L. 10.000; cellula Can¬ 
tieri Ferronavale L. 100.000; sezione Enel «Togliatti» 
L, 200.000; sezione edili L. 100.000; compagni apparato 
C.d.L. L- 1.200.000: Claudio Burroni L. 50.000. 

Da Imperia — Giorgio Giovannelli, di Arma di Tag- 
gia L. 100.000. 

SICILIA 

Da Salem! (Trapani) ci giunge un assegno di L. 100.000 
dalTing. Pietro Pedone per onorare la memoria del fratello 
dori. Giuseppe Pedone Caruso avvenuta cinquant'anni fa. 

Da Catania — Luca Lo Giuro. L. 250.000; Franco Pez- 
zino. L. 50.000. 

PUGLIE 

Da Bari — Ci telefonano i compagni della sezione di 
Altamura per dirci: abbiamo spedito L 100.000 per una 
«Unità» più forte, più chiara, più meridionalista; i cxim- 
pagni dell'apparato della Federazione hanno sottoscritto 
L. 463.000; il compagno Marco Maestro. L. 25.000: il Comi¬ 
tato regionale. L, 5(X).000: il signor Riccardo Chieppa. pen¬ 
sionato. nostro simpiatìzzante ci ha inviato un assegno di 
L 200.0(X); il compagno .Angelo Orofino, commerciante di 
Barletta, ci invia L. 100.000 chiedendo: «Rifacciamo Vie 
Nuove? ». 

LAZIO 

Roma — La sezione S Paolo L 401520; la sezione 
« F. Cervi » di Ottavia, riunita m coneresso risponde 
alTappelIo con 150.000 lire perche « consapevoli che il 
nostro quotidiano è il principale strumento di informa¬ 
zione democratica e che il suo rafforzamento è una 
garanzia di libertà e democrazia per tutto il Paese»; 
il compagno Vito Sansone, pensionato, per tanti anni 
redattore delTUnità. ci ha portato L 100 000; Elsa Capo- 
leoni, L. 25.000; .Anna Capoleoni. L. 25 000; Luigi Michele 
Fanelli. L. 10.(X)0; i compagni della sezione di Casalber- 
tone riuniti in congresso hanno effettuato un primo ver- 
.samento di L. 171.500. e ci scrivono; « dal dibattito sono 
emerse critiche, osservazioni e richieste perché il rin¬ 
novamento tenga conto anche dei nuovi bisogni dei let¬ 
tori »; la cooperativa teatrale « Gruppo della Rocca ». 
L. 190 000; la sezione Nuova Alessandrina, riunita a con¬ 
gresso. sottoscrive L. 100 OOO e ci dà dei suggerimenti 
fra cui quello di usare un linguaggio più semplice con 
termini meno specialistici e di presentare il giornale in 
veste più moderna evitando i troppi « giri » in pagine 
interne; Francesco Carbone, L. 50.000; un sacerdote ano 
nimo ci ha fatto p>er\’enire L. 10.0(X); la sezione Ferro- 
\ieri Eist ha sottoscritto L. 200.000: la sezione Salano, 
nel corso della conferenza di organizzazione ha raccolto 
L. 200.000 (si tratta del secondo versamento); la cellula 
della Rizzoli-Novlssima editrice de « L’Occhio » ha sotto¬ 
scritto L. 452.000; il Gruppo Giustizia presso la Federa¬ 
zione ha ver.sato L. 1,000.000 ricordando il compagno Fau¬ 
sto Fiore «che tanta e appassionata partecipazione ha 
avuto alla vita del giornale ». 

Oa Viterbo — I>a sezione « .Antonio Gram.sci » dì Mon¬ 
talto di Castro ha sottoscritto L. 63 000. 
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Le drammatiche sequenze nel palazzo della «Purina» nel centro di Milano 



La telefonata del 
fare arrestare lo 


folle: « Sono un brigatista dissidente. Voglio qui il questore e voglio che da Roma venga subito il giudice Gallucci. Ho le prove per 
stato maggiore delle Brigate rosse» - Angosciose telefonate degli ostaggi ai giornalisti - L’assedio di poliziotti e carabinieri 



MILANO — I bagliori dei riflettori hanno illuminato a giorno per l'intera nottata via Santa Sofia, di fronte al palazzo 
della Purina, dove Antonio Brambilla ha continuato a dettare le sue farneticanti condizioni alla polizia. La zona comple¬ 
tamente circondata da agenti e carabinieri è stata chiusa al traffico poco dopo le 18. Per tutta la notte una folta numerosa 
ha seguito le drammatiche fasi della trattativa. Parenti e amici degli ostaggi hanno vegliato in attesa di poter riabbracciare 
i propri congiunti. NELLA FOTO: un tiratore scelto del carabinieri appostato sotto il palazzo 


I MUDANO — Forse un morto, 
sette |)ersone tenuto in ostag¬ 
gio. sette vite appese ad un 
filo ancora adesso, mentre 
andiamo in macchina a lar¬ 
da notte. A Milano la follia 
ha mutato i gesti, le parole, 
la pratica omicida del terro¬ 
rismo. Ed anche questo — a 
poche ore dalTagguato in cui, 
a Monza, il direttore del- 
ricmesa Paolo Paoletti è sta¬ 
to trucidato da Prima Linea 
— è un .segno tragico dei 
tempi che stiamo vivendo. 

E' accaduto nel tardo po¬ 
meriggio. in via Santa Sofia, 
dove ha la sua sede la Purina 
Italia S.p..-\., lui’azienda che 
commercia in mangimi. Un 
uomo, uno squilibrato, è pe¬ 
netrato airinterno. ha spara¬ 
to ed ha probabilmente ucci¬ 
so un uomo. Poi si è barri¬ 
cato in uno degli uffici a.ssie- 
me a sette imiiiegati teiToriz- 
zati. Quale sia .stata esatta¬ 
mente la meccanica degli 
eventi, ancora non è dato sa- 
1 pere, non è neppure certo che 
ì un uomo sia stato ucciso. Per 
il momento si sa soltanto ciò 
! che il folle ha comunicato 
i in una serie di telefonate al- 
: l’agenzia .ANS.A. Lunghe, in¬ 
terminabili conversazioni tra 
follia e realtà che. a poco a 
! poco, hanno con.sentito di ri¬ 
comporre i pezzi sparsi di 
questa assurda, allucinante 
storia. 

La prima, alle 17,20 aveva 
dato confusamente notizia del- 
l’avvenuto sequestro e del- 
I l’omicidio: « Parlo a nome 
delle Unità combattenti comu¬ 
niste... qui c’è un morto, tan- ! 
to per cominciare... con il ‘ 


morto IO ave\o una que.stio 
ne jMìrsonale. La sua liquida¬ 
zione non ha niente a che 
vedere con l’azione condotta 
contro la Purina si tratta 
di cose completamente di¬ 
stinte... ». 

Scattava rallarne. via San¬ 
ta Sofia veniva bloccata ed 
i tiratori scelti si apposta¬ 
vano davanti agli uffici del¬ 
la Purina che occupano tutto 
il primo piano del palazzo di 
fronte alla gigantesca sede 
della R.AS. Gli ostaggi erano 
lì. dietro una delle finestre 
con le tapp.irelle abbassate. 
Ma chi li teneva prigionieri 
e perclié? E chi era. ammes¬ 
so che davvero \-i fo.sse l’uo¬ 
mo morto? 

Non è -Stato facile racco¬ 
gliere queste prime, essenzia¬ 
li notizie. .Solo più tardi, in 
una seconda telefonata, una 
delle impiegate tenute in o- 
staggio ha confermato all’ 
ANS.A che davvero un uomo 
era stato assassinato. Si trat- 
tiiva di un fattoria della Puri¬ 
na. Gianni Ferrari, di 3-1 an¬ 
ni. Ed il folle ha aggiunto: 
t L’ho colpito con tre colpi, 
uno alla testa. E’ inutile che 
cliiamiate un dottore ». Ma 
davvero le cose stavano co¬ 
sì oppure le impiegate con¬ 
fermavano solo perché obbli¬ 
gate dall’uomo che le teneva 
sotto la minaccia delle armi? 
Impossibile rispondere. E con 
il passare delle ore, fortuna¬ 
tamente dubbi sulla avvenu¬ 
ta « esecuzione » sono venuti 
crescendo. For.se lì. dietro 
j quelle finestre non c’è davve- 
‘ ro alcun morto. 


E clu lOno le impiegate pri- i 
gioniere? Sono — informano j 
i dirigenti dell’azienda — cin¬ 
que donne e due uomini: Ri- i 
t.> Furiato Rilwni, Rosa Cri- I 
stofolini (della direzione com¬ 
merciale. (Paolo Grassi Bor 
sani c Carlo I.andoni (del¬ 
l’ufficio pubblicità). .Monica i 
Ccntolani e Patrizia Bigliot 
to (deH’ufficio sviluppo prò 
dotti) e Luigi Milani, un fat¬ 
torino. .\d alcuni di loro il 
folle concederà più tardi di | 
comunicare al telefono con 
r.ANS.-\. dando i nomi di pa¬ 
renti da avvisare. Tutti par¬ 
lano con calma: «Non ci è 
.stato fatto alcun male » ras¬ 
sicurano. 

Le telefonate si susseguono, j 
Lunghe, drammatiche. Il fol¬ 
le descrive minuziosamente il 
suo armamento. Definisce .se 
stesso un « minicommando 
delle Unità combattenti comu¬ 
niste ». « Ho una pistola cali- | 
bro 7,65 ed una calibro no- I 
ve — afferma — poi due | 
bombe a mano a frantuma¬ 
zione ed un chilo di tritolo 
già innescato... basta schiac¬ 
ciare un bottone e il palazzo 
.salta per aria... ». Elenca, 
poi con altrettanta minuzia le 
proprie richieste. E’ una sor¬ 
ta di delirio in cui la « poli¬ 
tica » appare indecifrabilmen¬ 
te frammischiata al « perso¬ 
nale ». L’uomo chiede: 1) T 
arresto di alcuni membri del¬ 
la direzione strategica delle 
BR; 2) l’integrale diffusione di 
due comunicati: uno, regi¬ 
strato su nastro, attraverso 
le radio e le televisioni: l’al¬ 
tro. scritto su otto cartelle. 


attraverso i quotidian' nazio¬ 
nali; 3) la pre.senza del con¬ 
sigliere istruttore Gallucci che 
risiede a Roma al quale deve 
fare « rivelazioni »; -1) la ga¬ 
ranzia di immunità fisica per 
Bonano e Pecchia, i due ter¬ 
roristi arrestati nel covo di 
Vescovio, « condannati a mor¬ 
te dalle BR ». 

Più tardi farà avere i prean¬ 
nunciati comunicati. Parole 
vuote, vaghe, penose ed allu¬ 
cinate imitazioni del linguag¬ 
gio dei terrori.sti. nomi, mi¬ 
nacce (« .Avete 36 ore per 
.soddisfare le mie richieste ») 
ed una farneticante « spiega¬ 
zione » del suo ge.sto: « La 
liquidazione a freddo di un 
servo della multinazionale 
"Purina Italia S.p.A.” ha vo 
luto essere una sdegnata rap- 
pre.saglia contro le .sevizie, 
le perco.s.se e gli arresti in¬ 
flitti ad ex detenuti napole¬ 
tani. giustamente incazzati 
perché forzatamente indotti a 
ricorrere ad attività crimino- 
se per sopravvivere fisica- 
mente ». 

E. dietro queste frasi cruen¬ 
te. dietro queste minacce di 
morte, la jx)\cra storia di un 
uomo uscito di senno. Una 
storia che. in queste ore 
drammatiche, è stato possibile 
ricostruire pezzo dopo pezzo, 
notizia dopo notizia. L’uomo 
asserragliato negli uffici del¬ 
la « Purina » si chiama An¬ 
tonio Brambilla, 34 anni, un 
passato tormentato dal punto 
di vista umano e penale. Di¬ 
cono che abbia avuto nume¬ 
rosi trascorsi per violenze e 
minacce e che l’omicidio di 


cui afferma d’essersi reso re* 
sponsabile sia l’ultimo folle 
gesto di una vicenda senti¬ 
mentale di.speratamente vis¬ 
suta. Gianni Ferrari, l’uomo 
che dice d’avere ucci.so, sa¬ 
rebbe il marito della sua at¬ 
tuale convivente. E’ lui il 
<4 servo delle multinazionali ». 
Una vicenda amara e tragica 
che oggi si veste della « ideo¬ 
logia » della violenza politica. 

.A tarda notte l’attesa con¬ 
tinua. Le forze dell’ordine 
hanno sgomberato per intero 
\'ia Santa Sofia, tra i due in¬ 
croci con corso di Porta Ro¬ 
mana e corso Italia. E. dietro 
i cordoni di polizia, c’è an¬ 
cora moltissima gente assie¬ 
pata sotto i potenti riflettori 
della televisione. C’è. come 
sempre in questi casi, una 
atmosfera vagamente da ba¬ 
raccone, rotta .soltanto da im¬ 
provvisi squarci di verità che, 
al di fuori dello «spettacolo», 
bru.scamente richiamano alla 
tragica realtà degli e\'enti: il 
pianto di un parente degli 
uomini tenuti in ostaggio, il 
grido di chi vuole sapere 

.Attorno alle 21 è giunta sul 
posto la madre di .Antonio 
Brambilla: una donnina mi¬ 
nuta. piangente, portata a 
braccia dagli agenti verso la 
porta della sede della « Puri¬ 
na ». Poco più tardi è giun¬ 
ta anche la sua convivente. 
Riusciranno a convincerlo a 
rinunciare? Riusciranno ad 
evitare uno spargimento di 
sangue? Non resta, a que¬ 
st’ora della notte, che conti¬ 
nuare ad attendere. 

Gianni Piva 


Dopo venti anni scandalosa conclusione della vicenda 


Agrigento: colpo di spugna cancella 
le accuse per il «sacco» della città 

n « non doversi procedere per presenzi one » contro ex sindaci e assessori de 
che favorirono i pescecani deiredilizia — In seimila rimasero senza casa 


.AGRIGENTO — L'ultimo, clamoro.so 
capitolo della frana di .Agrigento, di 
quel disastro che ha fatto piombare 
un'intera città nellangoscia e nella 
disperazione, l'hanno concluso i giudici 
del tribunale penale di .Agrigento, i 
quali, dopo otto anni dalla prima u- 
dienza e dopo oltre venti anni dai fatti, 
hanno deciso di non doversi procedere 
per prescrizione contro i quattro e.\ sin¬ 
daci e i 15 e.\ assessori comunali — 
tutti democri.stiani ~ e contro 6 tra 
tecnici e funzionari comunali. Cosi tutti 
i 25 imputati (che facevano parte di un 
oen più nutrito elenco di 155 persone) 
a suo tempo accusati di interesse pri¬ 
vato in atti di ufficio e di falsità ideo¬ 
logica. sono prosciolti. In pratica .si 
tratta di un’altra sentenza assolutoria 
'lei confronti della DC (tutti gli accu- 
■-ati .<ono de) che ha ammini-Strato -Agri¬ 
gento da trent'anni, dopo quella altret- 
•anto clamorosa e stupefacente del 1969. 
con cui la frana venne attribuita a cau- 
>e naturali. 


La storia che ha portato sul banco 
degli acculati le 25 per.sone ha .'.vuto 
inizio nei lontano 19 luglio 1966, quando 
una frana di notevoli dimensioni colpi 
un quinto del territorio agrigentino. 
In meno di tre minuti diecimila per¬ 
sone. urlando e piangendo, abbandona¬ 
rono la città. Per fortuna non ci furono 
vittime: prima un cupo rimbombo, poi 
alcune crepe sui muri, infine alcune 
voragini sulFasfalto delle strade e 
quindi Io scricchiolio e il crollo 

L'emozione fu enorme. Trascorsi i 
primi giorni, anzi le prime ore di pau¬ 
ra. scoppiò lo scandalo. Seimila citta 
dini erano rimasti senza casa. Fu il no¬ 
stro giornale, si ricorderà, a condurre 
una grande battaglia. La denuncia delle 
responsabilità della DC impegnò i co¬ 
munisti e. tra loro, il compagno Alario 
.Alleata indimenticabile direttore dell’ 
Unità, che ci lasciò proprio a .seguito 
delle fatiche di quella grande campa 
gna di denuncia 

Si scopri anzitutto che la parte della 


collina sprofondata era stata dichiara¬ 
ta già da 40 anni zona franosa e quin¬ 
di avTebbe dovuto essere vietata qual¬ 
siasi costruzione. 

Furono nominate alcune commissioni 
di inchiesta da parte del governo re¬ 
gionale e dai ministeri dei Lavori Pub¬ 
blici e della Pubblica Istruzione. Si 
diede avvio ad un processo: la prima 
udienza avrebbe dovuto svolgersi nel 
giugno del ’72. ma per la nullità di una 
perizia fu rinviato in istruttoria. 

In un primo momento gli imputati 
furono 155, poi, in istruttoria si ridus¬ 
sero a 43 e successivamente a 28. Nel 
frattempo lo scandalo cominciò ad es¬ 
sere sbiadito dal tempo. Dopo che la 
frana fu attribuita a cause naturali e 
venne quindi archiviato il relativo pro¬ 
cedimento, restò in piedi il processo 
solo contro uno sparuto gruppo di per¬ 
sone. accusate di aver permesso un 
autentico ''Cenipio urbanistico nella 
Valle dei Templi 

Umberto Trupiano 



CERVINIA — Il punto dove si è abbattuta la grossa valanga 


Una enorme massa di neve ha spazzato via case, alberghi, scuole, caserme | 

—-——— - ■■■■ ■ . ■ ' ' .... — i 


Valanga piomba su Cervinia: quattro i morti, una decina i feriti ! 


Dal nostro inviato 

AOST.A — La 5la\ina è ve 
luita giù dalle rocce delle 
Graiides Muraiiies. lungo un 
fronte di quasi mezzo chilo¬ 
metro. in alcuni punti alto 
otto e più metri, investendo 
ca.-e e allx^raiii posti al mar- 
s. ne dell'abitato di Cervinia 
Come un mO'truO'O ariete 
.mpazzito ha sfondato pareti, 
a'obattuto mura, sbriciolato 
balconi e terrazze. Una vil¬ 
la-cascina è stata fatta a pez 
71. due condomini e in hotel 
hanno «ubito danni molto era 
v:. anche la caserma della 
Guardia di Finanza c una 
scuola sono r.mastc lesiona 
te Pesante il b'ianc'o. quat¬ 
tro morti (una coppia di gio 
vani inglo.'-. c aiin due stra¬ 
nieri) un disperso, una dcci- 


I 

( 




na di feriti. 

Mancava poco a mezzanot¬ 
te. stava piovendo a dirotto. 
Svegliata di .soprassalto dal 
* tuono s prodotto dalla sla- 
vina, la gente si è precipi¬ 
tata nelle strade con la gola 
serrata dall’angoscia 

Tra colossali cumuli di ne¬ 
ve. nello scenario degli edi¬ 
fici scmidistrutti illuminati 
dalle torce elettriche e dai 
fan delle automobili, è co¬ 
minciata l’opera di soccorso 
in frenetica corsa contro il 
tempo Carabinieri, maestri 
di sci (a Cervinia sono un 
ccntinainL agenti della Finan¬ 
za suìde e volontari, sj sono 
prodiaati .senza risparmio di 
energie, e.spo.sti al rischio di 
nuove cadute di neve. 

I feriti hanno ricevuto le 


prime cure negli alberghi 
« Europa » e * Planet ». dove 
erano state allestite delle in¬ 
fermerie di fortuna. Ma solo 
alle prime luci dell’alba si è 
potuto avere un quadro suf¬ 
ficientemente preciso della si¬ 
tuazione e del numero delle 
V ittime. 


I <E' già terribile cosi, ma 
• poteva andare molto peggio^. 
I ha detto il proprietario di 
I una pensione guardando il de- 
! solante panorama degli edi 
( fici sventrati. Per fortuna la 
' cascina era disabitata e non 
i c’era molla gente neppure 
i nelle altre costruzioni che si 
sono trovate sulla direttrice 
di caduta della massa ne 
vosa. 

I due giovani inglesi sono 
stati colti dalla morte men- 


I tre dormivano in un allog- 
geuo del condominio Becca 
1 d’.Aran. Nel palazzo accanto, 
il condominio La Baita, l’ur¬ 
to della slavina ha reso ina¬ 
bitabili settr od otto apparta¬ 
menti. 

Un turista che aveva preso 
alloggio all’albergo « Aliravi- 
de » si è trovato la stanza 
! invasa dalla neve che aveva 
! sfondato la fiiie.stra. 
j Gli edifici devastati si tro 
j vano nella parte più occiden- 
j tale di Cervinia, dove quel 
* tratto di piana è sovrastato 
j da uno sperone di roccia de- 
! nominato Chateau. Non è con- 
; siderata zona di pericolo. A 
I memoria d uomo, anzi, pare 
j che in quel punto, grazie al 
j la barriera protettiva costi- 
1 tutta dallo Chateau. non fos¬ 


sero mai cadute valanghe, o 
slavine. .A determinare la tra¬ 
gedia. in questo caso, sareb¬ 
bero state circostanze straor¬ 
dinarie: prima un susseguirsi 
di nevicate fuor del comune, 
poi un repentino rialzo della 
temperatura, con pioggia, che 
ha provocato lo stacco e lo 
scivolamento di c banchi > sui 
pendìi. E Io sperone non è 
stato sufficiente a riparare 
le case; per effetto d’inerzia, 
una parte della neve lo ha 
superalo precipitando nella 
piana. 

Ora c'è chi dice clic senza 
quelle circostanze eccezionali 
nulla sarebbe accaduto, e for- 
'=6 è nel giusto. Ma come 
dar torto a chi replica che 
in montagna bisogna garan¬ 
tirsi costruendo solo e sol¬ 


tanto dove è impossibile, in 
qualunque condizione di tem¬ 
po. che la slavina possa ca¬ 
dere? Un principio severo, 
rigoroso, ma necessario, che 
la speculazione sulle aree dei 
centri turistici si è però ben 
guardata daU'applicare. Re¬ 
sta solo da far notare che 
le conseguenze sarebbero sta¬ 
te ancora più spaventose se 
il disastro fosse avvenuto, co¬ 
me nei giorni di Capodanno, 
quando pensioni e alberghi di 
Cervinia sono stracolmi. : 

I lavori di sgombero prò- ; 
cedono lentamente. Per buo- [ 
na parte della mattina l'unico i 
mezzo di collegamento con j 
Cervinia è stato l’elicottero j 
della scuola militare 

p. g. b. I 


Le indagini sulle sospette fortune del clan 


Spatola: c'è un assegno 
che porta dritto alla De 

Tra gli cheques sequestrati agli impren^tori-postini di 
Sindona uno sarebbe andato a un membro del partito de 


Dalla nostra redazione 

PALERMO ~ Pagate a vista, 
fu-mato Spatola. La rivela¬ 
zione viene dagli atti proces¬ 
suali dell’inchiesta che i giu¬ 
dici Domenico Sica e Ferdi¬ 
nando Imposimato stanno 
svolgendo a Roma sul caso 
Sindona. Tra gli assegni, per 
miliardi, sequestrati negli uf¬ 
fici dei due appaltatori-* po¬ 
stini » di Sindona. a Palermo, 
ce ne sarebbe anche uno di 
50 milioni, staccato per un 
* insospettabile », l’avvocato 
Francesco Reale, membro del l 
comitato regionale della DC. 

Fu proprio lui. il consulente 
e curatore fallimentare della 
società c Delta » di Trieste, 
quella che. rinunciando nel 
’75 ad un appalto per 422 
case popolari nella borgata 
dello Sperone, passò la mano 
proprio agli Spatola, facendo 
loro realizzare la * prima pie¬ 
tra » di un piccolo * impero » 
di appalti comunali. 

1 giudici romani verranno 
comunque nei prossimi giorni 
a Palermo. Lo scc^ della 
loro visita sarebbe proprio 
quello di svolgere ulteriori ac¬ 
certamenti sulla vicenda e 
confrontare i propri risultati 
con quelli di un’indagine pa¬ 
rallela che il sostituto paler¬ 
mitano Vittorio Aliquò sta 
conducendo sulla . sospetta » 
fortuna del clan. .Ancora: i 
due magistrati piomberebbe¬ 
ro nel capoluogo siciliano an¬ 
che per accertare ì partico¬ 
lari di una « cena elettora¬ 
le > alla vigilia delle ultime 
■t politiche ». in una trattoria 
di viale della Regione Sici¬ 
liana che avTebbe colleziona¬ 
to. secondo altre indiscrezio¬ 
ni. alcune significative pre¬ 
senze. Non solo gli Spatola 
con tutto il loro folto gruppo 
d: dipendenti « fidati », ma 
anche il solito avvocato Rea¬ 
le. che aveva semnre negato 
qualunoue rapporto che non 
fo^'ie di < affari ' coi due: 
l’allora ministro della Dife¬ 
sa (osci ael* Esterii il doro 
teo .Attilio Ruffmi; e per con- 1 


torno anche un latitante, il | 
socio degli Spatola. Salvatore 
Inzerillo, il cui nome figura 
in un altro giro di assegni 
caldi, quelli trov'ati in tasca 
al boss di Riesi Giuseppe Di 
Cristina, ucciso a Palermo 
nel maggio di due anni fa. 

La voce, che ovviamente è 
destinata a fare clamore, se 
confermata. aggiungerebbe 
un tassello alla ricostruzione 
che. dopo gli arresti dei due 
Spatola, è stata possibile di 
un intrico di connivenze che 
avrebbero permesso agli e.x- 
manovali di diventare ricchi 
sfondati. Cimiteri, scuole, pa¬ 
lestre. Ora nella lista degli 
< affari » preferiti dai due fra¬ 
telli imprenditori c’è anche 
un teatro. | 

Quest’ultima denuncia vie¬ 
ne dalla cellula dei lavoratori 
comunisti del Teatro Massi¬ 
mo. che hanno pure dimostra¬ 
to. in proposito, come un la¬ 
voro mal fatto ma ben paga¬ 


Sì uccide I 

la vedova di i 

una vittima ; 

dei terroristi | 

FIRENZE — Ha scritto 
poche righe, si è stesa sul 
pavimento, si è puntata 
la canna della pistola al¬ 
la tempia e ha fatto 
fuoco. 

Cosi si è uccisa Laura 
Sandri, vedova del no¬ 
taio di Prato Gianfranco 
Spighi, ammazzato nel *78 
dai terroristi delle « Ron- i 
de proletarie », Laura j 

Sandri aveva 59 anni. Dal ! 

giorno in cui suo marito 
j era stato assassinato non 
j si era più ripresa I suoi 
! nervi avevano ceduto. Vi- 
j veva appartata e chiusa 
* nel suo dolore. Il notaio 
Spighi era stato ucciso 
nel suo studio nel centro j 
di Prato da un comman- 1 

do di tre giovani. | 


to (per 120 milioni) del clan 
mafioso, possa mettere in 
grave pericolo il regolare 
svolgimento della stagione li¬ 
rica di uno dei più antichi 
teatri d'Italia. Nella vicenda 
c’è andata di mezzo anche 
— a quanto sembra, nono¬ 
stante alcune smentite — la 
salute della stella intemazio¬ 
nale del balletto, Carla Frac- 
ci, che. per un fortissimo 
raffreddore, aveva improvvi¬ 
samente troncato il 6 gennaio 
scorso, la sua presenza a Pa¬ 
lermo. 

Cosa c’entrano gli Spatola? 
.Al Politeama Garibaldi, dove 
la Fracci aveva già fatto ai 
primi dell’anno le sue « pro¬ 
ve », e che dal 1973 ospita 
la stagione del Massimo, si 
lavora, in verità, in una spe¬ 
cie di € bufera > permanente. 
Il Comune affidò proprio agli 
onnipresenti Spatola l’appalto 
dei lavori di restauro e co¬ 
pertura del teatro. Ma le o- 
pere sono state eseguite pres¬ 
soché solo sulla carta, 

n fatto è che quando fuori 
piove, anche sul palcosceni¬ 
co... il tempo è brutto, con 
tanto di goccioloni. 

Basta un alito dì vento 
perchè attraverso feritoie di 
20 centimetri lasciate aperte 
dal cantiere Spatola tra il 
tetto e le estremità delle pa¬ 
reti, l’aria sbatta su centinaia 
di lamiere producendo un 
rombo assordante 

Ieri un altro corpo di ballo 
ha provato il « Romeo e Ghi- 
lietta >. E i due amanti di 
Verona portavano, per ogni 
evenienza, prosaici fasciacol- 
h. anche se fuori splendeva 
il sole. Il coreografo Stewatt 
indos.sava un cappotto di pel - 
le e un berretto di lana da 
sciatore. Per il vento che ha 
via libera dentro il grande 
teatro. « ballano » pericolosa¬ 
mente anche i fondali di sce¬ 
na ed una pesantissima « lan¬ 
terna elettrica » che so\Ta- 
sta il palcoscenico. 

V. V, 


^ Una denuncia contro 
il padre di Campanile 

REGGIO E.MILI.A — Vittorio Campanile, padre di .Alceste. 
vxrrà dtniinc ato (calunnia o diffamazione non si sa ancora) 
dall’avaocato Luici Storioni. 

I,a denuncia è stata annunciata da Storioni — tirato in 
hallo pes,intemente da Campanile nella conferenza-.stampa di 
-abato .ccor-o — durante un incontro con i giornalisti, av\c- 
nuto l'altra «era nello stud.o del compagno senatore Renzo 
Bonazzi a RtititiO. 

ìjn sU ''0 Rinazzi — e\ parte ci\ile per conto del fratello 
il .Alco'te. Domenico — iia \oluto precisare come ricevette 
l'n^.ar.fo intermcd-.in ». ha detto il compagno Bo 

lazz., 1 1,1 Ila aiig.unlo. « Contemjwraneamentc la madre di 


Alceste affidò la parte cuile al collega Storioni, perché, disse, 
questo a\Tebbe corrisposto alla volontà del figlio. Con il no¬ 
stro ufficio abbiamo cercato soltanto la verità, collaborando 
con l'attività della magistratura ». 

Storioni ha voluto innanzitutto sottolineare le * cose false > 
affermate da Campanile nella conferenza-stampa: < Primo, 
non ho mai fotta parte di "Soccorso rosso", secondo, non ho 
I mai scolto atticità politica con l’avcocato Corrado Costa, che 
i pure conosco. Terzo, non ero sulla "Mercede.s" dello stesso 
1 Co.sfa, quando l'auto venne fermata con a bordo, oltre al col 
j lega, Francesco Berardi, detto "Bifo", e altri due giovani. 
! uno dei quali, secondo Campanile, avrebbe potuto essere il 
j brigatista Moretti ». 

Ma Campanile ha accusato addirittura Storioni per aver 
parlato con gli amici di .Alco.ste dopo il delitto. * Certo — ri- 
'pondo Storioni — ho parlato con tutti gli amici di .Alceste: 
ma per cercare la icntà, per rico>truire le ultime ore della 
vittima Dunque, mi si accusa per aver compiuto il mio do 
, vere *• 


Armi nel supercarcere: 
nuovi interrogatori 


CUNEO — Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica dì 
Cuneo ha interrogato ieri nel 
«supercarcere» un altro de¬ 
tenuto, presunto appartenen¬ 
te a «Prima linea», per la 
vicenda delle armi introdot¬ 
te nel carcere dall’ex agente 
di custodia Bruno Walter Fi- 
nnu. Si tratta di Corlo Ca¬ 
suali, il quale avrebbe scrit¬ 
to al Firinu un foglio con 
richieste di notizie sulla 
.str'«Mura del p“ni‘'’n7.iario. , 
In iiarticolare il Casnati | 


chiedeva la ubicazione della 
armeria del supercarcere, il 
percorso delle fognature, la 
eventuale esistenza di cellu¬ 
le fotoelettriche presso ì can¬ 
celli di ingresso, gli orari 
dei servizi delle ronde. Pa¬ 
re che il Casnati non abbia 
risposto alle domande rivol¬ 
tegli dal giudice. Alla luce 
di queste ultime risultanze 
non è escluso che la vi¬ 
cenda iwssa avere ulteriori 
I sviluppi. 


Praticavano aborti clandestini: 
due medici rinviati a giudizio 


B.ARI — Il giudice istrutto¬ 
re del tribun-ale di Bari ha 
rinviato a giudizio quattro 
persone, a conclusione del!.i 
inchiesta su aborti clande¬ 
stini praticati da un gruppo 
di medici baresi nel 1978. 
Si tratta dei medici Carlo 
Potilo e Vincenzo Ronzini e 
deU’infermiere Vincenzo Tri- 
casi, accusati oltre che di 
infrazione alla legge 194 sul- 
Tinternizlone della gravidan¬ 
za. anche di e.storsione 
Ronzini. Carlo Potilo t 


Tncasi furono arrestati il 26 
dicembre 1978, dopo una de¬ 
nuncia presentata da una 
minorenne, MB. di 17 anni, 
che raccontò al pubblico mi¬ 
nistero di essere stata sotto¬ 
posta ad un aborto nello 
studio del doti. Potilo, in 
via Gimma. nel centro di Ba¬ 
ri. La giovane aveva affer¬ 
mato di essersi recata nello 
studio medico per chiedere 
un controllo ginecologico. 
Durante la visita, senza il 
suo consenso, i due medici 


avrebbero interrotto una gra¬ 
vidanza che affermavano 
essere in corso. 

Secondo quanto emerso 
dalle indagini, ogni inter¬ 
vento abortivo costava sei- 
centomila lire e B.M., che 
non aveva con sé la som- 
ma, si rivolse all’Unione 
Donne Italiane per essere 
aiutata. La organizzazione 
femminile le consieliava di 
denunciare il fatto “alla ma¬ 
gistratura. 






















PAG. 6 l'Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Mercoledì 6 febbraio 1980 


Il governo si è impegna to a predisporre rapidamente il disegno di legge 

altro passo avanti verso la riforma 

Entro la fine della settimana sarà pronto il documento base - Solo allora il sindacato esprimerà un « giudizio defi¬ 
nitivo » - Autonomia aziendale e rapporto di lavoro - Disposizione governativa a rivedere le offerte per i dipendenti 




Quando un giovane 
al congresso Cgil 
si alza e chiede 
il diritto al mito 


RO^LA — E’ durato oltre sei ore rin¬ 
contro governo-sindacati per la riforma 
delle FS. Non si è arrivati ancora ad 
uno sblocco della vertenza, ma si è co¬ 
munque avviato un confrcMito serrato e 
costruttivo. Le organizzazioni sindacali 
(confederazioni, federazioni dei traspor¬ 
ti e sindacati dei ferrovieri) si sono 
riservate di esprimere un « giudizio de¬ 
finitivo > solo dopo aver letto e valu¬ 
tato il documento sui principi informa¬ 
tivi del disegno di legge di riforma 
dell’azienda che il governo si è impe¬ 
gnato a predispoiTe e a presentare ai 
sindacati entro la fine della settimana. 
In ogni caso, quello di ieri, è stato — 
osserva una nota sindacale — < un la¬ 
voro produttivo di ulteriore approfondi¬ 
mento sulle varie questioni riguardanti 
la riforma *. 

Le valutazioni dei partecipanti all’in¬ 
contro (|>er i sindacati: Lama, Camiti, 
Benvenuto, Alarianetti, e altri segreta¬ 
ri confederali. De Carlini. Fantoni e Sai- 
varani, per le federazioni dei trasporti. 
Mezzanotte, Bianchini e Marletta per i 
ferrovieri: per il governo il presidente 
Cossiga e i ministri Giannini, Preti e 
Scotti), interrogati a caldo a conclusio¬ 
ne dell’incontro sono tutte improntate ad 
uno cauto ottimismo partendo dalla co¬ 
statazione che su alcuni punti si sono 
registrati pa.ssi in avanti. « Interlocu¬ 
torio T> ha detto Verzelli. anche se pro¬ 
gressi si sono realizzati su <t autonomia, 
efficienza e necessità di gestione auto¬ 
noma e più elastica dell’azienda ». « Non 
è andato male ». è il giudizio di Benve¬ 
nuto. Per il ministro Scotti c’è « sostan¬ 
ziale accordo sulla riforma delle FS ». 
Lama, costretto da precedenti impegni 
a lasciare la riunione prima della sua 
conclusione, aveva annunciato che il 
confronto proseguiva « costruttivamen¬ 
te ». 

Da quanto si è potuto apprendere nel¬ 
le sei ore di riunione, sono emerse del¬ 
le novità, anche sostanziali, nell’atteg¬ 
giamento del governo. Intanto tutto il 
discorso sulla riforma non è più limitato 


al confronto con uno o più ministri, ma 
è andato avanti direttamente con la pre 
sidenza del Consiglio. E’ questo — si 
osserva negli ambienti sindacali — un 
notevole successo deH’iinpegno di lotta 
dei ferrovieri. La categoria continua ad 
essere mobilitata ora per far si che si 
giunga rapidamente ad una conclusione 
positiva della vertenza, dopo aver af¬ 
fermato con forza la necessità di una 
effettiva riforma dell’azienda. 

Rispetto alle proiwste del sindacato 
il governo .su alcuni punti continua a 
contrapporre dei no. su altri, che fi¬ 
nora erano stati respinti, si è strappato 
un consenso di massima. Nel complesso, 
però, sembra che il governo abbia su¬ 
perato il suo primitivo concetto di ri¬ 
forma inteso come puro processo di 
razionalizzazione. E’ ancora aperto il 
problema della struttura delia futura 
azienda e del suo assetto giuridico, ma 
già si configura una azienda con note¬ 
voli possibilità di gestione autonoma 
e con diversi poteri deliberativi. In so^ 
stanza, non sarà più lo strumento con¬ 
sultivo » del ministro dei Trasponi. Il 
presidente dell’azienda riformata sarà 
di nomina del Consiglio dei ministri, 
cosi come il direttore generale; quest'ul¬ 
timo su parere del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione. al quale è riservata anche 
la ijossibilità di proporne la eventuale 
revoca. 

.Ancora non sciolto il « nodo » del rap¬ 
porto di lavoro, che resta tuttora aper 
to. Il governo, in ogni caso, ha fatto 
conoscere quello che. a suo parere, so¬ 
no le materie che debbono essere di¬ 
sciplinate per legge: assunzione e fine 
servizio, disciplina, responsabilità. Tut¬ 
to il resto dovrebbe essere demandato 
alla contrattazione. C’è da definire co¬ 
me la contrattazione deve essere rece¬ 
pita per decreto presidenziale. La ri¬ 
chiesta del sindacato è che il decreto 
debba limitarsi alla approvazione della 
copertura degli oneri contrattuali senza 
dover riprendere per intero il testo del 
contratto. Sono tutti problemi sui quali 


— ha detto \'eiv.elli — « occorre me¬ 
ditare s>. 

Della .stesura del documento che do 
vrà accogliere quanto già acquisito nel¬ 
l’intesa del 13 dicembre ’7!) e consoli 
dato nelle successive trattative e ciò 
che è maturato nel confronto di ieri è 
stato incaricato il sotto.segretario ai 
Trasporti. Degan. Prima della fine del¬ 
la .settimana il testo, su cui dovrebbe 
e.ssere costruito il futuro disegno di 
legge di riforma delle FS. che Cossiga 
si è impegnato a presentare rapidamen¬ 
te al Parlamento, sarà sottoposto ai 
sindacati. Per il momento — ci hanno 
detto — siamo in ^ una fase di attesa 
non pessimista ». 

N'eirincontro di ieri con Co.ssiga si è 
parlato anche di politica economica e 
fiscale (la vertenza, cioè, per una nuova 
ripartizione dei redditi, la casa e il 
Mezzogiorno)',' Questa la domanda po 
sta ai massimi dirigenti della Federa¬ 
zione unitaria. « Abbiamo chiesto di va- 
lutnre la possibilità di una ripresa del 
confronto » — ha risposto Marianetti. 
« Se il governo è in grado di modifi¬ 
care le sue posizioni — ha detto dal 
canto suo Camiti — noi siamo interes¬ 
sati. Ma non vogliamo cerimonie incon¬ 
cludenti ». 

Nel pomeriggio, sempre a Palazzo Chi¬ 
gi. il ministro Pandolfi ha chiesto di 
incontrarsi con Lama. Camiti e Benve¬ 
nuto e con Cossiga per un esame della 
vertenza contrattuale dei dipendenti de¬ 
gli enti locali. Nella successiva tratta¬ 
tiva a Palazzo Vidoni < il governo si è 
detto disponibile — ha dichiarato il 
segretario confederale della Cgil, Giun¬ 
ti — ad un ripensamento sulle quantità 
salariali offerte al personale dei comu¬ 
ni e delle Regioni ». Venerdì ci sarà 
un nuovo incontro. In ogni caso è stato 
confermato il programma di lotte negli 
enti locali: venerdì le prime 1 ore di 
sciopero nazionale. 

Ilio Goffredi 



I Francesco Cossiga Luigi Preti Lucio De Carlini 


! Pensioni: subito i miglioramenti 


' ROM.A — I sindacati dei 
[ pensionati hanno chiesto ai 
gruppi parlamentari che i mi¬ 
glioramenti delle pensioni mi¬ 
nime e sociali, la semestra- 
lizzazione della scala mobile e 
rapplicazione degli aumenti 
percentuali anche sulle quote 
aggiuntive maturate dal 1976 
in poi vengano previsti diret¬ 
tamente nella proposta di leg¬ 
ge n. 643 di riconversione del 
decreto 663. già all’esame del 
Senato. 

La presa di posizione del 
centro unitario operativo dei 
pcn.sionati CGIL-CISL-LTL ha 
• inoltre ribadito il giudizio ne- 
j gativo sul grave ritardo nella 
1 presentazione in Parlamento 


della legge base su previden¬ 
za e pensioni sottolineando, 
tuttavia, positivamente l’impe¬ 
gno del governo ad accoglie¬ 
re alcune delle rivendicazioni 
sostenute da tempo dalle or¬ 
ganizzazioni dei pensionati, 
che sono ormai di assoluta ur-. 
genza. c II governo — si leg¬ 
ge in una nota — non ha si¬ 
nora dato prova di volervi 
far fronte con la necessaria 
tempestività ». c Infatti — 
continua la nota — dopo aver 
rinviato molti problemi previ¬ 
denziali al di.seono di legge j 
sul -bilancio dello Stato, non ; 
ha accolto in tale sede le ri : 
chieste sindacali, come non le • 


ha considerate nel testo del 
decreto legge del dicembre 
scorso ». 

Di qui l’appello diretto ai 
gruppi parlamentari — l'ini¬ 
ziativa del gruppo comunista 
al Senato si muove già lungo 
questa direttrice — perchè ac¬ 
celerino l’esame legislativo 
della legge base su previden¬ 
za e pensioni e al tempo .stes¬ 
so. come si è già sottolineato, 
approvino immediatamente i 
miglioramenti previsti. 

.A sostegno di queste richie¬ 
ste i sindacati confederali dei 
pensionati hanno deciso di 
organizzare manifestazioni 
entro la metà di febbraio in 
tutto il paese. 


Alcuni preoccupanti dati sulle tendenze nei consumi degli italiani nel *79 


Ma è davvero la «belle époque» 
dei ceti con reddito medio-alto? 



RONLA — Schizofrenia collet¬ 
tiva non analizzabile secon¬ 
do modelli culturali ed eco¬ 
nomici tradizionali o più sem¬ 
plicemente un ricorso stori¬ 
co? La Grande Crisi è dav¬ 
vero dietro l’angolo, con tut¬ 
to quel che comporta in ter¬ 
mini di mutazione del costu¬ 
me e del comportamento sin¬ 
golo ovvero, nonostante Jim- 
my Carter e Kabul, siamo 
in presenza di un fenomeno 
ancora * riassorbibile »? 

Lo sappiamo: prima della 
deflagrazione della seconda 
guerra mondiale, o se voglia¬ 
mo. per rimanere in tempi 
storici più recenti, subito do¬ 
po la guerra del Kippur, l’Oc¬ 
cidente ha affrontato le cri¬ 
si o la crisi un certo mo¬ 
do e cioè con l’evasione, il 
divertimento, le spese inuti¬ 
li e per finire con il « ri¬ 
flusso ». 

Adesso però ci siamo di 
nuovo. Almeno in Italia. Se¬ 
condo statistiche assai re¬ 
centi nel nostro paese nel 
1979 abbiamo affrontato la 
crisi economica investendo 
di meno e divertendoci di 
più. Questa è l’indicazione 


che si raccoglie sul compor¬ 
tamento degli italiani nello 
scorso anno analizzando al¬ 
cuni primi ancorché parzia¬ 
li dati sui consumi. Ne vie¬ 
ne fuori un quadro che le¬ 
gittima domande in qualche 
modo inquietatiti. 

Teatro, vacanze, sport, ab¬ 
bigliamento, beni voluttuari; 
macchine e ristoranti sem¬ 
brano aver attratto una fetta 
consistente del risparmio na¬ 
zionale che invece è risulta¬ 
to praticamente assente nei 
settori tradizionali come la 
casa, le azioni, le obbliga¬ 
zioni e i « beni rifugio ». Cer¬ 
to. da un lato quello che 
prevale è un semplice con¬ 
to economico: l’investimento 
classico offre oggi un rendi¬ 
mento non più appetib'de. an¬ 
zi in termini reali negativo. 
Ecco allora la crisi della do¬ 
manda di c casa », per esem¬ 
pio. il cui investimento è di¬ 
venuto sostenibile da pochis¬ 
sime categorie di cittadini. 
Ma dall'altro che succede? 
Giriamo la domanda ad uno 
dei più noti sociologi d’Ita¬ 
lia. il prof. Franco Crespi di¬ 
rettore deU’istituto di studi 


sociali della facoltà di scien¬ 
ze politiche dell’università 
di Perugia. « E’ ovvio che 
l’inflazione, la mancanza di 
prospettive, la precarietà en¬ 
demica sospingono ad un au¬ 
mento di modelli edonistici ed 
alla soddisfazione di bisogni 
immediati ma c'è da dire an¬ 
che che la crisi delle ideo¬ 
logie e segnatamente della 
ideologia politica fa si che 
non ci siano più certezze, ri¬ 
ferimenti tali da impegnare 
la gente verso il risparmio. 
Naturalmente tutto questo 
crea una pesante sfasatura 
tra la crisi economica reale 
e le risposte che si danno ». 

A guardare in effetti ad 
alcune cifre si rimane malé. 
Nel '79 si è registrata, ad 
esempio, una forte ripresa 
delle immatricolazioni auto¬ 
mobilistiche. Secondo stime 
esse hanno superato il mi 
lione e 350 mila unità, oltre 
ISO mila in più rispetto al 
’7S. Un dato saliente spe 
cialmente se si considera il 
lievitare dei costi d’esercizio 
di un’autovettura. La stessa 
industria, nel suo insieme, 
fotografa questo spostamento 


nei consumi degli italiani: il 
fatturato di quelle che pro¬ 
ducono beni di consumo è 
cresciuto nel ’79 di circa il 
21 per cento (al di sopra 
quindi del trend inflazionisti¬ 
co) mentre quello delle azien¬ 
de che producono beni d'in- 
vestimento è salito appena 
del 14,5 per cento, cinque 
punti al di sotto del tasso in¬ 
flazionistico ufficiale. 

Se si va a guardare poi i 
dati di spesa in alcuni par¬ 
ticolari settori ci si può ac¬ 
corgere che la chiave di let¬ 
tura del riflusso e del ritorno 
al privato non è tanto pere¬ 
grina. Tennis e sci, sport di 
lusso, hanno registrato un 
vero e proprio boom finan¬ 
ziario. Secondo valutazioni 
della federazione nazionale, 
il giro d’affari che ha coin- 
vnlto lo sci si aggira nello 
scorso anno sui 7 mila mi 
liardi di lire con un incre¬ 
mento di circa il 30 per ceti 
to rispetto all'anno prima. 
Sviluppo dello sport dunque, 
ma con connotazioni sociali 
molto marcate. 

Ma andiamo avanti nell'a- 
nalisi. Anche il turismo ap¬ 


pare in rapida espansione. In 
totale la spesa nel '79 per 
alberghi, pensioni e ristoran¬ 
ti ha raggiunto la cifra dt 
14 mila miliardi di lire ben 
3 mila in più rispetto al '78. 
Turisti stranieri in aumen¬ 
to. si dirà. Ma da questa ci 
fra sono escluse le spese per 
turismo che italiani hanno 
fatto all’estero: sebbene non 
ci siano dati precisi, dovreb^ 
bero aver superato i 1.500 
miliardi di lire. 

A parte lo spettacolo (con 
il teatro in testa) che ha di 
nuovo (e fortunamente ag¬ 


giungiamo) incontrato il fa¬ 
vore degli italiani, il dato 
più preoccupante, in questo 
quadro, appare la ripresa dei 
consumi voluttuari soprattut¬ 
to di provenienza estera. Vo 
lete alcune « perle »? Ecco¬ 
le: per marmi pregiati ab 
biamo speso 1.043 miliardi di 
lire (quasi 400 miliardi di 
più), 76.7 per liquori. 100 per 
dolci. 36 per birra. 190 per 
tabacchi. 

E solo per « fiori tropica¬ 
li » abbiamo gettato al vento 
quasi 90 miliardi. Il tutto ov¬ 
viamente va letto sempre con 


una maggiorazione in per¬ 
centuale di quasi il 50 per 
cento rispetto all'anno prima. 

Ma di « quale > Italia si 
parla con questi dati? Natu¬ 
ralmente di quella con red¬ 
dito medio-alto che in man¬ 
canza di investimenti imme¬ 
diatamente renumerativi dà 
que.ste particolari risposte al 
« rifliLsso ». Il discorso infat¬ 
ti non riguarda né può ri¬ 
guardare chi non supera « la 
soglia dissipazione > o chi 
semplicemente sopravvive. 

Mauro Montali 
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Riflessioni sul dibattito in atto in tut- 
t’Italia — Le difficoltà dei sindacati 


Sìaino a tlohigna, al Gon- 
grosso CGIL (leìi’Kiiiiiia Ilo- 
magna c va al nurrofono ini 
giovane sliulcnlc delle Leghe 
dei disoccupati e spazia su 
ogni tema, definisce il sinda» 
calo un a hecehìno n per non 
aver saputo far propria fino 
in fondo l’esperienza delle Le¬ 
ghe, parla dei nuovi bisogni 
delle nuove leve ilei lavoro, 
iin po’ disincantate, tneno « re¬ 
ligiose ». parla anche, come 
|)er parailos<o. di « diritto al 
bacio » in fabbrica, quasi so¬ 
gnando un’azienda come una 
famiglia. Siamo a .Milano, al 
Congresso regionale dei me¬ 
talmeccanici e un giovane ope¬ 
raio va al microfono e parla 
con impeto, durezza e nostal¬ 
gia di cpiestioni internazionali, 
riflette sulla vicenda dcir.\f- 
gbani<:tan. ritendira un « dirit¬ 
to al mito ». ma sembra non 
sedere che oggi. t>er chi suol 
trasformare il ninnilo, il « mi¬ 
to » da perseguire è quello del¬ 
la pace, deirautodeterminazio- 
ne, è quello di una sfida e di 
uno scontro, aperto qui, per 
noi. nel cuore dell’Eiiropa oc¬ 
cidentale. Ecco; sono due se¬ 
quenze, forse anche marginali, 
ma indicative, colte in questo 
nostro breve viaggio nella 
CGIL, nei Congressi che si 
stanno tenendo un po’ dovun¬ 
que. un luoiueulo di riflessio¬ 
ne di ma.s.sa. sulla nuova stra¬ 
tegia rivendicati va. '-ul piano 
d'impre.-a. sulla riforma orga¬ 
nizzativa. ma anche su una 
serie «li inquietudini ••he oggi 
serjieggiano airinterno del mo¬ 
vimento dei lavoratori. 

C’è una linea che. comun¬ 
que. ci sembra emergere, dal¬ 
la ricchezza dei contributi, 
dalla marea dei congressi «li 
fabbrica, «li zona, di categorìa 
(«p«‘«-o unitari, cioè, con CISL 
e UIL come è avvenuto nelle 
aziende emiliuiio-romagnolc), 
ed è quella «li non voler but¬ 
tare a mare l'ispirazione di 
fomlo della <*osid«letta politica 
«lell’Eiir. 

Ecco il tema 
del Sud 

5emniai, c’è una riflessione 
crìtica e autocritica su quanto 
si è fatto, per introdurre cor¬ 
rezioni e arricchimenti. Con 
un osservazione centrale: non 
guardare ai a cieli o della po¬ 
lìtica abbandonando il terreno 
concreto della fabbrica, ma 
a agganciare » i due momenti. 
E così ritorna il discorso sul- 
l’nrganizzazione del lavoro, sui 
possibili spazi di potere e di 
libertà ila conquistare in azien¬ 
da in funzione di nna nuova 
produttività. Torna con prepo¬ 
tenza il tema del Mezzogiorno. 
E così a àlìlano Gigi Panozzo. 
nella relazione FlOM lancia la 
proposta di overi e propri pro¬ 
getti di nuove localizzazioni 
«li attività produttive nel Su«l ». 
progetti da as.itmiere nella con¬ 
trattazione nel territorio, nella 
fabbrica, nel gruppo, con con¬ 
fronti con le assenddee eletti¬ 
ve e le forze politiche. 

Ecco perchè si fa la a rivolu¬ 
zione silenziosa » nel «inilaca- 
to. perchè «i dà più spazio al¬ 
le zone, alle strutture regio¬ 


nali e meno alle categorie, al¬ 
le Camere del bivoro: per 
tt contrattare » gli investimen¬ 
ti, ad esempio per decentrare 
e unificare il potere sindaca¬ 
le. Se ne parla molto al Con¬ 
gresso di Bologna (nella rela¬ 
zione di N’ercbi, neH’interven- 
to di Cazzola); non basta più 
l’esperienza rivendicativa affi¬ 
data al gramle gruppo, alla 
fabbrica importante. Qualche 
risidtato si è ottenuto e si è 
rìcorflato l’esempio della Ca¬ 
lile. Ma spesso le vertenze per 
il sud sono rimaste isolate e 
ìuq)nteuli. fiome coinvolgere 
(]ui, in Emilia, in una batta¬ 
glia complessiva, il reticolato 
«Ielle piccole e medie aziende, 
se non adeguando anche il 
sindacato a qtieslo sforzo di 
«lirezione e di partecipazione 
insieme':’ 

Una discussione 
\ivace e ricca 

Una discussione, ricca, dun¬ 
que. Anche se non è possibile 
fare del trionfalismo. E’ stato 
Luciano Lama a Bologna a 
scorgere, nella discussione emi¬ 
liana. a il senso di una tran¬ 
quilla fiducia ». derivante da 
mia organizzazione forte e di¬ 
sciplinata. efficiente. Ma for¬ 
se a scalfito di problemi inquie¬ 
tanti — come quelli del terro¬ 
rismo. come quelli internazio¬ 
nali — che scnnvolgono oggi 
il nostro l’ae.sc e che a non 
hanno trovato il poso » dovu¬ 
to nella iliscussionc. 

Congressi un po’ asptti«fi. 
«lunquc? Non è proprio cosi. 
.A Bologna, ad esempio, come 
ricordava il secretarlo della 
Camera del Lavoro Amaro, il 
dibattito, lo « scontro politi¬ 
co », si è sviIu|>pato con più 
vigore « prima ». nei congres¬ 
si «li zona o di categorìa, nel¬ 
le stesse iniziative che hanmv 
preceduto l'assise regionale co¬ 
me un importante incontro con 
gli intellettuali, con i « mili¬ 
tanti della ricerca ». 

Certo, il sindacato risente 
anche qui, anche in questi 
suoi appuntamenti, le difficol¬ 
tà su cui tanto si è scritto. 
Lama ha introdotto una osser¬ 
vazione: le diifìcoltà maggiori 
non nascono tra gruppi dirì¬ 
genti e masse, ma tra gruppi 
«lirigenti e quadri intenuedi. 
E’ una osservazione che fa 
pensare. 

Così come faceva pensare, 
sempre a Bologna, una confi¬ 
denziale rievocazione di Tere¬ 
sa Noce, trasmessaci da un di¬ 
rigente della CGIL Oggi in 
pensione. Egli rievocava, tra 
l’altro, la passione militante 
«Iella Noce, la sua attitudine 
« a sgrugnarsi » (così diceva 
traducendo in dialetto lo 
o scontrarsi ») anche con Di 
\ ittorio. Oggi, diceva ancora 
j il compagno, questa capacità 
j «li « sgrugnarsi ». cioè di af- 
1 frontare in prima persona i ri- 
1 s«hi della lotta politica in 
1 campo aperto, sembra — al- 
! meno a certi livelli interme- 
I dì del sindacato — appannar- 

1 ' si. diplomatizzarsi. 

Bruno Ugolini 


«Ricchi premi» dei padroni chimici | 
per fermare il potere in fabbrica 


RONLA — I delegati chimici. 1 
riuniti ad .Ariccia per deci- ! 
dere i contenuti della nuova 
fase di contrattazione, si 
.scambiano alcune p:attafor- 
me aziendali preparate prima j 
di questo Consiglio generale j 
proprio per fronteggiare su- i 
bito l’atiacco salarialista del j 
padronato. Già, perchè quel- , 
la parte dell'industria chimi- . 
ca che non ha vissuto mo- j 
menti di cri-si (anzi, ha ap- j 
profittato della tempesta che j 
ha travolto i grandi gruppi ! 
per coprire gli spazi produt- j 
t:vi e di mercato lasciati li- j 
beri, raggiungendo, così, nuo- ; 
vi livelli di reddittività e di | 
accumulazione) ha creduto di 
poter approfittare della con¬ 
giuntura economica e della 
disponibilità finanziaria per 
recuperare margini di discre¬ 
zionalità nel governo delle po¬ 
litiche industriali. 

n caso più clamoroso re- 
,sta quello del presidente del- 
r.Aschimici, Bracco, che pri¬ 
ma ancora della vertenza per 
il contratto. re.state scorsa, 
offriva nella propria azienda 
premi * di merito > anche di 
un milione di lire. .Altri indu¬ 
striali farmaceutici hanno se¬ 
guito le .sue orme, accentuan¬ 
do la spinta salarialista con 


un fiorire di premi e di su¬ 
perminimi. privilegiando non 
la figura e l’apporto profes¬ 
sionale. bensì i punti più de¬ 
boli dei rapporti di forza in 
fabbrica, per modificarli a 
proprio vantaggio. « Hanno 
.sperato di discreditare il sin¬ 
dacato come agente contrat¬ 
tuale — dice Carrara, della 
Pule di Milano — prt^rio 
nel momento in cui la rifor¬ 
ma sanitaria e il varo del 
nuovo prontuario terapeutica 
sollevano problemi del tutto 
inediti di ge.stione della pro^ 
grammazione ». E il sinda¬ 
cato. si sa. ritiene che la po¬ 
litica di piano sia un vincolo 
che la politica industriale non 
deve eludere. Ecco, allora, 
che il salario diventa un a- 
nello fondamentale della « ca¬ 
tena » che parte dall’organiz¬ 
zazione del lavoro e si svi¬ 
luppa — attraverso la pro¬ 
fessionalità. la produttività e 
la politica industriale — fino 
ai piani di .settore. 

Ma esaminiamo la c sto¬ 
ria » doU’offen.siva salariali- 
.sta in una grande fabbrica 
chimica non In crisi. Alla 
Solvay di Rosiguano — ci di 
cono Muti e Brachetti, del¬ 
l’esecutivo — .subito dopo la 
firma del contratto, l’azienda 


I ha tempestato il consiglio di 
! fabbrica di lettere- La prima 
per solleveu’e una sorta di 
! veto a ogni intervento sinda- 
i t-ale sull’organizzazione del 
' lavoro, le successive per ri- 
i gettare gli accordi preceden- 
j temente sottoscritti sugli in- 
! vestimenti e l’occupazione. 1' 
I ultima per imporre una 2 e 
i stione unilaterale dei turni di 
• lavoro. L'offerta di un t pre- 
I mio » di 50.000 lire in cam¬ 
bio di un pacchetto di 150 
! ore di straordinario e la con- 
''es-'ione di superminimi da 
15 a 200 mila lire sulla base 
dì una strana divisione tra 
€ buoni > e c cattivi ». rappre¬ 
sentano la « cerniera » di una 
operazione volta a monetiz¬ 
zare la < pace s(x:iale > in 
fabbrica. 

La rispasta dei lavoratori 
e del sindacato è stata di 
lotta («abbiamo già fatto 30 
ore di sciopero e ora andia¬ 
mo al bl«x:co articolato delle 
merci in uscita, con criteri 
che di.scuteremo direttamente 
coi consigli delle fabbriche 
che utilizzano i prodotti della 
Solvay ») ma .sulla base di 
una precisa piattaforma. .Al 
primo posto, le rivendicazioni 
sugli investimenti e l’occupa- 
zione. con l’obiettiso di con¬ 


solidare le conquiste che il ! 
padrone vuole cancellare con 1 
un colpo di spugna. « 

Da Brindisi, invece, arriva j 
un e.sempio del rapporto tra j 
j organizzazione del lavoro e j 
j salario. Mentre il sindacato j 
— dice Sciselo, segretario ■ 
provinciale — chiede un con- 1 
fronto di merito sulla peri- * 
colosità e, quindi. suH'utiliz- [ 
1 zazione e la manutenzione del j 
j nuovo impianto i MDI t. la , 
j Montedi.'on (il maggiore grup j 
I po chimico italiano) .si lava ; 
i la coscienza seguendo Fin j 
Icra fase di sperimentazione 
a tuìpi di pretiii dì « merito ». i 
variabiU dalle 50 alle 250 mi¬ 
la lire, del tutto incontrolla- 
t bili. 

Stando co.sì le cose è eri- 
dente che l’operazione sala¬ 
riale non può essere, da par¬ 
te del sindacato, « di carat¬ 
tere morale ». La scelta, che 
il Consiglio generale oggi do- 
\Tebbe sancire, di controllare 
l’intero salario di fatto e di 
legarlo con un nuovo istituto 
contrattuale alla professiona¬ 
lità. risponde aH’c.sigenza po¬ 
litica di ribaltare il torrcno 
di scontro. 

p. C. 


A limentaristi discutono 
professionalità e orario 


Ravecca 
si dimette 
dalla segreteria 
UIL 


l nuovi 
prezzi 
delle auto 
della Fiat 


Dal nostro inviato 

RICCIONE — E’ rultima categoria deH'indu- 
stria che si affacxna sulla scena dei rinnovi 
contrattuali, oppure e la prima ad aprire una 
nuova stagione di contratti? Non è facile ri¬ 
spondere alla domanda. Una cosa è ceri*' 
! 1300 delegati che, qui a Riccione, in rappre 
sentanza dei 450.000 lavoratori deU’industria 
alimentare stanno perfezionando le richieste 
che presenteranno agli industriali per il rin¬ 
novo del contratto nazionale di lavoro della 
categoria, hanno un occhio agli obiettivi che 
il sindacato si è dato in passato e alle con¬ 
quiste già acquisite nelle precedenti tornate 
contr.-muali. ma anche uno sguardo al futuro 
per dare, nella specificità del settore, rispa 
ste nuove che valgano per l’intero movi¬ 
mento. 

Vediamo, intanto, chi sono gli alimenta¬ 
risti. Quanti sono, circa 450 mila, lo abbiamo 
già detto. Spaziano In sottosettori estrema- 
mente vari: dal caseario aU'industria dt tra¬ 
sformazione; dal dolciario aB'indusirla del¬ 
le bibite, dei liquori. La maggioranza degli 
occupati è al Nord, con 300 mila addetti; 
gli altri 150 mila sono nel Mezzogiorno. II 
rapporto si rovescia quando si parla degli sta¬ 
gionali; 100 mila sono nel Mezzogiorno, 50 
mila nel Nord. 

E dal punto di vista deU’tndustrla? E’ vi.i'' 
dei pochi settori in cui non ci sono grandi 
punti di crisi. L’anno scorso la produzione 
dell’industria alimentare è cresciuta del 10 
t>er cento (per non parlare del fatturato); 
sempre nel 79 1! deficit della bilancia dei 
pagamenti si è ridotto, rispetto all'anno pre¬ 
cedente, alla voce «alimentazione» grazie 
.soprattutto alFaumento delle esportazioni di 
prodotti di trasformazione (formaggi, vini, 
p.^modcri). 

Il rinnovo contrattuale quali obiettivi pone 


e quali le novità rispetto a quanto già avan¬ 
zato a suo tempo dalle altre categorie? Il 
dibattito che da lunedi si sta svolgendo a 
Riccione ripercorre e approfondisce i temi 
che sono stati posti alla base della consulta¬ 
zione nelle fabbriche. Ci sono tre punti cen¬ 
trali nelTipwtesi di piattaforma messa in di¬ 
scussione fra 1 lavoratori: 1) l'ampliamento 
dei diritti di informazione con uno sguardo 
particolare all’area regionale, laddove ci sono 
leve e poteri reali per la programmazione 
neH’agroindustna; 2» la valorizzazione della 
professionalità, costruendo fra i livelli sala 
riali delle diverse categorie differenze che 
vanno da 100 a 200 grazie anche a quote 
sottratte agli aumenti di anzianità e ai 
superminimi individuali; 3) la nduzione del- 
l’orario di lavoro a 38 ore settimanali par¬ 
tendo da alcuni settorL da aree di lavoro e 
tipi di lavoratone ben identificati. 

Soprattutto sugli ultimi due punti si è 
maggiormente animato il dibattito mentre 
sulla richiesta di 30 mila lire di aumento 
quale base uguale per tutti raccordo sembra 
scontato. Ad una «manovra articolata sul 
rorario», sulla cui validità si è soffermato 
a conclusione della mattinata anche Geremia 
della seg-raterla della Federazione nazionale 
unitaria, una parte degli Interventi ripro¬ 
pone una riduzione generalizzata deU’orario 
di lavoro. La scelta a favore della professi» 
nalità non sempre è limpida. Chi ad esempio 
sostiene il doppio regime di scatti di anzia¬ 
nità anziché 1 cinque scatti uguali per tutti 
al 5 per cento sulla nuova paga base, o chi 
di fatto propone di appiattire nuovamente «a 
scala di valore delle diverse qualifiche finisce 
per. offuscare questo obiettivo. 

Bianca Mazzoni 


ROM-A — Il segretario con¬ 
federale della UIL. Lino Ra¬ 
vecca, lascerà a marzo la 
confederazione per assumere 
incarichi di partito. E’ stato 
infatti nominato responsabi¬ 
le del servizio problemi sin¬ 
dacali e del lavoro del PSDI 
e cooptato nella direzione 
Le sue dimissioni saranno 
rese ufficiali nel prossimo 
! comitato centrale della UIL, 
che si terrà il 6 marzo (da- 
1 ta in cui. tra l’altro, verrà 
• celebrato il 30. anniversario 
I della nascita della confede 
razione) Sarà sostituito con 
ogni probabilità da Izzo. at¬ 
tuale segretario nazionale 
1 della UILM (rorganizz-izio- 
; ne dei metalmeixanici ade- 
■ renti alla UIL). 
j Di Ravecca. inoltre, si par¬ 
la come pro.ssimo presidente 
dellTNAIL. 


ROM.A — La Fiat comunica 
i prezzi dei nuovi modelli 
Fiat Panda e Ritmo Diesel 
che sono stati resi noti ieri 
nel corso di un incontro dei 
concessionari del Nord Italia, 
j La Fiat Panda e la Ritmo 
j Diesel saranno poste in ven¬ 
dita a partire dall’ultima set¬ 
timana di febbraio. 

Fiat Panda 30 listino 3 mi 
lioni 180 mila, chiari in ma 
I no 3 milioni 970 mila 700; Fiat 
j Panda 45 listino 3 milioni 800 
i mila, chiari in m.ino 4 mi- 
j lioni 702 mila 300. Ritmo Die- 
j sei listino 5 milioni 650 mila. 

chia\i in mano 6 milioni 914 
i mila 800; Ritmo Diesel CI, 
I listino 6 milioni '200 mila, chia- 
! ri in mano 7 milioni 563 mi- 
I la 800. 


I SALA DI VIA CORRIDONL n. 16 

j giovedì 7, venerdì 8. sabato 9 febbraio ore 21 
j domenica 10 febbraio ore 10.30 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 

Provincia di Milano • Musica nel nostro tempo 

Il pianoforte nella musica contemporanea 
a cura di Piero Rattalino 

p.artecipano- Antonio Ballista. Bruno Canino. Massimi 
liano Damerini. 

1 INGRESSO LIBERO 
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Manifestano a Roma i rappresentanti degli enti locali 


calabresi al governo: adesso basta 


Il teatro Adriano gremito da oltre tremila lavoratori - Dure critiche a Cossiga - Interventi di 
Chiaromonte, Mancini, Misasi e Lama - Responsabilità della DC per il malgoverno regionale 


ROMA — 1 lavoratori calabresi sono tornati 
a Roma. Dopo oltre un anno da quel 31 
ottobre del 1978 quando in trentanida per¬ 
corsero le rie della capitale per strappare 
altre promesse (non -mantenute) dal governo 
Audreotti, questa volta a Roma si sono dati 
appuntamento gli eletti di tutta la regione: 
snidaci, consiglieri comunali e regionali. E 
poi forti delegazioni di operai, oltre 3 mila, 
partiti l'altro ieri notte dai punti più dram 
matici della cri.si calabrese, da Castrovillari 
8 Gioia Tauro, a Saline Jonica. 

Il teatro Adriano ieri era pieno. Vn’assem- 
hlea densa, molto tesa — erano presenti i 
dirigenti sindacali nazionali. Lama, Benve¬ 
nuto e Sartori. E i rappresentanti dei par¬ 
titi: Chiaromonte per il PCI, acchitto e 
Mancini per il PSl, Misasi per la DC. Alla 
fine della mattinata, mentre il dibattito an¬ 
dava concludendosi, una delegazione partiva 
alla volta di Palazzo Chigi per incontrarsi 
con Cossiga. .Ancora un incontro con il go 
viTno, ancora uno esposizione dei non più 
rinviabili problemi di questo ■«Sud del Sud 
come è stato detto. Ma quanta fiducia vi 
era. ieri, tra i lavoratori, tra i raporc.'^en 
tomi delle autonomie locali che questo go 
verno fosse t» grado — dopo la brutta sce¬ 
neggiata di qiie.sti mesi — di dare una ri- 
spo.sta seria e credibile? yessuna, in verità. 

Tutti, a partire dal presidente dell'Assem¬ 
blea regionale calabrese, Aragona, e dal se¬ 


gretario regionale della Federazione sindaca¬ 
le. Zavattieri, hanno avuto parole e giudizi 
molto duri nei confronti dell'attuale direzio 
ne del paese. « C'è bisogno di un governo 
nazionale più autorevole — ha detto Zavat¬ 
tieri — che sappia prendere con le popola¬ 
zioni meridionali impegni seri e credibili. 
Di questo governo va dato un giudizio ne¬ 
gativo '>. 

Che cosa propone, in sostanza, il governo 
come misura immediata per Gioia Tauro? 
Una centrale a carbone, decisa per altro con 
un decreto-legge, senza consultare i Comuni 
e le popolazioni interessate. Una nuova bef¬ 
fa, dunque. E i rappresentanti sindacali e 
politici l'hanno rifiutata, contestandone so¬ 
prattutto il metodo scorretto e antidemocra¬ 
tico. « .Affrontare positivamente una emer¬ 
genze come quella calabrese — ha detto il 
compagno Gerardo Chiaromonte — non ri- 
chiide semplicemente programmi comuni fra 
le forze politiche. Anzi stendere bei program 
mi firmati da tutti non serve a nulla. E' ne- 
ce.ssaria una svolta politica, e con un gover 
no che veda la piena partecipazione dei par 
titi della sinistra. Un governo siffatto — ha 
aggiunto Chiaromonte — dovrà fondarsi su 
pochi, urgenti punti programmatici. Fra que¬ 
sti noi ci batteremo perché vengano inclusi 
i due punti di maggiore crisi del ÌNtezzogior- 
no- la Calabria e Napoli *■. 

Fortemente polemici nei confronti del go¬ 


verno anche acchitto e Mancini, c Questo 
go\erno .se ne deve andare! », ha esclamato 
acchitto e Mancini ha aggiunto: « Le ri- 
chic.ste che faremo valgono per il governo 
che dovrà venire. Quello attuale è già du 
rato troppo ». 

<< La questione calabrese » ha richiamato 
i temi generali del dibattito politico nazio¬ 
nale. E non poteva essere altrimenti. Non è 
qui il caso di ripercorrere i termini della 
vicenda che sta vivendo questa regione estre¬ 
ma del Mezzogiorno. Non ci .sono soltanto 
anni di inve.stimenli promessi e mai mante 
nidi C'è in atto un vero c proprio deterio¬ 
ramento del tessuto produttivo esistente. .Ad 
essere chiamati in causa sono quindi i « no 
di ■» della programmazione, delle crisi chi 
mica e delle fibre, dei consorzi di salvataggio 
per la SIR e per la Liquichimica, della stra¬ 
tegie di politica industriale per i prossimi 
anni. « Senza scelte generali, senza una poli¬ 
tica di programmazione e una svolta nella 
gestione dell’economia del paese — ha detto 
Luciano Lama — non si raggiungeranno 
nemmeno gli obiettivi per la Calabria. E’ per 
questo Cile abbiamo lottato tanto ma non 
siamo riusciti sinora a raggiungere risultati 
apprezzabili ». 

Che cosa hanno chiesto ieri i lavoratori 
calabresi al governo? C'è un elenco — nem¬ 
meno troppo lungo — di interventi urgenti. 
Dalia ripresa dell'attività produttiva negli 


stabilimenti tessili di Castrovillari, Reggio 
Calabria. Praia e Cetraro: alla ristrntfn 
razione e completamento degli stabilimenti 
SIR di Lametia Terme, e della Liquichimica 
di Saline: sino alle garanzie per la realiz¬ 
zazione degli impianti .siderurgici e metal¬ 
meccanici di Gioia Tauro Quelle richieste. 
Cioè, .sulle quali si è misurata l’incapacità 
e la mancanza di volontà del governo negli 
ultimi mesi. 

Ma soltanto a « Roma », al governo centra¬ 
le i lavoratori hanno espresso — ieri come 
in oltre occasioni — la loro dura, esasperata 
critica? La manifestazione di ieri, con i fi¬ 
schi che hanno impedito al presidente della 
giunta regionale, il democristiano Ferrara, 
di parlare in as.semhlea hanno dimostrato 
che le inadempienze delle istituzioni locali 
— per altro «.governate» dallo stesso par¬ 
tito che governa a Roma — sono molto pe¬ 
santi, come mettono in luce i miliardi di 
residui passivi di questa Regione. E' stato 
detto ieri con chiarezza: la battaglia per 
l'abolizione della Cassa e dell’intervento stra¬ 
ordinario deve camminare insieme a quella 
per la fine del malgoverno e dell'inefficienza 
di molte Regioni meridionali, a cominciare 
appunto dalla Calabria. 

Marcello Villari 
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ROMA — Un momento della manlfestazion* 


Giovani e lavoro: sta per ripartire il «movimento»? 

Roma: la 285 
ha ormai i 
giorni contati. 

Che fare poi? 

Una discussione tra Minncci e giova¬ 
ni disoccupati, precari, lavoratori 
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ROMA — E adesso? Che fi¬ 
ne faranno quelle « energie 
produttive » che la 285 aveva 
offerto al mercato del lavo¬ 
ro? Adesso che i contratti 
stanno per scadere, quali ri¬ 
sposte si daranno alle mi¬ 
gliaia di giovani che rischia¬ 
no di trovarsi di nuovo di¬ 
soccupati? Getteremo la 235, 
le speranze che aveva ali¬ 
mentato, le possibilità che a- 
veva aperto, nell’archivio 
delle sconfitte? Ieri, nella sa¬ 
la, quasi gremita, dell’Audi¬ 
torium di via Palermo, han¬ 
no discusso per ore su que¬ 
ste domande Adalberto Mi¬ 
nucci, della segreteria del 


partito, giovani disoccupati, 
precari, lavoratori. 

Un primo dato. La 285, 
nonostante il grande movi¬ 
mento che ha creato, non è 
riuscita a dare tutte quelle 
risposte significative che ci 
si aspettava. Ha deluso an¬ 
che. E le lotte dei giovani 
per il lavoro si sono trova¬ 
te. alla fine, con la palla al 
j piede di un provvedimento 
; parziale, debole, per molti 
I aspetti inefficace. La DC. la 
Confindustria, i grandi grup¬ 
pi di potere hanno fatto di 
i tutto per svuotare, minimiz- 
' zare. « strangolare » quella 
1 legge. «E molti ritar¬ 


di — ha detto Antonio Di 
Tanno, del coordinamento na¬ 
zionale dei precari 285 — ci 
sono stati anche da parte no¬ 
stra, da parte del sindacato. 
In molti enti locali, dove pu¬ 
re le sinistre sono forza di 
maggioranza, ci siamo mossi 
con lentezza, con troppo bu¬ 
rocratismo. Ma le responsa¬ 
bilità maggiori le ha il gover¬ 
no, che ha fatto in ogni mo¬ 
do per attaccare t precari, 
per colpire il movimento che 
la 285 aveva sviluppato in 
tutto il paese ». 

La 2^, dunque, sta per 
scadere. Che fare? « Noi — 
! ha detto il compagno Carlo 


Fermariello — non vogliamo 
rinnovarla. Si può dare lavo¬ 
ro ai giovani, evitare che an¬ 
cora migliaia di persone si 
trovino in mezzo alla strada, 
solo se pa.ssano scelte com¬ 
plessive. Innanzitutto la ri¬ 
forma del collocamento e 
dell'apprendistato. Ma il no¬ 
do, non scordiamolo, è que¬ 
sto: una linea di program¬ 
mazione, U governo democra¬ 
tico dell’economia, grandi op¬ 
zioni, soprattutto per il Mez¬ 
zogiorno », E' il cuore del 
problema. La maggioranza 
dei giovani assunti con la 
285 è finita addosso agli 
enti locali, alle Regioni, ai 


Comura, alla pubblica ammi¬ 
nistrazione. Pochi quelli che 
sono andati a lavorare nella 
industria, nei settori produt¬ 
tivi. 

Allora: oggi il problema è 
quello di inserire la forza-la¬ 
voro giovanile dentro un nuo¬ 
vo processo di sviluppo, che 
abbandoni la strategia delle 
« cattedrali del deserto » e 
crei posti di lavoro concreti, 
produttivi. € Dalla vicenda 
della 285 — ha detto Minucci 
nelle conclusioni — esce una 
lezione. Che non ci può es¬ 
sere nessun intervento straor¬ 
dinario, nessun lampone, se 
non cambiano le scelte eco¬ 


nomiche del governo. Le gran¬ 
di discussioni attorno alla qua¬ 
lità del lavoro lanciano un se¬ 
gnale: che oggi i giovani vo¬ 
gliono una nuova professio¬ 
nalità, vogliono sapere per¬ 
ché, come e per cosa pro¬ 
durre. Il problema allora è 
quello di rafforzare, di espan¬ 
dere le basi produttive del 
paese, di costruire, nel Mez¬ 
zogiorno, un’industria moder¬ 
na con una classe operaia an- 
ch’essa moderna. Sono que¬ 
stioni all’ordine del giorno, 
su cui la lotta delle masse 
popolari deve andare avanti ». 

p. sp. 


Napoli: lo scandalo del collocamento continua 


Dalla nostra redazione | 

N.APOLI — Lo scandalo del i 
collocamento a Napoli conti- j 
nua. Nei primi dieci giorni di ■ 
quest’anno su 630 avviamenti ■ 
al lavoro, soltanto undici so- ! 
no stati effettuati attraverso ; 
le graduatorie dei disoccupa- , 
ti. Per i giovani in lista d’at- 1 
tesa è l’ennesima beffa. > 
A Napoli si dice che il col¬ 
locamento per i disoccupati è 
inutile, ma serve a fare le 
fortune di chi — la DC in¬ 
nanzitutto — se ne serve per 
le manovre clientelar!. Non è ! 
neppure vero che le assun¬ 
zioni siano bloccate: nel cor¬ 
so del 1979 si calcola che gli 
avviamenti al lavoro nell’in- i 
dustria, nel commercio e nel- j 
la pubblica amministrazione i 
siano stati circa 40 mila, una I 
cifra consistente anche se al 1 


di sotto delle aspettative. 
Ebbene tra questi soltanto 
311 disoccupati hanno avuto 
la fortuna di essere assunti 
dalle liste del collocamento. 

Se queste cifre si mettono 
in relazione alle tensioni so¬ 
ciali sempre pronte ad esplo¬ 
dere. si capisce come a Na¬ 
poli e in Campania la rifor¬ 
ma del collocamento e del 
mercato del lavoro è una 
questione fondamentale. Il 
PCI lo ha capito ed ha as¬ 
sunto questa riforma tra i 
suoi obiettivi prioritari. Cen¬ 
tinaia di giovani, l’altra sera, 
hanno affollato l’assemblea 
con il compagno Gerardo 
Chiaromonte in cui si sono 
discusse le proposte dei co- ' 
munisti. Nella sala della gal- j 
Icria Principe di Napoli ra- j 
gazzi e ragazze dei quartieri i 


e dei centri della provincia: 
preavviati della « 285 » e stu¬ 
denti, corsisti precari e di¬ 
soccupati; uno « spaccato » 
abbastanza fedele del tor¬ 
mentato mondo giov'anile. 

L’interrogativo è questo: 
come far fare a migliaia e 
migliaia di giovani un’espe¬ 
rienza lavorativa dopo l’in¬ 
successo della legge di 
preavviamento (a Napoli so¬ 
lo il Comune ha fatto la sua 
parte utilizzando circa 5 mila 
disoccupati in servizi social¬ 
mente utili), ma senza nep¬ 
pure ricadere nella logica 
della guerra tra i poveri del¬ 
le € liste di lotta ». Viene così 
alla luce il rapporto esistente 
tra collocamento - formazio¬ 
ne professionale * nuova oc¬ 
cupazione. 

Il trapasso dalla disoccupa¬ 


zione aH'occupazione può av¬ 
venire. lo ha detto Umberto 
Minopoli della segreteria del¬ 
la federazione comunista na¬ 
poletana, trasformando la 
formazione professionale: og¬ 
gi a Napoli trovi migliaia e 
migliaia di generici o di lau¬ 
reati in filosofia, ma pochi o 
scarsi tecnici qualificati. Si 
tratta insomma di avviare u- 
na riqualificazione — come si 
dice — del mercato del lavo¬ 
ro. collegandolo alle industrie 
in espansione e più avanzate 
tecnologicamente. E perché 
anche non proporre forme 
nuove di lavoro come il 
« part-time »? 

« Il PCI propone — spiega 
Minopoli — migliaia di corsi 
di formazione professionale 1 
riservati ai giovani. Questi ! 
corsi dovranno rilasciare un i 


"attestato di qualificazione’’ 
come titolo per l'assunzione 
nelle aziende». 

Il PCI propone — e la di¬ 
scussione è tutta aperta — 
anche forme di assistenza 
qualificata nei confronti dei 
giovani c corsisti »: è pensabi¬ 
le un sussidio durante il cor- | 
so (almeno per i più disagia¬ 
ti economicamente) ed even¬ 
tualmente anche dopo, in at¬ 
tesa dell’avviamento in fab¬ 
brica. 

Per quanto riguarda la ! 
struttura del collocamento c’è i 
da fare una grossa opera di 
* pulizia >: le graduatorie 
vanno riunificate e snellite 
dai falsi disoccupati e da 
quegli anziani che ormai 
hanno superato l’età per l’as¬ 
sunzione. Un « osservatorio » 
regionale deve tenere sotto 


controllo le occasioni di oc¬ 
cupazione possibili e pro¬ 
grammare la mobilita. 

.Alla commissione lavoro 
della Camera è approdato fi¬ 
nalmente — grazie all’inizia¬ 
tiva del PCI — un testo uni¬ 
ficato di riforma. Ma la spe¬ 
rimentazione del nuovo col¬ 
locamento deve cominciare 
subito. < per l'assoluta parti¬ 
colarità della questione a 
Napoli e in Campania » 

Il ministro del La\ "'■o il 
de Enzo Scotti, si aa. ha nel 
cassetto un progetto che si 
limita ad alcuni « aggiusta¬ 
menti ». « Non servono — è il 
giudizio comup'' — C- vuole 
invece un progranii.u - j 
di sriluppo che crei vera oc 
cupazione ». 

I. V. 


Alle imprese pubbliche 10 mila 
miliardi. Ma per fare cosa? 

A tanto ammontano le richieste deiriri e degli altri enti per 
il 1980-82 - Dichiarazione dei compagni Margheri e Milani 


RO^LA — Con le repliche del ' 
ministro delle PP.SS., Siro j 
Lombardini. e del presidente ' 
deiriRL avvocato Sette, si è ' 
concluso ieri, dinanzi alla 
competente commissione par¬ 
lamentare bicamerale, il di- \ 
battito, assai ampio ed arti- | 
I colato, sui programmi di inve- j 
j stimento dell’IRL che secondo j 
la legge sulla riconversione 
industriale dovrebbero stare 
alla base delle proposte go¬ 
vernative di aumento dei fon¬ 
di di dotazione. La commissio¬ 
ne do\Tà ora, in tempi brevi, 
stendere un parere su tali pro¬ 
grammi che prevedono, nel 
triennio 1980-1982, investimenti 
per circa 16 mila miliardi, di 
cui seimila da finanziare at¬ 
traverso il fondo di dotazione, 
ed esigenze finanziarie ag¬ 
giuntive che portano la richie¬ 
sta di contributi diretti dello 
Stato a circa 10 mila miliardi. 

Le repliche del ministro 
Lombardini e di Sette non 
hanno soddisfatto la commis¬ 
sione, ed i comunisti in par¬ 
ticolare. .A questo riguardo, 
i compagni on. Andrea Mar- 
I gheri e sen. Giorgio Milani 
I haimo rilasciato una dichia¬ 


razione nella quale prelimi¬ 
narmente esseri ano che le 
repliche sono « vaghe, sfug¬ 
genti, rinunciatarie », « se¬ 

gnalano il rischio di un ulte¬ 
riore peggioramento della si¬ 
tuazione, e prestano il fian¬ 
co alla polemica e alla ma¬ 
novra dei nemici delTimpre- 
sa pubblica ». 

Innanzitutto, sugli aspetti fi¬ 
nanziari. la dichiarazione dei 
parlamentari comunisti rileva 
che il governo ha presentato 
proposte per meno di quattro¬ 
mila miliardi rispetto a una 
esigenza di 10 mila miliardi 
nel triennio e che addirittura 
nel bilancio dello Stato 1980 
e nella legge finanziaria non 
si prevede lo stanziamento di 
neanche una lira. 

In secondo luogo, le attuali 
grandi ripartizioni degli inve¬ 
stimenti previste dall’IRI (tra 
attività di servizio e settori 
industriali, tra Nord e Sud, 
tra investimenti di ristruttu¬ 
razione o ammodernamento e 
nuove iniziative imprenditoria¬ 
li nei settori in sviluppo) 
«soggiacciono alla logica del¬ 
l’inesorabile emarginazione 
dell’industria pubblica nel si¬ 


stema economico italiano » 
La questione essenziale -- 
per i comunisti — è che la 
« affermazione dei criteri dt 
economicità aziendale e la so 
luzione della crisi finanziaria 
non contraddicono, ma anzi 
esigono la ricerca di buoni af¬ 
fari nei settori, 'invece, li fan¬ 
no per ora le multinazionali » 
hanno notato che «il governo e 
VIRI non hanno risposto sulle 
questioni scottanti e urgentis¬ 
sime — poste con molta chia¬ 
rezza nel dibattito — delle no 
mine, della riforma degli sta¬ 
tuti degli enti, dei nuovi crite¬ 
ri di programmazione e di ge¬ 
stione dell’intero sistema del¬ 
le Partecipazioni statali ». 
Senza risposte chiare su que¬ 
sti punti — affermano Alar- 
gheri e Milani — non si po¬ 
tranno affrontare e superare 
la crisi finanziaria, la sfiducia 
e la frustrazione dei dirigen¬ 
ti e dei tecnici, né si potrà 
sconfiggere la manovra orga¬ 
nizzata da un potente schiera¬ 
mento economico e politico, 
che si muove oggi contro le 
imprese pubbliche anche con 
il sostegno di numerosi mini¬ 
stri del governo Cossiga, 


ROALA — L’Unione petroli¬ 
fera sta sollecitando il mi¬ 
nistero dell’Industria per un 
nuovo aumento dei prezzi dei 
prodotti petroliferi, sfruttan¬ 
do il « metodo » che consi¬ 
sterebbe nell’equiparare i 
prezzi alle raffinerie italia¬ 
ne con quelli dell’Europa del 
Centro-Nord, più distanti dal¬ 
le fonti di rifornimento me¬ 
diorientali e più prossimi a 
mercati più ricchi dì quello 
italiano. La situazione sui 
mercati intemazionali del 
greggio sembra muoversi, al 
contrario, verso una maggio¬ 
re stabilità. I consumi di ga¬ 
solio per riscaldamento sono 
minori del previsto e le ri¬ 
serve accumulate durante U 
1979 formano, nella maggior 
parte dei paesi, un cuscinetto 
che ammortizza la spinta ai 
rincari. 

Ieri anche l’Indonesia ha 
allineato i prezzi (media 29 


Più stabile 
il mercato 
mondiale 
del petrolio 

dollari), I prezzi dei prodot¬ 
ti più pregiati 32-34 dollari il 
barile di 157 litri, sono pros¬ 
simi a quelli del mercato li¬ 
bero per piccole partite (35- 
38 dollari). Si specula sulla 
posizione dell'.Arabia Saudi¬ 
ta. la quale potrebbe ridur¬ 
re la produzione qualora le 
quotazioni scendessero. I nuo¬ 
vi rincari — pari al 12096 
rispetto ad un anno fa — 
hanno in effetti incanalato 


una valanga di dollari verso 
r.Arabia Saudita. I dirigenti 
della politica finanziaria del 
paese si sono limitati a chie¬ 
dere, tuttavia, un aumento 
degli interessi sui depositi 
bancari che faiuio presso le 
banche intemazionali. C’è 
già stato l’episodio di una 
banca statunitense che ha of¬ 
ferto « una miseria > (decli¬ 
nando l’offerta di deposito, 
in pratica) ad esponiti del¬ 
la casa reale saudita, facen¬ 
do scandalo. 

In una riunione interna¬ 
zionale il governatore della 
Banca d’Inghilterra, Rìchar- 
dson, si è detto preoccupato 
per la difficoltà di « ricicla¬ 
re » (trovare impiego) ai de¬ 
positi di alcuni paesi espor¬ 
tatori di petrolio. Chi vor¬ 
rebbe questi dollari non è 
in grado di dare adeguate 
garanzie e pagare alti in¬ 
teressi. 






\f^Lcampagna abbonamenti 1980 

Abbonarsi per essere protagonisti nello 
sforzo di capire e guidare la realtà dei Paese 


Agli abbonati annuali e semestrali (5,6,7 numeri) 
in omaggio il volume: 

IL BRIGANTAGGIO MERIDIONALE a cura di Aldo De Joco 


TARIFFE 

DI ABBONAMENTO 

valide sino al 29-2-1980 




• nnwo lir* 

* mesi lire 

3 mcti lire 

7 

numeri 

76.000 

38.500 

19.500 

6 

numeri 

66.500 

34.000 

17.000 

5 

numeri 

56.500 

28.500 

14.500 

4 

numeri 

46.500 

23.500 


3 

numeri 

35.500 

18.000 

— 

2 

numeri 

28.000 

14.500 

— 

1 

numero 14.000 

7.500 

— 
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SPETTACOLI 


Mercoledì 6 febbraio 1980 


ANTEPRIMA TV «Un maledetto imbroglio», «Odissea» 


Ingravallo, primo 


commissario 

airitaliana 

SI Inaugurava nel ’59 con Un maledetto imbroglio di Pie 
tro Gernu 11 genere poliziesco « aH’italiana », fino ad allo¬ 
ra pri's.'oché sconosciuto alla nostra cinematografia. Il film 
(in onda .stasera sulla Rete tje alle 20,05) era tratto da 
Quer pusticciaccio bruito di via Meruiana, Il romanzo di 
Carlo Ennlio Gadda che sembrava « intraducibile » sullo 
schermo. Invece Germi ne fece un film salutato dalla 
critica come uno dei migliori dell’anno, leggendo il Pastic¬ 
ciacelo come si legge un « giallo », senza scordare però 
di fermare la macchina da presa su un tessuto sociale com¬ 
posito. 

La società di Gadda era la piccola borghesia in orbace, 
quella di Germi è la stessa piccola borghesia vista vent’anni 
dopo. Il delitto che mette in moto il meccanismo è lo stesso: 
romicidio di una donna piacente, sposa infelice. Nell’appar¬ 
tamento accanto c’è stata una rapina. Al commUssario Ingra- 
vallo (lo stesso Pietro Germi) il compito di tessere la 
trama, tra indizi e sospetti. La macchina da presa puntua- 
hz7.a psicologie, scava nella presunta « rispettabilità bor¬ 
ghese ». ma non scorda mai che sta girando un « giallo ». 
Co.sl fino alla fine, quando il colpevole è assicurato alla 
guLstizia e molte verità sono venute a galla, le verità 
che definiscono Tambiente In cui si è potuto compiere 
rns,sassinio. 

Interpreti, oltre a Germi, Eleonora Rossi Drago, Claudia 
Cardinale, Saro Urzi, Franco Fabrlzi, Claudio Gore. 

yELLA FOTO: Pietro Germi e Claudia Cardinale 



Penelope 
riprende 
la lunga 
attesa 

Ulisse riprende 1 suoi viag¬ 
gi e Penèlope la sua tessi¬ 
tura questa sera sulla Rete 
due alle 20.40: il poema di 
Omero realizzato nel '68 dal- i 
la RAI e già replicato nel 
’74 torna da stadera sugli | 
schermi. La prima puntata | 
è dedicata alla descrizione 
di Itaca, alla pressione dei I 
Proci che vogliono che la j 
fedele sposa di Ulis-se con¬ 
voli a nuove nozze. La dea 
Atena (sotto mentite spo¬ 
glie) convince Tel-^maco (Re- 
naud Verley), figlio di Pene¬ 
lope filone Papas) e del leg- 
eendario viaggiatore (Bekim 
Fehmm), a partire alla ri¬ 
cerca dei padre. 

Sempre sulla Rete due alle 



21.35. Si dice donna, che af¬ 
fronta questa sera il pro¬ 
blema del temmmismo: è in 
crisi o no? Risponde Juliet 
Mitchell, una delle più im¬ 
portanti teoriche femministe, 
autrice di Psicanalisi e fem¬ 
minismo e La condizione del¬ 
la donna. Seguirà un servn- 


zio su Casa di bambola di 
Ilisen; cento anni fa fece 
scalpore, quei tempi sono 
ancora attuali? 

I Grand' Italia. ,-< conversa- 
’ zione con uso di spettacolo » 
di Maurizio Costanzo, in on¬ 
da sulla Rete uno alle 21,10, 
ospita stasera il coro di mon¬ 


tagna di Agordo. Poppino di 
Capri, due contadini, Vale¬ 
rio Zanone e il giornalista 
Giovanni Rus.so. le vallette 
i « anni '50 » Lorella De Luca 
i e Alessandra Panaro. 

I NELLA FOTO: Bekim Feh- 
1 miti (Ulisse) in pruno piano 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 DIMENSIONE APERTA: L’AGGRESSIONE 
13 ARTE CITTA’ - «Palermo» 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 

17 3, 2, 1... CONTATTOI 

18 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D’ANIMAZIONE 
IN ITALIA - (III puntata) 

18.30 D’ARTAGNAN - «I tre moschettieri» (I episodio) 

19 TG1 CRONACHE 
19.20 DOCTOR WHO • «Robot» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 MASH - « Un caso di coscienza » - Telefilm con Alan Alda 

21.10 GRAND’ITALIA 

22,15 MERCOLEDÌ’ SPORT al termine TELEGIORNALE • 
OGGI AL PARLAMENTO 

□ Rete 2 

12.30 TG2 PRO E CONTRO 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 LA GINNASTICA PRESCIISTICA - (III puntata) 

15 VIAREGGIO: CALCIO - Fiorentina - River Piate, tor¬ 
neo giovanile 

17 TV 2 RAGAZZI 

18 TRESEI - «Genitori ma come?» 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORT SERA 
18,50 SPAZIO LIBERO • «Una casa e una legge per tutti» 
19,05 BUONASERA CON... CARLO DAPPORTO e il telefilm 

comico « Piccola concorrenza » 

19.45 TG 2 - STUDIO APERTO 

20,40 ODISSEA DA OMERO - Replica - la puntata. Regia 
di Franco Rossi, interpreti: Be’iiim Fehmiu, Irene Pa- j 
pas. Marina Berti, Scilla Gabel , 

21,35 Si DICE DONNA I 

22,15 GLI INFALLIBILI TRE 

23.10 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

18.30 PROGETTO SALUTE • (III puntata) * Regolazione, j 

controllo, difese 1 


19 TG 3 

19.30 VIA SATELLITE 

20 TEATRINO 

20,05 UNA CITTA’, UN FILM - «Un maledetto Imbroglio» 
(1959) film di Pietro Germi, interpreti: Pietro Germi. 

' Eleonora Rossi Drago, Claudia Cardinale 

j 21,K DIBATTITO SUL FILM «UN MALEDETTO IMBRO¬ 
GLIO > • Sede del Lazio 

22.30 TG 3 

23 TEATRINO • (Replica) 

□ TV S^dzze^a 

18 Per i più piccoli: Il mistero delle uova; 18,05 Per 1 
ragazzi - Top: Viaggio alle Galapagos; 18,50 Telegiornale; 
19.05 A conti fatti (rubrica dedicata ai consumatori); 19.35 
Incontri: In parole povere; 20,30 Telegiornale; 20,45 Argo¬ 
menti; 21,35 Musicalmente: Enzo Jannacci; 22,35 Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

19,50 Punto d’incontro; 20.05 Cartoni animati; 20.30 Tele- 
giornale; 20.45 Lake Plac'a e le Olimpiadi invernali: 21.15 
Musicalmente: I Boomerang: 21.50 Giochi sulla pelle, film 
con Jòrn Donner, Kristina Halkola. regia di Jorn Donner. 

□ TV Francia 

12,05 Venite a trovarmi; 12,29 II tempo damare (telefilm); 
12,45 A 2; 14 11 mercoledì di Aujourd’hui madame; 15.15 Le 
sentinelle deU’arla; 18.10 Corso di inglese; 18,30 Telegior¬ 
nale: 18.50 Gioco dei numeri e lettere; 20 Telegiornale; 
20,35 Mi-fugue rai-raìson; 22,35 Rotocalco medico; 23,25 Tele- 
giornale. 

□ TV Montecarlo 

16,30 Montecarlo News; 16.45 Paul Gauguln; 17.30 Paro- 
liamo e contiamo; 18 Cartoni animati; 18.15 Un peu d’a- 
mour...; 19,10 Don Chuck il castoro; 19.50 Notiziario; 20 I mi¬ 
steri di Nancy Drew e dei ragazzi Hardy (telefilm); 20.55 Bol¬ 
lettino meteorologico: 21 Le belle deU’aria, film, regia di 
Mario Costa, con Giovanna Ralli; 22.35 Femmina violenta 
(film); 0.05 Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


’□ Radio 1 

GIORN.-Ual RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13. 14. 15. 19. 21. 23, 6: Sta¬ 
notte stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.45- La diligenza; 8.40; 
Ieri al Parlamento; 8.50; I- 
stantanea musicale; 9; Ra- 
dicanch'io 80, li. A. Gilbert 
e le canzoni di Louis Bonfa; 
11.08: Buffalo Bill (3); 11,30: 
Canzoni di Eettore Petrohni; 
11.45: Incontri musicali del 
mio tipo con Mina: 12,03-13.15: 
Voi ed IO ’SO; 14.03: Ragazze 
a'oggi; 14.30: Gente nel tem- 
DO di M. Bontempelli (6); 
Ì5.03: Rally; 15.30; Errepiuno; 


16.-Ì0: Alla breve: un giovane 
e la musica classica; 17: Pach- 
Work; 1^35; Le grandi orche¬ 
stre; 19,55; «La donna nel¬ 
l’armadio »; 20.30: Se permet¬ 
te parliamo di cinema; 21.03: 

' Dedicato a.~; 21.35: It’s only 
I Rolhng Stònes; 22.05; Otello 
1 profazio; quando la gente 
,' canta; 22.30: Europa con noi; 

! 23.05; Oggi al Parlamento; 

' 23.10: Prima di dormir bam- 
j bina con M. Carotenuto. 

□ Radio Z 

GIORN.àLE RADIO: 7J30. 

8.30. 9210. 11.30. 12.30. 16.30. 

17.30. 18.30. 19.30, 22.30 ; 6^.35- 


7,05-7,55-8,18-8,45 1 giorni con 
Pietro Cimatti; 7,32: Buon 
viaggio; 8,15: Sport mattino; 
9,05: «Cesare Mariani» (6); 
9,32-10.12; Radiodue 3131; 10; 
Speciale GR2; 11.32: Le mille 
canzoni; 12.10-13.40: Sound- 
track; 15-15.45: Radiodue 
3131: 16.37: In concerti; 17,55: 
; Esempi di spettacolo radiofo- 
1 nico: Interviste impossibili; 
i 18.33: A titolo sperimentale; 
I 19,50: «Il dialogo»; 20.40: 
. Spazio X; 22.20: Panorama 
! parlamentare 

i □ Radio 3 

i GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 


r 9.45, 11,45, 18,45, 20.45, 23.55; 
j 6: Quotidiana radiotre; 6.55- 
1 8,30-10.45: Il concerto del mat- 
I tino; 7.28: Prima pagina; 

I 9.48; Succede in Italia; 10: 
Noi. voi. loro donna; 12; Mu¬ 
sica operistica; 12,50: Libri a < 
confronto; 13: Pomeriggio 1 
musicale; 15.13: GR3 Cultu- { 
I ra; 15.30: Un certo discorso; 
17: L'arte in questione; 17.30: 
e 19: Spaziotre: musica e at¬ 
tualità culturali; 21: Concer- 
i to; dirige Claudio Abbado; 
t 22: Rassegna delle riviste mu- 
I Sleali: 23; Il jazz; 23.40: Il 
! racconto di mezzanotte. 


I risultati della « verifica » 


I programmi della RAI 
passati al «setaccio» 

ROM.à — Le ricerche compiute dalia RAI per la « verifica » 
di programmi tr.asmess:. saranno presentate e discusse il 13 
p-cs 5 .mo pres-^o il centro dibattiti della Federazione nazio¬ 
nale de’.'a stsmna. con l’intervento di esponenti della com- 
.Tiss o^e ni’- rinicntare di vizilanza. coniiglieri di ammini- 
s-.raz cr.e è dirigenti deila RAI. esperti delie comunicazioni 

cil IT ^ 

II d>a:tito. moderato da Alessandro Cardulll, vicesegre- 
tnro deils FNSI. sarà introdotto da una relazione di Nanni 
S.iba e Nicola De Bla.si. Proprio nei giorni scorsi, il consi- 
■’Mo di amministrazione della RAI per dare « sistematicità 
A ep^^ifioità di contenuti » alle relazioni periodiche da In¬ 
viare al a commissione, ha invitalo il settore aziendale por 
là « ver f’C.a prx'/’^rammi trasmessi » a fornire elementi Idonei 
r'-mardànn ana'^ .serie di punti. Tra questi: quanti e quali 
nrozrammi trasmessi neU’ultimo semestre 1979 siano stati 
'oaf-zz'iti in b.ì.se a modalità diverc=e da quelle prospettato 
in «ode di proposta: quale rispondenza abbiano avuto, nel 
medesimo periodo, le direttive del consiglio su specifici argo¬ 
menti (problema della violenza, ruolo della scienza. Idea 
fi rop-^i toiTo 0 niii.«ica rli.s-sTa); qu.ili siano .strio le tema- 
tir'ie affrontate nelle tra.smi.s6ioni a «contenitore». 


Iniziativa a Sorrento 

Un premio teatrale 
per giovani autori 

NAPOLI — E’ stato presentato alla stampa 11 premio tea 
trale «Città di Sorrento», un premio per giovani dramma¬ 
turghi. Patrocinato dal Comune e dall’Azienda dì soggiorno, 
il concorso è infatti riservato a giovani di età non .supe¬ 
riore ai 35 anni con opere teatrali inedite, in un atto, 
che « trattino in forma moderna 1 problemi dell’uom<» 
d’oggi ». I lavori dovranno pervenire aU’associazione Ti-Emme 
Pi di Sorrento entro il 31 marzo prossimo. 

L’iniziativa ha già raccolto molte adesioni di giovani 
aspiranti drammaturghi. La giuria si riunirà nella prima 
decade di giugno per esaminare i testi; per i migliori sono 
previsti tre premi: un primo premio di L, 1.000.(K)0 offerto 
dalla città di Sorrento; un secondo premio di 5(X).0(X) ot- 
ferio dairAziend.ì di soggiorno del comuni di Sorrento 
S. Agnello, e un terzo premio speciale all’opera prima giu 
diCata meritevole di segnalazione, e composta dal più giova 
ne dei concorrenti offerto dairassoclazlone Ti-Emme-Pi, che 
opera da un anno a Sorrento e che .svolge attività didattica 
di spettacolo per giovani studenti. Le opere teatrali vinci 
trlci del primi due premi potranno essere presentate •! 
pubblico in un allestimento del gnippo teatrale stabile di 
Swi renio. 


A Firenze la prima del « Compleanno » di Pinter 

Lo strano regalo 
di un anniversario 


Il regista Carlo 


Cecchi manipola la (rama come un gioco di scatole cinesi 


Nostro servizio 

FIRENZE ~ E’ una delle ra¬ 
re volte che il difficile spazio 
del Rondò di Bacco viene u- 
tlllzzato con abilità: una gra¬ 
dinata ripida ma agevole, una 
scena che miniaturizza la 
scatola nU’Ualiana, un sipa¬ 
rio. proprio come nel teatri 
del bel tempo andato, i quali 
sembrano gotlere di una in¬ 
sperata recente tortuna, ma 
con il vantaggio che qui le 
dimensioni favoriscono, in¬ 
sieme alla tradizionale eufo¬ 
ria teatrale, anche il disin¬ 
canto nei confronti della fin¬ 
zione. Sentimento che bene si 
addice, com’è noto, a Cario 
Cecchi impegnato per l’ap¬ 
punto a rappresentare 11 
rompleanno di llarold Pinter 
neH’ambito del cartellone 
prodotto dal Teatro Regiona¬ 
le Toscano. 

Sole immobile Intorno a 
CUI tutto ruota, svuotato dal 
di dentro come un eroe pi¬ 
randelliano, da tempo il Cec- 
ehi ha ordito un diabolico 
gioco delie p.-irti che prevede 
un ruolo eterno per .sè 
( rimmortale di.sillusione. r 
Indifferenza, l’anarchia, l’ano¬ 
ressia. l’apatia) e tante va¬ 
riabili quanti sono i .sistemi 
teatrali prescelti. Da Piran¬ 
dello a Perito, da Molière a 
Machiavelli, non contano nè i 
caratteri né le ideologie del 
personaggi, ma la reperibilità 
di un pernio protagonista in¬ 
torno al quale misurare le 
distanze, le tensioni, le ca¬ 
priole degli altri attori. Non 
esiste un gioco di personaggi 
o di contenuti, ma appunto 
un gioco delle parti, cioè un 
gioco degli attori e delle loro 
funzioni. Un sottile puzzle. 
un complicato arabesco di 
note che per non svaporare 
nell’astrazione si veste molto 
opportunamente di panni na¬ 
poletani. fiorentini o moliè- 
rianl. oppure va ad abitare 
intrecci perfetti orditi da Pi- 
randello o Pinter. 

Avere scelto un gioiello 
giovanile de! commediografo 
inglese è 11 primo merito de! 
gusto e deirintuUo di Cerchi. 
Un marchingegno di copione 
che sul piano artigianale vale 
il Don Felice di Perito e 
L'uomo la bestia la virtù di 
Pirandello. Il piacere del te- 
.sto, in nuanto .somma di dia¬ 
logo. dida.scalla e cadenze, 
prende subito attori e pub¬ 
blico. La lettura collettiva è 
n piacere della convenzione, 
la ouale a .sua volta oui non 
è altro che un gioco di scato¬ 
le cinesi, un trapa.s«are con¬ 
tinuo da una C'^nvenzione al¬ 
l'altra. senza che alcuna di- 
venga definitiva Si è detto 
del boccascena, dopo il quale 
la convenzione diventa avvol¬ 
gente neH’intemo di maniera 
(cucina più tinello) che ri¬ 
corda tanto Fduardo quanto 
il giovane Hitchcock: una 
vecchia, un vecchio, un ospi¬ 
te disordinato e vagamente 
patologico, misteriosi legami 
tra loro. Poi Improvvisa¬ 
mente due uomini in nero in¬ 
terrompono il primo sistema 
di identificazione per oro- 
pome un altro, anzi molti 
altri contemporaneamente 
( gangster? predicatori rigo¬ 
risti? polizia segreta? si’ohDli 
beckettJani? oppure kafkia¬ 
ni?). 

Se 11 primo atto è di Im¬ 
postazione, il secondo è di 
svolgimento e il terzo contie¬ 
ne la catastrofe. Dopo una 
strenua resistenza Stanley, 
ex-pianista e Inetto, cede alle 
pressioni psicologiche più che 
fisiche dei due visitatori, 
culminate proprio nel giorno 
del suo (simbolico?) com¬ 
pleanno. e se ne va con loro. 
•Anzi da Golberg e MacLan 
viene trascinato vìa. ormai 
privo dell’uso della parola, 
ma in compenso vestito a 
dovere, camicia cravatta e 
bombetta. Il piacere della 
convenzione stile XX secolo 
prevede che la commedia fi¬ 
nisca come è cominciata, con 
il conversare quotidiano e 
squallido della vecchia coppia 
di albergatori (ma lo sono ve¬ 
ramente?). 

Tra un sistema dì riferi¬ 
mento e l’altro, sia poliziesco 
o simbolico, intellettuale o 



Toni Berlorelli • Paolo Graziosi In una scena del « Compleanno > 


cora da rodare le scene affol- 
late. Carlo Cecchi è stato un 
imprendll'ile e sordo Stanley, 
strepitaso e ritrovato Paolo 
Graziosi (Golberg), Toni Ber- 


torelli è riu.scito ad e.ssere un \ 
naturalmente Innaturale ‘ 
, MacCan. Marina Gonfalone e j 
I Dano Cantarelli hanno stam- j 
1 pato un sublime tono medio i 


di glande ->cuola Qualche 
colpo a vuoto per Laura 
Tanz.iani Applausi calorosi. 

Siro Ferrone 


[CINEMAPRIME «92 minuti in un’altra città» 


Com’è difficile dire 
“ti amo” in scandinavo 


92 MINUTI IN UN’ALTRA , 
CITT.A’ — Regi-sta: Carsten ! 
Brandt. Interpreti: Roland • 
Bianche, Tine Blichmann. Ma- * 
rianne Jorgensen, Claus I 
Strandberg, Èva Darlan. Fo¬ 
tografia: Dirà- Briiel. Dramma- 
tico-sentinientale. dane.se, 1978. 

I 

Breve, anzi brevissimo, in- ■ 
contro fra un viaggiatore di i 
commercio parigino e una ra- I 
gazza danese. Lui, durante u- j 
na rapida sosta a Copenaghen, j 
in attesa di proseguire per 
Stoccolma, deve consegnare i 
un certo pacchetto a un dato j 
indirizzo. Ma, dopo non poche ; 
traversìe, dovute in buona i 
sostanza all’esser egli digiii- i 
no della lingua scaniiinava lo¬ 
cale (e alla ormai scarsa dif¬ 
fusione del francese nel re.sto 
d’Europa), s’imbatte in una 
persona, e in una situazione, 
impreviste. Lieta sorpresa, a 
conti fatti: senonché, l’idillio 
albeggiante viene turbato e 
interrotto dall’eco di un dram¬ 
ma. delle cui battute iniziali 


la protagoni.sta era stata af- ; 
fettuosa te.stimone. e che Tuo- i 
mo si trova a condividere. 1 
mentre incalza, ine.sorabile, 1* ! 
ora della partenza. j 

Visto, nel ’78, alla Quinzaìne ' 
di Cannes, e quindi agli In- j 
contri di Sorrento, 92 minuti j 
in un'altra città è un film sin- . 
gelare e gentile. La .sua e- i 
spressività si affida in larga J 
misura alla gestualità e alla | 
mimica facciale dei per.sonag- j 
gi funzionalmente alla esigen- ; 
za (molto concreta) di un su- ; 
peramento della comunienzio- ; 
ne verbale, difficile o impos- • 
sibìle. addirittura, per Tigno- j 
ranza dei rispettivi idiomi. Di | 
qui anche l’uso di gag nel gu- | 
.sto del cinema muto, e riferì- [ 
te alla figura maschile, buffa, j 
impacciata, vittima di tanti j 
spiccioli inconvenienti. i 

Ma questa « opera prima * 
del regista Carsten Brandt 
(cla.sse liM4. e già a lungo pre¬ 
sente in teatro) ha poi un re¬ 
spiro narrativo e stilistico as¬ 
sai articolato, co.sl da potere 


e saliere introdurre, nel -.tem- 
(K) reale ». o quasi. delUi vi 
cencia. piaui-.sequenza da far 
invidia ad .Anlonioni: come 
quello che illumina le premes 
.«e del rovescio tragico di una 
commedia sentimentale avvia 
ta.si, a ogni modo, nel segno 
della fuggevolezza e della 
provvisorietà. La temperie at¬ 
mosferica (è il 23 giugno, il 
giorno più lungo dell’anno, fe¬ 
sta grande nei paesi nordici) 
.si riflette in quella psicologi¬ 
ca. morale (e umorale). Ne 
deriva, al racconto, un equili 
brio sospeso fra tenerezza ve¬ 
nata d'angoscia e umorismo 
dall’amaro sottofondo: amore 
e morte vi si danno la repli¬ 
ca. e la certezza della solitu¬ 
dine umana sembra fiaccare, 
alla fine, qualsiasi slancio so¬ 
ciale. Eppure, quel dialogo 
così laconico, appena abboz¬ 
zato. fra due sconosciuti, of¬ 
fre motivi di conforto, rìsuo- 
na di più vasti significati. 

ag. sa. 


Va in scena a Roma « Maria Stuarda » di Dacia Maraini 


Due regine 

ROM.A — Dal "pubblico” al "privato” è la 
parola d’ordine anche per la "regina sfor¬ 
tunata". Maria Stuarda. Dacia Maraini ’na 
affrontato Tlmpegnatlvo compito di riscri¬ 
vere la tragedia di Schiller, ma, con mo¬ 
destia, si è limitata a prendere spunto dal 
personaggio della storia, quale fu immagi¬ 
nato dal grande drammaturgo tedesco, per 
approdare a un testo che con l’originale 
cerca di avere a che fare il meno possibile, 
anche se ne conserva il nome. Quest’opera 
cercherà di esplorare l retro.=cena della po¬ 
lititi, muovendosi su linee d’indagine abi¬ 
tuali alTautrice: in primo luogo, la nega¬ 
zione del corpo, realizzata a proprio disca¬ 
pito dalla donna, come fatto connaturato 
alla "cultura occidentale"; e, in seconda 
istanza, certi rapporti fra serve e padrone, 
quali nodi di molteplici contraddizioni fem¬ 
minili. 

In scena, dunque, nelTalIestimento che il 
« Collettivo Isabella Morra » presenterà da 
domani al Teatro in Trastevere, saranno solo 
in tre: Elisabetta, interpretata da Saviana 

Scalfì; Maria. Renata Zamengo. e Omelia 
Ghezzi. che rivestirà due ruoli, quelli cioè 


in clausura 


delle "serveaccompagnatrlci-confidenti” del¬ 
le regine protagoniste. Caratteristica comu¬ 
ne ai quattro personaggi femminili è la 
"clausura”, sia essa vissuta nella prigione o 
nella corte, nelle stanze nobili o in quelle 
della servitù. Su tutto impera l’idea di una 
verginità, almeno ufficialmente dichiarata, 
come unica possibilità, per la donna, di au¬ 
tonomia intellettuale e fisica; contro il prin¬ 
cipio di Elisabetta si muovono, più deboli, 
una Maria Stuarda vittima della violenza 
maschile fin dalla più tenera età. e le serv’e. 
fautrici della soluzione tradizionale del ma 
trimonio, cui Elisabetta non cesserà di op¬ 
porsi. Il tutto in "flashback", dal momento 
che la vicenda fra le due regine si svolgerà 
sulla scena, come rievocazione della coscien¬ 
za colpevole di una Elisabetta in punto di 

morte. _ 

L’opera è già stata presentata a Messina, 
e si avvale anche dell’apporto di Uberto 
Bertacca (scene, costumi e collaborazione 
alla regia) e di Giovanna Marini, per quan¬ 
to riguarda le musiche. 

m. s. p. 


Il teatro di 
Reggio E. 
intitolato a 
Romolo Valli 

REGGIO E.MILIA — Da 
ieri Romolo Valli c sepol 
to (la {;Ii uomini illustri 
d(>ll;i --uà cilla. Hegmo E 
milia La iiara, dopo il 
grande funeiale romano, 
e.'-a giunta nella città na 
tale rakra sera, attesa da 
una folla di concittadini, 
e di amici (Edmonda Aldi¬ 
ni, Anna Maria Guarnieri, 
Riccardo Muti, i giovani 
delTEliseo — in tournée 
nella regione —. le auto¬ 
rità locali) che volevano 
partecijiare alle esequie. 
Ancora corone di fiori, tra 
le quali quelle delTassocia- 
zione teatri romagnoli, del 
teatro municipale di Reg¬ 
gio Emilia e del Regio di 
Parma. La giunta comu¬ 
nale ha proposto di inti¬ 
tolare alTatlore scompar¬ 
so il teatro municipale 
di Reggio. 

Il Teatro Eliseo ha in¬ 
tanto diffu.so una nota, 
in cui comunica che in¬ 
tende continuare su'la li¬ 
nea tracciata e ppr.se guita 
da Valli, nella struttura 
(lelTazienda e nelle Indica¬ 
zioni di programmazione. 
Il nome dell’attore .scom¬ 
parso resterà — come ban¬ 
diera -- nella direzione 
artistica 


« Giselle » 
(Fracci e 
Nureyev) 
presto in TV 

ROMA — La recita straor¬ 
dinaria di Giselle con Car¬ 
la Fracci e Rudolf Nure¬ 
yev. in programma questa 
sera al teatro delTÒpera 
di Roma, sarà interamen¬ 
te registrata dalla prima 
rete televisiva della RAI. 
Lo spettacolo di balletto 
andrà in onda quanto 
prima 

Migliora Burt 
Lancaster 
sottoposto a 
un’operazione 

LOS ANGELES — Le con¬ 
dizioni di Burt Lancaster, 
sottoposto la settimana 
scorsa ad un lungo Inter¬ 
vento chirurgico, vanno 
migliorando e l’attore po¬ 
trà presto uscire dalla cli¬ 
nica di Los Angeles dove 
è ricoverato. 

Un portavoce della casa 
di cura ha detto al gior¬ 
nalisti che Lancaster. 66 
anni, ha superato gli ef¬ 
fetti del lungo intervento 
(undici ore in sala opera¬ 
toria) all’addome ed ha 
cominciato ad alzarsi dal 
letto e a camminare. 

Il portavoce non ha vo¬ 
luto fornire particolari 
.sulla natura del male del¬ 
l’attore ma ha escluso che 
si tratti di cancro. 

Caligola 
in America 
giudicato 
osceno? 

NEW YORK — Un grup¬ 
po per la tutela della mo¬ 
rale pubblica ha deposita¬ 
to al tribunale di New 
York una richiesta miran¬ 
te ad ottenere il seque¬ 
stro del film Cabaola di¬ 
stribuito negli Stati Uniti 
dagli editori della rivista 
« Peni house ». Secondo T 
« Anti-obscenity group mo- 
rality In media ine.», 11 
film, attualmente in pro¬ 
grammazione a New York. 
Chicago e Los .Angeles, è 
osceno e privo di valori 
scientifici, letterari o po¬ 
litici. 


DISCOTECA _ 

Dai madrigali a Bach natalizio 


narrativo, il copione contiene 
una cascata di situazioni, in¬ 
tersecate le une nelle altre 
Gli attori sono allora chiama¬ 
ti. sotto la direzione del 
Mae.stro Sconcertatore C.arlo 
Cecchi. a cambiare conti¬ 
nuamele marri.a. Non devono 
tenere fede a una coerenza 
psicologica o morale, ma ri¬ 
spondere con un’ombra di ti- | 
piTzazlone alle variabili ten¬ 
sioni che promana il copione. 
Tutti devono calibr.are pause 
e battute in modo che Teia- 
stico del piacere scenico ri- 
manea costantemente teso II 
piacere del testo teatrale di¬ 
cevamo, ed anzi dello sparti¬ 
to. è questo elastico che Cec- 
chl si la.scla tendere e avvol¬ 
gere Intorno, senza altro sco 
po che la fatalistica presa 
d’atto di una catastrofe: l’ar¬ 
resto e II ratto di Stanley, la 
cattura e II rapimento degl) 
spettatori dentro il teatro, il 
fascino discreto della disillu¬ 
sione. 

Chiamati ad essere protago¬ 
nisti as.solutl gli attori sono 
stati acrobatici e perfetti nel 
cambiare velocita In curva, a 
frenare, a tacere, a riprende¬ 
re. L'ela-stico non ai allenta 
quasi mal e non si annoda 
che raramente. Tutto bene 
quando il enneertsto prevede 
una coppi.! o un terzetto, an i 


\ molli. Gc-n.ildo D.i \ e- 
rona è noto non tanto per la 
-na niii'ira qii.inlo per un cru¬ 
dele epi'odio dell.i liioiiraria 
(ITirri-'ione della inozlir. sor- 
pre-a insieme alTamante); del¬ 
la nin-ira. romiimpie, hanno 
niascior rìrcoI.«7Ìone i inailrì- 
gali ri-petto alla produzione 
sacra. Eppure, essa risela ca¬ 
ratteri in gran parte affini a 
quelli che fanno di Ge«ua!do 
imo dei ma««imi esponenti del¬ 
la fase estrema della ciiiltà 
madrigalistica: Io dimostrano 
soprattutto i Rrsponsori, pnl>- 
blicali nel 1611, per la prima 
volta incidi nella loro eomple- 
ter/a dal coro ■ E-;Colania de 
Montserral • diretto da Segar- 
ra. in nna interpretazione im¬ 
prontala ad austera sc\eriià. 

Testimonianza di nna reli¬ 
giosità sentila con sofferta 
macerazione interiore i Re- 
xponsori trovano nei ae«ti (ri- j 
su.^rdmlì la pa-«ione di Gei- ; 
-lo?) -timidi -traordin.ii'i.imeii- ‘ 


- le congeniali alla poetira di 
' Ge-iialdo. che ne interpreta le 
I potenzialità drammatiche con 
I iriten-it-ì lacerante, traendo da 
• osni imnijsine verbale lo 
1 spunto per una inquieta, pro- 
i fonda ricerca r‘ipre.-si\a. , 

: • • • 

l’.s'sando dalla crisi ilei lar- j 
1 do Rinascimento al Barocco. 

I dobbiamo segnalare il quarto 
disco di ima serie preziosa de¬ 
dicala a Pinrell e a tutta la sua 
musica per il teatro. Oltre ad 
un’imiea opera vera e propria 
e ad alcuni lavori in cui la 
musica, pur alternandosi .vlLi 
recitazione, aveva nn molo as. 
sai ampio. Pnirell «crì'«e mol¬ 
te pagine destinale alla srena. 
perrbé neeli spellaroli teatrali 
inglesi del suo tempo era con* 
«netndine Inserire qualche bra¬ 
no mnsieale (nna onverinre, 
danze, canzoni, introduzioni 
ai singoli alti). 

Nel quarto disco (T.’Oi-ean) 
della -rrie tliipend.iinenle cu¬ 


rala da C. Ilognood a capo t 
della .Veademy of .AnrienI Mu- I 
sic si ascoltano le mii-irbe I 
per The lirlitoiis trife (1960), i 
The old hachclor (1963) e | 
.4mphilryon (I960): la «co- ì 
perla più interessante riguarda 
proprio la freschezza inventi- 
\a delle pagine «fritte per 
V.imphitryon di Drjdcn. 

• * « 

Nonostante il nome che por¬ 
la L'oratorio di Natale di 
Bach è formalo in realtà da 
sei sezioni separale destinate 
a venir esegnite a Lipsia nel 
1734 in sei «iomi diversi del 
perìodo natalizio: nn com¬ 
plesso organico concepito in 
funzione della liturgia mnsi- 
eale Inierana e del lutto di¬ 
verso da ciò che si intende 
cnmnnrmente per oratorio. Di 
questo famoso rapolasoro della 
I piena maliirilà harhiana (che 
' offre. Ira l’altro, molli «punti 
i di riflessione «idia tecnica ilei- i 


la Ira-po'i/ionc In ambito li¬ 
turgico di lina mti'ica origi¬ 
nariamente non -aera, perché 
\i sono riprese molte pagine 
di cantate profane) esi-lono 
numerose inri^ioni: la più re¬ 
cente è qnell.v diretta da Il.M. 
Schncidi con i Receiishnrger 
Domspaizen, il rollegium Si. 
Fmeran che suona simmenli 
d’epoca, e con voci «oliste di 
ragazzi al posto di quelle fem¬ 
minili (che non sì usavano 
nelle chiese Inlerane) insieme 
a) tenore Hopfner e al has<o 
llillebrand. 

Dopo quella di ll.-irnonronrl 
è dunque la seconda incì-ìone 
delTOmforio di \iìlnic con 
l'organico elio «i u-a\a al lem 
po di Baeh: meno radicale nel 
ripensare la pr.i"i eseculi\a 
barocra, for-e meno -limolan¬ 
te. tua ìmpo-i.iij -u ima linea 
di solido e p.icalo equilibrio, 
e di pregei ole profe-s ionalil.ì. 

Paolo Petazzì 
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ROMANA SUPERMARKET 




dove il pieno costa meno 





Lambrusco M( 

secco e amabile It. 1,500 
1 pezzo 3 pezzi 

1195 


1195 2390 

Invece di.5585' 


fagioli cannellini 

Buoncampo gr. 400 
1 pezzo 3 pezzi 

275 55Q 

invece di-B25^ 


carne Gustosa Alco 

gr. 90 


1 pezzo 

395 


3 pezzi 


790 

invece diJWW" 


51 fette biscottate 

gr. 385 




1 pezzo 

620 


3 pezzi 


latte lunga conservazione 
Lineala! gr. 500 

1 pezzo 3 pezzi 

240 43Q 

invece di-720^ 

minestrone Fronda 

surgelato gr. 450 
1 pezzo 3 pezzi 

595 ^^90 

invece di JJBS' 

olio Carapelli 

di semi di girasole It. 1 
1 pezzo 3 pezzi 

1290 2580 

invece dij3870" 


arance tarocco 

confezione da kg. 4,500 


1780 

invece di^^BTO' 


Eccezionale! 

solo dai 

. 6 aM 6 febbraio < 


ipassatOdì pomodoro riso Razza 77 

I bottiglia gr. 450 Campiverdi gr. 906 

I l pezzo 3 pezzi 1 pezzo 3 pe zzi 

340 330 760 <1520 

I invece diJ02O' invece di.2280' 

I pomodori pelati caffè Muy Bueno 

I Rubino gr. 800 Oro gr. 180 

I l pezzo 3 pezzi 1 pezzo 3 pezzi 

445 §9Q 1395 2790 

L-. invece di 4935^ I i ivece di JWBS' 


Biily arancio, pompeimo, 
mela, confezione da 6 cc. 1200 I 

1 confez. 3 con fez. ■ 

1395 27901 

invece di,4485^ | 

Bagno schiuma FA ! 

super gr. 900 1 

1 pezzo 3 pezzi . 

3795 75901 

invece óiJMBS' I 

collant Hop Malerba i 

taglia 1 /2/3 | 

1 confez. 3 confez. ■ 

645 I 


1240 

invece di4jB66^ 


1290 

Invece diJSGS' 


té Gold Bush 

50 filtri gr. 75 


1 pezzo 

665 


3 pezzi 


1330 

invece 


dentifricio Vsdomocum 

gr. 90 


1 pezzo 

795 


3 pezzi 


1590 

invece dijaes' 


Svelto polvere piatti E2 

gr. 280 

1 pezzo 3 pezzi 

445 390 

Invece di J835" 


Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Lido 


parcheggi riservati 
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Nella seduta di ieri, con l'astensione dei repubblicani 

Dal Comune (DC compresa) 
un voto contro i decreti 
finanziari del governo 

Un elenco di critiche e proposte per cambiare le norme in 
discussione al parlamento - L’intervento di Franca Prisco 


Il pretore condanna l'imniobiliare che voleva costruire un mostro di cemento « affacciato » sul verde 




Una brutta storia di licenze regalate 
il Tar aveva dato via libera ai lavori - 


e di sentenze compiacenti cominciata nel ’67 ■ 
Il magistrato riconosce le mille irregolarità 


Due volte 
della Sic 


Al Senato per salvare 
i bilanci strozzati 

Oggi le prime delegazioni al Senato per protestare 
contro il decreto del governo sulla finanza locale. Sin- 
daci e amministratori, consiglieri circoscrizionali, rap¬ 
presentanti dei comitati di quartiere, lavoratori delle 
fabbriche e dei cantieri, si recheranno in massa a Pa¬ 
lazzo Madama (fino a venerdì) per chiedere modifiche 
sostanziali del provvedimento, che rischia di strango¬ 
lare l’attività degli enti locali, di colpire la politica 
dei servizi. 

Il decreto legge, come si ricorderà, fu presentato al 
Parlamento il 30 dicembre scorso, col titolo « Norme 
per l’attività gestionale e finanziarla degli enti locali 
per il 1980». Trentatré articoli — a.ssolutamente ina¬ 
deguati e disorganici — su una gamma di questioni 
fondamentali nella vita dei comuni e delle provincie. 

« Il decreto legge — ha dichiarato ieri Aurelio Mi- 
slti. della CGIL — costituisce una grave attacco al si- 
.stema delle autonomie locali e si inquadra in una lo¬ 
gica neocentrista portata avanti dal governo. E’ un 
modo — ha concluso — di scaricare le proprie inadem¬ 
pienze sugli enti locali e quindi sui cittadini ». , 

Alla Provincia un odg 
unitario per la modifica 

Il consiglio provinciale ha approvato a larga mag¬ 
gioranza un ordine del giorno, presentato da PCI, 
DC, PSI, PRI, PSDI, nel quale si chiede al governo di 
modificare il decreto sulla finanza locale e di appro¬ 
varlo in tempi rapidi. E’ necessario inoltre — è detto 
nell’odg — che venga approvata la riforma della fi¬ 
nanza locale e venga dato nuovo assetto alle auto¬ 
nomie. 

Il documento votato a Palazzo "Valentini costituisce 
un fatto importante. La DC, infatti, reclama anch’essa 
una posizione chiara da parte del governo sui temi 
della finanza locale. 

«La Provincia — ha detto a conclusione del dibat¬ 
tito Angiolo Marroni — deve considerarsi inserita a 
pieno titolo nella campagna che vede impegnati partiti 
ed enti locali. Per quanto riguarda il decreto — ha ag¬ 
giunto — noi chiediamo che venga convertito in legge 
.subito, dopo sostanziali modifiche ». I tempi di appro¬ 
vazione dei bilanci, infatti, si stanno allungando troppo, 
salteranno la soglia del 29 febbraio. « Non si può però 
— ha concluso INIarroni — andare oltre il 31 marzo, 
perchè questo significherebbe il completo blocco ammi¬ 
nistrativo ». 


Psichiatra dei Santa Maria: è stata sospesa 

Primario si dava malato, 
ma lavorava all’INAM 
e prendeva due stipendi 


Si era presa sette mesi di 
aspettativa, regolarmente pa¬ 
gata dalla Provincia, come se 
continuasse a svolgere il suo 
lavoro di medico psichiatra. 
La causa era un’«: infermità 
inabilitante » come si dice in 
linguaggio burocratico: insom¬ 
ma, una malattia. Invece la 
professoressa Fortunata ."Ma- 
tarazzo, primario del Santa 
Maria della Pietà, stava be¬ 
nissimo, tanto che in questi 
sette mesi di malattia ha la¬ 
vorato alVInam. Naturalmen¬ 
te ben pagata. E prendeva co¬ 
sì due stipendi. 

Questa volta, però, la am¬ 
ministrazione provinciale ha 
scoperto il gioco della malata 
immaginaria (è la sola?): e 
su proposta degli assessori 
Nando Agostinelli e Pietro Ti- 
dei ha deciso la sospensione 
cautelare della signora Mata- 
razzo per sei mesi dal ser¬ 
vizio. La gravità del fatto, 
la noncuranza con la quale ci 
si approfitta di stipendi che 
tutti quanti contribuiamo a pa¬ 


Hercules in avaria 
mentre atterra 
a Ciampino: 
tutti salvi 

Tempi duri per gli areopor- 
ti romani. A Ciampino. nel 
pomeriggio, sono scattati i 
dispositivi di emergenza al 
momento deiratterraggio di 
un Hercules C-130. mentre a 
Fiumicino è stato boicottato 
da un falso allarme per una j 
bomba (inesi-stente) un DC-9 j 
in arrivo da Milano. j 

Vediamo nell’ordine i due ' 
episodi che. per fortuna, 
hanno provocato solo un po’ 
di paura e molti ritardi. 11 
pilota dell’Hercules. di una 
compagnia brasiliana, ha già 
cominciato le mano\-re per 
atterrare .sulla pista di Ciam¬ 
pino quando si rende conto 
che il motore destro del veli¬ 
volo non funziona alla per¬ 
fezione. Si mette in contatto 
con la torre di controllo del¬ 
lo scalo e a^nerte che il mo¬ 
tore si trova in avaria. 

Scatta subito il di.spositivo 
di emergenza che fa portare 
.sulla pista ambulanze e au¬ 
tomezzi dei vigili del fuoco. 
Una buona do'e di fortuna 
e la destrezza del pilota evi¬ 
tano interventi di salvatag¬ 
gio. 

Diversa la scena a Fiumi¬ 
cino. Qui a farsi vivo, verso 
le tredici, è uno .sconosciuto, 
forse un mitomane o uno di 
quei sciacalli anonimi che 
.spalleggia di fatto il tcrro- 
ri.smo con una .semplice tele¬ 
fonata.. Telefona al centrali- ( 
nuo dell'aeroporto as.serendo | 
che sul volo AZ-fìtH) dell Alita- j 
lia c’è una bomba. 


gare, hanno anche convinto 
la giunta a inviare gli atti 
alla procura della Repubblica, 
al fine di accertare le even¬ 
tuali responsabilità penali del 
primario « malato i>. Una gra¬ 
vità — va sottolineato — re¬ 
sa ancora più pesante dal po¬ 
sto che è stato disertato (un 
ospedale psichiatrico) e dalla 
carica di chi l'ha abbando¬ 
nato: un primario, una perso¬ 
na cioè che dovrebbe avere 
una pur pallida idea di cosa 
sia il senso di responsabilità 
professionale. 

Nei suoi sette mesi di ma¬ 
lattia la professoressa Mata- 
razzo ha prestato « servizio 
professionale specialistico di 
carattere continuativo e ad 
orario fisso, regolarmente re¬ 
tribuito ». presso la sezione 
Inam Delle Vittorie. Pensava 
forse che con la burocrazia 
italiana, il trucco non sarebbe 
stato scoperto. Invece anche 
la burocrazia, da qualche an¬ 
no in qua. qualche volta, sa 
funzionare a dovere. 


Volantini 
e scritte BR 
in una scuola 
e in un deposito 

.Ancora volantini e scritte fir¬ 
mate dalle brigate rosse la¬ 
sciati da qualche fiancheggia¬ 
tore in scuole e posti di lavo¬ 
ro. Ieri sono stati trovati al¬ 
l’istituto tecnico commerciale 
Giovanni da Verrazzano di via 
Ferrini, mentre un’aula del- 
l'i.stituto professionale del de- 
posito-.smi.stamento delle Fer¬ 
rovie. è stata imbrattata con 
.scritte siglate con la stella a 
cinque punte. 

I lavoratori delle Ferrovie 
hanno risposto .stilando imme¬ 
diatamente un ciclostile in cui 
si denuncia la provocazione di 
chi vuole fiancheggiare i ter¬ 
roristi. « Se credono di trova¬ 
re qualche consenso qui 
— hanno sbagliato di gros.so i 
loro calcoli >. « Il terrorismo è 
il nemico mortale della clas¬ 
se operaia ». e per questo si 
chiede alle autorità e alle for¬ 
ze democratiche di fare di 
tutto per « i.solare i terroristi 
e chi eli dà copertura ». Gli 
operai del Deposito, oggi, per 
dimo.strare il loro impegno 
concreto hanno deciso di puli¬ 
re le scritte, durante una ma¬ 
nifestazione. 


Culla 

E’ nata Fabrizia, figlia del 
compagni Diana e Alberto 
Sobrero. Ai genitori gli au- 
euri della redazione del- 
r« Unità ». 


Il decreto del governo Cos- 
siga sulla finanza locale stroz¬ 
za la vita, le attività dei Co¬ 
muni e delle Province. Ma 
questi non sono affatto di¬ 
sposti a stare a guardare. E 
il consiglio comunale di Roma 
è in prima fila nel condurre 
una battaglia contro le mi¬ 
sure centralistlche contenute 
nel decreto legge numero 6G2 
E’ questa la sostanza poli¬ 
tica del dibattito che si è 
.svolto ieri in Campidoglio. 
Il consiglio comunale ha vo¬ 
tato in tal senso un ordine 
del giorno presentato con le 
firme della giunta e sotto- 
scritto anche dai consiglieri 
della Democrazia Cristiana. 
Il documento rileva innanzi¬ 
tutto il ritardo col quale il 
governo ha predisposto un 
provvedimento per l’attività 
di gestione e finanziaria de¬ 
gli enti locali. Adesso, per 
fare un esempio delle conse¬ 
guenze negative, il Comune 
di Roma è costretto ad ap¬ 
provare tardi, nel mese di 
marzo, il bilancio preventivo 
Ma il governo Cossiga non 
si è soltanto preoccupato di 
attardarsi, come se i proble¬ 
mi e le prospettive delle au¬ 
tonomie locali fossero cose di 
poco conto. Per non sbagliar¬ 
si, il decreto presentato al 
giudizio del Parlamento con¬ 
tiene. in 33 articoli una serie 
di norme restrittive e con¬ 
traddittorie. E soprattutto 
contiene un vero e proprio 
attacco aU’opera difficile Svol¬ 
ta dai comuni in questi anni 
« Davanti all’inflazione cre¬ 
scente, al restringimento del¬ 
le basi produttive, i Comuni 
— si è chiesta la compagna 
Franca Prisco, assessore al 
personale, aprendo il dibat¬ 
tito del consiglio — quale 
ruolo hanno svolto? Credo 
si possa dire che hanno fatto 
la loro parte; hanno conte¬ 
nuto le spese correnti, hanno 
avviato una politica di risa¬ 
namento sviluppando gli in¬ 
vestimenti ». 

Cosi non è stato — per la 
verità — sul piano legislati¬ 
vo e finanziario nazionale. 
C’è qualcun altro che la sua 
parte non l’ha fatta. I go¬ 
verni che si sono succeduti 
si sono ben guardati dal met¬ 
tere ordine, in modo chiaro, 
nella spesa pubblica e nella 
finanza locale. Manca anco¬ 
ra la nuova legge comunale 
e provinciale. E sono anni 
che se ne parla. Adesso, col 
decreto in discussione alle 
Camere, l’esecutivo ha deci¬ 
so (con vere e proprie norme- 
capestro) di fare una politi¬ 
ca di rigore, di severità e di 
controllo ai danni dei comu¬ 
ni. Forse perché sono stati 
capaci o cercano — pur tra 
limiti e difficoltà — di dare 
ai cittadini i servizi neces.sa- 
ri ai loro bisogni. Forse per¬ 
ché gli enti locali sono uno 
dei soggetti principali della 
battaglia per rinnovare, in 
alcuni terreni fondamentali, 
le condizioni di vita della 
gente? Qualcosa farebbe pen¬ 
sare a un disegno simile. 
L’articolo 2 del decreto go¬ 
vernativo consente addirittu¬ 
ra che un tesoriere (di solito 
competente solo a effettuare 
i pagamenti) metta bocca 
nelle decisioni prese da un 
consiglio comunale. Non solo 
metta bocca, ma possa per¬ 
fino bloccare — lui solo con¬ 
tro la volontà degli eletti del 
popolo — le delibere. 

L’ordine del giorno votato 
ieri sera in Campidoglio è 
stato approvato con la sola 
astensione del PRI. e con il 
voto contrario dei consiglieri 
missini per la seconda parte 
del documento. Nel documen¬ 
to la critica è puntata in par¬ 
ticolare su i seguenti aspetti: 
i piani di riorganizzazione de¬ 
gli uffici (gestione del perso¬ 
nale) e l’insufficienza dei get¬ 
titi finanziari a copertura del 
disavanzo della spesa per be¬ 
ni e servizi. L’aumento previ¬ 
sto dal governo è del 16 per 
cento. L’ANCI aveva chiesto 
il diciotto: ormai il tasso ef¬ 
fettivo dell’inflazione ha su¬ 
perato il venti per cento. 

Un altro settore dove più 
scoperto sembra l’attacco del 
decreto 662 agli enti locali è 
quello delicato dei trasporti. 
Le aziende di trasporto pub¬ 
bliche — si sa — sono in di¬ 
savanzo. Cosa propone il go¬ 
verno? Si dice disposto a co¬ 
prire solo il dieci per cento. 
E per il resto? Si aumentino 
indiscriminatamente le tarif¬ 
fe. In compenso, del piano 
nazionale dei trasporti non si 
hanno più notizie. 

Nell’ordine del giorno ap¬ 
provato il Comune di Roma 
fa alcune proposte concrete 
di modifica e di integrazione 
al decreto. Per illustrarle e 
estendere cosi il movimento 
unitario di prote.sta contro le 
norme di Cossiga. sin da og¬ 
gi dei rappresentanti del con¬ 
siglio vanno alle Camere 
Quali sono le proposte? 
Toccano sei punti: autono¬ 
mia degli enti locali, politica 
del personale, trasferimenti 
finanziari, trasporti, snelli¬ 
mento delle procedure di spe¬ 
sa e verifica dei residui attivi 
e passivi degli esercizi fino al 
1979 compreso. Per quanto ri¬ 
guarda il personale il docu¬ 
mento vuole.mantenere aper¬ 
ta la possibilità di nuove as¬ 
sunzioni. Non è una pretesa 
burocratica. Ci sono 600 nuo¬ 
ve aule, 48 asili nido e 87 
refettori scolastici che atten¬ 
dono le assunzioni per comin¬ 
ciare a funzionare, n Ecco per¬ 
ché bisogna chiedersi quali 
conseguenze avrà dal decreto 
Cossiga se passasse co.si com'è 
una città come Roma», ha 
concluso rasse.ssore Pri.sco, re 
plicando agli interventi di 
Cannucicari (DC). Antonnroll 
(PRI). Signorini (PCI). Pala 
(MSI) e Ciancamerla (MSI». 


In carcere 
(a 16 e 17 anni) 
per un casco 
di banane marce 


Un casco di banane andate 
a male, destinate a finire tra 
i rifiuti, valore commerciale 
zero: ma per qualcuno que¬ 
sto non conta. Rubare resta 
un reato, magari con le ag¬ 
gravanti, e tanto basta per 
finire in galera e trovar.si da¬ 
vanti ài giudici come cri¬ 
minali. La .storia potrebbe 
essere grottesca, ma invece 
è soltanto assurda e anche 
drammatica. I fatti sono av¬ 
venuti domenica scorsa a 
Civitavecchia. Protagonisti 
(ma forse sarebbe meglio di¬ 
re vittime) due ragazzi mi¬ 
norenni, P.C. di 17 anni e 
B.P. di 16, due giovanissimi 
amici. 


La polizia li ha sorpresi 
mentre erano sulle banchine 
del porto dove le ditte di 
spedizione avevano scaricato 
una nave bananiera. Fuori 
dalle cassette di frutti de¬ 
stinate ai negozi, buttati a 
terra, c'erano alcuni caschi 
di banane, i peggiori, quelli 
che non vale neppure la pe¬ 
na di far viaggiare fino ai 
commercianti. I due ragazzi 
avevano pensato di poterseli 
portare a casa, per recupe¬ 
rare i pochi fruiti non anda¬ 
ti a male. Ma non hanno fat¬ 
to neppure in tempo ad al¬ 
lontanarsi, gli agenti li han¬ 
no presi con i caschi in mano 
e li hanno arrestati subito. 


Per loro .si sono aperte le 
porte del carcere di Civita¬ 
vecchia, per loro un rnagi- 
.strato s’è .scomodato ad in 
terrogarli. Per fortuna sono 
.stati liberati dopo poco tem¬ 
po. ma resta in piedi l'ac¬ 
cusa di furto aggravato e il 
rischio di una condanna, di 
un ritorno dietro le sbarre. 

Una storia che ricorda da 
vicino quelle « estive » dei 
ragazzi « colti sul fatto » nei 
campi di comomeri e maga¬ 
ri pre.si a fucilate. Una sto¬ 
ria brutta, in cui la giusti¬ 
zia fa una brutta figura, di 
quelle che speravamo di non 
dover più scrivere. 


Un cantiere mostro, una 
immobiliare imbrogliona. una 
licenza di costruzione tutta 
abusiva, ottenuta grazie an¬ 
che alle monachelle compia¬ 
centi ed interessate: non è 
una storia poi così strana, in 
questa città, anche se qualco¬ 
sa di particolare ce l’ha. Il 
cantiere, infatti, non è in un 
posto qualsiasi. No, sta pro¬ 
prio alle spalle della Casa del¬ 
le Civette, affacciato sul mu¬ 
ro di cinta di villa Torlonia. 
Costruire qui significava, né 
più né meno, che sconvolgere 
l’aspetto di uno dei pezzi più 
belli di verde romano. E pen¬ 
sare poi che il progetto parla¬ 
va di un palazzone di cinque 
piani, un cubo enorme 

Ma il mostro non ci sarà, 
resterà solo sui lucidi dei pro¬ 
gettisti e nei lucrosi sogni del¬ 
l’immobiliare. Non ci sarà 
perché ieri il pretore ha con¬ 
dannato la società, ha dato 
due mesi di cai'cere al suo 
rappresentante e ha chiuso — 
si spera definitivamente — la 
que.stione. giudicando tutta 
sbagliata e palesemente ille¬ 
gittima la licenza edilizia con¬ 
cessa (ovvio, no?) dalla vec¬ 
chia giunta democristiana. 

La sentenza, pronunciata 
dal pretore Albamente, mette 
finalmente un po’ di chiarez¬ 
za in una vicenda giudiziaria 
complicatissima, nella quale 
avevano messo voce sinora il 
Tar. la pretura e il consiglio 
di Stato prendendo decisioni 
contraddittorie. Ma il proces¬ 


so è importante anche perché 
— ed è una novità significa¬ 
tiva — il pretore ha accetta¬ 
to la costituzione come parte 
civile del comitato di quartie¬ 
re. rappresentato dagli avvo¬ 
cati Tina Lagostena Bassi 
e Luciano Bason. 

La storia di questo cantiere 
è di quelle intricate. Tutto co¬ 
mincia nel ’67, quando le suo¬ 
re di un istituto religioso, pro¬ 
prietarie del terreno, decido¬ 
no di costruirci sopra. La li¬ 
cenza arriva presto: tre pa¬ 
lazzine da realizzare .su 5.000 
metri quadrati di terreno. Nel 
’71 la prima modifica, accor¬ 
data con facilità: niente pa¬ 
lazzine ma un grosso edificio 
unico. 

Non pa.s.sa neanche un an¬ 
no ed il terreno viene frazio¬ 
nato: 3.000 metri restano alle 
religiose, il resto va ad una 
società immobiliare. L’opera¬ 
zione è tanto semplice quanto 
redditizia. 

E’ a questo punto che ini¬ 
ziano i lavori: l’area viene 
sbancata e si apre una gros¬ 
sa voragine a ridosso di villa 
Torlonia. Ma la gente se ne 
accorge, protesta, si oppone 
e i lavori vengono fermati per 
quattro anni. Poi il Tar li 
autorizza nuovamente e subito 
le scavatrici si rimettono al¬ 
l’opera. Ma nel frattempo la 
giunta è cambiata e a Roma 
amministrano le sinistre. Il 
risultato si fa vedere: la licen¬ 
za è revocata subito, la so¬ 
vrintendenza pone un vincolo 


Rapinati dieci plichi postali su un convoglio della linea Roma-Pescara 


Assaltano il treno come veri cow- boys 

I sacchì contenevano denaro e oggetti preziosi - Non si sa ancora l’esatto ammontare del bottino, 
ma dovrebbe essere ingente - Prima di fuggire hanno sparato alcuni colpi in aria - Gli ultimi colpi 


Gli esperti rassicurano tutti sul terremoto avvenuto l'altra sera 


Niente paura: le scosse sismiche 
sono normale « routine » vulcanica 



Gli abitanti del Casillno e del Prene- 
stino possono tranquillizzarsi. Gli esperti 
assicurano che la « scossetta » dell’altra 
sera rientra nella «routine» dell’antica 
zona vulcanica dei Colli Albani. Ogni 
due-tre anni la terra si muove un po’, 
poi toma tutto normale, come è avvenuto 
alcuni mesi fa, a Pomezia e Velletri. 

La scossa, del terzo-quarto grado della 
scala Mercalli, ha però ugualmente im¬ 
pressionato gli abitanti della zona inte¬ 
ressata. Alle 21 di lunedi sera le scene 
di sempre hanno accompagnato il movi¬ 
mento tellurico: gente per strada, mate¬ 
rassi trasportati sotto casa e poi riportati 
in camera da letto. Vigili del fuoco e 
polizia hanno fatto un sopralluogo nella 
zona dopo le segnalazioni degli abitanti, 
ma non era caduto neanclie un sopram¬ 
mobile. 

Del resto, i Colli Albani non sono sog¬ 
getti a forti movimenti tellurici. Al mas¬ 
simo piccole scosse, come dimostra anche 
la cartina che pubblichiamo qui sopra. 
La stessa cartina mette in evidenza la 


relativa « tranquillità » sismica di buona 
parte del territorio laziale. A Roma. iJoi, 
l’ultimo terremoto dì una certa consisten¬ 
za risale al 1912. Questo per la particolare 
struttura del sottosuolo, praticamente 
«svuotato» di qualsiasi roccia sedimentata. 

Le zone più colpite — anche questo è 
evidente nel grafico — sono tutte ai con¬ 
fini con l’Abruzzo. Il sisma più disastroso 
si è verificato a Tuscania, mentre altre 
scosse di lieve e media entità si sono 
verificate nelle zone sismiche del Viterbe¬ 
se, dei Colli Albani, del Reatino (con il 
drammatico terremoto sulle montagne del 
Leonessano) del Frusinate e ai confini 
con l’Abruzzo. 

NELLA CARTINA: sono rijmrtate in gri¬ 
gio scuro le zone a sismicità catastrofica, 
in grigio le zone a sismicità intensissima, 
con reticolato le aree a sismicità inten¬ 
sa, a righe verticali quelle « mediocri ». 
a righe orizzontali con leggero grado di 
sismicità e a punti con un leggerissimo 
grado. 


In un certo senso è stato 
un passo indietro. E si, per¬ 
ché dopo la clamorosa ra¬ 
pina al DC9 della Swtssair 
a Fiumicino, del 16 gennaio 
scorso, tornare sulle pagine 
del giornali per la « solita 
rapina al treno », è effetti¬ 
vamente una regressione. Non 
c’è dinamicità, roba già vista. 
Comunque: eccoci alla rapi¬ 
na di ieri al vagone postale 
del treno Roma-Pescara. E’ 
la prima del 1980, l’ottava 
degli ultimi dieci anni, al¬ 
meno nel Lazio. 

E’ avvenuto ieri mattina 
nei pressi della stazione di 
Marcellina (vicino Tivoli). 
Due banditi, armi in pugno, 
dopo aver bloccato il perso¬ 
nale delle ferrovie, sono sal¬ 
tati sul vagone postale pun¬ 
tando le pistole all’addetto 
in divisa che era dentro. 
« Stai fermo e non fare sto¬ 
rie — hanno detto — che qui 
facciamo presto. Levati di 
torno e lasciaci lavorare ». 
Come veri cow-boys decisi e 
prepotenti, sì sono impadro¬ 
niti di una decina di sacchi 
postali pieni di soldi e di 
oggetti preziosi. Il valore 
complessivo ancora non si co¬ 
nosce: « Dovremo fare bene 
1 conti», hanno detto quelli 
delle poste. In o^i caso — 
hanno affermato i funziona¬ 
ri della quadra mobile — 1 
cVje banditi si sarebbero por¬ 
tati via non meno di una 
cinquantina di milioni. Il fat¬ 
to stesso che abbiano scelto 
proprio la giornata di ieri 
per il colpo, indica eviden¬ 
temente che averano sentore 
di trovare qualcosa di «buo¬ 
no ». 

Ma come facevano a saper¬ 
lo? Neanche questo si può 
dire con esattezza. Si sa. co¬ 
munque, come vanno queste 
cose: le «soffiate », anche ne¬ 
gli ambienti della malavita, 
danno vita a quel particolare 
venticello che fa muovere 
proprio i meccanismi dei fur¬ 
ti e delle rapine. 

Prima di fuggire, poi. i due 
rapinatori hanno sparato al¬ 
cuni colpi di pistola in aria 

Sul luogo, subito dopo, seno 


accorse molte <cvolanti » del¬ 
la polizia e « gazzelle » dei 
carabinieri. Ma è stato tut¬ 
to inutile, perché nessuno 
fra i presenti è stato in graefo 
di dire da quale parte i due 
se la fossero data a gambe 
levate. 

Dicevamo che quella di ie¬ 
ri è stata la prima rapina 
dell’80 e l’ottava da dieci an¬ 
ni a questa parte. Vediamo 
di risalire nel tempo e di 
tracciare una breve cronisto¬ 
ria di questo « luogo comu¬ 
ne» della criminalità orga¬ 
nizzata. 

25 febbraio ’69: tre plichi 
carichi di valori vengono ra¬ 
pinati dal treno per Albana 
alla stazione delle Capannelle. 
bus della SAPS (non è un 
treno, ma la òlnamica è la 
stessa). Due banditi con le 
pistole in pugno e con i pas¬ 
samontagna calati sul viso, 
fermano il mezzo, la gente 
terrorizzata, si prendono cin¬ 
que plichi pestelli. Dentro, 
però — si verrà a sapere 
poi — c’erano pochissimi 
soldi. 

2 febbraio *72: sulla Napoll- 
Cassino-Roma assalto al tre¬ 
no. Tre rapinatori irrompono 
nel vagone postale nel tratto 
fra Valmontone e Colonna: 
il bottino, questa volta è gros¬ 
so, oltre 50 milioni. 

14 giugno '72: in quattro 
bloccano il treno Roma-Civi- 
tavecchia in una stazione in¬ 
termedia. Fuggono con una 
decina di milioni 

6 agosto TS: nei pressi di 
Pomezia tre rapinatori sal¬ 
gono, praticamente in cors^ 
sul direttissimo Roma-Reggio 
Calabria. Accoltellano un im¬ 
piegato e rubano sacchi po¬ 
stali che però contengono sol¬ 
tanto lettere. 

9 gennaio TS: ella stazione 
Termini assalto ad un treno 
in partenza. Stavolta i crimi¬ 
nali fanno le cose in grande 
e usano pure le bombe a 
mano. Il colpo fallisce, fra 
il panico generale. 

19 gennaio *79: in quattro 
bloccano il diretto Civitavec- 
chia-Santa Marinella e ra¬ 
pinano due plichi speciali con 
un’ingente somma di denaro. 


sull’area. Ma il Tar insiste e 
con una seconda .sentenza dà 
via libera ai lavori, in attesa 
di un pronunciamento del 
consiglio di Stato. 

Ma Comune e comitato di 
quartiere non si arrèndono, e 
vanno anche davanti al pre¬ 
tore per i reati edilizi. E qui 
le cose si mettono diversa- 
mente. fino ad arrivare alla 
condanna dell’immobiliare e 
al no definitivo ai lavori. A 
proposito, la Sic dovrà anche 
rimettere a posto lo sbanca¬ 
mento e riportate tutto come 
era prima. 


Il sindaco scrive 
a Cossiga per 
la Casina delle Rose, 
Villa Carpegna e 
Palazzo Barberini 

Villa Carpegna parco pub 
blico, più spazio per la Gal¬ 
leria d’arte antica, una sede 
vera per il Circolo ufficiali; 
sono tre obiettivi, ambiziosi 
ma possibili e si possono ot¬ 
tenere senza nessuna spesa 
da parte del Comune grazie 
ad un complicato gioco di 
scambi. Ma bisogna agire e 
agire in fretta. Per questo 
Petroselli ha scritto ieri al 
presidente del consiglio dei 
ministri Cossiga sollecitando 
una trattativa rapidissima 
che metta attorno ad un ta¬ 
volo Campidoglio. Beni cul¬ 
turali e rappresentanti della 
Difesa. 

Ora tutte le carte stanno a 
posto per portare a termine 
l’operazione. Poco meno di 
una settimana fa. infatti. 1' 
amministrazione capitolina 
ha ripreso possesso a pieno 
titolo della Casina a Villa 
Borghese revocando la con¬ 
cessione di questa struttura 
di particolare valore artistico 
e ambientale che un contrat¬ 
to del ’71 affidava alla socie¬ 
tà «Cafè Royal». C’è da di 
re che questa società non ave 
va dimostrato particolare at¬ 
tenzione alla conservazione e 
alla valorizzazione deU’immo 
bile e dopo qualche lavoro di 
ripristino tutto era stato ab¬ 
bandonato. Proprio per per¬ 
mettere un uso sociale dì que¬ 
sto bene il Comune rimbor¬ 
sava la società con una som¬ 
ma a forfait per le spese di 
parziale ristrutturazione e ri- 
nunziava alla riscossione dei 
canoni di affitto 

Oggi le chiavi della Casina, 
insomma, sono tornate al vec¬ 
chio inquilino mentre sì apre 
il problema della sua de.sti- 
nazione. In questi giorni si 
sono fatte diverse ipotesi su 
chi e su cosa troverà ospita¬ 
lità in questo piccolo gioiel¬ 
lo. La destinazione più pro¬ 
babile, al momento, sembra 
essere quella di fame la se¬ 
de del Circolo delle forze ar¬ 
mate. Questo ente trova at¬ 
tualmente spazio — un po’ ri¬ 
stretto — all’intemo di Pa¬ 
lazzo Barberini. E a questo 
punto c’è bisogno di fare una 
certa chiarezza. Il palazzo, 
acquistato dallo Stato nel ’42. 
ospita infatti dal ’53 contem¬ 
poraneamente il Cìrcolo e la 
Galleria di arte antica. 

Con la lettera inviata dal 
sindaco si punta a far giun¬ 
gere in porto la complessa 
operazione, già a suo tempo, 
proposta dal ministro Ario¬ 
sto. La soluzione prospettata 
comnorterebbe per il Comu¬ 
ne l’assegnazione della Casi¬ 
na al circolo dell’esercito che 
a sua volta lascerebbe Pa¬ 
lazzo Barberini a disposizio¬ 
ne del àlinistero dei beni cul¬ 
turali ner Tamnliamento della 
Galleria d’arte antica. Da 
parte del ministero c’è l’im- 
peeno (da perfezionare) a 
cedere, dono averla acoulsta- 
ta e restaurata. Villa Caroe- 
arna. con tutto il parco che 
la circonda. Il Comune In- 
-somma avanza una proposta 
che — dire Petroselli — può 
essere soddisfacente «ner le 
Amministrazioni interessate 
e ranace di assicurare alla 
collettività il godimento di 
beni cinturali e ambientali 
non indifferenti ». 


Proposti dai PM per i due giovani che nel ' 77 spararono contro tre agenti in p.zza Indipendenza 


Chiesti 28 anni per Paolo e Daddo 

Quindici anni di reclusione per Tomassini e tredici per Fortuna — Il rappresentante della pubblica accusa sostiene che gli 
« autonomi » fecero fuoco « per uccidere » — Ricostruite le drammatiche fasi degli incidenti - La sentenza attesa per domani 


Ultim'oro: grove 
un uomo ferito 
dolio moglie 

Si è conclusa tragicamente 
una lite tra coniugi nella lo¬ 
ro abitazione all'Interno 7 di 
via Gibellina 50. Poco dopo 
le 24,30 la moglie, Luciana 
Pollastrini di 28 anni, ha ac¬ 
coltellato il marito. Pasqua¬ 
le Fonti di 43, raggiungendo¬ 
lo al fegato. L’uomo è stato 
trasportato presso l’ospeda¬ 
le San Giovanni in gravissi¬ 
ma condizioni. 


Troffico 

e metrò: incontro 
ni Centrale 

La riorganizzazione del traf¬ 
fico a Roma e l’apertura al 
pubblico della linea A del me¬ 
trò. Questi i temi al centro 
dell'incontro che si svolgerà 
oggi alle 15,30 al teatro Cen¬ 
trale. in \ia Gelsa. 

Parteciperanno il .sindaco 
Petro-selli. l’assessore comuna¬ 
le De Felice e quello regio¬ 
nale Di 5?egni. 


Attentato 
centro uno 
sezione de 

Un attentato è stato com¬ 
piuto questa sera contro la 
sezione della Democrazia Cri¬ 
stiana di via Acireale 19. Al¬ 
cuni teppisti hanno lanciato 
attraverso una finestra sopra 
ringresso dello stabile liqui¬ 
do infiammabile al quale 
hanno poi dato fuoco. La se¬ 
de democristiana non ha ri¬ 
portato alcun danno 


Quindici anni di recliusione 
per Paolo Tomassini e 13 anni 
per Leonardo Fortuna: queste 
le richieste del PM Nicolò .\- 
mato al processo contro i due 
giovani che il 2 febbraio del 
'77 spararono a piazza Indi¬ 
pendenza contro tre agenti in 
borghese, durante uno dei pri¬ 
mi cortei violenti organizzati 
dair« autonomia » romana. Il 
rajjpresentante della pubblica 
accusa ha sostenuto che i due 
giovani spararono contro i tre 
poIizioUi in borghese che era¬ 
no alla coda dei conco a bor- 
• do di un'auto chilo. « con l’in- 
tento di uccidere >. j 

D PM. che ha parlato per 1 


qua,si due ore. ha ricostruito 
minuziosamente le varie fasi 
degli incidenti culminati con 
il ferimento dell’agente Dome¬ 
nico Arboletti (rimasto para¬ 
lizzato per la vita): ha ricor¬ 
dato, tra l’altro. le deposi¬ 
zioni di alcuni testi che han¬ 
no detto di aver visto i due 
giovani sparare con un ginoc¬ 
chio a terra ed il braccio te- 
•so. E’ infatti caduta, nel cor¬ 
so del dibattimento, la ver¬ 
sione fornita fin daH’inizio dai 
due autonomi che aiTcbbero 
sparato « scambiando gli agen¬ 
ti per fascisti * e dopo che i 
! poliziotti avevano iniziato a 
1 fare fucx'o. 


H processo, come si ricor¬ 
derà. si apri con un colpo di 
scena; do^ tre anni in cui i 
due, arrestati al termine del¬ 
la sparatoria, negarono di 
aver mai usato le armi (al¬ 
cuni quotidiani estremisti han¬ 
no gridato sempre alla provo¬ 
cazione poliziesca), in aula 
hanno ammesso di aver spa¬ 
rato. Il PM, ieri, ha solleci¬ 
tato comunque i giudici della 
Corte d’assise a concedere ad 
entrambi gli imputati le atte 
nuanti generiche. 

Per oggi è attesa l'arrin 
ga degli avvocati difensori, 
per domani è prevista la scn 
lenza. 
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Due storie di tossicomani, 


e dei loro tentativi drastici di uscire dalPeroina 


Due giorni fa stava 
in Israele, per smettere. 
Ieri stava alla Lungara, 
quasi morto per un «buco» 


C'i' ri'.amio fatta per un soflio. La Ini’o 
vita è rimasta per ore appesa aci un 
filo, poi la certezza di e.ssero fuori jie 
ricolo. Sono entrambi ftiovani, giovanis¬ 
simi. Uno 23. l’altro 17 anni. Sono tutti 
e due tossicomani, tutti e due hanno ten 
tato di smettere, con i mezzi più drastici, 
tutti e due sono « ricaduti ». rischiando, 
per cpiesto. la vita. 

11 primo. Maurizio Miclierstainer. di 
Merano, ha tentato di liberarsi deU’eroi- 
na arrivando fino a Tel .Aviv, in una spe¬ 
cie di comunità, uno di quei kibbuz dove 
''i Ia\ora sodo e la «roba» non arriva. 
.Ma non è stato fortunato neanclie lag- 
giù. L'hanno rispedito indietro e appena 
tornato ha ripre.so a bucarsi, comprando 
eroina da un anonimo spacciatore nero 
a Santa Maria in Tra.stevere. Era ro 
ii.iccia e il primo buco do|X) tanto tem¬ 
po gli è stato quasi fatale. Lo hanno 
.s.ihato in e\tremis ed ora sta «bene». 


se LO-.I SI può dire L<i sua storni, la rac 
contiamo ciui sotto. 

La seconda storia è già conosciuta. Fe 
clerico De Cesare ha provato a smettere 
chuidendosi in casa, chiedendo aiuto ai 
genitori. Poi non ce l'ha fatta c'd ha ten¬ 
tato di uscire da casa nascondendosi agli 
occhi della madre. Ma è caduto dal quar¬ 
to piano ed ora rischia di restare para¬ 
lizzato. Ieri iKitneriggio. in ospedale era 
riuscito ad «iddormentarsi. .\veva 37 e 
mezzo di febbre e un dolore atroce alla 
schiena. La madre, che ha altri sette 
figli, gli c' stata sempre vicina. .\i gior 
nalisti vuole soltanto ripetc'fe che nes 
suno fa niente per i ragazzi come Fe 
clerico, che non si riescono m.ii a mettere 
ni galera i gro.-j-ii .spaccnitori. La loro 
famiglia vive a Centocelle. il pu'i grosso 
centro di spaccio o di c'oii'.umo dell eroi 
na. 'flutti lo sanno che la X'endono nei 
bar — dice la madre - le la portano 
m casa v. 


Maurizio Michel.^taincr, 

uno dei tanti L'hanno tio 
rato l'ultia sera, pei teira, 
ni uno dei vicoletti bui di 
Trastevere. La inaiiiea del 
inaghone aiiotolatu fino al 
gomito, la siringa sporca di 
sangue accanto. A” stato soc 
corso da due agenti che lo 
hanno portato all'ospedale. 
Adesso sta bene e i medici 
dico che se la caveià. Mau¬ 
rizio vive a Merano: a Ro¬ 
ma è arrivato lunedi notte 
dopo un Viaggio lungo c fa¬ 
ticoso. Veniva da Tel Aviv 
dove aveva cercato iniitil- 
iiiente un lavoro in un kih 
buz, l’ultimo modo, — « ta¬ 
gliare i pontili — che ave¬ 
va cercato per poter u.sare 
dal giro opprimente degli 
spacciatori della sua città 
Voleva disintossicai ‘-i e la 
stiada del kibbuz, della co- 
"'unità gti è parsa la ini 
gliore: via dall'Italia, via dai 
parenti, lontano anche dal¬ 
la sua ragazza che pure lo 
ha aiutato tanto nei momen¬ 
ti piu duri. Così Mauiizio, 
una settimana fa, ha fatto 
fagotto: un paio di panta¬ 
loni e qualche camicia. Con 
t soldi prestati da un amico 
c partito per Isiaele: conta¬ 
ta di restarci qualche mese, 
foise un anno. Il tempo ne 
cessano per uscire dal giro, 
per non sentire più a Torni¬ 
no — come dice lui ~ che 
ti picchia in testa come un 
martello 11 . e poi tornare in 
Italia, forse di nuovo a Me¬ 
rano o in un’altra città con 
la sua ragazza per ricomin¬ 
ciare tutto daccapo. 

Ma non ha fatto i conti 
con la burocrazia: quando è 
partito, nessuno nemmeno 
gli amici, gli ha detto che 
per entrare a lavorare in 
un kibbuz ci vogliono do 
cumenti. tanti, nessuno gli 
ha parlato della richiesta 
che va presentata alTambci 
sciata, .-imo solo degli aur¬ 
ei. dei conoscenti, lagoni Co 
sì è riuscito a passare quat¬ 
tro giorni nella comunità co¬ 
me «clandestino" dormendo 
ogni notte, in case diverse, 
ha deciso di tornare: min 
sosta a Roma prima di prò 
seguire e il buco fatto in 
fretta, che potei a costargli 


la vita 

iXel tettino del Pronto soc 
corso del Regina Margherita 
Maurizio adesso non ha 
molta voglia di parlare an¬ 
che se il peggio è passato: 
tra qualche giorno sarà di¬ 
messo E' anche sorpreso che 
(lualcuno sì interessi di lui 
Ma poi, quando comincia il 
racconto, si lascia andare, 
ed è quasi uno sfogo. Lo 
iiferiamo così. «Non so mi¬ 
ca dove andrò — dice a bas¬ 
sa voce — con che faccia 
ritorno a Merano, da mio 
padre e min madre'.' Per ri¬ 
mediare i soldi per il viag¬ 
gio ho fatto di tutto, ho 
venduto tutto quello che a- 
veto e adesso che dico agli 
amici che mi hanno vresta- 
to i soldi'-' Che ho fatto un 
viaggio di piacere? ». 

« Volevo un posto: qtialco 
.‘-a che mi tenesse lontano 
dall'eroina Tanti miei amici 
hanno fatto questa espe¬ 
rienza. a qualcuno è andata 
bene Ilo vo'uto provaie an 
ch'io .-Mia centrale volontari 
a Tel Aviv c'è una grossa 
carta geografica Ci sdianiio 


attaccati cinquecento .spilli 
ogni capocchia colaiata in 
dica un kibbuz: io me h 
guardavo incantato e pensa 
vo che sarebbe stato cosi fa 
Cile., ma con t funziona't 
non c'è stato niente da fare 
mi parlavano di una «car¬ 
ta >' facevano un sacco di 
domande e tante storie, vo¬ 
levano 2 documenti insom- 
ma. Così con il mio amico 
ci siamo arrangiati: per 
quattro notti abbiamo dor¬ 
mito qua e là. Eravamo 
clandestini e guai a farci 
scoprire. Ho visto come la¬ 
voravano gli altri: sveglia 
alle 7 in punto del mat¬ 
tino, la colazione e poi tutti 
al lavoro, a raccogliere le 
arance e a zappare la terrai'. 

Certo è una vita diversa 
da quella che facevo nella 
mia città, ma se me lo aves¬ 
sero pcriiiesoo IO ci sarei ri¬ 
masto lo stesso pur di non 
tornare a .Merano Perche, lo 
sai. quella è una citta di mer¬ 
da. per i giovani non ei sono 
molte alternative: o passi la 
sera in discoteca o al bar 
Quando poi ti vedono con T 


ojccehino. atloui sei proprio 
"fuori" Non ti si fila più 
nessuno- si .sparge la vare 
che li "buchi" e Veiiiarginn- 
nazione e totale » 

« E’ andata avanti co'i per 
un sacco di tempo: ma non 
mi hanno mai trovato per 
terra come è successo l’altra 
sera: l'eroina non mi butta 
giù anzi mi ha dato sempre 
euforia. Solo ora mi sento 
depresso, perché mi sembra 
di non avercela fotta... e co¬ 
si mi viene in mente mia 
sorella, lei non si buca, lavo¬ 
ra, fa attività politica e at¬ 
ta sera se ne va al cinema o 
al teatro Una vita tranquil¬ 
la Quella che io non ho mai 
aiuto » 

«Ilo protato tante volte a 
smettere mi sono fatto rico¬ 
verare anche in ospedale, li¬ 
na volta, a Bologna per un 
Illese ho preso il metadone, 
lo sai com'è la terapia, ogni 
giorno fe nc danno un pò di 
meno Alla fine iin pareta 
proprio di avercela fatta 
Per un po' di tempo ho lavo¬ 
rato in una birreria, ma gli 
amici mi venivano a cerca¬ 


te mi dieci ano dai, adesso 
ihe hai sme-iso bisogna fe 
steggiure, mi passavano la 
lohu... e IO che gli davo rei 
ta, ogni volta con la sii in- 
ga in inano. » 

« . e mi ricoidavo la prima 
volta a Monaco quando ave.- 
IO IS anni. Cera il concetto 
di Patti! Smith, allora io la 
eiOlila la sniffavo. Ma lì a 
.Monaco per 30 dollari ce ne 
hanno data pochissima: al¬ 
lora sai che. abbiamo fatto 
IO e il mio amico'' Abbiamo 
comprato due. siringhe c V 
abbiamo divisa a metà. Così 
è cominciato Vinferno: per 
me sono stati anni terribili, 
per avere i soldi tutti i gioì- 
tu facevo gli scippi, poi so¬ 
no pnisato agli appartamen¬ 
ti ho fatto anche le ‘‘mar¬ 
chette". un vero schifo. In 
<!i'cl periodo conoscevo un 
lagazzo, uno come me. lui 
ha svaligiato intere farma¬ 
cie alla fine quando passa¬ 
va per strada non lo ricono¬ 
scevo più era ridotto pelle e 
ossa: poi non so come è 
riuscito a smettere... » 

« L’altra sera quando sta¬ 
rno arrivati a Roma dalla 
stazione abbiamo preso un 
taxi: non sapevamo bene 
dove andare. Ci slamo fer¬ 
mati un attimo a Campo de’ 
Fiori e poi ci siamo spostati 
a S. .Maria in Trastevere. 
Qualcuno et aveva detto che 
st poteva trovare roba buo¬ 
na. La bustina l’ho compra¬ 
ta da un negro, prima di 
"farmela" l’ho assaggiata mi 
sembrava un po’ troppo a- 
mare: forse era tagliata con 
la stricnina: ho avvertito 
gli amici li ho pregali di ve¬ 
nirmi a cercare se non mi 
t'edevano tornare dopo un 
pò di tempo. E' stato solo 
un presentimento Adesso mi 
ricordo solo il buco e la lin¬ 
gua che se ne andava giù 
tino a soffocarmi. Chis.sà se 
I miei amici hanno saputo... 
se sono stati loro ad avver¬ 
tire la polizia, io non li ho 
più visti ma li capisco in 
questi cast st taglia sempre 
la corda... » 

Valeria Parboni 


Vivace assemblea al San Giovanni dopo le proteste dei giorni scorsi 


Botta e risposta con l'assessore 
nell'ospedale più «pieno» di Roma 


Denunciali i ritardi deirente ospedaliero iiell’utilizzare i soldi stanziati - Ranalli 
ha ricordato le cose fatte dalla Regione per attenuare la pressione sul nosocomio 


(^iialclie battuta, un po' ri- 
sciiut.i, (lualctic finisj finiri 
dai denti, ma. in conclusione. 
Tasscmblca che .si è .svolta 
ieri mattina al San Giovanni, 
con l’a.ssessore regionale alla 
Sanità, compagno Ranalli. ò 
terminata in maniera molto 
meno accesa, di quanto ci si 
potesse aspettare. Sopratutto 
dopo le clamorose proteste 
dei giorni scorsi, quando so¬ 
no stati trascinati vecchi letti 
m Mrada. per dimo.strare il 
sovraffollamento delle corsie. 

L'incontro si svolgeva in li¬ 
na sala mensa particolarmen¬ 
te gremita. A organizzarlo c- 
ra .stato il consiglio dei dele¬ 
gati. e medici e paramedici 
vi hanno partecipato in mas¬ 
sa. Tutti hanno posto l’accen¬ 
to. sulle lentezze dell’appara¬ 
to burocratico, sul peso eser¬ 
citato dalla mancanza dì 
.strutture collaterali, .sul gran 
numero di lungodegenti che, 
in mancanza di alternative 
valide, sono costretti a rivol¬ 
gersi all'o.spedale e a occu¬ 
parne a lungo i posti letto. 

Il compagno Ranalli ha e- 
sordito fornendo qualche ci¬ 
fra: « Nel 1979. per il San 
Giovanni sono str^.i spesi fiO 
miliardi. 170 milioni al gior¬ 
no. 5 miliardi al mc.se. Sono 
stati messi sul tavolo degli 
amministratori 300 milioni 
per arredare la nipiologia, 
altri 400 per far funzionare 
meglio i servizi interni al¬ 
l’ospedale ». Ma. trascorsi 
molti mesi pareccin .soldi .so¬ 
no rimasti sul tavolo degli 
amministratori deH’ente o- 
spedalicro. La Regione, quin¬ 
di. non è certo insensibile al¬ 
le richieste deH’ospctlale; ma 
spesso sono proprio le strut 
turo burocratiche die non 
riescono a tenere il passo 
con le sue tumultuose esi¬ 
genze. Un ospedale come il 


1 


I 



I corridoi del S. Giovanni senza letti fuori dalle corsie 


San Giovanni, premuto da 
tutta una parte della città, 
finora priva di servizi. Fino¬ 
ra, perchè, una serie di cose 
sono pur state fatte. E già 
ieri, a Villa Irma, che da lu¬ 
nedì ha aperto il pronto soc¬ 
corso. sono state ricoverate 
25 persone. A'enticinque jierso- 
ne che .sarebbero finite al 
San Giovanni. L’acqui.sto del¬ 
la clinica San Giovanni Bo¬ 
sco. che dovrà essere aperta 
dal Comune, la rùstrutlura- 
zione della Bastianelli. la re¬ 
gionalizzazione di un’altra 
.struttura ospedaliera, qtiella 
delle Camilline, dovrebbero 
consentire al San Giovanni di 
tirare davvero il fiato. 


j Ma si potrà dire che qual- 
^ cosa migliora davvero quan¬ 
do sarà Io stesso ospedale a 
riorganizzarsi internamente, a 
istituire i dipartimenti ùi e- 
mergenza, gli ambulatori-fil¬ 
tro, i day hospital. Oggi, chi 
arriva all’ospedale, passa per 
Laccetta/ione e viene imme- 
] diatamente « spedito » alle 
cor.sie. Domani, quando que¬ 
sti « filtri » entrerano in fun¬ 
zione. in corsia ci andranno 
soltanto coloro che ne hanno 
' effettivo bi.sogno. Ci vuole 
altro personale per creare 
questi servizi? Non sarà cer¬ 
to la Regione a porre o.staco 
j li .su questo terreno, perchè 


I una maggiore spesa oggi con- 
j sente un vero risparmio nel 
futuro, migliorando contem¬ 
poraneamente l’assistenza. 

Per i lungodegenti saranno 
riservati, solo per il San 
Giovanni, cento posti nelle 
cliniche private, in attesa che 
parta questo servizio di as¬ 
sistenza domiciliare, l’unica 
soluzione in grado di sfoltire 
gli ospedali, garantendo an- 
I che agli anziani la cura ade- 
I guata, a casa, per i loro ac- 
I ciacchi. 

; Ma ha.sta elencare le cose 
che si vogliono fare per capi¬ 
re la situazione dalla quale si 
parte. Un passato terribile 
che ricade, oggi, sulle spalle 
della riforma sanitaria. Una 
riforma alla quale si accolla¬ 
vano colpe prima ancora clic 
entrasse in funzione e che si 
vorrebbe generatrice di mah. 

I da ben altre persone e da 
ben altri interessi alimentati. 

Gli uffici del San Giovanni 
stanno stretti? Anche questo 
è un problema che si risolve¬ 
rà al più presto. C’è proprio 
di fronte all’ospedale il pa¬ 
lazzo deU’INAM. Dopo una 
ispezione è stato deciso di ri¬ 
servare un’ala dell’edificio, 
per trasferirvi alcuni uffici 
amministrativi del San Gio¬ 
vanni. Sono « correttivi » non 
certo irrilevanti, che dovre- 
bero sortire i loro effetti in 
breve tempo. 

L'assemblea è sembrata 
convinta di questo e. tutti i 
lavoratori, hanno ribadito 
che la loro protesta, non 
nasceva dalla voglia di € sol¬ 
levare un polverone ». ma 
dalla necessità di venire in 
contro ai malati, anche se, 
come hanno rilevato alcuni, 
i si è scelta una strada che 
I apparentemente si è riversata 
1 contro i malati stesis. 


Non è una novità, ma è !a 
frequenza che insospettisce. 
Un mese fa la denuncia della 
magistratura per un gruppo 
di lavoratori ceU’ente Fiuggi, 
una settimana fa l’intervento, 
ingiustificato, della polizia 
contro un’assemblea nel pie¬ 
no centro di Roma, e ieri 
Lordine di comparizione per 
ventitré operai di una fabbri¬ 
ca di Ferentino. Vertenze 
molto diverse fra loro, ma 
simili in una cosa: tutte han¬ 
no tentato di risolverle con 
un colpo di mano, con l’inti¬ 
midazione. E sempre più fre¬ 
quentemente i corpi dello Sta¬ 
to. gli apparati pubblici sem¬ 
brano prestarsi dcc.-lmente a! 
^.oco di una certa rmpren- 
jitoria. 

E’ successo cosi anche nel- 
.o stabilimento dell Itaigel di 
Ferentino, un'azienda in cui 
.-^i producono gelati. Ieri il 
procuratore ciclla Repubblica 
di Fresinone. Paoiino Dell’ 
.Anno, ha firmato l’ordine di 
comparizione per dieci mem¬ 
bri del consiglio di fabbrica 
«tra cu: anche un segretario 
provmc’.ale della catc^ioria) e I 
a altri tredici dipendenti. I 
accusa è pesante: si parla di j 
violenza privata, aggravata i 
e continua. j 

Reati per cui si rischiano ‘ 
anche parecch. anni d: cale- ! 
ra. Ma que'.io die e più gra^e i 
e c'ne tante accuse sono state | 
rivolte prendendo a pre•e:^■o i 
una forma d: lotta, ch.e or- j 
ma: è entra'a nel co.-=tun'.e dei - 
mo',.mento operaio; il p:c- 1 


ineriminoti sindacalisti e operai della «Ctalgel» di Ferentino 


Istituiti dalla giunta i centri di assistenza domiciliare 


Non li pagano e per protesta 
«picchettano» ia fabbrica: 
finiranno tutti in tribunaie 


Intanto il Comune pensa agli anziani 

Saranno realizzati nei poliambulatori delle vecchie mutue — Speciabsti e me¬ 
dici generici cureranno i lungodegenti nelle loro case - Funzioneranno di giorno 


L'iniziativa è dei procuratore Paoiino Dell'Anno • Sotto accusa 
una forma di lotta ormai consolidata come il blocco delle merci 


chettaggio. il blocco delle 
merci. 

Una forma di lotta di quel¬ 
le Cile in gergo sindacale si 
definiscono « dure ». una for¬ 
ma di lotta della quale le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori 
non hanno mai abusato in 
una situazione come quella 
deiritalgel. 

Qui. in questa fabbrica, la 
direzione quasi alla fine di 
dicembre ancora si riputava 
di pagare le quattordicesime. 
E in una zona come questa. 


una delle più depre-sse della 
regione, m cui lavorano uno 
su nove, «lo stipendio in piu» 
non serve a comprare i re¬ 
gali, per le spese superflue. 
Serve a pagarsi la casa, r 
affitto e via dicendo. 

Una situazione tesa dunque 
con raggravante che l'azien¬ 
da cercava in tutte le ma¬ 
niere di prendere tempo. Co 
Vi l'ennesimo nnv’o del pa- 
eamento. gli operai decisero 
di adottare le maniere forti. 


Un metodo scorretto, una posizione inac¬ 
cettabile. Senza neanche uscire allo scoperto, 
ma tramite notizie diffuse dalla stampa, si 
è venuti a sapere che il governo sarebbe in¬ 
tenzionato a realizzare il piano di risana¬ 
mento finanziano del grappo Snia sacrifi¬ 
cando lo stabilimento di Rieti. Insomma la 
produzione di ra’on (fibre sintetiche) non 
'.arebbe più riconosciuta valida e il relativo 
piano di rilancio sarebbe abbandonato. 

« Tutto questo è inaccettabile — ha detto 
in una dic'ni.arazione il segreiario regionale 
del PCI. il compagno Maurizio Ferrara — 
non e consentito, non è possibile liquidare 


Si p-.azzarcno di fronte ai 
c.KU'elli delio stabilimento e 
bloccarono — per un giorno 
solo sia chiaro — l’entrata 
e l'uscita delle merci. 

Quello che giustamente è 
permesso altrove, qui inve¬ 
ce è neeato. E il « picchet¬ 
taggio » (simbolico in real¬ 
tà perché non c'è stato bi¬ 
sogno di forzare nessuno) è 
diventato ma « minaccia e- 
sphcita e un atteggiamento 
inf m’datorio verso clienti, di¬ 
rigenti e dipendenti ». 


Una dichiarazione dei compagno Maurizio Ferrara 

Il governo gioca con la Snia di Rieti 


1200 posti di lavoro, né tantomeno mettere 
in ginocchio l’economia di una intera città, 
perché questo rappresenta la Snia per Rieti ». 

« Il governo deve uscire dall’equivoco — ha 
aggiunto Ferrara — e pronunciarsi con chia- 
re7.za. as.sumendo le iniziative conseguenti 
per il rispetto dell'accordo relativo al piano 
di tutto il gruppo. I comunisti, i loro rap¬ 
presentanti alla regione e al parlamento sono 
decisamente schierati a fmneo dei lavoratori 
e degli enti locali. Occorre continuare, inten- 
-sificare la lotta che diverrà tanto p’ù efficace 
in quanto saprà mantenere e e.stendere at¬ 
torno ai lavoratori il consenso deila città e 
deirintera regione ». 


Così i ventitré alla fine del 
mese dovranno presentarsi in 
tribunale. E’ scontato a que¬ 
sto punto sottolineare che la 
magistratura ncn altrettanta 
fretta ha dimastrato nel pas¬ 
sato. Quan.t> l'azienda si ri¬ 
fiutava di pagare i salari non 
aveva nulla da dire? Quando 
qui nella zona, a Ferentino, 
è venuto fuori Io scandalo 
delle graduatorie truccate ne¬ 
gli uffici di collocamento, non 
poteva intervctiire? 

Ma anche con queste do¬ 
mande si rLschia di ridurre 
troppo il problema. In real¬ 
tà c’è un atteggiamento, piut¬ 
tosto esplicito, di eran parte 
dei mondo imprenditoriale che 
ormai ha scelto di confron¬ 
tarsi con il sindacato pa.ssan- 
do 'ttiia trattativa, al mano 
della denuncia giudiziaria. 
Basta fare pochi chilometri 
da Ferent no. dallTtalgel e 
arrivare a Cassino alla Fiat. 
Qui. come è noto, invece di 
discutere le iniziative per la 
sicurezza in fabbrica sì pre¬ 
sentano esposti contro imnro- 
babili sabotatori. Di esempi 
se ne possono fare ancora 
molti. 

Ma in fondo anche questo 
era risaputo, in fondo lo han¬ 
no de»’.ur.c'ato subito tutti al¬ 
le pnme battute post-contrat- 
tuali il padronato è alla ri¬ 
cerca di una rivìncita. E’ 
impossibile però accettare 
c’ne delicati organismi dell’ 
apparato statale si prestino 
a questo obiettivo. In gioco 
c'è anche la credibilità di que¬ 
gli apparati. 



Intanto si comincia a realizzare l’assistenza domiciliare 
per gli anziani. Ieri la giunta comunale ha esaminato la que- 
■stione e ha deci.so di istituire, presso gli ambulatori più grossi 
di ogni circoscr;:ioiie (più o meno coincidenti con le S.ALTi. 
le strutture amministrative delle unità sanitarie locali), dei 
centri diurni di cura per coloro che non hanno uno stretto 
bi.'Ogno di ricovero. 

Vediamo come funzionerà questo servizio che, una volta 
avv iato. far.\ sentire i benefici effetti, non solo agli anziani 
— non piu co.strctti al ricovero o a languire mesi e mesi 
nelle cliniche — ma anche agli ospedali che potranno utiliz¬ 
zare i Ietti per cc’oro che hanno bisogno di terapie intensive. 

Ne parla l’assessore comunale alla sanità, il compagno .Ar- 
giuna Mazzetti. « 1 sanitari oggi presenti negli ambulatori. 


specialisti, medici generici, saranno distaccati per la crea¬ 
zione di questo ospedale diurno. Un anziano che abbia bisogno 
di una terapia endovenosa, ad esempio invece di farsi rico¬ 
verare. può rivolgersi alTambulatorio. dove troverà coloro 
che possono soddisfare le sue esigenze >. l.a cosa vale anche 
per alcuni trattamenti specialistici, come gli elettrocardio¬ 
grammi. i prelievi, che oggi non si possono effettuare a casa, 
ma solo nelle strutture ospedaliere. 

Per ora siamo ancora a livello di progetto. Del resto non 
si può inventare dal nulla, ma si tratta di fare un momento 
l’analisi della situazione e verificare le forze in campo. Il 
Comune, però, ha già preso contatto con i funzionari delle ev 
mutue e con i medici interessati a questo servizio per fare 
in modo che. entro poco tempo funzioni a pieno ritmo. 


Non viene approvata la richiesta avanzata al tribunale dagli azionisti 


Italconsult: il magistrato dice no alla liquidazione 

presentati dai proprietari - Per il sindacato ci sono le possibilità di un rilancio del gruppo 


Molti dubbi sui conti 

Se prima c’era qualche 
diM->.o sulla valid.tà dell'ojie- 
razione — ed è gra' e che a 
esprimerlo sia stato solo il 
-.indarato — ora c’è la cer¬ 
tezza che non tutto è stato 
regolare. La maeistratura 
romana ha eme.^so uii'o-di 
nanza nella quale, in pratica, 
viene respinta la nchie.-ta di 
liq.iidazione deil’l:alcnn«ii!t. 
u’ia ^oe’età di ricerca r on 
più di mille dipendenti. I a 
rie li.e'ta era >!ata avanzata 
dai maegioii a/ioni-ti. tutti 
nomi di s:ro=:<.o jc.ahhro»; 

Fi.it Fimi'eci a 
irca. Imi Mp-U‘jìi. Pirelli e 
Il.iUemtnfi. 


I.J notizia è stata resa nota 
dal < coordinamento del 
gruppo » che sulla decisione 
ha dedicato anche qualche 
riga di commento. < La scelta 
j del tribunale — è scritto in 
j uri documento — testimonia i 
; tiiihbi più volte espres.si dal 
! -iiidacato .sulla validità e su- 
I gli effettivi contenuti di 
‘ questa liquidazione che. at- 
I traverso suMole ipotesi di ri 
j lanf'iu. tendeva allo sineni 
I hran'.ento doi gnippo e a un 
massiccio ridimensionamento 
dei 1.velli di occupazione >, 
Deci, invece, con la deci 
I sio )f della magistr.itura. ci 
1 .sono le condizioni perché il 


gruppo, un gruppo che ha un 
suo mercato, consolidato in 
Italia e aU’cstero. possa ri- 
I lanciare la sua attività. Certo, 
j a una condizione. « Occorre 
! — dice sempre U "coordina- 
} meido” .sindacale — che gli 
! azionisti si prendano le prò 
i prie responsabilità, per non 
I rimettere nuovamente in di- 
scus,sinne l’esistenzu) di un 
; gruppo ira i più affermati al 
resterò ». 

In.somma. davvero in que¬ 
sto ca.so tutto dipende dall.i 
volontà 0 meno di uscire da 
una situazione d'impasse. Le 
condizioni non maiK.mo. Il 
gruppo Italconsult. (he opera 


; in diversi campi della proget- 
I lazione c- della ricerca da 
j quella cosiddetta < civ ile » 
•opere pubbhclieì a quella 
oeirolchimica. occupa qualco- 
ita (xinie 1 350 lavoratori, di 
I cui la maggior parte (ott«» 

\ cpfuo e passa) concentrati 
I nella capitale. Un patrimonio 
j tecnu o e profes.siona1e clu- 
j da tempo, soprattutto un a 
ziomsta la Montedison. vuole 
disnercim*. I-c ragioni sono 
1 molte e pui \olte denunciato: 

1 si lasciano . adere importanti 
commesse o^r poi magari 
« girarle» vors-v altre .sziendo 
più contro'! dii:- si vuole far 
. passare un di'e;;!-' di ristnil 


I turazione che punri solo ed 
j csclusiv amer.te ali .-.ccrcsci- 
menio dei profitti, al lussando 
alcune .società del gruppo. 

Una politica, una serie dì 
obiettivi che i lavoratori sono 
I intenzionati a battere. Ceno 
j da ieri, con la .sentenza delti» 

I magi.straliira questa battaglia 
diventa più facile. Ma in 
1 quv'sto campo, con contri* 
parti di que.«to tenore non .s 
vince mai una volta per tut 
te. Ecco perchè il * coord; 
namento > ha chiesto al mi 
nistero deUTndiistria un in 
I contro a tempi stretti con T 
j gniiypo Si vuole ricominciart 
I a lavorare, e subito. 


, Gli ospedali del Lazio po- 
I iranno utilizzare anche far- 
i niaci che ancora non sono sta- 
i ti registrati in Italia, ma che 
I da anni vengono impiegati al 
l’estero (xjn ottimi risultali. 
L’as.se.s-<orato regionale all.i 
i sanità, infatii. ha decìso di 
t Istituire presso il Sant'Euge- 
j nio un « armadio farmaceu- 
1 tico > che. collegandasi diret- 
j tamente con l’estero, faccia 
1 giungere agli ospedali, alcu¬ 
ne medicine non ancora com¬ 
prese nei nostri prontuari. 

Dicono gli esperti: « Si trat¬ 
ta di farmaci da anni utìlizza- 
t ti all’estero, tra l’altro elen- 
I cali anche nel prontuario 
j ospedaliero che sarà pubblica- 
• to tra qualche mese ma chiu- 
I si tra parente.si quadre, per 
j intendere che non hanno an- 
i cora ottenuto la registrazione. 
! Sono medicine che vengono 
impiegate solo negli ospedali 
e in ca.si particolari. Servono 
|X'r curare tumori, per parti¬ 
colari radiografie. Spc.sso non 
vengono registrati, perchè co^ 


Sarà istituita al Sant’Eugenio 

«Farmacia» della Regione 
per le specialità straniere 


sta parecchio farlo e la loro i 
vendita non è remunerativa; 
poiché sono utilizzate solo in 
casi rari. Ma. molto spe.sso. 
dal loro impiego può dipende¬ 
re una vita >. E. sempre, solo 


1 quelli che hanno conoscenze 
all’estero o in Vaticano, rie¬ 
scono a entrarne in possesso. 

L'iniziativa dell’assessorato 
è stata accolta con molto fa¬ 
vore negli ambienti ospedalie¬ 


ri. ma molto meno dall'asso¬ 
ciazione delle farmacùe, la 
Federfarma. Queste ultime 
temono, evidentemente, di es¬ 
sere scavalcate. Bisogna ri- 
(xirdare. quindi, che si tratta 
di specialità utilizzabili solo 
negli aspedali, che non coin¬ 
volgono affatto le farmacie. 

Del resto nan è evidentemen¬ 
te possibile bloccare, ogni 
volta, iniziative che possono 
alleviare le sofferenze dei pa¬ 
zienti, spesso per puri calcoli 
di bottega. Quants volte è 
capitato, a ciascuno di noi. 
di sentirsi dire: < Signore, ci 
sarebbe questa cura, ma in 
Italia non si trova, se la fac¬ 
cia portare dalla Francia ». 
E casi si contribui.sce a divi¬ 
dere in due categorie anche i 
malati: quelli che € possono » 
e quelli che « non pass<ino ». 
Se i sanitari degli ospedali ri¬ 
tengono alcune specialità ne 
ce-ssarie e indispen.=abili. non 
.si vedo perchè l'a^tessor.ito 
non debba andare loro m 
contro. 


Un miliardo ai centri 
per i tossicodipendenti 

Il governo ha rinviato. approvat.v alla Regione la legge 
che st.-inzia un miliardo, come contributo a quelle istituzioni 
pubbliche o private che si adoperino per 11 recupero dei tos¬ 
sicodipendenti. 

Entro trenta giorni i Comuni, le provlncle, le associazioni 
volontArie. dovranno far pervenire aira.s.ses.sorato alla sanità 
il panorama completo delle loro iniziative, per poter accedere 
ai contributi. 
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Ormai tutti d'accordo per aprire al più presto i centri di « pronto intervento artigiano >» 



«Pronto, circoscrizione? 

Potete mandarmi 
subito un idraulico?» 

I lavoratori, consorziati, offriranno tutti i servizi di riparazione e 
restauro a tarrife controllate - Il comune fornirà locali e telefono 


« Pronto, parlo con la cir¬ 
coscrizione? Mi servirebbe 
urgentemente un idraulico, 
potete fare qualcosa per 
me? », « Certo signora, mi 
dia il suo indirizzo, tra mez¬ 
z’ora al massimo l’idraulico 
sarà da lei ». Il dialoghetto 
telefonico, lo confessiamo, ce 
lo siamo inventato di sana 
pianta, ma in fin dei conti 
non dovrebbe discostarsi mol¬ 
to da quello che dovrebbe av¬ 
venire realmente tra qualche 
mese. Se tutto andrà bene 
i — e gli ostacoli sembra pro- 
I prio che non ci siano — in 
I tempi brevi dovrebbe essere 
istituito in ogni circoscrizio¬ 
ne della città, il cosiddetto 
servizio di « pronto interven¬ 
to artigiano ». In altre paro¬ 
le in ognuna delle venti cir¬ 
coscrizioni verrebbe creata 
I una specie di centro assi- 
; stenza per la casa, insomma 
I un’officina polivalente; calzo- 
j laio, idraulico, elettricista, fa¬ 
legname. restauratore, tap¬ 
pezziere. ecc. Consorziati tra 
loro, questi artigiani dovreb¬ 
bero eseguire i vari lavori 
attenendosi ad un apposito 
tariffario periodicamente ag¬ 


gionato dal Comune. I risul¬ 
tati, almeno secondo gli in¬ 
tenti, dovrebbero essere so 
I pj’attutto due: da una parte 
I assicurare alla gente servizi 
j rapidi e a prezzi controllati 
j (dove adesso, spesso, sono 
I lentissimi e particolarmente 
salati) e dall’altra trovare un 
lavoro .stabile ai tanti arti 
gialli, soprattutto giovani elle 
[ invece sono adesso disoccu- 
! pati. E la professionalità? Si 
j è pensato anche a questo 
\ perché sarà garantita dall* 
I iscrizione aH’apposito alilo, al 
I quale non si può accedere 
j senza avere le carte in re 
i gola. 

I II « pronto intervento arti- 
I giano *. dicevamo, dovrebbe 
; diventare realtà abbastanza 
I pre.sto. L’assessore aU’indu- 
j stria e artigianato del Co- 
I mune, Olivio Mancini, ci .sta 
I lavorando da tempo c dopo 
; una serie di consultazioni con 
le organizzazioni degli arti- 
' giani. con le circoscrizioni 
! con i membri della settima 
1 commissione consiliare, ha 
messo a punto una delibera 
quadro che attende solo l’ap¬ 
provazione. Forse oggi stesso 


I la delibera verrà esamina- 
: ta dalla ste.ssa commissio¬ 
ne. e. nei prossimi giorni. 
I dal consiglio comunale. Do- 
I vrebbe passare senza opposi- 
I zinne visto che fino ad ora 
tutti si .sono dichiarati d’ac¬ 
cordo. 

Dopo, cosa succederà? .Agli 
artigiani consorziati il Comu- 
I ne « metterà su bottega ». in- 
I somma fornirà i locali, offi 
' cina e uffici, e anche l’in- 
I stallazione dei telefoni. 

! Dunque. ade.-»so manca sol¬ 
tanto l’approvazione della 
I commissione consiliare e poi 
I del consiglio. .-Vndrà tutto be- 
’ ne? Speriamo di si. ma è 
preso per dirlo. Una cosa è 
certa; l’idea è più che buo 
na e dovrebbe servire a ri¬ 
solvere problemi seri con i 
quali ci scontriamo tutti i 
giorni; difficoltà di trovare 
rapidamente un artigiano ve¬ 
ramente qualificato e. soprat¬ 
tutto. certezza che quello che 
paghiamo per il lavoro fat¬ 
to (e a voltà capita di pa¬ 
gare cifre veramente da ca¬ 
pogiro, incomprensibili ai 
« non addetti ai lavori ») sia 
veramente il giusto dovuto. 


Roma utile 


NUMERI UTILI • Cara- i 

binieri: protito intervento j 
212.121. Polizia: questura i 
4686. Soccorso pubblico: ! 
emergenza 113: Vigili del j 
fuoco: 4441; Vigili urbani: i 
6780741; Pronto soccorso: ' 
Santo Spirito 6450323, San j 
Giovanni 7578241, San Fi- j 
lippo 330051, San Giacomo , 
683021. Policlinico 492356. 1 
San Camillo 5830. Sant'Eu- ! 
genio 595903: Guardia me- ' 
dica; 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
4S0158; Centro antidroga: ; 
736706; Pronto soccorso l 
CRI: 3100; Soccorso stra- { 
dale AGI: 116. Tempo e < 
viabilità AGI: 4212. j 

PARMAGIE • Queste far- ■ 
macie effettuano il turno I 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario- 
li: via Bertolonl 5; Pietra¬ 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte MIluio: piazza P Mil- 
vio IR; Prati, Trionfale. Prl- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Ludovisì: via E. Orlan 
do 92, piazze Barberini 49; 
Trastevere; piazza Sennino \ 
n. 18; Trevi: piazza S. Sii- j 


UNA MOSTRA PER 
«c SALVARE » L'ANIENE | 

I 

Per seivare TAnicne, che ormai 1 
ha raggiunto un livelio molto preoc- | 
cupante di inquinamento, l'Arci- i 
Lega per l’embiente ha organ-i- j 
zato una rassegna culturale con la j 
collaborazione della IV circoscri- r 
zione. Una mostra permanent» con | 
sez'oni ded.cate alia botanica, ai- | 
l’ittica, alla fotografia, alla pitto- i 
ra, con proiezioni d' filmat e d'a- • 
positive verrà alisst.ta dal 9 al 1 
24 fabb-aio ne‘ locali del'a scuo- ‘ 
la media i Aldo Manunz.c 3 (-* s j 
Monte Roggero 37 A). Si oot.-a j 
visitare la mattina da'.e 9 al.e i 
12.30 e '! po-nc- r.n o del e 15 > 
■Ile 19. L’ingresso e gratulo. ‘ 


vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano; piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni sul¬ 
le tarniacie chiamare i nu¬ 
meri 1921 - 1922 • 1923 • 1924 

IL TELEFONO DELLA 
CRO.NACA: • Centralino 
49512Ò1'49.50351; interni 333 - 
321 • 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do- 
ria Pamphili, Collegio Ro¬ 
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 

Galleria Nazionale a Palaz¬ 
zo Barberini, via IV Fonta¬ 
ne 13. orano' feriali 9-14, te¬ 
stivi 9 13. Clnusa il lunedi. 
Gallerìa Nazionale d'Arte 
Moderna, Viale Belle Arti 
131. orario; martedì, mer¬ 
coledì. giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 913,30: lunedi chiu¬ 
so Nella mattina la Galle¬ 
ria è disponibile per la vi¬ 
sita delle scuole: la biblio¬ 
teca è aperta tutti 1 giorni 
feriali dalle 9 alle 19 ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un appesito per- 
me.sso. Museo e Galleria 
Borghese. Via Pinciana; fe¬ 
riali 9-14 domeniche (alter¬ 
ne) 913; chiuso il lunedi. 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu¬ 
lia. 9; feriali 9-14: festivi 
9-13. chiuso il lunedì Mu¬ 
seo Nazionale d'Arte Orien¬ 
tale. via Merulana. 248 (Pa¬ 
lazzo Brancaccio): feriali 
9-14. festivi 9-13. chiuso il 
lunedi Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam¬ 
pidoglio: orario; 9-14.. 17-20 
martedì e giovedì. 20.30 23 
sabato. 9-13 domenica, lu¬ 
nedì chiusi. Museo Nazio¬ 
nale dì Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora¬ 
no: feriali 8-14. domenica 
913. lunedì chiuso Museo 
del Folklore, piazza S Egi¬ 
dio 1 b: orario; 9-13.30. 17- 
20 martedì e giovedì, lunedì 


Lettere al cronista 


Prima di 
maledire gli 
assessori, 
provate il metrò 

Cara Unità. 

fra 15 giorni commeerà a 
mietere allori la inetropo 
litana (ma speriamo che si 
fermi al primo blackout). 

Noi siamo tre lavorairici, 
abitiamo a Piazza Mazzi¬ 
ni. e pur avendo conser\'a- 
to un temperamento gioco¬ 
so e un carattere brioso pa¬ 
ventiamo di non potere a- 
doperarla mai, sarà che non 
abbiamo più tanta voglia di 
giocare coi trenini, al con¬ 
trario dell’assessorato che 
pare andarci a nozze. 

Stavamo tanto bene, et 
piaceva, partendo, magari 
stravagantemente, con una 
valigia, usare il 99 che pas¬ 
sa (ahimè ancora per poco) 
a •200 metri da casa nostra. 
Del resto, essendo Roma un 
po' più sviluppata di Casti 
glioncello. avevamo anche 
altri punti di interesse ol¬ 
tre la Stazione Termini: 
magari col 78 ci recavamo 
al teatro Eliseo. 

Dalla mezzanotte del 15-2- 
1930 la pacchia finirà: il 78 
e il 99 si tramuteranno in 
zucche. Bisognerà usare la 
macchina? Avevano proprio 
paura che non la prendesse 
nessuno, la metro, per ave¬ 
re soppresso le alternative 
possibili. 

Cinzia Ancdrei, 
Paola Bevicini, 
Annalisa Riccobono 

Sì. c vero, per voi come 
per tanti altri non sarà for¬ 
se una gran fortuna usare 
due mezzi di trasporto se 
fino ad ora ne avete usato 
uno solo. Soprattutto non 
sarà piacevole spendere il 
doppio di prima. Ma per¬ 
ché prima di maledire gli 
assessori e di invocare ter¬ 
ribili black-out non provate 
ad usarlo il metrò? Noi et 
siamo andati e vi assicuria¬ 
mo che non è affatto una 
brutta cosa, tanto più che 
non cammina sempre «sot¬ 
to terra ». E poi. può anche 


essere che per andare al- 
l'Eliseo et metterete inolio 
meno tempo. 

Non VI abbiamo convin¬ 
te? Va bene. Però vt fac¬ 
ciamo una preghiera: aspet¬ 
tate qualche giorno e poi. 
con il vostro «temperamen¬ 
to giocoso y\ imboccate l’in¬ 
gresso della stazione del me¬ 
trò di viale Giulio Cesare 
(anche quella è a due pas¬ 
si da casa vostra) e prova¬ 
te. Poi. se resterete della 
vostra idea, ne riparleremo. 
Comunque, nelle decisioni 
dell’Atac e dell’assessorato 
non c’è niente di definiti¬ 
vo. Sono state prese nella 
convinzione che fossero le 
migliori, ma si può tornare 
indietro. Quello che conta 
è che la gente, se possibi¬ 
le, viaggi sempre meglio di 
« prima ». 

La Cisl 

la licenzia perché 
è sociologa e fa 
la dattilografa 

Caro direttore, 
sono una lavoratrice die .si 
è venuta a trovare in una 
situazione grave e significa 
tiva di una certa logica di 
potere clientelare. 

In breve, ( dopo aver la¬ 
vorato per un anno in un 
organismo dei lavoratori, la 
casa editrice CISL, mi sono 
trovata imnrovvisamentp li¬ 
cenziata sulla base di una 
motivazione quanto mai in¬ 
credibile. 

In altre parole sono stata 
assunta come dattilografa e 
mi si è chiesto successiva¬ 
mente di svolgere anche al¬ 
tre mansioni. 

Fin daH’inizio però ci so¬ 
no state diverse discussioni 
anche molto accese sul mio 
ruolo e in particolare su 
come io dovessi assolvere al 
mio compito. 

In pratica mi sì chiedeva 
di essere una segretaria tut¬ 
to fare. « aU’americana di 
ese^ire il mio lavoro mec¬ 
canicamente senza poter e- 
splicare le mie potenzialità, 
le mie capacità e il mio mo¬ 
do personale di rapportar¬ 
mi al lavoro: strumenti ac- 


Qubiil in gran parte dalla 
mia militanza nel PCI e du¬ 
rante gli anni di studio in 
sociologia. A quel punto si 
incominciò ad esercitare 
ogni forma di pressione per 
allontanarmi sulla base di 
una motivazione, contraria 
ad ogni indirizzo di ricon¬ 
versione; una sociologa non 
poteva assolutamente esple¬ 
tare mansioni di dattilogra¬ 
ta; se ero sociologa quello 
dovevo fare. Ma la CISL 
non aveva certo bisogno di 
una sociologa, per giunta 
comunista. 

Non mi venne mai rivolto 
un appunto su inadempien¬ 
ze a livello delle mansioni 
che mi erano state affidate. 

Nossignore, soltanto il ti¬ 
mor panico — non saprei in 
che altro modo definire lo 
stato agitatorio dei dirigen¬ 
ti -- per non so bene quali 
sobillazioni o plagi che una 
« sociologa comunista » a- 
vrebbe potuto praticare nei 
cervelli dei « cislini ». 

A questo punto il iicen- 
ziamento per motivi di bi¬ 
lancio. 

Mi rivolgo ai compagni 
non solo per l'estrema gra¬ 
vità che questo comporta 
sul piano personale — tra 
l'altro sono sarda e la di¬ 
soccupazione in una città 
sconosciuta è uno spettro 
che ho già conosciuto —. 
ma anche per svolgere due 
riflessioni. 

Innanzitutto sulla causa 
che è stata portata a pre¬ 
testo; la e.strema contrad¬ 
dittorietà di tale motivazio¬ 
ne con la linea politica con¬ 
dotta ufficialmente dalla 
CISL; ad una « laureata » 
non chiede la riconversione 
ma gii si rinfaccia la scor¬ 
rettezza per averla attuata. 
In secondo luogo l'estrema 
gravità sul piano del lavoro: 
un organismo sindacale che 
dovrebbe tutelare i diritti 
dei lavoratori quale linea 
applica al suo interno? Mi 
sembra l'esatto contrario. 

Oppure diviene più reali¬ 
stico avanzare l'ipotesi che 
il mio posto di lavoro face¬ 
va gola a qualche a papa¬ 
vero» più interno alle col- 
locazioni politiche cisline? 

Pina Bartdeglinu 


fi pytito ) 


COMITATO REGIONALE J 

OGGI AL TEATRO CEN- 1 

TRALE MANIFESTAZIONE i 

PCI-P3I SUI TRASPORTI — j 

Orgai'izata n o:cas ore ce a , 

c-oss'ma sDS-tj-e de le -oe’-o | 

PO teno de .e se: oo. de Pc ! 

c da:ri-.;e-.-.as de! Ps A‘e: fd | 

Acot-al s. s.o.gera ogg . con * 

in : o 3\e 15,30 uia mente- [ 

staz.one reg or.a.e un ;ar e a. i 

Teet.-d Cens-als, de a.-ore’o- 
de! traspo:: . AI.a man fcsra- ; 

licne pa-tee perenno: Lu g Pe- i 

troselli s’ndeco d Roma e g i 

assessori ai traspo-ti de..a Re- ! 
g'one Lai'o e dei Comune d' 
Roma Se.-g'o Di Segn. e Tu - 
lio De Fei ce. 

E' co.n^oceta presso i! C reg o- 
ra!e alle o-e 17 ia riU.n one; 
Gruppo Formee one Protess.cnale. 
(Cencri.ni-.Mont.r.o) 

ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Aie 17 30 r un one 
del C.F e de le C F C . O d G : 

1) C Imposte: onc della cemueine 
t.ettora e a gl ob et* e d reffo-- 
lamento de! Per: to ;r p-epe-a- 
l'one de le assemblee c.rcoscr.z o- 
na i s de le conferenza c.Tted na ». 
Relatore I compagno Smd-o Mo- 
rei: , seg-cte'.o della fede e: o-c: 

2 ) c L'.mpcgno de, Pa" to relie 
lotta contro ■! terror smo a Roma j 
« nel Paese » Rc.eto-e ii com- , 
paono Franco Otta/ eno 

COMITATO CITTADINO — Al- ' 
le 10.30 r un on" coo-d n'*or. : r- f 
eoserzone n fadJ'ez one , 

ASSEMPI EE - O .Gl IL CO’,-’. 
PAGNO DI GIULIO A LANCIAMI i 


— Alle 19 Essemb ea de'.a se- 
z one Itsl a ne locali de.le » Len- 
c an » con .1 compagno Ferd nen 
do O G u . 0 . de.la D rez one de. 
Pa-t.!o. 

OGGI IL COMPAGNO INGRAO 
A MONTE.MARIO — A'ie 19.30 
assemblee con .. compagno P et-o 
Ingreo, de’ln D. re:.one del Pari to 
MONTEPOR210 a .o iS (D Ma- 
.-n); ALBUCCIONE el.c 1S (Ca 
-.-elol: CELIO a.le 18.30 

CIRCOSCRIZIONI — IV ere al¬ 
le 18 a Tufello coordinamento 
femm n.le; X circ. elle 18 a Subeu- 
gjste a.mm'n'sfrator, e orgen'zzat.vi 
(Ro. ). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CNEN FRASCATI alle 13 
(Cerv); .MOTORIZZAZIONE CI¬ 
VILE- alle 16.30 In fed. (Barto- 
l..n -Ce.amin'ci). 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA E CONFERENZE DI OR¬ 
GANIZZAZIONE — CLINICA S 
LUCIA alle 16.30 ad Ardeat.na 
(lembp). .MACAO eie 17 (A el- 
ta); OSTIA ANTICA alìe 18 (M 
Mene n ). 

F.G.C.I. 

E’ con.pcsie oe- ogg eie 
o-e 16 n Fede-az.one la Com- 
m ss'cne studc.'.t med. delle 
FGCI O d G . « Imposta: one c 
D'C.ea-ez one deilo se.opero na- 
: on-e degli sfudent. del 16 
lePb-a o » 

Dc\ono pe-lcc pare ' com 
penn de le ce.lule e i coard - 
n^‘c■ d c -cose.- z onc 

Con; ude 1 Com.negno Gol 
•---Ip B-*;! ,1 

TUFELLO o c 18 A'I \o sul a d-o 
g 3 I G : s s ), 


Concessionaria di numerosi mezzi 

pubblicitari 

(Stampa quotidiana, periodica, emittenti televisive) 


CERCA 
VENDITORI 
di spazi pubblicitari 

Requisiti necessari: 

ambizione, facilità di contatti, Iniziativa, serietà. 

L'offerta è per un lavoro continuativo e duraturo 
aperto a più ampi sviluppi e con notevoli possibilità di 
guadagni assai interessanti. Elevato rimborso spese. 
Acconto provvigioni. Inquadramento ENASARCO. Invia¬ 
re breve curriculum a Casella 27/L piazza San Lorenzo 
in Lucina 26 - Roma 00186 

(Avviso riservato ai residenti in Roma) 
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Di dove in quando 



La riscoperta del gemale, 
anticipatore drammaturgo 
tedesco Georg Bùchner 
(1813 1837) ha toccato so 
prattutto. in Italia, il postu¬ 
mo Woyzeck; molto meno 
La morte di Danton, e .solo 
di sfuggita rincantevole 
commedia Leonce e Lena, 
che dell’opera precedente 
costituisce, come è stato os¬ 
servato. quasi un rispecchia¬ 
mento e ribaltamento in mi¬ 
niatura: la noia esistenzia¬ 
le che assilla il giovane prin¬ 
cipe protagoni.sta. il .suo di¬ 
sgusto del potere lo appa¬ 
rentano invero ai rovelli del 
rivoluzionarlo deluso, anche 
se questo è atteso dalla ghi¬ 
gliottina, quello daU’assun- 
zione al trono e dal mairi 
monio. Leonce deve succe¬ 
dere al re suo padre, e spo¬ 
sare Lena, la figlia del .so 
vrano di un paese confinan¬ 
te. Scappa, invece, col nuo¬ 
vo amico Valerio, ozioso prò 
grammatico, e incontra Le¬ 
na. che non conosce, e die 
a sua volta ha preso il volo 
da casa. In breve, innamo¬ 
randosi. e senza intenzione, 
i due compiono i progetti 
che si erano fatti sul loro 
conto. Insomma alla Storia, 
sia pure una Storia da bur¬ 
la. da sogno, da favola, non 
si sfugge. 

Un paio d'anni fa. si era 
visto di Leonce e Lena l’al¬ 
lestimento curato da Fersen 
per lo Stabile di Bolzano; 
che con notevole grazia si 
sforzava di equilibrare i to¬ 
ni fiabeschi e i pensosi con¬ 
tenuti del testo, la carica 
polìtica e la tensione poeti¬ 
ca. Ora la Cooperativa Maia- 
kovski propone il lavoro di 
Bùchner usando la tecnica, 
già adottata (e adattata) in 
altre esperienze dello stesso 
gruppo, del «teatro delle 
ombre ». Gli attori — con 


Per un destino parados¬ 
sale, ma non raro, l’opera di 
Pier Maria Rosso di San Se¬ 
condo (1887-1956). mentre 
attira l’assiduo interesse di 
studiosi anche giovani, re¬ 
sta ai margini di un possì¬ 
bile e auspicabile recupero 
scenico, di una verifica «dal 
vivo» della parte che essa 
ha negli sviluppi originali 
del teatro italiano novecen¬ 
tesco e nelle sue connessio¬ 
ni «europee»; sviluppi e con¬ 
nessioni non riducibili in 
tutto e per tutto alla pur 
grande e quasi schiacciante 
personalità di Luigi Piran¬ 
dello. 

Marionette, che passione! 
è. con La bella addormen¬ 
tata. il testo forse più fa¬ 
moso di Rosso di San Se¬ 
condo; e quello che. se da 
un lato Io accosta agli auto¬ 
ri del « grottesco » (Chia¬ 
relli. di cui proprio In que¬ 
sto periodo si ripropone alle 
Arti La maschera e il volto, 
Antonelli. Cavacchioli. ecc.), 
daU’altro lo qualifica per un 
singolare rapporto con la 
esperienza dell’espressioni¬ 
smo tedesco, da lui comim- 
que vissuta in termini ita¬ 
liani e. diremmo, mediter¬ 
ranei. 

Prima o poi. ’ spenamo, 
qualche regista d’ingegno, 
qualche attrezzata compa¬ 
gnia pubblica o privata s’im¬ 
pegneranno a fondo su que¬ 
sto dramma, apparso alla ri¬ 
balta neH'ultimo anno della 
«grande guerra» (1918) e 
che, attraverso rincontro ca¬ 
suale di personaggi devasta¬ 
ti. dis.seccati da passioni 
amorose infelici, abbando- 


La lettura della tragedia 
di Shakespeare stimola la 
immaginazione e l'indefinita 
problematica di un giovane 
dai connotati post-sessanto- 
teschi (ma soprattutto del 
regista dello spettacolo, in 
queste Visioni di un Amleto. 
in scena al Teatro in Tra¬ 
stevere, sala C, ad oisera del 
Teatro Gamma di Catania. 

La cornice, per l’appunto 
un po’ posticcia, è quella di 
un « viaggio », introdotto 
dalla preparazione di uno 
spinello daU'improbabìIe po 
tenza: di qui inizia l'opera 
di fantasia del regista, che 
si applica ad una sintesi del¬ 
la narrazione classica, attra¬ 
verso i suoi episodi cruciali, 
quali le apparizioni dello 
Spettro, l’esibizione del com¬ 
medianti. rincontro di Am¬ 
ieto col Capitano agli ordi¬ 
ni di Fortebraccio, la pazzìa 
di Ofelia e, ovviamente, il 
monologo più celebre, che 
viene ripetuto più volte. 


« Leonce e Lena » in Trastevere 

Una favola pensosa con belle 
figure e scarso movimento 



l’eccezione di qualche rapida 
sortita di qua dalla ribalta 
— proiettano le loro sago¬ 
me, anche ingagantite o 
rimpicciolite all’occasione, 
su un velario che li separa 
dagli spettatori; sono in cal¬ 
zamaglia, e indossano sul 
capo maschere stilizzate (di 
Carlo Cagni), dalle mascel¬ 
le mobili, mentre le voci dia¬ 
loganti. registrate, trascor¬ 
rono in dubbia sincronia con 
i gesti corrispondenti. La 
colonna musicale (firmata 
da Giovanni Piazza) è un 
collage piuttosto eterogeneo, 
a base ottocentesca. 

NeH’insieme, la co.«a con¬ 


vince poco: la figurazione 
non manca di eleganza e di 
spirito (nei colorati arredi 
in particolare), ma il dina 
mismo è scarso di estro fan 
tastico, e appiattito ulterior¬ 
mente dall’esigenza di rac 
cordarsi in qualche modo 
con un «parlato» che ha il 
timbro forbito e soporifero 
della radiofonia. Il regista 
Luciano Meldolesi e i suoi 
collaboratori si sono fspira- 
ti. dichiaratamente, più alle 
strips, alle sequenze di fu¬ 
metti. che ai disegni anima¬ 
ti. Il risultato si avvicina 
però a quello di certi car- 
toons catalettici, tipo II si¬ 


gnore degli anelli. Con assai 
minor spesa, occorre dirlo. 

Volonterosi, comunque, gli 
interpreti: Fabio Antinori, 
Gaia Franchetti, Sergio 
Gattuso, Marilena Paradisi, 
Luca Silvestri (cui si ag¬ 
giungono, invisibili, Gian¬ 
carlo Cortesi, Paolo Falace. 
Luisella Mattel. Antonia 
Piazza). E volonterosissimo 
il pubblico, che, alla « pri¬ 
ma », a platea gremita (sa¬ 
la A del Teatro in Traste¬ 
vere), ha espresso i più ca¬ 
lorosi consensi. 

ag. sa. 


Rosso di San Secondo a Montesacro 

Marionette della passione 
in una recita senza fili 


ni, tradimenti, schiude, a 
chi sappia vedere, il quadro 
di una società nella quale 
tutti i valori sono ormai in 
crisi; e dove la rappreeenta- 
zione teatrale stessa, da luo- 
go di dibattito su contrad¬ 
dizioni superabili nell’am¬ 
bito deirordine. della mora¬ 
le. del buon senso borghese, 
si tramuta in livido spec¬ 
chio, rischiarato appena da 
un’amara ironia, d’un con¬ 
vito di spettri, d’un balletto 
di fantocci, uomini e donne 
«senza qualità» che di sè 
offrono, spogli perfino del 
proprio nome, le nude par¬ 
venze. 

L’allestimento che 11 re-. 
gista Mario Landi e la «Com¬ 
pagnia del Tindari» danno 
di Marionette, che passio¬ 
ne! al Nuovo Espcro, nella 
zona di Montesacro, è di 
modesta fattura, ma anche 
dì ambizioni non eccessive. 
Apprezzabile, in certi limiti, 
lo sforzo dello scenografo- 
costumista Sebastiano Mira¬ 
bella per ricreare un clima 
d’epoca. Degli attori, lo spic¬ 
co maggiore lo hanno, al¬ 
meno sul piano figurativo. 
Ivano Staccioli e Carla Ca¬ 
lò (ma le battute sono a vol¬ 
te un po’ arrangiate, con 
scarso rispetto per la scrit¬ 
tura sansecondiana). 

Rossella Como, approfit^ 
landò deU’attributo di Can¬ 
tante che definisce il suo 
personaggio, intona un mo- 
tivetto (in playback) piut¬ 
tosto incóngmo al rimanen¬ 
te, e su versi (immaginate) 
di Dino Verde. Per qual ra¬ 
gione, ci è ignoto. 

ag. sa. 



•,«, jt-. 


Al « Trastevere » il teatro Gamma di Catania 

I troppo amletici dubbi 
del regista di un Amieto 


.Airintemo della \icenda 
trovano spazio, immagini e 
musiche (da Man Ray a 
Mahler), patrimonio un po’ 
scolastico della cultura at¬ 
tuale, e momenti coreogra¬ 
fici riassuntivi degli elemen¬ 
ti ricorrenti in un certo tipo 
di teatro d’oggi, dalle « clow- 
neries», alle maschere, alle 
marionette, alla danza. 

L’Amleto del titolo, dun¬ 
que, finisce per rivelarsi il 
regista Gianni Scuto. più 
che il giovane visionario, le 
cui caratteristiche « socia¬ 
li ». Ingenuamente accentua¬ 
te nella scena introduttiva 
(sciarpa rossa, «joint» e so¬ 
litudine esistenziale) ben 
poco informano quella che, 
in luogo di una « riflessione 
sul potere », com’era nelle 
intenzioni, risulta una lìbera 
versione del testo. 

E, in effetti, è proprio nel 
momenti temporalmente più 
lontani dal pretesto Intro¬ 



duttivo. che si ha modo di 
cogliere la suggestiva spet¬ 
tacolarità di certe immagi¬ 
ni, abbastanza organiche al¬ 
le parti prescelte del testo 
scespiriano. 

E* stata presumibilmente 
una comprensibile timidez¬ 
za. dunque, a impedire a 


Scuto di presentare diretta- 
mente un «suo» Amleto. 
Gli interpreti sono Filippo 
Aricò, Letizia Catarraso. Ma¬ 
ria Cuscona. Sara Gras.so e 
Rita Sorbello, le scene e i 
costumi di Rocco Pirrone. 

m. $. p. 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Pi»in B Gigli. 8 - lelt- 
fono 463641) 

Alle ore 20,30 recite streordinara di «Gi¬ 
tene », balletto in due atti di Theophili Gautier e 
Vernoy de Soint-Georges, musica di A Adams Mae 
st o conccratore e direttore A'berto Ventura Co- 
itogratie di Giovanni Coralli e Jules Perrot, versone 
d L La\rovski dalla revisione di Marius Petipa rea- 
l nata da Guido Lauri. Scene di C Part*ivicini, 
costumi di M. G orsi. Interpreti. Rudo'f Nureyev e 
Ceria Frecci 

ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 

L'OPERA 

Oggi a'Ie 15,30, nel quadro del'e attività decen¬ 
trale del Teatro delTOpcra, all'Audilorium ONPI - 
Va G oacchino Ventura, 60 (Pineta Sacchetti)- 
« Romanze e arie italiane da camera ». Musiche d. 
Scer atti, Verd . Tirintelli, Arditi, Rossini, Togni. 
P an sta Augusto Parodi. Interpreti- Rossana Pac- 
ch eie. Bruno Pelegatti. Ingresso libero 

Alle 17,30, nel quadro delle attivila decentrate 
del Teatro dcH'Opera, nella Chiesa di S Ippo'ito a 
Villa Massimo - Viale delle Provincie. 45: « Musiche 
mediocvali e rinascimentali » - Concentus entiqui (La 
Solisle di Roma). Direttore Carlo Quaranta Ingresso 
libero. 


Cinema e teatri 


tei 463095) 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tei 3601752) 

Ore 21 

A Tca'ro Olimpico « Incontro di solisti » con un 
P'ogremma d mosche d Corghi (« Nmn os » pri¬ 
ma esecuzione essoluta), Debussy, Zaired («Trio 
no’turno > prima esecuzione assolute), Schoen 
berg e Rave B ghetti m vendita a'Ia Filarmonica 
Da 'e ore 16 ala vend ta prosegue al bottegh no 
de. Teatro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (V s Arenu a, 16 - tele 
tono 6543303) 

Domani aile ore 21.15 

Presso l’Aud toriuin dell'IILA Istituto Itelo Ame 
r cano (Piazza Marconi n 26. EUR) concer'o del 
eh ‘arr sta V ctor Monge « Serrando ». In prò 
gramma musica tlemenca B gUetteria ore 21 pres¬ 
so 1 Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfa.one 
32 a - tei 655 952) 

Doman alle ora 21 15 

In col aboroz one con 1 Ambssc ata de Beig o coi 
certo de 1 En:>emble Barque « Camerata Belgica »: 
C Wuyts (clav cembalo). D Miiejev (vio'no), 
M Schect (oboe) Mus che d A Lo't . F Ge 
ni n on . i B Sammartini, J B Loeiltet, A V va'd . 
G F. Haendei. 


Prosa e rivista 


AURORA (Via F.emin a Vecchia, 520 - te. 393269) 
Ore 21,15 

c I Giancattivi ». Aperture botteghino da.le ore 
10 al'e ore 13 e daile ore 15.30 a'Ie ore 20. 


ELISEO (Via Naz ona'c. 183 - tei 462114) 

Chiuso 

PICCOLO ELISEO (Via Naz ona e 183 tei 465095) 
Ore 21,30 (esaurito) 

La Compagnia dei Piccolo Eliseo diretta da Giu¬ 
seppe Patroni Griffi presenta « Senti chi parla » 
novità assoluta di Carlo Verdone con D ana Dei. 
ETI-QUIRINO (Via M Minghelti, I tei. 6794585) 
Ore 21 (abb. spec eie I) 

Alberto Lionello in « Serata d'onore » di Ber 
nard Siede Regia di Alberto Lionello 
ETI-PARIOLI (Via G Borsi, 20 - tei. 803523)3 
Ore 21 (Prima) 

La Coop Teatro Mob le d retta da G u'io Bosetti 
presenta- « Tartufo », di Mohere Regia di Giulio 
Bosetti 

ETI-VALLE (Via de' Teotro VaMe. 23 a - tele 
fono 6543794) 

Ore 21 (abb spec III turno) 

Il Gruppo delta Rocca presenta- « Il suicida » di 
N co SI Erdman Regia di Egisto Marcucci. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 • tele¬ 
fono 353360 3595007) 

Ore 21.15 

Il Teatro di Eduardo presenta « Il berretto a 
sonagli » d Lu gì Pirandello Regia d Eduardo 
De Filippo 

MONCIOVINO (Via Genocchi, ang V.a C Co'ombe 
lei 5139405) 

Ore i7,30 

La Compagnia Teatro d'Arle di Rome presenta 
« Recital per Garcia Lorca a New York e Lamento 
per Ignazio ». Prenotaz oni ed mformcz om dal 
le ore 16 

PORTA PORTESE (Via Nieo.ò Betloni. ang Vis 
Ettore Rolli lei 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso laboralor o orepa 
razio.te prolessionele a' Teatro Pomo,- gg o sera 
martedì, g oiedi e sabato. 

ROSSINI (Pazza 5 Ch.ara 14 - 'el 6542770) 
Ore 20,45 

La Compagne Stabi e del Teatio d Roma Checcc 
Durante ure^enta « La pignatta anniscosta » di 
E Liberi, da T M Plou'o. 

SISTINA (Via 5 st na. 129 te' 4756341) 

Ore 21 

Garmei e Go.anmni p. esentano < Accendiamo 
la lampada » commed a mi's ca'e d P ctro Cari 
nei e Ja a F astri 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Largo Aigeiitma - tei 6544601 2-3) 


VI SEGNALIAMO 


berretto a 
d Eduardo 

C Co'ombe 


'el 6542770) 

d Roma Checcc 
anniscosta » di 


telefono 


Regia degli 


tei 736255) 
Regia d. Jul.o 
tei 735255) 


ANFITRIONE (Vai Marziale. 35 - tei 3598636) 
O-e 21.30 

Lo Coop La Plautina presenta « La mosca nel 
caflc », commed e bnl'ante di Angelo Ganga 
rossa. Regia de'l'autore 

6ACAGLINO (Via dei Due Mace..i. 75 - teietonc 
6791439 6798269) 

Ore 21,30 

tt O gay » d. Castellacci e P ngitore Regia degli 
autor 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 21 fa - lei. 5S94875) 
Ore 21.15 

La Compagn a Teatro Beili presente « Il ciarla¬ 
tano » da testi in prosa e in versi di G G Belli 
Con. Gianni Bonagura. 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Panitenz eri, 11 • 

tei S452674) 

Domani e domemeq elle ore 17 
La Compagnia O Origna Palmi rappresenta- ■ Co¬ 
me prima, meglio di prima » commedia m tre 
atti di Lu gi Pirande Io Reg s di A Palmi 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5 - tei 736255) 
Ore 20.30 

« Casa di bambola > di H. Ibssn Regia d. Jul.o 
Zu osta 

BRANCACCIO (V a Merulana. 244 tei 735255} 
Ore 21 

Lu gi Pro'etti in: « Il bugiardo » di Car.o Go.doni 
Regia di Ugo Gregoretti. Presentato del Teatro 
Stabile di Genova 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - tal. 6797270-6785879 
Piazza del Gesù) 

Ore 21 (fam ) 

Siro Speccesi e la Compagn'a de Teatro Comico 
con la partec.pozione straord.naria di Giusi Re- 
spani Dandolo n « Ma... altrove c'è posto?! > 
nov.ta in due tempi d. Giulio Perretla. Regia di 
Lino Procacci. 

DELLE ARTI (V a Sicilia, 59 - tei 4758598) 

O-e 21.15 

La Comp Stabi'e con A. T e'-i, G Lo|od ce in- 
« La maschera e il volto » ai Chiarelli Reg a d 
Edmo Fenog'io 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 *61. 862948) 

Ore 17 

Carnevale dei bambin maschereti con Cesco clown 
C rcus presentano il « Mangiafuoco » con gli 
ospiti d’onore e Fat na tior d'arancio, r Papero 
C opp.-Cioppi, lo Z’o Pasqualone G och e prem . 
do vncr.e. soltimbanchi, ba'Io in paicoscen.co de. 
bamb ni masche.-at. 

DEI SATIRI (Via d. Grofap.nta, 19 - le'efono 
6565352) 

O-e 21.15 

■ Un gorilla per la vedova » d Alfonso C 
Reg a di 5e-gio Bargone. 

DE- SERVI (Va de' Mortaro, 22 - let 6795130) 
O.-e 21,15 

P-cse e pcgamen'o « Attrice allo specchio » (over¬ 
dose) di Guido Amm.rate. Regia d. Fra.nco Am- 
brog! n . 


le'efono 


Alfonso 


6795130) 


TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Largo Aigeiitma - tei 6544601 2-3) 

O-e 20,30 

La Compagn a del Teatro d Roma presenta 
« Misura per misura > di W II em Shai espeare 
Regia di Luig Squarzma 

TEATRO DI ROMA - LIMONAIA DI VILLA TOR- 
LONIA (Via L. Spallanzani - tei 879401) 

Ore 21 

I Club Tea'ro presenta- « Branco » teatro di 
Clacd o Remondi e R ccardo CaporosS' 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 52 - 
tei 5817472) 

Sa'e A - Ore 21.30 

La cooperativa Maiakowskii presenta « Leonce c 
Lena » di C Buchner. reg a di Lue ano Meldolesi 
Sala B • V'enerdi ale 21,30 (Prima) 

I' Collettivo Isabella Morra presenta « Maria 
Stuarda » d. Oac a Mara n' 

Sa'a C - Ore 21 30 

II Teatro Gamma di Catanie presenta. « Visioni 
di un Amleto » di W Shai espeere Regia di 
G anni Scuto 

ABACO (Lug- dei Me 1 ii,. ->3 a tei 360470S) 
Dal'e o-e 15 e' e ore 16,30 
« Studi su Electre » d Mar o R cci 
ALBERICO (Via Alberico 11. 29 tei 6547137) 
Ore 21,30 

La Coop Gruppoteatro presenta- « Sparatrap ■ 
ideato e d re'lo da Gianfranco Mazzoni. 
ALBERICHINO (Ve Alberico II. 29 - tei 6547137) 
Ore 21.15 

< Cera una volta > con G org a O Br an. Regia 
d Lue a Poli al pianoforte Paolo Cintio 
CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Cors a 
Agonale 9, ang Piazza Navona - tei 656947) 
Ore 21 

C E Gadda- « Eros e Priapo » con Patrizia De 
Ce-a Adattamento e reg'a di Lorenzo Salve!.. 
CATACOMBE 2000 (Via Iside. 2 - Via Labicana • 
tei. 753495) 

Ore 21 

« L'epistemologo triste > monologo d e con Lam 
berlo Consan. 

DEL PRAOO (V.a Sora, 28 - tet 5421933) 

Ore 21.30 

Il Gioco del Teatro presenta: « Dietro le quinte 
quasi un varietà », scritto e d.retto da Giuseppe 
Rossi Borghesano. 

IL LEOPARDO (V.colo del Leopardo, 33 • tele¬ 
fono 5895540) 

Ore 21,30 

« Per una vedova in più » d' Guido F.nn Regia 
di Emanuela Burzachechi 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 32 • telefono 
733601) 

Ore 21 

« Il minuto della verità » di Raifaele S'ame e 
A. Rosa D’Antona Reg a d’ Fil ppo Attadonna 
LA MADDALENA (Via delia Stelletta 18 te'e 
tono 0964I52) 

Ore 21.30 

« Blu, blu > di e con Dan eia AUomonte, Enrica 
Gallmari Paola Pozzuoli, Laura Fassi. 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giardino - Late 
Via O impice) 

Tenda A - O-e 20.45 

La Cooo li Baraccone presenta « Poliziano » la 
traged a incompiuta; ovvero la fanciul'e tunasta. 
d E A Poe 
Tenda B Ore 22,30 

La Coop Teatroinana in « La via umida > ri¬ 
cerche SUI misteri d'eleusi. 

PALAZZO CORSINI - VILLA PAMPHILI 

Assessoisto s’ìa Cultura XVi Circoscrizione 
Dalle 16 a'te 18 tutti i giorni prove aperte de'ic 
spettacolo: « Sturm und drang». Reg a di Ramon 
Pareli. 


TEATRI_ 

• a II bugiardo > (Brancaccio) 

• c Branco a (Limonaia di Villa Tor- 
lonia) 

• « Il suicida» (Valle) 


CI NEM A_ 

• < Un treno che si chiama deside¬ 
rio » (Alfieri) 

• « 92 minuti in un'altra città » (Ar¬ 
chimede) 

• a Killer Elite» (Ausonia) 

• t L’uomo venuto dall'impossibile a 
(Ariston, New York) 

• «Sindrome cinese» (Appio, Giardi¬ 
no, Rex) 

• « Il matrimonio di Maria Braun » 
(Capranichetta, Gioiello) 

• « Don Giovanni » (Capranica) 

• « Personale di Alberto Sordi » (Pa¬ 
lazzo) 


PARNASO (Via S S mone. 73 a - tei. 6564192) 
Ore 21.30 

« Tango charter » d. Copi e R Re m Regia d Ric¬ 
cardo Reim 

TEATRO LA SCALETTA 
Ore 21 

Il gruppo Policromia p e5''ii*a « Woody parade » 
t-alto da « C ’e-s addosso » d Woody Alien 
reti a del co lett 
PICCOLO DI ROMA 
R poso 


Sperimentali 


TEATRO NUOVO ESPERO (Via Nomentana Nuo¬ 
va 1 1 tei 893906) 

Ore 21 

< Marionette, che passione...! » P M Rosso d 
San Secondo Prezzo ridotto per studenti pensio¬ 
nati e Associazioni 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (V a di Porle Lab 
cana. 32 tei. 2872116) 

O-e 21.30 

La compagnia degli Asancomci p-esenta « Ma 
skharas... » da L And ejcff Reg a d. Marca io 
Laure.nt s 

CONVENTO OCCUPATO (V a del Colosseo 61) 
Oie 21,15 

La compagnia teatrale Accademia perduta presenta 
« Èva Peron » di Cop Traduzione e reg a d. 
Claudio Cosadio e Ruggero Smton 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - te 5810721-5800989) 
Ore 22,30 

Landò Fiorini in: « Taya, taya Mastro Titta! » di 
Moro Amendola Reg a di Mano Amendo'a 
LA CAMPANELLA (Via Panico, 13 - tei. 65447S3) 
Tutta le sere alle 22 (domenica riposo) 
li Maestro Gilberto presenta mus che show 1980. 
LA CHANSON (Largo B-ancaccio n 82/a Tele 
tono 737277) 

Alle 21,30 

Mena Graz a Bucce! s e Leo Guiiolta m « Me 
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mar o De 
Fion. 97 tei 6784838) 

Alle 22.30 e 0.30 

Superspettacoio musicale- « Notte calda ». Apertura 
loca e ore 20 30 

TUTTAROMA (Via dei Sa'umi, 36 - tei. 5894667) 
Tutte te sere (domen ca riposo) elle ore 22-02 
Canzoni e mus ca No-Stop Sergio Centi e la sua 
eh tana, al pianoforte Maurizio Marcilli. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tc’e- 
fono 483718-483586) 

Ore 22 

Cario Loff-edo presenta il quartetto d Serg o Bat- 
t.stelli con l'intervento straord.nano del c'annet- 
tista Sa Ge.-iovese 

FOLK STUDIO (V.a G Sacchi. 3 te 589237) 
A'Ie 21.30 

Antiche boilcte irlandesi con Ka .Me Ca-thy ed 
il suo nuovo gruppo. 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

Roma UHF 64 
PROGRAMMI A COLORI 


19.00 Teleg ornale 
19 20 Ogg pariamo d . 
(Rcp'ica) 

19 50 FILM « I giganti 
g.ungla » 

21.05 Attualità m diret'a 
21,50 Mus.ca e 
22 00 TG - Qu Roma 
22 30 Oggi parliamo di . ’ 
23.00 FIL.M « ti terrore 
l'o.es* » 


SPQR 


Roma UHF 46 
PRAGRAMMI A COLORI 


no'or. 

de.- 


TELEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

00 La voce del Camp dog o 
30 l.-ico.itro d cale o. 

00 TELEFIL.V. 

30 Spccal « La coiqu sia de. 

o spaz.o » 

00 Carten an ma! 

30 M-JS caie 
CO Teatro ogg. 

40 Qj Te eroma spo-t 
50 19S0 d ec ar.n d d 
• o-z o 

30 Saitcg orn motor 
00 Cemm PO tico 
40 Co.ecdor con Pao o Ross: 

e Bruiio Giordano 
,40 Rassegna mus cale. 


T ^o! (Roma) UHF 40 

PROGRAM.MI A COLORI 

fC 30 Ca-ion- in mat 
II.OO Documenterò 

11.30 Immag ni e musei 
11,45 Carto.m ammali. 

1 2 00 FIL.M 

13.30 TELEFILM 
14.00 Med c na 

t 4 30 Show mus ca'e 

15 00 FILM 

16 30 Cartoni an miti 
17.00 TELEFILM 

17.30 Prima scuola 

19 00 Cartoni an mat 

19 30 5c enze e cui'ura 

20 00 Immag n. e mus ca 
20 30 Ca-toni an mali 

20 45 I p-ogrammi di TVA 40 

21 00 FILM • Il mostro de.la 

s'fidc d campagna ». 

22 tO Para e.epomeno. 


12.00 

12.30 
14.00 
14 30 
15.00 

15.30 
17,00 
13.00 

13.30 
19.00 

19.30 
19.45 
20 00 
20.35 
21.00 


« tvanhoe ». 

FILM. 

Enghsh is easy. 
Rubr.ca 
Musica viva 
FILM. 

Rubrica. 

« Ivanhoe » 
c Oanguard Ace ». 
Smash. 

10 m nuti con .. 
Rubr.ca 
Notizie SPOR 
Tutto di tutto 
Qu.Z: « I sogni n 
setto », 

Rubrica. 

D r fura d’arrso 
Tra Ieri. 

FILM- « Donna • 


23.30 

24.00 

0.30 

0.50 

1.00 

2.30 
4.00 

5.30 


Cartoni animati. 

Incontro di ca c o. 

Disco time. 

FILM: « Il vergine ». 
Trailers. 

Formula auto 
Giornale TR 45. 

Il periscopio 
TELEFILM. 

TELEFILM. 

FILM: « Il re e il Mon- 
S'gnore ». 

Occhio al FILM 
Questo grande, grande Ci¬ 
nema. 

FesHval dell'avanspettacolo 
Sport- Pugilato 
Giornale 7R 45. 

Night show. 


FILM 

FILM. 

FILM 

FILM 


bello ». 


GBR 


Roma UHF 33-47 

PROGRAMMA A COLORI 

13 40 FILM 
15.20 FILM 

16.55 X Ga k.ng » 

17 30 Merco edl alla g-ande . 

— Cabaret 
— Roulette. 

— Cantaviia 
— La croupiere. 

13,00 Scatole magica 

18.30 TELEFILM. 

19.00 Merco.edi a'Ia grande.. 

19.30 « Spectreman » 

20.00 Mercoledì alia grandi . 

20.40 X La soffiata ». 

21.40 Merco'edi alla grande . 
22,00 Telegioco 

22.15 FILM, «Caporale d g or¬ 
nata ». 

23.55 Varietà - Proibito 

0.20 FILM. « La rivali di mia 
mogi e ». 

TELEREGIONE 

Roma UHF 45 
PROGRAMMI A COLORI 

7.00 FILM. 

8.30 Buong'orno 
9,00 FILM. 

10 30 FILM 

12.00 Carton an mati 

12.30 FILM. «Se- pa lottoic pee 
R.ngo Kid ». 


TVR VOXON 

Roma UHF SO 

PROGRAMMI A COLORI 

40 Previsioni tempo. 

00 Arte (replica). 

30 FILM: « Un mostro a 
mezzo ». 

10 FILM: « I tromboni di Fra 
Diavolo a. 

40 FILM: • Vado in guerra a 
far quattrini ». 

10 Cartoni animati. 

30 TELEFILM. 

DO Cartoni animati. 

,30 Scelto per voi. 

,00 L'oggetto smern'o. 

,15 Radioteiegiomale 

,30 Incontro di calcio Roma- 
Napoii (R). 

,00 Dedicato a voi. 

,00 Cartoni animati. 

,30 TELEFILM 

DO Cartoni animati. 

,30 Cartoni an.mab. 

Serie « Denguard ». 

,00 Oggi Roma di ieri 

,30 L’oggetto smarrito 

45 TELEFILM. 

,15 Dentro la legge. 

,45 Musicuore 

,00 FILM: c I baroni de 'a me- 
d cina ». 

,50 Incontro di caie o 

.40 FILM. < li hglio dei cor¬ 
sara rosso ». 

,10 FILM: < I due f gli dì Tri- 
n tà ». 

,40 FILM: « Vado ir. guerra a 
far quattrini > 

,10 FILM « Le legge mi in 
colpa ». 


LA UOMO TV 

Roma UHF 55 
PROGRAMMI A COLORI 

45 Ba'Ietti del Bolsc.oj. 

40 FILM 

20 Spunky e Tedpo'e. 

30 « Ryu ». 

55 TELEFILM 
20 FILM: « Lum e-e ». 

00 Nella citta. 

15 Ca-telione. 

40 Quelli della g rando e 
20 « Favole nella foresta ». 
45 « Il fantast.co mondo di 
Mr. Monroe » 

10 Spunky e Tadpole. 

20 A g udizio d- . 

25 FILM « Terra nera ». 

10 « N Y P D . 

30 FILM- « La .-agazza fuori 
strada ». 


Roma UHF 30-32 
PROGRAMMI A COLORI 

00 TELEFILM 
iO Carton. an mati. 

30 Kir.ema; FILM. 

10 Oocurrantario 
45 Ciao, cao. 

30 TELEFILM 
20 TELEFILM 
50 Cinema, cinema FILM 
30 Feiix sera. 

40 TELEFILM 
35 C'nema allora. 

FILM d'epoca 

QUINTA RETE 

Roma UHF 49 
PROGRAMMI A COLORI 

05 « Il barone ». 

00 FILM. 

30 « L’ape Maga ». 

55 Cartoni animati 
20 « Le grande pallina blu > 
45 Gli amia di Lass c 
35 « L’allenatore VVuiff ». 

00 « Papà ha rag one ». 

30 Doppio sandwich. 

00 Bordo r.ng. 

30 « Guerra fra galass.e ». 

00 « l^pà ha ragione ». 

30 « Dr K.Idare ». 

00 Scenegg.ato. 

00 < Klond.ke ». 

30 FILM; « Col cuore m go 
30 FILM. « Co' cuore in 
gola I. 

— Buonanotta con Fiorel¬ 
la Menno,a. 


e Una strana coppia di suoceri > 
(Eden, Le Ginestre) 

«All American Boys » (Holiday) 

« Qualcuno volò sul nido del cuculo > 
(Empire) 

I Apocalypse now » (Metropolitan, 
Superga) 

« Ratataplan » (Trevi) 

«Il boxeur e la ballerina a (Quiri- 
netta) 

«Il prato» (Augustus) 

« Quel pomeriggio di un giorno da 
cani » (Clodio) 

«Arrangiatevi» (Palladium) 

■ Girl friends » (Rialto) 

■ Quel motel vicino alla palude » 
(Trianon) 

« Comiotto di famiglia» (Traspon¬ 
tina) 

« Personale di Maurizio Ponzi » 
(Misfits) 

« La merlettala » (Mignon) 
«Personale di Buhuel » (Sadoul) 

« Ferdinando il duro» (Filmstudio 2) 
«Cabaret» (ARCI Fuori Sede) 
«Personale di Grifflth » (Il Labi¬ 
rinto 


MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini - tei 6544934) 
Ore 21.30 

Concerto del gruppo ■ Flicorn quintett » di Al 
Co-vmi e Lalo Conversano con A Vannucch (e! 
pano), A Urso (basso) e P. Mazzei (ella 
batteria) 

PENA DEL TRAUCD (ARCI • Via Fonte dell'Olio, 5 
le 5895928) 

Ore 22 

Fo’clore sudamericano Dakar lolclonsta peruv a- 
no Carlos Riva io'clorista urugua ano. Romano 
chitarrista internazionale 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Bo-go Angelico, 16 - 
tei 654034S) 

Ore 21.30 

Mud ca brasii ena con I ■ Samba 4 ». 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (V a G B Bodon , 59) 

O-e 17.30 

« Le avventure del Signor Bonaventura » di Ser¬ 
gio Toiano Regia di Salvatore Or Mattia. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 
32 - tei 733601) 

Ore 10 

Nel.a scuola "G Mazz m” « Mio fratello Su¬ 
perman » spettacolo fantacomico con il clov/n 
Tata di O/ada e la partecipazione dei bambini 
CRiSOCONO (Via San Gallicano, 8 - te'. 6371097- 
5S91877) 

Ore 17 

La Compagn a "Teatro dei Pupi Sicil an dei Fra¬ 
telli Pasqual no" presenta. « La spada di Orlan¬ 
do ». Due temp di Fortuna'o Pasqualino. Reg a 


di Barbara Olson per adulti e ragazzi (nov ta 
asso ute) 

DE SERVI (V a de Morta.-o, 22 - te 6795130) 
Domani alle ore 16.45 

« Fior di loto » operetta in tre atti di Romolo 
Corona Orchestra < Ha.-monia ». Direz-one mu- 
5 cele M. Vittorio Catena Regia di Patrizia Mar- 
tei 1 Maestra del Balletto Rory Di Luzio. Preno¬ 
tazioni e acquisto dei bigliett presso il botte¬ 
ghino del Teatro da'ie ore 10,30 alle 13 e dalle 
ore 15,30 alle ore 19,30. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(V o Perugia, 34 - tei 7822311 • Segreteria) 
Alte 17 Incontro-enimaz.one, Laboratorio del'a 
f.abo folk « La figlia del sole e la luna > fiaba 
africana Domani (P.-ime) d « La scuola delle 
meraviglie » novità assoluta 
GRUPPO DEL SOLE (Vale de la Primavera, 317 
Sede legale Via Carlo della Rocca, 11 - tele¬ 

fono 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Alle 9.30 prove 
teatrali de; ■ La guerra delie campane del re che 
non voleva morire ». Alle 17 laboratorio di co¬ 
struzione maschere ape.-to al quartiere. Alle 19 30 
laborator.o d tecn'che teatrali. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 - tei 315373) 

Ore 10 

« Le avventure di un burattino di legno ». Da 
"Pinocch o" di C. Collodi, testo e regia d: M J. 
Monaco. Produzione Laboratorio Teatro Porco- 
sp no in colleboraz one Teatro Regionale Toscano 
e Comune di Pistoia. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico, 
32 - tei. 8101887) 

Domani alle 16.30 

II Teatro del e Mer onctlc degli Accetteila pre¬ 
senta: «Quanti draghi in una volta» (novità). 
LUNEUR (Luna Park permanenta Via della Tre 
Fontane, EUR lei 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevo’! 
se.-eta 


Cineclub 


MISFITS (Via del Mattonato. 29) 

Alle 13-20.30: ■ Stefano Iunior ». Alle 20-23: 
« Interno giorno » di Maurizio Ponzi. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 - tei. 869493} 

« La merlettaia » con I. Huopcrt. 

SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi, 2/a) 

Alle 17,45. 19.30, 21.13. 23: «Los olvidados » 
di L. Bunuei. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Ahbert, 1 'c) 

Stud O 1 

Alle ore 18-21.30. «Jeanne Oialman > d. Chantal 
Akerman. 

Stud.o 2 

Aie 18,30. 20.30, 22,30: «Ferdinando il duro» 
di A. Kluge. 

CIRCOLO ARCI FUORI SEOE (Vìa C De Lotlis, 20) 
Alfe 20-22; « Cabaret > di Fosse. 

CINECLUB IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
Tel. 312233) 

A'Ie 18,30, 20,30, 22,30: ■ Le due erianelle » 
(1921) d. D.W. Criftith (sott. ilal.J. 

CIRCOLO ARCI X CIRCOSCRIZIONE (Via Tusco- 
lane 950 Cinema Bnstol) 

Alle 16-22; « La ballata dì un soldato » d. Guferai. 
CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via da Sabelii, 2 • 
tei. 492610) 

Ore 21; ■ Passaggi > di Claudio Fragasso. 
L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 • teia- 
fono 862530) 

Alfe 16.30, 20,30. 22.30: ■ L’angelo azniiro » 
con Marlene Dietrich, reg.a di Josef von Stemberg 
(vers. tal.) A',e 1S.30. < Dishonored » con M. 
Dietr.ch, reg a d. Josef von Stemberg (vera. orlg). 


Prime visioni 


ADRIANO (pza Cavour 22, tei. 3S2153) L. 3500 
Amityrille Horror con J. Broiin • Drammatico 
(16-22,30) 

ALCYONE (v.a !.. Lesina 39. t. 8380930) U 1500 
Riposo 

ALFIERI (via Repctti 1. tet 295803) L. 1200 
Un tram che si chiama desiderio con M. Brando 
Orammel co 
(16-22,30) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Mantebello 101, 
ter. 481570} U 2500 
Intime carezze 
(10-22.30) 

AMBASSADE (* A Agiati 57, t. 540890) L. 2500 
I viaggiatori dalla sera con U. Tognazzi • Satirico 
(16-22.30) 

AMERICA (V N de Grande 6. t 5816168} U 2500 
Tescromio con J. Dorelii • Com co 
(16-22.30) 

ANIENE (pzza Sempionc 18 tei 890817) L. 1700 
L’imbranato con P. Fra.nco - Satirico 

ANTARES (vie Adriatico 21. tei S90947) L. ISOO 
Jesus Christ superstar con T. Ncelcy • Mus ca.e 
(16-22.30) 

APPIO (via App.s N S6. rei 779638) L 2000 
Sindroma cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22.30) 

AQUILA (via L’Aquila 74 rei 7594951) L. 1200 
Fcliciiy la figlia dì Emanuclla 

ARCHIMEDE O’ESSAi iv a Arch mede 71, tal. 
875567) L, 2000 

92 minuti in un'altra città con R. Bianche • Sen¬ 
timentale 
(16.15-22.30J 


ARISTON (/la Cicerone 19 tei 353230) L. 3500 
L'uomo venuto dall'impossìbile con M Me Dowelt 
Giallo 
(16 22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei 6793267) L. 3000 
Polpette con B Murray • Comico 
(15,30-22.30) 

ARLECCHINO (v Flaminia 37. t 3603346) L 2500 
L'infermiera nella corsia dei militari con N Cassini 
Comico - VM 18 
(16-22 30) 

ASTORIA (V di V Beiard. 6. t 5115105) L 1500 
La camorra sfida fa citta risponde con M. Merola 
Drammatico 
(16-22,30) 

ASTRA (viale ionio 225, tei 8186209) L 2000 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22,30) 

ATLANTIC (v Tusco^ana 745, t 7610656) L ISOO 
Amityville Horror con J. Brol.n • Drammatico 
(15 22,30) 

AUSONIA (via Padova 92, tei 426160) L. 1200 
studenti L 700 

Killer Elite con J Caan - Giallo - VM 18 

BALDUINA ip Ba duina 52, t 347592) u 2000 
Buone notizie con G. G annini - Dramma! co 
(16-22,30) 

BARBERINI (p Barberini 25, t 4751707) L 3500 
Mani di velluto con A Celentano - Com co 
(16-22,30) 

BELSITO (pie M d Oro 44, tei 340887) L 1300 


340887) 


481336) 


L. 2000 


L. 1300 


Il cacciatore di squali con F. Nero • Avventuroso 
(16,15 22,30) 

BLUE MOON (va dei 4 Cantoni 53, t 481336) 

L 4000 
Sodomia 
(16 22,30) 

BOLOGNA - L 2000 
Riposo 

CAPITOL (v.a G Sacconi, tei 393280) L. 2000 
Manhattan con W. Al'en - Sentimentale 
(16-22.30) 

CAPRANICA (pia Capran ca 101, tei 6792465) 
L 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi - Mus cale 
(15 22) 

CAPRANICHETTA (piazza Montevltorio 125, tei. 
6796957) L 2500 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla • 

Drammatico VM 14 

(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola d Rienzo 90, tei. 
350584) L. 2500 

Un sacco bello con C. Verdone Satirico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p R. Pilo 39. t. 588454) L. 2000 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22.30) 

DIAMANTE (v Prenes'ina 23, f. 295606) L 1500 
Le sette città di Atlantide con D Me Clure - Av¬ 
venturoso 

DIANA (va Appia Nuova 427, t. 780146) L 1500 

I lautari con D Chehescescu - Drammatico 
DUE ALLORI iv Casmiia 506. t 273207) L. 1000 

La furia selvaggia di Brute Lee 
EDEN (p Cola d. Rienze 74. t 380188) L 1800 
La palata bollente con R. Pozzetto - Com co 
EMBASSY (V a Stoppani 7 tei 370245) l 3000 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16 22.30) 

EMPIRE (vie R Ma-gher la 29 t 857719) L 3500 
Qualcuno volo sul nido del cuculo con J. Nieholson 
Drammatico - VM 14 
(16-22.301 

ETOILE (pza in Lueina 41 tei 6797556) L. 3500 
Dieci con D Moore - Satirico VM 14 
(16-22,30) 

ETRURIA (v.a Cassa 1672, t 6991079) L. 1300 
Gardenia con F. Caluano - Avventuroso 
EURCINE (via Liszi 32, tei. 5910986) L. 2500 

II malato immaginario con A. Sordi - Satìrico 
(16 22.30) 

EUROPA (c d'Italia 107. tei 865736) L. 2500 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective con 
R. Pozzetto Sat r co 
(16-22,30) 

FIAMMA (v. B.ssolati 47, tei 4751100) L 3000 
il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (v. S N Da Tolentino 3, t. 47S0464) 
L. 2500 

Un sacco beilo con C. Verdone • Satirico 
(16,10-22.30) 

GARDEN (V e Trastevere 246. t. 582848) L 2000 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p za Vulture, tei. 894946) L. 2000 
Riposo 

GIOIELLO (v Nomentane 43. tei. 864149) L. 3000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulle • 
Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) l, 2000 
Gli aristogalli ■ Disegni animati 
(15,30-22.30) 

GREGORY (vìa Gregorio VII 180, t. 6380600) 
L. 2500 

Uragano con M. Farrow - Drammatico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (Igo B Marcello, tei. 858326) L, 3000 
All American Boys con D. Christopher • Satirico 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano 37. tei. 8319541) U 2500 
Il malato immaginario con A Sordi - Satirico 
(16 22,30) 

INDUNO (via G. Induno 1, tei. 582495) L 2000 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Com.co 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipaiccco. t. 6093638) L. 2000 
Una strana coppia dì suoceri con A. Arkin - Satirico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (v A. Nuova 176, t. 786086) L. 3000 
On sacco bello con C Verdona - Satìrico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS Apostoli 20 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v- P. Castello 44, t. 6561767) L. 1500 
Vizio in bocca 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (v'o C. Colombo km. 21, tei 
6090243) L, 1500 
Riposo 

METROPOLITAN (via de. Corso 7, tei. 6789400) 
L. 3500 

Apocalypse now con M, Brando - Drammatico 

VM 14 

(15,45-22,30) 

MODERNETTa (pza Repubblica 44, tei. 460285) 
L. 2500 

Una donna di notte 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, t. 460285} L. 3000 
L’infermiera nella corsia dei militari con N. Cass.ni 
Comico - VM 18 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. delie Cave 36. t. 780271) L. 2500 
L’uomo venuto daU’impossibile con M. Me Dowcll 
Già Io 
(16-22.30) 

NIAGARA (vo P. Matti 16. t. 6273247) U 1500 
L’imbranato con P. Franco - Satìrico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (V. M. Amari 18, t. 789242) L. 1500 

11 signore degli anelli di R Bakshì - Oisegn' animati 
(15.30-22.30) 

OLIMPICO (p.za a. da Fabriano 17, t. 3962635) 
U 1500 

Ore 21 « Concerto » 

PALAZZO (pzza dei Sann.tì 9. t. 4956631) L 1500 
Ladro lui ladra lei con A Sord - Com'eo 
(19,15-22.30) 

Cabaret ore 21.30 

PARIS (via Magna Grecia 112. t, 754368) L 2500 
Amityville Horror con J. Brolin • Orammat co 
(15.30-22.30) 

PASQUINO (v lo dei P ede 19 t SS036221 L 1200 
International velvet (Una corsa sul prato) con 
T. O'Nee! - Sentimentale 
(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE (via O Fontane 23, tei 
480119) L 3000 
Gli arislogatti - Disegni «n mati 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE (va Nazionale, t. 462653) L. 3000 
Action con L Merenda - Satìrico - VM 18 
(15,30-22,30) 

QUIRINETTA (v’a M M'nghettI 4. tei. 6790012) 
L. 2500 

Il boxeur e la ballerina con G C Sco’t • Satirico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96. t. 464103) 

L 2000 

Manhattan con W. Alien • Sent menta c 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonmno 7, tei. 5810234) L 2500 
Mani di velluto con A Celentano Comico 
(16-22,301 

REX (Corso Trestc 113, tei 864165) L 1800 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia 109. tei. 837481) L. 2500 
Interceptor con M Gibson • Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 

RIVQLI (via Lombardia 23, tei. 460883) U 3000 
• liganla (Prima) 

(17-22,30) 

RQUGE ET NQIRE (vii Salane 31, tei. 864305) 

L. 3000 

Amori vizi c depravazioni dì Jutllna con M. Potter 

Sentimentale • VM 18 

(16-22.301 

ROYAL (v. E Filiberto 175. t 75745491 L 3000 
Interccpter con M. Gibson • Drammatico • VM 18 
(16-22,30) I 


Drammatico 


tal. 460285} 


Fontana 


SAVOIA (via Bergamo 21, tal 885023) *- 250® 
Buio Omega con C Monreale Giallo VM t8 
(16 22,30) 

SMERALDO (pza C di Rienzo, t. 351581) U. 1500 
Mcteor con S Connery - Drammatico 
SUPERCINEMA (v Viminale lei 485498) L. 3000 
Quadrophenia con P. Daniels - Musicale 
(15.45-22.30) 

TIFFANY (v A De Pretis. te. 462390) L. 2500 
L'usignolo e l’illodola con S. Kristel - Senti- 
nienta e VM 18 
(16-22 30) 

TREVI (V San Vincenzo 9 tei 9789619) L. 2500 
Ratataplan con M M cheti Comico 
( 16 22 30) 

TRIOMPHE (p Annibaliano 8. t. 8380003) L. 1800 

I viaggiatori della sera con U. Tognazzi • Satirico 
VM 14 

(16 22,30) 

ULISSE (v Tiburtlna 354, te! 433744) L 1000 
Butch Cassidy con P. Newman - Drammatico 
UNIVERSAL (vio Bar 18, tei 856030) L 2500 

II signore degli anelli di R. Bakshi - Disegni animati 
VERSANO (pza Verbano 5 t 851195) L. 1500 

Fuga da Alcatraz con C Eastwood - Avventuroso 
VIGNA CLARA (pia 5 lacini 22, tei. 3280359) 
L 2500 

Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

VITTORIA tp S M Liberatrcc, t 571357) L 2500 
Inlerceptor con M G bson - Drammatico • VM 18 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposo 

ACILIA (tei 6030049) 

Furto contro furto con T Curtis - Avventuroso 

ADAM 

R poso 

AFRICA D'ESSAI (v Galla a Sidama 18, telefono 
8380718) L 1000 

La battaglia di Midway con H. Fonde - Drammatico 
APOLLO (via Cairoli 98. tei. 7313300) L. 800 

I tre giorni del Condor con R Redford * Dram¬ 
matico 

ARIEL (v. di Monteverde 48 f 530521) L 1000 
Arancia meccanica con M Me Dowell - Dremm»- 
tico - VM 18 

AUGUSTUS (c so V Emanuele 203, tei. 655453) 
L 1500 

II prato con I. Rosseltml - Drammatico 
BOITO (V Leoncava'lo 12-14, t 8310198) L. 1200 

MASH con D Sutherland - Satirico 
BRISTOL (V. Tuscoiena 950, tei. 7615424) L. 1000 
La ballata di un soldato con V. Ivmcìov • Dram¬ 
matico 

BROADWAY (v dei Narc-si 24, t. 2815740) L. 1200 
Excitatìon star 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Non pervenuto 

CLODIO (v. Ribofy 24. tei 3S95657) L. 1000 
Quel pomeriggio di un giorno da cani con A. Paeint 
Drammatico - VM 14 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

DORIA (v. A Dorie 52. tei. 317400) L. 1000 
Easy Rider con D Hoppcr • Orammetlco - VM 18 
ELDORADO (v le dell'Esercito 38 tei, 5010552) 
Questa è l'America - Documentario 
ESPERIA (p azza Sonmno 37, tei 582884) L. 1500 
La luna con J. Clayburgh - Drammatico - VM 18 
ESPERO 

Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Pieri 36, 
L'uomo che cadde sulla terra con D. Bowla - Dranv 
matiCo - VM 14 

HARLEM (V del Labaro 64, tal. 6910844) L. 900 
Porno shock 

HOLLYWOOD (via del PIgneto 108, tei. 290851) 
L 1000 

Dalla Cina con furore con B. Lee - Awenturoeo 
VM 14 

JOLLY (via L Lombarda 4. tei. 422898) L- 1000 
Le avventure erotiche di una ragazza aquilio 
MADISON (via G Chiabrere I2l. tei. 5126926) 
L. 1000 

Scherzi da prete con P. Franco - Comico 
MIGNON (via V terbo 15. tei. 869493) L. 1500 
La merlettaia con I. Huppert • Drammatico 
MISSOURI (via Bombelll 24 tei 5562344) U 1200 
Justine con R. Power - Drammatico » VM 18 

MONDIALCINE (via del Trullo 330, lei. 5230790) 
L. 1000 

lo donna tu donna 

MOULIN ROUCE (VOM. Ccrblno 23, t. 5562350) 
L. 1200 

Roma a mano armata con M. Merli - Drammatico 
VM 14 

NOVOCINE D'ESSAI (via Cord. Merry del Val 14, 
tei, 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 
La perdizione con R. Poweli - Drammatico 
NUOVO (via Ascianghi IO. rei 588116) L 900 
Anello matrimoniale con C. Villani - Comico » 
VM 18 

ODEON (p zza d Repubb'ica 4 tei. 464760) L. 500 
Pelle bianca per desideri neri 
PALLADIUM (pzza B Romano 11, tal. 5110203} 
U 800 

Totò arrangiatevi - Com co 
PLANETARIO (v.a G Kom.ta 83, NI. 4759998) 
L. 1000 

La perdizione con R, Pov/ell - Drammatico 
PRIMA PORTA (p azza 5axe Rubra 12-13, tei» 
fono 6910136) L 800 

Poliziotto sprint con M. Merli - Avventuroso 
RIALTO (via iv Novembre 156, tei 6790763) 
L. 1000 

Ciri friends con M Mayron - Drammatico 
RUBINO O'ESSAI (via S Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 

Le voci bianche con S Mio - Satirico - VM 16 
SALA UMBERTO (v d Mercede 50, rei 6794753} 
L. JOO 

Cegé Bellavita con F. Bucci - Satìrico 
SPLENDID (V. Pier delle Vigne 4. tal. 620205) 
L. 1000 
Supersexy movie 

trianon 

Quel motel vicino alla palude con N Brand - Dram- 
mat.co - VM 18 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (pria G. Pepe, tei. 7313306) 
L 1000 

Facciamo l'amore con M. Monroe • Sentimantali 
e Riv.sta di spogliare'lo 

VOLTURNO (via Voitumo 37. rei 471557) L. 1000 
Cicciolina amore mio con I. Staller • Sexy 
VM 18 c Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (tei 6000775) 
Non pervenuto 


Ostia 


SISTO (via de: Romagnoli, tei. 6610705) L. 2009 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei Pallotlini. telefone 6603186) 
L 2000 

GII arìstogatti - D segni en matì 
SUPERGA (via Manne 44. tei. 6696280) L, 2000 
Capitan Harleck 


46..03, Sale diocesane 


Celentano 


14) L 2500 
Comico 


tei 864165) L 1800 
Lemmon • Drammatico 

tei. 837481) L. 2500 
n • Drammatico - VM 18 


864305) 


CINEFIORELLI (Via Terni 94. te-.. 7578695) 

Mio figlio Nerone con A. Sord - Satirico 
06LLE PROVINCE (v d ProviiKe 41, tei. 420021) 
Tom e Jerry - Disegni an'miti 
EUCLIDE (v Guidobaido del Monte 34, tei. 802511) 
Professione assassine con C. Bronson - Gialle 
MAGENTA 

^ontri stellari olire la tana dimensione con 
C. Munro - Avventuroso 
NOMENTANQ (via F. Redi 1-A lei. 8441594) 
Drncula padre e figlie con C. Lee - Satirico 
PANFILO (via Pais.cllo 24-B, tei 864210) 

Aquila Grigia il grenda capo Chejenne con A Cord 
Avventuroso 
RIPOSO 

"• ' * D'*»9ni animati 
T'*U" (vm degli Etruschi 40, tei 4957765) 

Da Corleone a Breoklyii con M Merli . Dram- 
mitico 

TRASPONTINA (vii d»ra Conciliaxicnc 74 ) 

Complotto di lamlglia con Barbara Harr s Giallo 
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SPORT 


Mercoledì 6 febbraio 1980 


Nelle parole deU’allenatore « esonerato » soltanto schietti rimpianti 


Azzurri a Lake Piacici 


Gigi Radice, un «personaggio» 
anche da licenziato in tronco 


La « religione » dei mondo dei calcio 

Sacrificio 

rituale 


Non una dichiarazione polemica o un ge¬ 
sto di rabbio/ solo auguri al «suo» Torino 


^ s 

' j 


h 

a 




« fci'j 
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E' 0 rituale pagano del 
sacrificio dell’allenatore: 
sema odio, ami con tanto 
amore e con tanta com¬ 
prensione, ad un certo mo¬ 
mento i presidenti squar¬ 
ciano il petto dei tecnici. 
Ma commuovendosi: Pia- 
nelli, licenziando Radice, 
piangeva. Gli atzechi dei 
tempi di Cortes toglievano 
il cuore dal petto del guer¬ 
riero nemico, ma prima — 
per e mesi — lo co¬ 

privano di fiori e di ori, 
lo rimpinzavano di cibi e 
di fanciulle seducenti, poi 
lo ammazzavano. 

E' quello che capita agli 
allenatori di calcio: pri¬ 
ma coperti d’oro e profu¬ 
mi (le fanciulle restano un 
fatto privato) poi sbattuti 
via. E' toccato a Radice, 
e Pianelli, narrano gli sto¬ 
rici, prima ha pianto, con 
tutta la famiglia, mangian¬ 
do. Radice è l’allenatore 
che aveva fatto vincere 
tino scudetto al Torino do¬ 
po un digiuno durato tren- 
t'anni, dalla tragedia rii 
Superga. E quando lo scu¬ 
detto non lo vinceva era 
sul punto di vincerlo. Ma 
non è bastato: appena i 
granata sono entrati in cri¬ 
si, il presidente ha pen.^a- 
to di risolvere tutto mon¬ 
dandolo via. iVon é mai 
accaduto che un presiden¬ 
te — quando la sua squa¬ 
dra andava male — si man¬ 
dasse via da solo. Ma non 
è nemmeno mai accaduto 
— che si .sappia — che 
un sacerdote azteco si 
piantasse il coltello di os¬ 
sidiana nel petto rispar¬ 
miando il prigioniero. 


Radice à stato scaccia¬ 
to. .Angehllo era già .stato 
scacciato, Orrico si stava 
scacciando prima che lo 
scacciassero. Mozzone a- 
spetta che lo scaccino, Tra- 
pattoni stava per essere 
.scacciato, ma poi la .sua 
< vecchiaccia > ha infilato 
tre partite utili consecuti- 
re e lo hanno mes.so m 
aspettativa. t\on vogliamo 
dire, per carità, che gli 
allenatori siano sempre nel 
giusto e i dirigenti sempre 
nell’errore: vogliamo dire 
che ci sono allenatori rim¬ 
bambiti come pre.sidenti 
rimbambiti. Però a paga¬ 
re sono sempre gli allena¬ 
tori. mai i presidenti: i 
conflitti rii classe valgono 
anche nel calcio. 

In conseguenza di questi 
Radice se ne va. .Aveva 
fatto del Torino una gro.s- 
,sa squadra: aveva inven¬ 
tato in Claudio Sala il poe¬ 
ta del gol ed in « Pulici- 
clone » un cannoniere ter¬ 
rificante. Quando al poeta 
si è inaridita la vena ed 
il ciclone è diventato te¬ 
nero come un ponentino, 
conciliatore di lunghe pen 
nichelle, la colpa è stata 
di Radice: che razza di 
musa è un allenatore che 
non ispira i poeti e che 
razza di Eolo è un tecnico 
che non soffia uragani? 

.Arrivederci. Radice; ci 
sarà sempre un Milan, un 
Napoli, (o un Cagliari, o 
un Pi.sa. 0 un Salerno) nel 
tuo futuro, gremiti di poe 
ti e di cicloni. Basta saper 
aspettare. .Anche i Pianelli 
passano. 

kim. 
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GIGI RADICE ai tarr.pl felici della conquista dello scudetto 




Dnlla nostra redazione 
TORINO — Dobbiamo rife¬ 
rirvi di un « iicenziamento 
di iusso )», quello di Gigi Ra¬ 
dice. allenatore del Tonno, 
ma non per questo meno in¬ 
dicativo di un males.sere ge¬ 
nerale. Lunedi sera, a ven- 
tiquattr’ore daH’ultima scon¬ 
fitta del Torino a Firenze, 
si è svolta la conferenza- 
stampa di Pianelli e ieri mat¬ 
tina Gigi Radice si è incon¬ 
trato con i giornalisti che 
l’avevano raggiunto nel « Re 
sidence du Pare ». 

Non sappiamo se sarà una 
sorpresa per 1 nostri lettori, 
ma ieri mattina Gigi Radice 
ha deluso quanti (perché na¬ 
sconderlo?) si erano recati 
con l’intento di accendere 
una polemica. 

Non una parola di rancore 
0 di rabbia, ma solo il rim¬ 
pianto per un’avventura fi¬ 
nita in modo cosi triste; « Ho 
creduto sino all ’ ultimo di 
essere diventato uno di loro 
e mi sono illuso che si po¬ 
tesse ancora soffrire insieme 
e insieme uscire da questa 
situazione di disagio 

Gigi Radice. « licenziato di 


Al campionato di basket si guarda ai play-off 

E’ sempre lotta serrata 
tra Grimaldi e Pintinox 

Billy ed Emerson appaiono le squadre più in salute in vetta - Incertezza in A2 


Orrico resta alPUdin 


V'kJV 


UDINE — Orrico resta ille avi¬ 
da dell’Udinese.. Il consiglio di 
amministrazione bianconero ha re¬ 
spinto le sue dimissioni rlconier- 
mandogll la piena fiducia a il tec¬ 
nico ha ritirato le dimissioni e si 
è rimesto al lavoro per < supera¬ 
ra l’attuale fase di abbattimento 
morale > guidando ieri pomeriggio 
un Intenso alicnamento in vista 
dell’Incontro di domenica con la 
Juventus. Orrico ha confermato che 
la tocialà gli ha oiferto il con¬ 
tratto per la prossima stagione 
ma che lui è dell’opinione che 
■ ogni decisione va presa a tempo 
debitoa. Nella conferma di Orrico 
molto avrebbe pesato le stima ri¬ 
posta nel tecnico da Sanson.. 


f ì 


CORRADO ORRICO 


La gros.sa sorpresa della i 
decima giornata di ritorno 
del campionato di basket è 
venuta da Mestre: la Superga 
aveva l’occasione per uscire 
dai bassifondi della classifica I 
e, addirittura, per riaccende¬ 
re qualche speranza In fun¬ 
zione dei play-off: reduci da 
una bella vittoria corsara sul 
temibile Jollycolombani, i 
mestnnl erano favoritissimi 
nello scontro diretto con 
l’Antonini. Invece, a smentire 
tutti i pronostici, gli uomini 
di Zorzi sono andati In Vene¬ 
to a vincere con larghezza in 
una partita dove la tattica 
(leggi girandola degli schemi 
difensivi) è risultata alla fine 
decisiva. 

Complimenti dunque a 
Bucci e C. che adesso guar- | 
dano dall’alto i veneti, co- ■ 
stretti a sentirsi sul collo il I 
fiato della Scavolini che cer- j 
to non si è ancora arresa. I ] 
pesaresi sono stati ancora u- ! 
na volta sconfitti in casa ma i 
questa volta erano alle prese I 
con una Gabetti riconferma- I 
tosi quarta forza del campio¬ 
nato. 

Del vertice c’è da segnalare 


la buona salute di Billy ed 
Emerson. I milanesi di Pe- i 
terson hanno annichilito la i 
Jollycolombani che sembra j 
attraversare un momento dif- I 
ficile: i varesini hanno fatto j 
115 contro l'Acqua Fabia e I 
anche se gli uomini di Van- j 
doni non rappresentano un ' 
ostacolo enorme per nessuno, 
i 76 punti in due dì Sels e 
Morse dovrebbero costituire 
elemento di riflessione (e di 
brividi) per le altre preten¬ 
denti allo scudetto. 

Nel « clou » di Bologna la 
Sinudyne ha faticato meno 
del previsto contro un’Arri- 
goni. forse ormai rilassata, 
ma continua a destare preoc¬ 
cupazioni la situazione di 
Bertolotti: ieri la forte ala . 
Ixilogne-se ha giocato appena ! 
tre minuti nel secondo tempo | 
(0 punti) e Driscoll non ha j 
ritenuto di utilizzarlo n“m- i 
meno dopo l’esclusione di | 
Generali per cinque falli. Con j 
un Bertolotti nullo nei pia- i 
y-off sarebbe assai dura la j 
caccia allo .scudetto per 1 j 
campioni d’Italia. 

Le altre due candidate alla 
fase finale sono, secondo i 


pronostico, ancora Insieme: 
la Grimaldi ha vinto facile 
sull'Eldorado (Brumatti a 
quota 30 e Grochowalsky a 
41) mentre la Pintmo.x ha fa¬ 
ticato più del previsto in ca¬ 
sa contro risolabella, ma ce 
l’ha fatta grazie a un grande 
Laimbeer (40 punti). Dome¬ 
nica prossima requilibrio 
potrebbe rompersi a favore 
del bresciani, che saranno di 
scena a Roma con la Fabia 
mentre la Grimaldi aspetta 
la visita del Billy. 

Insomma. a tre giornate 
dal termine non solo non si 
chiarito molto, restano an¬ 
cora dei dubbi da chiarire; 
quale sarà la quarta squadra 
che accompagnerà in A2 le 
tre già condannate (Fabia e 
Isolabella hanno ormai spe¬ 
ranze solo « matematiche »), 
quale sarà l’ottava che dispu¬ 
terà gli spareggi per i playoff 
(in ballo Jolly e Antonini) e. 
ovviamente, chi eviterà gli 
.spareggi fra Grimaldi e Pin- 
tinox. 

Se la situazione è ancora 
confusa in Al. non si può 
certo dire che in A2 sia tut¬ 
to chiaro. Il Bancoroma 


Il torneo internazionale giovanile di calcio 

Fiorentina - River Piate 
apre oggi il «Viareggio» 

Paolo Rossi leggerà il giuramento • La partita in diretta TV alle ore 14,30 











Dal nostro Inviato 


I la gara di apertura fra 1 vlo- | ultime tre edizioni è sempre i 

la della Fiorentina e gli ar- \ risultato fra i migliori. Lo . 

1 gemini del River Piate di scorso anno il Perugia perse i 

Buenos Aires. La sfilata e i per 1 a 0 nella finale con la i 

1 rincontro saranno trasmessi I Fiorentina: per i viola segnò ! 

1 in diretta (ore 14,30) sulla rete i il gol Sacchetti. j 

; due. Sempre nel quadro delle j E’ appunto perchè 1 fioren- j 

iniziative, nella serata, nel i tini hanno vinto nel 79 che 

corso di un ricevimento al ; oggi disputeranno la partita i 
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VIAREGGIO — Con la parti- j gentini del River Piate di 
ta Fìorentina-River Piate che i Buenos Aires. La sfilata e j 
sarà anticipata dalla sfilata j l’incontro saranno trasmessi I 
delle tradizionali maschere ■ dn-etta (ore 14,30) sulla rete i 
del van noni e delle sedici , due. Sempre nel quadro delle j 
squadre partecipanti, si inau- ! iniziative, nella serata, nel i 
gura oggi a Viareggio la 3’2. 1 corso di un ricevimento al ; 
edizione del Tomeo Interna- collega Ezio De Cesari del j 
zionale «Coppa Carnevale», j corriere dello Sport-Stadio. , 
Una rassegna che da ha i sarà consegnato il « Premio ■ 
valicato i confini e che in i Roghi ». giunto alla 18. edi- ' 
questa edizione si presenta i jjone 

quanto mai inter^^^^^ Per quanto riguarda lei 

Pai ' " novità » di questo « Viareg- i 
geriti del Centro Gio ! gio». diciamo che consistono • 

nfn’^or^i i nella presenza, oltre che de- | 
re in Versili^ le piu torti satini sinplie desìi I 

rappresentative giovanili del ^^al M^dnd dei * 

mOTlaO* _ _ i Unrtrt Haì crr#»- 





que • mere figurano nuovamente 1 j 

gruppi mascherati e quindi f'pf*n 5 lovacchi del Dukla di ' 

"pòf jKSim de" p" gl M vmeiwr, d" h?n i 


di inaugurazione contro gli > 
argentini. Una gara che è 
molto attesa soprattutto per- i 
chè il River Piate, come del ' 
resto il Read Madrid, l’Aris di t 
Salonicco e il Porto, non è i 
da queste parti conosciuto. J 
Comunque sia. la Fiorenti- ; 
na e le altre sette rappresen¬ 
tative italiane si sono attrez- ! 
z.ate. hanno messo insieme | 
delle .squadre competitiv?, e ‘ 
tutte puntano al successo fi- I 
naie. i 
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Divertono i cinesi contro la « Lupa » 


cpf't» rannreceni i ROMA — Continua la serie di amichevoli della nazionale cl- 
iane si sono attrez- ! '’*** HaHa- Ieri a Frascati, ha affrontato la squadra del- 
no messo insieme ' le Lupa Frascati, militante nel campionato di serie D. I cl- 
dre competitiv?. e ‘ nesi si sono imposti per 3 a 0. E' stata una partita di¬ 
ano al successo fi- I vertente, che il pubblico, non molto numeroso a dir la verità, 
j ha apprezzato, sottolineando con scroscianti applausi le pro- 
I • II* > I dezze dei giocatori del Sol Levante. Nella foto; una fasa di 

Loris Ciullini 1 gioco deirincontro. 


del Grappa, che lo scorso 
anno fu premiato con il fi¬ 
schietto d’oro prenderà 11 via 


Domani presentata 
la Tirreno-Adriatìco 

ROMA — Domani, alle ora 
n, verri presentata la XV 
Tirreno-Adriatico - Troleo FIAT- 
Ritmo. La cerimonia si svolge¬ 
rà nella sala consiliare dell’Am- 
ministrazione provinciale di 
ma, a Palazzo Valentini, in via 
Magnanapoli. LA XV Tineno- 
Adriatico • Torfeo FIAT-Rìlmo 
ai svolgerà dall’8 al 13 marzo e 
si concluderà tre giorni prima 
della Milano-Sanremo, che si 
correrà quest'anno domenica 16 


Partizan di Belgrado, gli 

scozzesi del Celtic. ■ finali «t 

Le rappresentative italiane 
sono il Milan che vanta il 

maggior numero di vittorie __ ■■■ ^1 

(61. la Fiorentina (5). il Na- ■■ ■■■ r . 

poh (1), la Juventus (1). la ■■ ■■■ 

Lazio, il Perugia, il Torino e 

l’Avellino la cui P*’’*?* Roma — !• in piene svolgl- 
tiquadra è la rivelazione del mento rorganlzzazìone dei terze 
massimo campionato. Allap criterium ACI-Neve, trofeo lan- 
nello. quest’anno, mancano la • co di Rome: orgenizzate da 2 S 


Le finali si svolgeranno a Madonna di Campiglio 

Il III Criterium ACI-Neve 


Sampdoria. che vanta quattro | 
successi. 11 Vicenza i2). l’In- , 
ter (1). oltre la Roma che ha 
sempre ben figurato. 

Sulla carta le squadre Ita¬ 
liane che SI fanno preferire j 
sono la Fiorentina (che ha j 
vinto le ultime due edizioni) | 
11 Napoli (allenalo da Corso). , 
squadra campione d italla. il . 
Mil«n e il Perugia che nelle ' 


I AutemobiI Club altrettanta selezio¬ 
ni interprovinciali designeranno i 
I 1000-1200 finalisti, ctia suddivisi 
I In 18 categorie (9 per lo alalom 
a 9 per il tendo) si daranno bat¬ 
taglia Palla finali in programma 
Sulla navi di Madonna di Cam 
I piglio dal 26 al 29 marzo. Alla 
' balla maniteslazicna turistìco-sciisti- 
I ca organizzala dall’ACI in colUbo- 
t raziona con la Federici parlecipa- 
' ranno qutsi’anno almeno 6.000 
' pariona. 


Alla gara possono partecipare lutti 
i soci dell'ACI (è potsibiie lare 
la tessera al momento dell'iscri- 
ziona al Criterium) purché abbie- 
no compiuto I 18 anni a paghino 
la tassa di iscriziona cha è di 
7.000 lira. Gli iicritli ammesai al¬ 
la finali avranno diritto ad un 
rimborso della spesa di trasferì- 
mente in buoni di benzina, ad una 
■ tracolla * da viaggio a ad una 
c carta dalla neva « che contiene 
la indicazioni necessarie a rag¬ 
giungere 350 stazioni inverniti lla- 


I Hana, Coma iniziativa di contorno i Rema. 


à stato organizzato quest’anno lo 
* Slalom con Ritmo >: quattro ga¬ 
ra patrocinate dalia FIAT cha sì 
svolgeranno il 9 labbraie ad Asia¬ 
go (taiczione dì Vicenza), il 16 
febbraio a Roccaraso (Selezione 
di Selerne), Il 23 fabbreio a Se- 
stoia (seleziona di Oologna) a il 
28 marze a Madonna dì Camp't- 
glio (finala). Ricchi prami seno 
in palio per tutti i partecipanti 
allo finali di Madonna di Campi- 
gilè: fra tutti spicca una Fiat-Ritmo 
Targa oro. Il terzo Criterium Aci- 
nava è alato prosantato iirl a 


riu.5cendo nell’Impresa di 
battere il Pagnossln neH’anli- 
cipo di sabato ha addirittura 
riaperto il discorso sui pla¬ 
y-off, oltre ad aver fatto un 
decisivo passo verso la pro¬ 
mozione. Alle sue calcagna, e 
a quelle della Mercury (vin¬ 
citrice netta a Cagliari) resi¬ 
ste ancora la Canon che non 
ne vuol proprio sapere di ri¬ 
nunciare all’Al e che ha gio¬ 
cato alla morte per spuntarla 
su una Mecap estremamente 
battagliera. Non ce l’ha fatta 
Invece a reggere il ritmo; le 
è stata fatale la trasferta ri- 
minese contro una Sarila 
che. al termine del suo delu¬ 
dente campionato si sta le¬ 
vando la soddisfazione di 
qualche risultato di prestigio. 
Tutto liscio, invece, per l’al¬ 
tra capolista, la Hurllngham, 
che ora è rimasta sola in 
vetta ed è ormai quasi certa 
di poter arrivare agli spareg¬ 
gi per 1 play-off. Per sapere 
chi le terrà compagnia bi¬ 
sognerà forse attendere l’ul- 
tima di campionato e Canon- 
Pagnossin. 

f. de f. 


Scuola-sport: 
interrogazione 
comunista 
al Senato 


Dopo la convenzione iperl-ecuola 
I compagni senatori Canetti, Mo- 
randi, Contemo dagli Abbati han¬ 
no rivolta al ministre della Pub¬ 
blica Istruzione una interrogazione: 

V Preso atte della Convenziona 
Coni-Ministero della Pubblica Islru- 
aione, siglata il 4 febbraio 1978 
per l'incremento della attività spor¬ 
tiva nella scuola; 

Considerate cha al tratta di una 
Iniziativa di notevole interesse, che 
può segnare un’inversione di rolla 
nei, sempre incerti, rapporti tra 
l’insegnamento di educaziena fisica 
a lo sport nella acuola italiana; 

Valulata ropportunità di non 
fermarsi a questo primo pasto, ma 
di proseauira in euesta direziona. 
Intensificando I rapporti o lo Ini¬ 
ziative; 

Constatato cha, par utM politi¬ 
ca dallo operi nella scuola (cha 
concerno soprattutto impianti ad 
insegnanti) occorrono dati certi di 
partenza e profonda riforma in di¬ 
verso direzioni; 

I sottoscritti chiedono di tapero 
so il Ministro non rìtìcna neceo- 
sarìo: 

— censirà In maniera esatta gli 
impianti aportivi scolastici (i dati 
esistenti sono fortemento contrad¬ 
dittori, a accenda delle fonti dì in- 
lermaziene), con rìferìmcnie all’ 
ubicazione, all’usa, alla tipelegia, 
alla loro "apertura”, nelle ere non 
scolastiche, in direziona dalla ao- 
ciclà aportive; 

— modiiicara I programmi di 
Insegnamento della acuelo eleman- 
tarì e medie inferiori e euporìeri, 
dando airaltività motoria o alle 
sport maggior spazio; 

— presentar* al più presto un 
disegno di legga per la riforma de¬ 
gli Istituti superiori di eduesziona 
fisica (Isel). elemento indispensa¬ 
bile par una politica dello sport 
nella scuola c per realizzare i fini 
della stessa convenziona ora fir¬ 
mala; 

— modificare I programmi, fin¬ 
ché resteranno in vita, dagli at¬ 
tuali istituti magistrali par quanto 
cencama l'educazione fisica, con¬ 
siderando che à In questa scuola 
cha si formano gli Insegnanti sle- 
mcnlari, cha dovranno pel operare 
nel punte più delicate dall’Insegna- 
manto dalla attività motoria; 

— Introdurre le attività moto¬ 
ria nei programmi della scuola ma- 
lama ». 


lu.sso » ma in tronco, cono¬ 
sce le regole del gioco (an¬ 
che se è la prima volta che 
viene «.sollevato daH’incarico» 
a causa dei risultati), sicché 
è stato jier lui naturale assu¬ 
mere la dife.sa d’ufficio del 
presidente Pianelli ; « Non 

aveva altra strada — dice — 
per riuscire ad avere alleati 
nuovamente i tifosi. Se do¬ 
menica contro la Roma la 
" curva " non sarà più ostile, 
la squadra si sentirà rincuo¬ 
rata, giocherà senza la paura 
di sbagliare e di essere fi¬ 
schiata. Il Tonno in questo 
momento ha bisogno di es¬ 
sere aiutato perché il calen¬ 
dario è impietoso: dopo la 
Roma il "derby” con la Ju- 
l'entus e poi due trasferte a 
Milano, contro Inter e Mi¬ 
lan ». 

Radice ha detto queste 
co.se con una serenità disar¬ 
mante. anche se tradiva una 
profonda emozione. 

Quando si è sparsa la no¬ 
tizia del « licenziamento » 1 
giocatori del Tonno (soltanto 
qualcuno è rimasto in sede) 
sono andati da Radice, a casa 
sua. non solo per salutar’o 
(come ha riferito Radice) ma 
perché, in segno di solida¬ 
rietà. non volevano parteci¬ 
pare airallenamento deH'in- 
domanl e Graziani era reduce 
da un « vivace » scambio di 
opinioni con 11 presidente 
Pianelli sulla conduzione di 
una società di calcio, e Pecci 
aveva manifestato tutto 11 
suo disappunto (((Qualcosa 
si è rotto nella squadra cou 
que.sto allontanamento »). 

Abbiamo citato i nomi di 
Graziani e Pecci perché « in¬ 
sospettabili » ; il primo lo 
scorso anno era quasi venuto 
alle mani con Radice; il se¬ 
condo. anche lui. aveva avuto 
a che dire con l'allenatore 
per certi provvedimenti. 

Radice li ha convinti che 
.stavano sbagliando e che il 
non collaborare con la s(x:iptà 
sarebbe stato il peggio saluto 
d’addio che riservavano al 
loro ex allenatore. Qualcuno 
aveva gli occhi lucidi e Gigi 
Radice più di tutti loro messi 
insieme. 

« Ho avuto molto da que¬ 
sta città — diceva ieri Ra¬ 
dice — oltre che una grande 
squadra e tanti bravi ragazzi. 
Ho lavorato per una grossa 
società e, sino a qualche do¬ 
menica fa, con un pubblico 
esaltante. Il momento magico 
della mia carriera l’ho vis¬ 
suto a Torino dove ho dato 
qualcosa ma ho essenzial¬ 
mente imparato molto». 

Il taccuino è Imbottito di 
note che riflettono le solite, 
fruste domande che in que¬ 
ste circostanze costituiscono 
il corollario di una liturgia. 
.Quando si è accorto che vo¬ 
levano farlo fuori? Le di¬ 
spiace molto? Quali sono 
state secondo lei le cause? 
C’era una corrente a livello 
dirigenziale che operava alle 
spalle di quello striscione 
«Radice maccarone vattene»? 
Radice dice che soltanto 
un’ora prima della partita Io 
avevano avvisato che l’avreb¬ 
bero contestato e quindi pri¬ 
ma ancora del risultato. Ma 
era tutta farina degli « ul- 
tras » ? Gigi Radice non »e 
la sente di fare nomi. 

La logica di questo ridicolo 
mondo del calcio ha avuto 
ancora una volta - ragione. 
Sfogliando le pagine (alcune 
drammatiche e intrise di do¬ 
lore) di questi «maravigliosi» 
anni torinesi. Radice ha 
accennato alla dignità del 
giocatori, al loro valore di 
uomini («Se un giocatore 
non sa amministrarsi nem¬ 
meno il sabato non è un pro¬ 
fessionista! ») e quindi alla 
inutilità dei ritiri. Ha rifatto 
la storia dei tanti incidenti, 
delle lunghe discussioni con 
i medici per capire perché, 
per scoprire se esistevano 
altre ragioni, ha ripreso in 
esame tante partite nate 
storte sino airultima del « ri¬ 
gore» sbagliato da Graziani. 
Non ha citato un nome, e 
-SÌ che solo Paolino Pulici me¬ 
riterebbe un capitolo a parte. 

Possibile che il destino di 
un allenatore debba e possa 
cs.sere legato a un « rigori¬ 
sta » che sbaglia, a un por¬ 
tiere che si muove prima del 
tempo, a un arbitro che non 
fa ripetere un «rigore»? 

Radice allarga le braccia 
e sì arrende. Un po’ come 
dire; fate un po’ voi: è 1! 
vostro mestiere. Gli hanno 
chiesto se preferirebbe pren¬ 
dere in mano la Nazionale 
(come se dipendesse da lui!) 
o una squadra che punta allo 
.scudetto o una provinciale. 
Radice ha detto che non .sa 
niente, che farà qualcosa, 
che si darà da fare, che si 
vedrà. 

e Abbiamo fallito, fo e Bo¬ 
netto, certi traguardi e ci sia¬ 
mo dovuti arrendere». 

11 «sacco» vuotato da Ra¬ 
dice è quello di un galan¬ 
tuomo che In un momento 
cosi poco sereno ha inteso 
essere Coerente con se stesso 
e con quanti hanno Imparato 
a stimarlo. Non vuole vol¬ 
tarsi indietro, guarda avanti 
con un ultimo augurio per 
il «suo» Torino: «C’è on- 
cora la Coppa Italia e se il 
Torino sarà aiutato dal suo 
pubblico, che io non dimen¬ 
ticherò mai, può ancora cen¬ 
trare Vobbiettivo ». 

Cosi è uscito dalla scena 
Gigi Radice. 
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MILANO — Domani, giovedì elle ore 11.45 pertirà dall’aeroporto 
di Milano-Malpensa il secondo lotto di atleti che rappresenteranno l’Italia 
ai Giochi Olimpici di Lahe Placid. Per lo sci alpino partiranno t se¬ 
guenti atleti: Mauro Bernardi, Piero Cros, Alex Giorgi, Bruno Noeckler, 
Wanda Bieler, Wilma Calia, Claudia Giordani, Mariarosa Quarto e Da¬ 
niela Zini. Con lo stesso volo partiranno il saltatore Lido Tornasi ed 
i bobbisti Claudio Cherubini, Andrea Jory, Giuseppe Soravla, Edmund 
Lanziner, Giovanni Modena e Werth. Gli slalomisti azzurri Gustavo 
Thoenl e Paolo De Chiesa, che saranno impegnati soltanto nello « spe¬ 
ciale », partiranno alla volta di Laka Placid domenica alle 11,45 da 
Milano-Malpensa. 

• Nella telclolo in alto due azzurri dello scaglione che si trova già ■ 
Lak» Placid: 1 biathleti Paolo Vairoil (sinistri) • Adriano Dar.oli 


Serie B: un campionato che diventa un « puzzle » 

Comincia a traballare 
il primato del Como 

Incalzano Pistoiese e Bari • Colpo della Ternana 

Questo campionato di serie B sta diventando sempre di più un 
purrle. Adesso ci si è messo anche il Como a buttare all’aria le pre¬ 
visioni. I iariani, nelle ultime tre partite, hanno racimolato la miseria 
di un punto, inanellando due sconfitte consecutive a sempre con la 
squadra che, al momento, era all’ultimo posto In classifica. Si sono 
mangiati così un» buona fetta del vantaggio che avevano sulle quarte 
anche se la loro posizione resta privilegiala (•—3 in media Inglesa 
contro —6 della Pistoiese a —7 del quartetto Spai, Verona, Bari • 
Monza). Ma è la situazione alle spalle della capolista che si fa sempre 
più fluida, con un rendimento sempre più altalenante da parte di 
quasi tutte le squadre sicché diventa ogni settimana più difficile Ipo¬ 
tizzare chi è destinato a salire in A e ehi Unirà in C atteso cha fra 
la Spai, terza, a il Matera, quarl’ultimo, cl sono sole sei punti di 
distacco. 

La media inglese, comunque, almeno per ora, divide le venti ten* 
tendenti in due grupponl; quello delle squadra che nutrono ambizioni 
0 che vanno dal Como (come si à dette a —3) al Palermo (a -—9)1 
quello delle squadre che lottano per evilara la ultime quattro piazza 
0 che vanne dail’Atalanta (—11) al Parma (—15), un gruppone que- 
at’ultimo che comprende ben dieci squadre aia pure diversificate non 
solo ne! valori tecnici ma anche nelle possibilità future (e non senza 
sottolineare che alcune delle squadre che le soprav-./anzano possono tro¬ 
varsi a mal partito da una domenica all’altra). 

In questo baillamme tendono ad emergere le squadre she, ae non 
altro, brillano per ta loro regolarità quali la Pistoiese, Il Bari e la 
Spai che, non a caso, ti trovano a ridosso della capolista. 

Tornate nell'ombra di Monza dopo una bella rimonta, sembra or» 
mettersi in evidenza il Verona, nuovamente sconfitto il Pisa sala nuova¬ 
mente alla ribalta il Brescia, iellata l’Atalante (con Garrltano per la 
milleaima volta infortunato) rìsala un pochino la china II Palermo. Ma 
chi ha tratto I maggiori frutti dalla giornata è stato II Genoa che, final* 
mente, ha giocato in trasferta con autorevolezza e determinazione: una 
meritata soddisfazione per Di Marzio. 

Sul fondo gran colpo della Ternana, tuccetso d’oro per ta Sanv 
benadettese e punte, tutto snmmalo, preziose per la Sampdoria a Ma¬ 
rassi con il Vicenza. Hanno beccato. Invece, oltre al Matera, il Taranto 
e il Parma. E la « media » vede ora le ultime dua a —15, preceduta 
dalla Ternana a —14 e dal trio Matera, Samb e Samp a —13. Ma 
chi ae la sente di Indicare fra questa sei squadre le quattro destinata 
■ retrocedere? 

Carlo Giuliani 


Stamane una delegazione da Pettini 

Oggi Avellino-Ungheria 
una festa per i tifosi 

La società praticherà prezzi popolari 


Dal nostro Inviato 

AVELLINO — Ad Avellino 1 
tifosi sognano ad occhi aper¬ 
ti. Il magic-moment della 
squadra. la bella favola, in¬ 
duce anche i più pessimisti a 
diventare ottimisti. 

E’ festa a gallerìa Manci¬ 
ni. è festa nei ritrovi della 
tifoseria. Sono in molti, or¬ 
mai, a cullare sogni non più 
proibiti. La zona Uefa in Ir- 
pinla. non pare più soltanto 
un miraggio. E spuntano i 
soldi: 170 1 milioni di in¬ 
centivo promessi dalla socie¬ 
tà alla squadra se centra il 
traguardo europeo. 

Quasi in segno d’augurio, 
oggi al « Partenio ». alle ore 
15, scende la nazionale pre¬ 
olimpica ungherese. Per Avel¬ 
lino e provincia ra\‘venimen- 
to è storico: è la prima vol¬ 
ta che una rappresentativa 
nazionale gioca in Irpinia. 


Domenica 

l’URSS 

con la Nuorese 


Nello Pici 


j NUORO — Domenica a Nuo¬ 
ro nel quadro dei festeggia¬ 
menti dei cinquantenario del¬ 
l’Unione sportiva Nuorese si 
svilgerà un incontro di cal¬ 
cio di grandissimo richiamo. 
Contro la locale formazione, 
militante nel campionato di 
serie D sarà di scena la na¬ 
zionale sovietica, attualmente 
in Italia, ospite a Coverciano 
della Federazione italiana 
I calcio per un periodo di al- 
j lenamento. L’incontro che si 
j giocherà al campo comunale 
I Quadrivio avrà inizio alle ore 
I 1.5. Questi I prezzi: tribuna 
I numerata L. 6.000; gradinata 
I U 4.000; curve L. 3.00a 


La .società fa l’esame di co¬ 
scienza e, una volta tanto, 
pratica prezzi popolari. Invi¬ 
tando così i tifosi allo sta¬ 
dio. Data la giornata feriale 
non ci sarà il pubblico delle 
grandi occasioni, ma siamo 
sicuri che gli spalti non re¬ 
steranno comunque deserti. 
Almeno è quanto si può ri¬ 
cavare dall’andamento della 
prevendita. 

.■\rriva l’Ungheria, dunque. 
La squadra alfenata da Lakat 
Karoly. famoso ex calciatore 
e professore di storia e di let¬ 
teratura. è ^à da tempo in 
Italia. Soggiornerà a Roma 
fino al 22 febbraio per sver¬ 
nare e per studiare da vici¬ 
no il calcio italiano. 

Approfitta dell’appuntamen¬ 
to Marchesi per tentare nuo¬ 
vi e.sperimenti. II tecnico-fl- 
lo.sofo che teme la squalifica 
di De Ponti, vuole trovare gli 
opportuni correttivi per l’e¬ 
ventuale quanto forzato for¬ 
fait. Forse si rivedrà in ram¬ 
no « Ciccio » Cordova. L'ex 
laziale sembra aver superato 
1 fastidi nrocuratiglì dalla 
tendinite. Non è da esclude¬ 
re che oggi stes.so venea sot- 
tonosto ad un provino. 

Marchesi, oua.si soffocato 
dalla curiosità dei croni.stl. 
piovuti da più parti d’Italia 
per scoprire 1 suol «sefrreti». 
non sì lascia però distrarre. 
Smentisce voci e illazioni, ri¬ 
pete che 11 suo futuro è con 
l'Avellino. Difficile crederell. 
anche se la sua riconosciuta 
serietà dovrebbe f.ar pensare 
il contrario Ma un «seere- 
to» Marchesi lo svela Si trat¬ 
ta di una « droea » tu*ta «ni- 
rituale- dal martedì al saba¬ 
to narte delia orenaraziooc é 
dedicata allo voea. Ouesfa 
mattina, una de1f>fTa7inr)c del- 
l’.àveltlnn si r/'rberj^ a Bri. 
ma. dove al Ouìrìnale c:arà 
ricevnita dal oresMente della 
Repubblica Portij^i 
rà aell osniti la stella ner 
omHti snortivl dati 1 brillan¬ 
ti risultati otf/'nnfl. 

Marino Marquardt 
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Le sinistre al Senato 


Che fine hanno 
fatto in Argentina 
600 «scomparsi»? 

Mancano notizie di Jorge Aggio, José 
Agosti e centinaia di italo-americani 

ROMA — Che fine ha fatto Jorge Aggio. 30 anni, italo-argenti- 
no, « scomparso » a Buenos .Mres il 31 luglio 1976? Dov’è 
Hugo José Agosti, 23 anni, di origine italiana, « sparito » a 
Buenos Aires il 7 novembre del 1976? La stessa domanda i 
senatori dei partiti di sinistra l’hanno rivolta, in una interro¬ 
gazione al ministro degli Esteri, anche por altri 550 italo- 
argentini e 2-1 italo-uruguayani scomparsi in Argentina. I sena¬ 
tori comunisti Procacci e Pleralli. della Sinistra Indipendente 
La Valle, Anderlini, Branca e Romano e il socialista Della 
Priotla forniscono il lungo elenco di nomi corredato di dati 
anagrafici, luogo e data della scomparsa (dal marzo ’75 all’ot- 
tobro ’78). Che cosa risulta al govez’iio italiano? Quali notizie 
si possono ottenere? Quali azioni di tutela sono state o si 
ti('->sono esperire presso le autorità del governo argentino? 
Quali iniziati\c si intendono assumere per indurre il governo 
iziilitare argentino a permettere c facilitare Te-spatrio dall’.Ar 
gemina di cittadini italiani in stato di detenzione per motivi 
politici? 

A questi interrogativi dei sette senatori ha risposto, ieri 
''crn. nell'aula di Palazzo Madama, il sottosegretario per gli 
\ffari Esteri Santuz, il quale ha affermato che il governo 
argentino respinge ogni responsabilità nella scomparsa di frer- 
sono, ptir dicendosi disponibile a fornire notizie. 

Il governo italiano — ha poi detto Santuz — attitcrà i ca¬ 
nali diplomatici per ottenere informazioni precise sugli ita¬ 
liani o gli italo-argentini scomparsi. 

Il rappresentante del governo ha poi fornito notizie su alcii 
ni degli antifa-scisti elencati neH’interrogazione. riconoscendo 
anche di apprendere soltanto in quel momento della scomparsa 
di 365 persone comprese nella lista ricostruita nella inter¬ 
rogazione. 

Un elenco — ha replicato il senatore La Valle — stilato con 
molla fatica e che rappresenta soltanto una « piccola pattu¬ 
glia » rispetto alle migliaia e migliaia di vittime della repres¬ 
sione in Argentina e in altri paesi dcU’.America Latina. Per 
questi italiani, o cittadini di origine italiana, possiamo inter¬ 
venire senza timore di essere accusati di ingerenza in affari 
intorni di un altro Stato: ma la questione vera — ha concluso 
La Valle — è quella di adoperarsi (e non in silenzio), anche 
in Italia e in Europa, perché in .America Latina e in .Argentina 
si creino condizioni di vita democratica. 

g. f. m. 



Più di 40 i morti a Santa Fé 


SANTA FE' — E' ancora aumentato il tra¬ 
gico bilancio della rivolta del carcere di 
Santa Fé. nel Nuovo Mc.ssico. Dalle rovine 
annerite dal fuoco del penitenziario ameri¬ 
cano sono stati estratti altri corpi: il totale 
ufficiale provvisorio è salito a trentasette. 
ma le autorità prevedono che sarà supe¬ 


rato il tragico primato della rivolta nel car¬ 
cere di Attica, nello Stato di New York, 
dove nel 1971 moriroi-io quarantatrè persone 
ra detenuti e addetti al carcere. 

NELLA FOTO: L'interno del carcere de¬ 
vastato. 


S. Salvador: ambasciatore e ministro in ostaggio 


SAN SALVADOR — Una 
ventina di militanti delle 
« Leghe popolari del 28 feb¬ 
braio 1 ) hanno occupato ieri 
Tambasciata di Spagna te¬ 
nendo in ostaggio l'ambascia¬ 
tore spagnolo Victor Sanchez 
e altri cinque diplomatici. Gli 
occupanti hanno dichiarato I 
che l'occupazione si protrarrà I 


fi tempo indeterminato fino 
a quando il governo non li¬ 
bererà quattro dirigenti del¬ 
l’organizzazione arrestati al¬ 
la fine della scorsa setti¬ 
mana. 1 

D'altra parte, sempre a San i 
Salvador, studenti liceali del j 
Movimento rivoluzionario j 
studentesco (MERS) hanno ì 


occupato il ministero della 
Pubblica Istruzione catturan¬ 
do circa 200 ostaggi tra cui 
lo ste.sso ministro, Eduardo 
Colondres. Gli studenti chie¬ 
dono la riduzione delle tasse 
scolastiche e il licenziamento 
di alcuni funzionari del mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione. 


Le unità della « Forza di dissuasione » lasceranno la città 


Tensione a Beirut: partono i siriani 


Già evacuata la città di Sidone con i suoi dintorni - Timori di una ripresa delle ostilità fra le op¬ 
poste milizie e di un possibile attacco israeliano nel sud - Posto in allarme Tesercito libanese 


BEIRUT — Clima di preoc¬ 
cupazione e di tensione in 
Libano per il preannunciato 
ritiro delle unità siriane della 
' Forza araba di dissuasio 
ne» (F.AD) dalla città di 
Beirut e per quello, già at¬ 
tuato, da alcune zone del sud. 
ed in particolare dalla città 
di Sidone e dalla strada co¬ 
stiera fra Sidone e Beirut. 
Non .sono ancora chiari i mo¬ 
tivi di questo ritiro — non 
un ritiro i dal Libano ». ma 
'o!o da certe posizioni den¬ 
tro e intorno a Beirut e a 
Sidone — che ieri è stato rin¬ 
viato di qualche giorno per 
dare tempo al governo liba 
ne.'ie (dopo una visita lam 
po del primo ministro Selim 
el Boss a Damasco) di pren¬ 
dere gli opportuni provvedi¬ 
menti. I timori che si nutro¬ 
no sono di duplice natura. 

In primo luogo c’c la preoc¬ 
cupazione che il disimpegno 



I la guerra civile. Come si ri 
i corderà, la guerra è comin¬ 
ciala, neH'aprile 1975. pro¬ 
prio a Beirut ed è fra i set¬ 
tori orientale (cristiano) e oc¬ 
cidentale (musulmano progres¬ 
sista) della città che si sono 
combattute, lungo 19 mesi, le 
battaglie più aspre e sangui¬ 
nose. Ora i siriani presidiano 
la « linea verde » che divide 
i due settori della città e vi¬ 
gilano sugli accessi al porto 
i e all’aeroporto. Che cosa ac- 
I cadrà quando si ritireranno? 

! .Voti sembra che il ricostilui- 
I to (per ora solo in parte) 
esercito libane.se sia in gra¬ 
do di as.so!verG Io stesso ruo¬ 
lo di j cuscinetto » o di de¬ 
terrente. tanto più che le 
sinistre lo accusano di essere j 
sotto l'influenza della destra | 
maronita. .Anche se le varie | 
I parti in causa sembrano con- j 


cordi nel voler evitare una 
ripresa delle ostilità, la triste 
.storia della guerra civile a 
Beirut insegna che basta un 
nonnulla a dare fuoco alle 
polveri. Ed in effetti, appena 
si è sparsa la voce dell'im- 
minente ritiro dei siriani, è 
ripresa l’attività dei franchi- 
tiratori. 

L’altra preoccupazione è 
quella che gli israeliani — 
prendendo a pretesto l'assen¬ 
za dì truppe della FAD nella 
zona fra Sidone e il fiume 
Litani e quindi la maggiore 
libertà di movimento dei fe 
dayn palestinesi nel sud — 
decidano di intervenire mas 
sicciamente per dare un col¬ 
po decisivo (come cercarono 
di fare con l'invasione del 
marzo 1978) alla guerriglia pa¬ 
lestinese. E in un momento in 
cui la regione mediorientale è 
agitata da ben altre e ben 


più vaste tensioni, un con¬ 
flitto aperto nel sud del Li¬ 
bano potrebbe avere conse¬ 
guenze gravissime. 

.Alla luce di queste preoc¬ 
cupazioni, l'esercito regolare 
libanese (riferisce la radio 
governativa di Beirut) è stato 
posto in allarmo, come pure 
in stato di all’erta sono tut¬ 
te le milizie dei gruppi di 
destra e progressisti (oltre 
una ventina) nonché tutte le 
unità della Resistenza pale¬ 
stinese. 

Circa il movimento delle 
j truppe siriane — che un co- 
[ municato del « Fronte nazio- 
! naie progressista » al gover- 
! no a Damasco definisce « rag- 
t gruppamento delle truppe in 
Libano per assicurar loro la 
possibilità di svolgere meglio 
la loro principale missione di 
forza di dissuasione > — esso 
1 viene collegato sia alle ten¬ 


sioni a livello « regionale » 
(dopo la pace separata israe- 
lo-egiziana e gli avvenimenti 
deU’.Afghanistan) sia alle dif¬ 
ficoltà interne del regime si¬ 
riano. specie dopo il rilancio 
di attività clandestina e ter¬ 
roristica degli estremisti del¬ 
la destra islamica. Sì trat¬ 
terebbe In sostanza di evita¬ 
re che i 30 mila soldati si¬ 
riani in Libano siano disper¬ 
si in centinaia di piccoli pre¬ 
sidi e posti di blocco e di 
raggrupparli invece strategi¬ 
camente alle spalle di Beirut 
e nella vallata della Bekaa. 
in modo da poter essere rapi¬ 
damente ed efficacemente im¬ 
piegati « per far fronte a ogni 
evenienza ». 

.A Washington, il ritiro delle 
truppe siriane da Beirut è 
stato ritenuto e molto pericolo¬ 
so ». in un momento « in cui 
[ la situazione nella regione è 
1 già tesa >. 


Ricordata 
a Roma 
la figura di 
Agostinho Nato 

ROM.A — In occasione del 4 
febbraio, diciannovesimo an 
niwrsario dellinizio della 
lotta armata di liberazione in 
Angola, una manifestazione 
celebrativa si c svolta a Ro 
Pia per iniziativa dell’IP.AL- 
MO e dell'Istituto italo-afri- 
c ano. Tema della manifesta 
/.ione: « .Ago=tinho Xeto. na 
/ionali.Ma e ri\ oluzionario a 
fricar.o ». 

Il leader della lotta di li 
ix-.''azione angolana e primo 
p'-osidente della Repubblica 
.^cpolare d'.Angola è stato ri 
erdato da numero.'i oratori 
'•■rio la pre.sidcnza del sena 
• •re Umberto Cardia. Giam 
r.-iila Calchi No\ati. riiretto- 
;-e deiriP.AL.MO. ha ricorda- 
•o il contesto storico polìtico 
i.fl quale Ncto ha esercitato 
ia sua azione; Marcella Gli 
'ppli ha tea'Lalo una ricostru 
/lune in chiaic psicologica e 
umana dello statLsta e rivolu 
/innario scomparso lo scorso 
'Cltcmbre; Romano I..edda ha 
'uttolinealo l'originalità e la 
cjxcificità del pensiero di Ne 
’.n e Joyce Lu.ssu Iia Iratteg 
iTinlo la .sua personalità di 
{volitico c di poeta leegondo 
anche alcuni suoi \cr,si. 

Hanno pre.sen/iato alla com 
i.icninra/ione di Nefo, e sono 
I. Iter venuti con testimonianze, 
anche l'incaricato d’.Affari a 
Riìma della RP.A. Telmo .Al 
merda, e l','".ba*-ei,>torc Gior 
pio \ 111 hi apjxma rientrato 
a Ruma 


! Rudolf Bahro 

I a Roma 
ospite 

i dei «Gramsci» 

j 

! ROM.A — Si è conclusa Ieri 
j la breve visita che il prof 
j Rudolf Bahro. per la cui li- 
j berazione come si ricorderà. 

I avevano a suo tempo prò j 
• mosso iniziative anche nume j 
I rosi intellettuali della sini i 
j .stra italiana, ha compiuto a ! 
j Roma su invilo deU’Istituto | 
1 Gramsci. 

Il prof. Bahro. uscito dal 
carcere grazie ad un prov¬ 
vedimento di amnistia, ma 
espulso dalla RDT. vive og¬ 
gi nella Repubblicrj federale 
tedesca ove tiene corsi uni¬ 
versitari a Berlino ovesi e in 
altre città. 

.Alcune delle questioni più 
importanti che stanno oggi 
di fronte alle forze politiche 
e culturali europee — dalle 
prospettive del movimento 
comunista in occidente, alla 
critica del c socialismo rea¬ 
le ». alla crisi ecologica — 
sono stati nel pomeriggio di 
ieri al centro di un cordiale 
incontro fra lo studioso te 
desco e dirigenti e collabo 
raion dcH’Istituto. Erano 
pre.senli fra gli altri Paolo 
•Spriano. Lucio Lombardo Ra¬ 
dice. Giuseppe Bolla. Lapo 
Sestan, Luciano Gruppi. Ma 
rio .Alighiero Manacorda. Lu 
ciò Villari, Angelo Bolaffi, 
Sergio Bertolissi e Adriano 
Guerra. 


Per l'intervento in Afghanistan e le misure contro Sochorov 


Italia - URSS : « Deplorazione 
e grave turbamento» 


ROMA — La presidenza del- i 
TAssociazione Italia-UBSS ha { 
emesso un comunicato nel j 
quale afferma di condividere i 
il sentimento a di deplorazio 
ne e di grave turbamento n • 
per « Vintervento in Afgha 1 
nistan » e per « i provvedi- [ 
menti repressivi presi net i 
confronti deU'accademtco Sa- 1 
charovn. La presidenza della i 
Associazione Italia-URSS in- i 
forma di avere deciso di i 
K diramare il presente co- ; 
municato e di portarlo a j 
conoscenza dell’Associazione j 
URSS-ltalia, quale organo 
corrispondente nell’Unione 
Sovietica jkt l rapporti cui- ■ 
turali tra i due paesi ». { 

Il comunicato, dopo avere [ 
sottolineato che la funzione i 
istituzionale dell’associazione ' 
« non riguarda la politica in- , 
tema e intemazionale dei i 


due paesi », ma si propone di [ 
promuovere «ta conoscenza ; 
reciproca e lo sviluppo degli 
scambi scientifici e cultura- ; 
li, in un quadro di distensio ‘ 
ne e di pace e nello spirito ! 
di Helsinki r>. rileva — dopo ! 
avere espresso il giudizio ri- : 
portato all’inizio — che si è { 
creata una situazione, tra le | 
forze politiche democratiche j 
italiane, di comune preoccu- ! 
pazione « pur nella varietà di 
opinioni e di atteggiamenti ». 

La presidenza di Italia- 
URSS così conclude il suo co¬ 
municato: « L’Associazione, 

fedele al proprio compito, di 
mostiatosi positivo per un 
trentennio anche nei mo¬ 
menti più difficili, di salva¬ 
guardare i rapporti culturali, j 
sociali ed economici tra i due , 
paesi, vuole esprimere in tal < 


senso la convinzione che 
questi atti rendono arduo un 
lavoro proficuo e si ripercuo¬ 
tono negativamente su targhi 
strati dell'opinione pubblica 
italiana che hanno sempre 
considerato e considerano 
utile l’attività delle due as¬ 
sociazioni ». 

Delta presidenza di Italia- 
URSS fanno parte 25 co-pre- 
sidenti. tra i quali, oltre a 
note personalità della cultu¬ 
ra e deirarte. esponenti po¬ 
litici di un vasto schieramen¬ 
to di forze democratiche. Tra 
gii altri i democristiani Ro 
gnoni e GranelIL I repubbli¬ 
cani Mammi e Biasini. 1 so¬ 
cialisti Lombardi e Manca, i 
socialdemocratici Amadei e 
Sullo. I comuni.sti Pajetta. 
Bufalini e Argan, il liberale 
Valitutti. 


Parigi rompe i rapporti con la Libia 


PARIGI — Il governo fran¬ 
cese ha deciso di richiamare 
il suo ambasciatore. Malo, e 
tutto il personale diplomati¬ 
co da Tripoli ed ha espulso 
l'ambasciatore libico da Pa¬ 
rigi. Questa decisione — an- i 
nunciata ufficialmente ieri — 
è stata adottata in seguito 
al gravi incidenti avvenuti lu 
nedi scorso in Libia, dove 
folle di manifestanti che prò 
testavano contro l’assistenza 
« logistico - militare » fornita 
dalla Francia aH’eserclto tu 
ni.sino durante il « raid » com 
pluto da 3(X) guerriglieri (ad¬ 
destrati, secondo la versione * 


data dalle autorità di Tu¬ 
nisi. in Libia) nella città 
mineraria di Gafsa hanno de¬ 
vastato l’ambasciata france¬ 
se a Tripoli e il consolato , 
francese a Bengasl. 

Sui fatti di Bengasl — se¬ 
conda città della Libia per 
ìm^rtanza — si sono appre 
SI i particolari soltanto ieri 
L'attacco dei manifestanti al 
consolato si è verificato al¬ 
cune ore dopo quello dell'am 
bascìata di Tripoli. L’edificio 
è stato, anche qui, comple- 
(amente devastato; ma tutto 
il personale francese — pre¬ 
avvertito dalle autorità loca¬ 


li — si era in precedenza po¬ 
tuto allontanare. Il governo 
francese accusa però te au¬ 
torità libiche di non avere 
fatto « assolutamente nien 
te », né a Tripoli né a Ben¬ 
gasl. 

Da parte sua, l’agenzia uf¬ 
ficiale di stampa libica, la 
« Jana », ha dato ieri noti¬ 
zia della manifestazione di 
Bengasl, indetta m segno di 
protesta «contro l’aperto in¬ 
tervento della Francia contro 
la rivoluzione del popolo ara¬ 
bo di Tunisia, paese che Pa¬ 
rigi vuole trasformare in un 
suo protettorato». 
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pinta. Il giovane e la ragaz¬ 
za balzano su una c 128 > gri¬ 
gia metallizzata con due com¬ 
plici a bordo, che li attende 
davanti al cancello con il mo¬ 
tore accc.so. La fortuna assi¬ 
ste i terroristi anche nella 
fase dello « sganciamento »r 
in quel momento, infatti, nes¬ 
sun veicolo può transitare per 
via De Lcyva. poiché rim¬ 
bocco da via Lecco è ostruito 
da un’autobotte largata Son¬ 
drio. rimasta bloccata nel 
traffico, mentre l’ingre.sso da 
via Enrico da Monza è pre¬ 
cluso da alcuni lavori in cor¬ 
so. La via della fuga è dun¬ 
que totalmente sgombra. La 
« 128 » parte di scatto nien- 
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so Olmo Zwehl. Paolctti e 
Radice ritornarono in libertà 
.SII eaiizione. versando settan¬ 
ta milioni 0 testa. Il termi¬ 
ne della loro carcerazione pre¬ 
ventiva sarebbe scaduto cir¬ 
ca un mese dopo. Tuttavia la 
decisione di rimetterli in li¬ 
bertà su cauzione non fu cer¬ 
to di quelle che rafforzano 
1 la fiducia dei cittadini nella 
giustizia. 

In quel momento il dram¬ 
ma di Seveso (il comune 
più colpito dalla nube tos¬ 
sica dellTCMESA), si con- 
sumava tra paura, ritardi, 
inefficienze, polemiche, desi¬ 
derio di dimenticare. A otto¬ 
bre e a dicembre centinaia 
di sfollati invasero le zone 
inquinate, bloccarono la su¬ 
perstrada Milatio-Como, obbli¬ 
garono con la forza decine 
di automobilisti a percorrere 
le strade contaminate dalla 
diossina. Era una sfida in¬ 
cosciente al pericolo, frutto 
di una massiccia campagna 
minimizzatrice alimentata dal¬ 
la polemica di forze modera¬ 
te contro l'aborto terapeutico 
chiesto da molte donne come 
rimedio doloroso al rischio dt 


I terroristi assassinano a Monza 


tre uno dei terroristi getta 
da un finestrino, for.se per co¬ 
prirsi meglio le spalle, un 
candelotto che sprigiona un 
fumo arancione. Uno strata¬ 
gemma del tutto identico ven 
ne usato dai killer di Prima 
Linea die assassinarono il 
giudice Alessandrini, il 29 
gennaio dell’anno scorso. An¬ 
che dopo qiieiraggiiato. gli 
assns.sini del magùstrato, du¬ 
rante la fuga, lanciarono duo 
candelotti fumogeni. Ed an¬ 
che quella volta, i killer si 
dileguarono a bordo di una 
« 128 » grigia. 

I.a « 128 » dei terroristi, 
dunque, parte a gran vplf'- 
cità e dopo poche decine di 
metri, .svolta a sinistra in via 
Enrico da Monza e scompare 
in direzione di Concorez/o. 


Proprio in via Enrico da Mon¬ 
za, i killer hanno abbandonato 
una € 131 » blu. lasciata in 
sosta, aperta e con le chiavi 
nel cruscotto, davanti alle sa¬ 
racinesche abbassate di un 
negozio di calzature. La vet¬ 
tura sarebbe .stata utilizzata, 
coll tutta probabilità, in caso 
di necessità, qualora la 
« 128 » fosse rimasta in pan¬ 
ne. Che anche la « Fiat 131 > 
face.sse parte del criminale 
piano dei terroristi non pare 
possa essere messo in dubbio 
anche perchè la vettura è 
risultata rubata tre giorni fa. 
a Milano, contemporaneamen¬ 
te alla « 128 > grigia, succes¬ 
sivamente ritrovata a due 
•hilometri di distanza dalla 
zona deirattentato, in via Del¬ 
la Guerrina, 


Il pronto accorrere di po¬ 
lizia. carabinieri ed ambulan¬ 
ze non serve né a intercet¬ 
tare gli assassini, né a sal¬ 
vare la vita deH’ingpgncre 
Paoletti. I proiettili e.splosi 
dai due terroristi con armi 
a tamburo (nessun bossolo è 
stato trovato sul posto) l'han¬ 
no ucciso sul colpo. 

Paolo Paoletti. .si era tra¬ 
sferito a Monza cinque anni 
fa con la moglie che aveva 
sposato a Firenze nel 1970. 
Dopo la tragedia deH’Icmesa, 
il direttore tecnico dello sta¬ 
bilimento era stato arrestato 
ed incarcerato. Fu poi rimes¬ 
so in libertà anche per poter 
sovrintendere ai lavori di ma¬ 
nutenzione del famigerato 
reattore dal quale fuoriuscì 
la < nube », il 10 luglio 1976. 


Il binomio diossina-terrorismo 


iio.scife di neonati mal forma 
li (mentre radicali e gruppi 
estremisti imperversavano in 
senso opposto) e frutto di un 
lassismo delle autorità clif 
non poteva non lasciare iucre 
duli. Soprattutto chi, come i 
settecento evacuati e gli ar¬ 
tigiani della zona, si sentiva 
« segnato » dalla diossina e 
compiva un'opera di rimozio 
ne collettiva. Anziché combat¬ 
terla seriamente, la diossina 
veniva esorcizzata al grido 
di « Seveso vive! ». 

Ben altri erano i problemi 
che dovevano essere affron¬ 
tati. dalla bonifica del terri¬ 
torio inquinato, alla sperimen¬ 
tazione scria dei metodi per 
distruggere il materiale coii- 
iaminato, al recupero di un 
rapporto di fiducia tra i cit¬ 
tadini e le istituzioni compro¬ 
messo dall'esplodere e dallo 
snodarsi di questa drammati¬ 
ca vicenda. Sono soluzioni per 
le quali ci siamo battuti, spes¬ 
so da soli, mentre da altre 
parti (soprattutto da parte 
DC) prevaleva la logica di 
potere di gruppo o lo scontro 
tra correnti. Per questo un 
dramma nazionale è affonda¬ 
to in un avvilente tran tran. 

In questa situazione piom- i 


balio i terroristi. Il 19 mag- j 
pio del '77 tre individui ar- 1 
mali irrompono nell'ufficio , 
d'igiene di Seveso e feriscono 
gravemente alle gambe l’uffi¬ 
ciale sanitario, il professor 
Giuseppe Ghetti, dolevano 
fare una « perquisizione prole¬ 
taria » e di fronte alla reazio¬ 
ne del medico sparano. Anche 
in questo caso si sceglie un 
« simbolo »; Giuseppe Ghetti è 
stato per tanti anni medico 
di fabbrica all'ACNA di Ce¬ 
sano Maderno. a due passi da 
Seveso, una fabbrica dove so¬ 
no viorti un centinaio di ope¬ 
rai stroncati dal cancro alla 
vescica provocalo da sostanze 
impiegate nella lavorazione. 
L’attentato non viene rivendi¬ 
cato ma il suo scopo è chiaro: 
si vuole « punire ». ci si vuole 
arrogare il diritto di <r fare 
giustizia ». 

Il 15 gennaio di quest’anno 
un commaiido di terroristi di 
« Prima Linea » entra negli 
uffici della Sago (una società 
specializzata in organizzazio¬ 
ne sanitaria), imbavaglia il 
personale presente, asporta 
numerosi documenti e riven¬ 
dica l’aggressione affermando 
che la società « perquisita » 
aveva svolto a Seveso ricerche 


per conto dclVlCMESA « pro- 
vocando la diossina per oppri¬ 
mere il proletariato ». 

Ieri mattina l'assassinio di 
Paolo Paoletti. Il tecnico era 
rimasto a lavorare nella fab¬ 
brica chiusa, come rappresen¬ 
tante della Givaudan, si occu¬ 
pava della sorveglianza e del¬ 
la manutenzione degli impian¬ 
ti. era in pratica il tramite 
tra la società svizzera e l'uf¬ 
ficio speciale. « Da tre anni 
si adoperava », dice Vincarica- 
tn speciale « a rimediare ai 
danni dell’evento sevesino ». 
Ieri è stato ucciso e al proces¬ 
so mancherà la sua voce di 
direttore tecnico della fabbri¬ 
ca della diossina. 

Hanno scelto un « simbolo > 
ma anche stavolta hanno sba¬ 
gliato i loro calcoli sangui¬ 
nari: e non solo perché la co¬ 
scienza civile rifugge inorri¬ 
dita da simili atti di « giusti¬ 
zia » ma perché appare chia¬ 
ro che questo orrendo delitto 
è diretto a sostenere i veri re¬ 
sponsabili di tante Seveso i 
quali sanno perfettamente che 
il loro vero nemico non è la 
criminale acritica delle ar¬ 
mi» ma la civile arma della 
critica. Quella che esprimono 
le masse, a viso aperto. 


Iniziativa di Giscard e Schmidt 
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no e alle esigenze della pace 
internazionale ». La crisi at¬ 
tuale. secondo Parigi e Bonn, 
<è di natura tale da scate¬ 
nare un processo che alla fi¬ 
ne, qualunque siano le inten¬ 
zioni. potrebbe avere le più 
gravi conseguenze per il 
mondo». In queste circostan¬ 
ze sia Parigi che Bonn « riaf¬ 
fermano la loro fedeltà alla 
Alleanza atlantica e la loro 
determinazione ad onorare 
gli impegni che ne deriva¬ 
no ». prendono atto del fatto 
che 1 in ragione degli avveni¬ 
menti afghani la distensione 
è divenuta più difficile e più 
incerta » e che « di conseguen¬ 
za, il ritiro delle truppe stra¬ 
niere daU'.Afghanistan è ne¬ 
cessario ». Ma aggiungono an¬ 
che: « fa distensione non po¬ 
trebbe resistere ad un nuovo 
choc di que.sta natura ». In j 
questo caso Francia e Ger¬ 
mania * prenderebbero in le- 1 
game coi loro alleati le misti- i 
re che si impongono per ga¬ 
rantire la loro sicurezza e di¬ 
fendere la stabilità interna¬ 
zionale ». Un modo indiretto 
per dire che se Bonn e Pa¬ 
rigi non si sono allineate fino 
ad ora sidìe posizioni ameri¬ 
cane. della ritorsione e del 
boicottaggio nei confronti del- 
l’URSS. sarebbe impossibile 
non farlo dinanzi ad un ulte¬ 
riore aggravamento della si¬ 
tuazione. Di ani un secondo 
rìch’amo aU’URSS a ritirare 
al più predo le sue tnio- 
pe da Kabul e. allo stes- 
.so temno. la t rompreu.sìone » 
che dicono di avere delle 
« preoccupazioni manifestate 
dai paesi autenticamente at¬ 
taccati al non allineamento ». 
ì’affermnzìone del ruolo prò 
pria che e.s.si hanno da srol- 
aere per la voce e la stabi¬ 
lità del mondo e la € necessi¬ 
tà di eritore che il confron¬ 
to e.d ore.st si estenda al Ter¬ 


zo Mondo». Altro modo in- 
I diretto, questo, di criticare 
1 questa volta anche la tenden- 
! za americana a cercare in 
quest’area alleati e punti di 
appoggio contro l’Unione So¬ 
vietica. 

A questo punto il documen¬ 
to franco-tedesco specifica le 
ragioni per cui sia Parigi che 
Bonn intendono manifestare 
le responsabilità particolari 
delle due potenze europee e 
la loro volontà di esercitarle 
« pur assicurandosi » di c con¬ 
certo con i loro alleati » che 
« saranno garantiti gli equilì¬ 
bri fondamentali che condizio¬ 
nano la sicurezza dei loro due 
paesi e quella dell’Europa ». 
E a questo proposito si in¬ 
siste sulle « prove » di due 
guerre mondiali che Francia 
e Germania hanno subito sul 
loro suolo e l’azione da esse 
svolte da trent’anni a questa 
parte per « l’avvento di un 
mondo più stabile e più paci¬ 
fico ». 

Infine la riaffermazione del¬ 
la necessità di fare sforzi per 
sormontare la crisi. Sforzi pe¬ 
rò (ed ecco un terzo invito 
all’URSS a fare un gesto con¬ 
creto) che « avranno un sen¬ 
so soltanto se l’Unione Sovie¬ 
tica dimostra la sua volontà 
di corrispondere ». Bonn e 
Parigi si dice in conclusione 
€ hanno preso atto delle di¬ 
chiarazioni secondo cui l’URSS 
ha intenzione di ritirare le 
sue truppe dall’Afghanistan. 
E’ neces.sarìo che queste di¬ 
chiarazioni si traducano nei 
fatti. Questo è nece.ssario per 
il successo delle discussioni 
da cui dipendono la sicurez¬ 
za e Vavrenire della pace». 
Ritiro sovietico dunque non 
tanto come fattore prelimina¬ 
re per Vaperiura e il prosie¬ 
guo di queste di.'^cussioni (che 
sono come .si può cavire sulle 
armi strategiche, sul disarmo 
generale, e la conferenza per 


la sicurezza europea in pro¬ 
gramma a Madrid nel prossi¬ 
mo autunno), ma come condi¬ 
zione fondamentale per un lo¬ 
ro successo. 

Il documento ha una sua 
particolare eloquenza non so¬ 
lo per quello che dice espli¬ 
citamente o indirettamente 
ma anche per le omissioni. 
Ma le omissioni del comuni¬ 
cato ufficiale sono divenute 
esplicita espressione di un’ 
opinione nelle dichiarazioni 
che il presidente Giscard d’ 
Estaing ha fatto, poco dopo 
la lettura del comunicato co¬ 
mune, ai giornalisti francesi. 
Il presidente francese ha det¬ 
to di essere contrario al prin¬ 
cipio delle sanzioni contro l’ 
Unione Sovietica e che l’ap¬ 
proccio fondamentale della di¬ 
plomazia francese è quello di 
cercare e di discutere le mo¬ 
dalità che permetteranno di 
mettere fine all’intervento so¬ 
vietico in Afghanistan. Occor¬ 
re — ha detto Giscard — che 
l’Unione Sovietica conosca in¬ 
nanzitutto le eventuali reazio¬ 
ni delle potenze occidentali al 
suo intervento. Spetta poi al- 
rURSS apprezzarle nel modo 
dovuto e dare la risposta ne¬ 
cessaria. 

Il presidente francese ha 
aggiunto di non aver trovato 
divergenze di sorta nell’ap¬ 
prezzamento che il cancellie¬ 
re Schmidt dà dei problemi 
internazionali, annunciando 
poi che per ora non è in vi¬ 
sta nessuna visita di Breznev 
a Parigi e ha detto tuttavìa 
che l’ambasciatore dell'Unio¬ 
ne Sovietica in Francia sarà 
ricevuto nei pros.simi giorni 
dal ministro degli affari este¬ 
ri francese Frango'is Poncet. 
A chi chiedeva se egli crede 
in un ritiro delle truppe so¬ 
vietiche dall’Afghanistan, Gi¬ 
scard ha detto: < II nostro 
ruolo non è quello di imma¬ 
ginare delle ipotesi. I sovieti¬ 


ci hanno esposto per rie di¬ 
plomatiche i motivi del loro 
intervento e la loro intenzione 
di procedere a un ritiro delle 
loro forze da questo paese. A 
partire da questa indicazione 
occorre entrare nel loro ra¬ 
gionamento e far loro preci¬ 
sare le modalità di questo ri¬ 
tiro». Giscard ha aggiunto 
che se poi si appurerà che il 
ritiro delle truppe sovietiche 
deve accompagnarsi a delle 
riflessioni sui problemi più 
vasti che concernono la sicu¬ 
rezza e la stabilità della re¬ 
gione questo può essere ogget¬ 
to di negoziati. 

In precedenza Giscard d' 
Estaing parlando alla stampa 
internazionale che aveva assi¬ 
stito alla lettura del comuni¬ 
cato ufficiale aveva insistito 
essenzialmente sul ^ contribu¬ 
to che Francia e Germania 
possono dare in comune alla 
sicurezza e alla ricerca della 
pace nel mondo ». Da parte 
sua Schmidt aveva precisato 
che Francia e Germania non 
hanno l’intenzione di svolgere 
il ruolo di intermediari tra le 
due superpotenze, ma aveva 
anche aggiunto che « Io posi¬ 
zione comune raggiunta sarà 
esposta agli alleati america¬ 
ni ». 

In maniera disparata è sta¬ 
ta recepita la firma, ostenta¬ 
tamente pubblica dinanzi a 
centinaia di giornalisti e sot¬ 
to il fuoco delle macchine da 
presa d'iin accordo franco-te¬ 
desco per la costruzione in co¬ 
mune di un nuovo modello di 
carro armato di cui si dote¬ 
ranno gli eserciti dei due pae¬ 
si in un prossimo futuro e che 
sarà proposto anche agli altri 
alleati europei. In ogni caso il 
gesto rientra probabilmente 
nell’atmosfera poco rassicu¬ 
rante di quel < mondo ango¬ 
sciato e tormentato » di cui 
ha parlato Giscard (fE.Maing 
chiudendo il suo discorso. 


Evasa metà dell’imposta sulle vendite 
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facile, poi, fare scomparire 
dalle dichiarazioni anche il 
reddito imponibile. 

Revìglio ha illustrato : da¬ 
ti ripetendo, spesso, che 
« non hanno bisogno dì com¬ 
mento». Egli sottolinea la 
diseguaglianza che ne deri¬ 
va nel rapporto fra i citta¬ 
dini e lo Stato — una impo¬ 
sta evasa al 68,396 da una 
intera categoria, diventa una 
imposta più pesante per i 
« fessi » — e cerca solidarie¬ 
tà per la sua azione diretta 
a mettere in moto alcuni 
meccanismi di controllo. 
TAittavia, palesemente, fra 
l’industria delle costruzioni, 
i carrozzieri, gli albergatori 
0 i professionisti c'è una 
grande differenza di condi¬ 
zioni. 

; La posizione delle catego- 
r/* di liberi professionisti 
viene « isolata » anche per¬ 
chè colpisce di più l’opinio 
ne pubblica. Riesce incredi¬ 
bile che 24 medici su 100 
incassino (gli « affari > non 
sono reddito, c’è da detrarre 
- le spese) meno di due mi¬ 
lioni di lire; desta grandi 
j perplessità che il 71,8^^ de 
1 gli atleti ed allenatori incas¬ 


si meno dì due milioni di li¬ 
re, e così via (nella tabella 
vengono date le classi di 
reddito dichiarate: quanti fi¬ 
no a 2 milioni; quanti da 2 a 
36 milioni; quanti oltre 36). 
Quando si scende alle cate¬ 
gorie, tuttavia, non si hanno 
che indizi. L’amministrazio¬ 
ne non ha mezzi di accerta¬ 
mento efficaci, ecco una pri¬ 
ma causa di questo grande 
fallimento economico e so¬ 
ciale. Reviglio ha promesso 
di presentare, entro feb¬ 
braio, un libro con i nomi 
di circa 40 mila contribuen¬ 
ti; ma sono quelli che hanno 
già passato un accertamento 
e solo per l’imposta perso¬ 
nale. 

Per pubblicare le denunce 
IVA con nomi e cognomi si 
sta < studiando > il modo di 
evadere una vecchia regola, 
il segreto d’ufficio — un al¬ 
tro segreto di Stato! — cosa 
che il suo stesso capo di ga¬ 
binetto al ministero ha det¬ 
to ieri di ritenere impossi¬ 
bile, n ministro do\Tà chie¬ 
dere al Parlamento una leg¬ 
ge apposita. 

In questo contesto si spie¬ 
ga l’importanza che assumo¬ 
no la richiesta di documen¬ 
ti — come la ricevuta bolla¬ 


j ta per 1 ristoranti, la bollet- 
! ta di accompagnamento del- 
I le merci ed altri strumenti 
in preparazione — con i 
quali si tende a spostare 
« l’onere della prova » sul 
contribuente. Questa valan¬ 
ga di carta ha un costo per 
le persone e le ditte che de¬ 
vono gestirla ed inoltre ap¬ 
pare destinata ad una am¬ 
ministrazione incapace di 
fare tutti i controlli Questo 
dato di fatto non giustifica 
— e Reviglio lo ripete in 
modo monotono — che le 
organizzazioni professionali 
della piccola impresa stiano 
organizzando la resistenza 
alla introduzione della rice- 
\aita (come si spiega diver¬ 
samente la mancata richie¬ 
sta dei documenti?) o stiano 
diventando, in talune circo¬ 
stanze, organizzatori della 
evasione fiscale. 

Il contrasto fra il ministe¬ 
ro delle Finanze e le orga¬ 
nizzazioni professionali dei 
commercianti, artigiani e 
coltivatori appare — alla 
luce dei dati fomiti ieri — 
di una estrema gravità. C’è 
un difetto di direzione poli¬ 
tica: manca una discussione 
preventiva, almeno sulla par¬ 
te attuativa dei prow^i- 


menti, fra ministero e asso- 
t ciazionl Un esempio per tut- 
! ti: dal gennaio scorso l’ob- 
i bligo di dichiarare UVA è 
j stato esteso ad un milione 
e mezzo di produttori agrico¬ 
li ma soltanto mezzo milione 
circa ha potuto fare la di¬ 
chiarazione. Circa un milio¬ 
ne di produttori sono dive¬ 
nuti, in tal modo, evasori. 
A ogni produttore che incas¬ 
si dieci milioni di lire al¬ 
l’anno « chiede, ora, di an¬ 
dare al mercato col blocco 
delle fatture in tasca e di 
avere la capacità di compi¬ 
larle. Al ritorno, le fatture 
si riportano sul libro, orga- 
nizzaniìo una vera e propria 
contabilità. L’introduzione 
della contabilità è benefica, 
anche per l’iraprenditore; 
tuttavia richiede un profon¬ 
do cambiamento a cui molti, 
specie gli anziani, sono im¬ 
preparati 

Stessa situazione nella mi¬ 
riade dì negozi di riparazio- 
ni, per i venditori ambulan¬ 
ti, il piccolo artigianato di 
scr\izi il lavoro a domicilio. 
I « clandestini » — e non 
solo per il fisco — sono cen¬ 
tinaia di migliai»; qii->lli che 
fatturano solo una p.irte, 
milioni. 
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Consulto a Vienna sulla situazione internazionale e sul disarmo 


Linternazionale socialista: trattare 

Alla recisa condanna deirintervento sovietico in Afghanistan si accompagna il rifiuto di considerare chiuso il capitolo 
della distensione - Relazioni di Kreisky e Sorsa e interventi di Brandt, Callaghan e Craxi- Chiesta la ratifica del Salt 2 


Dal nostro inviato 

\'IE\XA — Ri'cisa condanna 
dell’intervento sovietico nel¬ 
l'Afghanistan. ma anche rifiu¬ 
to di considerare la distcìi- 
.’tione come un capitolo chiu¬ 
so e ricerca delle vie per 
riaprire, .su basi accettabili 
per entrambe le parti, il dia¬ 
logo Ira Est ed Ovest, su 
questa piattaforma si sono 
trovati d'accordo, nella prima 
giornata del loro vertice 
viennese, i rappresentanti di 
alcuni dei venti partiti e 
raggruppamenti socialisti e 
socialdemocratici d'Europa, 
d'Asia, Africa e delle Ameri¬ 
che. Differenze di punti di 
vista e di pro.spettiva sono 
emerse, come è naturale in 
una situazione internazionale 
così complessa e delicata e i 
membri della pre.sidenza del¬ 
l'Internazionale, nel cui 
quadro si svolge il convegno, 
le hanno ammesse con fran¬ 
chezza nel loro primo incon¬ 
tro con la stampa. Esse ri¬ 
guardano in particolare la 
questione delle Olimpiadi di 
Mosca, sulle quali si è con¬ 
venuto che non vi saranno 
pronunciamenti impegnativ i 
per tutti. 

Come il cancelliere austria¬ 
co Kreisky e il leader della 
socialdemocrazia finlandese, 
Kalevi Sorsa — relatori, ri¬ 
spettivamente, sulla .situazio- j 
ne internazionale e sui prò- t 
blemi del disarmo — hanno 
sottolineato, il vertice non 
vuole essere un'istanza deli¬ 
berante ma soltanto l'occa- 
.sione per un confronto, in un i 
momento che è fonte di viva I 
preoccupazione per tutti i j 
partecipanti. Vi è stata tutta- j 
ria un'ampia convergenza 
sulVesigenza vitale di mante¬ 
nere aperta la trattativa mis- 
.silistica, sia tra Stati Uniti e 
Untane Sovietica — con la 
richiesta che il trattato SALT 
2 venga .sollecitamente ratifi¬ 
cato. che si apra il capitolo ! 
del S.ALT 3, con all'ordine i 
del giorno i problemi che ri- i 
guardano direttamente l'Eu- ' 
rapa e che vadano avanti e si . 
e.stendano le trattative tra i ; 
due blocchi — sia sull'ttrgen- j 
za di ulteriori sforzi per e- I 
stinguere, attraver.so soluzio- j 
ni politiche concordate, i fo- j 
colai di guerra aperti ia altre 
regioni del mondo, a partire 
dal Medio Oriente e dall’area 
mediterranea. 

In questo senso sì è e- 
spresso in particolare 
Kreisky che ha appena com- j 
piuto un viaggio di due set- | 
limane in Asta e nei paesi | 
del Golfo (ha visitato tra ! 
l’altro l'India. Singapore, le 
Filippine, la Thailandia, l'A¬ 
rabia Saudita) e che ha tro¬ 
vato nei suoi incontri con i 
dirigenti di quei paesi con 
ferma di un diffuso allarme 
per le sorti della pace e per 
quelle dei paesi industrializ¬ 
zati. Il nesso tra pace mon¬ 
diale e progressi verso un 
nuovo ordine economico e, in 
questo contesto, l'urgenza di 
risposte positive al problema 
palestinese occupano da tem¬ 
po un po.sto centrale nell'ana- 
iisi e nei pronunciamenti del 
leader socialdemocratico 

austriaco. Si parla ora di un 
secondo incontro con Arafat. 
che egli avrebbe avuto nel 
corso del suo viaggio e che 
gli avrebbe consentito di 
constatare una coincidenza di 
v-alutaziom. 

Wiifi/ Brandt, che ha parla¬ 
to brevemente nella .sua qua¬ 
lità di presidente dell'Inter¬ 
nazionale, ha toccato il tema 
della c divisibilità » o meno 
della distensione, ripreso poi 
anche da Kreisky e daU'olan 
dese Jop den Uyl nell'incon¬ 
tro con i giornaìi.sti. Tutti e 
ire hanno e.spre.^so la convin¬ 
zione che, fermo restando 
Tobictlivo di una disten.sione 
€ globale ». la necc.-saria de¬ 
nuncia di eventi negativi in 


una regione non deve diven¬ 
tare fattore condizionante per 
gli sforzi costruitivi in altre. 

Il finlandese Sorsa, che 
presiede il gruppo di .studi 
dell’Internazionale sul disar¬ 
mo, ha parlato del progetto 
messo a punto dal gruppo 
stesso in due anni di lavoro 
e sottoposto ai « due gran¬ 
di ». alle Nazioni Unite c al 
movimento dei non allineali. 
Il momento, ha osservato, 
non è dei più favorevoli; gli 
ultimi eventi hanno creato li¬ 
na situazione anche più ar¬ 
retrata di quella che eshteva 
aU’inizio dei lavori e ci vor¬ 
ranno anni per tornare a 
quel punto. Ma l'Internazio¬ 
nale, che è un movimento di 
pace, ha il dovere di pronun¬ 
ciarsi su un programma pn.-^i 
tivo e di pro.^egiiire gli sfor¬ 
zi. 

L'e.T premier britannico 
Callaghan, particolarmente 
netto nella condanna dell'in¬ 
vasione .sovietica all’.Afghctni 
stali (e nel respingere la tesi 
di una « congiura » alla quale 
anche Londra avrebbe parte¬ 
cipato, contro rindipendenza 
di questo paese) oltre che 
nella richiesta di un ritiro 
delle truppe, ha pre.so invece 
in considerazione l'argomen¬ 
tazione di Mosca in tema di 
sicurezza delle frontiere so¬ 
vietiche. Il problema esiste. 
Senza che sia leso il princi¬ 
pio della sua sovranità, un 
Afghanistan indipendente 
dovrebbe offrire, o comunque 
dovrebbero e.ssere trovate, 
garanzie per l'URSS su que- , 
sto terreno. 

Callaghan si è pronunciato 
per la ratifica del S.ALT 2 o. 
in mancanza di essa, per un 
mutuo accordo delle due 
maggiori potenze per rispet¬ 
tare i -t ietti i> fissati dal trat¬ 
tato per gli arsenali missili- i 
.siici, e comunque, indipen- | 
dentemente da questi risulta- \ 
ti. per una trattativa S.ALT 3. j 
Ila manifestato invece riserve i 
sulla possibilità che l'Europa j 
svolga con successo un'azione 1 
indipendente dai « due gran- j 
di soprattutto se una ozio- i 
ne del genere .si identifica \ 
con le aspirazioni franco-te¬ 
desche a una .sorta di prima¬ 
to nella Comunità. Anche I 
Brandt aveva del re.sto c.sclii- 
so una linea dì t mediazio¬ 
ne », per la quale, aveva det¬ 
to. -s non siamo abbastanza 
forti ». 

Per il PSl, Craxi si è pro¬ 
nunciato a favore di una i 

stabile organizzazione della 
pace ». basata sul rispetto 
delle regole del gioco da par¬ 
te di tutti. Occorre dunque, 
da una parte, premere per 
determinare un cambiamento 
nella politica sovietica, con¬ 
traria agli interessi di pro¬ 
spettiva delTURSS .stessa, 
dall'altra « guardar.si dall'of¬ 
fensiva dei falchi e dei rea¬ 
zionari dei nostri stessi pae¬ 
si. che vedou,^ nelVinto.ssica- 
zione della situazione inter¬ 
nazionale una buona occasio¬ 
ne ». Le ritorsioni rischiano 
di essere controproducenti, 
ma è anche vero che « l’ami¬ 
cizia hi.sogna sapersela gua¬ 
dagnare » e non .si può con- 
.seguire questo ri.siiltaio se si 
perde la fiducia. 

Craxi ha indicato tre punti: 
negoziato .sulle armi nucleari, 
salvaguardia del complesso 
delle relazioni con Test (an¬ 
che se per i giochi di Mosca 
non si potrà parlare di O- 
limpiadi. es.sendo venuto me¬ 
no il tratto distintivo della 
s universalità ») e definizione 
di una politica europea per il 
Mediterraneo, che sia garan¬ 
zia di .stabilità e di indipen¬ 
denza per tutti. In particola¬ 
re deve essere risolta — im¬ 
boccando s una strada nnova 
che porti all'incontro diret¬ 
to ■» — la auestionc dell'auto¬ 
decisione rale.stincse. 

Ennio Polito 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELiAÙS — Riuniti podio ore do¬ 
po a conclusione del vertice franco te- 
de.sco, i mini.stri defjli esteri dei nove 
paesi della CEE .si sono limitati, ieri 
sera, a prendere atto della dichiara¬ 
zione bilaterale illustrata a Parit»! da 
(liscard d’Ustain*'. e ad esprimere un 
generico consenso sul testo. Ma nes¬ 
suna indicativa posizione che concre 
tizzi quelle « responsabilità particola¬ 
ri » cleirEuropa a cui fa cenno il do¬ 
cumento franco tedesco è uscita dalla 
riunione di Bruxelles, che si è con¬ 
clusa in realtà con un rinvio al pros¬ 
simo appuntamento dei nove ministri 
degli esteri a Roma il 19 febbraio. 

.-\ parte Tirritazione provocata soprat¬ 
tutto negli inglesi per il fatto die la 
comunità sia stata una volta ancora 
scavalcata da un'iniziativa bilaterale, 
dietro il nulla di fatto dei nove stanno, 
in realtà, le ben note divergenze poli¬ 
tiche di fondo sulla valutazione della 
.situazione internazionale e sulle pro¬ 
spettive. In particolare, gli inglesi \e 
dono con sospetto la sottolineatura die 
tedeschi e francesi {wngono sulla posi 
zione particolare deH’Europa. anche se 
e.ssa è stata questa volta proposta espli¬ 
citamente nel quadro della fedeltà atlan¬ 
tica. Ma il governo conservatore di 
Londra vorrebbe che tale fedeltà degli 
europei non si limita.sse alle enuncia¬ 
zioni. e si esprimes.se invece in un im¬ 
pegno preciso a seguire la linea ame¬ 
ricana delle rappresaglie contro l’Unio¬ 
ne Sovietica. 

In que.sto .senso, il mini.stro degli 
e.steri inglese Carrin.gton è stato espli¬ 
cito: con il documento franco-tedesco, 
ha detto, si può essere d'accordo salvo 
per quanto in esso non è contenuto. 
Ed ha presentato, in contrapposizione 
al te.sto di Giscard e di Schmidt una 
propo.sta di risoluzione in sette punti: 
armonizzazione delle posizioni dei pae 
si occidentali, in particolare fra Euro 
pa. Stati Uniti e Giappone; inaccetta¬ 
bilità della situazione in .Afghanistan 


Da Londra 
immediate 
critiche 
all’azione 
di Giscard 
e Schmidt 


e irreversibilità, almeno neH'immedia- 
to. delle sue conseguenze sui rapporti 
internazionali; « con.gelamento » di tut¬ 
te le relazioni e.sl ovest, ed elimina¬ 
zione di ogni possibile vantaggio offer¬ 
to ai sovietici sia in campo commer¬ 
ciale che in altri .settori; in que.‘^to .sen¬ 
so, rifiuto dei Giochi olimpici a Mo¬ 
sca; salvaguardia del pimesso di di¬ 
stensione. purché lo si concepisca glo- 
b.dmcnte: niente distensione, dunque, 
in pre.scnza della crisi afghana; ap¬ 
poggio a tutti i paesi amici dell’occi- 
dente. in Medio Oriente, nel Golfo c 
nel subcontinente indiano. In polemica 
con l'iniziativa bilaterale di Parigi e 
di Bonn. Carrington ha infine sostenuto 
l'urgenza di istituire un meccani.smo di 
consultazione tra i nove rapido ed ef¬ 
ficace per i momenti di crisi, c per non 
lasciare alla casualità degli incontri 
bilaterali » la adozione di prese di po¬ 
sizioni importanti come quella assunta 
a Parigi. 

La differenza tra la posizione fran¬ 
cese e tedesca da una parte, e quella 
inglese dall altra. ha bloccato in pra¬ 
tica ogni atteggiamento comune fra i 
nove, anche per mancanza di un'ini¬ 
ziativa autonoma della presidenza del 
consiglio, tenuta in que.sto .scmc.stre 
dal nostro mini.stro degli esteri Ruffi- 
ni. La presidenza italiana, alla .sua 


prima prova, ha in effetti mancato 
l'occasione per dimo.strare incisività 
politica. Era chiaro infatti che i nov'e 
non avrebbero potuto adottare ” tout- 
court ” il documento franco-tedesco, 
che troppo scopertamente scavalca la 
Comunità e i suoi organismi; e neppu¬ 
re. per motivi politici di fondo, quello 
inglese, inaccettabile per la rigidità 
della posizione politica in esso conte¬ 
nuta. La mancanza di un te.sto origi¬ 
nale da sottoporre al dibattito ne ha 
così paralizzato ogni esito. .Xes.suna po¬ 
sizione comune 6 .stata adottata, .salvo 
una affermazione generica .secondo la 
quale .spetta all’ URSS ri.stabilire le 
condizioni per la possibile tenuta dei 
Giochi olimpici a Mo.sca. Ma anche 
sulla que.stione delle Olimpiadi ogni 
presa di posizione comune è rinviata 
al 19 febbraio. 

In altri settori della scena interna¬ 
zionale. collegati direttamente o indi 
rettamente all’epicentro della crisi. In 
comunità tenta di affermare una sua 
propria presenza polìtica. Così, i mini 
stri degli esteri hanno rilanciato con 
forza le trattative di as.sociazionc- con 
la Turcln'a. s al fine — dice il comu 
nicato finale — di facilitarne iilterier 
mente radesione alla Comunità ». E’ 
la prima volta che il termine i adesio 
ne » viene scritto a tutte lettere in un 
documento ufficiale tra Turchia e CEE 
e la .sottolineatura non è casuale. 

Ver.so la .Jugoslavia, con uno sguardo 
airimmediato ed un altro al dopo-Tito. 
sì è deciso di .stringere i tempi per la 
conclusione dell'accordo di cooperazio- 
nc. superando quegli ostacoli di carat¬ 
tere economico sui quali da anni si 
trascinano le trattative. Oggi, il mini¬ 
.stro degli e.steri francese Frangois- 
Poncet è a Belgrado, prossimamente ci 
andrà il presidente della commissione 
CEE .Tenkins: l’interesse reciproco a 
.stringere i rapporti tra le due parti 
non è mai stato cosi grande, e tutti e 
due ci tengono a .sottolinearlo. 


Vera Vegeltì 


A Islamabad iniziati 
colloqui ad alto livello 
fra India e Pakistan 


Smentita la notizia 
di un massacro in 
un villaggio afghano 


Brzeziiiski per due giorni in Arabia ; La Tass: «mostruosa disinformazione» 


ISLAM.XBAD — Sono inco 
minciati ieri nella capitale del 
Pakistan. I.slamabad. i col¬ 
loqui ufficiali ad alto livello 
indo-pakistani il cui .scopo è 
il con,solidaniento della norma¬ 
lizzazione nei rapporti fra i 
due paesi ..i nello spirito e sul¬ 
la base dell'accordo di Simla». 
firmato il 2 luglio del 1972 
dal premier indiano signora 
Indirà Gandhi e dal premier 
pakistano Zulfikar .Ali Bhutto 
(successivamente arrestato, 
condannato a morte e fatto 
« giustiziare », dopo il colpo 
di Stato, dall’attuale dittatore 
di Islamabad. generale Zia 
U1 haq). L’accordo di Simla 
prevede la rinuncia, da en¬ 
trambe le parti, all’u.so della 
forza nelle controxersie fra 
i due paesi asiatici. 

La delegazione indiana è 
guidata dal .segretario agli 
Esteri. R. D. Shate. quella pa 
kistana dal ministro degli 
Esteri. Shah N'awaw. Nel po¬ 
meriggio di ieri. R. D. Shate 
si è incontrato con il generale 
Zia. al quale — a quanto .si 
è appreso — ha con.se.gnaio 
un messaggio personale di In¬ 
dirà Gandhi. 

Da Riad. capitale dell'.Ara- 
bia Saudita, è .stato intanto 
diffuso, a conclusione della vi¬ 
sita del cr^isigliere presiden¬ 
ziale US.A. Zibgniew Brze 
zinski (il quale, per due gior¬ 
ni. si è intratte<uito con il pri 
mo mini.stro ed erede al tro¬ 
no principe Fahd e con il 


ministro degli Esteri Saud). 
un comunicato della delegazio¬ 
ne americana, secondo cui 
«la minaccia che incombe sul 
Golfo Persico a seguito dell'in- 
tervento sovietico in .Afghani¬ 
stan viene vista con gli ste.s.si 
occhi dai governanti sauditi e 
dagli Stati Uniti (,.,), co.si 
come i punti di vista coinci¬ 
dono sulla valutazione della 
continua instabilità causata 
dalla ternsione arabo-israeliana 
e dal problema palestine.se in 
relazione alle loro conseguen¬ 
ze per la pace e la sicurezza 
globale del Medio Oriente ». 


Lascia Tltalìa 
dopo 15 anni 
Tambasciatore 
so\ietico Rijov 

ROM-A — L'ambasciatore so¬ 
vietico a Roma, Nikila Rijos'. 
lascerà entro una settimana 
l’Italia, dove ha rappresen¬ 
tato il suo paese per quasi 
quindici anni. La notizia, 
c'ne circolava da qualche 
tempo negli ambienti della 
diplomazia romana, è stata 
confermata ieri aH-ANS.A 
dal portavoce deH'amoascia- 
ta dell’Unione Sovietica. 

L’avvicendamento viene de¬ 
finito «normale»; Tamba- 
sciatore Rijov ha infatti set- 
tantuno anni e il jieriodo da 
lui trascorso a Roma è par¬ 
ticolarmente lungo. 


K.ABUL — L’agenzia sovieti¬ 
ca T.ASS Ila recisamente 
.smentito la notizia — rìiflu- 
sa da un giornale america¬ 
no — relativa ad un massacro 
che sarebbe stato compiuto 
in un villaggio afghano favo¬ 
revole ai ribelli, il 20 aprile 
deU’anno scorso, da soldati 
dell’esercito di Kabul a.ssisti- 
ti e guidati aa « consiglieri 
sovietici ». Secondo il giorna¬ 
le. le vittime del massacro 
sarebbero state più di mille; 
l’episodio sarebbe stato rac¬ 
contato da < profughi afgiia- 
ni > ripar.Ui in Pakistan. La 
T.ASS ha defìnilo la storia i un 


I Consigli 
olimpici 
contro il 
boicottaggio 

CITTA- DEL MESSICO — I 
delegati dei Comitati nazio¬ 
nali olimpici hanno appro¬ 
vato ieri sera una mozione 
contraria al boicottaggio dei 
Giochi olimpici. 

Pur senza fare menzione 
alcuna della proposta di boi¬ 
cottaggio di Pimmy Carter, il 
Consiglio esecutivo della as¬ 
sociazione dei Consigli olim¬ 
pici nazionali afferma che il 
Comitato Intemazionale O- 
limpico deve « respingere ed 
evitare qualsiasi influenza 
e.stranea al movimento ed ai 
Giochi olimpici, tesa a cam¬ 
biare gli accordi esistenti ». 


e.sempin di mostruosa disin¬ 
formazione ». « E' perfetta¬ 

mente evidente — aggiunge la 
T.ASS — che questa nuora 
sporca diffamazione fa parte 
di una propaganda negativa 
lanciata da Wa.shington e dai 
.suoi alleati sugli avvenimenti 
in .Afghanistan ». 

Fonti di agenzia hanno in¬ 
tanto riferito che tutta l'am- 
gheria jiesante sovietica e i 
carri armati che erano dislo¬ 
cati intorno all'aerojxirto di 
Kabul sono stali ritirati 

.A Mosca, comunque, i gior¬ 
nali sovietici riferiscono no¬ 
tizie .sulle azioni dei ribelli 
islamici, affermando fra l'al¬ 
tro che tali azioni sono .state 
intensificate in questi ultimi 
giorni in coincidenza con la 
visita di Brzezin.ski in Paki¬ 
stan. La TASS parìa di « pa¬ 
recchi gruppi di banditi ar¬ 
mati con materiale US.A. in¬ 
filtrati nella provincia di Nan- 
garhar dal territorio del Pa¬ 
kistan » mentre la Pravda af¬ 
ferma che questi gruppi ar¬ 
mati compiono « incursioni nei 
villaggi, depredano e uccido¬ 
no la gente, e prima di tutti 
gli attivisti del partito popola¬ 
re e democratico, distruggono 
il bestiame, bruciano il rac¬ 
colto ». II giornale trae mo¬ 
tivo da queste informazioni 
per dichiarare che « la rivo- 
hizìone in .Afghanistan è an¬ 
cora in pericolo » e che quin¬ 
di ; tempestiva e necesi^aria 
è stata Ta.ssi.stenza fornita 
dall'URSS ai patrioti afghani». 



Con un centinaio di partecipanti 


La marcia per i khmer 
partita tra ie critiche 

Il direttore deirUNICEF critica Tiniziativa dichiarando 
che il programma di soccorso è stato un « successo » 


B.W'GKOK — Fra l'indiffc- . 
renza quasi ostile delle auto¬ 
rità thailandesi, le critiche 
delle organizzazioni assisten¬ 
ziali e le accuse di « ingeren¬ 
za » mosse dai governi di 
Phnom Penh e di Hanoi, ha 
preso il via. in autobus da 
Bangkok, ieri la cosiddetta 
« Marcia per la .sopravviven¬ 
za » della Cambogia, alla qua¬ 
le partecipano oltre un cen¬ 
tinaio di personalità politiche 
europee ed americane, artisti 
c personaggi dello spettacolo, j 
Proprio ieri nel corso di | 
una confcren/a stampa orga- 1 
nizzata a Bangkok. James ' 
Grant. nuovo direttore del- \ 
rUNICEF. appena rientrato \ 
dalla Cambogia, ha detto che i 
la prima fa.se del programma 
internazionale di soccorso 
lanciato nell’ottobre scorso è ' 
stata un * successo ». Egli ha ! 
detto di ritenere che i parte- j 
cipanti alla « marcia per la ' 
sopravvivenza » siano « male 
informali» poiché, secondo 
rUNTCEF. le autorità di 
Phnom Pcnli distribuiscono 
ogni mese da 25 mila a 28 mi- 1 
la tonnellate di viveri | 

Egli ha anche detto che le 
riserve alimentari che si am- 
ma.s.savano alla fine del 1979 
a Phnom Penh e nel porto di 
Kompong Som sono diminuite 
del 20-25 per cento in gen¬ 
naio. In seguito a questo mi¬ 
glioramento della situazione 
alimentare e delle operazioni 
di soccorso, che sono prose¬ 
guite lungo la frontiera thai¬ 
landese con il tacito accordo j 
di Hanoi, diversi resfransabi- 
li delle organizzazioni inter- 
nazionali di soccor.se e alcu¬ 
ni diplomatici occidentali ac- i 
ereditati a Bangkok hanno j 
detto di ritenere che la * .Mar- j 
eia per la sopravvivenza » j 
giunge in un momento sba- . 
gliato. I 

.-Mia « .Marcia per la .soprar- | 
vivenza » della (Cambogia par- : 
tecipano come si è detto, un 
centinaio di personalità occi- j 
dentali, tra cui i deputati ra- ! 
dicali italiani Marco Palmel¬ 
la. Emma Bonino e Maria .An¬ 
tonietta Maciocclii. il filosofo 
francese Bernard Henri Levy 
e la cantante americana Joan ! 
Baez. Partiti ieri da Bangkok ! 
alla volta della frontiera cam- ; 
bogiana. i partecipanti alla j 
marcia hanno detto che la Io- ! 
ro iniziativa « non ha alcun ; 
significato politico » e che vuo- j 
le essere un ge.sto soltanto a j 
carattere umanitario. Henri | 
Levy ha detto che i parteci- j 
panti alla marcia chiedono di | 
andare a constatare personal- I 
mente sul posto « .se la Cam- j 
hnaia è veramente con vale i 
.sceiite come affermano Hanoi j 
e Phnom Penh ». j 

NELL.A FOTO — Bambini nel j 
campo di Sa Kaew in attesa | 
dei pasto * 


Sulla frontiera fra i due Paesi 

No cinese alla tregua 
proposta dal Vietnam 


PECHINO — La Cina ha re¬ 
spinto ieri la proposta viet¬ 
namita per una tregua alla 
frontiera durante le - festivi¬ 
tà del prossimo Capodanno 
lunare. La proposta era stata 
fatta venerdì scorso dalla de¬ 
legazione vietnamita ai ne¬ 
goziati tra i due paesi, so¬ 
spesi il 28 gennaio a Pechi¬ 
no dopo essersi protratti sen¬ 
za esito per circa nove me.si. 

La risposta è contenuta in 
una lettera inviata al capo 
della delegazione vietnamita 
dal capo della delegazione ci¬ 
nese, il vieemini.stro degli e- 
steri Han Nianlong. Il testo, 
pubblicato dall’agenzia « Nuo¬ 
va Cina », sostiene che la 
proposta « è soltanto un truc¬ 
co della parte vietnamita per 
sfruttare i sentimenti dei due 
popoli » in occasione delle 
prossime festività e nega «ca¬ 
tegoricamente » qualsiasi re¬ 


sponsabilità della parte ci¬ 
nese negli incidenti di fron¬ 
tiera. 

L'intera questione è anche 
posta in relazione alla situai 
zione in Cambogia; la lette¬ 
ra di Han Nianlong accusa 
infatti i vietnamiti di aver 
preseiìtato la proposta di tre¬ 
gua proprio « in un momen¬ 
to in cui le loro truppe d’ag¬ 
gressione stanno lanciando 
un’offensiva della stagione 
secca contro la Cambogia ». 

Intanto, la vedova del pri¬ 
mo ministro Ciu Enlai, signo¬ 
ra Deng Yìngchao. è partita 
ieri da Pechino per una vi¬ 
sita in Thailandia a capo di 
una delegazione parlamenta¬ 
re. Oltre che vicepresidenta 
dell'Assemblea nazionale, la 
signora Deng Yingchao è an¬ 
che membro deirufficio poli¬ 
tico del partito comunista. 


Presenti quaranta paesi 


Intanto a Ginevra 
si parla di disarmo 


GINEVR.A — Si è aperta ieri 
a Ginevra la seconda sessione 
del Comitato deli'ONU per il 
disarmo che. per circa dodici 
settimane, vedrà impegnate 
delegazioni di 40 paesi. 

Per la prima volta parteci¬ 
pa ai lavori anche la Cina 
con una delegazione capeg¬ 
giata dal vice ministro degli 
Esteri Zhang Wen-jin. Questi, 
nel suo intervento, ha messo 
in dubbio che il disarmo 
nucleare possa reali/zar.si 
attraverso la sospensione ge¬ 
nerale della produzione di 
bombe atomiche ed ha pro¬ 
posto quindi una riduzione 
selettiva. Dovrebbero essere 
cioè le superpotenze — ha 
detto — a dare inizio alla 
riduzione degli arsenali nu 
cleari. «Solo quando questi 
.saranno ridotti al minimo s» 
potrebbe chiedere alle piccole 
potenze di partecip.are alla 
riduzione e alla distruzione 
dei loro armamenti atomici » 
Zhang Wen-jin ha anche sfer¬ 
rato un duro attacco al- 
rURSS il cui delegato lo 'na 
interrotto più volte. 

Nella prima giornata di di¬ 
battito è interxenuto anche il 
delegato italiano, amba.seiato- 
re Corderò di Montezcmolo. 
c’ne ha pre-sentato ufficial¬ 
mente una proposta italiana 
per il controllo dei trasfe 
menti di armi convenzionali 
Corderò di Montezcmolo ha 


anche ribadito la profonda 
preoccupazione del governo i- 
taliano per interventi militari 
come quello recente del- 
l'URSS in Afghanistan, che 
hanno effetti destabilizzanti e 
costituiscono una palese in¬ 
gerenza negli affari interni di 
Stari sovrani. Nel documento 
presentato daH'Italla si fanno 
presenti le vaste proporzioni 
assunte dal fenomeno (gli 
acquisti di armi hanno supe¬ 
rato nel 1979 la somma di 20 
miliardi di dollari), e si 
chiede l’i.stituzione. neH'ambi- 
lo delle Nazioni Unite, di u- 
no specifico organismo che 
afionti la questione 
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Consulto a Vienna sulla situazione internazionale e sul disarmo 

L'internazionale socialista: trattare 

Alla recisa condanna delTintervento sovietico in Afghanistan si accompagna il rifiuto di considerare chiuso il capitolo 
della distensione - Relazioni di Kreisky e Sorsa e interventi di Brandt, Callaghan e Craxi- Chiesta la ratifica del Salt 2 


Dal nostro inviato 

— Uccisa condanna 
dell’inter cento sovietico nel- 
l'Afghani.'^tan. ma anche rifiic 
to di considerare la disten¬ 
sione come un capitolo chiu¬ 
so e ricerca delle rie per 
riaprire, sn basi accettabili 
per entrambe le parti, il dia¬ 
logo tra Est ed Ovest: .ni 
questa piattajorma si sono 
trovati d'accordo, nella prima 
giornata del loro vertice 
viennese, i rappresentanti di 
alcuni dei venti partiti e 
raggruppamenti sociali.sti e 
socialdemocratici d'Europa, 
d’Asia, Africa e delle Ameri¬ 
che. Differenze di punti di 
vista e di prospettiva .sono 
emerse, come è naturale in 
una situazione iiiternozionale 
cosi complessa e delicata e i 
membri della pre.sidenza del 
VInternazionale, nel cui 
quadro si svolge il convegno, 
le hanno ammesse con fran¬ 
chezza nel loro primo incon¬ 
tro con la stampa. Esse ri¬ 
guardano in particolare la 
que.stione delle Olimpiadi di 
.Vasca, sulle quali si è con¬ 
venuto che non vi saranno 
pronunciamenti impeonntivi 
per tutti. 

Come il cancelliere austria¬ 
co Kreisky e il leader della 
.socialdemocrazia finlandese, 
Kalevi Sorsa — relatori, ri¬ 
spettivamente. sulla siiHazio- 
ne internazionale e sui pro¬ 
blemi del disarmo — hanno 
sottolineato, il vertice non 
vuole essere un’istanza deli- 
berante ma soltanto l’occa- 
.sione per un confronto, in un 
momento che è fonte di viva 
preoccupazione per tutti i 
partecipanti. Vi è stata tutta¬ 
via un’ampia convergenza 
sull’esigenza vitale di mante¬ 
nere aperta la trattativa mi.s- 
silistica, sia tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica — con la 
richiesta che il trattato SALT 
2 venga .sollecitamente ratifi¬ 
cato, che si apra il capitolo 
del SALT 3, con all’ordine 
del giorno i problemi che ri¬ 
guardano direttamente l’Eu¬ 
ropa e che vadano avanti e si 
e.stendano le trattative tra i 
due blocchi — sia sull’urgen¬ 
za di ulteriori .sforzi per e- 
stinguere, attraver.so soluzio¬ 
ni politiche concordate, i fo¬ 
colai di guerra aperti in altre 
regioni del mondo, a partire 
dal Vedio Oriente e dall'area 
mediterranea. 

In questo sen.so si è e- 
spresso in particolare 
Kreisky che ha appena com¬ 
piuto un viaggio di due set¬ 
timane in Asia e nei paesi 
del Golfo (ha visitato tra 
l’altro l’India. Singapore, le 
Filippine, la Thailandia. l'.A- 
rabia Saudita) e che ha tro¬ 
vato nei suoi incontri con i 
dirigenti di quei paesi con¬ 
ferma di un diffuso allarme 
per le sorti della pace e per 
quelle dei paesi industrializ¬ 
zati. Il nesso tra pace mon¬ 
diale e progre.ssi verso un 
nuovo ordine economico e, in 
questo contesto, l’urgenza di 
ri.spo.ste positive al problema 
palestinese occupano da tem¬ 
po un po.sto centrale neU'ana- 
lisi e nei pronunciamenti del 
leader .socialdemocratico 

austriaco. Si parla ora di un 
secondo incontro con Arafat. 
che egli avrebbe avuto nel 
corso del suo viaggio e che 
gli avrebbe con.sentito di 
con.slatare una coincidenza di 
vulutazioni. 

Willy Brandt, che ha parla¬ 
to brevemente nella sua qua¬ 
lità di pre.sidcnte dell'Inter¬ 
nazionale. ha toccato il tema 
della « divisibilità > o meno 
della di.stensione. ripreso poi 
anche da Krci'ky e dall'olan 
dese Jop den Uyl nell’incon 
tro con i giornalisti. Tutti e 
tre hanno espres.so la convin¬ 
zione che. fermo restando 
l'obicttivo di una distensione 
< globale ». la necessaria de¬ 
nuncia di eventi negativi in 


una regione non deve rfiren- 
tare fattore condizionante per 
gli .sforzi costruttivi in altre. 

Il finlandese Sorsa, che 
presiede il gruppo di .studi 
dell’Internazionale sul disar¬ 
mo, ha parlato del progetto 
messo a punto dal gruppo 
sfesso in due anni di lavoro 
I e sottoposto ai « due gran- 
I di », alle Nazioni Unite e al 
I movimento dei non allineati. 

I II momento, ha os.scrvato. 

non è dei più favorevoli: gli 
I ultimi eventi hanno creato u- 
i Ita situazione anche più ar¬ 
retrata di quella che esi.steva 
all’inizio dei lavori e ci vor- 
I ranno anni per tornare a 
j quel punto. Ma l'Internazio- 
i naie, che è un movimento di 
j pace, ha il dovere di pronun- 
! riarsi su un programma posi- 
j tivo e di proseguire gli sfor- 
I zi. 

I L’e.r premier britannico 
i Callaghan, particolarmente 
\ netto nella condanna dell’in¬ 
vasione sovietica all’Afghani¬ 
stan (e nel respingere la tesi 
di una « congiura » alla quale 
anche Londra avrebbe parte¬ 
cipato, contro l’indipendenza 
di questo paese) oltre che 
nella richiesta di un ritiro 
delle truppe, ha preso invece 
in considerazione l’argomen¬ 
tazione di Mosca in tema di 
sicurezza delle frontiere so¬ 
vietiche. Il problema esiste. 
Senza che sia leso il princi¬ 
pio della sua sovranità, un 
Afghanistan indipendente 
dovrebbe offrire, o comunque 
dovrebbero essere trovate, 
garanzie per l’URSS su qtie- 
sfo terreno. 

j Callaghan si è pronunciato 
I per la ratifica del S.\LT 2 o. 

in mancanza di essa, per un 
j mutuo accordo delle due 
maggiori potenze per rispet- 
tare i « tetti t> fis.sati dal trat¬ 
tato per gli arsenali missili- 
I stivi, e comunque, indipen- 
j dentemente da questi ri.sulta- 
I fi. per una trattativa S.ALT 3. 
j Ila manifestato invece riserre 
sulla possib'ilità che l’Europa 
svolga con successo tai’azione 
indipendente dai « due gran- 
I di i>: .soprattutto .se una azio- 
, ne del genere si identifica 
j con le aspirazioni franco-te- 
' de.sche a una .sorta di prima- 
} to nella Comunità. Anche 
, Brandt aveva del resto esclu- 
I so una linea di « mediazio¬ 
ne », per la quale, aveva det¬ 
to. <5 non siamo abbastanza 
forti ». 

Per il PS/, Craxi si è pro- 
j nunciato a favore di una 
I « stabile organizzazione della 
j pace », basata sul rispetto 
I delle regole del gioco da par- 
' te di tutti. Occorre dunque. 

! da una parte, premere per 
j determinare un cambiamento 
nella politica sovietica, con- 
i traria agli interessi di prò- 
j spettiva delTURSS stessa, 

I dall’altra « guardarsi dall’of- 
I fensiva dei falchi e dei rea- 
j zionari dei nostri stessi pae- 
I si. che vedati.^ nell’into.s.sica- 
. zione della situazione inter- 
j nazionale una buona occasio- 
I ne ». Le ritorsioni rischiano 
1 di essere controproducenti. 
j ma è anche vero che « l’ami- 
j vizia bisogna sapersela gua- 
! degnare » e non si può enn- 
I seguire questo risultato se si 
! perde la fiducia. 

1 Craxi ha indicato tre punti: 
negoziato .sulle armi nucleari, 
salvaguardia del complesso 
delle relazioni con l’est (an¬ 
che se per i giochi di Mosca 
non si potrà parlare di O- 
limpiadi. essendo venuto me¬ 
no il tratto distintivo della 
^ universalità ») e definizione 
di una politica europea per il 
Mediterraneo, che sia garan¬ 
zia di stabilità e di indipen¬ 
denza per tutti. In particola¬ 
re deve es.sere risolta — im¬ 
boccando s lino strada nuova 
che porti all’incontro diret¬ 
to» — la auestione delTauto- 
decisione ralestinese 

Ennio Polito 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Riuniti poche ore do¬ 
po a conclusione del vertice Iranco te¬ 
desco, i ministri defili e.steri dei nove 
paesi della CEE si sono limitati, ieri 
sera, a prendere atto della dichiara¬ 
zione bilaterale illustrata a Parijii da 
Ciscard d’Estaiiif;, e ad esprimere un 
sjenerico consenso sul testo. Ma nes 
suna indicativa posizione che concre- 
li/.zi quelle « responsabilità particola¬ 
ri » deU’Europa a cui fa cenno il do¬ 
cumento franco tedesco è uscita dalla 
riunione di Bruxelles, che si è con¬ 
clusa in realtà con un rinvio al pros¬ 
simo appuntamento dei nove ministri 
degli e.steri a Roma il 19 febbraio. 

.V parte rirritazione provocata soprat¬ 
tutto negli inglesi per il fatto che la 
comunità sia stata una volta ancora 
scavalcata da un'ini/.iativa bilaterale, 
dietro il nulla di fatto dei nove stanno, 
in realtà, le ben note divergenze poli- 
t ielle di fondo sulla valutazione clella 
situazione internazionale e sulle prò 
spettive. In particolare, gli inglesi ve¬ 
dono con sospetto la sottolineatura che 
tedeschi e francesi ixingono sulla posi¬ 
zione particolare dcH’Europa. anche se 
essa è stata questa volta proposta espli¬ 
citamente nel quadro della fedeltà atlan 
tica. Ma il governo conservatore di 
f-ondra vorrebbe che tale fedeltà degli 
europei non si limitasse alle enuncia¬ 
zioni. e si esprimesse invece in un im¬ 
pegno preciso a seguire la linea ame¬ 
ricana delle rappresaglie contro l’Unio- 
ae Sovietica. 

In questo .senso, il ministro degli 
e.steri inglese Carrington è stato espli¬ 
cito; con il documento franco-tedesco, 
ha detto, si può essere d'accordo salvo 
per quanto in esso non è contenuto. 
Ed ha presentato, in contrapposizione 
al testo di Giscard e di Schmid! una 
propo.sta di risoluzione in .sette punti: 
armonizzazione delle posizioni dei pae 
si occidentali, in particolare fra Euro 
pa. Stati Uniti e Giappone; inaccetta¬ 
bilità della situazione in .Afghanistan 


Da Londra 
immediate 
critiche 
all’azione 
di Giscard 
e Schmidt 


e irreversibilità, almeno neirimmedia- 
to. delle sue con.seguenze sui rap|)orli 
internazionali; « congelamento j- di tut¬ 
te le relazioni e.st ove.st. ed elimina¬ 
zione di ogni possibile vantaggio olfer- 
to ai sovietici sia in campo commer¬ 
ciale che in altri .settori; in que.-to ‘•eli¬ 
so. rifiuto dei Giochi olimpici a Mo¬ 
sca; salvaguardia del processo di di¬ 
stensione. purché lo si concepisca glo¬ 
balmente; niente distensione, dunque, 
in prc.'^cnza della cri.si afghana; ap¬ 
poggio a tutti i paesi amici deirocci- 
dente. in Medio Oriente, nel Golfo e 
nel subcontincnte indiano. In polemica 
con Tiniziativa bilaterale di Parigi e 
di Bonn, Carrington ha infine .sostenuto 
Eurgenza di istituire un meccanismo di 
consultazione tra i nove rapido ed ef¬ 
ficace per i momenti di cri.si. « per non 
lasciare alla casualità degli incontri 
bilaterali » la adozione di preso di po¬ 
sizioni importanti come quella assunta 
a Parigi. 

La differenza tra la posizione fran¬ 
cese e tedesca da una parte, e quella 
inglese dall'altra, ha bloccato in pra 
tica ogni atteggiamento comune fra i 
nove, anche per mancanza di un'ini¬ 
ziativa autonoma della presidenza del 
consiglio, tenuta in que.sto .semestre 
dal no.stro mini.stro degli esteri Ruffi 
ni. La presidenza italiana, alla sua 


prima prova, ha in effetti mancato 
ì'occasione per dimo.strare incisività 
politica. Era chiaro infatti che i nov'e 
non avrebbero potuto adottare ” tout 
court " il documento franco-tedesco, 
che troppo scopertamente scavalca la 
Comunità e i suoi organismi; e neppu¬ 
re, per motivi politici di fondo, quello 
inglese, inaccettabile per la rigidità 
della posizione politica in esso conte¬ 
nuta. La mancanza di un testo origi¬ 
nale da sottoporre al dibattito ne ha 
così paralizzato ogni esito. Messuna po 
sizione comune è .stata adottata, salvo 
una affermazione generica .secondo la 
quale .spetta all' UR.SS ri.'^tabilire le 
condizioni per la pos.sibile tenuta dei 
Giochi olimpici a Mosca. Ma anche 
sulla que.stione delle Olimpiadi ogni 
presa di posizione comune è rinviata 
al in febbraio. 

In altri settori della scena interna¬ 
zionale. collegati direttamente o indi¬ 
rettamente airepicentro della crisi, la 
comunità tenta di affermare una .sua 
propria presenza politica. Così. ì mini¬ 
stri degli esteri hanno rilanciato con 
forza le trattative di associazione con 
la Turchia, t al fine — dice il comu 
nicato finale — di facilitarne nltcrier 
mente Tadesione alla Comunità ». E' 
la prima volta che il termine ; adesio 
ne > viene scritto a tutte lettere in un 
documento ufficiale tra Turchia e CEE 
e la sottolineatura non è casuale. 

Verso la Jugoslavia, con uno sguardo 
all'immediato ed un altro al dopo-Tito, 
si è deciso di stringere i tempi per la 
conclusione dell’accordo di cooperazio 
ne. suiierando quegli ostacoli di carat¬ 
tere economico sui quali da anni si 
tra.scinnno le trattative. Oggi, il mini¬ 
.stro degli e.steri francese Francois 
Poncet è a Belgrado, prossimamente ci 
andrà il presidente della commissione 
CEE .lenkins: l'interesse reciproco a 
.stringere i rapporti tra le due parti 
non è mai .stato cosi grande, e tutti e 
due ci tengono a sottolinearlo. 


Vera Vegetti 


A Islamabad iniziati 
colloqui ad aito livello 
fra india e Pakistan 


Smentita la notizia 
di un massacro in 
un villaggio afghano 


ISL.AM.ABAD — Sono inco¬ 
minciati ieri nella capitale del 
Pakistan, L'-lamabad. i col¬ 
loqui ufficiali ad aito livello 
indo pakistani il cui .scopai è 
il consolidamento della norma¬ 
lizzazione nei rapporti fra i 
due paesi <r nello .spirito e sul¬ 
la base dell’accordo di Simla». 
firmato il 2 luglio del 1972 
dal premier indiano signora 
Indirà Gandhi e dal premier 
pakistano Zulfikar .Ali Bhutto 
(successivamente arrestato, 
condannato a morte e fatto 
« giustiziare ». dopo il colpo 
di Stato, dall’attuale dittatore 
di Islamabad, generale Zia 
Ul-haq). L’accordo di Simla 
prevede la rinuncia, da en¬ 
trambe le parti, all’uso della 
forza nelle controversie fra 
i due paesi asiatici. 

La delegazione indiana è 
guidata dal segretario agli 
Esteri, R. D. Shate. quella pa 
kistana dal ministro degli 
Esteri. Shah Xavvavv. Xel po¬ 
meriggio di ieri. R. D. Shate 
si è incontrato con il generale 
Zia. al quale — a quanto si 
è appreso — ha consegnato 
un messaggio personale di In¬ 
dirà Gandhi. 

Da Riad. capitale dell’.Ara- 
bia Saudita, è stato intanto 
diffuso, a conclusione della vi 
sita del crnsigliere presiden¬ 
ziale US.A. Zibgniew Brze 
zin.ski (il quale, per due gior 
ni. si e intrattenuto con il pri 
mo mini.stro ed erede al tro¬ 
no principe Fahd e con il 


ministro degli Esteri Saud). 
un comunicato della delegazio¬ 
ne americana, secondo cui 
«/a minaccia che incombe .sul 
Golfo Persico a seguito dell’in¬ 
tervento sovietico in .Afghani¬ 
stan viene vista con gli stes.si 
occhi dai governanti sauditi e 
dagli Stati Uniti (...). co.si 
come i punti di viste coinci¬ 
dono sulla valutazione della 
continua instabilità causata 
dalla tensione arabo-israeliana 
e dal problema palestine.se in 
relazione alle loro con.seguen¬ 
ze per la pace e la .sicurezza 
globale del Medio Oriente ». 


K.ABUL — L'agenzia sovieti¬ 
ca TASS ha recisamente 
smentito la notizia — diffu¬ 
sa da un giornale america¬ 
no — relativa ad un massacro 
che sarebbe stato compiuto 
in un villaggio afghano favo¬ 
revole ai ribelli, il 20 aprile 
deH'anuo scorso, da soldati 
dell’esercito di Kabul assisti¬ 
ti e guidati aa « consiglieri 
sovietici ». Secondo il giorna¬ 
le. le vittime del massacro 
sarebbero .state più di mille; 
l’episodio sarebbe stato rac¬ 
contato da « profughi afgha¬ 
ni » riparati in Paki.stan. La 
T.ASS ha definito la storia i un 


Brzezinski per due giorni in Arabia ; La Tass: «mostruosa disinformazione» 


Lascia Tltalia 
dopo 15 anni 
Tambasciatore 
sovietico Rijov 

ROMA — L’ambasciatore .so¬ 
vietico a Roma. Nikita Rijo%', 
lascerà entro una settimana 
ritalia, dove ha rappresen¬ 
tato il suo paese per quasi 
quindici anni. La notizia, 
c’ne circolava da qualche 
tempo negli ambienti della 
diplomazia romana, è stata 
confermata ieri all'.ANS.A 
dal portavoce deU'amnascia- 
ta deirUnione Sovietica. 

L’avvicendamento viene de¬ 
finito «normale»; l’amba¬ 
sciatore Rijov ha infatti set- 
tantuno anni e il periodo da 
lui trascorso a Roma è par¬ 
ticolarmente lungo. 


I Consigli 
olimpici 
contro il 
boicottaggio 

CITTA’ DEL MESSICO — I 
delegati dei Comitati nazio- , 
nali olimpici hanno appro- ■ 
vato ieri sera una mozione j 
contraria a! boicottaggio dei . 
Giochi olimpici. I 

Pur senza fare menzione 
alcuna della proposta di boi- • 
cottaggio di Pimmy Carter, il 
Consiglio esecutivo della as- ‘ 
.sedazione dei Consigli olim¬ 
pici nazionali afferma che il 
Comitato Intemazionale O- 
limpico deve « respingere ed 
evitare qualsiasi influenza 
e-stranca al movimento ed ai 
Giochi olimpici, tesa a cam- , 
biare gli accordi esistenti ». i 


esempio di mostruosa disin¬ 
formazione ». « E’ perfetta¬ 

mente evidente — aggiunge la 
T.ASS — che que.sta nuova 
sporca diffamazione fa parte 
di una propaganda negativa 
lanciala da Washington e dai 
suoi alleati sugli avvenimenti 
in .Afghanistan ». 

Fonti di agenzia h.-inno in¬ 
tanto riferito che tutta l’arti¬ 
glieria pesante sovietica e i 
carri armati che erano dislo¬ 
cati intorno all’aerojxirto di 
Kabul sono stati ritirati 

.A Mosca, comunque, i gior¬ 
nali sovietici riferiscono no 
tizie sulle azioni dei ribelli 
islamici, affermando fra l’al¬ 
tro che tali azioni sono .state 
intensificate in quc.sti ultimi 
giorni in coincidenza con la 
visita di Brzezin.ski in Paki¬ 
stan. La T.ASS parla di « pa¬ 
recchi gruppi di banditi ar¬ 
mati con materiale USA. in¬ 
filtrati nella provincia di Nan- 
garhar dal territorio del Pa¬ 
ki.stan » mentre la Praeda af- 
fcmia che questi gruppi ar¬ 
mati compiono « incursioni nei 
villaggi, depredano e uccido¬ 
no la gente, e prima di tutti 
gli attivisti del partito popola¬ 
re e democratico, distruggono 
il bestiame, bruciano il rac¬ 
colto ». 11 giornale trae mo¬ 
tivo da queste informazioni 
per dichiarare che « la rivo 
luzione in .Afghanistan è an¬ 
cora in pericolo » e che quin¬ 
di c tempestiva e nece.s.saria 
è stata l'a.ssìstcnza fornita 
dall’URSS ai patrioti afghani». 



Con un centinaio di partecipanti 


La marcia per i khmer 
partita tra le critiche 

Il direttore deirUNICEF critica l’iniziativa dichiarando 
che il programma di soccorso è stato un « successo » 


B.AXGKOK — Fra l’indiffe- 
renza qiia.si ostile delle auto¬ 
rità thailandesi, le critiche 
delle organizzazioni assisten¬ 
ziali e le accuse di « ingeren¬ 
za » mosse dai governi di 
Phnom Penh e di Hanoi, ha 
preso il via, in autobus da 
Bangkok, ieri la cosiddetta 
« Marcia per la sopravviven¬ 
za » della Cambogia, alla qua¬ 
le partecipano oltre un cen¬ 
tinaio di personalità politiche 
europee ed americane, artisti 
e personaggi dello spettacolo. 

Proprio ieri nel corso di 
una conferenza stampa orga¬ 
nizzata a Bangkok, James 
Grant. nuovo direttore del- 
l'L'XlCEF. appena rientrato 
dalla Cambogia, ha detto che 
la prima fa.se del programma 
internazionale di .soccorso 
lanciato nell’ottobre scor.so è 
.stata un « .successo ». Egli ha 
detto di ritenere che i parte¬ 
cipanti alla t marcia per la 
.sopravvivenza » siano « male 
informati » poiché, .secondo 
rUXICEF. le autorità di 
Phnom Penh distribuiscono 
ogni mese da 23 mila a 28 mi¬ 
la tonnellate di viveri 

Egli ha anche detto che le 
riserve alimentari che si am- 
ma.ssavano alla fine del 1979 
a Phnom Penh e nel porto di 
Kompong Som sono diminuite 
del 20 25 per cento in gen¬ 
naio. In .seguito a questo mi¬ 
glioramento della situazione 
alimentare e delle operazioni 
di soccorso, che sono prose¬ 
guite lungo la frontiera thai¬ 
landese con il tacito accordo 
di Hanoi, diversi responsabi¬ 
li delle organizzazioni inter¬ 
nazionali di soccor.so e alcu¬ 
ni diplomatici occidentali ac¬ 
creditati a Bangkok hanno 
detto di ritenere che la « .Mar¬ 
cia per la sopravvivenza » 
giunge in un momento sba¬ 
gliato. 

.Alla Marcia per la soprav¬ 
vivenza » della (Cambogia par¬ 
tecipano come si è detto, un 
centinaio di personalità occi¬ 
dentali. tra cui i deputati ra¬ 
dicali italiani Marco Palmel¬ 
la Emma Bonino e Maria .An¬ 
tonietta Maciocchi. il filo.sofo 
francese Bernard Henri Levy 
e la cantante americana Jean 
Baez, Partiti ieri da Bangkok 
alla volta della frontiera cam¬ 
bogiana. i partecipanti alla 
marcia hanno detto che la lo¬ 
ro iniziativa « non ha alcun 
.significato politico » e che vuo¬ 
le e.ssere un gesto .soltanto a 
carattere umanitario. Henri 
Levy ha detto che i parteci¬ 
panti alla marcia chiedono di 
andare a constatare personal¬ 
mente sul posto « .se la Cam¬ 
bogia è veramente con vale 
.sccnte come affermano Hanoi 
e Phnom Penh ». j 

XELL.A FOTO — Bambini nel j 

campo di Sa Kaew in attesa j 

del pasto < 


Sulla frontiera fra I due Paesi 

No cinese alla tregua 
proposta dal Vietnam 


PECHINO — La Cina ha re¬ 
spinto ieri la proposta viet¬ 
namita per una tregua alla 
frontiera durante le-festivi¬ 
tà del pro.ssimo Capodanno 
lunare. La proposta era stata 
fatta venerdì scorso dalla de¬ 
legazione vietnamita ai ne¬ 
goziati tra i due paesi, so¬ 
spesi il 28 gennaio a Pechi¬ 
no dopo essersi protratti sen¬ 
za esito per circa nove mesi. 

La risposta è contenuta in 
una lettera inviata al capo 
della delegazione vietnamita 
dal capo della delegazione ci¬ 
nese, il vieemìnistro degli e- 
steri Han Nianlong. 11 testo, 
pubblicato dall’agenzia « Nuo¬ 
va Cina ». sostiene che la 
proposta « è soltanto un truc¬ 
co della parte vietnamita per 
sfruttare i sentimenti dei due 
popoli » in occasione delle 
prossime festività e nega «ca¬ 
tegoricamente » qualsiasi re- 


< sponsabilità della parte cl- 
I nese negli incidenti di fron- 
I tiera. 

, L’intera questione è anche 
! posta m relazione alla situa» 
j zione in Cambogia: la lette- 
1 ra di Han Nianlong accusa 
; infatti i vietnamiti di aver 
preseiitato la proposta di tre- 
I gua proprio « in un momen- 
i to in cui le loro truppe d’ag- 
i gressione stanno lanciando 
I un'offensiva della stagione 
I secca contro la Cambogia ». 
I Intanto, la vedova del pri¬ 
mo ministro Ciu Enlai, signo- 
I ra Deng Yingchao. è partita 
. ieri da Pechino per una vi¬ 
sita in Thailandia a capo di 
I una delegazione parlamentà- 
' re. Oltre che vicepresident# 
I dell’Assemblea nazionale, la 
I signora Deng Yingchao è an- 
c’ne membro deH’uffìcio poli- 
' tico del partito comunista. 


Presenti quaranta paesi 


Intanto a Ginevra 
si parla di disarmo 


GINEVRA — Si è aperta ieri 
a Ginevra la seconda sessione 
del Comitato deli’ONU per il 
disarmo che. per circa dodici 
settimane, vedrà impegnate 
delegazioni di 40 paesi. 

Per la prima volta parteci¬ 
pa ai lavori anche la Cina 
con una delegazione capeg¬ 
giata dal vice ministro degli 
Esteri Zhang Wen-jin. Questi, 
nel suo intervento, ha nies.so 
in dubbio c’ne il disarmo 
nucleare po^sa realizzarsi 
attraverso la sospensione ge¬ 
nerale della produzione di 
bombe atomiche ed ha pro¬ 
posto quindi una riduzione 
selettiva. Dovrebbero essere 
cioè le superpotenze — ha 
detto — a dare inizio alla 
riduzione degli arsenali nu¬ 
cleari. «Solo quando questi 
saranno ridotti al minimo si 
potrebbe chiedere alle piccole 
potenze di partecip.are alia 
riduzione e alla distruzione 
dei loro armamenti atomici ». 
Zhang Wen-jin ha anche sfer¬ 
rato un duro attacco al- 
rURS5 il cui delegalo lo ’na 
interrotto più volte. 

Nella prima giornata di di¬ 
battito è intervenuto anche il 
delegato italiano. amba.sciato- 
re Corderò di Montezemolo. 
c’ne ha Dre.sentato ufficial¬ 
mente una propo.sta itahana 
per il controllo dei trasfe 
menti di armi convenzionali 
Corderò di Montezemolo ha 


, anche ribadito la profonda 
preoccupazione del governo i- 
I taliano per interventi militari 
j come quello recente del- 
I ruRSS in .Afghanistan, che 
I hanno effetti destabilizzanti e 
1 costituiscono una palese in- 
i gerenza negli affari interni di 
t Stati sovrani. Nel documento 
j present-ato daH’Italla si fanno 
t presenti le vaste proporzioni 
. assunte dal fenomeno (gli 
I acquisti di armi hanno supe- 
‘ rato nel 1979 la somma di 20 
, miliardi di dollari), e si 
' chiede Tistituzione. nell’ambi- 
i to delle Nazioni Unite, di u- 
no specifico organismo che 
' afvonti la questione 
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Ancora a Roma dalla Calabria 


perché riaprano tutte 
le «fabbriche della speranza 
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l'Unità PAG. 11 

Sotto accusa ramministrazione regionale 

Tutta la montagna siracusana 
in lotta per il rispetto 
della legge di riforma sanitaria 

Ogni medico di guardia dovrebbe assistere 40-50 mila per¬ 
sone distanti tra loro anche alcune decine di chilometri 




Alcune Im¬ 
magini della 
manifestazio¬ 
ne per la ri¬ 
presa dello 
sviluppo eco¬ 
nomico e so¬ 
ciale in Ca¬ 
labria che ha 
visto ammi¬ 
nistratori de¬ 
mocratici e 
delegazioni di 
lavoratori di 
tutta la re¬ 
gione riuniti 
Ieri a Roma, 
al cinema 
Adriano. 












Una rabbia che è voalia di cambiare 


ROMA — Dentro il cinema 
Adriano, gremito dalle pla¬ 
tee ai palchi jiiio ai corri¬ 
doi dell’ingresso, ci sta tutta 
la rabbia, la passione, la lot¬ 
ta, l'esasperazione anche del¬ 
la Calabria che vuole cam 
biarc. Frammenti di tante 
storie diverse, verità sempli¬ 
ci ma non per questo meno 
amare, soprattutto tanta vo¬ 
glia di dare una svolta, di 
riaprire le 'fabbriche della 
speranza’, trovare un lavoro, 
non vivere sotto l’incubo del¬ 
la cassa integrazione e del 
licenziamento. Quando finisce 
di parlare il segretario della 
federazione regionale CGU- 
CISL-VIL Zavettieri, che il¬ 
lustra la piattaforma dei sin¬ 
dacati, è un coro che inve¬ 
ste tutti di « Lavoro, lavo¬ 
ro! ». 

Dietro la tribuna i gonfalo¬ 
ni di decine di comuni c di 
amministrazioni provinciali. 
Lama, Benvenuto, Rossitto, 
Sartori, sindacalisti calabresi 
c nazionali, uomini politici. 
Della giunta regionale di cen¬ 
tro-sinistra non c’è nessuno: 
il presidente democristiano 
Ferrara dopo una breve ap¬ 
parizione è stato subissato da 
fischi e urla e si è ritirato 
in disparte. In alto, in tri¬ 
buna e sul palchi, gli striscio¬ 


ni dei tessili di Castrovillari 
(c il nostro domani si deve 
chiamare lavoro »; ^ due fab¬ 
briche, mille operai e le vo¬ 
gliono liquidare :>). dcll’Itahl- 
dcr di Bagnoli c di Taranto. 
L'atmosfera e il clima sono 
surriscaldati. Quando parla 
Luciano Lama, brevemente, 
solo per pochi minuti, è unti 
ovazione incontenibile: quan¬ 
do a salire sulla tribuna è 
Gerardo Chiaromonte lo slo¬ 
gan è chiaro e netto: « E’ 
ora, è ora di cambiare, il 
PCI deve governare ». 

La contestazione non rispar¬ 
mia Riccardo Misasi: quando 
il leader democristiano sale 
sul palco ci sono attimi di 
tensione, poi tutto ritorna 
tranquillo a Misasi svolge il 
suo intervento. Le storie che 
raccogliamo in platea sono 
diverse, il filo che le unisce 
è la richiesta urgente di un 
cambiamento. « Così — dice 
un lavoratore del Catanzare¬ 
se che non vuole che com¬ 
paia il suo nome — non si 
può continuare:^. Claudio Cc- 
renzia è il segretario della 
Camera del lavoro di Acri. 
Dal grosso centro sitano so¬ 
no partiti due pullman, tutti 
i delegati dei cantieri fore¬ 
stali. Il lungo viaagio verso 
Roma è iniziato alle quattro 


del pomeriggio di lunedì, su 
pullman vecchi. « Una notte 
di viaggio — dice Cerenzia 
— per testimoniare i proble¬ 
mi di .Acri: 1050 forestali pre¬ 
cari, 1500 iscritti negli elen¬ 
chi speciali della disoccupa¬ 
zione. Oggi per noi di Acri 
significa rilancio del movi- 
mcnto a Roma e in Cala¬ 
bria. Le controparti sono due: 
governo e giunta regionale. 
La fuga di Ferrara di sta¬ 
mattina dimostra quanta cre¬ 
dibilità goda fra i lavoratori 
il presidente di questa giunta 
nemica della Calabria. Il go¬ 
verno nazionale dal canto suo 
è uno dei peggiori che la 
DC abbia espresso negli ul¬ 
timi anni ì>. -- — 

Da Africo Nuovo, il paese 
della fascia ionica reggina de¬ 
scritto da Corrado Staiano, 
sono venuti in 15. Francesco 
Maviglia è un corsista della 
' 155. segretario della Camera 
del lavoro. I problemi di Afri- 
’ co si chiamano forestali, gio¬ 
vani ma anche servizi ele¬ 
mentari, case, una vita che 
possa essere definita tale. 
Dalla alluvione del ’51 221 
famiglie aspettano ancora gli 
’ alloggi. « I problemi della Ca¬ 
labria — dice Maviglia — 
non possono più essere rin¬ 
viati: se non ci sono risposte 


si va a picco. E non possia¬ 
mo scaricare tutto sul go¬ 
verno: (ju! in Calabria ci tro- 
Liamo di fronte ad una giun¬ 
ta ri gtonale incapace e su¬ 
balterna x>. , 

In prima fila, quasi a ri¬ 
dosso della tribuna, c’è la 
delegazione dei lavoratori del 


te battaglie della sua catego¬ 
ria. « Non ci pagano da tre 
mesi — dice Fu.-aro — c 
siamo venuti perchè final¬ 
mente sì rtsoha il problema 
delle zone interne. Nessun li¬ 
cenziamento e rispetto pieno 
del tempo indeterminato: 
questo chiediamo. Giorni fa 


Pollino, tessili, forestali, del j siamo .sfati alla Regione co- 
pastificio « D’Alessandro » di i me delegazione di forestali 
Mormanno. A parlare — a c ci hanno promesso tutti gli 


stento, mentre dal palco in¬ 
terviene Fabrizio acchitto — 
è Pasquale Bauleo, operaio 
all’Inteca, la fabbrica chiusa 
da quasi un anno con l’.An- 
dreao Calabria. Il clima si 
è acceso e l’entusiasmo è 
tanto quando parla Nella 


arretrati: se questo non av¬ 
viene scenderemo in piazza 
stavolta tutti e 22 mila brac¬ 
cianti >. 

Parlare con tutti è impos¬ 
sibile: i lavoratori del porto 
di Gioia Tauro sono con lo 
striscione addossato alla tri- 


MarceIh'no,~7l~segretan'a~7m - ~p b un trr~ i - c him ici di Soline;!, 


ztonale della FULTA, la fe¬ 
derazione unitaria dei lavo¬ 
ratori tessili. « Questa ennesi¬ 
ma venuta a Roma — dice 
Bauleo — assume un signi- 


Crotone. Lamezia, le donne 
di Reggio: è tutto un con¬ 
centrato delle mille facce del¬ 
l’emergenza calabrese. Salva¬ 
tore Spino, forestale, delega- 


ficato politico molto impor- to d’azienda a S. Giovanni 
tante: dopo le tante promes- in Fiore, membro della com- 
se, i tanti impegni siamo qui missione centrale di control- 
oggi come tessili per avere lo del PCI è forse il più 
una risposta finalmente se- ! amaro. « Purtroppo dopo tan¬ 
na: le fabbriche devono ria- te lotte e iniziative le cose 
prire, per noi che ci lavorio- i non sono ancora cambiate, 
mo ma per tutta la zona ». ! Oggi siamo venuti — dice 
Accanto a noi un capolega Spina — per dire che que- 
dei braccianti forestali di j sia vita di miserie sia finita 
Acri. Si chiama Raimondo j una volta per tutte. Voglia- 
Fusaro, in prima fila in tan- * mo che la Calabria abbia un 


governo diverso, più vicino 
a' lavoratori, che sia fatta 
giustizia. Noi ci sentiamo ita- 
li.un a tutti gli effetti e non 
vogliamo più emigrare, vo¬ 
gliamo vi' ere nel no tro pae¬ 
se perchè stare divisi dalle 
famiglie è duro ». Mentre 
usciamo dalV.Adriano (la trat¬ 
tativa col governo è fissata 
per la sera) l’ultimo incon¬ 
tro è con Pasquale De Sue. 
50 anni, di Lungro, otto anni 
di emigrazione alle spalle. Ha 
un figlio di 17 anni, studente 
al « Professionale » e ha pen¬ 
sato con la moglie di non 
avere altri bambini. « Vorrei 
che mio figlio — dice De 
Sue -T-. non-, fascisse ' la -, nw’ò 
stéssa tifa. ‘ 170-1S0 giornate 
di lavoro duro c precario per 
tutto l’anno, 370-3S0 mila (ire 
al mese. .Ancora ci debbono 
la paga di dicembre, gli ar¬ 
retrati. la trcdicc.ùma. Difen¬ 
diamo il nostro lavoro di fron¬ 
te al tentativo di farci di¬ 
ventare una categoria assi- 
.stita. Noi vogliamo invece un 
lavoro produttivo e stabile ». 
Il lavoro dunque al centro 
di questo 5 febbraio dei la¬ 
voratori e degli eletti cala¬ 
bresi al cinema Adriano di 
Roma. 


Filippo Veltri 


Tanti volti e una richiesta: lavoro 


RO^LA — Quando, alle pri¬ 
me luci dell’alba, si è giun¬ 
ti al raccordo anulare, molti 
nel pullman erano già svegli 
e hanno svegliato gli altri 
scandendo ad albi \oce gli 
slogans preparati assieme nel¬ 
le ore precedenti. Quasi tut¬ 
ti « reduci » delia manifesta¬ 
zione del 31 ottobre del '73 
hanno ricordato assieme le 
lunghe colonne di pullman 
che in quell’occasione si sno¬ 
darono per lo stesso tragitto. 

Siamo in uno dei due pull¬ 
man di Lamezia partiti ieri 
sera alle 21. Si era detto nei 
giorni scorsi che doveva es¬ 
sere solo una delegazione 
rappresentativa delle varie 
categorie in lotta nella zona 
del Lametino ma ieri sera 
molti compagni, tanti giovani, 
erano venuti lo stesso a sa¬ 
lutare quelli che partivano; 
molti con la segreta speran¬ 
za di poter trovare un posto 
libero. 

Quando siamo partiti era¬ 
no in tanti quelli che a ma¬ 
lincuore sono do\’uti rimane¬ 
re a terra. La delegazione è 
composta prevalentemente da 
operai c-dili in cassa integra¬ 
zione che lavorano alla co- 
s-tnizione degli impianti SIR 
di Lamezia e da rappresen- 

• tanze degli operai metalmec¬ 
canici. pure loro da mesi in 
cassa integrazione, che ai can¬ 
tieri SIR lavoravano ai mon¬ 
taggi degli impianti. Ma ci 

. sono anche i rappresentanti 
dei due consigli di fabbrica 
degli unici impianti chimici 
funzionanti (FÙ'ESUD e SU¬ 
DIR) che hanno mandato !o- 
■ ro delegati. N'eH’altro pullman 
; con altri lavoratori c’è una 
: decjia di giovani disoccupati 
. alcuni dei quali « contratti- 
. sti della 235 e qualche slu- 

• dente. 

La comitiva non è molto al¬ 
legra: si parla soprattutto di 
problemi concreti, delle fami¬ 
glie, dei figli, della cassa in¬ 
tegrazione che viene pagata 
sempre con forti ritardi: man¬ 
ca Tcntusiasmo delle grandi 
manifestazioni, si sa che l’in- 
" domani, nel salone dcH’.Adrin- 
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no i nodi irrisolti della Ca¬ 
labria saranno espO'ti in tut¬ 
ta la loro drammaticità per 
l'ennesima volta. 

Nessuno quindi si fa il¬ 
lusioni; quella di domani non 
potrà essere un’altra tappa 
della lotta della Calabria r«r 
risolvere i suoi problemi. Nel 
cuore della notte i due pull¬ 
man si fermano a un « auio- 
grill » dopo lo svincolo di Ca¬ 
serta. Si scende in molti a 
prendere il caffè: ci sono pu¬ 
re alcuni pullman di Cosen¬ 
za. sono delegati dei Lavora¬ 
tori te.ssili di Castrovillari in 
cassa integrazione da un anno. 

Molti incontrano facce co- 
no.sciute; i compagni delle 
molte manife.stazioni di que¬ 
sti anni con i quali si beve 
assieme qualco.sa e si fuma 
una sigaretta. 

Si entra a Roma alle 6; 
gli auti-sti ci lasciano in piaz¬ 
za Cavour dove si tratta di 
aspettare l’apertura del teatro 




Adriano che avviene non pri¬ 
ma delle nove. Nel frattempo 
arrivano altre delegazioni, .«^i 
scendono bandiere e si sroto¬ 
lano decine di striscioni con 
gli slogan e le parole d’or¬ 
dine del movimento dei punti 
più dolenti della Calabria: 
le parole che ricorrono con 
più frequenza sono c lavoro » 
e « occupazione >; cambiano 
solo i nomi delle località. 

Nel prendere posto nella 
platea dc-ll’.Adriano seguiamo 
i nostri compagni di viaggio. 
C’è ancora da aspettare e 
allora sentiamo il giovane se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro di Lamezia. .Alfredo Cur- 
cio. ex carpentiere e capo 
delia delegazione lametina, 
che .sottolinea il ritardo al¬ 
l’appuntamento di stamane 
dei rappresentanti della Giun¬ 
ta regionale. 

€ La Calabria si trova 
schiacciata — dice Curcio — 
tra le inadempienze del Go¬ 


verno Cossiga c Tincapacità 
e inefficienza della Giunta 
regionale. Una Giunta immo¬ 
bile sul fronte della politica 
del rinnovamento e del cam¬ 
biamento ma molto attiva per 
quanto riguarda invece le pra- 
ticl'.e clicntclari e il notabi¬ 
lato ». 

Lo interrompe Francesco 
Cavallaro. 32 anni di Pizzo, 
delegato dal Consiglio di fab¬ 
brica della SIR di Lamezia 
4 nei nostri confronti la Giun¬ 
ta regiCHiale è completamen¬ 
te latitante — dice — giu¬ 
sto pochi giorni fa hanno di¬ 
sertato una nostra iniziativa 
pvibblica a Lamezia svii gra¬ 
vi problemi degli impianti 
SIR in disfacimento come la 
cosa a loro non riguardasse ». 

« Noi siamo qui a Roma — 
continua Cavallaro — per 
avere risposte concrete sul 
dc.stino degli impianti SIR 
di Lamezia che stanno di¬ 
ventando ima favola per i 


bambini: dei 21 impianti pro- 
me.ssi nel ’Tl, che dovevano 
occupano 25(0 persone, ne so¬ 
no stati realizzati solo 2 che 
danno lavoro a -1(0 pcr.-or.e 
mentre il resto degli impian¬ 
ti, costati centinaia di mi¬ 
liardi. sono abbandonati al¬ 
l’erosione della ruggine che 
li sta rendendo inservibili ». 

cNon sappiamo più niente 
poi — conclude Cavallaro — 
del progetto dell’IAn che due 
anni fa aveva stabilito la va¬ 
lidità di ben 11 impianti; 
speriamo che almeno oggi il 
governo sappia dirci che fine 
hanno fatto! ». 

•Alfonso lannicclli di 23 an¬ 
ni, contrattista della 285, due 
anni di lavoro nero alle spal¬ 
le fatto in diversi .studi tec¬ 
nici di Lamezia a 80 mila li¬ 
re al mese, spera che la ma¬ 
nifestazione di oggi possa 
aiutarlo a intravedere un fu¬ 
turo meno precario. «Siamo 
stali presi in giro — dice — 


in Calabria più che negli al¬ 
tri posti: in questa situazione 
di sfascio economico, nell’as¬ 
senza di qualsiasi attività 
produttiva, anche noi ' giova¬ 
ni della 285 siamo destinati a 
vivere di assistenza findié 
dura e poi dovremo emi¬ 
grare ». 

Si avvicina poi una ragaz¬ 
za. Isabella Spala di Castro¬ 
villari. che parla della sua 
condizione. Isabella ha 23 
anni, un diploma magistrale 
che le aveva permesso però 
solo qualche settimana di sup¬ 
plenza. « La mia esperienza 
di fabbrica agli stabilimenti 
tessili .Andreac — dice — è 
stata più un’esperienza di 
lotta che di lavoro; assunta 
nel '75 ho trascorso due anni 
e mezzo in lotta con i miei 
compagni tra scioperi e oc¬ 
cupazioni continue contro 
padroncini fasulli che cerca¬ 
vano di speculare e contro 
i vari governi e le Giunte re¬ 
gionali che si sono succeduti ■ 
senza mai affrontare seria¬ 
mente il nostro problema che 
è quello del lavoro e dell’esi¬ 
stenza di quasi -KK) famiglie ». 

«Ora siamo in cassa inte¬ 
grazione da più di un anno 
— conclude Isabella — men¬ 
tre vediamo giorno per gior¬ 
no gli stabilimenti die avreb¬ 
bero domito assicurarci un 
a\ venire divc.ntare inservibi¬ 
li per qualsiasi utilizzazione 
produUit a ». 

Poco prima che inizino i la¬ 
vori della manifestazione — 
sono ormai le 10 — France- 
.sco Cavallaro, della SIR di 
Lamezia, fa un’ultima consi¬ 
derazione proprio mentre al¬ 
cuni rappresentanti della 
Giunta calabrese stanno pren¬ 
dendo posto al lungo tavolo 
della tribuna. * Come pote¬ 
va essere diverso il poso e 
il prestigio della Calabria — 
commenta con amarezza — 
se avessimo aiuto altri go¬ 
vernanti alla Regione, non 
solo ad amministrarci ma an¬ 
che a rappresentare con di¬ 
gnità i nostri problemi! ». 

Gianfranco Manfredi 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — Potenziamento 
della guardia medica e attua¬ 
zione della riforma sanitaria: 
su questi due obiettivi il 
nostro partito ha rilanciato 
la mobilitazione di massa 
chiamando la gente alla lotta. 

Noi mirino della protesta 
popolare che si estende or¬ 
mai a macchia d’olio, è il 
governo regionale, responsa¬ 
bile di aver di fatto privato 
migliaia di persone del dirit¬ 
to all’assistenza medica. 

Come può infatti un solo 
medico di guardia assistere 
*10-50 mila abitanti di 4-5 co¬ 
muni distanti tra loro 15-20 
chilometri, spesso mal colle¬ 
gati dalla rete stradale? E’ 
così che il centro-sinistra che 
governa la Regione siciliana 
pensa di poter tutelare la sa¬ 
lute dei cittadini’! 

A scendere in piazza per 
denunciare il modo disa.stro- 
so con cui è stata organizza¬ 
ta la guardia medica in pro¬ 
vincia di Siracusa, sono inte¬ 
re popolazioni. L’ultima pro¬ 
testa in ordine di tempo è 
venuta dai comuni della zona 
montana: Buccheri. Buscemi, 
Cassare, Feria e Palazzolo, 
Nella stessa giornata vi sono 
stato prima a l’erla e poi a 
Buccheri due manifestazioni 
popolari promosse dal Parti¬ 
to comunista. Centinaia di 
persone con una forte pre¬ 
senza di donne e di anziani 
hanno dato vita ad un gran¬ 
de corteo che ha sfilato per 
le vie cittadine. 

Nel giro di pochi giorni 
sono state raccolte migliaia 
di firme per chiedere la mo¬ 
difica del decreto istitutivo 
della guardia medica, al fine 
dì garantire a tutti i cittadini 
un’adeguata assistenza e per 
accelerare tutti gli adempi¬ 
menti previsti dalla legge di 
riforma sanitaria. 

« E’ scandaloso che la Re¬ 
gione siciliana, ad oltre un 
anno daH’approva^ionq z 
legge non abbui ancora ap- 
prorafo un 

mento per rendere operante 
la riforma sanitaria », ha det¬ 
to il compagno \’ito Lo Mo¬ 
naco. segretario di Federa¬ 
zione. . parlando al termine 
della manifestazione. 

« Questa è una ulteriore 
dimostrazione — ha aggiunto 
— della assoluta inadeguatez¬ 
za del governo regionale in¬ 
capace di dare adeguate ri¬ 
sposte ai bisogni della gen¬ 
te ». 

I comunisti dei comuni del¬ 
la zona montana hanno lan¬ 
ciato la proposta di una riu¬ 
nione congiunta dei consigli 
comunali per votare un odg 
unitario col quale chiedere 
un potenziamento della guar¬ 
dia medica. 

Intanto c’è da denunciare il 
comportamento della DC. che 
messa alle strette, ricorre a 
squallide manovre. ■ 

Un solo esempio: a Franco¬ 
fonte i comunisti promuovo-, 
no una grande manifestazione 
popolare per chiedere Tisti- 
ti'zione di un p<i3to dì guar¬ 
dia medica in quel comune. 

II risultato non tarda a le¬ 
nire. tant’è che una settima¬ 
na dopo Tassessore regionale 
alla sanità assicura l’accogli¬ 
mento della richiesta. 

Merito di chi? Ma natural¬ 
mente dell’assessore alla pre¬ 
sidenza. il democristiano Ni- 
cita. che spedisce immedia¬ 
tamente un telegramma per 
comunicare trionfalisticamen¬ 
te airamministrazione comu¬ 
nale e alla stampa che grazie 
al suo interessamento — si 
capisce — gli abitanti di 
Francofor.te aiTanno il medi¬ 
co di guardia. Eccola la 
« nuova » DC. 

s. b. 


Reggio Calabria - Conferenza 
di organizzazione della FGCI 

Un movimento di 
massa attorno ai 
problemi delia pace 


Dalla redazione 

REGGIO CALABRIA — E’ 
all'altezza oggi, la Federa¬ 
zione giovanile comunista, 
di rispondere alle doman¬ 
de. a’]p esigenze, che prò- 
vengolio cial complesso e 
articolato mondci giovani¬ 
le e a costruire con esso 
aggregazioni e movimenii 
di_ massa? Da questo in- 
teffogativc è partita la 
aTacussione svolt.asi alla 
conferenza provinciale di 
oif'anizzazione della 

FGCI. 

Un dibattito che a par¬ 
tire dalla relazione, svolta 
dal compagno De Maria 
segretario provinciale, 
non ha visto una FGCI 
ripiegata su se stessa, ma 
che anzi intende affronta¬ 
re con corag.gio la sfida 
che viene dalla crisi del 
Paese. E infatti le inizia¬ 
tive delle settimane scorse 
sulla scuola, la droga, la 
pace, stanno ad indicare 
questa volontà. Occorre 
perciò proseguire, ha af¬ 
fermato De Malia, sulla 
strada indicata dal 21. 
congresso, nella ricerca di 
una linea di rinnovamento 
autonomia e massima a- 
pertura al mondo giovani¬ 
le e di unità delle sini¬ 
stre. 

La costruzione di un 
forte movimento di massa 
dei piovani, oggi perciò 
non può prescindere dal 
problemi della pace e la 
cooperazione tra i popoli, 
alla |uce dei pravi fatti 

Shiteimàpionali. di cuitan- 
u Aitisi.i 5 ong .oscuri pli^sbo**.- 
mi. ha pros^gliito 
il relatore, che si misura 
la nostra capacità, come 
giovani comunisti. di 
riuscire a sviluppare un 
ampio movimento unita¬ 
rio attorno agli obiettivi 
dell.a pace. 

Tuttavia. permangono 
grosse difficoltà. Tra t 
giov.ani ancora non c’è li¬ 
na adeguata consapevolez¬ 
za della gravità della si¬ 
tuazione, ha affermato U 
compagno Rossi segreta¬ 
rio regionale del PCI, sot¬ 
tolineando i limiti della 
nostra iniziativa, rispetto 
ai rischi e ai pericoli che 
cl stanno dinanzi. Oggi, 
ha proseguito, si aprono 
spazi nuovi per una azio¬ 
ne nostra, a partire dai 
gravi fatti intemazionali e 
nazionali. Le scadenze 
delle prossime settimane 
perciò dovranno vedere 
mobilitata la gioventù cu- 
laorcse. a partire dalle 
due giornale di lotta per 
• ' lo sviluppo a Roma, alta 
manit est azione per la pa¬ 
ce del 17 febbraio a Firen¬ 
ze. 

I problemi dei giovant. 
In questi anni, si seno 
venuti sempre più aggra¬ 
vando. basti pensare alla 
disoecupazione, alla, dro¬ 
ga, allo estendersi del fe¬ 
nomeno mafioso. Gravis¬ 
sime sono le responsabili¬ 
tà del governo nazionale e 
della giunta regionale ca¬ 
labrese. Solo nella nostra 
provincia vi sono oltre 22 
mila giovani iscritti alle 
liste speciali. 

Occorre pertanto con¬ 
centrare l’iniziativa su tre 
punti di fondo: un inter¬ 
vento straordinario nel 
Mezzogiorno, attraverso la 
utilizzazione dei fondi re¬ 
sidui della «285y> (330 mi¬ 
liardi), per progetti diret¬ 
tamente organizzati e fi¬ 
nanziati dal governo, in 
accordo con le istituzioni 
locali; l'avvio di una ri¬ 


forma democratica per U 
Collocamento, che min a 
trasjormare gli attuali uf¬ 
fici in struiiure di un 
scri'iz o nazionale del La¬ 
voro, che abbia una fun¬ 
zione di programmazione 
c avviamento al lavoro; 
un sostegno, anche attra- 
lerso nuovi provvedimenti 
legislativi, alle cooperative 
giovanili 

Per quanto riguarda la 
provincia di Reggio, c sta¬ 
lo detto, occorre che i 5 
villa corsi Formcz (di cui 
dica 1200 sono nella no¬ 
stra provincia) strappati 
Il 31 ottobre, devono esse¬ 
re destinati verso settori 
di sviluppo produttivo 
della nostra regione, nel 
quadro degli insediamenti 
industriali Su questi te¬ 
mi. è stata posta l’esigen¬ 
za di una verifica sulle 
passate esperienze c t 
problemi nuovi che oggi 
si pongono nel rapporto 
ira i giovani e il sindaca¬ 
to. 

Intervenendo su quesio 
punto, il compagno Napo¬ 
li. segretario provinciale 
della CGIL, ha sottolinea¬ 
to le difficolta di questi 
anni e la necessita dia 
come movimento sindaca¬ 
le si vada ad un confron- . 
to con i giovani, le orga¬ 
nizzazioni giovanili, pei 
ricostruire un tessuto or¬ 
ganizzativo del sindacato 
tia i disoccupati. 

Nel dibattito poi sono 
intervenuti tra gli altri i 
compagni: Papaìlo, Mala- 
rr/.o/VtoJ iì.I£lfiM(QDtFe- 1 
mia. 4? Rosa, un rappie- , 

lavoratori per il socialf- 
sino, Fantò seureiano del¬ 
la Fe-deraziom. Qiiest’ul- 
tnno ha sottolineato l'est- 
genza ài una maggiore ar¬ 
ticolazione nella nostra a- 
nalisi sin giovani e una 
definizione più organica 
della piattaforma di lotta, 
attorno a cui si possa ri¬ 
trovare la stragrande 
maggioranza dei giovani. 

Gli altri compagni net 
loro interventi si sono 
soffermati sui problemi ■ 
dell’università, delle ra¬ 
gazze, del movimento de¬ 
gli studenti, d ell’associa- 
zìonismo e infine del ter- 
Torìsmo. su cui vi è stata 
una vivace discussione. 

Fd è stato proprio a par¬ 
tire da questo punto, che 
il compagno Guido Mar- 
aheri. della direzione na¬ 
zionale della FGCI. con¬ 
cludendo i lavori della 
conferenza ha sottolineato ' 
l’esigenza, dopo il voto 
della Camera sul decreto 
antiterrorismo, di • una 
battaglia che consenta di 
giungere a una modifica 
di quelle norme su cui 
non è stala possibile una 
revisione per l’ostruzio¬ 
nismo radicate. 

Parlando dei problemi 
àell’organizzazione, Mar- 
alicri. ha proseguito di¬ 
cendo che l’iniziativa della 
FGCI di questi mesi nelle 
scuole, sui problemi della 
droga, è servita a far 
crescere un movimento 
che va rafforzato: a que¬ 
sto deve aggiungersi una 
modifica, che già sta an¬ 
dando avanti, delle forme 
di organizzazione, i modi 
di fare politica, che rie¬ 
scano a far esprimere e 
ad organizzare ' in modo 
autonomo e permanente 
le esigenze, le domande di 
libertà e cambiamento dei 
giovani. 

Silvana Curulll 


Una interrogazione dei consiglieri regionali del PCI 


CROTONE — Una interroga¬ 
zione urgente è stata inoltra¬ 
ta all'assessore airAgricoItu- 
ra e Foreste (firmatari i 
compagni consiglieri regiona¬ 
li Guarascio, lozzi e Torn."!- 
tora) in merito alla situazio¬ 
ne creatasi a Ciro nel set¬ 
tore vitivinicolo dopo i « ripe¬ 
tuti >. e mai mantenuti, im¬ 
pegni assunti dallo stesso as¬ 
sessore Pujia. 

La questione, come abbia¬ 
mo aiuto modo di sottolinea¬ 
re da queste pagine nei gior¬ 
ni scorsi, si accentra attorno 
.al riprosentar.-i di vecchi pro¬ 
blemi che stanno danneggian¬ 
do i vitivinicoltori di Ciro. 
Neirinterrogazione comunista 
sono puntualizzati con estre¬ 
ma decisione i problemi che 
devono essere affrontali e ri¬ 
solti. I punti posti dall’inter- 
rogazione sono: 

1) pagamento immediato, 
da parte delle Cantine socia- 


Molte le cose da fare 
per il vino di Ciro 


li. delle uve conferite dopo 
Tultima vendemmia; 

2) messa in funzione imme¬ 
diata della distilleria « ex 
Porti» di Girò Marina per 
la produzione d’alcool al fine 
di poter godere dei proii-e- 
dimenti previsti dalla CEE 
ed avviare la trasformazione 
dell’alcool .Messo in grappa 
0 brandy Ciro: 

3) tutela del ~ Ciro DOC » 
con il riconoscimento del 
« Garantito » e conseguente 
difesa del prodotto c delle 
sue antiche inconfondibili 
qualità; 

4) azione per la popolariz¬ 
zazione del Girò per favorire 
la commercializzazione a li¬ 
vello nazionale; 


3) definizione rapida della 
pratica < Ciroiin » e conse¬ 
guente passaggio della gestio¬ 
ne della cantina ai coltiva¬ 
tori produttori; 

6) redazione di un « piano 
zonale » che delimiti le zone 
a vocazione vitivinicola e che 
in»cri.'ca la viticoltura stessa 
in un organico piano di svi¬ 
luppo integrato che valorizzi 
la montagna, la collina e la 
pianura nonché le risorse na¬ 
turali ed umane. 

Una risposta si pone ne¬ 
cessaria, dunque, ed i consi¬ 
glieri comunisti ne ribadisco¬ 
no l’urgenza con un incontro 
da tenersi con l'assessore por 
avere delle risposte pooHlf» 
in merito al problema. 
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Elezione del presidente della Regione siciliana e della giunta 


Alla vigilia delle votazioni 
il Psi conferma la fine 
del ventennio di centrosinistra 

L’osponente socialista Saladino ha ribadito la necessità 
della partecipazione del PCI a pieno titolo nel governo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — ScMi/.a •foverno 
la Sicilia non può rimanere a 
lungo. Il PSI, quando Ila a- ■ 
porto la crisi, lia proposto la 
formazione di una giunta 
d’emergen/a con la parti'ci- 
pa/.ione di tutte le for/e au- 
tonomiste. Su questa jìiopo- 
sta i partiti devono pronun¬ 
ciarsi. E', in sintesi, ciò che 
Ila ribadito l’on. Caspare Sa 
ladino, vice capogruppo so I 
cialista alla Camera, sulla .-'i- j 
tuazione alla Regione ad ol- [ 
tre un mese e mezzo dalle 
dimissioni del governo di I 
centro-sinistra. i 

L’esponente .socialista ha 
aggiunto: Ogni ritardo nel 

prendere una decisione non 
può es.sere certamente attri¬ 
buito al PSI ». La presa di 
{wsizione riconferma, a due 
giorni dalla seduta dell’as- 
-semblea convocata per dare 
il via alle prime oiierazioni i 
di voto per eleggere il presi- j 
dente della Regione e i | 
membri della giunta, la scel- I 
ta unitaria compiuta nello , 
scorso dicembre dal comitato 
regionale socialista: fine del- 
resperienza del centro-smi- i 
stra in Sicilia dopo 18 inin- ; 
terrotti anni e richie.sta di un ' 
governo di cui faccia parte a I 
pieno titolo il PCI. 

La DC siciliana, che l'on. 
Saladino invita chiaramente a 


pronunciarsi, in questi giorni, 
specie dopo il barbaro assas¬ 
sinio del presidente Mattarel- 
la, ha mantenuto un atteg¬ 
giamento ambiguo, caratte¬ 
rizzalo peraltro dalle dichia¬ 
razioni del segretario regio¬ 
nale Nicoletti airinsegna del- 
1,1 ciiiusura e deU’arretramen- 
to. .-V questo proposito Sala¬ 
dino sostiene che « un ruolo 
importante possono svolgere 
in (iue.->ta fase delicata quelle 
forze die nella Democrazia 
cristiana si .sono mostrale 
sensibili alla proposta e che 
in Sicilia sono ampie ». 

Ce^ponente socialista ha 
aggiunto ( he comuiujue bi¬ 
sogna tener conto della 
« specificità » della situazione 
siciliana e ricorda che <- non 
sarebbe la prima volta che a 
Palermo si anticipano .scelte 
e svolte che poi si sono rea¬ 
lizzate a Roma ». cioè a liwl- 
lo nazionale. Sinora, la ri¬ 
sposta democristiana si è 
manifestato nel subordinare 
la .soluzione della crisi sici¬ 
liana alle decisioni che sa¬ 
ranno prese nel corso del- 
rimminente congresso nazio¬ 
nale della DC. Venerdì si 
riunirà Tassemblea regionale 
ma. è scontato, ci sarà una 
« fumata » nera. In altre pa¬ 
role: non verrà eletto nella 
prima tornata di votazione 
alcun presidente. 


L’a.ssemblea, probabilmente, 
verrà riconvocata nei primi 
giorni della prossima setti¬ 
mana. Intanto, sul tema dei 
rapporti finanziari tra lo Sta¬ 
to e la Regione si è compiuto 
a Roma un primo passo in 
avanti. S’è svolta, in due riu¬ 
nioni, una trattativa tra la 
delegazione siciliana (erano 
presenti il presidente Miche¬ 
langelo Russo, il vice-presi¬ 
dente della Regione Giuliano. 
ra.ssessore al Bilancio D’.Ac- 
quisto, il ragioniere generale 
da parte siciliana, il ministro 
del Tesoro Pandolfi e il ra¬ 
gioniere generale dello Stato 
da parte del governo naziona¬ 
le) con l’obiettivo di attuare 
pienamente lo spirito e la 
lettera dello .statuto speciale 
La delegazione siciliana ha 
chiesto tra l'altro il varo di 
norme che risolvano piena¬ 
mente i rapporti con lo Stato 
in materia finanziaria, in 
particolare per raccertamen- 
to e la riscossione dei tributi. 

; Il presidente della assemblea, 
j dopo il primo turno di collo- 
I qui. che riprenderanno pro- 
I babilmente la prossima set- 
ì tìmana. ha manifestato ap- 
i prezzamento « sia per i tempi 
j che sono stati dati alla trat- 
1 tativa sia per la qualità mio 
va deH'incontro che dà il 
senso di una svolta che la¬ 
scia bene sperare ». 


Intervista della compagna Nilde Jotti 


Fìnaimente alia Camera 
il dibattito sulla mafia 

;Lo scottante tema sarà affrontato alla ripresa dei lavori - Una 
'lettera dei sindacati ai presidente delPARS, compagno Russo 


ROMA — In un’ampia di¬ 
chiarazione rila.sciata all Ora 
che l’ha pubblicata ieri po¬ 
meriggio. il presidente della 
Camera Nilde Jolti ha con¬ 
fermato r impegno assunto 
l’alira mattina con Michelan¬ 
gelo Russo, presidente del- 
i’AR-S. che alla ripresa dei 
lavori parlamentari dopo il 
congresso democristiano (e 
quindi tra due settimane cir¬ 
ca) si svolgerà nell’aula di 
Montecitorio l’atteso dibattito 
su mafia e terrori.smo. 

« .Voli intende essere nn im¬ 
pegno puramente formale l as¬ 
sicurazione che ho rolnto da¬ 
re al presidente Russo c con 
lui a tttUa l'Assemblea re¬ 
gionale siciliana ». ha detto 
tra l’altro la compagna Jotti 
precisando le ragioni che la 
spingono a sostenere questa 
pressante richiesta. « Condi¬ 
vido infatti pienamente, ed 
ho avuto modo di dirlo piu 
volle in questi drammatici 
mesi, l’opinione che i colpi 
sparati contro il presidente 
Mattarello, contro il giudice 
Terranova e tanti altri no- 
mìni-simbolo a Palermo sta¬ 
ilo avvertili come colpi infer¬ 
ii alla giustizia, controda vo¬ 
lontà di far prevalere la giu¬ 
stizia ». 

Ribadita quindi l’opinione 
che gli attentati di Palermo 
« concorrano all' attacco che 
viene condotto allo Stato de¬ 
mocratico con spietata fero 
eia e con determinazione da 
più parti >, il presidente del¬ 
la Camera sottolinea che « in 
questa strategia la mafia ha 
uno spazio assai vasto c al¬ 
larmante. probabilmente an¬ 
cora maggiore di quanto non 
aopaia ». « Eppure — aggiun¬ 
ge la Jotti con accenti critici 
— mi sembra che, dopo un 
periodo di slancio c di mobi 
inazione coincidente con la 
stagione più felice dei lavuri i 
della commissione parlameli- j 
tare d'inchiesta, la vigile.n I 
za e la sensibilità naz-oivili ] 
di questo fenomeno si ^iano ] 
talora fortemente aticiuati. j 
consentendo che troppi fatti 
avvenissero, c troppi delitti | 
fossero commessi, senza ivia 
sdegnata azione mobditririce». j 

' Da qui ripeto - coiiclude j 
la dicbiara;.!...ic ràl.i-imtn «il- 
l'Ora dal presidente dell’as¬ 
semblea di Montecitorio — 
i{ mio impegno perche la Ca¬ 
mera, compatibilmente con al¬ 
tri e non meno rilevanti im¬ 
pegni di queste sue travaglia¬ 
te sessioni di lavoro, affron¬ 
ti una buona volta questo no¬ 
do nel contesto più opportu¬ 
no: l'e.-ame. anche, delle con- 
clits'oni cui era giunta l'Alt 
t ima fio. e delle sue propo 
rie rima.sfc in tanta parte di 
sottese per quattro anni c 
si :o ad oggi ». 

t • * 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si è messa in 
moto la macchina org.mizza 
tlva dei sindacati unit.iri del , 


la Sicilia in \ ista della .As¬ 
semblea nazionale che si ter¬ 
rà nel giro di un mese a 
Palermo sul tema della lotta 
alla mafia c per il rinnova¬ 
mento economico e sociale 
della Regione. 

L’iniziativa decisa la scorsa 
settimana dal direttivo unita¬ 
rio della P’ederazione CGIL. 
CISL, UIL si propone di riu¬ 
nire a Palermo per due gior¬ 
ni tutti i quadri siciliani del 
sindacato, i dirigenti naziona¬ 
li (saranno presentati con pro¬ 
babilità Lama. Camiti e Ben¬ 
venuto). delegazioni della 
classe operaia del nord, i 
consigli comunali, i partiti 
democratici e le associazioni 
di ma.ssa. La Federazione 
sindacale ha inviato al presi¬ 
dente dell’ARS, Michelangelo 
Russo, una lettera con la 
quale si rivolge rinvilo per 
una adesione ael Parlamento 
alla iniziativa. 

Il direttivo regionale della 
Federazione — aice la lettera 
— ha deciso di promuovere 
una granae assemblea nazio¬ 
nale a Palermo per contra- 
.stare efficacemente la sfida 
violenta e mafiosa che ha 
raggiunto il culmine con l’as¬ 
sassinio del Presidente della 
Regione. Matiarella, dare una 
rispo.sia di risco-ssa democra¬ 
tica alla barbarie, imporre 
una soluzione ai drammatici 
problemi economici e sociali 
dell’Isola ». 

« La Federazione — conti¬ 
nua la lettera — ritiene che 
aU’.Assemblea regionale spetti 
un compilo primario in que¬ 
sta lotta di riscatto autono¬ 
mistico. di difesa della liber¬ 
tà e della democrazia. La Fe¬ 
derazione la invita — dice la 
lettera inviata a Russo — 
nella sua qualità di presiden¬ 
te. a farsi tramite e portato¬ 
re di questa e^^igenza non so¬ 
lo per una adesione alla ini¬ 
ziativa. ma per un ruolo atti¬ 
vo c convinto presso i gruppi 
parlamentari, presso tutte le 
i.-ititu/ioni siciliane a qualsia- 
,si livello, presso tutte le for¬ 
ze che intendono proseguire 
la battaglia per il rinnova¬ 
mento e la rina.scita della Si¬ 
cilia ». 

La lettera, che ricorda la 
va.sta mobilitazione dei lavo¬ 
ratori e dei cittadini siciliani 
dopo l’uccisione del presiden¬ 
te della Regione. Mattarella. 
la riuscita dello sciopero ge¬ 
nerale del 15 gennaio, si 
conclude confidando nella 
« sensibilità » del presidente 
dellAssemblca neH'impegno 
1 ad impedire un arretramen¬ 
to che finirebbe col penaliz¬ 
zare ancora una volta la Sici¬ 
lia e la .sua gente ». 


Appello degli 
studenti della 
zona ionica 
per le Olimpiadi 
di Mosca 

REGGIO CAL.ABRIA — Il 
movimento degli studenti 
democratici della zona Jo- 
nica lancia un appello 
ai giovani, alle forze po¬ 
litiche e sociali della Ca¬ 
labria. ma non solo ad es¬ 
se, per esprimere la lo¬ 
ro preoccupazione sulla 
ventilata minaccia di non 
partecipare alle Olimpiadi 
di Mosca da parte di al¬ 
cune nazioni, come ritor¬ 
sioni ai fatti deir.Afgha- 
nistan. 

• I giovani chiedono inol¬ 
tre che lo Stato italiano in¬ 
tervenga a favore della di¬ 
stensione e quindi della 
partecipazione di tutti all' 
appuntamento moscovita. 
Ecco il testo: 

« Siamo studenti della 
Jonica (Reggio Calabria), 
una zona dove un tempo 
si svilupparono le colonie 
della Magna Grecia. Con 
preoccupazione apprendia¬ 
mo che da più parti si 
minaccia il regolare svol¬ 
gimento dei giochi olim¬ 
pici. che quest’anno avran¬ 
no luogo a Alosca. Dallo 
studio della storia ab’oia- 
mo appreso che per oltre 
un millennio olimpiade a- 
vevano significato festa 
della gioventù, tregua bel¬ 
lica, agonismo, arene di 
competizione per i giova¬ 
ni. Sappiamo inoltre che 
i 5 cerchi concentrici sim¬ 
boleggiano l’unità tra i gio¬ 
vani dei cinque continen¬ 
ti. una mano tesa fra gen¬ 
te di diverso colore, reli¬ 
gione. credo politico e si¬ 
stema economico ». 

Dopo aver letto insie¬ 
me dei brani di Voltaire 
sulla necessità della tolle¬ 
ranza tra gli uomini, non 
ci sareWx; necessità di ri¬ 
cordare a tutti che nella 
Costituzione della Repub¬ 
blica italiana c’è scritto: 
”L'Italia ripudia la guer¬ 
ra come strumento di of¬ 
fesa alla libertà degli al¬ 
tri popoli... promuove e 
favorisce le organizzazio¬ 
ni internazionali rivolte a 
tale scopo (la pace)”. .Ar¬ 
ticolo 11 della Costituzio¬ 
ne italiana. Si adof^ri 
quindi ITtalia affinché i 
gioci olimpici .sì svolgano 
regolarmente per l’unità t 
la pace fra i popoli della 
terra ». 


La giunta 
Chinami 
ovvero il 
«chiodo fisso» 
delio 

non rinascita 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dalle prime 
battute di questa ripresa del¬ 
l’alt Ività del consiglio regio¬ 
nale sardo, si comprende su¬ 
bito che la giunta Ghinaml 
si trova in estrema difficoltà. 
Percliè? Si discute dello .sta¬ 
to di attuazione dei progetti 
e degli interventi previsti dal 
programma pluriennale pas¬ 
sato. ma niente risulta rea¬ 
lizzato. 

Allo stesso tempo occorre 
preparare le direttive per il 
1980-1982. ovvero il secondo 
programma triennale: solo il 
PCI ha presentato una serie 
di iiroijoste contenute nel do¬ 
cumento reso noto diversi an¬ 
ni fa. mentre di recente il 
PSI e succe.ssivamente la DC 
hanno seguito resempio, sia 
pure con un certo imbaraz¬ 
zo e forti limiti. 

Cosa ha fatto la giunta Ghi- 
nami? Ha un’idea fissa: mo¬ 
dificare le leggi « farragino¬ 
se » della programmazione, 
con Tobiettivo di evitare ogni 
controllo dal basso, e quindi 
far riprendere la marcia al¬ 
la macchin,a del sottogoverno. ' 
La giunta Gbinami punta, in¬ 
somma. alla revisione delle 
.scelte di fondo della rinasci¬ 
ta (costate anni di lotte du¬ 
rissime ai lavoratori e all’in¬ 
tero popolo sardo 1 per arri¬ 
vare ad una ulteriore espan¬ 
sione della macchina buro¬ 
cratica. Un gioco astuto, che 
deve essere subito interrotto 
altrimenti si va verso la ri¬ 
composizione di quel blocco 
di potere nemico della pro¬ 
grammazione. ma non dei fa¬ 
vori e delle clientele. 

Ma vediamo nel concreto 
la reale'politica dell’attuale 
giunta Ghinhmi. senza dlmen- 
ticara. — si intende — le 
realizzazioni (o non) delle 
precedenti amministrazioni a 
direzione de. A che punto 
.sono, in realtà, i progetti del¬ 
la programmazione? Rispon¬ 
de il compagno Benedetto 
Barranu. consigliere regiona¬ 
le e responsabile della com¬ 
missione economica del co¬ 
mitato regionale sardo del 
PCI: «Il quadro è assoluta- 
mente sconfortante. La rifor¬ 
ma agro-pastorale, asse del¬ 
ia rinascita, con i progetti 
minerario-metallurgico. tessi¬ 
le-abbigliamento. lattiero-ca- 
seario, vitivinicolo e ortofrut¬ 
ticolo, sono pronti, ma ri¬ 
mangono al punto di parten- j 
za, non vanno a*vanti. La 
giunta non spende, blocca i 
fondi della rinascita ». 

Uscendo dal quadro com¬ 
plessivo e dalla denuncia di 
carattere generale sul man¬ 
cato avvio della programma¬ 
zione. non sarebbe il caso 
di citare qualche esemplo 
concreto? « Ecco resempio: 

_ spiega il compagno Bar¬ 
ranu — ventisette miliardi a 
favore dell’occupazione indu¬ 
striale erano disponibili ne¬ 
gli ultimi quattro anni e non 
è stata spesa ursi lira. Gli 
investimenti in tutti i settori 
produttivi sono rimasti bloc¬ 
cati. Del resto, perchè stu¬ 
pirsi? Per la giunta gli unici 
nuovi posti di lavoro si pos¬ 
sono avere nei ser\'izi e nel¬ 
la pubblica amministrazio- 
ne». 

Proprio da qui parte il ten¬ 
tativo di « restaurazione clien¬ 
telare»: ci sono le elezioni 
amministrative tra qualche 
mese, e cercano di «pesca¬ 
re » voti in qualche modo. 
Nonostante le operazioni e- 
lettoralistiche in via di defi¬ 
nizione, il divario tra la pos¬ 
sibilità di spendere i fondi 
dei bilanci regionali e le ope¬ 
re (non produttive, si badi 
bene) realmente attuate, ri¬ 
mane profondissimo e rag¬ 
giunge dimensioni scandalose. 

Un altro esempio? «Nel 
settore agricolo — dice U 
compagno Barranu — su 35 
miliardi stanziati dalla 268. 
appena tre sono usciti dalle 
casse regionali. Per la ri¬ 
forma agro-pastorale, ci sono 
disponibili 187 miliardi: ven¬ 
tiquattro sono stati erogati 
per la forestazione, ma per 
le opere di rinnovamento del¬ 
le zone interne dell’isola non 
è stata spesa neppure una 
lira. C’è di più: i compren¬ 
sori e le comunità montane 
non sono stati messi in grado 
di operare. Ogni decisione ar¬ 
riva daU’alto. tutto è accen¬ 
trato nel "Palazzo” di Ca¬ 
gliari. 

«Dalla sede della giunta, 
in piazza Trento, e dai locali 
degli assessorati sparsi nel 
capoluogo, escono migliala di 
decreti, si "escogitano” in¬ 
numerevoli marchingegni per j 
elargizioni clientelali, ma per 
dare gambe alla rinascita non 
si fa as-solutamente nulla». 

Come è noto, i residui pas¬ 
sivi si accumulano: 1700 mi¬ 
liardi rimangono congelati. E' 
un vero «suicidio», se si 
pensa che le fabbriche chiu¬ 
dono. i pascoli sono preisto¬ 
rici. le campagne attendono 
rirrigazione, mentre dodici¬ 
mila operai si trovano da an¬ 
ni in cassa integrazione, ot¬ 
tantamila dis<5ccupati sono re¬ 
gistrati agli uffici di collo¬ 
camento. trentacinquemlla 
giovani e ragazze attendono 
invano di essere chiamati per 
il «primo posto» attraverso 
le « liste speciali ». 

Che vuole la giunta Ghina- 
mi? Giocare allo sfascio fino 
in fondo continuando a svol¬ 
gere il ruolo di « notaio del- i 
la crisi economica e socia- j 
le »? 


a. m. 


Il futuro della Valle al congresso della Confcollivatori 


L’agricoltura nel Sangro? 
Ancora esiste 

nonostante tutto (e Gaspari) 

I contadini continuano a combattere contro i tentativi di sman¬ 
tellare le colture — Il problema della convivenza con la FIAT 


Nostro servizio 

LANCIANO — «La crisi e- 
conomica del paese non si 
risolve coltivando pomodo¬ 
ri » diceva anni fa il boss 
regionale della DC, Remo 
Gaspari. Era un modo di 
esemplificare un attacco al¬ 
l’agricoltura die non si li¬ 
mitava a questa teorizzazio¬ 
ne « contradaiola », ma che 
si attuava nella folle pro¬ 
posta di installare nella fer- 
tilis-siina Valle del Sangro 
nientemeno che una rafi mo¬ 
ria di petrolio. 

Il tentativo fu sconfitto 
dall’insorgere delle popola¬ 
zioni e i contadini furono 
parte decisiva di un movi¬ 
mento che chie.se altri in¬ 
vestimenti per la zona. Sic¬ 
ché oggi il compagno 
Giammarino, nella relazione 
al primo congresso com- 
prensoriale del Sgngro della 
Confcoltivatori (conclusosi 
domenica a Lanciano) può 
giustamente rivendicare al 
movimento contadino anche 
di aver reso possibile, con 
la difesa della Valle dalle 
mire speculative dei petro¬ 
lieri. l’insediamento della 
Fiat. 

Quello della convivenza 
con la Fiat e con le altre 
industrie è uno dei grandi 
problemi, ma non certa¬ 
mente l’unico, che i conta¬ 
dini del Sangro hanno di 
fronte. Come fare? La .solu¬ 
zione sta nelle mani della 
Regione, il che è come dire 
-* con l’attuale giunta cen¬ 
trista — in pessime mani. 
Necessita che nel piano di 
sviluppo regionale siano 
previsti e soprattutto, at¬ 
tuati ((la Resone Abruzzo 


ha conseguo il record ita¬ 
liano dei residui passivi) 
investimenti tendenti allo 
sviluppo della cooporazione 
nei settori della commercia¬ 
lizzazione e della trasforma¬ 
zione dei prodotti. 

A cominciare, per esem¬ 
pio, col mettere in condi¬ 
zione la CAPSU (Consorzio 
di cinque delle tante coope¬ 
rative di produzione che il 
movimento contadino ha 
saputo qui costruire) di po¬ 
ter installare due linee 
(concentrato e pelati) per la 
lavorazione di pomodori, u- 
na delle colture specializza¬ 
te della zona. 11 che inflig¬ 
gerebbe un duro colpo alla 
intermediazione parassita- 
ria, uno dei nemici storici 


Un nuovo 

Solo ironia della sorte? 
No. Il Consorzio vuole che 
la quinta zona sia vincolata 
per un nuovo agglomerato 
industriale. Che disierebbe 
ào’i dieci minuti da quello, 
dove sorge la Fiat, di Ates 
sa-Paglieta. Tanto per dare 
una idea del rigore con cui 
il Consorzio-dc intende uti¬ 
lizzare le terre del Sangro 
Come dimostra anche, del 
rasto, il progetto — elabo 
rato ancora dal Consorzio e 
finanziato dalla Cassa per il 
Mezzogiorno — della nuova 
ferrovia, il cui tracciato 
sembra fatto apposta dico- 


dello sviluppo deU’agricoltu- 
ra di questa valle. 

Un altro nemico « stori¬ 
co » è il Consorzio per il 
nucleo industriale, che per¬ 
segue con sempre maggiore 
miopia il progetto di ster¬ 
minare ogni forma di attivi¬ 
tà agricola nella zona, tanto 
da avere elaborato un piano 
regolatore che vincola nella 
valle ben 1.080 ettari di ter¬ 
reno a scopo illusoria- 
mente industriale. Un e- 
norme recipiente nel quale 
non si ha la più pallida i- 
dea di cosa mettere e in cui 
Hanno nel frattempo trovato 
spazio, assieme alla Fiat e a 
poche' altre industrie che 
danno sufficienti garanzie, 
operazioni truffaldine di va¬ 


no gli agricoltori, per spez¬ 
zettare tutti gli appczza 
menti di terreno. 

Venga la ferrovìa e si svi¬ 
luppino le industrie — dice 
la Confcoltivatori — perchè 
i contadini non sono certo 
una tribù primitiva. Ma si 
facciano le cose con serietà. 
Una agricoltura, dunque, 
quella del Sangro. che di¬ 
fende con caparbietà il suo 
buon diritto ad assistere e 
a convivere con le industrie. 
Una agricoltura che ha sa¬ 
puto, nella bassa valle dove 
i terreni sono più fertili, 
assicurare ai suoi coltorl un 


rio tipo conclusesi con la 
chiusura di molte fabbriche. 

E’ probabilmente per le 
pressioni del direttivo di 
questo con.sorzio (cento 
per cento nelle mani della 
DC. che qui non si riesce 
neanche a balbettare il 
termine « plurali.smo ») che 
non viene finanziata dalla 
Regione nessuna opera di 
cui i contadini hanno, inve¬ 
ce, impellente bisogno. Co¬ 
me, ad esempio, l’ammo¬ 
dernamento deH’irrigazione 
della quinta zona che, man¬ 
co a farlo apposta, è quella 
dove il cocciuto gruppo di 
not.'bili de della zona vole¬ 
va impiantare la raffineria 
Sangrochimica. 


buon reddito, conseguendo 
un elevato livello di specia¬ 
lizzazione produttiva con il 
quale i contadini si sono in 
parte difesi dai costi sem¬ 
pre crescenti dei mezzi di i 
produzione. 

Anche se. purtroppo, non 
sta tutta nella condizione 
della bassa valle l’agricoliu- 
ra del Sangro. La collina, 
per esempio, è in crescenti 
difficoltà, poiché la man 
canza d’acqua costringe i 
contadini a ricorrere alle 
colture tradizionali e a ri 
nunciare a quelle specializ 


zatc. Per non parlare del 
medio ed alto Sangro, dove 
le terre sono sempre più 
abbondante e i paesi 
sempre più spopolati. 

E non certo per colpa del 
destino. La grande speranza 
.suscitata daH’avvento delle 
Regioni è stata in Abruzzo 
frustrata da una cattiva 
conduzione dell’ente da par 
te di una giunta centrista 
che ha causato alla vita e- 
conomica della regione dan¬ 
ni incalcolabili. Solo nel set¬ 
tore deiragricoltura questa 
giunta è riu.scita ad accu¬ 
mulare residui pa.ssivi per 
186 miliardi. E nel frat¬ 
tempo cooi>erative di giova¬ 
ni disoccupati hanno dovu¬ 
to chiudere di-speratamente. 

Sul piano della zootecnia, 
poi, la Regione ha raggiunto 
il grottesco: è riuscita ad 
accumulare miliardi di re¬ 
sidui pur avendo fatto ben 
tre leggi di settore: la 20, la 
45 e la 69. Agli allevatori 
non resta che giocarsi que¬ 
sti numeri al lotto, nella 
speranza che la .sorte sia 
più benigna dello strapotere • 
de. 

Piano di sviluppo, irriga- ' 
zione. riequilibrio delle zone 
interne, investimenti seri 
tanto in agricoltura che nel¬ 
l’industria: non mancano, . 
còme si vede, gli elementi 
per la costruzione di una 
piattaforma di lotta — che 
la Confcoltivatori con il suo ' 
congresso ha avviato — di 
grande respiro e nel solco 
delle tradizioni combattive 
di questo lembo d’Abruzzo 
che tante volte, nella storia 
deU’ultimo trentennio, ha 
assunto valore emblematico , 
di tutta la realtà meridioniv 
le. 

Nando Cianci 


agglomerato industriale? 


Settanta operai della Metalmeccanica Lucana in cassa integrazione 


Il padrone butta «commesse» per miliardi 

Sette locomotori per le FS sono stati dirottati misteriosamente ad im’altra azienda - Responsabilità 
del governo e del potere locale - Dura nota del CdF - Picchetto alla sede della Regione per protesta 



Dal nostro corrispondente 

POTENZA — La questione 
del reperimento di com¬ 
messe per una serie di 
piccole aziende della Basi¬ 
licata continua a rappre¬ 
sentare, a quanto pare, un 
problema insormontabile. 
Dopo gli operai della Vi- 
fond di Viggiano questa j 
volta è toccato a 70 lavo- , 
ratori della Metalmeccani¬ 
ca Lucana di Tito usufrui¬ 
re della cassa integrazione 
guadagni per un periodo 1 
che si prevede almeno di | 
sei 'mesi. ! 

Lo stabilimento della ' 
zona industriale di Tito j 
produce motori a trazione > 
elettri ca per locomotrici ; 
delle FFSS e riveste quin- i 
di un particolare valore ! 
per dare concretezza alla I 
tanto conclamata e ri- ; 
chiesta riforma generale i 
dei trasporti. Invece in . 
barba alle dichiarazioni : 
governative e alla legge . 


sulle commesse statali 
(per riservare quote con¬ 
sistenti alle fabbriche del 
sud) già nel dicembre 78, 
80 dei 116 operai proprio 
per la mancanza di' com¬ 
messe cominciarono il 
lungo calvario della cassa 
integrazione. 

Questa volta il provve¬ 
dimento giustificato a tutti 
ì costi e difeso a spada 
tratta dalla direzione a- 
ziendale, ha il sapore di 
una vera e propria beffa. 
Secondo notizie in posses¬ 
so del consiglio di fabbri¬ 
ca e della FLM provinciale 
sono state acquisite con¬ 
sistenti commesse — per 
un importo di diversi mi¬ 
liardi — che non solo ga¬ 
rantirebbero la piena ri¬ 
presa produttiva ma anche 
un incremento dell’occu- 
pazione, con carattere con¬ 
tinuativo per almeno tre 
anni. 


Gestione irresponsabile 


Eppure non si conosco- j 
no gli oscuri motivi che ’ 
hanno indotto ad una i 
nuova richiesta di cassa j 
integrazione guadagni. 

L'ultimo atto della ge- • 
stione irresponsabile e spe- ; 
culativa della Metalmecca- j 
nica Lucana è stato il 
trasferimento di una 
commessa di circa 12 mi¬ 
liardi per la realizzazione 
di sette locomotori E 656. 
sempre per conto delle 
FFSS. ad un’altra azienda. 

Il Consiglio dì fabbrica 
ha diffuso altri particolari 
sulle due operazioni di 
commesse che sembrano 
allo stato attuale svanite 
nel nulla. L'azienda lucana 
sarebbe entrata in un 
gruppo di spartizione di 


grosse commesse insieme 
aintaliractor di Napoli e 
alla Parisi, un'altra fabbri¬ 
ca del Mezzogiorno. Man¬ 
cano però informazioni e- 
saurienti. 

Per queste ragioni i la¬ 
voratori della Metalmec¬ 
canica lucana hanno pic¬ 
chettato nella mattinata di 
ieri il palazzo della Giunta 
regionale in attesa che una 
delegazione incontrasse il 
responsabile del Diparti¬ 
mento per le attività pro¬ 
duttive per Tennesimo col¬ 
loquio inforiT.ale e come al 
solito senza risultati. 

La Regione più volte sol¬ 
lecitata dal sindacato e dai 
lavoratori a svolgere un 
ruolo positivo non ha rea¬ 
lizzato l'impegno che si 


rendeva necessario per 
spingere la direzione azien¬ 
dale affinché consentis¬ 
se la lavorazione di tutte 
le commesse aH’interno 
dello stabilimento. 

« L’assessore — ci dice 
un esponente del Consiglio 
di fabbrica — ha conti¬ 
nuato a prendere tempo, a 
tergiversare, mentre le ri¬ 
chieste di CTG della dire¬ 
zione si sono fatte sempre 
più incalzanti. Eppure ap¬ 
pare chiaro che la nostra 
battaglia è contro l’assi¬ 
stenza. Vogliamo lavorare, 
produrre. Non vogliamo 
un’industria parassita del¬ 
la Regione ». 

Ancora più duro il do¬ 
cumento della FLM e del 
consiglio di fabbrica se¬ 
condo i quali questa vi¬ 
cenda è la dimostrazione 
più tangibile del malco¬ 
stume politico e ammi¬ 
nistrativo che regna in 
Basilicata. 

Gli insediamenti indu¬ 
striali sortì nella regione 
sono serviti ad alimentare 
Tassistenzialismo e il 
clientelismo. 

Ma i lavoratori non pos¬ 
sono tollerare ulterior¬ 
mente che imprenditori 
speculatori facciano delle 
commesse statali oggetto 
di speculazione scaricando 
ancora una volta sugli o- 
perai e sulla collettività gli 
errori di una politica in¬ 
dustriale irresponsabile. 

Del resto se non si co¬ 
struiscono nuovi locomo¬ 
tori, non si migliora il 
servìzio pubblico di tra¬ 
sporto e decine e decine di 
aziende private continuano 
a realizzare altissimi pro¬ 
fitti in una regione che sta 
diventando terra di con¬ 
quista per trasportatori e 
autolinee private. 

Arturo Giglio 


Alla Stefana di Termoli 


Quattro feriti 
dallo scoppio 
dell’altoforno 


Nostro servizio 

TERMOLI — Ancora un in¬ 
cidente sul lavoro alla Stefa¬ 
na di Termoli, la fabbrica 
che produce acciai nel nucleo 
industriale del basso Molise. 
Con quello accaduto lunedì, 
rerso le ore 22.30, è il quarto 
incìdente grave dal mese di 
luglio scorso ad oggi. Erano 
da qualche ora usciti dallo 
stabilimento gli operai del 
secondo turno ed entrati 
quello del terzo. 

I lavoratori avevano finito 
da poco di caricare l’altofor- 
no e si stavano allontanan¬ 
do. quando aH’improwiso, si 
è udito uno scoppio e imme- j 
diatamente dopo una enorme j 
quantità di materiale refrat- j 
tario veniva proiettato in tut- ‘ 
te le direzioni. Era saltata j 
nuovamente la volta dell'alto- i 
forno. Quattro dei circa ses- j 
santa operai che in quel i 
momento si trovavano all'in- i 
temo dello stabilimento sono j 
stati feriti nonostante fossero j 
lontani dal punto dell'esplo- | 
sione. 1 

Ricoverati in ospedale per j 
essere medicati sono stati ( 
dimessi nella mattinata di ie¬ 
ri. E’ un puro caso che l'in¬ 
cidente non si sia trasforma¬ 
to in tragedi-. 

Questi altifomi vengono 
portati ad altissime tempera¬ 
ture, per fondere i rottami di 
ferro e altri materiali, prima 


deH’immissione della massa 
incandescente nel crogiuolo. 
Poteva dunque verificarsi che 
insieme al materiale refratta¬ 
rio fosse proiettato all'ester¬ 
no anche materiale fuso con 
danni incalcolabili per gli 
uomini e le strutture. 

Intanto la fabbrica è ferma 
e ci vorranno diversi giorni 
prima di rimettere in movi¬ 
mento la produzione. I moti¬ 
vi deH’incidente sono ancora 
sconosciuti. Non appena ap¬ 
presa la notizia, la FLM ha 
informato l’ispettorato del 
Lavoro, la polizia e la pretu¬ 
ra di Termoli. Il grave in 
tutta questa faccenda è che 
simili incidenti accadano con 
una frequenza eccessiva e 
che nessuno si preoccupi di 
porre rimedio. Il sindacato 
dei metalmeccanici in diverse 
occasioni ha denunciato la 
pericolosità deH’ambiente del 
lavoro (incidenti anche 
lievi si verificano, difatti, 
quasi uno al giorno). 

Non basta, come spesso si 
fa. affermare che tutto è sot¬ 
to controllo e chiedere una 
produzione maggiore, igno¬ 
rando le norme minime di 
sicurezza. Gli operai hanno 
{ scioperato numerose volte ed 
hanno inserito il problema 
della pericolosità al centro 
della loro vertenza. 

g. m. 
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Domani a Palazzo Spada il convegno 

loveriio, legioni e Comuni 
a consulto per dare una cura 
alla siderurgia ammalata 

Emblematica situazione alia Terni • L'attuazione della legge 675 


PERUGIA — 11 futuro della 
siderurgia umbra, in partico¬ 
lare ternana, è al centro del¬ 
l’attenzione e del dibattito di 
questi giorni, proprio ieri sera 
si è svolto al ministero delle 
Partecipazioni Statali un in¬ 
contro fra rappresentanti del j 
governo e parlamentari um¬ 
bri sulle Acciaierie. 

Oggi, sempre sulla stessa 
questione, toccherà alla re¬ 
gione deU’Umbria, al Comune 
di Terni e alle organizzazioni 
sindacali confrontarsi con il 
ministro. Domani, infine, a 
Terni, si terrà il convegno 
delle regioni e città siderur¬ 
giche. Una serie, insomma, di 
incontri importanti per riflet¬ 
tere e impostare i futuri pia-, 
ni di sviluppo di un settore 
che vive una gravissima crisi. 

Il caso della Terni è em¬ 
blematico: taglio di produ¬ 
zioni. riduzione della mano 
d’opera, .\lbcrto Provantini, 
assessore regionale allo svi¬ 
luppo economico e Giacomo 
Porrazzini, sindaco di Terni, 
proprio ieri, commentando la 
situazione della siderurgia e 
il senso del convegno del 7 


febbraio, hanno dichiarato: 
« L’obiettivo che ci propo¬ 
niamo non è soltanto quello 
di un confronto e di una ve¬ 
rifica sul piano siderurgico, 
di fronte all’acutizzarsi della 
crisi economica internaziona¬ 
le e nazionale, che pone 
problemi all’intera siderurgia 
italiana. 

\’ogliamo. oltre ciò, porre 
la questione centrale dell’at- 
tuazione del piano siderurgi¬ 
co nazionale, adesso, che. se 
pur con ritardo, sono state 
espletate le procedure della 
legge di riconversione indu¬ 
striale. NcH’ambito dell’at¬ 
tuazione della 675 c del piano 
siderurgico, si pone perciò il 
problema, per ogni regione e 
città direttamente interessata, 
di stabilire un rapporto or¬ 
ganico fra i orogrammi delle 
singole aziende e il piano na¬ 
zionale: occorre cioè che i 
gruppi e le aziende pubbliche 
e private. pre.=entino i loro 
programmi airintorno del 
piano nazionale, realizzando 
così una nuova fase di pro¬ 
grammazione. in cui si re¬ 
gistri il coiiuolgimento delle 
regioni e delle città siderur¬ 


giche insieme aU’impcgno del 
governo j>. 

Al convegno, che si svolge¬ 
rà a Palazzo Spada, a Terni, 
prenderanno parte: le Regio¬ 
ni Toscana, Liguria, Veneto. 
Friuli, Piemonte, e le città di 
jMilano, Torino, Napoli, Ge¬ 
nova, Taranto, Aosta, Brescia 
e Piombino. Sarà presente, in 
rappresentanza del governo, 
il sottosegretario alle Parte¬ 
cipazioni Statali Dal Maso, 
parlamentari, forze politiche, 
organizzazioni sindacali, diri¬ 
genti di imprese pubbliche c 
private, consigli di fabbrica. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione del sindaco di 
Terni Giacomo Porrazzini, al¬ 
la quale faranno seguito le 
comunicazioni del direttore 
generale della Finsider, ing. 
Badile, del segretario nazio¬ 
nale della FLÌM Ottaviano Del 
Turco, e del dr. Luigi Insin- 
ga, primo dirigente del mi¬ 
nistero dell’Industria. 

Le conclusioni, previste per 
il iMimeriggio dell’S. verranno 
tratte dall’assessore regionale 
allo sviluppo economico del¬ 
l’Umbria Alberto Provantini. 


Allarmante sortita della direzione della Sit Siemens di Terni 


Oscuri riferimenti 
ad atti di terrorismo 

Non si conosce il nome del lavoratore a cui è indirizzato il grave provvedimento - Riu¬ 
nione dei consiglio di fabbrica e della direzione aziendale - Un nuovo caso FIAT »? 



Operai davanti alla Sit Siemens durante una recente manifestazione 


Ai congresso regionale delia Fiom 

E chi l’ha detto 
che il sindacato 
non discute più ? 

Ampio dibattito sui temi nazionali e intemazionali 


TERNI — Qualcuno si è dato 
da fare per accreditare l’im- 
magine di un sindacato che 
ha quasi perso il gusto di 
discutere. Così non ò e, se¬ 
guendo i lavori del congresso 
regionale della FlOàl. che è 
iniziato lunedi e si conclude 
oggi pomeriggio, se ne ha li¬ 
na chiara riprova. Per due 
giorni gli oltre duecento de¬ 
legati della FlOàl, nel salone 
deU’.Ancifap sono stati im¬ 
pegnati in una riflessione che 
ha spaziato su tutto, a parti¬ 
re dalle vicende nazionali e 
internazionali, delle quali « in 
fabbrica si parla molto », 
come ha detto, ieri mattina. 
Gelosi, delegato del Nlartin, 

Non sono stati però elusi i 
problemi particolari, quelli 
con i quali quotidianamente il 
sindacato deve fare i conti. 
Cosi come non si ò a\ uto 
paura ad affondare il dito 
sulle piaghe che cominciano 
ad aÙiorare nel sindacato 
stesso, per effetto della crisi 
incalzante, dalla quale nessu¬ 
no esce del tutto indenne. Di 
voci autocritiche se ne .sono 
levate molte, ma forse anche 
sull'onda di un certo « revi¬ 
val » , 

Si a\'verte insomma una 
sorta dì nostalgia del passa¬ 
to, dalla cui memoria riaffio¬ 
rano slogan, che conservano 
fascino e attualità: c Lotta 
per la qualità della vita e del 
lavoro », « centralità ope¬ 

raia». che sono stati ocme bru¬ 
ciati dal rapido evolversi de¬ 
gli a\"venimenti. Sono bastati 
pochi mesi per relegarli — 
almeno in una buona fetta 
dell’opinione pubblica — in 
secondo ordine, sull’onda di 
quel « riflusso ». che molti si 
sono messi a ricercare un 
po’ dappertutto. 

Non per questo nel sinda¬ 
cato c’è ripiegamento in se 
stesso. La nuova organizza¬ 
zione che la FIOM si sta 
dando con.sentirà un colle¬ 
gamento con la società, con 
tutto quello che sta fuori del¬ 
la fabbrica. E’ una necessità 
sulla quale nes-suno ha più 
dubbi o tentennamenti ». 
«Dobbiamo recepire e mobili¬ 
tare grandi ma.sse»: ha so¬ 
stenuto Gelosi, aggiungendo 
però, dopo aver citato « Mas- 
.«^e e potere » di Ingrao, che 
bisogna farla finita con certi 
\ izi. come quello di dividersi 
aH’intcrno del .sindacato .su 
piccole cose, «di perdere u- 
n’ora per aggiungere o to¬ 
gliere un’ora a un documen¬ 
to »; « dico questo — ha vo¬ 
luto precisare — non per 
sputtanare il sindacato, ma 
proprio perchè la riflessione 
può aiutarci a superare i 
nastri limiti ». 

Lo stesso Mario Giovannet- 
ti. nella relazione introdutti¬ 
va, aveva ammesso che nel 
sindacato non tutto funziona 
bene: * Nelle piccole e grandi 
aziende — aveva detto — in 
termini diversi, si pongono 
grossi impacci, che non con¬ 
sentono un reale confronto. 


\'i sono esecutivi che elabo¬ 
rano. decidono ed eseguono, 
favorendo la prassi di una 
delega a chi sta più in alto, 
soprattutto a quei compagni 
e amici che per troppo tem¬ 
po stanno a tempo pieno, in¬ 
nescando un processo di bu¬ 
rocratizzazione che può por¬ 
tare gravi conseguenze al 
consiglio di fabbrica 

Gli ha fatto eco, in uno dei 
primi interventi, Alfio Ago¬ 
stini. anche egli della « Ter¬ 
ni », lamentando la lenta ro¬ 
tazione di chi sta a tempo 
pieno nel consiglio di fabbri¬ 
ca. 

Persi, delegato del treno a 
freddo, ha rincarato la dose 
denunciando un certo abuso 
che viene fatto nei permessi 
sindacali. Secondo De Miche¬ 
le, aH'origine deH’autocritica 
c’è € una gran \ oglia di esse¬ 
re chiari, di dibattere con 
franchezza e onestà». E’ un 
po’ la nota saliente del con¬ 
gresso, v;uella che viene an¬ 
che più apprezzata: «E’ un 
buon congresso — sostiene 
Sergio Pollioni, uno dei dele¬ 
gati, in una conversazione in¬ 
formale — nel quale ci sono 
le critiche, ma anche e so¬ 
prattutto le proposte». E’, in 
altri termini, la ricerca di 
« azzeccare la musica giusta 
— dirà dai microfoni uno dei 
delegati — per far sì che tut- 
! ti possano ballare ». 

E’ il nodo di una più am¬ 
pia partecipazione alla vita 
del sindacato, che si vuole 
sciogliere proprio mentre si 
cerca di capire meglio quello 
che sta accadendo nella 
fabbrica e nella società. In¬ 
sieme c’è la consapevolezze! 
die il sindacato è ormai un 
punto di riferimento dal oua- 
le ci si attendono pronun¬ 
ciamenti su tutto, sulle vi¬ 
cende internazionali — sulle 
quali ha insistito Michele Pa 
cctti — siiirambiente e .culla 
organizzazione del lavoro, 
come su tanti altri problemi. 

cNon possiamo limitare la 
professionalità — ha .sostenu¬ 
to Pimpolari della Bosco - 
soltanto come livello, come 
categoria. Dobbiamo ricercn- 
re una organizzazione del la- 
toro che consenta airopeia*-» 
di esprimere la propria crea¬ 
tività », concluderà ribattendo 
raffermazione di un giovane 
delegato 

11 .si.ndacato deve altre.sì «i- 
\ it-are di ripercorrere la cec- 
ciiia c:rad-a degli incenliti — 
ha detto Cherubini, delegato 
della Siccl dì Perugia — p-r 
non correre seri rischL 
cCome potremo stolgere u- 
n’azione di controllo nelle 
dìccoIc aziende? », si è poi 
chiesto, insi-stendo sulla n<s 
ccssità di porre fine a dispari¬ 
tà di trattamento all’interno 
della .sfe.ssa categoria, cho 
fanno sì eh? un metalmecca¬ 
nico di Penigia prenda sette¬ 
cento lire l’ora in meno ri¬ 
spetto a uno di Terni 

Giulio C. Proietti 


Incontro nel vecchio magazzino di via Aminale 

Un centro sociale per smentire 
l'oleografia di «figli dei fiori» 

Realizzati i lavori di ristrutturazione dei locali partiranno le prime iniziative 
In programma laboratori artigianali e un corso di formazione professionale 


TERNI — Una cooperativa di 
lavoro e di sersizi gestirà le 
attività del centro sociale di 
via Aminale. Una volta rea¬ 
lizzati gli interventi di ri- 
struttuazione del locali, po¬ 
tranno cominciare a sviluo- 
parsi le prime iniziative. Un 
centro di informazione e do¬ 
cumentazione sulle tossicodi¬ 
pendenze, laboratori artigia¬ 
nali con relativi corsi di 
formazione professionale, una 
mensa «popolare» per venire 
incontro a studenti fuori se¬ 
de, pendolari e persone par- 


Il calendario 
del «Festival 
di Spoleto 
made in USA » 


SOPLETO — Dal 23 mag¬ 
gio aira Giugno prossimi 
si svolgerà a Charleston 
(US.A) la III edizione del¬ 
lo « Spoleto Festival US.A. 
La manifestazione che è, 
per così dire, la gemella 
americana dello spoletino 
Festival dei Due Mondi, 
si articola, come questo, 
in spettacoli lirici, concer¬ 
ti. balletti, teatro di prosa. 

Spettacolo di apertura 
sarà la < Sonnambula > di 
Vincenzo Bellini al Gail- 
lard Municipal .Auditorium, 
che ospiterà nei giorni suc- 
ce5.si\ i una « Dance Gala » 
in omaggio a Sacriabin e 
Janacek. la < Messa da Re¬ 
quiem » di Giuseppe Ver¬ 
di diretta dal M. Christian 
Badea, un Concerto del 
« Westminster Choir ». uno 
spettacolo di nuove produ¬ 
zioni del «Nikolais Dance 
Theatre» e «Directions to 
Sen ants > la « pièce » di 
« teatro totale » giapponese 
di Shuji Terayama con mi¬ 
mi, ballerini, cantanti ed 
acrobati che ottenne l’an¬ 
no scorso grande successo 
al Festival di Spoleto. 

.Altri spazi teatrali ospi¬ 
teranno tra Taltro < Le 
docteur Miracle > di Bizet, 
< Chip and his dog > un 
lavoro scritto per ì bam¬ 
bini da Giancarlo Menot¬ 
ti. spettacoli della « Joyce 
Trisler Danscompany » e 
del comple.s.so spagnolo di 
Maria Benitez « Estampa 
Flamenca ». una rassegna 
di mu.'ica Jazz presentata 
da Bill Jloore e dalla sua 
« Left Bank Jazz Society » 
e concerti di musica da 
Camera e sinfonici tra i 
quali spicca quello della 
orchestra di Filadelfia. 

Una rassegna cinemato¬ 
grafica .sarà dedicata al¬ 
l’opera di Orson Wclles. 


g. f. 


ticolarmente bisognose: oue- 
sfi i primi tre terreni sui 
quali si andrà a costruire 
l’esperienza assoelativa di via 
Aminale. 

Della costituzione di questa 
cooperativa si è discusso lu¬ 
nedì sera in una animata 
riunione che sì è svolta nelle 
stanze del vecchio magazzino, 
situato nel centro storico di 
Terni. Erano presenti in mol¬ 
ti, persone anche diverse per 
ideologia e impostazione cul¬ 
turale, che fino a non molto 
tempo fa si ignoravano 
(quando non si osteggiava¬ 
no), ma che l’esperienza 
costruttiva condotta in via 
Aminale ha portato ora a ri¬ 
conoscersi in un lavoro co¬ 
mune da fare. Molti steccaU 
sono stati abbattuti. 

L’altra sera a discutere c’e¬ 
rano i rappresentanti del- 
l’ARCl, esponenti delle forze 
politiche di sinistra, consi¬ 
glieri della prima Circoscri¬ 
zione, tossicodipendenti che 
hanno conquistato una pro¬ 
pria « soggettività politica », 
giovani artigiani che, dopo a- 
vere esposto i loro prodotti 
in piazza del Popolo nel pe¬ 
riodo natalizio, vogliono fare 
qualco.sa di più: smentire u- 
n’immasine oleografica che li 
vuole relegare nel ruolo di 
patetici « figli dei fiori ». ca¬ 
paci solo di imperlare collani¬ 
ne. 

Mettere insieme queste di¬ 


verse persone e fare discute¬ 
re, non è cosa semplice, ma 
ci si è riusciti. Qualche pro¬ 
blema è sorto aU’inizio: un 
gruppetto di quattro, cinque 
« oltranzisti à, facenti capo al¬ 
la locale ■ «autonomia ope: 
raia », ha tentato di sabotare' 
la riunione, rifiutando di mi- 
suraisi sul terreno concreto 
della costruzione di questa 

i esperienza. 

' Qualche piccola scaramuc¬ 
cia, toni concitati che hanno 
destato le proteste dei vicini, 
poi tutto è filato liscio: i 
«falchi» hanno dovuto con¬ 
statare che la maggior parte 
dei giovani presenti non con¬ 
divideva il loro atteggiamen¬ 
to, dichiarandosi anzi for¬ 
temente interessata alle ini¬ 
ziative in programma. 

AU’assemblea di lunedi ha 
partecipato anche Bruno A- 
stori, un giovane di Pavia, 
che ha illustrato un’esperien¬ 
za di centro polivalente rea¬ 
lizzatasi in quella città: « Nel 
costruire il nostro centro so¬ 
ciale — ha spiegato Bruno — 
abbiamo ricercato forme di 
{.artecipazione alla gestione 
dei programmi, che diano fi¬ 
ducia e credibilità agli inter¬ 
venti istituzionali; vogliamo 
uscire dairantagonismo tra 
soggetto e istituzioni attra¬ 
verso lo sviluppo di una di¬ 
mensione attiva di partecipa¬ 
zione. di cultura e di lavoro 
che faciliti tanto la realizza¬ 


zione soggettiva quanto l’in- 
serimento sociale ». 

Una conclusione positiva, 
dicevamo, che è stata ricon¬ 
fermata da’uh? incontro svòl¬ 
tosi Jeri mattina pressò 
t t’AIM3.' « L’esperienza • di ' via 
'Aminale — dice il compagno 
Giorgio Di Pietro della Segre¬ 
teria provinciale del PCI — è 
giunta a una svolta: ci sono 
ora le forze e le idee per 
cominciare a costruire inizia¬ 
tive concrete. I tempi per la 
costituzione della coopeNvtiva 
e per Linìzio delle attività nel 
centro di via Aminale do¬ 
vranno essere molto rapidi ». 

L’Amministrazione comuna¬ 
le, dal canto suo, ha già di¬ 
mostrato ampia disponibilità 
per favorire la crescita di 
que-sto nuovo spazio di vita 
culturale e associativa: un 
nrimo stanziamento è già in 
atto per la sistemazione mu¬ 
raria e igienica dei locali: un 
secondo, relativo alla ristrut¬ 
turazione degli spazi intemi. 
è allo .‘=tudio. 

Il difficile intreccio tra au¬ 
togestione. partecipazione di¬ 
retta e intervento istituziona¬ 
le, potrebbe trovare a Temi 
un banco di prova di notevo¬ 
le interesse nei prossimi me¬ 
si. sperimentato nel concreto 
dell’attivit che si svolgerà nel 
centro di via .^minale. 

Lorenzo Pazzaglia 


Simbiosi turistica 
tra Umbria e Versilia 


PERUGI.A — II sole e il ma¬ 
re delle spiagge della Ver¬ 
silia, il verde, i centri sto¬ 
rici delle città d'arte dell’ 
Umbria, è una « combina¬ 
zione » turistica, che sarà 
presto lanciata dalle regioni 
Umbria e Toscana in Italia 
e all’estero. 

L’ha proposta, parlando a 


Viareggio, dove l'Umbria è 
stata ospite del celebre car¬ 
nevale con una mostra dell’ 
artigianato (una mostra an¬ 
tologica di gigantografie, i 
cantori di .Assisi, gli sbandie- 
ratori di Gubbio e varie ban¬ 
de musicali), l’assessore re¬ 
gionale umbro al turismo 
i Alberto Provantini. 


Dal canto suo l’assessore al 
turismo della regione Tosca¬ 
na, Fidia .Arata si è dichia¬ 
rato d’accordo con questa 
iniziativa promozionale, che 
servirà tra l’altro a conso¬ 
lidare la tradizione di colla¬ 
borazione del settore già esi¬ 
stente tra le due regioni e 
che si sta manifestando per 
esempio nel < Visit Italy > 
(mille operatori turistici che 
soggiornano ogni anno nelle 
due regioni). 


TERNI — La direzione della 
SIT SIEMENS ha annunciato 
un « provvedimento grave » 
nei confronti di un lavorato¬ 
re che ha. commesso « atti 
terroristici ». « C’è chi cerca 
di fare come alla FIAT » 
commentavano ieri i delegati 
del consiglio di fabbrica, po¬ 
co prima di entrare nella 
stanza dove si sarebbe svolto 
i’mcontro con la direzione. 

Solo che Terni ha una real¬ 
tà ben diversa da quella di 
Torino e la SIT SIEMEN.s 
non è la FIAT Per questa 
ragione la prima reazione è 
.stata di stupore di fronte a 
un provvedimento che in cit¬ 
tà non ha precedenti proDrio 
perché airinterno della fab¬ 
brica non si è mai verificato 
il minimo episodio' che pr>- 
tes.=e essere definito di terro¬ 
rismo. 

. La Srr SIEMENS non di¬ 
versamente da quanto accade 
nelle altre fabbriche della 
provincia, può vantare un 
movime'nto sindacale maturo 
e una classe lavoratrice che 
ha sempre condannato il ter¬ 
rorismo e le manifestazioni 
di violenza. Il clima che esi¬ 
ste aH’interno della fabbrica 
e buono e non si sono verifi¬ 
cati atti che, anche in mi-sura 
modesta, potessero giustifica¬ 
re un simile provvedimento. 
Consiglio di fabbrica e dire¬ 
zione aziendale si sono anpo- 
sitamente riunite nel primo 
pomeriggio dì ieri. La riu¬ 
nione è durata più a lungo 
del previsto e ancora nella 
tarda serata non se ne co¬ 
nosceva l’esito. 

Per adesso sono anche ne¬ 
bulose e frammentarie le no¬ 
tizie sul fatto, che minaccia 
di essere per Terni un picco¬ 
lo « caso FIAT ». Si sa sol¬ 
tanto della minaccia da parte 
della direzione di un provve¬ 
dimento grave e per ades.sn 
non è stato comunicato il 
nome del lavoratore al quale 
è indirizzato. 

Da parte sindacale il giudi¬ 
zio è però drastico: « C’è chi 
fila strumentalizzando anc’ne 
11 terrorismo — dicono alla 
FLM — per creare airintemn 
della fabbrica un clima di in¬ 
timidazione se non di vera e 
propria paura. Si tratta di 
un comportamento Quanto 
mai criticabile, proprio per¬ 
ché rischiano di confondere 
le acque e di creare equivoci 
su Quello che è il fenomenn 
del terrorismo. • ” 

- «Se passa questa, linea-e si 
cominciano a lanciare accuse 
senza prove, anche laddove 
non si è verificato un solo 
caso di violenza, si crea di¬ 
sorientamento e anche la 
battaglia che noi stiamo con¬ 
ducendo ne risulta o.stannla- 
ta ». 

Il prov\’edimento viene 
perciò respinto e si attende 
l'esito dell’incontro per defi¬ 
nire le opportune risposte da 
dare. Nel frattempo è stata 
già fissata per i prossimi 
giorni una assemblea di lavo- 
raton. durante la quale si 
discuterà del caso, con la vo¬ 
lontà di denunciare il tenta¬ 
tivo attuato dalla direzione di 
approfittare del momento per 
ripristinare in fabbrica un 
clima di intimidazione. Sì 
tratta insomma — nel giudi¬ 
zio del sindacato — di un 
provvedimento che — per le 
modalità con cui è stato an¬ 
nunciato. pe: l’assoluta man- 
«•anza di prove — che tende 
a colpire i lavoratori e il 
movimento sindacale. 

Si sarebbe insomma in 
presenza di qualcosa di ana- 
iogo a quello che stanno fa- 
ceuùo alcuni imprenditori 
ternani, in particolare quelli 
edili, che stanno cercando di 
imporre, approfittando della 
crisi, una sterzata restaura¬ 
trice. licenziando operai sen¬ 
za alcuna forma di contratta¬ 
zione con le organizzazioni 
rindacall. In questo contesto 
il caso della SIT SIEMENS 
assumerebbe dimensioni an¬ 
cora più allarmanti, perché 
non si ha a che fare con una 
azienda di piccole dimensio¬ 
ni, ma con uno stabilimento 
che tiene occupate alcune 
centinaia dì lavoratori e al- 
l’intemo del quale c’è un 
movimento sindacale più for¬ 
te di quanto possa esserlo 
nel piccoli cantieri edili dove 
difficile è organizzarsi sinda¬ 
calmente. 


Assemblea della comunità montana 

L'oiio d'oliva 
è ormai 

passato di moda ? 

La concorrenza degli altri prodotti 


PERUGIA — L’ulivo è una 
coltura da diiendere o da 
abbandonare? La domanda se 
la sono posti domenica scor¬ 
sa, nel corso di un’assemblea 
presso il Molino popolare di 
Casiiglion del Lago, organiz¬ 
zata dalla comunità montana 
e dal movimento cooperativo, 
coltivatori diretti, imprendi¬ 
tori agricoli e ammini.slralori 
pubblici. 

La coltura deU’ulivo in 
Umbria ha tradizioni m.lle- 
narie. La qualità del clima, la 
natura e la morfologia dei 
terreni, prevalentemente col¬ 
linari. la straordinaria capa¬ 
cità riproduttrice della pian¬ 
ta, il basso costo della ma 
nodopera ne hanno fatto. In 
anni anche recenti, una delle 
produzioni più consistenti ed 
affermate deH’agricoltura lo¬ 
cale. 

Oggi, però, anche rolivicol- 
tura vive una crisi dramma¬ 
tica. tale da metterne in for¬ 
se la stessa prospettiva di 
assistenza. Ora, intendiamoci 
bene: sul piano della qualità 
l’olio umbro non teme con¬ 
correnti. Limpidezza, pastosi¬ 
tà, sapore sono divenuti pro¬ 
verbiali in tutta Italia ed an- 
clie in Europa. Perché, dun¬ 
que. la crisi? Le ragioni sono 
molte, ma il punto centrale è 
rappresentato dal fatto che le 
vecchie tecniche di coltiva¬ 
zione e produzione non ren¬ 
dono più remunerativa que¬ 
sta coltura a fronte di un 
mercato invaso ormai da olii 
di colza, arachide o altra 
specie di seme. 

E le cose, per gli olivicol¬ 
tori umbri e italiani, si 
complicheranno ulteriormente 
con l’ingresso nella CEE di 
Spagna, Grecia e Portogallo, 
i cui olii sono largamente 
competitivi tanto sul piano 
della qualità, quanto, preva¬ 
lentemente, su quello, decisi¬ 
vo, dei costi di produzione. 
Oggi in Umbria — sono dati 
che prendiamo da una delle 
relazioni presentate al con- 


Si discute?. 
Della DC 
nemmeno 
da (traccia 
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CITTA’ DI CASTELLO 
— Che la DC pensasse 
più a sé stessa che all’Um¬ 
bria, lo SI sapeva. Che i 
temi di confronto tra la 
collettività regionale ed il 
potere centrale la vedesse¬ 
ro in un grave atteggia¬ 
mento di disimpegno, era 
altrettanto noto. Ma che 
questo partito rinunciasse 
persino ad esporre le sue 
posizioni in un pubblico di¬ 
battito era fuori dell’ipo- 
tizzabile. 

E invece no. E’ avvenuto 
a Città di Castello, in oc¬ 
casione di un incontro pro¬ 
mosso dall'amministrazio¬ 
ne comunale sui temi della 
« vertenza Umbria-gover- 
no » aperte alla partecipa¬ 
zione di forze politiche e 
sociali, e alle organizzazio¬ 
ni sindacali: una sorta di 
consiglio comunale «aper¬ 
to », insomma. Ma pronti 
a discutere di questi pro¬ 
blemi, c’erano solo i co¬ 
munisti e i socialisti, i rap¬ 
presentanti deali organi¬ 
smi della partecipazione, 
di alcune forze sociali ed 
organizzazioni sindacali. 

Della DC nessuna trac¬ 
cia. Venti giorni fa, al¬ 
meno, pur di non aderi¬ 
re alla manifestazione per 
la pace indetta dal no¬ 
stro partito sempre a Cit¬ 
tà di Castello, lo scudo 
crociato aveva cercato di 
salvare la faccia inventan¬ 
do uìia assemblea di iscrit¬ 
ti contemporanea alla 
manifestazione, ma stavol¬ 
ta no. nessuna giustifi¬ 
cazione. 

La DC ha confermato co¬ 
sì clamorosamente la sua 
grave crisi ài identità. la 
sua incapacità a confron¬ 
tarsi e ad offrire proposte 
positive, il suo atteggia¬ 
mento furbastro greve¬ 
mente lesivo però per pii 
interessi delle popolazioni. 


\egno di domenica, quella del 
dott. Temistocle Amaras, del- 
1 ente di sviluppo — esistono 
quasi ó milioni e 200 mila 
piante, disseminate in oltre 
■40 mila ettari per una produ¬ 
zione di circa 256 quintali di 
olive e 53 mila quintali di 
olio. Il che significa, per ogni 
pianta, una media di produ¬ 
zione di oliva di circa 5 chi¬ 
logrammi 

Ma si tratt.a. come si può 
ben comprendere, in entram¬ 
bi i casi, di cifre assoluta- 
mente irrisorie. La produtti¬ 
vità media per ettaro in col¬ 
ture specializzate in Umbria 
.supera di poco i nove quinta¬ 
li. Quella ritenuta ottimale .si 
aggira .sui 40-50 quintali ad 
ettaro. In talune regioni della 
Spagna si e arrivati con col¬ 
ture specializzate ed intensive 
a punte di 140-150 quintali. 

Sono livelli — ha affermato 
il prof. Fontanazza del Cen¬ 
ilo nazionale ricerche, autore 
della seconda relazione al 
convegno — determinati da 
qualità climatiche particolari 
ai quali non potremo mai ar- 
rivàre. E’ purtuttavia neces¬ 
sario, questo e il punto sul 
quale tutti gli intervenuti 
hanno insistito, dalla relazio¬ 
ne introduttiva del presidente 
della comunità montana. Al¬ 
fio Caponi. all’intervento 
conclusivo del presidente del¬ 
la giunta regionale Germano 
Marri, un grande sforzo per 
rinnovare radicalmente i me¬ 
todi e le tecniche di alleva¬ 
mento, coltura e produzione. 

Da questo punto di vista la 
relazione del prof. Fontanaz¬ 
za illustrata anche con la 
proiezione di diapositive, ha 
offerto indicazioni di notevo¬ 
le interesse. La prima scelta 
da compiere è quella della 
qualità e della produttività 
rispetto ad urfa quantità ec¬ 
cessiva e troppo dispersa. 

In altri termini si tratta di 
ridurre le superfici oggi de¬ 
dicate alla coltivazione dell u- 
livo, scegliere soltanto alcune 
aree particolarmente vocale 
— tra di esse i territori del 
Trasimeno, per le loro parti¬ 
colarità climatiche e morfo¬ 
logiche 

Il prof. Fontanazza ha poi 
illustrato un’ampia documen¬ 
tazione fotografica sulle nuo¬ 
ve tecniche di coltivazione, 
frutto di ricerche personal: e 
di quelle dei suoi eddabor i- 
tori. tecniche già’ coiT’succe.s- 
so- awiate-'in->S{»gnà e Por¬ 
togallo: l'alIevam'entQ-in serri 
dei virgulti, la faccoglitura e 
la potatura meccanizzata, le 
nuove piante a cono, più 
funzionali e produttive.. 

Si tratta — egli ha detto — 
di vincere anche ima -batta¬ 
glia culturale, tra i nostri 
coltivatori; nel senso che oc¬ 
corre ormai abbandonare 
tecniche di coltivazione tra¬ 
mandate da millenni da pa¬ 
dre in figlio, che forse danno 
a questa attività im grande 
valore culturale estetico, ma 
che mal si conciliano con le 
esigenze del mercato di oggi 

Forse il problema più reale 
è un altro: quello di cambia¬ 
re le scelte produttive della 
grande proprietà, vincere la 
sua decennale pigrizia, im 
porre investimenti ed ammo 
demamenti. Ed è su questo 
punto che dalla tecnica pura 
si passa alla politica. 

Il presidente della Regione, 
Marri. nelle conclusioni ha 
messo in rilievo come razio¬ 
ne delle istituzioni pubbliche 
in questo ultimo decennio 
abbia, realisticamente, avuto 
un obiettivo fondamentale: 
impedire l’ulteriore degrado 
deU’agricoltura, far cessare la 
tendenza alla fuga dalle cam¬ 
pagne. costruire per i «so¬ 
pravvissuti », come egli li ha 
definiti, nella grande crisi 
degli anni ’50 e ’60. e anche 
per nuove forze, una prospet- 
ttea di ripresa. 

Questo obiettivo — ha ag¬ 
giunto — è stato centrato in 
pieno. C’è stata in questi an¬ 
ni l’inversione di tendenza 
desiderata, si è avuta una 
crescita generale nella produ¬ 
zione. di molto superiore alla 
media nazionale. Un miglio- . 
ramento infine del tenore e 
delle condizioni di vita del 
coltivatori umbri e Tlnieri- 
mento di forze nuove, 

Leonardo Caponi 


I comunisti discutono delle disfunzioni dell’azienda legata al « chimico » 

Punto per punto I mali della Pozzi di Spoleto 

Ritardi del governo - Equivoco di presenze imprenditoriali non adeguate alla necessità di risanamento finanziario 


SPOLETO — I comunisti del¬ 
la Cellula « Mauro Scoccimar- 
ro > dello stabilimento Pozzi 
di Spoleto hanno discusso i 
problemi del risanamento dei 
grappi chimici le cui vicende 
condizionano la vita della 
Pozzi-Ginori, cui appartiene 
la fabbrica metalmeccanica 
spoletina, collegato alla chi¬ 
mica solo da rapporti di pro¬ 
prietà perchè legato alla Li¬ 
quigas. 

Le richieste avanzate dal 
PCI per il settore chimico 
riguardavano il coordinamen¬ 
to delle politiche sulla chimi¬ 


ca di base, il riesame delle 
strutture organizzative del 
settore che, partendo dalla 
e-sigenza di risanamento fi¬ 
nanziario, eliminasse Tequi- 
voco di presenze imprendito¬ 
riali non adeguate a garan¬ 
tire il risanamento delle a- 
ziende, il consolidamento de¬ 
gli in.'^ediamenli chimici nel 
Mezzogiorno, Nei fatti sì è 
{ dimostrato una non volontà 
del governo dì arn’iare a so¬ 
luzione la crisi della chimica. 

E’ emerso il rifiuto gover¬ 
nativo di rendere operanti le 
leggi di programmazione de¬ 


mocratica approvate durante 
il periodo della solidarietà de¬ 
mocratica. si evidenzia la vo¬ 
lontà di salvaguardare prò 
prietà che negli anni passati 
hanno speculato sul denaro 
pubblico, si consente alle ban 
che di tenere un atteggiamer. 
to dilatorio teso a privilegia¬ 
re gli aspetti formali delLi 
loro posizione creditoria men 
tre va in rovina un patrimr* 
nio che il governo ha il do 
vere dì tutelare. 

In queslo quadro le mano- 
\Te di Ursinì che coinvolgo 
no la Pozzi-Ginori in una stra 


i s 

i 
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I 

I 


icgia finanziaria (Liquigas- 
S.AI) di carattere strumenta¬ 
le ai fini del recupero de» 
crediti che la Pozzi-Ginori re¬ 
gistra nei confronti della Li¬ 
quigas. condizionando a que¬ 
sto ogni esborso finanziano 
per programmi di rilancio in 
dustriale. 

Da qui la riconferma dellt» 
esigenza dello scorporo dell.r 
Pozzi-Ginori dal vecchio grup¬ 
po finanziario. La Cellula co¬ 
munista ha anche affrontato 
i problemi della situazione 
ambientale dello stabilimento 
locale, delle condizioni di la¬ 


voro. con particolare riferi¬ 
mento alle donne occupate, 
e del ruolo che impiegati e 
tecnici possono svolgere nel 
risanamento del gruppo Poz¬ 
zi-Ginori. 

-Anche in relaziono a questi 
temi si è incentrato il di- 
.scorso sulle proposte che il 
PCI ha formulato alla Con¬ 
ferenza nazionale dei comuni¬ 
sti del gruppo Pozzi-Ginori 
svoltasi a Milano. 

L’assemblea della Cellula di 
fabbrica ha deciso di indire 
sulla questione Pozzi una riu¬ 
nione aperta a tutti i lavo¬ 


ratori ed alla cittadinanza, 
con la partecipazione de^i 
enti locali, delle organizza¬ 
zioni sindacali e di catego¬ 
ria per una azione comune 
nei confronti del governo per 
la soluzione dei problemi da 
tempo aperti nel gruppo che 
coinvolgono, con quello di 
Spoleto che occupa oltre 800 
unità, tutti gli stabilimenti 
Pozzi-Ginori e gli oltre 12 
mila lavoratori in essi oc¬ 
cupati. 
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Importante votazione ieri in consiglio regionale 

le associazioni dei (omuni sono realtà 

A favore del provvedimento legislativo hanno votato PCI, PSI, PSDI e DC - Astenuti repubblicani 
e demonazionali - Un lavoro che si è protratto per oltre tre mesi - Perplessità rimangono sui crite¬ 
ri proporzionali - Un principio di grande valore per la crescita delle autonomie - Una giunta precaria 


ANCONA — Se in Parlamen¬ 
to. in occasione deH’ostru- 
r.ionismo radicale, si è par¬ 
lato più volte di « marato¬ 
na », per la vicenda della 
legge delle a.ssociazioni in¬ 
tercomunali, pas.ìata ieri in 
Consiglio regionale, è giusto 
parlale di « cor.sa di gian 
fondo». Il pi’jvvedimento (a 
fp.vore Iniino votato PCI, 
P3I, PSDI e DC, a-tenn'i 
PRI e Democrazia Naziona¬ 
le) ha impegnato i cemu:'^''- 
11 . ai vari livelli istituzion.iii 
di Commi.'sicnc e Con.si.:!;o 
per oltre tre me^i. Un Lavoro 
scandito anche da acce.s'’ i>a- 
lemiche, ma che ha pc.tato 
oggi -- alme.io a deit.i di 
quanto è emer.ìo in aula 
«d una buona legire, .lUttra¬ 
mata da una .solida e con¬ 
vinta maggioranza 

Ieri, dopo la di.-cu.s.sionc av¬ 
venuta la scorsa .settimana, 
si è dovuto affrontale il pic¬ 
chetto di emendamenti. Al¬ 
cune ore di imnezno - con 
una sospensione abbastanza 
lung.a — prima delle tradi¬ 
zionali dichiarazioni di voto. 
IiC Marche sono cosi la nona 
regione italiana a dotar;,! di 
tale impianto politico ammi¬ 
nistrativo. 

Un disegno di non facile 
vaio, ma attorno a cui, alla 
fine, si è ritrovat.a una so¬ 
stanziale unità su alcuni con¬ 
cetti base. Con esso si isti¬ 
tuiscono ventiquattro entità 
intercomunali (gli enti lo¬ 
cali sono 246) die faranno 
d.a suoporto al cammino del¬ 
la riforma sanitaria, attra¬ 
verso gli essenziali .strumen¬ 
ti deirULS. Un dato da non 
sottovalutare è che, cesi co¬ 
me sono stati concepiti, tali 
ambiti territoria'i potranno 
rivestire un ruolo anche al 
di fuori desìi interessi stret- 
t'imente sanitari, coiiegati 
airattuazione del'a legge di 
riforma 823. 

A nome del gruppo comii- 
n'sta ha parlato Giacomo i 
Mombello che ha annunciato 
i! voto favorevole. « Le ra- 
goni .sono fondamentalmen¬ 
te due — ha spiegato —. con 


la legge si apre una fase 
nuova e tale provvedimento 
rappresenta, pur con alcune 
forme ancora "siwrimenta- 
li". un passo avanti nel pro¬ 
cesso di trasformazione de¬ 
mocratica del paese. 

« Rappresenta una forte 
vittoria autonomistica, alla 
quale si è giunti superando 
ostacoli e riserve non di na¬ 
tura tecnica, ma squisita¬ 
mente politica ». La sottoli¬ 
neatura era rivolta ai demo¬ 
cristiani che durante 11 tra¬ 
vagliato iter legislativo, han¬ 
no in molte occasion* (la 
più clamorosa, quella dei fa¬ 
mosi criteri di proporzionali¬ 
tà). rasentato il sabotaggio, 
tentando di ridurre la por¬ 
tata ed il peso del provvedi¬ 
mento. 

« Siamo soddisfatti — ha 
aggiunto Mombello — che 
sia prevalsa alla fine la spin¬ 
ta autonomistica e, senza 
peccare d’orgoglio, il contri¬ 
buto comunista è stato de¬ 
terminante ». 

Il capogruppo PCI non ha 
tralasciato l’aspetto istituzio¬ 
nale. ricordando come prov¬ 
vedimenti di questa portata 
diventino punti di riferimen¬ 
to per l’unità dello Stato, 
superando in una visione po- 
I sitiva, spinte localistiche e 
centrifughe che in molti ca¬ 
si lacerano la società. 

Non meno di valore — a 
giudizio di Mombello — 
ì’iinità ed il confronto rag¬ 
giunto fra tutte le forze po¬ 
litiche che hanno permes¬ 
so, in questa qualificante oc¬ 
casione di ridare alla Regio¬ 
ne quelle caratteristiche di 
ente di programmazione e 
di direzione. Sono inoltre an¬ 
che cadute quelle remore e 
quei pretesti per non dare 
a pieno titolo le deleghe ai 
comuni. 

Un quadro tutto « rose e 
fiori »’? Non proprio. Anche 
per i comunisti ci sono al¬ 
cune perplessità (ad esem¬ 
pio sui criteri di proporzio¬ 
nalità). ma non si è rag¬ 
giunto raccordo .sul punto 
più arretrato o più basso, 


ma su un principio di gran¬ 
de valore della crescita del¬ 
le autonomie. I prossimi me¬ 
si serviranno anche per ri¬ 
flettere e per limare punti 
difficili, m.a per dirla con 
le parole del capogruppo co¬ 
munista « ci sono le condi¬ 
zioni perché l’impegno uni¬ 
tario serva per far cammi¬ 
nare una riforma cosi deli¬ 
cata ». 

Per gli altri gruppi hanno 


parlato Grifantini (DC), l’as¬ 
sessore Capodagllo (PSD, 
Del Mastro (PSDI), tutti a 
favore e Venarucci (PRI) 
che si è astenuto. 

Anche in occasione di una 
scadenza di cosi grande rilie¬ 
vo la maggioranza di centro 
sinistra e la giunta laica che 
la esprime, hanno di nuovo 
dimostrato precarietà e con¬ 
fusione. fn fase d, presenta¬ 
zione di emendamenti due 


componenti dell’ esecutivo 
hanno avanzato due distin¬ 
te modifiche (poi bloccate 
dalla slesisa DC che appog¬ 
gia il governo) e, in fase 
di votazione finale, l’asses¬ 
sore repubblicano Venarucci, 
con il suo voto di astensione 
ira dato un ulteriore segno 
della validità delle scelte e 
deH’opposizIone comunista a 
tale maggioranz-T. 


Nei saloni del Jolly Hotel 

Venerdì « via » alla 
conferenza regionale 
sull’informazione 

Numerose adesioni aH’iniziativa — Un appun¬ 
tamento non solo per gli addetti ai lavori 


ANCONA — Tutto è uron- 
to per la prima conferen¬ 
za regionale sull’informa¬ 
zione organizzata dali.n 
Presidenza del Consiglio e 
dalla Giunta regionale. 

Negli ampi ed accoglien¬ 
ti saloni del Jolly Hotel 
si riuniranno — venerdì e 
.sabato — giornalisti, .scrit¬ 
tori. magistrati, dirigenti 
politici per partecipare al¬ 
la tavola rotonda che ve¬ 
drà protagonisti: il gior¬ 
nalista Mauro Dutto. il 
presidente della l-edenv/io 
ne della Stamna Paolo Mu- 
rialdi. il vice diiotf'ire d’i¬ 
la Terza Rete Dario Na¬ 
toli. il vice presidente del 
Consiglio di animini.'^trazio- 
ne della Rai TV Gian Pie¬ 
ro Orsello, il direttore ge¬ 


nerale della SugarCo edi¬ 
zioni Massimo Pinni e Ro- 
ocrto Zaccaria membro 
del Consiglio di ammini¬ 
strazione della Rai. 

I lavori proseguiranno 
poi con il diliatlito gene 
••ale che saia intiodotto da 
brevi relazioni di Franco 
Brinati, Mariano Guzzini e 
Sergio Strali 

Alla vigilia della confe¬ 
renza che è -Stata prece¬ 
duta da importanti mc»- 
mcnti di confronto e di 
consultazione decine e de¬ 
cine -sono le adesioni di 
enti, associazioni, radio e 
TV vrivatc. giornalisti ed 
amministratori. 

E’ questo un appunta 
mento che sottolinea anco¬ 
ra una volta la sensibilità 


della Regione Marche sui 
temi dellinforniii-zionc. 

Già nel 1978 a Senigal¬ 
lia. si sviluppò un serio 
ed approfondito dibattito ili 
occasione della conferenza 
regionale sui « Ruoli del 
servizio pub'olico Rai e del¬ 
le emittenti private nel¬ 
l’informazione nella socie¬ 
tà marchigiana ». 

Oggi, con questa inizia¬ 
li za n Consiglio e la Ginn- 
♦a regionale allargano l’o- 
tizzoni e a tutti i mezzi 
con cui ' è possibile fare 
Informazione. 

Numerosissime già .sono 
le com.unicazioni giunte al¬ 
la segreteria del convegno 
e che affrontano 1 temi 
piu vari: dalia professio 
nalilà del giornalista ai 
ms.ss media e terrorismo, 
da infomiazfone e pro¬ 
grammazione, al ruolo de¬ 
gli uffici stampa. 

Un appuntamento impor¬ 
tante quindi quello di ve¬ 
nerdì e sabato, non solo 
per gli addetti ai lavori, 
ma per la società marchi¬ 
giana nel suo complesso. 


In tribunale e in Comune ad Ascoli due vicende di malcostume 

di «sviste», storie di scandali 

La requisitoria del PM al processo per le tangenti cVoro - La dicussa convenzione per il centro commerciale dì 
Monticelli - Le famiglie Calcagni e Galanti si sono costituite porte »:ivile nel dibattimento per le concussioni 


. Si accampa 
con la famiglia 
a piazza Cavour 
perché non trova 
appartamenti 
da affittare 

ANCONA — L'insolito gesto 
del signor Eraldo Martedì, 
che raccolta una rete ma¬ 
trimoniale, alcune conerte. 
si è accampato sotto i aor¬ 
tici della centralissima Piaz¬ 
za Cavour, con moglie e tre 
figli, ha riproposto con cla¬ 
more il dramma della c.asa. 
Sembra ormai una formu- 
Ictta: problema della ra^.a. 
disoccupazione, carovita, ecc. 
Poi rll’improvviso passeggi 
per il centro cittadino e tro¬ 
vi cinque persone su di un 
letto tra un bar e una libre¬ 
ria. La gente passa, osser¬ 
va incuriosita e si allontana. 

Di certo, senza entrare nel 
merito della scelta deH'opc- 
raio del Cantiere navale 
che. spinto dalla disperazio¬ 
ne ha deciso di portare per 
la strada la sua famiglia, 
la sua protesta testimonia 
della mancanza assolùt.a di 
appartamenti liberi da affit¬ 
tare nel capoluogo marchi¬ 
giano. 

Sulla vicenda, anche a se¬ 
guito di una serie di inesat¬ 
tezze apparse sulla stampa 
locale, è intervenuta Li .stes¬ 
sa amministrazione romina- 
le. attraverso l’assessorato 
ai lavori publiliei. 11 comu¬ 
ne — si dice — non possiede 
la bacchetta manica ed è 
purtroppo costretto ad af¬ 
frontare 1* emergenza deri¬ 
vante dalla mancanza di al¬ 
loggi con sii scarsi mezzi a 
sua disposizione. 


ASCOLI PICE-XO — Due ap¬ 
puntamenti di estrema im¬ 
portanza oggi ad .Vscoli: il 
primo in tribunale per il pro¬ 
cesso delle concus.sioni (par¬ 
lerà infatti il PM Mandrelli). 
l’altro nell’aula consiliare do- 
\e si di.scuterà del tanto 
c hiacchierato « centro com¬ 
merciale 5> di Monticelli, del¬ 
la convenzione cioè che po¬ 
chi mesi fa il consiglio co¬ 
munale. assenti i consiglieri 
del PCI e del PRI. approvò 
e del piano particolareggiato 
esecutivo su cui insiste il 
<t centro 

Nei due appuntamenti ci 
■lono evidenti elementi di con¬ 
nessione. Sul centro com- 
merciaie — si dice in una 
nota dèi comitato comunale 
de — .sono emersi a.spetti del 
tutto nuovi, come la modifi¬ 
cazione contenuta nel piano 
particolareggiato rispetto al¬ 
le previsioni del piano rego¬ 
latore generale ed ora l omis¬ 
sione del parere obbligatorio 
della commissione edilizia ». 

Ricordiamo che i proprie¬ 
tari delle arce su cui ricade 
il centro commerciale, le fa¬ 
miglie Calcagni e Galanti, si 
tono costituite parte civile nel 
processo delle concussioni 
(nella convenzione relativa al 
centro hanno dovuto sbor.sare 
ben Ta milioni di lire a favo¬ 
re di alcuni dei sette impu¬ 
tati in stato di arresto — 
secondo Taccusa — Giacomi- 
ni. Miozzi c Cuculili. 

Relativamente al centro 
commerciale si è scoperto pe¬ 
rò qualcos'altro. Nel PPE ap¬ 
provato dal consiglio comu¬ 
nale. è stata apportata, ri¬ 
spetto alle previsioni del 
i PRG. una modifica. Parte 
della imponente costruzione, 
a iella prcvi.na a servizi pub- 


.cS«rX''r SStlS.'ì.'o''?-; 1 ó da,.i„a.a invoca 

«Storia» della fami''i’a tin I n residenza privata. Si trat- 


graduatoria per ottenere la 
casa po}X)la"c. uri e-n un 
punteggio ancora b-.- oi si¬ 
no alla decis'on’ rii '.••■r' -re 
un alloggio ’iooolTre rii Col¬ 
lemarino di ii'-op'^ietà del 
suocero del Martedì. , 

« L’amm'n'.straz’one comu¬ 
nale — si conclude la not.a — 
ritien'' rìovero-o in proposi¬ 
to rinnovare l’apjieVo lancia¬ 
to a suo t“m(X) ai piccoli 
proprietari di appartamenti 
l'heri afc'nché li mettano a 
ri'snosiz’ona di quanti come 
11 Eraldo Martedì (il 

nuai’ fra l’altro gode di un 
rrddito che non gli consen¬ 
to. a norma di legge, di ave¬ 
re punteggi preferenziali) 
•ono purtropjx) arrivati alla 
e.«aspcrazione >». 


I ta di circa 150 mila metri 
i cubi (a tanto ammonta la 
1 < .svista » compiuta dairuffi- 
i ciò tecnico comunale nella 
! -.tesura della cartografia re- 
] lativa al centro — e pensare 
I che si doveva limitare ad 
I lina semplice ricopiatura di 
quanto era previsto nel 
PRG!). 

Se si sia trattato di una 
.svista o .se .sotto ci sia del 
marcio sarà compito della 
magi.stratnra — che già ha 
avviato le indagini — stabi¬ 
lirlo. 

Intanto, però, è Iwne clic 
alcune cose vengano chiarite 
subito, per evitare e respin¬ 


gere « i tentativi — si dice 
nella nota comunista — ogni 
tanto riaffioranti in vari am¬ 
bienti. di fare di ogni erba 
un fascio, mettendo sullo stes¬ 
so piano singoli uomini e 
gruppi politici che invece han¬ 
no avuto ruoli e comporta¬ 
menti diversi nel governo del¬ 
la città; tutto questo infatti 
non giova ad un esame cri¬ 
tico e costruttivo sui motivi 
che hanno potuto determina¬ 
re le vicende oggetto del pro¬ 
cessone ». 

La posizione del gruppo 
consiliare del PCI è stata 
sempre chiara e lineare. « in 
coerenza con quella assunta 
e sostenuta in precedenza sul 
problema del Centro come su 
altre questioni urbani.sticlie: 
e ciò sia Oliando ha preteso 
che il PPE fosse l’esatta tra 
.sposizione del PRG (e tale 
apparve al consiglio comuna¬ 
le la tavola del "particola¬ 
reggiato" rispetto a quella 
del "piano generale”), sia 
quando esso richiese con for¬ 
za e con una apptsita pro¬ 
posta di deliberazione, la re¬ 
voca immediata de.Ia con¬ 
venzione. approvata in assen¬ 
za del gruppo consiliare co¬ 
munista ». 

« Le responsabilità di quan¬ 
to accaduto — continua il 
documento del PCI ascolano 
— sono pertanto ben indivi¬ 


duate ed investono in un pe¬ 
sante giudizio negativo la DC 
e il suo sistema di potere, 
peri'icace nella arroganza al¬ 
meno quanto nella inettitu¬ 
dine e nella inefficienza ». 

Vedasi l’esempio dell’ordi- 
ne del giorno odierno del con¬ 
siglio comunale. Con una pic¬ 
cola furbizia, in uno sciocco 
tentativo di recuperare il 
tempo perso, quando per ot¬ 
to mesi la stessa richiesta 
avevano fatto i comunisti, il 
sindaco De Sanctis e i suoi 
amici democristiani di giunta 
hanno predisposto un’ordine 
del giorno nel quale, alla pro- 
po.sta comunista di revoca 
della delibera relativa al cen¬ 
tro commerciale, fanno pre¬ 
cedere una loro proposta, non 
meglio precisata nei termini. 

-A questo punto, comunque, 
.«ono prioritari la revoca e 
rannnllamento della delibera 
relativa al PPE (in variante 
al PRG) su cui insiste il 
centro. Infatti la altrettanto 
contestata delibera sulla con¬ 
venzione non è che una con¬ 
seguenza, che la delibera del 
PPE si è trascinata con se. 

Nella sua arringa al pro¬ 
cesso delle conclusioni il PM 
Mandrelli sicuramente farà 
qualche accenno anche su 
questi fatti nuovi emersi nel¬ 
la tanto tormentata storia del 


centro commerciale di Mon¬ 
ticelli. Perchè, anche se la 
« svista > è oggetto di una 
indagine a parte, riteniamo 
non sia del tutto azzardato 
ipotizzare collegamenti con la 
concussione Calcagni-Galanti. 
Intanto i legali dei proprie¬ 
tari dell’area s*a cui ricade il 
Centro hanno già scritto al 
Comune ricordando che esi¬ 
ste l’approvazione del consi¬ 
glio comunale e del comitato 
urbanistico regionale. 

L’approvazione, inoltre, com¬ 
prende anche la convenzione 
che deve essere solo firmata 
dalle parti. In parole più sem¬ 
plici. i proprietari dell’area 
rivendicano degli , interessi 
precostituiti che. salvo uno 
.solo, sul piano amministra¬ 
tivo. non potrebbero essere 
più annullati. 

Franco De Felice 


Lutto 


Nella ricorrenza del 36. an¬ 
niversario della morte eroi¬ 
ca dei primi tre partìgi.ani 
della Valle del Misa (Mag- 


Con la ventilata cessione alla Nardi di Perugia 

La Fiat-trattori di Jesi 
versolo smantellamento? 

La comunicazione della direzione aziendale al consiglio di fabbrica - Evasi gli 
impegni presi nel *11 - Un documento del comitato di zona del partito comunista 

JESI (Ancona) — Un nuovo pericolo sembra minacciare, dopo mesi e mesi di lolle per la salvaguardia del posto di lavoro, 
lo stabilimento della FIAT-Trattorl, di Jesi, più noto come ex « Gherardi ». La direzione aziendale ha infalli comunicato al 
consiglio di fabbrica che la FIAT sta trattando (sembra si sia già a buon punto) il passaggio « armi e bagagli » dell'intero 

settore macelline agricole alla Nardi di Perugia, la più gro.ssa azienda nazionale in que.sto comparto. Se la noUzia trovas.se 
concretizzazione in un breve lasso di tempo, sarebbe un colpo molto duro per la intera realtà economica e occupazionale 
della Valle.sina: \endere infatti attrezzature, brevetti e mai cliio di fabbrica, .signilicherebbe, nella pratica, smantellare il 
nucleo prixiuttivo ixirtante 

w 


dell’intera azienda, nata prò 
prio come produttrice di at¬ 
trezzi agricoli. 

Da parte sua 11 sindacato 
non è restato a guardare 
esprimendo subito dopo la 
comunicazione aziendale (si 
badi bene, ancora esclusiva- 
mente sui piano verbale) un 
giudizio nettamente negativo 
sull’intera vicenda; sia per 
questioni dì metodo, in quan¬ 
to la decisione di condurre 
simili trattative è stata a.s- 
sunta senza nemmeno l’om¬ 
bra di una consultazione fra 
i lavoratori, sia per una valu¬ 
tazione oggettiva ó’i fatti. 

In questo modo infatti l’a¬ 
zienda evade completamente 
gl) impegni presi nel ’77, al¬ 
l’atto della rilevazione della 
fabbrica dalla GEPI (la fi¬ 
nanziaria pubblica che si oc¬ 
cupa dei salvataggi delle a- 
ziende in grave crisi struttu¬ 
rale), che prevedevano preci¬ 
si obblighi di iniziativa a fa¬ 
vore di una radicale e positi¬ 
va ristrutturazione dell’intero 
settore macchine agricole. U- 
na posizione comune a quella 
espressa dai rappresentanti 
dei lavoratori è stata presa 
anche dai comunisti, tramite 
un focumento diffuso dal 
comitato di zona della Valle- 
sina e dalla cellula comunista 
della Fiat-Trattori. 

«11 PCI — dice il testo re¬ 
so noto — giudica in maniera 
estremamente grave la deci- 
sicne della FIA’T-Trattori che, 
se si realizzerà toglierà alla 
Vallesina una qualificata e 
importante produzione, legala 
alia attività economica della 
zona. La volontà deU’azienda 
— si legge ancora — è dia¬ 
metralmente opposta all’o- 
rientamento unanime espres¬ 
so dal consiglio comunale di 
Jesi il 21 dicembre scorso: 
invece della riqualificazione e 
del rilancio della attrezzistica 
agricola, che in quella sec't’ 
veniva richiesta, si vuole 
.scegliere la strada della liqui¬ 
dazione dell’intero compar¬ 
to ». 

E’ ancora il sindacato a 
porre il dito sulla piaga: 
questa industria — dicono al 
consiglio di fabbrica — ha a- 
vuto finora una sua completa 
autonomia produttiva, dal 
progettista aU’uUimo degli o- 
perai; ognuno, per unanime 
riconoscimento, con capacità 
e qualificazione professicoale 
molto elevate. Se si smantel¬ 
lasse il settore macchine a- 
gricole, la fabbrica si ridur¬ 
rebbe alla sola componenti¬ 
stica con la riduzione del 
ruolo dei lavoratori nel pro¬ 
cesso produttivo a pura mec¬ 
canicità. Noi non permette¬ 
remo però che si butti un 
tale patrimonio di professio¬ 
nalità ». 

Non si può dimenticare che 
la ex «GherarcV » ha svolto 
da sempre un ruolo impor¬ 
tante. trainante, nella econo¬ 
mia della valle: un punto di 
riferimento anche per la par¬ 
ticolarità della sua produzio¬ 
ne: la Vallesina infatti è an¬ 
cora una zona della provincia 
la cui economica è profon¬ 
damente legata alla terra e 
alla sua lavorazione (pur in 
presenza di una miriade di 
pìccole e medie aziende arti¬ 
giano-industriali). 

Una sottolineatura questa 
che sale unanime dai sinda¬ 
calisti. dai partiti democrati¬ 
ci, dallo stesso consiglio co¬ 
munale che, come si è detto, 
ne ha cVscusso proprio lo 
scorso mese (sebbene anche 
esso all’oscuro delle trattati¬ 
ve tra FIAT e Nardi). 

L’indicazione politica è 
dunque chiara per tutti; «Il 
PCI — dice infine la nota 
diffusa ieri — rivolge un ap¬ 
pello alle forze politiche de¬ 
mocratiche. ai sindacati, alla 
Regione Marche e agli enti 
locali, affinchè siano fatti 
tutti i passi necessari nei 
confronti della FIAT e della 
Nardi per mantenere nella 





Si svolgerà domenica 17 febbraio 

vescovo al sindaco dì Pesaro: 
«Alla marcia della pace per 
far affermare ì valori dì libertà» 

L’adesione della Comunità diocesana nella lettera di monsignor Gae¬ 
tano Michetti — L’impegno del mondo dello sport e della cultura 


PES.ARO — Nuova, significativa adesione al¬ 
la marcia della pace promossa dal Comune 
di Pesaro d’intesa con le forze politiche de¬ 
mocratiche per domenica 17 febbraio. 

Il vescovo della città, monsignor Gaetano 
Michetti, in una lettera indirizzata al sindaco 
di Pesaro esprime « l’adesione della Comuni¬ 
tà diocesana alla manifestazione in difesa 
della pace, della distensione, della ripresa del 
dialogo, della comprensione tra i popoli ». 

« La Comunità diocesana — prosegue il 
messaggio di monsignor Alìchetti — ascolta 
di continuo il Vangelo che è messaggio di 
pace: ha celebralo il primo dell’anno la tre¬ 
dicesima giornata della pace, illuminata dal 
costante e denso magistero dei Sommi Pon¬ 
tefici; si sente partiKripe dello sforzo che la 
Chiesa esprime in tutto il mondo in favore 
della pace. 

Pertanto — conclude il vescovo di Pesaro — 
è sincera e convinta la nostra adesione che 
riafferma con Giovanni Paolo II ” la verità 
è fondamento della pace”; e vuole apportare 
il proprio contributo alla pace maturando i 


valori di libertà, di giustizia, di compren¬ 
sione. di dialogo, di collaborazione ». 

In precedenza aveva aderito alle iniziative 
per la pace anche la CGIL che attraverso 
una lettera del segretario provinciale Alas¬ 
simo Falcioni ha assunto « l’impegno pieno 
per una larga partecipazione popolare a que¬ 
ste iniziative, chiamando ì lavoratori tutti ad 
aderire e a partecipare al programma di 
manifestazioni in favore della distensione e 
della pace organizzate dal Comune di Pesaro ». 

.Adesioni sono giunte anche dal mondo spor¬ 
tivo. del tempo libero e della cultura. Tra 
queste hanno confermato l’impegno per il 
successo deiriniziativa ARCI, -ACLI, AICS. 
END.AS e gli enti di promozione sportiva 
UISP, ACSI. CSI. Libertas, ENDAS-sport. 

Queste organizzazioni invitano tutti gli as¬ 
sociati e tutti i cittadini a partecipare alla 
« camminata per la pace » di (iomenica 17 feb¬ 
braio che deve rappresentare un primo signi¬ 
ficativo atto per contribuire a realizzare un 
clima di distensione e di pace. 

Si ha anche notizia della adesione alla ma¬ 
nifestazione di Pesaro della UIL provinciale. 


Provocatorio atteggiamento degli armatori 

Ormai il blocco della pesca 
è diventato una «serrata» 


gini. Bruti e Calassi), fuci 

lati^ a C)stra il 6 febbrai^del j vallesina questa prciduzione. 

=_.= j lavoratori hanno 


1944 dai nazisti, il compa¬ 
gno Alberto Galeazzi in ri¬ 
cordo, sottoscrive 50 mila li¬ 
re per l’Unità. 


affermato coi le loro lotte». 

m. b. 


F.ANO — « Grave atto degli 
armatori di Fano: continua il 
blocco padronale dell’attività 
di pesca ». Questa la denun¬ 
cia della CGIL (zona di Fa¬ 
no) che puntualizza in un vo¬ 
lantino la situazione della 
marineria fanese. 

Il blocco del porto di Fano 
— sostiene la (ÌGIL — come 
di altri porti del paese, at¬ 
tuato già da ihoUe settimane, 
è stato deciso ed operato 
dagli armatori contro il pa¬ 


casti grandi per tutta la ma¬ 
rineria locale, per i consuma¬ 
tori e per la popolazione ». 

La CGIL afferma che già 
da alcune settimane si sono 
avviate le trattative per arri¬ 
vare ad un accordo integrati¬ 
vo in quanto il contratto di 
lavoro dei pescatori è scadu¬ 
to il 31 gennaio 1980. 

In questo quadro di diffi¬ 
coltà, ma di corretta trattati¬ 
va — aggiunge la CGIL — e 
in attesa della soluzione po¬ 


vere del sindacato e dei di- { sitiva della vertenza, i pesca¬ 


pendenti. « Si è trattato — 
seguita la nota — di una lot¬ 
ta sbagliata (per la diminu¬ 
zione del prezzo del carbu¬ 
rante) che non ha mai visto 
i pescatori di Fano in prima 
fila, e che ha comoortato 


tori d’accordo con il sindaca-, 
to si sono presentati rego¬ 
larmente a bordo per la par¬ 
tenza, ma si sono trovati di 
fronte .alla decisione degli 
armatori di non prendere il 
largo e di operare quindi u- 


na vera e propria serrata. 

'« Questo atto è tanto più 
grave — afferma la CGIL — 
in quanto il contratto nazio¬ 
nale è già in vigore e per il 
fatto che sull’integrativo lo¬ 
cale le posizioni nostre e 
quelle degli armatori sem¬ 
brano non eccessivamente 
distanti ». 

La CGIL della zona di Fa¬ 
no. riservandosi di prendere 
in merito tutte le misure ne¬ 
cessarie i>er sbloccare la si¬ 
tuazione. denuncia all’opinio¬ 
ne pubblica ratteggìamento 
« provtxratorio e irresponsabi¬ 
le» degli armatori fanesi che 
hanno compiuto c un grave 
atto contro i pescatori di¬ 
pendenti. contro tutta la ma¬ 
rineria e la popolazione ». 


Concluso a Pesaro il convegno di studi su Terenzio Mamiani 

n percorso dì un intellettuale nel Risorgimento 


Due giornate profìcue che segnano 
rinlzio dì una ricerca su quelle 
« piccole realtà » che contribuirono 
alla storia delFItalia unita 


PES.ARO — Un pubblico nu¬ 
meroso. tra cui molti studen¬ 
ti. e studiosi di varia tenden¬ 
za si sono ritrovati al con¬ 
vegno su Terenzio Mamiani. 
organizzato dal comune e 
dairUniversità di Urbino nel 
180. anniversario dalla nascita 
di questo pesarese che fu fi¬ 
losofo, poeta, letterato, pa¬ 
triota e ministro della pub¬ 
blica istruzione nel primo 
ministero Cavour dcH'italia 
unita. 

Due giornate molto proficue 
già per la collaborazione tra 
ente locale e rUniver.sità. poi 
per l’avvio di una indagine 
critica che non tanto vuol ri¬ 
dare a forza un posto negli 


.scaffali, quanto definire me- j parlando il primo della filo- 

__1** • j; •__ ri _-_i_ _ 


glio una personalità di rilievo 
nella politica c nel panorama 
intellettuale del Risorgimen¬ 
to. 

Ci sembra inoltre che il 
convegno possa essere l'inizio 
di uno studio sul ruolo del- 
Tintelletluale e di parte della 
borghc.sia illuminata della 
provincia di Pesaro e Urbino 
in un periodo in cui questi 
due « soggetti sociali > sono 
stati i protagonisti della .sto¬ 
ria d'Italia. 

Senza voler dare a tulli i 
costi al conte pesarese una 
patente di progressismo — 
hanno sottolineato Pa.squale 
SaKmcci e Raffaele Molinelli, 


sofia e il secondo del rappor 
to di Mamiani con il Ri.soi- | 
gimcnto — Uittaria Mamiani 
è dentro le \icende del seco- | 
lo con una ideologia impron- j 
tata di liberalismo e spiritua- 
li.smo insieme ed anche con 
la nariccipazionc diretta adì 
eventi. 

Con la storia Mamiani In¬ 
trattiene infatti un rapporto 
sempre vivo grazie alla sua 
coscienza civile, che non e 
quella che oggi chiameremmo 
coscente responsabilità del- 
rintellettuale. ma è semmai 
« religione chile > in sintonia 
con il progresso dcH’italia. 


Su questo argomento ha par- j nel 1847. .Assiste qualche an- 
lato Enrico Garulli. i no dopo alle traversie della 

Partendo da Pesaro (del ! Repubblica romana che. lui 
rapporto con la città ha rela¬ 


zionato -Antonio Brancati) 
dove si respirava, nei primi 
decenni del secolo scorso, u- 
n’arìa abba.stanza liberale. 
Mamiani approda a Roma. 
Toma nella città riviera.sca 
nel 1831. dopo il soggiorno a 
Torino e a Firenze, al for¬ 
marsi del governo prowiso- 
rio delle città insorte contro 
il papato, governo nel quale 
ricopre la carica di ministro 
degli interni. 

Gli eventi precipitano; 
Mamiani è condannato aU’csi- 
lio per 15 anni, da cui torna 


federalista convinto, giudica 
un erro~e politico, pur rico 
noscendolo come un episodio 
di lotta per la liberazione 
deiritalia. Qualche anno di 
silenzio poi ministro nel 
1960-’6l. Quindi l’insegnamen¬ 
to fino alla morte awemita 
nel 1885. 

Una vita abba.stanza « co¬ 
mune » per i letterati del 
tempo. Anche lo studio dei 
classici c poi la produzione 
poetica del Mamiani sono i- 
spirati dall’amor di patria e 
dalla ricerca del patrimonio 
culturale italiano. 


Due costanti diffuse nella 
prima metà deH’SO: basti 
pensare a Leopardi e a Man¬ 
zoni. 

Come mini.^tro della pub¬ 
blica istruzione il pesarese è 
.stretto dalle necessità di es¬ 
sere. pur nel suo idealismo, 
abbastanza attento ai dati di 
una Italia unita, ma contrad¬ 
dittoria nella realtà sociale. 
.Attento alle nuove esigenze 
(ed ecco por la prima volta 
la chiamata rominalc dei. 
professori nei licei c nelle u- 
niversità). ma anche turbato 
dal € nuovo >. Ricordava Ma¬ 
rino Raicic, nel suo interven¬ 
to sul rapporto tra Mamiani 
e l’istnizione pibblica in Ita¬ 


lia, che il ministro si occupò 
di persona dei programmi di 
filosofia, timoroso che positi¬ 
vismo e hegelismo potes.scro ■ 
.soppiantare il platonismo al¬ 
lora dominante nelle scuole 
italiane. 

Concluso dal minestro Vali- 
tutti il convegno di Pesaro è 
stato anche un contributo al¬ 
la storia della città e un 
momento di scavo nel micro¬ 
cosmo delle € pìccole > realtà 
che hanno formato, ognuna 
con la loro propria identità, 
il macr(K;osmo delle icende 
risogimcntali e post-unitarle. 

Maria Lenti 
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Per conoscere l'artista polacco 

Tutto Witkiewicz 
da venerdì 
a Pisa e Livorno 

Pittore, teorico deiParte, filosofo, dram¬ 
maturgo e acuto scrittore d'avanguardia 

W'iicrdì si inaugura, presso la Casa della Cultura di 
Livorno, la mo.stra « La Ditta di Ritratti di S. I. W'itkie- 
wicz *. organizzata dal Comune di Livorno. Comune di 
Pi.sa, Centro per la .sperimentazione e la ricerca teatrale 
di Pontedera, Regione To.scana in t oliabora/.ione col Mu¬ 
seo della Pomerania Centrale di Stupok. il Mini.stero della 
Cultura e Relle .\rti della Polonia e con l’.Amba.sciata di 
Polonia e Roma. 

In que.ita esposiz.ione viene presentata una notevole 
parte della collezione (56 ritratti) conservata presso il 
Museo della Porneriana Centrale; a sostegno di questa 
sezione sara inoltre possibile consultare del materiale com¬ 
plementare; lettere manoscritte, le prime ediz.ioni auto- 
erafe delle 0 }x?re di S. 1. Witkiewicz e pubblicazioni ine 
lenti le sue oliere. 

Tenendo conto deirimmeritata sfortuna critica » cui 
e andato incontro, in Italia, Witkiewicz (in campo edito¬ 
riale risalgono al '70 le prime traduzioni, in sede esposi¬ 
tiva SI deve alla mostra 4 .^vanguardia Polacca 1910-1978 > 
la presentazione di una limitata ma stimolante rassegna 
delle sue o[iere) questa esposizione si presenta come oc¬ 
casione unica per entrare in contatto con l’attività di 
questo eminente pittore, teorico dell'arte, filosofo, dram 
maturgo, e scrittore, precursore delle forme drammatur- 
gicbe. teatrali e pittoriclie più miKlerne e originali del 
.\X setolo. 

La mostra fa parte di un comple.sso progetto che vedrà, 
inoltre, inqiegnati esperti polacchi e studiosi italiani in 
un Coinegno trarico sulla figura e l’opera di W^itkievicz. 
Il convegno. pro|x)sto come momento di riflessione e di 
trasmissione, si terrà nel periodo 8 10 febbraio a Pisa, 
pre.sso il Teatro Verdi, e sarà aperto al pubblico. 

E’, inoltre, parte integrante di queste due iniziative 
ralle.stimento della pièce dal titolo « LORO » (1920) di¬ 
retta da Giovanni Pampiglione con la partecipazione di 
due attori polacchi. Lo spettacolo, al quale prenderanno 
parte attori polacchi e italiani, avrà inizio (sempre ve¬ 
nerdì) pros.-io il Teatrino del Pa.^coli di Livorno. 


_ TOSCANA _ 

Una rassegna completa a Spaziouno su Von Stroheim 

Un viennese di ferro 
npprodnto a Hollywood 

Una scoperta di Griffith - Attore e regist a - La lotta intransigente per salvaguar¬ 
dare Tintegrità artistica - Un ciclo che comprende un vasto arco di produzioni 
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Con Blind Ilusbands (Mari¬ 
ti ciechi, 19181. la prima ope¬ 
ra interamente scritta, diretta 
e interpretata da Erich von 
Stroheim, ha avuto inizio allo 
Spaziouno una delle rassegne 
più complete sul genio « ma¬ 
ledetto ». il viennese di ferro 
approdato a Hollywood quan¬ 
to questa, con Griffith. muo¬ 
veva ancora i primi pa.ssi. 

E sara proprio il « mae¬ 
stro» Griffitli ad apprezzare 
la meticolosità, la serietà 
professionale e l’espressività 
di questo bizzarro e aristo¬ 
cratico austriaco dal cranio 
prussiano. E come tale 
Stroheim si im.oone. attore 
creatore di pensonaggi sgra 
devoli e affascinanti, seziona¬ 
ti col primo spietato reali¬ 
smo della storia del cinema 
nelle loro più profon^le con 
traddizioni. brillanti ufficiali, 
seduttori, aristocratici avanzi 
di un mondo in putrefazione 
die pure emanavano, soc 
coniliendo al nuovo, il fasci¬ 
no conturbante dei « fiori del 
male », dal Lutz di Vecchia 
Heidelberg al von Rauffen- 
stein de La grande illusione. 

Stroheim registra accura¬ 
tamente ogni dettaglio fisico 
e psicologico dei suoi perso¬ 
naggi. anche i più repellenti, 
e li fa muovere m ambienti 
culturali e sociali esattamen¬ 
te ricostruiti per meglio de¬ 
terminarne vizi e passioni, 
col moralismo feroce di chi 
odia quando l’amore è diven¬ 
tato impossibile. 

Con altrettanta intransigen¬ 
za Stroheim. una volta regi¬ 
sta, esige dai suoi attori e 


collalKjratorl !a periezione 
assoluta, la resa profonda 
della sua idea (e mania) del¬ 
l’arte e del cinema, per ri¬ 
consegnare allo schermo e al 
suo linguaggio autonomo una 
realtà ricostruita, reinventata 
minuziosamente, interpretata 
con rigore conoscitivo. 
Stroheim è stato tra i primi 
a credere nell’arte adulta del 
cinema e soprattutto tra 1 
primi ad avere fiducia nella 
maturità del pubblico, quan¬ 
do invece l’industria cinema¬ 
tografica emergente cercava 
con ogni mezzo di manipo¬ 
larne gusti e consensi. 


A Hollywood l’intransigente 
europeo lotta per salvaguar¬ 
dare la sua integrità artistica, 
ma le sue .scelte cozzano con 
i tempi e i co.stl dettati dai 
produttori. Nel conflitto è 
l’artista a soccombere, a do¬ 
ver affrontare il silenzio do¬ 
po un decennio di contrastati 
succe.ssi. quasi .sempre muti¬ 
lati da finanzieri o censori. 

Il 1918 ve<le il suo esordio 
come regista, nel 1928 cala 11 
sipario sul cinema muto e su 
Qtiecn Kelly, incompiuto, 
stravolto, ripudiato. E già fin 
dalle prime opere affiora tut¬ 
ta la carica corrosiva del re- 


Tutto il programma 
giorno per giorno 

Mercoledì 6; ore 18.30- Old Heidelberg; 20.30 22.30: Foolish 
Wives. 

Giovedì 7: ore 18,30: Merry-GoRound; ore 20-‘22: Grecd. 
Venerdì 8- ore 18,30; The Merry IVtdow: ore 20,30 22,4.5: 
The Weddmg March. 

Saliate 9; ore 18.30-20.30; Qitern Kelly: ore 22,30; Viale del 
trainonto. 

Domenica 10- ore 18.30: La grande illusione; ore 20,30; 
Fooltsh irires; ore 22.30: The Weddmg March. 

Martedì 12; ore 18.30: The Great Gabbo: ore 20,30; 
Antoloaia d'interpretazioni; ore 22.30: The Merry Wtdow. 

Mercoledì 13; ore 18.30; Alibi; ore 20,30: Merry-Go-Round; 
ore 22,30: Queen Kelly. 

Giovedì 14; ore 18.30: Les dtspanis de Saint-Gil; ore 20 30; 
The Merry W:dow: ore 22,30: Fooltsh Wives. 

Venerdì 1.5; ore 13.3(): Greed; ore 20,30: Blind Httsbands; 
ore 22.30: The Weddmg March. 


FIRENZE — «Con ia fine 
dei liizz inizia quel capitolo 
■niDoriame della mia vita. 
Enirai a tar parte della Fe¬ 
derazione Giovanile Comuni- 
.sta Ita.lana. Certamente co- 
mums'La nn sentivo già, ma 
l’aqe.sione 1 ormale ali’orga- 
nizzazione tu per me motivo 
d- ulteiiore rules.sione. poi¬ 
ché mi lece sentire tutto il 
.senso di re.-.ponaabiluà e di 
iniDCgno necessario nella at¬ 
tività .sociale e politica, nei 
rapporti con i miei coetanei 
e col compagni di lavoro. A- 
vevo allora quindici anni, e 
la vita in lamigha e nell’am¬ 
biente esterno mi aveva 
insegnato tante co.se- la leal¬ 
tà, l’onesià, il senso del ri¬ 
spetto e nel dovere; ma eio 
p.uttosto timido nel manite- 
siaie H m,o pensiero anche 
di fronte a chi era piu 
iprovveauto di me ». 

Chi parla e Remo Scappini, 
uno dei capi storici della Ke- 
j;i.stenza in Italia, più sempli¬ 
cemente uno uei cinque 
«compagni di Firenze», come 
b deiinisce il volume realiz¬ 
zalo dairistiiulo Gramsci in 
collaborazione con la Coope¬ 
rativa editrice universitaria 
fiorentina. 

Il libro è stato ufficialmen¬ 
te pi-e.-.emato nel giorni scor- 
.si (sabato) ne! corso di un 
d.battito — tenuto nella sede 
toscana dell’Istituto Gramsci 

— aperto dallo slorico Fran¬ 
co Andreucci e concluso da 
Aliclieie Ventura, segretario 
della Federazi-one fiorentina e 

- -’.ibro della direzione del 
PCI. 

spirito di ribellione, insof¬ 
ferenza verso le ingiustizie, 
origine povera o operaia, cul¬ 
tura autodidatta: sono questi 
1 tratti comuni d: quelli che 
diventeranno 'una novità nelle 
scene della .storia politica e 
cioè i « rivoluzionari di pro¬ 
fessione ». 

Assieme a Remo Scappini 
sono Orazio Barbieri, Mario 
Plrricchi, Ugo Corsi, e Sirio 
Unehe-e”' a ri''contare le 
memorie di lotta antlfast*i5t.\. 


ì Presentato all’istituto Gramsci il volume « I compagni di Firenze » 

Professione rivoluzionario, 
cinque vite nel ventennio 

! Dibattito con Michele Ventura e Frane o Andreucci - Le memorie storiche di Re- 
ì ino Scappini, Orazio Barbieri, Mario Pirricchi, Ugo Corsi e Sirio Ungherellì 



dal 1922 a! 193 Una stona 
che sale dal bas-so verso l'al¬ 
to — secondo le indicazioni 
di un precursore di quesfa 
memorialistica, cioè Ernesto 
Ragionieri — perchè scritta 
da compagni semplici, da co¬ 
loro cioè che avevano il 
compito di rof.egare i «capi¬ 
tani ». il gruppo dirigente, 
con le ma.s.se italiane, non so¬ 
lo da un punto di vista fisico 
— come ha detto Franco 
Andreucci nel dibattito — 
ma. per riprendere una e- 
sores-son* di Gramsci, dal 
punto di vi.sta intellettuale e 
morale. 

Qual è la molla che fa 


.scattare la di.'ciplina del rivo- 
j luzionario comunista? Accan 
to ai meccanismi tipici di 
formazione militante, come 
r« università del carcere ,> o 
le scuole di Mosca, entrano 
in gioco fattori più emotivi e 
diretti come l’ambiente fami¬ 
liare. re.sempio delloperaio 
anarchico oppure la discus- 
.slone nella bottega de! calzo¬ 
laio. artigiano umile e colto. 

Contemporaneamente na¬ 
sce l’esigenza della lettura 
che quasi sempre non è emi¬ 
nentemente e direttamente 
politica ma prioritanamente 
letteraria. 

« Gli .argomenti teorici delle 


nostre conversazioni — ram¬ 
menta Mano Pirricchi _ li 
ricevevamo dalla lettura del 
Tallone di Ferro di Jack 
I.ondon e dalla Madre di 
Mas.simo Gorki. Tutto questo 
avviene negli anni 1933 e ’34. 
■Allora ci dichiaravamo tutti 
comunisti. In quel periodo — 
quando Mu.ssólini preparava 
l’asgressione d’Etiopia — ci 
venne l’idea di organizzare 
una biblioteca circolante per 
mettere in condizione tanti 
amici, che non avevano pos¬ 
sibilità di comprare un libro, 
di poter leggere libri come II 
Tallone. La Madre. L’intruso. 
di Blasco Ibanez, tutti 1 libri 


di Mario Mariani, tra cui i! 
Poterà Cristo n. 

Solo piu tardi comincia a 
comparire II iiianifesto e cosi 
ci si scopre marxisti. Ciò av¬ 
viene soprattutto in carcere. 

Vediamo cosa racconta 
Remo Scappini sul suo arrivo 
al penitenziario di Possano- 
a Già funzionava il "circolo” 
di studio, con l’insegnamento 
di diverse materie (la storia 
dTtalia. il movimento operalo 
italiano ed intemazionale, la 
storia del PCd’I e ouella del 
PCUS, reconomia politica e la 
lingua e la letteratura italia¬ 
na). C’erano testi legali ita¬ 
liani e testi illegali, come il 


gisla che scava al profondo 
dei personaggi come degli 
ambienti sociali che li gene¬ 
rano per ritrovare le molle 
del comportamento in un de¬ 
siderio assoluto di realismo, 
additando senza sdegni mora¬ 
listici ma con verità gli appe¬ 
titi .sessuali, i fremiti o le 
perversioni di un erotismo 
latente. Inappagato e Ipocri¬ 
tamente negato dalle conven¬ 
zioni, cosi come lo scontro 
inconciliabile tra due culture, 
un’Europa sensibile e raffina¬ 
ta, scintillante nelle forme 
ma in agonia, e un’America 
borghese e baldanzosa, osses¬ 
sionata dal mito dell’oro e 
deU’accumiilazione. che tra¬ 
volge anche gli umili, come 
in Greed. 

« Ho voluto e voglio sem¬ 
pre rappresentare col cinema 
la vera vita con la sua mise¬ 
ria. la sua perfidia, la sua 
violenza, la sua sensualità e, 
per contrasto, in mezzo a 
questo fango, la purezza. La 
vita non si ricostruisce, si 
capta » (Stroheim). 

Più difficile ricostruire l’o¬ 
pera cinematografica di un 
grande, disfatta, rimaneggia¬ 
ta. edulcorata. Gli sparsi 
frammenti, i restauri, per 
quanto preziosi, sono appena 
un’eco dei chilometri di pel¬ 
licola girati con passione e 
intransigenza creativa. Un o- 
maggio riverente a un pio¬ 
niere e vittima dell’industria 
deH’immagine. un monito sul¬ 
le possibili male sorti del ci¬ 
nema. 

Giovanni M. Rossi 


saggio SUI materialismo sto¬ 
rico di Buchann, il compen¬ 
dio di economica politica, la 
” Storia della socialdemocra¬ 
zia tedesca ” del Mehring. la 
"Storia del PCUS” di Jaro- 
siasi ed altri libri che veni¬ 
vano tenuti na.sco3ti di gior¬ 
no sotto il pavimento, dove 
ora stat-a .scavata una buca ». 

Le lunghe soste in carcere 
si intercalano, nei racconti, 
alla militanza quotidiana nei 
quartieri popolari di Firenze, 
come S. Frediano e s. Cr(x:t;. 
n nei paesi della perìfena. 
come Empoli. 

Ne scaturisce una immagi¬ 
ne di Firenze, certamente av¬ 
viata alla modernità, ma sal¬ 
damente legata alle sue tra¬ 
dizioni sociali, economiche e 
culturali, che non sì inter¬ 
rompono neppure durante il 
ventennio. 

«Anzi la Firenze fascista — 
ha sottolineato Andreucci _ 
acquista proprio una sua lu 
ce originale dall’incontro noli 
facile e contraddittorio tra li 
.suo passato di città bottegaia 
e di servizi, di cocchieri, 
fiaccherai, camerieri, facchi¬ 
ni. garzoni, e la politica cul¬ 
turale del fascismo da una 
parte e la crescita di quella 
che nelle pagine di Pratolinl 
si chiamava La Gali ». 

E’ questa struttura sociale, 
fonnata prevalentemente da 
operai ed artigiani come 
ha detto Michele Ventura — 
che costitui-sce la base di la¬ 
voro per 1 gruppi comunisti 
di allora. Un lavoro di pro¬ 
paganda a volte approfondito 
ma a volte spicciolo basato 
cioè .sulle resDonsabilità del 
fa.scismo: repre-ssione. anal- 
fabetizzazlone. perdita del 
potere di acquisto dei salari, 
ecc 

Eppure quei cocchieri, quel 
calzolai, quelle donne di S. 
Frediano, quegli operai di 
Rifredi saranno ouelli che 
riu.sciranno ad opporsi al 
fa'mi.smo p a ridare ia libertà 
al nostro nasse. 


Marco Ferrari 


Si svolgerà alle Cascine dal 2 al 6 aprile { Terrà tre spettacoli 


Da venerdì a domenica 


Le promesse del tennis 
a! « Trofeo Principe » 


I 

Da venerdì a Firenze j Mezzafemmena dì Cohen 
un triplo De Gregori | al centro « Humor side » 


Dal 9 al 20 maggio al Circolo del Tennis il torneo in- j Per l'occasione al Campo di Marte verrà allestito ! Lo spettacolo è ambientato in un convento abruz- 
ternazionale « Alitalia Firenze » con noti giocatori ■ un Teatro Tenda che conterrà circa 5000 persone , zese — Un rapporto d'amore con il frate cercatore 


Nei mt\si di aprile e maggio sui campi del Circolo del Ten 
ni-, delle Ca.scirie --i si olieranno due interessanti tornei: il 
Tri feo Rrincipo » ciie \erirà imjx’gnati i più forti tenni.sti nel 
canipT gi(t\anile. e il torneo internazionale «.Alitalia - Fi 
ronze ». 

[,a jirinia manifestazione, .spon.sorizzata dalla ditta Prin 
eipe e dalla Banca .Mercantile, si svolgerà dal 2 al 6 aprile; 
il torneo < .\litalia - Firenze » dal 9 al 20 maggio. .Al < Trofeo 
Pnr.t ipo > hanno già dato la loro ade.sione le più quotate 
.sriuarire nazionali giovanili europee. 

Por il torneo internazionale hanno confermato la loro pre 
^enza — oltre a Panatta. Bertolucci. Zugarclli. Ocleppo — 
il me.svieano Raul Hamirez. \incitore della scor.sa edizione, 
gli americani Solomo e Gottfried I componenti il comitato 
ptr le mamfe''ta/ioni del Tennis a Firenze .sono in contatto 
con aitn numerosi giiKaton di In elio internazionale. 


De Gregori « tris >: a Firenze si prepara per il fine setti 
mana un appuntamento d’eccezione per gli appassionati della 
musica italiana « impegnata >. Reduce dai fasti baudiani .sarà 
infatti pre.sente a F'irenze venerdì, .sabato e domenica, in 
esclusiva per la Toscana. France.sco De Gre.gori. leader rico¬ 
nosciuto della nuova generazione di cantautori, frc.sco di suc¬ 
cesso con il suo ultimo LP « Viva l’Italia >, 

D? Gregori terrà tre concerti, ven^'^di alle ore 21,30. sabato 
sempre alle 21 .-30 e domenica alle ore 16,30. Per permettere 
tutti i fans del cantautore romano di a.scoltare gli spettacoli, 
sarà alle.stito un teatro tenda da 5000 posti circa al Campo 
di .Marte (nei pressi dello Stadio Comunale). La manifestazio 
ne, è .stata organizzata con la collaborazione del comune di 
Firenze. 


Da venerdì a domenica, al CESTRO HUMOR SIDE (sem¬ 
pre alle ore 21.30) ALFREDO COMES presenta MEZZAFEM 
MESA MUS.XCIIELL.A, novità per Firenze, scritta e realizza¬ 
ta da Alfredo Cohen e Antonella Finto. 

Lo spettacolo è ambientato in un convento abruzzese dove 
Mezzafemmena. vive un rapporto d’amore con il frate cer¬ 
catore, un « ma-schio » sbruffone e elcoolizzato. candido e 
ladro; il quale rappresenta l'unico e contia.1dittorio legame 
tra Mezzafemmena ed il mondo esterno. 

In questo nuovo spettacolo Cohen rappresenta una realtà 
caotica fatta di personaggi e storie di cimiteri, di furti, di 
dibattiti « selvaggi » al circolo culturale del paese, di asse¬ 
gnazioni sbagliate di loculi di miracolati e vescovi impazziti: 
dove però la «diversità» viene recuperata da una società 
dello spettacolo per la quale Io scandalo non ha più una 
dimen-slonc eversiva. Munachella vive ritirata dal mondo, 
immagina e fonfa.stica autorastrulsce la .sua quotidianità ed 
coprirne la sua estraneità a qualsla.sl «.sociale» 


« 0 di uno 0 di nessuno » 

Impietosa ferocia 
dì un ritratto 
pirandelliano 



Scritto nel 1927. a Ber¬ 
lino. con alle spalle già i 
Sei personaggi e la defini¬ 
tiva maturazione della sua 
visione del teatro, O di 
uno o di nessuno occupa, . 
oggi. aH’interno della 
complessiva produzione di 
Pirandello il posto ambi¬ 
guo e scomodo che tocca, 
di solito, alle opere mino¬ 
ri. Refrattario a questo 
tipo di classificazioni Giu¬ 
seppe Patroni Griffi mette 
in scena il te.sto pirandel¬ 
liano, al teatro Affratel¬ 
lamento. convinto che an¬ 
che dalle e.spressioni peri¬ 
feriche si possa risalire 
fino al centro, magari per 
strade impervie e poco 
liattute. percorrendo le 
quali non è da escludere 
qualche incontro sorpren¬ 
dente e inaspettato. 

Carlino Sanri (Pino Co- 
lizzi» e Tito Morena 
(Franco Acampora) due 
amici di antica data, 
compagni di studi e ora 
impiegati, dividono una 
stanza ammobiliata, con¬ 
ducendo una vita piena 
delle incombenze proprie 
defia condizione degli 
scapoli: l’affettuoso asse¬ 
dio della padrona di casa 
che aspira al ruolo ma¬ 
terno, il problema di 
mantenere in piega i pan¬ 
taloni stendendoli, prima 
di andare a letto, sotto il 


materasso e. .sullo .stesso 
piano, la nece:,sità di dare 
.sfogo alle proprie esigenze 
.se.ssuaU. Provvede alla 
.soddisfazione di quest’ul¬ 
timo bisogno una ragazza. 
Melina (Lina Sastri), che 
1 due. così come la stan¬ 
za, SI dividono, una sera 
Carlino, una sera Tito, al¬ 
loggiandola In Uxi sotto- 
•scala e pagandole di che 
vivere fino a quando Me¬ 
lma non rimane incinta 
(di chi?), ponendo ai due 
compari il prolilema del 
ricono.scimento (non tanto 
del bambino) quanto di 
lei ste.ssa. 

Una recitazione intensa 
(isterica in Franco Acam¬ 
pora, impaurita in Pino 
Colizza e nervosa in una 
eccellente Lina Sastri) ac¬ 
compagna lo svolgersi, 
nella prima parte dello 
spettacolo, di questa po¬ 
vera tronche de vie, la cui 
intollerabilità a stento 
cerchiamo di esorcizzare 
richiamando alle mente le 
c ontemixiranee riflessioni 
sul prepotere maschil 2 o 
quelle storiche, e parallele 
alla data di composizione 
del testo, riguardanti la 
proiezione nell’esistenza 
quotidiana dei miti e dei 
modelli del fascismo 
trionfante. 

Da parte sua. Patroni 
Griffi, anche lui ferito 
dalla impietosa ferocia del 


Due piacevoli conferme 


Magia della Fraccì 
(e dei corpo dì 
bailo del Comunale) 


Un’altra grande presen¬ 
za. quella di Carla Fraccl. 
ha coronato quest’anno le 
manifestazioni riservate a' 
«alletto dal Teatro Comu¬ 
nale per la stagione lirica 
tuttora in corso. Una pre¬ 
senza dominatrice, accat¬ 
tivante, che forse ha fatto 
passare in secondo piano 
un dato di fatto molto im¬ 
portante: il lavoro che il 
maitre de ballet Eueéne 
Polyakov (attivo a Firen¬ 
ze da circa un anno) ha 
condotto con straordinaria 
abilità e sollecitudine .sul 
corpo di ballo fiorentino. 
La compagnia del Comu¬ 
nale ha dato in questo .■se¬ 
condo spettacolo (nel pri¬ 
mo l’attenzione era pola- 
ri7,zata sul « divo » Rudolf 
Nureyev) ima delle sue 
prove migliori, che fa ore- 
vedere prospettive future 
più ra.ssicuranti. 

Certo non si poteva dire 
che questa serata fosse na¬ 
ta sotto una buona stella; 
la repente malattia della 
Fracri aveva costretto la 
direzione del teatro a rin¬ 
viare la data dellà « ori- 
ma » e ad abolire l’atte¬ 
sissima novità del coreo¬ 
grafo americano .Tohn Bu- 
tler Fedra, su musica di 
Paul Hip;à“mith. creata ap¬ 
positamente per la balle¬ 
rina milanese. 

Scomparsa dal cartello¬ 
ne la prima mondiale di 
Fredra !a partecipazione di 
Carla Fracci si è limitata 
alle riprese delle ormai 
collaudate Silfidi di Cho- 
pin-Fokine, per le quali si 
è preferito ricorrere alla 
versione gianistica. esegui¬ 
ta correttamente da Fran¬ 
cesco Novelli, piuttosto che 
airorribile trascrizione per 
orchestra, e alla famo.sa 
« Scena del balcone » dal 
Romeo e Giulietta di Pro- 
kofiev. presentata nella 
stupenda versione coreo- 
grafica di John Cranko. 


La Fracci, nono.stante le 
non perfette condizioni fi¬ 
siche, si è riconferma¬ 
ta interprete affascinante. 
Sempre magica come Sil¬ 
fide, con quel suo modo 
quasi incorpioreo. surreale 
di impossessarsi dello spa¬ 
zio coreutìco: sempre am¬ 
maliante la sua Giulietta, 
die vive il suo primo in¬ 
contro d’amore abbando¬ 
nandosi ai fremiti della 
passione ma sempre muo¬ 
vendosi in un’atmosfera fa¬ 
tata e rarefatta, da sogno 
fanciullesco. 

Un po’ meno ci è pia¬ 
ciuto il suo partner Jona¬ 
than Kelly: danzatore in¬ 
cisivo e vigoroso, dotato di 
una robusta prestanza, ma 
che deve ancora affinare 
e levigare lo stile. Nelle 
Silfidi ha ben figurato tut¬ 
to il corpo di ballo fem¬ 
minile e si sono disimpe¬ 
gnate con eleganza le soli¬ 
te Bozzolini e Nicosia. 

Piacevole, simpatica e 
fantasiosa la novità Andan¬ 
te Pomeridiano di Polya¬ 
kov su musica di Richard 
Strauss. sapientemente in¬ 
corniciata nelle scene di 
Fiorenzo Giorgi, che ha cu¬ 
rato anche i bellissimi co¬ 
stumi: raffinato e frivolo 
divertissement in cui no¬ 
stalgie del tecnicismo ac¬ 
cademico si uniscono al 
gusto a kitsch » tipico de¬ 
gli anni Venti. A posto la 
compagnia, in cui si è di¬ 
stinta la seducente Cristi¬ 
na Bozzolini, affiancata da 
Francesco Bruno. Anna 
Berardi e Rino Pedrazzini. 

Ma la prova più lam¬ 
pante della maturazione 
del corpo di ballo ci è 
venuta da L’Unicorno, la 
Gorgona e la Manticora 
una coreografia di Butler 
creata appositamente per 
il Festival di Spoleto del 
’70 su musica di Giancarlo 
Menotti, che fia concluso 
festosamente la serata. Bu¬ 
tler rievoca con arguzia 
disincantata e con sottile 



Recital di Elly Amelyng 


Fascino struggente 
delle melodie 
di Robert Schumann 


Nel giro di pochi giorni 
a Firenze si sono potute 
ascoltare ben due inter¬ 
pretazioni importanti del 
ciclo Frauenliebe und J.e- 
hen I Amore e vita dt 
donna) di Robert Schu¬ 
mann. uno dei capisaldì 
del repertorio liederistico 
romantico. 

Composti nel 1840. que- 
•sti otto lleder .sono carat¬ 
terizzati da un’immediata 
ed awlncente freschezza 
espressiva, in grado di 
comunic.are grandi emo¬ 
zioni. Al Comunale il 
mezzosoprano EIcna O 
brastzova li aveva cantati 
con una passionalità vee¬ 
mente non aliena da for¬ 
zature. mettendo in evi¬ 
denza un'ansia cupa e 
tormentosa, ficca di pre¬ 
sagi di morte. 

Di tutt’altro tipo l’In¬ 
terpretazione che Elly A- 
mellng. il noto soprano o- 
landese da anni acclamato 
Interprete di musica da 


camera, ci ha offerto sa- 
b.ato scorso alla Pergola, 
nel corso delTultimo con¬ 
certo degli Amici della 
Musica. La voce della A- 
meling, caratterizzata da 
un timbro piuttosto chia¬ 
ro. si è saputa piegare 
con finezza ammirevole al 
suadente e malinconico 
melodizzare schumannia- 
no. evocando con accenti 
squisiti ed eleganti, pieni 
di fascino struggente. 1 
molteplici stati d’animo 
tratteggiati dal composito¬ 
re. 

Coadiuvata da un irre 
prensitììle sen.so del fra¬ 
seggio e da una perfetta 
pronuncia tedesca, la A- 
meling era accompagnata 
dal pianista Dalton Bal- 
dwin, anche lui molto e- 
legante ma a tratti un po' 
incolore. Bisogna aggiun¬ 
gere che la cantante era 
In condizioni di salute 
futfallro che idonee pei 
affrontare un concerto 


ritrailo pirandelliano, ri 
corre, con l’ausilio dei 
dispositivi .scenici ideati 
da Pier Luigi Pizzi, alla 
tecnica cinematografica 
(neri pannelli .scorrono 
sul proscenio evidenzian¬ 
do particolari, mutando 
prospettive, cambiando 
immagine con brusche 
di.s.solvenze) pm adatta a 
rappresentare l’occhio che 
fruga, lo .sguardo che in¬ 
daga selezionando all’in¬ 
terno del quadro .scenTco 
Alla fine Melma muore, 
dopo aver partorito il fi¬ 
glio della di.scordia, e 1 
due. constatandone final¬ 
mente raccertata a.s.senza. 
possono ritornare amici e 
andarsene prendendosi 
sottobraccio, incoraggiati 
dall’amico avvocato (un 
cinico e indolente Ne.stor 
Garay) e assistiti dal 
medico (Gianfranco Ma¬ 
ri). 

Mentre in .scena rimane, 
e i pannelli lo inquadrano 
prima del buio finale. 11 
corpo .senza vita dt Meli¬ 
na, accasciato su una se¬ 
dia, conteso qualche atti¬ 
mo prima dai due vecchi 
amanti nel corso di una 
lite furibonda. Applau.sl. 
alla fine, per tutti (e bi¬ 
sogna ancora ricordare I- 
.sabella Guidotti. l’intri¬ 
gante padrona di ca.sa). Si 
replica. 

Antonio D'Orrico 



ironia il clima rinascimen¬ 
tale ed ariostesco in cui 
.si muovono con frivolezza 
ridicole figure di nobili e 
di cortigiani, alle presa 
con le mode più vacue e 
fugaci. La musica di Me¬ 
notti non è granché, nono¬ 
stante certi piacevoli ar¬ 
caismi madrigaleschi alla 
Orazio Vecchi c la raffi¬ 
nata e .scarna ricerca tim¬ 
brica alla Stravinsky (so¬ 
prattutto quello deU’Hisfoi- 
re du Saldai), ma le ge¬ 
niali trovate di Butler. i 
variopinti costumi di Lin¬ 
da Chittaro e .soprattutto 
la bravura e la vivacità 
mimica dei danzatori (ri¬ 
cordiamo soprattutto la 
splendida Contessa di Mar- 
ga Nativo, degnamente af¬ 
fiancata da Francesco Bru¬ 
no. Maurizio Famellini, Ri¬ 
no Pedrazzini. Marcello 
Angelini. Elsa De Fanti, 
Maria Grazia Nicosia. 
Franca Bellini. Philiph 
Beamish e Franco De Vi¬ 
ta) hanno fatto il resto. 
Peccato che la maggior 
parte del pubblico, cosi ge¬ 
neroso di applausi e di 
ovazioni dopo le esibizioni 
della Fraccl, abbia accol¬ 
to questa bella prox'a del 
Corpo di Ballo soltanto con 
cortese cordialità, mo¬ 
strandosi quasi distratta ed 
annoiata. 

Per quanto riguarda le 
esecuzioni musicali, segna¬ 
liamo la sensibile direzio¬ 
ne di Pier Luigi Urbinl 
per le pagine di Strau.ss 
e di Prokofiev, dove ab¬ 
biamo sentito però un’or¬ 
chestra piuttosto opaca e 
.sdrucita. Le cose sono an¬ 
date meglio nella compo¬ 
sizione di Menotti, in cui 
gli Strumentisti ed il Coro 
de! Maggio (alle prese con 
impenie tessiture v<x:alD 
hanno ben figurato sotto 
la guida autorevole di Ro¬ 
berto Gabbiani. 

Alberto Paloscìa 



co.'! impegnativo, essendo 
affetta da un forte raf¬ 
freddore. 

E infatti è stata costiet- 
ta a cambiare la seconda 
parte del programma, che 
doveva essere composta 
da liedcr di Brahms e di 
Wolf. sostituiti con una 
canzone di Chausson e 
con pagine dt Brahms 
(Der Jager. Botschaft), 
Rodrigo è Strauss (Stan- 
dchen). 

E se qua e là qualche 
Incidente le ha compro¬ 
messo soprattutto il re- 
eistro medio prave, la A- 
meling ha dimastrato an¬ 
cora una volta di C-ssere 
una notevole e .sensibile 
stilista. 

Gli applausi del folto 
pubblico sono .stati caldi.s- 
.sirni. tanto da castringere 
la cantante olandese ad 
un bel « fuori program¬ 
ma » schubcrtiano. 


al. p. 
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Viste le acque in cui versa la società i creditori battono cassa 

Affonda tra i debiti I 
la «Forte Filippo s.p.a.» i 

La fantomatica società immobiliare aveva trasformato in residence il famoso bastione dei | 

I 

monte Argentario - Dopo il Monte dei Paschi il Banco di S. Spirito chiede di riavere i soldi | 


Diverrà esecutiva il 14 febbraio 

L'ENI deirAmiata 
chiede la cassa 
integrazione speciale 

Un'assemblea dei lavoratori davanti ad 
Abbadia S. Salvatore - Tre problemi chiave 


, A Volterra una nuova giovinezza per la lavorazione dello pietra 

Riscoperto l'alabastro 
del mastro artigiano 

Proposte per la ristrutturazione del settore da un con¬ 
vegno del PCI - Riqualificazione della bottega artigiana 


GROSSETO — La « Forte Fi- 
lipito s.p.a. », la fantomatica 
società immobiliare sta per 
andare a fondo. Nei libri con¬ 
tabili è saltato fuori un bu¬ 
co che per ora si aggira sui 
tre miliardi. Così, dopo qua¬ 
si Un mese di silenzio, la 
vicenda di questo Forte — che 
sorge in una delle zone più 
suggestive di Monte Argen¬ 
tario — torna prepotente- 
mente alla ribalta. 

La crisi finanziaria deirim- 
mobiliare che aveva « alle¬ 
gramente» ristrutturato il 
Forte Filippo co.struendo 23 
miniappartamenti tra le an¬ 
tiche mura, è venuta alla 
luce dopo che i creditori, 
.stanchi di aspetta.''e, hanno 
presentato il conto. Già il 
13 dicembre scorso il Monte 
dei Paschi aveva tentato di 
riavere i soldi prestati alla 
società immobiliare ma l'asta 
giudiziaria i2 miliardi e 200 i 
milioni prezzo base) andò de- 1 
serta. i 

Ora, Insieme al Monte del 
Paschi, che reclama un mi¬ 
liardo e 40 milioni, si è fatto 
avanti un altro noto istituto 
di credito, il Banco di Santo 
Spirito di Roma, legato al i 
Vaticano, che intende rien¬ 
trare in possesso di 1 miliar¬ 
do e 18 milioni. Altri credito¬ 
ri. della «Forte Filippo s.p.a.» 
sono ITVA (35 milioni), 1’ 
INPS (27) e ITNAI (13) pre¬ 
sumibilmente per versamenti 
elusi in merito a operazioni 
di vendita, e a contributi as¬ 
sicurativi di lavoratori edili 
impegnati nell’opera di ri¬ 
strutturazione. 

Per tali motivi, il 6 marzo 
prossimo, in tribunale si ter¬ 
rà un’udienza pubblica alla 
quale parteciperanno i lega¬ 
li dei creditori in oggetto al 
fine di decidere quali ulterio¬ 
ri provvedimenti intraprende¬ 
re 

L’immobile in oggetto, pur 
stravolto dalla speculazione 



edilizia e dagli interventi di 
restauro urbanistico dissen¬ 
nato compiuti al .suo interno 
non ha perso il suo carattere- 
re di monumento storico na¬ 
zionale. Costruito nel 1558. 
dall’architetto Giovanni Ca¬ 
merini. si caratterizza t^r la 
sua originalità architettonica. 

Durante la dominazione 
spagnola il complesso ha avu¬ 
to una funzione difensiva dal 
punto di vista strategico-mili- 
tare. Negli ^nni più recenti 
la speculazione immobiliare 
ha preso d’assalto l’Argenta¬ 
rio giungendo a mettere le 
mani sul « Forte » trasfor¬ 
mandolo in un condominio 
formato da tanti miniappar¬ 
tamenti. realizzati negli allog¬ 
gi che un tempo furono della 
guarnigione. Si tratta, come 
si vede, di una vicenda nella 
quale occorre vederci mollo 
chiaro. 

Una vicenda, per molti 
aspetti allucinante quella di 
« Forte Filippo », che in più 
occasioni ha dato origine a 


[ interrogazioni parlamentari, j 
I prese di posizione della stani- i 
j pa per vedere come aprire al ' 
pubblico Forte Filippo e la i 
! Rocca Spagnola, che fa emcr- ; 
I gere ora in modo netto anche 
j l’imprudenza di alcuni islitu- 1 
ti bancari, quale il Monte dei 
Paschi e il Banco di Santo 
Spirito. La questione menta 
riflessioni e non può non sol¬ 
levare alcuni quesiti. 

La società IN-IM della qua¬ 
le è presidente l’ingegnere 
Paolo Alamia, pare abbia nel 
passato trattato la vendita 
dei lotti a prezzi oscillanti tra 
i 35 e 220 milioni per conto 
della « Forte Filippo s.p.a. » 
che all’Argentario è ritenuta 
una delle attività economiche 
legate a don Coppola e V'ito 
Ciancimino. ex sindaco di 
Palermo. Anche per i perso¬ 
naggi coinvolti nell’operazio¬ 
ne. il compagno onorevole 
Faenzi in una sua interroga¬ 
zione in Parlamento, aveva 
già sollevato alcuni interro¬ 
gativi sul comportamento del 


Monte dei Pa.schi di Siena, i 
ente di dirij.to pubblico, che I 
aveva agevolato un’operazio¬ 
ne marcatamente speculativa 
mentre «centellina» l’eroga- j 
zione del credito ad altre so¬ 
cietà edilizie di interesse pro¬ 
duttivo. 

Si sapeva (ed anche questo 
è stato denunciato) che die¬ 
tro alla «Forte Filippo s.p.a.» 
vi erano personaggi non cer¬ 
tamente integerrimi. 

Come è possibile allora che 
da parte delle banche non si 
siano valutati tutti gli aspet¬ 
ti del problema? Come è po¬ 
tuto accadere che si sia fi¬ 
nanziato a « cuor leggero » 
una società che intendeva 
compiere un’operazione spe¬ 
culativa discutibile sotto tut¬ 
ti gli aspetti? Ora il proble¬ 
ma è di mettere in moto mec¬ 
canismi che po.ssano portare 
al recupero sociale del Forte 
come già chiesto dal Comu¬ 
ne di Monte Argentario. 

Paolo Ziviani 1 


ABBADIA S. SALVVTORK — , 
La * vertenza Amiata t è ve- I 
ramciito ad una svolta, nono- 
.stantc i nodi in.soliiti e gli o- 
.statoli burocratici e politici 
che .si registrano in questo o 
queirorganismo prO|K).sto alla 
mes.sa in opera degli atti ne- 
ces.sari al decollo cconomico- 
produtlivo del comprensorio. 
(Questo, il giudizio generaliz¬ 
zato espt-e.'.'Jo neH’affollatissi 
ma ennesima assemblea di 
minatori tenutasi noi piazzale | 
anti.'itantc i pozzi della minie- | 
ra di Abbadia San Salvatore 
e nella riunione congiunta te¬ 
nutasi sempre ad .Abbadia, 
tra le organizzazioni sindaca- | 
li e i rappresentanti politici 
del PCI. PSI e DC. L’incon¬ 
tro era teso a .sollecitare le 
forze politiche porclié e.scrci- 
tino pros.sioiie sui propri rap- 
prc.-^cnlanti nazionali, soprat¬ 
tutto a livello parlamentare, 
perché neH’attuale situazione 
d’incertezza generale non si 
perda di vista la particolare 
situazione che attraversa il 
comprensorio amiatino. 

Ma vediamo quali sono i mo¬ 
tivi che fanno giiidirar<» la et. 
Inazione con meno scetticismo. 

E’ di queste ore la notizia, 
che LENI ha rivolto istanza 
con procedura d’urgenza agli 
organismi regionali del lavo¬ 
ro jier il ricorso alla ca.ssa } 
integrazione si>eciale finalizza- j 
ta ai corsi profcs.sionali. Un j 
provvedimento. so.stanzialmen- j 
te non più a.s.sistenziale. che ' 
diverrà esecutivo entro il ' 
prossimo 14 febbraio. Per que- ! 


-Sto la richiesta di cassa inte¬ 
grazione .speciale con proce¬ 
dura d’urgenza verrà proba¬ 
bilmente accettata proprio per 
non determinare «vuoti» nel 
cammino che iwrta alla depo¬ 
sizione della prima pietra in 
Val di Paglia. 

Nel dare il v’ia alla ricon¬ 
versione industriale le case 
sul piano politico paiono or¬ 
mai definito anche se manca¬ 
no ancora la messa a punto e 
i dettagli tecnici, come ha di¬ 
mostrato rincontro interlocu¬ 
torio tenuto.si la settimana 
scorsa a Roma con i rappre- 
.'^entanti dell EXI. .AS.A e go¬ 
verno. 

Tre sono al momento i nodi 
da ."sciogliere: prospettive oc¬ 
cupazionali nelle miniere, in 
quanto il i piano Samin v re¬ 
centemente approvato dal CI- 
PE si muove « riduttivamen- 
te V rispetto a quanto indica¬ 
to dai .sindacati; quale solu¬ 
zione dare agli 80-100 minatori 
che hanno raggiunto Tetà pen¬ 
sionabile: il problema delle 
serre che per la vertenza .4- 
n jal/i .-.r»rire-.entano la prin¬ 
cipale fonte d’occupazione. 

•A tale proposito il ministero 
deiragricoltura non ha anco¬ 
ra messo « nero su bianco » 
il suo impegno al finanziamen¬ 
to del progetto. L’ENI si è im¬ 
pegnato ad anticipare le som¬ 
me necessarie alla « serricol- 
tura » solo a condizione di un 
impegno ministeriale ad inter¬ 
venire con i finanziamenti 
previsti dal «: quadrifoglio *. 


Mentre il ripetitore di Monte Serra rimane spento 


I cittadini pagano per il caos dell'etere 

Dibattito a Pisa organizzato dalle sezioni comuniste di Porta a Mare - L’intervento del compagno Raffaeli!, del consi¬ 
glio dì amministrazione della Rai - Documenti della V commissione della Regione e del consiglio comunale di Prato 


PISA — <£ Come combattiamo 
per non inquinare il suolo e 
le acque, così dobbiamo lot¬ 
tare per non inquinare l’ete¬ 
re ». La guerra delle antenne, 
ormai è chiaro, non serve a 
nessuno, rischia di paralizza¬ 
re le trasmissioni ad unico 
vantaggio di chi. più grosso e 
più potente degli altri, spera 
di poter accaparrarsi una 
buona fetta di utenza tutta 
per sé. Non è solo questione 
tecnica, di un ripetitore in 
più. Sono in campo enormi 
interessi economici e politici, 
è in gioco il futuro dell’in- 
formazione. 

Giusto pertanto che del 
problema non si parli solo 
nelle aule di qualche tribuna¬ 
le toscano ma che nel dibat¬ 
tito intervengano anche altre 
voci. E' quello che è accadu¬ 
to a Pisa, nel corso di un 
dibattito organizzato dalle se¬ 
zioni comuniste di Porta a 
Mare e delle Fabbriche, cui 
hanno partecipato, tra gli 
altri. Leonello Raffaelli, del 
consiglio di amministrazione 
della R.AI. Franco Benincasa. 
esperto di teletrasmissioni. 


ed un rappresentante di una 
piccola TV privata (le altre 
tele private, seppure invitate, 
hanno preferito non interve¬ 
nire). 

Cosa c’è sotto le polemiche 
infuocate che oggi vengono 
combattute anche a suoii di 
carte da bollo? Leonello Raf¬ 
faelli ha portato un esempio 
che i lettori de TUiiità pos¬ 
sono avere sotto gli occhi 
tutti i giorni. 

Come è stata presentata la 
posizione del PCI di questi 
mesi: « II PCI — ha detto 
Raffaelli — ha assunto una 
posizione chiara sul "no" al¬ 
l'intervento sovietico in A- 
fghanistan. combattendo la 
tendenza a fare dell’Italia un 
avamposto di morte con 
l’installazione dei missili e 
chiedendo che LEuropa as¬ 
sumesse un ruolo attivo per 
una trattativa tra le superpo¬ 
tenze e per riprendere il 
cammino verso la pace. Se i 
lettori — ha aggiunto Raf¬ 
faelli — avessero dovuto ca¬ 
pire queste cose dagli altri 
giornali, probabilmente non 
le a\Tebbero mai sapute >. 


« Nei giornali si .sono in- | 
trecciati enormi interessi e- j 
conomici e politici che ben 
poco hanno a che fare con 
una informazione corretta 
dell'opinione pubblica. Anche 
la R.AI non è aU'altezza di 
questi compiti. Per decenni 
l’azienda è stata devastata 
dagli interessi clientelari del¬ 
la DC. Quando questo siste¬ 
ma di potere è stato messo 
in discussione, è iniziato un 
attacco violento contro il si¬ 
stema pubblico di informa¬ 
zione. 

Raffaelli ha poi ricordato 
le note sentenze deila Corte 
costituzionale con le quali si 1 
stabilisce, giustamente, il di¬ 
ritto all’esistenza di TV pri¬ 
vate in ambito locale e si 
chiama il Parlamento a ema¬ 
nare una legge per la loro j 
regolamentazione. Ma questa | 
legge, da quattro anni, sì fa i 
attendere invano mentre si 
investono decine e decine di 
miliardi per il proliferare 
selvaggio di reti. 

« Il progetto è chiaro — ha 
aggiunto Raffaelli —. si ^ole 
precostituire una situazione 


di fatto in cui la grande e- 
mittenza privata si pone in 
concorrenza diretta alla R.-\I 
e spazza via. o riduce a 
semplici appendici del pro¬ 
prio sistema, la piccola emit¬ 
tenza ». 

Per questo, è interesse an¬ 
che delle piccole stazioni TV, 
quelle realmente « locali », 
lottare perché si giunga ad 
una regolamentazione. 

Sui delicati rapporti tra 
R.AI e TV private si registra¬ 
no in Toscana numerose pre¬ 
se di posizione. Nel corso 
della sua ultima riunione la 
quinta commissione consilia¬ 
re della Regione ha votato un 
documento in cui si « riba¬ 
disce il ruolo essenziale ed 
insostituibile del servizio 
pubblico radiotelevisivo ». 

« In particolare — continua 
il documento della quinta 
commissione — di fronte al 
perdurare in Toscana delle 
gravi carenze conseguenti al¬ 
la sospensione della Terza 
rete, sottolinea la necessità 
che sia assicurato immedia¬ 
tamente il servizio pubblico 
radiotelevisivo ». 


! Il consiglio comunale di 
{ Prato ha approvato a maggio- 
1 ranza un ordine del giorno 
presentato dal gruppo comuni- 
I sta. 

] Nel testo, dopo aver rilevato 
j che la sentenza della Pretu- 
! ra di Lucca obblighi il ser- 
j \izio pubblico a trasmettere 
‘ a potenza ridotta, viene e- 
j spressa « profonda preoccu¬ 
pazione per quello che si con¬ 
figura come un vero e pro- 
I prio attacco al servizio pub- 
j blico ». che gruppi di « priva¬ 


ti » stanno conducendo difen¬ 
dendo interessi speculativi. 

Dopo aver espresso solida¬ 
rietà con la mobilitazione dei 
giornalisti e dei lavoratori del¬ 
la sede fiorentina della R.AI, 
il documento così conclude: 
« Il Consiglio Comunale fa ap¬ 
pello al Parlamento perché 
giunga rapidamente ad una 
regolamentazione di tutta la 
materia necessaria per supe¬ 
rare momenti di intollerabile 
confusione come quella \'enu- 
tasi a creare in Toscana ». 


Venerdì a Pontedera 
il comìzio di Mìnuccì 

Settimana densa di appuntamenti con il PCI nel Pisano. 
Venerdì a Pontedera è in programma un comizio di .Adalberto 
Minucci, della segreteria del PCI. L’esponente comunista par¬ 
lerà, alle ore 21.15, al cinema teatro Massimo. 

Per oggi, presso l'Istituto di studi comunisti « E. Sereni > 
di Cascina, la federazione pisana ha organizzato un incontro 
provinciale dei comunisti impegnati nell’Università, nella ri¬ 
cerca. nelle scuole, nelle istituzioni culturali. Il tema .«arà « Lo 
sviluppo della battaglia ideale e culturale dei comunisti e gli 
sviluppi della situazione internazionale e nazionale ». 



VOLTERRA — Quale futuro per l'alabastro? Dopo la chiusura della « Fabbrica dei matti », 
la lavorazione della pietra trasparente viene riscoperta come un nuovo settore trainante del¬ 
l'economia Volterrana e della Val dì Cecina. I comunisti, da sempre attenti osservatori della 
vita di .settore, lianno cercato, nel convegno tenutosi a Volterra, di organizzare una prospettiva 
di sviluppo per le centinaia di artigiani e le decine di fabbriche che sull’alabastro hanno fon¬ 
dato fortune e sfortune. Lo sforzo di analisi della locale sezione comunista, naturalmente, non 
si è concluso con il conve- 
gno. Ma già da questo hanno I 
posto alcuni punti fermi in¬ 
torno cui lavorare nel prossi¬ 
mo futuro. 

Nella relazione, tenuta dal¬ 
la compagna Mara Cucini, 
sono cosi elencati: « E’ ne¬ 
cessario rivitalizzare la coo¬ 
perativa .Artieri Alabastro 
come indispensabile strumen¬ 
to associativo degli artigiani. 

L’attuale consorzio dei pro¬ 
duttori deve trasformarsi in 
un vero e proprio consorzio 
per l’export, capace di orga¬ 
nizzare i rapporti con i mer¬ 
cati esteri fino ad ora affida¬ 
ti prevalentemente alle capa¬ 
cità di singole imprese: l’al- 
largamenlo della cooperativa 
degli Escavatori di Castellina 
Marittima con rimmissione 
di artigiani ed imprenditori 
volterrani e di Pomarance: 
apertura degli organismi di 
gestione degli istituti di cre¬ 
dito cittadini alle categorie 
produttive del settore, perché 
sia possibile programmare e 
gestire una seria politica di 
investimenti in loco del ri¬ 
sparmio locale: costruire un 
rapporto diretto tra realtà 
produttiva ed istituto statale 
d’arte; favorire la nascita di 
cooperative di produzione tra 
giovani artigiani; creare un 
marchio di qualità che garan¬ 
tisca produttori e consuma¬ 
tori dalla contraffazione dei 
prodotto: rendere operante i! 
contratto nazionale del lavoro 
per quanto riguarda il diritto 
all’informazione *. 

Come si vede si tratta di 
un « pacchetto » di proposte 
die mirano a riorganizzare 
l’intero settore nei suoi mol¬ 
teplici aspetti facendolo usci¬ 
re dalla anarchia produttiva 
in cui è .stato cacciato dalla 
mancanza di programmazio¬ 
ne. 

* Nel settore — ha detto 
tra l’altro la compagna Mara 
Cucini — si è verificata una 
crescita produttiva e com¬ 
merciale, nonostante la crisi 
economica, facendo leva sulla 
vitalità e flessibilità delia 
piccola e media impresa, sul¬ 
l’impegno straordinario degli 
artigiani, sul sottosalario, sul 
lavoro precario ». 

Tutti fattori che. se hanno 
permesso di rimanere a galla 
durante la tempesta. • hanno 
però mantenuto un carattere 
di precarietà in tutta la 
struttura produttiva. Lo stes¬ 
so rinnovamento tecnologico 
costituisce un aspetto parzia¬ 
le, limitato a singole fasi di 
lavorazione oppure diretto a 
sfornare oggetti di scarso va¬ 
lore artistico che hanno de¬ 
qualificato il prodotto. 

« E' mancato — è stato 
detto nel convegno — un 
ammodernamento complessi¬ 
vo del processo produttivo. 

.Al contrario hanno trovato 
spazio rapporti dì lavoro ne¬ 
ro e precario, il decentra¬ 
mento fuori dall'azienda di 
intere fasi della produzione, 
forme di parassitismo com¬ 
merciale che hanno significa¬ 
to per molti artigiani la per¬ 
dita di ogni rapporto con il 
mercato. 


a. I. 


Si terranno da domenica 10 a domenica 24 

Quattro congressi 
della Confcoltivatori 
in provìncia dì Pisa 


PIS.A — La Confcoltivatori 
prepara in prorincia di Pisa 
quattro congressi zonali. Que¬ 
sto il programma: zona della 
Val di Cecina: domenica 10. 
presso la sala consiliare del 
comune di Volterra, zona Val 
d'Era: giovedì 14 e venerdì 
15 presso U circolo opieraio di 
Fornacette. Zona di Pisa: sa¬ 
bato 16 presso il circolo Bala¬ 
laika di Pisa, zona Sanminia- 
tese: domenica 24 a Ponte a 
Egola presso la ([^sa del Po¬ 
polo. 

L'impegno congressuale del¬ 
la (Confcoltivatori si colloca in 
una situazione di notevole dif¬ 
ficoltà in tutto il Pisano. 

Continua la diminuzione co¬ 
stante del numero degli ad¬ 
detti. diminuiscono le produ¬ 
zioni specializzate e si ha un 
aumento di quelle estensive, 
crescono le difficoltà di com¬ 
mercializzazione di importanti 
prodotti quali quelli zootecnici 
(carne e latte), il rino '(il 
buon raccolto di quest'anno i 
aumenta le difficoltà), l’olio 
di oliva; e questo mentre si 
continua ad indebitarci in ma¬ 
niera massiccia con l’estero 
per le importazioni agricole e 


alimentari che, anche neU'ul- 
timo anno, sono state seconde 
solo a quelle del petrolio. 

Alle difficoltà di mercato si 
aggiungono inoltre quelle cau¬ 
sate dagli aumenti dei ferti¬ 
lizzanti. del gasolio, dei con¬ 
cimi, della manodopera. Gli 
aumenti delle spese subiti dal 
produttore non sono minima¬ 
mente compensati 

Di fronte a tali problemi, 
l’intenso dibattito che ha ca¬ 
ratterizzato tutte le assemblee 
di base e che si svilupperà ul¬ 
teriormente nei congressi zo¬ 
nali ha teso a precisare sem¬ 
pre meglio le scelte qualifi¬ 
canti necessarie per un pro¬ 
fondo rinnovamento e rilancio 
dell’agricoltura. 

I coltivatori ribadiscono la 
necessità che il governo ed 
il Parlamento si impegnino a 
varare importanti riforme ne¬ 
cessarie per uno svil’jppo mo¬ 
derno e programmato dell’a¬ 
gricoltura: superamento della 
mezzadria in affitto, riforma 
deU’.AIMA e della Federcon- 
.sorzi. riforma del credito a- 
grario. modifica della legge 
sulle calamità naturali, rifor¬ 
ma del sistema pensionistico. 


Tutta la costa (dicono i tecnici) è in condizioni precarie 


Dal ’35 Piombino «zona franosa» 

Fu dichiarata così in un regio decreto • I provvedimenti presi per tamponare gli ultimi 
smottamenti sul viale del popolo e sul lungomare Marconi in zone considerate pericolose 


Parte domani 
un’associazione 
intercomunale | 

Domani alle ore 16. presso j 
li comune di Massa Mantti- . 
ma (via Parenti) alia presen- | 
za deU'assessore Renato Poi- j 
imi si insedierà i’associazio- i 
ne intercomunale « Colline 1 
metallifere » corrispcn dente i 
alla zena 27, l’associazione j 
delle « Colline metallifere » 
comprende 6 comuni della co- | 
sta tirrenica della prov.ncia di 
Grosesto; Massa Marittima, 
Folicfiica, Gavorrano. Mcnte- 
rotcndo Marittimo, Mintieri 
e Scarìino. 

L’assemb'.ca è composta da 
53 ccnsiglieri cosi ripartiti: 12 
del comune di Fclkn.ai (7 
PCI, 2 PSI. I P3DI, 2 DO; 

9 del cornine di Gavorra>io 
(5 PCI. 1 PSI. 2 DC. 1 MSI ■ ì 
DN): 13 del comune di Mas- ; 
sa Marittima i7 PCI. 1 P5l. j 
2 PRI. 2 DC: 6 del comune . 
di Monterotcndo Minttimo , 
(5 per la lista di «Sinistra», 1 
1 per ki lista di «Centro»), j 
6 de' comune di M. 'ineri (5 
per la lista di «Sm^tra». i 
1 per la DO; 7 de’ com’u-ie j 
di Scarlino (5 per la listi di | 
», 2 p.'r la Lsta d; ' 
« C.ntro ‘ 


PIOMBINO — Una parte [ 
della costa piombinese in- j 
teressata dai recenti .smot- ; 
tamenti che hanno costret- ; 
to 11 Comune ad assumere j 
una serie di provvedimenti . 
d'urgenza, primo tra lutti | 
quello della limitazione del j 
traffico .sul viale del Po- J 
polo e sul lungomare Mar- ; 
coni, erano già dichiarati • 
f zona franosa » da un re 
gio decreto del 1935. 

Questo fatto indubbia¬ 
mente può facilitare l’at¬ 
tuazione dei provvedimenti 
necessari per arginare lo 
slittamento che interessa 
la sede stradale e che sta 
creando non poche preoc¬ 
cupazioni 

La parte della costa g’à 
dichiarata zona franosa è 
quella compresa tra Citta¬ 
della e il cimitero urba¬ 
no. Nel corso di una riu¬ 
nione che si è svolta ieri 
mattina neH’ufficio del sm- | 
d.ico. i tecnici del genio ci¬ 
vile e quelli comunali han¬ 
no convenuto sulla nece.s- 
-Sita di affidare immedia¬ 
tamente uno studio ad una 
ditta geotecnica .specializ- 

7iti ij''r «'onst r ir'' Tcn i 

lit.a del movimento irano 1 


so e proporre interventi di ( 
consolidamento. i 

C;ò permetterà alla Re- | 
gione di proncuovere un ; 
nuovo ridimensionamento = 
della zona franosa che j 
comprenda anche la par- | 
te nord, cioè la pane che ' 
va dal Ca.naletto fino a ! 
Villa Bona, e su questa , 
base richiedere un inter- j 
vento urgente i 

Tutta la costa, hanno n- 1 
petuto i tecnici, è in con¬ 
dizioni statiche precarie 
e l'erosione venuta ai pie¬ 
di delle ripe sarebbe tra 
le cause prime di quanto 
sta avvenendo. Nei tratti 
maggiormente interessati 
comunque la situazione, 
non ceito reversibile, è 
stata posta sotto control¬ 
lo dai tecnici comunali. 

Le crepe apertesi nel¬ 
l’asfalto sono particolar¬ 
mente evidenti su viale del 
Popolo, dove tuttavia il 
traffico automobilistico è 
ancora consentito, a senso 
unico alternato e a passo 
d'uomo, in una ristretta 
porzione della c-arreggìata. 

.An.ìloc.i .situ.ìzione .sul 
lungomare Mircon’ che 
r.ìppre.sent.i l’unico colle 


gamento .stradale con il 
popoloso quartiere di Sa- 
hvoli. 

FTovvedimenti immediati 
di contenimento sono sta¬ 
ti presi in considerazione 
da parte del Comune, men¬ 
tre s; sta valutando nei 
particolari la possibilità di 
dare il via ai lavori per 
il prolungamento del via¬ 
le Michelangelo.' che po¬ 
trebbe rappresentare una 
alternativa a lungomare 
Marconi. 

Nei prossimi giorni, se¬ 
condo quanto concordalo 
nella riunione di ieri mat¬ 
tina. nella quale oltre al 
sindaco, vicesindaco. al 
genio civile e ai tecnici 
comunali, ha partecipato 
anche il comandante del 
porto, dovrà svolgersi a 
Roma un incontro tra gli 
amministratori comunali, 
la Regione, ed il ministero 
dei lavori pubblici per cer¬ 
care di mettere in moto 
; finanziamenti necessari. 
Finanziamenti che. come è 
emerso fin dal primo mo¬ 
mento. sono nell’ordine dei 
miliardi. 

Giorgio Pasquinucci 



Investiti dalFamministrazione di Grosseto 


Verranno spesi 30 miliardi per 
opere pubbliche nella Maremma 


GROSSETTO — Il presidente r 
j deU’amministrazione provin- 
j ciale Ermanno Benocci, ha 
‘ tracciato un bilancio della le- 
! gislatura della giunta provin- 
1 ciale dì sinistra di Grosseto. ; 
i Un lavoro compiuto con la \ 
< collaborazione positiva di tut- i 
1 te le forze politiche tenuto j 
i conto della loro diversa col- ; 
j locazione. Partiamo dai dati j 
1 sugli unpegni concreti del- 1 
' i'amministrazione provincia- ! 
; le verso settori fondamentali ! 
i quali redilizia scolastica e i 
sportiva, la viabilità. ra.sset- | 
! to territoriale e la difesa del- 
! l'ambiente. 

Tutto ciò finalizzato allo 
sviluppo socio-economico del¬ 
ia Maremma e con la visio¬ 
ne di un nuovo ruolo dell'ente 
provincia. L’amministrazione 
nel quadro programmatico e 
nei fatti ha adottato il cri¬ 
terio di condurre la propria 
attività secondo categorie 
progtammatiche definite, su¬ 
perando la logica del pro¬ 
gramma d'attività per aivses- 
sorato e quindi per settore. 

I temi di attuazione defi¬ 
niti per la propria politica 
d’intervento sono da ricercar¬ 
si prioritariamente nella cul¬ 
tura, sicurezza sociale, orga- 
I nizzazione territoriale, am- 
. biente e .sviluppo comprenso- 
' riale. Vediamo in .sintesi, co- 
I si come li ha illustrati Be- j 


nocci. gli interventi compiuti. 

Per Tagricoitura la politica 
della Provincia è stata fina¬ 
lizzata al miglioramento dei 
redditi e delle condizioni di 
vita deH’agricoltore. 

A tale proposito rammini- 
strazione si fece promotrice 
a suo t^mpo di un'azione a 
favore dell’estendersi delle 
colture in provincia anche at¬ 
traverso la diga del Farma- 
Merse di cui oggi concreta¬ 
mente si profila la realizza¬ 
zione, Per migliorare la con¬ 
dizione di vita del coltivatori 
particolare impegno è stato 
dedicato al settore dell'elet- 
trific.azione: a differenza di 
15 anni fa. globalmente non 
esiste più zona agricola 
sprovvista di luce elettrica. 

Interventi finanziari sono 


RICORDI 

« Non è inutile ricordare 
in questo momento di co¬ 
sternazione, che la dolcezza, 
l’esperienza, la lotta del com¬ 
pagno Guido sono un natri- 
monio inestinguìbile di ric¬ 
chezza che ci accompagna 
tutta la vita ». 

In memorfa del compagno 
Guido Palatresi, i compagni 
della sezione G. Di Vittorio 
di Livorno, sottoscrivono 
.*>0 mila lire per U stampa 
comunista. 


I stati destinati verso gli ao- 
1 quedoiti rurali a sostegno deL 
I lo sviluppo zootecnico e la 
j realizzazione di stalle sociali, 
j Sm problemi infrastrutturali. 
! di adeguamento della rete 
! viaria. Inserita nel «piano 
j *80 » con l’intervento ^r 1* 
1 ammodernamento di centi- 
I naia di chilometri di strade 
; interne, di particolare rilievo 
I assume riniziativa assunta 
j sulla « vertenza Aurelia ». col 
j risultati parziali conseg'iitt. 
j che devono portare oltre che 
I allo stanziamento previsto per 
il tratto Braccagnl-Follonica, 
a ulteriori stanziamenti per 
la variante di Grosseto. 

Solo dando priorità a que¬ 
sta opera si potrà poi torna¬ 
re a parlare, in subordine, 
della vecchia ma sempre va¬ 
lida idea della castruzione 
dell’autostrada Llvorno-Civi- 
tavecchia. 

A d.are spessore e forza 
alle scelte sono soprattutto 
le cifre. Per redllizia scola¬ 
stica. tra opere realizzate, in 
corso di appalto e realizza¬ 
zione, 8 miliardi; 2 miliardi 
destinati airodilizla sportiva 
polivalente e 700 milioni al- 
redllizla sanitaria: per le 
strutture culturali e sociali 
I sono previ.sti lavori per 1 mi- 
j nardo e 700 milioni 
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Il marito, Gianfranco Spighi, era stato ucciso dalle Ronde Proletarie 


Sì è suicidata la vedova 



notaio 


iratese assassinato dai terroristi 

Laura Sandri, 59 anni, ha scritto poclie righe prima del disperato gesto - Da quel terribile giorno 
si era più ripresa - Per Tomicidio del notaio rinviato a giudizio il giovane «antonomo» Elfino Moi 


non 

Mortati 



« Non ne ix).iso più, non 
riesco più a vivere, per il 
mio funerale vorrei indossare 
il vestito con una croce... ». 

Dopo aver .scritto queste 
poche righe .su di un foglio, 
si è distesa su di una coperta 
nel corridoio deU’apparta- 
mento, si è appoggiata la 
canna della pùstola alla lem¬ 
pia destra e h.i inunato il 
grilletto. Una secca detona¬ 
zione, il corpo che si afflo 
.scia senza vita e poi il silen¬ 
zio. 

Casi lunedi .sera (il .suicidio 
è stato scoperto solo oggi) si 
è uccisa Laura Sandri. vedo¬ 
va del notaio Gianf'anco 
Spighi a.ssa.ssinalo due anni 
fa dai terroristi delle <; Ronde 
proletarie » durante una in¬ 
cursione per un « esproprio ». 
Laura Sandri, inch’e.ssa vit¬ 
tima del terrorismo, aveva 
cinquantanove anni. Abitava 
in un elegante appa>'tamento 
di Firenze nel vi ilo Mazzint 
31. Non aveva figli. Viveva 
sola. Dalla morte violenta del 
marito non si era uiù ripre¬ 
sa. 

La ricordiamo pochi ore 
dono la tragedia che l'aveva 
colpita. « Perché, perché? », si 


] chiedeva piangendo mentre 
I guardava il corpo del marito 
I diste.so sul marmo deH’obito- 
I rio. 

Anche lunedi sera si deve 
e.s.sere chiesta perché suo 
manto era stato assa.ssinato 
in modo così barbaro e as¬ 
surdo. I suoi nervi hanno 
j ceduto di colpo ed é esplosa 
I un’altra tragedia, quella di 
j una donna sola .senza più 
voglia di vivere. In quelle 
I poche righe che ha la.sciato 
I scritte è nicchlu«o tutto il 
dramma delle vittime della 
violenza. j 

Laura Sandri il terrorismo I 

10 aveva vissuto, aveva visto 

11 .suo volto feroce, aveva vi¬ 
sto cadere sotto il piombo 
degli a.s.sa.ssini suo marito. Il 
terrorismo non guarda in I 
faccia nessuno. Laura Sandri 1 
da quel terribile giorno non 1 
si era più ripresa. Viveva ! 

I aptiartata. lontana dai parenti { 
! e dagli amici che in quel I 
1 tragici momenti le si erano 
! stretti attorno, viveva in un 
I incubo che giorno dopo gior- 
• no l’ha trascinata in un tun- 
i nel senza vie di u.scita. La 
‘ sua morte è un altro terribile 
; monito per quanti ancora 


Dopo una serie interminabile di rinvii 


A moi'io cilla sbarrci ci L 
il gruppo «Azione Rivoluzionaria» | 

L’itinerario della formazione eversiva - Il ferimento del giornalista dell’Unità ! 
Nino Ferrerò - II «cervello» fu identificato nel professor Gianfranco Faina ! 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — Sara la volta 
buona? Si spera. I giudici li¬ 
vornesi hanno finalmente fis¬ 
sato il processo al « com¬ 
mando» del giuppo terroii- 
stico « Azione Rivoluziona¬ 
ria ». La mattina del 10 mar¬ 
zo la preistoria di Azione ri¬ 
voluzionaria siederà sul ban¬ 
co degli imputati della corte 
d'assise di Livorno. 

Angelo Monaco, Vito Mes- 
sana, Sandro Meloni. Roberto 
Oemignani sono accusati di 
sequèstro dì persona, tentato 
omicidio, porto e detenzjone 
di armi e esplosivi, furto e 
truffa. Degli stessi reati è ac¬ 
cusato anche l'ideologo del 
gruppo il professor Gianfran¬ 
co Faina, titolare della cat¬ 
tedra di Storia dei partiti oo- 
litici alla facoltà di Lettele e 
filosofia di Genova, sospetta¬ 
to di contatti con le Brigate 
Rosse arrestato a Bologna 
nel 1979 dopo due anni di 
latitanza. 

Ultimo degli imputati, con 
gli stessi re.ati, l'anarchico 
milanese Pasquale Velitutti, 
rimesso in libertà provvisoria 
nel giugno del '78 per gravi 
motivi di salute (il processo 


j saltò proprio a causa della 
I .sua as.senza e cosi quello che 
avrebbe dovuto svolgersi a 
j Tonno neU'ottobre 1979). 

II fallimento del sequestro 
! (Tito Neri, figlio dcU’armato- 
re livornese reagì, uno degli 
imputati Angelo Monaco soa- 
rò un colpo di pistola) e 
l'arresto quasi immediato di 
tre terrorl-sti Salvatore Ginie- 
ri (che verrà poi assassinato 
a Torino alla vigilia del pro¬ 
cesso da un altro detenuto). 
Angelo Monaco e Vito isies- 
sana portò gli inquirenti sul- 
j le tracce degli altri coinuo- 
j nenti del gruppo terroristico. 

Fu ricostruito l’iter dinami- 
! tardo di Azàone Rivoluziona- 
1 ria ed identificati gli autori: 

I attentato contro il medico 
i delle carceri di Pisa, dottor 
Alberto Alammoli (30 marzo), 
attentati dinamitardi contro 
l'autosalone Onel di Milano 
(30 aprile), attentati contro 
le carceri in costruzione di 
! Firenze e I.ivorno (17 luglio), 

I contro riPC.à di Ciriè (31 
1 luglio), contro la sede del 
i giornale «La Stamoa » (D 
j settembre). Il ferimento del 
' nostro compagno Nino Ferre- 
1 ro che poi riconoscerà in Vi- 


I to Me.ssana uno degli spara- 
j tori (19 settembre). Per que- 
I sti reati coni'e noto proceflt 
Torino anche se era auspica¬ 
bile una riunificazione con il 
processo livornese. 

Nell’autunno del 1977 riu¬ 
scivano a sfuggire alla cattu¬ 
ra soltanto l’uomoguida 
Gianfranco Faina, indicato 
come il « ceiaello » della 
sti-uttura terroristica di Ah 
ed il meccanico livornese 
Roberto Gemignanl. catturato 
in circostanze misteriose alla 
stazione di Santa Maria No¬ 
vella il 24 marzo 1979 dagli 
uomini dei servizi segreti. Ùl¬ 
timi due imputati, ma soltan¬ 
to per falsa testimonianza. 
Chiara Meloni e Manrico 
Scarlatti. 

11 processo di Livorno ac¬ 
quista. dopo il rinvio di quel¬ 
lo di Torino un rilievo im¬ 
portante perché è la prima 
volta che il nucleo storico di 
.àzione Rivoluzionaria compa 
I re davanti ai giudici pooolari. 
Messana. Cinierl e Monaco 
pochi giorni dopo l’arre^sto 
furono processati per diret¬ 
tissima per porto e detenzio- 
j ne di armi. 

1 Per « Azione Rivoluziona¬ 


rla » sembrava l'inizio della , 
fine. Ma non era cosi. Nel l 
gennaio 1978 iniziava a cir- ! 
colare un documento di rico- 1 
stituzione del gruppo nel I 
quale si leggeva che « .Azione 
Rivoluzionaria » è nata con 
I un occhio rivolto all'espe- 
rienza delia Raf tede.sca e al¬ 
le sue analisi. Gli stretti le¬ 
gami tra « Azione Rivoluzio¬ 
naria » e i gruppi tede.schl 
j saranno dimostrati con l'ar¬ 
resto alle porte di Parma di | 
Johanna Uartie e Willy Pi- { 
1 roch cittadini della Germania j 
j Federale, sorpresi a bordo di 1 
un’auto imbottita di armi ed j 
esplosivo assieme a due ita- [ 
I llani. Carmela Pane e Rocco I 
Martino, nasceva così un’al- j 
tra inchiesta nella quale re¬ 
steranno Implicate altre 25 
persone. ! 

Ora dopo tanti mesi di at¬ 
tesa è stato fi.s.sato uer il 10 
marzo il processo. Molti mi¬ 
steri di questa formazione 
I terroristica dovrebbero essere , 
i .spiegati, molti tasselli do- j 
j vrebhero trovare il loro giu- , 
I sto n'osto nel mosaico del ' 
terrorismo. 

g. s. 1 


non credono nel volto feroce 
del terrorismo. Il terrorismo 
è contro tutti, contro la gen¬ 
te, il vivere civile, il confron¬ 
to delle idee. 

Suo manto era stato assas¬ 
sinato il 10 febbraio 1978. 
Quel giorno, un commando 
di tre giovani terroristi fece 
irruzione nello studio del no¬ 
taio Gianfranco Spighi nella 
ccntrali.s.sima via del Ceppo 
Vecchio a Prato. Erano le 
dodici e quindici. 

Il profe.ssionista. alla vista 
del giovani, pen.sò che si 
trattasse di uno scherzo. Fe¬ 
ce il gesto per alzarsi, ma un 
colpo di pistola lo raggiunse 
all’altezza del cuore. Gian¬ 
franco Spighi ebbe la forza 
di trascinarsi venso una pol¬ 
trona dove si accasciò ago¬ 
nizzante. «Mi hanno sparato 
aiutatemi ». ebbe il tempo di 
dire ai suol collaboratori. Poi 
chiuse gli occhi¬ 
li terzetto fuggi abbando¬ 
nando poi nella toilette di un 
bar una borsa con due pisto¬ 
le. una BernardcUi 7.65, l’ar¬ 
ma che aveva ucciso il notaio 
e una Mondial a tamburo. 
Gi.izie alla testimonianza del 
barista, gli investigatori iden¬ 
tificarono uno dei giovani 
che faceva parte del « com- 
niando». Si trattava di Elfi- 
no Mortati, giovane esponen¬ 
te deH'autonomia pratese che 
verrà arrestato dopo alcuni 
mesi di latitanza. L’omicidio 
di Gianfranco Spighi rivendi¬ 
cato con un volantino dalle 
« Ronde proletarie - Lotta 
armata per il comuniSmo 
Dante Di Nanni ». fu definito 
dai responsabili « un Inciden¬ 
te » provocato dalla « violenta 
reazione » del professionista 
pratese. 

Elfino Mortati è stato rin¬ 
viato a giudizio per quell’o¬ 
micidio davanti ai giudici 
deU’A.sslse di Firenze. Il pro- 
cc.sso si svolgerà nella pros¬ 
sima primavera. Gli altri due 
complici non sono mai stati 
identificati. Elfino Mortati 
comunaue non sarà solo sul 
banco degli imputati. Accanto 
a lui prenderanno posto altri 
sei giovani accu.sati di favo¬ 
reggiamento personale di 
Mortati: Alessandro Montaltl, 
Renzo" Filìonetti. Stefano De 
Montis. Glancarla Spurio. 
Angelo Fabrizio. Fulvio Av¬ 
vantaggiato. Leo Calderone 
tarre.ctàto recentemente a 
Bologna) e Carmela Della 
Rocca. Elfino Mortati, duran¬ 
te la sua latitanza (venne ar¬ 
restato a Pavia nelVe-state del 
1978) trovò ospitalità a Ro¬ 
ma. 

Nella capitale egli sarebbe 
entrato in contatto con ele¬ 
menti molto vicini alle Briga¬ 
te rosse. Oltre aU’omlcldio 
del notaio Spighi. Mortati 
dovrà rispondere di associa¬ 
zione sovversiva e partecipa¬ 
zione a banda armata assie¬ 
me ad altre auindicl persone 
di Firenze. Il giudice Istrut¬ 
tore ha già depositato la sen- 
te'^'^a riT rinvio a giudizio. 

Su Elfino Mortati oggi non 
n“=a soltanto la morto del 
notaio ma anche quella di 
Laura Sandri. 

Giorgio Sgherri 


Sarà elaborata entro la fine della legislatura 

Prato avrà la variante 
del piano regolatore 

L'amministrazione comunale ha iniziato la consultazione sui pro¬ 
getto — Riunione con Ì quartieri — I contenuti della proposta 


PRATO — La variante al pla¬ 
no regolatore s; farà entro 
la fine <e;ia legislatura. Que¬ 
sta ia lerma inttiizione del!’ 
amministrazione comunale 
che proprio in questi giorni 
ha iniziato le consultazioni sul 
progetto di variante elaborato 
da un gruppo tecnico coor¬ 
dinalo dairarchitetio Sergio 
Sozzi. 

n dibattito intorno alla re¬ 
visione del piano regolatore 
dei *64 iniziò nel '72 e già 
n questa prima legislatura 
fu presentata ia pnma par.e 
delia variante. La scelta dì 
portarla a compimento corri¬ 
sponde ad una esigenza for¬ 
temente se.ntita della citt.i, 
nonostante il penato tentativo 
di dimostrare il contrario che 
appare sulle cronache locali 
di alcuni giornali e alle pole¬ 
miche assurde della DC, che 
dimostrano i’inc'l’sistenza po¬ 
lititi e culturale ci questo 
partito. 

Introducendo una riunione 
con i quartieri l’assesscre al¬ 
l’urbanistica Boretti, riferen¬ 
dosi ad alcuni articoli della 
Nazione in cui era scritto che 
il comune era in preda ad 
una frenetica voglia di «fare», 
rinuncizndo a « fare bene ». 
ha affermato « oggi bisogna 
fare e fare bene». 

«In questa direzione — ha 
detto — la nc.stra volontà è 
duplice e ferma. Se c’è qual¬ 
cuno intere.ssato a fermarci, 
mascherandosi dietro le ar¬ 
gomentazioni della "necessità 
del fare bene", sbaglia, per 
che 0 ) sono tutte le condiz.oni 
per fare e fare bene. D’altra 
parte i! rischio d,i evitare 
è quello del ”non fare ”, pro¬ 
prio perché l’Italia è piena 
(, .sastenitori della politica 
de. rinvio. 

La città h.i bisogno di una 
ci..'v.;a in qualità. Ieri rè 


1 stata quella quantitativa, ore 
I è giunto il momento dì qua- 
I liticare le scelte e di miglio- 
' rame l’assetto. Puntiamo ad 
I arrivare alla revisione della 
politica urbanistica senza 
I traumi nella consapevolezza 
1 che si servano gli interessi 
1 di tutti i cittadini ». 
j Ma vediamo un po’ più da 
ricino alcuni aspetti di questa 
variante spiegata dall’archi- 
! tetto Sozzi. Sozzi ha detto che 
j deve permanere la distinzione 
j tra centro urbano e frazioni. 

I di fronte aH’ipotesi del '64 j 
; che prevedeva un unico aggio- | 
I merato. Questo per permette- j 
j re il mantenimento deH’agri- • 

■ ccltura e.'i.stente nelle frazio- | 
; ni. che comunque si sriluppe- ; 
! ranno sia ;n e l iizia residen- j 
j zia'.e che artigianale. Per 1’ j 
' edilizia abitativa sono stati ! 
1 assicurati tre milioni di metri 

i cubi, ai quali se ne aeeiun- j 
j geranno succe.'isivamente 4 i 
i iniiioni e mezzo. 

I Inoltre è previsto un grande 

■ centro di servizi nella zona 
! di Gonfienti per i magazzini 
j generali, la dogana, 11 par- 
I cheggio. Per l’industria è pre- 
; visto il secondo macrolotto 
: al quale si potrà accedere 

con una viabilità esterna al 
centro cittadino. Continuerà 
anche l’cpera di allontana¬ 
mento delle indu.strie dalla 
città monumentale, ma non 
di tutte, .seguendo per ogni 
zona le vocazioni esistenti: 

! produttiva, industriale e resi¬ 
denziale. 

j Un cèscorso ohe varrà an- 
I che oer la immediata perife- 
i ria. Per il centro storico pro- 
! segue l’opera di ri.struitura- 
1 zione e recupero, mentre il 
comune sta predùsponendo le 
! convenzioni ccn gli istituti di 
1 credito cittadini 

Per aue.sfu ’ì’tio comunque 
! verr.à prc-en'.T‘.i a febb.'aio 
I lo .slud.o del CENSIS. Nel 


Centro verrà recuperata la 
parte espositiva e culturale, 
come saranno recuperale 
aree verdi, di parcheggio, 
e per i servizi pubblici e so¬ 
dali. E’ prevista anche una 
fascia di servizi: palazzetto 
dei congressi, una zona per 
manifestazioni fieri.st:che in¬ 
torno a! lanificio e-x-Banci e 
a riconferma del Fabbricone 
come spazio culturale poliva¬ 
lente. la realizzazione di un 
centro minore per mostre. 

Uno sforzo insomma teso a 
dare al.a città un immagine 
moderna e « a migliorare — 
ha ^.«iUo Boreili — le ccndi- 
zion: di vita e di lavoro dei 
cittadini e dei lavoratori ». 
Come poi questo signifìch: 
« sviluppo zero » è un'inven¬ 
zione che fa comodo a qual¬ 
cuno, che invece di coniron 
tarsi con i problemi nuovi e 
gli asi>eui deila crisi.preferi- 
sce guardare al congestiona- 
mento dì quest’area. 

Boretti ha infatti conclaso: 
« Clapisco come e perché que 
sta scelta dell’amministrazio¬ 
ne comunale possa non e.ssere 
gradita da taluni che nutrono 
determinati interessi materia¬ 
li sicuramente più ricini alla 
iVozione» ed alla sua pagina 
locale che non a noi. Ma per 
quanto ci riguarda anche nell’ 
luso del territorio abbiamo fat¬ 
to e facciamo una .scelta di 
campo netta e ben precisa. 

Né d'altra parte muovono 
da interessi diversi le « se¬ 
renate » e gli appelli che la 
dazione rivolge a certi am 
bienti cittadini e gli strumen¬ 
tali attacchi che porta alla 
proposta di variante al pieno 
regolatore avanzata dall’am- 
ministrazjone e perfino, cosa 
ancora più odic.sa. alle per- 
■sone e ai tecnici c della va¬ 
riante .'.tes.'>a », 

r. g. 


COMUNE DI AULLA 

PROVINCIA DI MASSA CARRARA 


Ufficio Tecnico 


Avviso: dei lavori di ampliamento della Scuola 
Elementare nella frazione di Quercia. 

Importo dei lavori a base d'asta L. 120.000.000. 

L'.Amministrazione Comunale intende procedere all’appal¬ 
to dei lavori di ampliamento della SCUOLA ELEMENT.ARE 
nella frazione QUERCI.A. deU’importo a base d’asta di 
L. 120.0(X).0(X) (centoventimilioni) mediante licitazione pri¬ 
vata ai sensi e con le modalità dell’art. 89 lettera b) del 
Kegolamcnto 2-3-5 19*24. n. 827 e con le modalità dell’art. 1 
lettera a) della Legge 2-2-1973, n. 14. 

I>e Ditte che intendono partecipare alla gara sono invitate 
a presentare la loro richiesta in bollo entro le ore 12 del 
giorno 19 febbraio 1980. 

Per informazioni rivolgersi presso l’Ufficio Tecnico del 
Comune. 

.Aulla. li 29 gennaio 1980 

n. SINDACO Sergio Lupi 


COMUNE Di ROCCASTRADA 

PROVINCIA DI GROSSETO 


Avviso di gara I 

Il Comune di Rocca strada indirà quanto prima una licita¬ 
zione privata per l’appalto dei seguenti lavori: 

Costruzione fognatura di Roccastrada capoluogo II stralcio. 
L’importo dei lavori a base d'appalto è di lire 167.540.000 
(cenlosessanlaseltemilionìecinquecentoquarantamila). Per 
l’aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licita¬ 
zione privata con il metodo delle offerte segrete di ribasso, 
a termini dcH’art. 89 lettera a) del Regolamento 23-5-1924, 
n. 827 e con le modalità di cui all’art. 1 lettera « a > della 
legge 2-2 1973, n. 15. senza alcun limite di ribasso. 

Gli interes.sati. con domanda in bollo indirizzata a Questo j 
Ente, pos.sono chiedere di essere invitati alla gs-'a entro 
giorni 20 (venti) dalla data di pubblicazione dei prc.sente j 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. . 

Roccastrada, li 30-1 1980. 1 

n. SIND.ACO EmlMo Biondi i 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 
Ayenzia Riccardo Filici... praticamente detective, 
d- Bruno Corbucci, technicolor, con Renato 
Pozzetto, Olge Kanatos e Enzo Cannavaie 
(VM 14) 

(15.35, 17,25, 19.05, 20,55, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 27 • Tel. 284.332 

Pornoslory 1980, con Gcneviève Corrado, Ve¬ 
ronica, Miriel, Francoiae Civernaii Technicolor. 
(VIVI 18) 

(15.30. 17.10, 18.30. 19.50, 21,10. 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
5 premi Oscar! 6 Globi d’Oro. Ecco quello 
che viene presentato nell’eccezionale ritorno 
di un capolavoro mondiale! Qualcuno volò 
sul nido del cuculo, a colori, con Jeck Nichol- 
son. (ViM 14) - Riedizione. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Sexy boom, In technicolor, con Anne Liberi, 
Alain Tissier. (VM 18) 

(15,15, 16,45, 18.15, 19.45. 21,15, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
...E giustizia per tutti, diretto da Norman 
Jewlsen, in technicolor, con Al Pacino, John 
Fosylhe, Jack Warren. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Il maialo immaginarlo. Technicolor, di Tonino 
Cervi, con Alberto Sordi e Laura Antoneili. 
(15.55, 18,10, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

Pornollbido, a colori, con Franco-st Zin Zin, 
Patrice Theron (VM 18) 

(15,25, 17.15. 19.05. 20.55. 22,dS) 

GAMBRINU5 

Via Brunellp.sohl Tel 215 112 
Comicissimo: Aragosta a colazione, di Giorgio 
Capitani, technicolor, con Enrico Monlesano, 
Claude Brasseaur. Janar Agran. Claudine Auger, 
Silvia Dionisio 

(15,30, 17,25. 19. 20,45, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel 663.611 
(Ap. 15,30) 

L’infermiera nella corsia del militari, in techni¬ 
color, con Nadio Cassini, Lino Banfi, Carlo 
Esposto. Karin Schubert. (VM 14) 

(15,30, 17,25, 19,20, 20,50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour TeL 215.954 
(Ap. 15,30) 

La patata oolienle diretto da Steno, In techni¬ 
color. con Renato Pozzetto. Edvrige Fenech. 
Massimo Ranieri (UM 14) 

(16, 18.15. 20.30. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasseti! • Tel. 214.068 

Un film di Cario Verdone; Un sacco bello, 
in technicolor, con Carlo Verdone, Veronica 
Mirtei. Mar-o Braga, Renato Scerpa Per tutfii 
(15.30. 17.25, 19,10. 20,50. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r Tel. 575.891 
L’avvenimento cinematografico deU’enno: lirico 
in Panavision-technicolor: Don Giovanni, di W. 
Mozart, realizzato da Joseph Losey. Data la 
particolarità del film è sconsiglIabMe entrare 
in saia a proiezione ìnir'ora, comunque il 
botteghino rimane aperto per la vendita dei 
bigl’etli per gli spettacoli successivi. 

(15,20, 18,10, 21,40) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTiC HARD CORE 

Via Cimatori • Tel 272.474 

Furore erotico, e colori, con Brigifta Barre, 

G-Ida Gregory. (VM 18) 

(15.30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 206.242 
Uno dei piti grandi successi nei piti Importanti 
cinema di tutta Italial Un uomo spericolato e 
senza paura in un KIm veramente spettacolera 
e emozionante: Il cacciatore di squali, con Fran¬ 
co Nero. 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

Sono in vandifa dalle 16 alle 22 I biglietti 
per I posti numerati validi per la Compagnia 
Italiane di Operette che debutterà mercoledì 
13 febbraio con La vedeva allegra. 


ADRIANO 

Via Romnenosl - TeL 483.607 
(Ap. 15.30) 

Apocalypse now. d! Francis Coppola, In techni¬ 
color, con Marion Brando, Robert Duval e 
.Martin Sheen. (VM 14) 

(16.05. 19.15. 22,30) 

ALOEBARAN 

Via F Baracca. 151 - Tel. 110.007 
Oggi riposo 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
Zombi 2, technicolor, con TIsa Farrov/, Jan 
Me Culloch. (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale- • TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) Uno squinternato gruppetto di « ri- 
chiamati * riverdisce le più paradossali situa- 
z'oni comiche della prima ■ mia « neiruitimo 
film di Luciano Selce: Riaventi... marsch, a 
colori, con R. Monfagnsni, 5. Milo, A. Lio¬ 
nello, A. Maccione, C Giuffrè. S. Sette Flores. 
(15, 17. 19, 20.45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - TeL 68.10.505 

Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 15,30) 

'Tesoromlo, di Giulio Px-adlsI, in technicolor, 
con Johnny Dorelli. Zeudi Araya, Sandra Mila. 
Por tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard<ore (rigorosemente VM 18), A colori: 
Vieni vieni voglio lare l'amore con te, con 
Barbara Scott e Dean Jackfranc. 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225.643 
(Ap. 15.30) 

Io e Annie, con Woody Alien, Diane Keaton, 
Tony Roberts. Carol Kane. Un film di Woody 
Alien. Technicolor. 

(U.5.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - TeL 50.401 
(Ap. 15,30) 

Irresistibilmente divertente: Amore al primo 
morse, con George Hammilton, Richard Be¬ 
njamin, S-jsan James Per tutti! 

(U.S.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15,30) 

Intell'gente c spassoso tcchn'color di Howard 
Z'eh: Vìsite a domicilio, con Glande Jackson 
e Walter Mstlhe-j. Per tutti! 

(U.S.: 22.40) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

Oggi chiuso 

Domani: The champ 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

Divertente technicolor; Dio perdona, io no, 
con Bud Spencer, Terence Hill. Regia di Giu¬ 
seppe Colizzi. Per tulli! 

(U.S.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

Il signore degli anelli, di Ralph Bekshi, in 

technicolor Musiche di Léonard Rosemann. 

Per tuttil 

PlBiea L. 2.000. 

Rid. ARCI, ENDAS, AGIS, AGLI L. 1.400 
(15.30. 17.55, 20,20. 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
CirollmonI; Il mostro di Roma, in technicolor, 
con Nino Manfredi. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

'The Wanders • I nuovi guerrieri, In technicolor 
con Ken Wahl, John Friedrich. (VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

lo sto con gli ippopotami, di Italo Zingerelll. 
Technicolor, con Bud Spencer. Terence Hill par 
tutti! 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannotti • TeL 630.644 
Oggi riposo 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Spettacolare ed emozionante thrilling: Città in 
fiamme, a colori, con Henry Fonda. Ava Gard- 
ner. Shelley Winfers, James Franciscus. 

(15. 17. 19. 20.45. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Un film di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien, Diane Keeton, Michael Hurphy. 
Per tuffi! 

(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ore 16) 

Nino Manfredi e Ugo Tognazz! In: La mazzetta, 
di Sergio Corbucci. con Paolo Stoppa. Diver¬ 
tente a colori per tuttil 

VITTORIA 

Via Paeninl TeL 480 879 
GII eristogatll, di Walt Disney. Technicolor. 
Al film à abbinato la meravigliose ravola: 
L’asinelio. Technicolor. 

(15,30, 17.20. 19.05, 20.50. 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222.388 
(Ap. 15.30) 

Una storia e una interpretazione che esaltano 
lo spetfacolo cinematografico; Quando passi 
da queste parti... con Jill Clayburgh Insupera¬ 
bile interprete da! film c La luna > e c Una 
donna tutta sola » e Pelar Falk. Colori. 

L. 1.500 (U.S.: 22.45) 

Da lunedi AGIS L. 1.000 
ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo • TeL 282.137 
Rassegna delle opere di Eric Rohmer. Ore 17: 
Ma nuit cheze maud. Ore 21.15: Le cenou de 
Clairc le signe du Llon. Ingresso riservato ab¬ 
bonati Atelier Cinema. 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

« Personale di Robert De Niro », Un aHat- 
fuoso omaggio a Martin Scorsese: New York 
New York, con Robert De Niro e Lira Minnelli, 
L. 900 (AGIS 700) 

(U.S.: 22.30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 
Per il ciclo di Erich Von Strohelm e II cinema 
delia crudeltà. Ore 18,30: Old Heidelberg, di 
J. Emerson, con E.V. Stroheim e D. Gish. 
(USA 1916), muto. Ore 20,30-22,30: Foolish 
Wives (Femmine folli), di E. Von Stroheim, 
con E.V. Stroheim e Mu Busch. (USA 1921). 
Muto. Didascalie originali. 


ALBA 

Via F Vezzanl (Rifredi) • TeL 452.296 
(Ap. 15,30) 

Thrilling; L'ultima casa ■ sinistra, con D. 
Hess, 5. Casse], M. Scheffler. Technicolor. 
(VM 18) 

Rid. AGI5 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204.94.93 
(Ore 20,30) 

Eroiic story. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna, ili 
Riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Chiuso 

■PCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnaia 

Chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - TeL 225.057 

Domani; L’invasione del rnoslrì verdi (Il gior¬ 
no dei trifidi) 

ASTRO 

Piazza S Simone 

Today in English: The Deerhunter by Michael 
Cim-no, with Robert De Niro. Shows at 6.45 
10.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo 

: ESPERIA 

I Via D. Compagni Cure 
Chiuso 

FARO D’ESSAI 

Via P. Paoletti, 36 - Tel. 469 177 
Sabato: Ma papà ti manda sola? 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - Tei. 700.130 
Domani: I tre giorni del condor, con R. Red- 
ford e F. Dunaway. 

ROMITO 

Via del Romito 
Oggi chiuso 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d'Assisi - Tel. 20.430 
Riposo 

SM.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • TeL 701.035 

Chiuso 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • TeL 451.480 

Dalia commedia a.me.-.'cana; lo. Beau Ceste • 
la legione straniera, di Marty Feldman. con 
M. Feldman, A. Margret. M. York, P. Ustinov. 
(USA ’78). Ore 20,30-22.30 - AGIS 

S. ANOREA 

Via S. .Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Riposo 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ap. 20,30) 

Alice Amo: La felicità nel peccata. (VM 18) 

I (U.s.-. 22.40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei 20,11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazzji della Repubblica • Tel. 640.082 
Chiuso 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
TeL 442 203 (Bus 28) 
oDmanj: Hallowen. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullclano. 53 • Tel. 640.207 

Riposo 

MANZONI (ScandiccI) 

Piazza Piave. 2 
Riposo settimanale. 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Chiuso 

CirjbMA GARIBALDI 

(Fie.sole, bus 7) 

Riposo 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel 216 253 
Stagione Lirica Invernale 1979-'80 
Domenica 10 febbraio, ore 20,30. Recital del 
soprano Katia Ricciarelli. Pianista; Marcello 
Guerrinl. Mus'che di BononcinI, Cherubini, Bel¬ 
lini, Faurè, Turina. Ravel. 

(Abbonamento turno « C ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 - TeL 210.097 
(Ore 21,15) 

Vittorio Gassman In: Fa male II Teatro, di 
L. Codignola. Prod. Agena per la * Bottega 
Teatrale dì Firenze ». 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci. 23 ■ Tel. 68.10.550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30. Dome¬ 
nica e festivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m'arrangio, 
tu t'arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
68.10.550. 

Valide tutte te riduzioni. Giovedì a venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato, 73 TeL 218 820 
Tutti I venerdì, sabato alle 21_,15 Tutta la 
domenicne e testivi, alfe ore 1/ e 2t,30, !a 
Compagnia dei Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasqu'nt. presenta la novità assoluta: 

« Che, che... un mi sposo più », tre atti di 
Kydia Faliei e Silvano Nelli. Il venerdì sono 
valide le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 TeL 68.12.191 
Oggi riposo 

Domani ore 21,15 La Compegnia d! prose del 
Piccolo Eliseo diretta da Giuseppe Patroni 
Griffi presenta: ■ O di uno o dì nessuno a, 
di L. Pirandello Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. Scene e costumi di Pier Luigi Pizzi. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via deirOriuolo, 31 TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15 la 
domenica e giorni festivi alle 16,30. La Coope¬ 
rativa OriuDio presenta; I castigamatti, di Giu¬ 
lio Sveloni. Regia di Mario De Majo, Scene 
e costumi dì Giancarlo Mancini. Musiche di 
Maurizio Fratelli. Movimenti coreografici di 
Rossana Sieni. Il giovedì a venerdì sono valide 
le riduzioni. 

TEATRO METASTASI© (Prato) 

Ore 21. Un gronde spettacolo. 11 Teatro del 
Genova, presenta: Turcaret, di Alaln-Renà Le- 
sage. Regia di Egisto Marcucci. Scene: Umber¬ 
to Bertacca. Interpreti; Giancarlo Dettori, Eros 
Pegni, Magda Mercatall. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani, 84 - TeL 215.543 
Oggi ore 16: Psicodramma per attori, conduca 
la psclologa Antonella Parenti, Ore 18,30i uso 
delle armi nello spettacolo; La sciabola. Con¬ 
duce il maestro d’armi Adolfo Mazzoni, 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vittorio Emanuele. 303 • TeL 480.261 
Ore 16,30: LABORATORIO sul Teatro Comico 
Meridionale. LA SCENA DIALETTALE NAPO- 
LETANA TRA PROTAGONISMO MEDIAZIO- 
NE E SUBALTERNITÀ’ (dialettico sociale • 
culturale a Napoli tra II '700 « Il '900), a 
cura di Franco Carmelo Greco, assistente uni¬ 
versitario alia Facoltà di Lettere di Napoli, 
Ingresso libero. 

CENTRO ATTIVITÀ* MUSICALI 
SMS ANDREA DEL SARTO • ARCÌ 

Via Luciano Maoara, 12 • Bus: 6-10-14 
TENDA CONCERTO 
Radio Centofiori 

Campo di Marte - Bus: 10-11-17-20 
Radio Centofiori, in collaborazione con il Co¬ 
mune di Firenze, propone: Venerdì 8 feb¬ 
braio, ore 21,30 - Sabeto 9 febbraio, ora 
21,30 - Domenica IO febbraio, ora 16,30: 
Francesco De Cregori In concerto. Ingresso 
L. 3.500 . Posto unico, ridotti L. 3.000. 
Prevendita; Dischi Alberti, p.zza Duomo e 
via dei Pecori, Galleria del Disco Sottopas¬ 
saggio Stazione, Libreria Rinascita, via Ale¬ 
manni 39 - Caso del Popolo XXV Aprile via 
del Bronzino. 

AUDITORIUM POGGETTO 

VlH VI .Meriviti 24 B Bus 18-20 
Giovedì 7 febbraio ore 21,30. II Centro FLOQ 
tradizioni popolari presenta dalla Francia 
Montioia. 

Biglietti L. 3.000 (ridotti 2.500) 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina Tel 296242 

Sono in vendita dalle 16 alle 22 I biglietti per 

I posti numerali validi per la Compagnia Ita¬ 
liana di Operette che debutterà ntercoled) 13 
febbraio con La vedova allegra. 

TEATRO RONDO’ Oi BACCO 
(Palazzo Pitti Tel 210 395) 

Ore 21; Il Teatro Regionale Toscano presenta: 

II compleanno, di HarcHd Pinter. Regia di 
Carlo Cecchi. scene e costumi di Maurizio 
Baiò. Inferpreti: Toni Bsrforelli, Dario Cante¬ 
relli, Carlo Cecchi. Marina Confalone, Paolo 
Graziani, Laura Tanziani. 

(FVima rappresentaz'one nazionaia) 
NICCOLINI 

Via Ricasoli Tei. 213282 
Questa sere ore 21 la Ccmoegn'a della Com¬ 
media diretta da Mario Bucc'arelli presenta: 
Enzo Cerusico. Nino Fuscagni, Annabella In¬ 
contrerà, Claudia Foggiani in: Ridi donna, com¬ 
media buffa in due temp- d Silvano Ambrogi. 
Regia di Pesquale Festa Campanile. Prevendita 
dalle IO Bile 13.15 e dalle 16 alle 19. 
(Sono vai-di gli abbonanventi fumo « B ») 
SALA EST OVEST 
Via Ginori. 10 

Teatro Regionale Toscano - Centro per la Sporf- 
mentazione di Pontedera - Provincia dì Firenze. 
Par il ciclo « Per ritrarre il gr'do che ho 
sognato; : cod'ci deil'attere nelle grand! tradi¬ 
zioni teatrali » proiez'one di t'Imat: delia 
quarta sezione « La gra.-idi t'adizioni deli'at- 
ator# ». Orar'o 17,30 e 21.30. 


Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 • 211.440 
Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 



DISCOTECA JUNIOR 


Ape.-ta tutta le sera compreso 

sabato a domenica pomariggio. 
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Per cambiare la vita 


Intervista di Ferdinando Adornato 

• Interventi », pp. 240. L. 4.200 

Quali sono te ■ possibilità di socialismo > 

nella crisi contemporanea? Quale rapporto tra felicità 

e libertà? La prestigiosa allieva di Lukàcs parla 

alla sinistra a ai giovani. 
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PAG. 10 l'Unità 


FIRENZE 


Mercoledì 6 febbraio 1980 


Votano a favore DC-PSI-PSDI-PRI-PLI-MSI, contrario il PCI 


Era stato chiuso per alcuni casi di epatite virale 


A maggioranza il consiglio comunale 
concede la cittadinanza a Sacharov 


Riapre l’asilo 
nido di S. Croce 


L'astensione del sindaco Gabbuggiani: « Intendo assumere una posizione di raccordo e dì unità » — Una 
strumentalizzazione del problema — Interventi finalizzati in funzione polemica, se non anticomunista 


La riammissione dei bambini subordinata aii’esito der^ esami - L’assemblea con ia gente sul 
risanamento del quartiere • La discussione è andata molto al di là dei problema contingente 


Ventura: «Firenze deve rimanere 
un ponte tra esperienze diverse» 


Noi abbiamo espresso più volte la nostra 
opinione sul rapporto tra democrazia e socia¬ 
lismo — ha affermato il compagno Ventura 
nel suo interv'ento — il caso Sacharov ripor¬ 
ta la questione in primo piano. Abbiamo 
espresso severa condanna ^r il provvedi¬ 
mento adottato dalle autorità deirUniooe 
Sovietica, chiediamo con fermezza che esso 
venga revocato. 

Sosteniamo questa posizione sulla base di 
im principio secondo il quale ogni uomo 
deve esprimere liberamente la propria opi¬ 
nione senza limitazione alcuna e perché rite¬ 
niamo che il socialismo debba esprimere nel¬ 
la forma più compiuta un regime di libertà 
e di democrazia. Non ci convincono le ri- 
spaste che vengono dairunione Sovietica a 
questa, nostra visione. 

La nostra critica è fondata su fatti di gran¬ 
de importanza: essa riguarda il regime vero 
e proprio delle libertà nelle società socia¬ 
liste, il superamento da attuare in senso 
concettuale e pratico di quel rapporto che 
fa tutt’uno fra partito, società e stato, la 
sollecitazione di forme di democrazia diretta 
e di partecipazione e di autonomia dei movi¬ 
menti. 

Noi non isoliamo il caso Sacharov da 
un contesto più generale: per questo la no¬ 
stra critica è netta ed inequivocabile. Deci¬ 
siva si presenta ancora una volta la politica 
di distensione e di cooperazione come fattore 
fondamentale dell’evoluzione della questione 
dei diritti umani. Questa — ha ricordato 
Ventura — non è solo la nostra opinione 


ma anche l’opinione di numerosi paesi euro¬ 
pei e di grandi partiti socialisti e social- 
democratici. 

Vi è invece una peculiarità italiana che 
mostra la debolezza intrinseca del nostro 
paese e in primo luogo della sua classe diri¬ 
gente: è segno di debolezza l’oltranzismo e 
il supino accodamento alle decisioni, agli 
orientamenti degli Stati Uniti. Quanto alla 
questione della cittadinanza onoraria a Sa¬ 
charov nutriamo il massimo rispetto per 
quelle forze intellettuali che hanno sollevato 
il problema e condividiamo 1 sentimenti che 
hanno ispirato la proposta. 

Abbiamo F>erò forti dubbi, ha affermato 
Ventura annunciando il voto contrario del 
PCI — sull’efficacia e sugli effetti di questa 
decisione. Questo per una considerazione 
generale rapportabile alla politica di disten¬ 
sione perché il nostro parere l’Italia non 
può divenire l’eccezione assoluta nell’Europa 
occidentale, perché infine non crediamo alle 
iniziative propagandistiche e clamorose che 
rappresentano comunque un segno di de¬ 
bolezza. 

Pensiamo Invece ad un’azione che Inten¬ 
sifichi 1 punti di incontro che dispieghi tutte 
le energie unitarie che favorisca la compren¬ 
sione e la distensione. In questi anni Firenze 
non è stata passiva in questa opera, lia 
concluso Ventura, citando i rapporti con le 
città degli Stati Uniti, il con\’egno sul dis¬ 
senso, il gemellaggio con Nankino, 1 rapporti 
con la città sovietica di Kiev. 


Al termine dì pazienti indagini 

Manette ai polsi per i tre 
della rapina di via Serragli 

Finisce in carcere anche un antiquario, accusato di ricettazione 
Uno degli arrestati è un giovane noto nel « calcio in costume » 

Sono caduti nelle mani deila polizia gli autori della rapina alla gioielleria di via dei Serragli 
nei corso della quale uno dei banditi esplose un colpo di pistola che per poco non colpi in 
pieno volto uno dei proprietari. Sono tre giovani: Mauro Attolico, 24 anni, domiciliato in via 
flagellano 22; flarco Orlandi, 21 anni, abitante in via Mariti 17, conosciuto nell’ambiente del 
gioco del calcio in costume (gioca con i bianchi) e flaurizio Mongalieri, 19 anni, abitante in 
via Magellano 18. Sono accusati di rapina aggravata e detenzione di armi (sono state recu¬ 
perate tre pistole cariche). 



Dall'alto in basso: Angelo Zecchino, Marco Orlandi, Maurizio 
Mongalieri e Mauro Attolico 


Denunciato da una ditta francese 

Antognoni in tribunale 
per le scarpe da gioco 

Non avrebbe calzato le « Adidas » violando così un 
contratto pubblicitario - Ieri c'è stata la prima udienza 

Le scarpette di Giancarlo Antognoni. il capitano delia Fio¬ 
rentina sono finite in Tribunale. Anzi per la verità in aula è 
finito Antognoni citato dalla ditta francese di articoli sportivi 
Adidas per non aver calzato proprio quelle scarpette dopo aver 
firmato un regolare contratto. 


Antognoni aveva stipulato il contratto per calzare le scar- ] fucile carabina calibro ». Le 
pelt Adidas nel campionato 75.-76 e per i due anni successiti. | 


Una quarta piersona. Angelo 
Zecchino, -18 anni, residente a 
Torino in via Colonna 22, pro¬ 
prietario di un negozio di an¬ 
tiquariato. è stato arrestato 
per ricettazione. 

La sera del 12 gennaio 
scorso tre giovani armati di 
pistola e con il volto ma¬ 
scherato da passamontagna, 
assaltarono la gioielleria di 
Gualtiero Marzuoli e Renato 
Selmi. Nel negozio oltre ai 
proprietari si trovavano an¬ 
che alcuni clientt Uno dei 
malviventi esplose un colpo 
di pistola per far capire su¬ 
bito che non scherzavano. 
Proprio mentre i banditi fa¬ 
cevano razzia dei preziosi, o- 
rologi, anelli, collane e altri 
gioielli per un valore di 40 
milioni, si avvicinò una don¬ 
na che accortasi di quanto 
stava accadendo cercò di al¬ 
lontanarsi ma venne afferrata 
e sequestrata 

I banditi poi fuggirono tut 
ti e tre a bordo di una ve¬ 
spa. Le vittime del «colpo» 
fornirono agli inquirenti nu¬ 
merosi particolari, fra cui 
quello che uno del banditi 
calzava sul volto un passa¬ 
montagna verde. 

Le indagini furono affidate 
al dirìgente delia quarta se¬ 
zione dottor Federico e al 
brigadiere Zanca. Quest'ultimo 
iniziò a battere diverse zone, 
fino a quando non incappò in 
un giovane. Mauro Attolico, 
un volto sconosciuto che fre¬ 
quentava però Marco Orlandi 
vecchia conoscenza per furto, 
rapina, lesioni. Iniziarono u- 
na serie di pedinamenti del- 
l’Attolico fino a quando non 
si scoprì il suo appartamento. 

II giovane separato dalla 
moglie viveva solo, la sua ca¬ 
sa era fr^uentata da giova¬ 
ni che disponevano di auto 
di grossa cilindrata. Il 28 
gennaio la polizìa ritenne di 
perquisire l’appartamento 
dell’Attolico e la sua cantina 
dove furono rinvenute 9 car¬ 
tucce calibro 7.62 nonché un 
fucile carabina calibro 9. Le 


Il consiglio comunale con 
un voto a maggioranza ha 
concesso la cittadinanza ono¬ 
raria ad Andrej Sacharov. 
Al termine di un dibattito 
durato per ben due sedute 
la massima assemblea citta¬ 
dina ha infatti approvato il 
documento presentato da 
PSI, DC, PLl, PSDI (e ap¬ 
poggiato dal MSI). Il gruppo 
comunista ha votato contro, 
il sindaco si è astenuto. Il 
lungo e articolato documen¬ 
to presentato dal gruppo con¬ 
siliare comunista è stato 
respinto da tutti gli altri 
gruppi. 

Che le minoranze, insieme 
al PSI cercassero questa so¬ 
luzione del dibattito era sta¬ 
to chiaro fin dalle prime bat¬ 
tute: una più o meno sco¬ 
perta stnmientalizzazione del 
problema, una finalizzazione 
degli interventi in sen.so po¬ 
lemico, quando non aperta¬ 
mente anticomunista. E nel 
reparto riservato al pulibli- 
co si è registrata la presen¬ 
za organizzata di cartelli e 
di voci polemiche quali mai 
in altre e altrettanto impor¬ 
tanti occasioni era stato dato 
vedere. 

Veramente poco si può dire 
sugli interventi del consiglie¬ 
ri di minoranza e del PSI: 
hanno acA^mpagnato una se¬ 
vera condanna delle misure 
adottate dal governo sovieti¬ 
co nei confronti di Sacharov 
(del restò rl^namente e chia¬ 
ramente affermata dal grup¬ 
po comunista) con argomen¬ 
tazioni di netto sapore pro¬ 
pagandistico. Ma alle affer¬ 
mazioni di principio non è se¬ 
guito da parte di democri¬ 
stiani. repubblicani, socialde¬ 
mocratici. liberali e sociali- 
,stì una vera e propria ana¬ 
lisi generale a cui il caso 
Sacharov va riportato se si 
ha davvero l’intenzione di 
« capire ». 

Il dibattito ha co.sl soffer¬ 
to di una sorta di scarto cul¬ 
turale che si è fatto ancora 
più evidente con l’intervento 
del compagno Ventura di cui 
riportiamo a parte alcuni pas¬ 
si significativi e del sinda¬ 
co Gabbuggiani che ha cosi 
motivato la sua astensione. 

Firenze — ha detto il sin¬ 
daco — deve poter esercita¬ 
re la sua funzione di città 
di pace, di dialogo, che tende 
all’unità e al superamento 
delle divisioni in atto. Ogni 
atto di divisione, di inaspri¬ 
mento dei rapporti fra gli 
stati e i popoli aeve essere 
condannato e respinto senza 
indugi. Ecco perché è inac¬ 
cettabile la proposta che as¬ 
sumerebbe un grave caratte¬ 
re di ritorsione di sospendere 
I rapporti di gemellaggio tra 
Firenze e la città sovietica di 
Kiev. 

Finché si dialoga — ha an¬ 
notato il sindaco — ci si può 
anche capire ed accordarsi. 
Per questi motivi sono da ap¬ 
poggiare con forte convinzio¬ 
ne alcune iniziative che si in¬ 
seriscono nelle tradizioni pa¬ 
cifiche di Firenze, quali quel¬ 
le di un incontro delle città 
d’Europa e del mondo su que¬ 
sti problemi, e un incontro 
proposto unanimemente dal 
consiglio regionale di tutti gli 
eletti della Toscana per riaf¬ 
fermare l’adesione ai princìpi 
di Helsinki. 

Colgo anche l'occasione — 
ha affermato il sindaco — per 
in.serinnl nel dibattito politi¬ 
co e diplomatico In corso nel 
mondo per riaffermare che i 
grandi avvenimenti sportivi 
non devono essere presi a pre¬ 
testo per un inasprimento del 
rapporti e delle tensioni mon¬ 
diali. che accentuerebbero le 
.spaccature, le contrapposizio¬ 
ni e le divisioni nel mondo, e 
che al contrario dovrebbero 
rappresentare un momento di 
conoscenza, e di comprensione 
e di amicizia per tutti I po¬ 
poli. 


La proposta avanzata da al¬ 
cune parti politiche di confe¬ 
rire la cittadinanza onoraria 
al fisico Sacharov, ha conti¬ 
nuato Gabbugianl, è intesa da 
queste forze come un atto sim¬ 
bolico di valore politico che 
non va tanto alle idee profes¬ 
sate da Sacharov stesso quan¬ 
to piuttosto alla condizione 
emblematica e di repre.sstone 
in cui si trova oggi il dissen¬ 
so in URSS. 

Questa proposta rappresen¬ 
ta pure un elemento nuovo 
nella tradizione della città 
die richiederebbe maturate 
riflessioni. Altrettanto atten¬ 
tamente vanno considerati i 
diversi punti di vista esisten¬ 
ti nel dibattito politico gene¬ 
rale e in quello dei nostro 
consiglio su questo argomento. 

Come .sindaco della città — 
ha concluso Gabbuggiani — 
che .si richiama appunto ai va¬ 
lori della coesistenza, della di¬ 
stensione e della pace, inten¬ 
do assumere una posizione di 
raccordo, di unità, tra le va¬ 
rie posizioni dichiarando la 
mia astensione sulla proposta 
di concedere la cittadinanza 
onoraria ad Andrej Sacharov. 


Cucina 

centralizzata alla 
«( Don Minzoni » 

Venerdì alle 11 verrà inau¬ 
gurata la cucina centralizza¬ 
ta presso la scuola elemen¬ 
tare « Don Minzoni » nel 
quartiere 9. 

La cucina sarà adibita alla 
preparazione dei pasti per la 
refezione scolastica delia scu.o- 
la « Don Minzoni » e di altre 
scuole limitrofe. 

La potenzialità delle appa¬ 
recchiature della cucina per¬ 
mette di confezionare circa 
1.500 pasti al giorno. 


L’asilo nido di via del- 
l’Agnolo, chiuso qualche 
settimana fa dopo la se¬ 
gnalazione di alcuni casi 
di epatite virale è stato ria¬ 
perto con l’autorizzazione 
dell’Ufficio di Igiene che ha 
subordinato la riammissione 
dei bambini alla ultimazio¬ 
ne degli accertamenti delle 
transaminasi che vengono 
eseguite su tutti i « divezzi ». 
sui familiari e sui convi¬ 
venti di tutti i piccoli ospiti. 

Un po’ di sereno dopo il 
rlacutlzzarsl della malat¬ 
tia, che ha messo in allar¬ 
me la popolazione del quar¬ 
tiere, una decisione respon¬ 
sabile dell’autorità sanitaria 
che fin dai primi momenti 
ha affrontato la situazione 
con tutti i mezzi a disposi¬ 
zione. Nessun altro caso di 
epatite è stato segnalato a 
S. Croce, e nemmeno nel 
quartiere 6. dopo l fatti del¬ 
la scuola Vamba. Per questi 
ultimi episodi — afferma in 
una nota l’ufficiale sani¬ 
tario del comune dottor 
Fabiani — si è in attesa 
del risultato del prelievi ef¬ 
fettuati agli alunni delle 
classi interessate per indi¬ 
viduare eventuali casi che 
non presentino sintomi cli¬ 
nici. 

Queste informazioni tran¬ 
quillizzano l’opinione pub¬ 
blica. smentiscono le notizie 
esagerate, rimbeccano un al¬ 
larmismo esasperato che 
non gioca a favore di nes¬ 
suno. Non esauriscono però 
la discussione, l’impegno pei 
il risanamento dei quartieri 
più degradati della città. 
L’assemblea che consiglio 
di quartiere e consiglio di 
circolo hanno organizzato 
lunedi sera nella palestra 
della scuola Vittorio Veneto 
in S. Croce ha avuto que¬ 
sto significato: una discus¬ 


sione spassionata, aperta 
ma ancìie senza forzature 
su un problema scottante, 
che è tale da anni, da de¬ 
cenni. 

C’erano gli assessori (Soz¬ 
zi, Bianco, Bassi, Papini). 
l’ufficiale sanitario, 1 rap¬ 
presentanti del consiglio di 
quartiere, tanti cittadini, la 
sala piena. Partito dalla si¬ 
tuazione igienico sanitaria 
il dibattito si è presto al¬ 
largato ad una problema¬ 


tica più ampia. 

Dagli interventi sul pro¬ 
blema epatite, o su quello 
della raccolta del rifiuti da 
parte dell’ASNU, si è pas¬ 
sati alla discussione .s'-il 
problema del risanamento 
del quartiere. Chi ha preso 
la parola, e sono stati in 
tanti, ha dimostrato piena 
consapevolezza dei proble¬ 
mi. dei modi per risolverli, 
di quello che si è fatto e 
che è in progetto. 


E a Novali un monito 
della sezione del PCI 

Periferia nord, quartiere di Novoli; nelle settimane 
scor.se vengono registrati tre casi di epatite virale, alla 
scuola Vamba. Un focolaio circoscritto, ma pur sempre 
temibile per una zona che ha subito una urbanizza¬ 
zione che è eufemistico definire «accelerata ». 

Non sottovalutiamo l’accaduto, ammonisce oggi un 
documento della sezione comunista di Novoli. La situa¬ 
zione igienico-sanitaria è migliorata grazie agli sforzi 
dell’attuale amministrazione comunale ma è ancora ina¬ 
deguata alla realtà di un quartiere che continua a 
pagare anche nel campo sanitario le scelte politiche 
delle passate amministrazioni democristiane. 

E anche quando recentissime lotte dei comunisti e 
delle forze sociali — afferma il PCI di Novoli — hanno 
strappato al cemento gli ultimi spazi verdi, questi ven¬ 
gono lasciati dalla proprietà privata in uno stato igie¬ 
nico indecente e pericoloso per la salute dei cittadini 
nella speranza che prima o poi si riesca a costruire 
parcheggi o altri palazzi. 

I comunisti di Novoli citano 1 casi di via Allori 
(lungo la ferrovia), via Vecchi (vicino alla scuola ma¬ 
terna), via dì Novoli, angolo via Baracchini, le case 
popolari di via Accademia del Cimento, le case minime 
di via Torre Agli. 

« Eppure — contìnua il documento del PCI — anche 
qui si poteva intervenire prima; Invece solo con Tarn- 
ministrazlone di sinistra è iniziato e sta andando avanti 
il risanamento profondo ed efficace della zona, nono¬ 
stante il governo non aiuti certo i Comuni in materia 
di leggi e finanziamenti per la casa ». 


Altrettanto radicata la 
convinzione che l’opera di 
recupero sarà lenta, tenace. 
Per fortuna, ha commenta¬ 
to qualcuno, non siamo al 
tempo di Firenze capitale, 
o del fascismo, quando un 
regime attuava operazioni 
radicali e appariscenti, a 
qualsiasi costo. Il lavoro di 
risanamento a S. Croce (e 
cosi in tanti altri quar¬ 
tieri) sarà difficile, lungo, 
anche sotterraneo. 

Dagli abitanti sono venute 
alcune idee e richieste: al¬ 
largare la zona blu, dotare 
il quartiere di spazi verdi, 
di servizi, ristrutturare la 
scuola Vittorio Veneto... 
Dagli amministratori sono 
venute le risposte: dopo la 
ristrutturazione della Pe- 
stalozzi, parte a metà del 
mese quella della Vittorio 
Veneto, ha assicurato l’as¬ 
sessore Sozzi; per l’isolato 
di via Fiesolana e via Pie- 
trapiana il progetto di ri¬ 
sanamento sta per tradursi 
in realtà: l’amministrazio¬ 
ne — ha ribadito Mari¬ 
no Bianco — ha cercato di 
salvaguardare le caratteri¬ 
stiche del quartiere, pro¬ 
muovendo tra l’altro il col- 
legamento tra iniziativa 
pubblica e privata. 

La gente di S. Croce, quar¬ 
tiere degradato ed emargi¬ 
nato non ha perduto la vo¬ 
glia di parlare, dì parteci¬ 
pare, di denunciare, di sug¬ 
gerire idee. Non ha nemme¬ 
no perduto la voglia di abi¬ 
tare il proprio quartiere. 
La partecipazione, la com¬ 
petenza. la sensibilità di¬ 
mostrata nel corso dell’as¬ 
semblea alla Vittorio Vene¬ 
to dimostra che non cl 
sono tendenze « di fuga » 
Al contrario. 

s. e. 


Parcheggi e soste particolari istituiti dal Comune 

La «zona blù»_si_.a p re a g li invalidi 

Le vetture saranno munite di un particolare contrassegno - La sosta sotto casa- Incontro tra asses¬ 
sorato e associazioni di categoria - L'elenco, via per \ia, degli spazi prescelti - Altre iniziative 


Un altro passo avanti per 
abbattere le « barriere archi- 
tettoniche ». Il Comune di 
Firenze ha infatti deciso di 
istituire particolari parcheggi 
riservati agli handicappati in 
prossimità di edifici di pub¬ 
blico interesse, prevedendo 
anche la rimozione per colo¬ 
ro che vi sostino abusiva¬ 
mente, La decisione del Co¬ 
mune avviene in conformità 
della legge 118 a favore dei 
mutilati ed invalidi e secon¬ 
do le disposizioni ministeria¬ 
li. 

Il «via» alla innovazione è- 
stata data dopo un incontro 
tenuto tra l’assessorato alla 
polizia e al traffico, l’ufficio 
tecnico e le associazioni degli 
invalidi. 

Queste le novità consistenti 
che interessano handicappati 
ed invalidi: libero trar^ito 
nella « zona blu » per veicoli 
di invalidi muniti dello spe¬ 
ciale contrassegno previsto 
dalla legge; sosta con^ntita 
in deroga ai divieti di sosta 
per i veicoli muniti dello stes¬ 
so contrassegno (tale deroga 
non viene applicata nelle 
corsie riserv'ate, nei passi 
carrabili ecc.); sosta consen- 


J! 


SOSTA AUTORIZZATA 
PULIZIA NOTTURNA 


NOME 


INDIRIZZO 


VEICOLO .. TARGA. 


IL SINDACO 


tita nei pressi della propria 
abitazione nei giorni di puli¬ 
zia strade ad invalidi in pos¬ 
sesso di patente « P » per 
veicoli particolarmente at¬ 
trezzati che saranno in pos¬ 
sesso di un altro particolare 


contrassegno rilasciato dal- 
rAmministrazìone Comunale 
e diverso da quello preceden¬ 
te: istituzione dì parcheggi 
riservati agli invalidi nei 
pressi di edifici di interesse 
pubblico nel centro della cit¬ 


tà nei seguenti luoghi; Via 
Pellicceria, Via Portinari. 
Piazza Santissima Annunzia¬ 
ta, Piazza San Marco, Via 
Zara, Via Ginori. Piazza Sta¬ 
zione e Piazza S. Firenze. 

Ecco più dettagliatamente 


le possibilità di sostare per i 
veicoli degli invalidi: in Via 
Ginori aU’angoIo con Via Go- 
ri, verso Via Alfani, lato nu¬ 
meri pari, per un tratto di 
venti metri; in Piazza della 
Stazione, lato arrivi, dall’ini¬ 
zio del parcheggio consentito 
per 30 minuti, partendo dallo 
spazio riservato alla polizia 
verso l’Ufficio sanitario FS. 

In Piazza S. Marco il par¬ 
cheggio sarà garantito a 
fianco dell’aiuola centrale, di 
fronte a Via Cesare Battisti, 
per 10 metri, partendo dal 
lato chiesa verso Via Ricaso- 
li; in Via Zara, dal lato dei 
numeri pari, partendo dal 
numero civico 3 per 12 metri 
verso Via B. Lupi. 

In Via Portinari sarà pos¬ 
sibile parcheggiare dal lato 
dei numeri pari; in Piazza S. 
Annunziata dal lato Ospedale 
Innocenti, nel tratto compre¬ 
so tra Via Fibbiai e il nume¬ 
ro civico 13; in via Pellicce¬ 
ria. nel tratto compreso tra 
Via Lamberti e Via S. Minia¬ 
to alle Torri dal lato dei 
numeri pari; in piazza S. Fi¬ 
renze 9 metri con sosta a 
pettine. 


Dibattito in consiglio regionale sulla situazione edilizia dopo la sentenza della Corte 

Il piano decennale non va liquidato 

Rischia di fallire il primo tentativo programmatorio nel campo della casa > Le iniziative della Regione e degli enti lo¬ 
cali - Gli interventi dell’assessore e dei rappresentanti dei diversi gruppi • Come procederà la Regione Toscana 


aThnTSrTrrnTo anno pert U capitano tiola awalendoai 

di una clausola contrattuale denuncio 1 accordo. L .Adidas ri plastica gli agenti trovaro- 


di una clausola contrattuale denunciò raccordo. L.Adidas ri¬ 
spose citandolo a giudizio sostenendo che il giocatore della 
Fiorentina non aveva calzato le scarpette neppure il primo 
anno. Secondo i legali dell’Adidas il contratto valeva tre anni. 
Da qui la disputa davanti al Tribunale civile. 

Ieri mattina era prevista la comparizione delle parti. .Anto¬ 
gnoni non si è fatto vivo. Si .sono presentati invece gli avvo 
cati dell'.Adidas e del giocatore viola che però non si sono tro¬ 
vati d’accordo. Il Giudice .Magagherelli. ascoltate le parti ha 
deciso di riconvocare il giocatore e il legale della ditta francese 
il 15 di aprile. Si spera che per quel giorno le parti si siano 
accordate. La cifra è piuttosto mode.sta: il compenso era di 
600 mila lire per il primo anno, di 700 e 800 mila lire per gli 

altri due anni. .. , ^ , l 

Antognoni si è irrigidito e vorrebbe togliere dal libro recen¬ 
temente stampato a cura di Marcello Giannini, una sua foto 
che Io ritrae con indosso la tuta dell'Adidas. 


no tre pistole, una beretta 
calibro 22 (lo stesso calibro 
del proiettile che sfiorò uno 
dei proprietari della gioielle¬ 
ria), una Smith Wesson ca¬ 
libro 38 lungo e un revolver 
calibro 45 di fabbricazione 
spagnola. 

Fermato e interrogato il 
giovane ha finito per confes¬ 
sare e rivelare i nomi degli 
altri complici che sono stati 
arrestati ieri. La refurtiva è 
stata venduta per 12 milioni, 
una parte è finita nelle mani 
dello Zecchino che ha seguito 
la sorte degli autori del col¬ 
po. 


Questa sentenza è forie¬ 
ra di gravi conseguenze; 
il giudizio sul recente pro¬ 
nunciamento della corte co¬ 
stituzionale a proposito del¬ 
la legge Bucalossi è stato 
in ccnsiglio regionale, pra¬ 
ticamente unanime. Ecco 
tre giudìzi. 

Il comunista Mauro Ri¬ 
belli: «Gli unici a trarre 
vantaggio dal pronuncia¬ 
mento della corte s.tranno 
coloro che hanno sempre 
resistito alla introduzióne 
di una moderna legislazio¬ 
ne sul regime dei suoli e 
sulla programmazione ». n 
democristiano Piero Angio- 
lini: «La sentenza apre 
problemi gravi perché, di 
centro a quanto stabiliva 
la legge 10. pene una so¬ 
stanziale unità fra il dirit¬ 
to di proprietà e Io «jus 
aedificandi ». La sentenza è 
espressione quindi di un 


momento particolare ed è 
appunto su questo che i 
paniti dovTCbbero prcnun- 
ciarsi ». 

Il repubblicano Stefano 
Passigli: « Le forze che ai>- 
provarono ia legge Buca¬ 
lossi non deveno fare ora 
della sentenza un alibi per 
cambiare parere: il princi¬ 
pio di fondo va riaffermato 
e gli strumenti legislativi 
si possono trovare ». L'oc¬ 
casione per questo gìudl- 
gio è venuto dalia discus¬ 
sione in ccnsiglio. Sulla at¬ 
tuazione del primo biennio 
del piano decennale per la 
casa. Era stato l'assessore 
Giacomo Maccheroni, la set¬ 
timana scorsa, a svolgere 
una relazione su questo de¬ 
licato tema per 11 quale si 
erano registrate continue 
prese di posizìcne da parte 
degli operatori e da parte 
dei sindacati. 


Nel frattempo, proprio in 
questi sette giorni, si sono 
ripetuti una serie di incon¬ 
tri tra la giunta regionale, 
gli amministratori locvili. i 
sindacati e i rappresentan¬ 
ti degli operatori- Non si è 
trattato quindi di una vera 
e propria discussione sugli 
effetti della Corte costituzio¬ 
nale (questo confronto si 
dovrebbe avere in una del¬ 
le prossime sedute dal mo¬ 
mento che PCI e PSI han¬ 
no presentato unitariamen¬ 
te una mozione sull'argo¬ 
mento) ma di un più ge¬ 
nerale esame del problema 
della casa nella regione. 

La Toscana, è bene ri¬ 
cordarlo. è stata una delle 
prime Regioni ad elaborare 
e approvare 11 progetto 
biennale; un progetto che. 
per trasparenza, chiarezza 
• democraticità nella sua 


formazione e gestione, non 
è secondo a nessun altro de: 
progetti approvati dalle re¬ 
gioni. e fin qui ci sono sta¬ 
ti ripetuti riconoscimenti. 
Eppure nonostante questo 
la situazione è molto gra¬ 
ve. Perché? n consigliere 
comunista Ribelli ha detto 
che il discorso sulla casa 
ncn può e non deve fer¬ 
marsi agli adempimenti por¬ 
tati a termine dalla re- 
gicne. 

Altri problemi esistcno e 
vanno affrontati con pron¬ 
ti e adeguati provvedimen¬ 
ti se si vuole ncn vani¬ 
ficare il piano decennale. 
Basta infatti pensare alle 
conseguenze del processo 
inflattivo e alla mancanza 
di una risposta adeguata 
del governo e degli altri 
organi alla gestione della 
legge 467, 


L'assessore Maccheroni 
ha aggiunto poi che i fen¬ 
di assegnati alla Toscana 
saranno inferiori del dieci 
per cento al previsto. Ciò 
renderà ancora più proble¬ 
matico, ha insistito ripren¬ 
dendo Targomento il consi¬ 
gliere Ribelli, da parte del¬ 
la regione attuare come 
previsto il prograirana per 
il primo biennio. 

Sempre l’assessore aveva 
detto che la giunta si è 
opposta a queste decisioni 
governative. Per il consi¬ 
gliere comunista Ribelli 
questa opposizione deve 
continuare e la giunta, as¬ 
sieme ai comuni e alle al¬ 
tre forze interessate deve 
dire ancora no a questo 
modo di gestire il piano de¬ 
cennale che chiaramente li¬ 
quida il primo tentativo 


programmatorio nel campo 
della edilizia abitativa. 

Nelle ccoclusicni l’asses¬ 
sore Maccheroni ha ripre¬ 
so molti degli argomenti che 
erano già stati oggetto del¬ 
la sua relazione introdut¬ 
tiva. La situazicne genera¬ 
le del paese — ha fra l’al¬ 
tro detto — è gravissima a 
la Toscana ncn è certa¬ 
mente in coda per quanto 
riguarda le iniziative ccn- 
cretizzate ». 

La corte costituzionale, ha 
poi detto, eco la sua sen¬ 
tenza ha posto nuovi pro¬ 
blemi e c’è ohi vorrebbe 
rispondere a tali problemi 
asserendo che è tutto sba¬ 
gliato quello che è stato 
fatto e che si deve buttare 
tutto in aria. In sostanza 
si vorrebbe tornare indietro. 


m. b. 
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L'assemblea regionale alle 10 alla Sala dei Baroni 


SALERNO - Il dramma 


, i 

personale di una ragazza arriva in tribunale 


In Consiglio la polemica 
sulla legge Quadrifoglio 

Riunione ieri a S. Lucia per cercare un accordo sui punti spinosi • La mo¬ 
zione unitaria delle sinistre - il giudizio negativo della Confcoltivatori 


Il padre la violenta: a 18 anni 
trova il coraggio di parlare 


La denuncia alla polizia e le richieste di aiuto al Movimento delle donne salernitane che intende costituirsi par¬ 
te civile - Un clima di intimidazione e di violenza che durava da quando lei era bambina - Il tentativo di suicidio 


Seminario 
sulle politiche 
regionali 
da domani 
airisveimer 

« strumenti creditizi e fisca¬ 
li nelle politiche di sviluppo 
regionale », questo è il tema 
di un seminario promosso dal- 
l’Isveimer. dalla facoltà di 
Scienze Politiche doh’univer- 
sità di Napoli e dallo lASM. 

I lavori cominceranno doma¬ 
ni alle 15,30 con l’indirizzo di 
saluto del presidente dell' 
Isveimer, Ferdinando Ventri- 
glia, del rettore dell’universi¬ 
tà napoletana, Giuseppe 
Gnomo, e di Nino Nnvanzo 
presidente dello lASM. 

Dalle 16 — q^iesto il pro¬ 
gramma della prima giornata 
del convegno — interventi in¬ 
troduttivi del professor Ama¬ 
tucci. di Massimo Lo Cice¬ 
ro. consigliere di amministra¬ 
zione deh’Isveimer, dei pro¬ 
fessori Leanza e Tesauro, del 
professor Jachim Klaus del- 
l’università di Norimberga, 
del dottor Manfred Pfeifer 
consigliere del ministero ba¬ 
varese della economia, del 
professor Manfred Neumann 
deiruniversità di Norim¬ 
berga. 

I lavori del seminario pro¬ 
seguiranno venerdì e si con¬ 
cluderanno nella mattinata 
di sabato. 


Una legge 
per la tutela 
della salute 
nei luoghi 
di lavoro 

Sarà presentata domani 
mattina alle ore 9.30. nel cor¬ 
so di un incontro fissato pres¬ 
so la sede dell’FLM di Napo¬ 
li in via S. Anna alle Paludi 
115, un progetto di legge re¬ 
gionale ad iniziativa popolare 
promosso dalla FLM e da 
jledicina democratica sulla 
«Tutela della salute nei luo¬ 
ghi di lavoro ». 

L’esigenza di presentare 
autonomamente una proposta 
di legge popolare, che richie¬ 
de la raccolta di cinquemila 
firme, è nata dalle inadem¬ 
pienze finora verificate sui 
tempi di attuazione della ri¬ 
forma sanitaria. 

Sulla proposta di legge sa¬ 
rà aperto un confronto con le 
forze politiche e saranno ef¬ 
fettuate assemblee nelle fab¬ 
briche e nei luoghi di lavoro. 


Stamane in consiglio regio¬ 
nale si parla di agricoltura. 
.All'ordiiie del giorno della se¬ 
duta, che comincerà alle 10, 
vi sono infatti provvedimenti 
relativi al piano stralcio per 
la legge Quadrifoglio relativi 
all'esercizio 78. 

Un primo dato negativo da 
far rilevare è quello che tali 
provvedimenti arrivano alla 
massima assemblea regionale 
con notevole ritardo. Questo 
fatto fa capire da solo in qua¬ 
le conto siano tenuti i proble¬ 
mi deU’agricoltiira dall’ese- 
cutivo che guida la Regione 
e dal partito di maggioranza 
relativa. 

NeH’agricoltura si gioca 
una partita importante. Que- 


Benevento 


Conclusi i lavori 
della Conferenza 
d’organizzazione 
deUa FGCI 

La Federazione giovanile comu¬ 
nista di Benevento ha concluso 
lunedì i lavori della sua Confe¬ 
renza di organizzazione. I compa¬ 
gni Antonio Napoli della Direzione 
della FGCI c Antonio Bassolino 
della Direzione del PCI hanno con¬ 
cluso il dibattito. L’assemblea alla 
quale hanno partecipato centinaia 
di giovani militanti e simpatizzan¬ 
ti comunisti c stata aperta dalla 
relazione del compagno Federico 
Libertino, eletto alla fine del di¬ 
battito segretario provinciale. 

I giovani comunisti del Sannio 
sono impegnati in questi mesi nel¬ 
la battaglia per il decentramento 
deiruniversità. Hanno costituito a 
questo proposito un comitato in¬ 
sieme alle altre forze giovanili che 
ha come obiettivo quello dì dare 
la possibilità agl! studenti di pre¬ 
parare il proprio incartamento 
pressa gli uffici della loro città. 


Conferenza 

CGIL 

oggi 

a Caserta 

CASERTA — In prepara¬ 
zione del congresso CGIL 
della zona Casertana si ter¬ 
rà oggi alle ore 17,30 pres¬ 
so la Camera di commer¬ 
cio di Caserta una confe¬ 
renza-dibattito sul tema; 
«Industria casertana: qua¬ 
le prospettiva? ». 

Vi partecipa Paolo Fran¬ 
co. deU'ufficio industrie 
CGIL. 


sto concetto sindacati, parti¬ 
ti della sinistra, organizza¬ 
zioni di categoria l’itanno ri¬ 
badito più volte. jVIa per far 
sì che l’agricoltura diventi im 
settore trainante dell’econo¬ 
mia campana e meridionale 
in particolare occorrono in¬ 
terventi die devono essere 
ispirati ad una sana politica 
di programmazione. La giun¬ 
ta regionale, invece, non ha 
tenuto conto, neH’elaborarc 
il .suo progetto, delle indica¬ 
zioni venute da chi opera in 
questo settore economico. 

Appena il disegno dell’ese¬ 
cutivo venne a conoscenza 
delle varie organizzazioni di 
categoria, si levarono molte 
critiche. La Confcoltivatori, 
in particolare, inviò un vo¬ 
luminoso documento alla 3. 
commissione regionale, all'as- 
scssore aH’Agricoltura ed al 
presidente della giunta, nel 
quale si affermava che il pac¬ 
chetto di leggi approvate nel¬ 
la seduta del 19 ottobre dal¬ 
l’esecutivo presentava come 
« caratiÉi ijLiCft quena di una 
riconferma di metodi, forme 
e contenuti della vecchia po¬ 
litica agraria in completo 
spregio della cultura di pro¬ 
grammazione e dei punti qua¬ 
lificanti di impegno emersi in 
lunghi anni di dibattito de¬ 
mocratico ». 

11 giudizio era duro. La 
contraddizione politica fra i 
provvedimenti approvati dal¬ 
l’esecutivo e gli intenti sem¬ 
pre proclamati era evidente: 
nei documenti — denunciava 
ancora la Confcoltivatori — 
si distinguono sempre le cose 
da fare o da non fare, nelle 
leggi si fa solo «ciò che si è 
dichiarato che non va fatto ». 

La polemica, specie sulla 
questione delle deleghe e sul 
controllo per la erogazione 
dei contributi (la giunta ha 
varato un articolo di legge in 
cui i controllori non sono 
nienfaltro ciie funzionari del¬ 
la Regione), toccava i temi di 
fondo deiragricoltura. La si¬ 
nistra presentò una mozione 
unitaria sugli interventi nel 
settore, mentre anche altre 
organizzazioni di categoria 
criticavano l’operato dell’ese¬ 
cutivo. 

Ieri sera — infine — pro¬ 
prio per cercare di giungere 
ad un accordo sui punti spi¬ 
nosi della questione, presso 
la sala della giunta regiona¬ 
le si è svolto un incontro fra 
i consiglieri regionali dei va¬ 
ri partiti. Al momento in cui 
scririamo la riunione è anco¬ 
ra in corso. 


SALERNO — Bestialità, re- 
pressione, una violenza as¬ 
surda, disgustosa: sono que¬ 
sti gli elementi di una sto¬ 
ria drammatica che il 20 
febbraio finirà In tribunale 
a Salerno. E’ la storia di 
R. B. una ragazza di 18 anni 
violentata e picchiata dal 
proprio padre fin dalla più 
tenera età. Intorno a questa 
stona il movimento delle 
donne, le femministe, le or- 
ganlzzazicnl femminili dei 
partiti della sinistra sono 
pronti alla mobilitazione. SSi 
parla già per il processo del 
20 febbraio della costituzio¬ 
ne di parte civile da parte 
delle organizzazioni delle 
denne. 

Come si è giunti a indi¬ 
viduare fatti cosi dramma¬ 
tici che pure la stess-a poli¬ 
zia femminile della Questura 
di Salerno voleva tenere nel¬ 
l’ombra il più possibile? Ab¬ 
biamo saputo di questa sto¬ 
ria da una compagna del 
coordinamento delle donne a 
cui si è rivolta, per un aiu¬ 
to, per un consiglio la ma¬ 
trigna della ragazza. 

R. B. è ormai da anni, or¬ 
fana di madre, ncn è mai 
andata a scuola, ncn ha po¬ 
tuto nemmeno mai leggere 
un giornale. Dall’età di 7 
anni la sua vita è stata una 
storia fatta di segrega.zio- 
ne. violenti pestaggi e con¬ 
tinui abusi: il padre, un ma¬ 
novale, per lei ncn ha avu¬ 


to mai nessun rispetto. Ba¬ 
stava un fatto qualsiasi, un 
capriccio ed R. B. si vedeva 
subito saltare addosso un 
energumeno che non era mal 
stato fermato nelle sue di- 
mostrazlcnl di bestialità 
nemmeno dal vincolo di san¬ 
gue. Poi un giorno, subita 
l’ennesima violenza, ridotta 
tutta lividi dalle botte del 
padre R. B. si è decisa a 
scappare di casa. Immedia¬ 
tamente s! è recata alla po¬ 
lizia a raccontare le sue vi¬ 
cende. Subito dopo Squadra 
mobile e polizia femminile 
hanno tratto in arresto il 
padre, che è stato rinchiuso, 
dopo e.ssere stato ascoltato 
dal giudice, nel carcere di 
Salerno. Nel racconto di 
R. B., reso alla polizia e ri¬ 
petuto alla compagna del 
coordinamento delle donne 
di Salerno cui si è rivolta 
la sua matrigna, manca, pe¬ 
rò. un particolare. E’ la 
stessa compagna Adriana 
Mercede a raccontarcelo. 
« Ricordo che la stessa ra¬ 
gazza. proprio R. B.. l’anno 
scorso fu ricoverata agli O.R. 
In fio di vita in seguito ad 
un tentativo di nvvelena- 
meoto ». 

Proprio allora, di fronte al 
tentato suicidio della figlia, 
pare che il padre abbia mon¬ 
tato una disgustosa sceneg¬ 
giata davanti e tutti prote¬ 
stando per la grande vergo¬ 
gna che l'aveva colpito e 


sfogando tutta la « sua ira » 
contro la figlia. 

Oggi R. B. vive presso una 
famiglia di Torre del Greco 
cui è stata affidata tempo¬ 
raneamente dal tribunale e 
lì è riuscita anche a tro¬ 
vare un lavoro. 

Intorno a questa storia 11 
movimento delle donne — 
che ieri si è riunito in una 
assemblea organizzata alla 
casa della denna — ha in¬ 
tenzione di portare avanti 
una grande battaglia ideale, 
culturale e politica. 

Ieri sera nell’assemblea si 
è discusso della partecipa¬ 
zione al processo come par¬ 
te civile di tutto il movimen¬ 
to delle denne. Ma al centro 
del dibattito è stata anche 
la necessità di far lievitare 
intorno a questo ennesimo 
atto di bestiale e ccntlnuata 
violenza sulla donna, una 
coscienza sempre più vasta 
In una città che. come Sa¬ 
lerno, dopo primi momenti 
di sbigottimento e di sor¬ 
presa facilmente « dimenti¬ 
ca »‘. 

Nel frattempo il coordina¬ 
mento delle denne. le orga¬ 
nizzazioni femminili dei par¬ 
titi hanno già chiesto alla 
avvocatessa Pina Lagostena 
Bassi di interessarsi di que¬ 
sto processo e di difendere 
gli interessi della ragazza 
sottoposta o violenza. 

Fabrizio Feo 


Caserta - Accordo tra azienda e sindacati 

Saranno riassunti i 3 operai 
licenziati dalla Indesit 


CASERTA — La Indesit ritorna sui suoi 
passi, ovvero è costretta a più miti con¬ 
sigli dalla ampia mobilitazione dei lavora¬ 
tori che hanno fatto quadrato attorno al 
delegato sindacale licenziato e alle due ope¬ 
raie sospese (il consiglio unitario di zona 
aveva programmato per venerdì uno scio¬ 
pero generale dell’Aversano). 

L’altra sera — presso l’unione industriale 
del capoluogo — ha giocato al ribasso: si 
è stabilito che tutti e tre gli operai ver¬ 
ranno riammessi in fabbrica dopo un pe¬ 
riodo di sospensione di tre giorni. Insomma 
la mediazione raggiunta tra le parti « pena¬ 
lizza :> razienda che ha dovuto ridimensio¬ 
nare l’accaduto e dare una versione meno 
caricata dei fatti (il corteo interno, in 
buona sostanza, non ave%’a causato alcun 
danno segno di una qualche considerazione). 

Ovviamente questo dato non poteva sfug¬ 
gire ai lavoratori che hanno espresso, nella 
giornata di ieri, un giudizio positivo sull’ 
ipotesi di accordo raggiunto e hanno dato 


mandato alla delegazione sindacale di de 
finirla: mentre scriviamo le parti sono an¬ 
cora riunite per apportan.'i gli ultimi ri¬ 
tocchi. -. • 

Non dovrebbero, comunque, esservi colpi 
di scena dell’ultima ora. Naturalmente gli 
organismi dirigenti sindacali, a livello di 
zona, hanno deciso di sospendere imme¬ 
diatamente le azioni di lotta indette, riser¬ 
vandosi di valutare, nei prossimi giorni, 
attraverso quali canali indirizzare la pres¬ 
sione e la mobilitazione dei lavoratori della 
Indesit e della zona. 

E’ opinione dei dirigenti sindacali che 
non va mollata la presa su temi decisivi 
per questo grosso complesso industriale (co¬ 
me l’organizzazione del lavoro e Tambiente) 
ed anche sulle questioni dei servizi sociali 
di cui la zona è quasi del tutto sprovvista 
e che immiseriscono una condizione di vita 
già tanto segnata da una arcaica organiz¬ 
zazione del lavoro. Su questi temi a giorni 
partirà una vertenza che investirà tutte le 
maestranze del gruppo Indesit. 


Sono otto in tutto i complici identificati dai carabinieri 


Un assessore e un bancario nella banda dei rapinatori 


Arrestati per ora solo in cinque 


I malviventi sono responsabili di diversi colpi nelle banche del Napoletano 


Cinque persone arrestate e 
altre tre attivamente ricercate 
dai carabinieri. Si tratta di 
otto rapinatori complici di 
una banda che da tempo im¬ 
perversava nel napoletano. e 
che ì carabinieri (iel gruppo 
Napoli 1, in seguito a compli¬ 
cate indagini condotte dal 
maggiore Basta sono riusciti 
finalmente a identificare. 

Il sostituto procuratore Li¬ 
bero Mancuso ha così spicca¬ 
to i mandati di cattura per 
associazione per delinquere e 
rapina aggravata contro gli 
otto malviventi. Tra i compo¬ 
nenti ve ne sono alcuni dawe- 
ro singolari: un assicuratore, 
assessore socialista dell’am¬ 
ministrazione dimissionaria di 
S. Cipriano di Aversa, due vi¬ 
gilantes dell’istituto « Nuova 


Lince» un capocommesso del 
centro elaborazione dati del 
Banco di Napoli. 

Ma ecco i nomi dei cinque 
arrestati; Franco Diana. 30 
anni, assicuratore e assessore 
socialista di S. Cipriano, An¬ 
tonio Cantone. 32 anni, da Cai- 
vano, guardia giurata della 
« Nuova Lince ». già detenu¬ 
to r^r rapina. Raffaele Liguo- 
ri, 22 anni, pregiudicato, Ciro 
Barbato 22 anni, Giuseppe Vi¬ 
tale, 24 anni da Afragola, de¬ 
tenute in semilibertà. 

Irreperibili risultano invece 
Mario Micino, 20 anni, guar¬ 
dia giurata dell’istituto «Nuo- 
v’a Lince», ma dimissionario 
da tale incarico dallo scorso 
dicembre, Gennaro Russo, 35 
anni, capocommesso del cen¬ 
tro elaborazione dati del Ban¬ 


co di Napoli. Mauro Marra, 
19 anni da Afragola. 

■ Nella dinamica delle diver¬ 
se rapine attribuite alla ban¬ 
da, gli investigatori hanno evi¬ 
denziato notevoli affinità. - TI 
Diana, il Micillo e il Russo, 
pare fossero gli organizzatori. 
Gli altri erano invece gli ese¬ 
cutori materiali. Agivano tut¬ 
ti a volto scoperto, poi fuggi- ’ 
vano c* piedi, consegnando il . 
malloppo al Russo, che li ' 
aspettava a bordo di un fur¬ 
gone. 

In questo modo i malviven¬ 
ti ripulirono due agenzie del 
Banco di Napoli a Bagnoli e 
al corso Vittorio Emanuele 
per complessivi 106 milioni. 
In entrambi i casi con la com¬ 
plicità dei loro amici vigi¬ 
lantes. 


Restauro fflonumenti: 
bloccati i fondi 

I 1.200 lavoratori addetti al"restauro dei 
monumenti, in cassa integrazione da dieci 
mesi, denunciano « la drammatica precarie¬ 
tà delle prospettive di occupazione e di sala¬ 
rio che si è delineata in seguito all’irrespon- 
sabile disimpegno del governo sul finanzia¬ 
mento per il 1979-80 e la ripresa del piano 
restauri a Napoli ». 

II ministero dei Beni Culturali ha bloccato 
’i finanziamenti già decisi dal governo nono¬ 
stante gli impegni assunti dal ministero del 
Lavoro. 

Ieri si è svolta una manifestazione indetta 
dalla federazione CGIL, CISL, UIL. In corteo 
i lavoratori hanno raggiunto la prefettura 


Da oggi in scipperò : 

i lavoratori delÌ'ÌACP 

I lavoratori dell’LACP di Napoli iscritti 
alla CGIL, alla CISL e alla UIL sono da og¬ 
gi in sciopero generale. All'agitazione, in¬ 
detta ad oltranza, partecipano anche i diri¬ 
genti dell'ente. 

'Alla decisione di bloccare tutte le attivi¬ 
tà si è giunti dopo che il. consiglio di azien¬ 
da, nonostante le precise e circostanziate 
richieste di immediata applicazione del con¬ 
tratto nazionale di lavoro avanzate dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, non ha posto in es¬ 
sere alcun prov\’edimento né deliberativo, né 
esecutivo, relativo ad una ipotesi di appli¬ 
cazione dello stesso con particolare riferi¬ 
mento all’inquadramento del personale nel¬ 
le fasce funzionali. 


taccuino culturale 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• Cinema giovani: « Apocalypea now» (Adriano) 

• Cinema giovani: ■ Le colline blu » (La Perla) 

• Cinema giovani: « Cabaret» (Pierrot) 

• Cinema giovani: ■ L'ultima follia di Mei Brooks» (Vit¬ 
toria) 

• Teatro giovani: « Cupris» (Teatro delle Arti) 


Oggi andiamo... 

■ Al Centro Ellisse — piazza 
Vittoria, 7 — dove alle ore 19 
sarà inaugurata la mostra 
«Nuova Calabria» con qua¬ 
dri di Ventrella, Magli. Pan¬ 
cari, Correggia, Pangaro. 

. Al Teatro Mediterraneo 
Dove il Goethe Institut ha 
organizzato per le ore 21 in 
collaborazione con l'associa¬ 
zione Scarlatti, un concerto 
del duo Wolfang Boetcher e 
Ursula Trede-Bottcher. 

' I biglietti saranno in ven¬ 
dita al boteghino del teatro 
prima del concerto. 

il «Trio d’anches» 
di Besancon 
airAccademia 
musicale napoletana 

Foltissimo pubblico l'altra 
sera al Teatro Sannazzaro 
In occasione del quarto con¬ 
certo cella stagione dell’Ac¬ 
cademia Musicale Napole¬ 
tana, a riconferma, possiamo 
dire definitiva, del successo 
e del seguito ottenuti, dopo 
alterne vicede, dal rinnova¬ 
to sodalizio. 

In collaborazione con l’Isti¬ 
tuto francese di Napoli, la 
manifestazione ha avuto qua¬ 
le protagonista il « Trio d'an- 
ches » di Besancon. compo¬ 
sto dall'oboista Jacques Co- 
Etarinl, dal clarinettista Pier¬ 
re Peignier e dal fagottista 
Pierre Bourlez. In program¬ 
ma musiche di raro ascol¬ 
to, per la difficoltà stessa di 
reperire im complesso di ese¬ 
cutori specializzati. Una c’»:f- 
ficoltà ottimamente risolta 
dal Trio di Besancon imme¬ 
diatamente d.stìntcsi per la 
perfetta intesa raggiunta dai 
suoi componenti e per le lim¬ 
pidissime qualità strumentali 
d’cgnl singolo strumenti¬ 
sta. 

' Il concero ha avuto inizio 
con il «Divertimento In si 
bemolle mazsicre K. Anh 229 
•n. 4 di Mozart, che ha costitui¬ 
to. per cosi dire, il biglietto da 
visita con il quale il « Trio » 
al è presentato al pubblico. 
Una musica, quella del «Di¬ 
vertimento» senza problemi. 
Immediatamente recepibile. 
Già più ambizioso e compo- 
fKo il discorso di Vivaldi nel¬ 
la Sonata in sol minore pur 


Iierseguendo, al pari della pa¬ 
gina mozartiana, uno scopo 
ricreativo per la piacevolez¬ 
za delle invenzioni, contras- 
segnate da U'.ia straorcijiaria 
vitalità ritmica. 

Le composizioni di Tan- 
smann, Auric, Sauguet ed 
Ibert, eseguite poi nell’ordi¬ 
ne dal Trio di Besancon, na¬ 
scono dalle esperienze più o 
meno analoghe dei loro auto¬ 
ri, la cui formazione ed esor¬ 
dio risalgono ai primi decen¬ 
ni del nostro secolo, ia un 
memento in cui è ancora ope¬ 
rante la presenza degli im¬ 
pressionisti e d'altra parte, 
a Parigi, rappresenta un pun¬ 
to fermo la carismatica fi¬ 
gura di Erik Satie, mentre 
già appare all’orizzonte la 
grande personalità di Stra- 
uinskj*. 

s. r. 

«Napoli 50/0ttanta» 

sta per essere realizzato u- 
no dei più interessanti e ar¬ 
ticolati progetti culturali che 
mai sia stato affreatato da 
una pubblica amministrazio¬ 
ne. E’ il progetto « Napoli 
óO-Ottanta»: una ricerca ac¬ 
curata e scientifica, un’analisi 
su ciò che si è fatto e si è 
cercato di fare in questo ul¬ 
timo trentennio nel campo 
della produzione artistica. 

Perchè Timportante non è 
solo ciò che è stato realizzato 
nel quadro di fenemeai cul¬ 
turali già ampiamente docu- 1 
mentati c ccKVficati, ma an¬ 
che ciò che è stato tentato, 
percorrendo nuove vie alla 
ricerca di linguaggi più o 
meno inediti: mete che sep¬ 
pure non raggiunte non tol¬ 
gono merito alle iniziative 
degli sperimentatori. Rico¬ 
noscimento critico, dunque, 
per situazioni e tendenze già 
.stabilizzate, ma anche una 
indagine attenta sulle condi¬ 
zioni reali e oggettive che le 
hanno determinate e permes¬ 
se. 

SI vedrà quindi quanto vi 
sia stato di conformismo e 
quanto di autenticamente vi¬ 
vo e innovante ne^i artisti 
che hanno operato in questo 
periodo; come la città abbia 
risposto alle loro Intenzioni, 
e in che misura essi abbiano 
effettivamente Influito sulla 
realtà. Il piano di lavoro ri¬ 
chiederà due anni di prepa¬ 


razione teorica, e man mano 
che i lavori procedono, si 
svolgeranno manifestazioni 
volte aò illustrare e docu¬ 
mentare, col confronto e la 
verifica delle opere artistiche, 
gli assunti teorici. A conclu¬ 
sione di tutte le rassegne sa¬ 
rà pubblicato un grande vo¬ 
lume di storia dell’arte in 
Campania. 

Il volume, che sarà diffuso 
in Italia e all’estero, proprio 
per le sue finalità didattiche, 
tenderà, da una parte ad evi¬ 
tare la confusione del pub¬ 
blico di fronte alle manife¬ 
stazioni deH’arte contempora¬ 
nea, agevolando la compren¬ 
sione delle sue problemati¬ 
che; dall'altra, storicizzando i 
vari fenomeni artistici, farà 
in modo che finalmente gii 
artisti napoletani saranno 
consit'orati comprimari nel 
grande e complesso dibattito 
culturale a livello nazionale. 

E’ dagli inizi del secolo, in¬ 
fatti che sempre più spesso 
gli artisti meridionali scom¬ 
paiono senza lasciare traccia 
di sé, come se non fossero 
mai esistiti, sommersi dal¬ 
l’ignoranza e daU’indifferenza 
del pubblico. La mostra del 
Liberty, che Paolo Ricci curò 
quattro anni fa, ebbe il meri¬ 
to di farci conoscere perso¬ 
nalità di grande valore e che 
avrebbero avuto il pieno di¬ 
ritto di figurare nella stona 
dell'arte. 

Curcio, Pansini, Uccella, e 
Renda, erano completamente 
dimenticali, cosi come erano 
stati dimenticati i « Distrut- 
tivisti Attivisti » prima che 
venisse allestita qualche anno 
fa una mostra-documento alla 
galleria « Il Centro ». La stes¬ 
sa sorte potrebbe toccare an¬ 
che ai nostri contemporanei 
se non sì farà qualcosa. Ba¬ 
sterebbe già questo a legitti¬ 
mare la validità della inizia¬ 
tiva che. se condotta bene, 
oltre a far giustizia dell’an¬ 
nosa, deprecabile emargina¬ 
zione della cultura meridio¬ 
nale e a convalidare resisten¬ 
za di una sua propria situa¬ 
zione, chiarirà molti equivoci 
e certe posizioni contraddit¬ 
torie ftH’intemo dei vari 
gruppi che detengono il pote¬ 
re nel campo deirarte. 

E’ cosa risaputa. Infatti, 
ohe oggi esistono due poteri 
monolitici e che sembrano i- 
nattaccablli: quello di Roma, 
che si è autocosUtuito «pa¬ 


drone » della critica, e quello 
di Milano, che detta legge sul 
mercato, Al di fuori di questi 
due gruppi si vorrebbe crea¬ 
re il deserto. Prescindendo 
ora da fatti di potere, peral¬ 
tro artisticamente non rile¬ 
vanti, si è inteso, con questa 
operazione, effettuare un e- 
same lucido e sereno sui veri 
ccntributi che all’arte — ma¬ 
gari con ima umiltà causa di 
scarsi riconoscimenti — sono 
stati dati a piene mani dagli 
artisti napoletani. La validità 
di questa ricerca, se pure ve 
ne fosse stato bisogno, ha a- 
vuto il conforto concreto ciel 
superamento di ogni preclu¬ 
sione settoriale, trovando 
concordi e operanti l’ammi¬ 
nistrazione provinciale, il 
sindacato CGIL Arti Visive 

Vediamo allora tra i pro¬ 
motori: l’assessore Luigi 

Nespoli, Salvati e Leonardo, 
per la Provincia; Barone Cic- 
cariello, Galbiati, Panaro, 
Samo e Zaccaria per il sin¬ 
dacato Arti Visive; Cerbi, 
Crispolti, D’Ambrosio D’A- 
quanno, Capodanno, Izzo, 
Menna, D’ Agostino, Rocca¬ 
salva, Loris Rossi e Tateo, 
come ^}eciallsti dei vari set¬ 
tori. Dinanzi all’impegno an¬ 
che economico delle forze i>o- 
lìtiche e all’importanza del 
programma, c’è solo da au¬ 
gurarsi che il lavoro non 
venga turbato da intralci di 
varia natura. 

Conferenza con 
David Cooper 
e Gyòrgy Markus 

A S. M. La Nova alle ore 
17 organizzata dall’ammini¬ 
strazione provinciale si ter¬ 
rà una conferenza su «I bi¬ 
sogno della salute. Ricerca - 
Intervento ». 

I relatori sono; David Coo¬ 
per, padre fondatore dell’an¬ 
tipsichiatria, autore di libri 
celebri, «Psichiatria e anti¬ 
psichiatria», «La morte del¬ 
la famiglia », professore al¬ 
l’università deirONU. Gyòrgy 
Markas e Maria Markus, al¬ 
lievi di Lukacs che insegna¬ 
no attualmente in Australia; 
Marina Zecca, assistente di 
Cooper; Sergio Piro. della se¬ 
greteria di psichiatria demo¬ 
cratica e direttore del Frul¬ 
lone e Luciano Carrino. del 
centro di medicina sociale di 
Giugliano. 


CIRCO SUL GHIACCIO (Rion* 
Tralane) 

UUimi g:oniì Improrcgsbiltnenta 
fino ai 10 febbraio. 

TEATRI 

CI LEA (Tal. ssaass) 

Giovedì 7 Dolores Psiumbo in 
m Tre pecore viziose » di Scar¬ 
petta. 

DIANA 

Ore 21,15; m A che servono I 
quattrini >, con Aldo a Cario 
Giufirè. 

POLITEAMA (VU Monta «1 Ole 
TeU 401664} 

Ora 21,15, Antonella Sten! nel¬ 
la commedìn musicale a Celasti- 
na-~ gatta gattina ». 
SANCARLUCCIO (Via San Paaqan- 
la a Cbiaia. 4f TaL 40S.000) 

' Giovedì 7, ore 21,30, la Com¬ 
pagnia del Sancarluccio presen¬ 
ta c Irpinia: bozzati), ballata, fat¬ 
ti « mbfatti ». 

SANNAZZARO (Via CbM n • 
TaL 411.721) 

« Mettimmece d'accordo a ca vat- 
timmo ». Ore 21,15 
SAN FEROINANDO (Piazza Ta» 
tre S. Pardlnande TaL 444S00) 

Ore 21. La Compagnia il Tracco 
e l'Anima presenta: «Colembes, 
di Jean Anou.hl. Regia di Ro¬ 
berto Fe.'ran:e. Posto un.co 
L. 1.000. 

TEATRO DELLE ARTI (Vìa Pog¬ 
gio dai Mari, 13) 

Rassegna teatro gtovanl orga¬ 
nizzata dall’assessorato provin¬ 
ciale ai problemi della gioventù. 
m Cupris », di Nello Mtscia. 
TEATRO SKmDO (Via Vicarìa 
Vecchia, 24 - angele Via Due¬ 
rno - Tel. 223306) 

(Ore 21) 

Merla La'.sa c Mario Santella in: 
« Il aigner di Penrcaiognac », 
due tempi da MolìLra. - Martedì, 
mercoledì, venerdì ore 21.15 - 
giovedì a sabato ore 17,30 e 
21,15 - Domenica ore 17,30. 
TEATRO MEDITERRANEO • Te- 
lelono 624.036 

Oggi ore 17 il Piccolo Teatro 
di Milano ■ Arlecchino, servitore 
di due padroni », di C Goldoni. 
Regia di G. Strehler prev. Ma¬ 
schie Angioino - Tel. 310.364. 
SPAZIO LIIERO (Parco Margho- 
rlta 2t • Tel. 402.712 . Napoli) 
Rassegna « La poesia II docu¬ 
mento Il terminale >. Ora 21 
Nuova Poesia Parformanca. 


TEATRO TENDA PARTENOPE 
Venerdì 8 Vittorio Marsiglia in 
« iste essa e o malamente ». 

TEATRO LA RIGGiOLA (Piazza S. 
Luigi 4/A) 

La Compagnie Teatrale La Rlg- 
gìola terrà un corso sulle varie 
tecniche rec'tative. Aperto a tut¬ 
ti. Gli interessati possono tele¬ 
fonare dalle ore 14.30 alle 
15,30 al n. 767.90.57. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D’ESSAI - (Tel. 218.510) 
Chiedo asilo, con R. Benigni 
SA 

CIRCOLO PABLO NERUDA - (Via 
Posillipo, 345) 

(Ora 19) 

Amera e finnaatica, con S. Bcr- 
ger - SA 

CINE CLUB 

Riposo 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci. 19 
TaL 6B2.114) 

Il matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygulla - DR (VM 14) 
SPOI CINE CLUB (Via M. Rota 5l 
Giorno di fasta, con J. Tati - C 

EMBASSY (via P. De Mura. 19 
TaL 377.346) 

La camera verde, d’. F. Trui- 
faut - DR 

NO 

Riposo 


CINEMA PRIME VISIONI 

AB ADIR (Via Pablallo Oavdlo 
TcL 377.0S7) 

Mcan atreets, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

ACACIA (Tal. 370.B71) 

Il ladrone 

ALCYONE (Via Lemonace, 3 
Tel. 406.375) 

Il mie toclo 

AMBASCIATORI (Via CrtspI, 23 
TaL 663.126) 

All - American toy$ 

ARISTON (Tal 177.SS2) 

La vita è balla, con G. Gian¬ 
nini • S 

ARLECCMINC (Tal 416.731) 

Il prigioniero di Zanda, con P. 
Sallars • SA 


AUCU5TEO (Piazza Duca d'Ae» 
sta Tel «15.3611 
Jesus Chrìst Superstar, con T. 
Neeley - M 

CORSO (Corso Meridionale te¬ 
lefono 339.911) 

Apocalypse now. con M. Brando 
- DR (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrari» ■ 
Tel. 418.134) 

Amltyville horror, con J. Bro- 
lin - DR 

EMPIRE (Via P. Giordani Tele¬ 
fono 681.900) 

Mani di velluto, con A. Ceien- 
tano - C 


EXCELSIOR (Via Milano - Tal» 
Ione 268 479) 

Casa dall’amore 

FIAMMA (Via C Peerio. 46 - 
TaL 416.968) 

Sunburgn 

FILANGIERI (Via Fllanfieri. *4 • 
TaL 417.437) 

Amore ai primo morse, con G. 
Hamilton ■ SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tal. 310.483) 

Il ladrone 

METROPOLITAN (Via Chtala - 
TaL 418.680) 

Fuga da Alcatraz, con C East- 
wood - A 

PLAZA 'Via Karbakar, 2 • Tela¬ 
rono 370.519) 

Il matrimonio di Marta Braun, 
con H. Schygulla - DR (VM 14) 
ROXV (Tei 343 149) 

I nuovi guerrieri 

SANTA LUCIA tVi» S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 

Agenzia Riccardo Finzi... prati¬ 
camente detective, con R. Poz¬ 
zetto - SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268 1221 
Purché si faccia con gusto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aufosta Tclcto- 
oe 619.923) 

II boxer a la ballerina, con 
G.C Scott - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
rala Tel 616.S03) 

Buona notìzia 
ADRIANO (Tei 313.005) 

Apocalypsa now, con M. Bran¬ 
do - DR (VM 14) 

AMEDEO (Via Matracci 69 • 

Tal. 680 266) 

Tasoremio 

AMERICA (Via File Angelini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Liquirìzia, con B. Bouchet - SA 
arcobaleno (Via C Carelli. 1 
Tal. 377 583) 

lo ale con gli Ippopotami, con 
B. Spcncar - C 

arco (Via A. Poaiio, 4 Talo- 
(000 224.764) 

Quel dolca corpo di Fiona 


AViON (Viale dogli Astronauti 
Tel. 7419.264) 

Tesoromio, con J. Dorelli - C 
azalea (Vis Cumana. 23 Tele 
fono 619.280) 

Roma violenta, con M. Merli - 
OR (VM 14) 

BELLINI (Via Conte ili Rovo, 16 
Tel. 341 2221 

Il caso del dottor Gaiiand, con 

A. Gìrardot • DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 Te 
lefono 377.109) 

II prigioniero dì Zenda, con P. 
Sellerà • SA 

CASANOVA (Corse Garibaldi 
Tel. 200.441) 

La pomo vergine 
CORALLO (Piaaza G. B. Vico 
Tal. 444.800) 

Le porno coppie 

DIANA (Via L. Giordano - Tele 
fono 377.S27) 

■ Vedi teatri 

EDEN (VI» G. Santelica - Tale 
fono 322.774) 

La pomo vargine 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
TaL 293.423) 

L’ultima onda, con R. Chamber- 
lain - DR 

GLORIA c A a (Via Arenacela, 250 
Tel 291.309) 

Io sto con gli ippopotami, con 

B. Spencer - C 


GLORIA • B » (TaL 291.309) 
Sbirri bastardi, con S. Thaw - 
DR 

mignon (Via Armando Oiaz • 
'ei. 324.893) 

Quel dolce corpo di Fiona 

ALTRE VISIONI 

ASTRA 

Le porno detenute 
iTALNAPOLi (Tel 689.444} 
16.15-18,30: Led Zeppelin - M 
20.4S-22.30: Malizia, con L. 
Anfaneli; - S (VM 18) 

LA PERLA (Tel. 760.17.121 
Le colline blu, co.n J. NIchelson 

- A 

MODERNISSIMO (Vi» Cisterna 
Spogliamoci cosi senza pudoro, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
PIERR01 (Via Provinciale Otte- 
Viano Tel. 75.67.8021 
Cabaret, con L. Minnell! - S 
' POSILLIPO ■ (Via PosiIIipo 66 - 
Tel 76 94.741) 

Fantasmi, d: D. C;~care;;i • DR 
VITIU.RIA (Via Pisciceli! S Te¬ 
lefono 377.937) 

L’imbranato, con P. Franco • SA 
QUAUk ruGLiO iVia Cava.iegeeri 

- Tel. 616925) 

Charleston, con 8. Spencer - A 

VITTORIA 

L’ultima follia dì Mei Brooks - C 


OGGI 

DELLE PALME 

Il 18 Dicembre 1975 ì coniugi Lutz sì trasferiscono 
al n. 112 dì Ocean Avenue ad AMITYVILIE, Long 
Island: è l'inizio di 28 incredibili spaventosi 
giorni... 

UNA STORIA VER/ 
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NAPOLI 


Mercoledì 6 febbraio 1980 


Una dichiarazione del compagno Chiaromonte 

Governo d’emergenza? 
Tra i punti essenziali 
la questione Napoli 

L'iniziativa dei Pei affinché ci siano impegni precisi - L'esperienza 
insegna che non è possibile far passare pasticci e formule ambigue 


Sì è 

costituito 
il nappista 
romano 

Claudio Savoca 


Il nappista romano Clau¬ 
dio Savoca, uno dei respon¬ 
sabili deU’attentato contro 
il manicomio giudiziario 
di Aversa del 30 maggio 
del '75, condannato a cin¬ 
que anni e due mesi di re¬ 
clusione. si è costituito ie¬ 
ri mattina ai carabinieri 
del gruppo M»poliI. 

Su di lui infatti pende¬ 
va un ordine di carcera¬ 
zione emesso dalla Procu¬ 
ra generale di Napoli il 
15 gennaio scorso. 

Il giovane doveva scon¬ 
tare una pena residua di 
due anni e sette mesi di 
reclusione, per banda ar¬ 
mata e omicidio colpo.so. 

Attualmente, il giovane. 
24 anni residente a Roma 
in via Francesco Barocci 
16. era soggetto a regime 
di soggiorno obbligato 
presso Guidonia. 

Venti giorni or sono si 
era allontanato ed è ri¬ 
comparso ieri mattina. 

Contro la condanna a 5 
anni e due mesi il giovane 
aveva anche fatto ricorso 
in appello ma con esito 
negativo. Adesso il Savoca 
è stato ^icurato alle 
carceri dì 'Poggioreale. 


L’impegno dei comunisti 
aflindie la questione Napoli 
e la .sua emergenza sociale 
ed economica siano al cen¬ 
tro dell’iniziativa del gover¬ 
no è stato sottolineato dal 
compagno sen. Gerardo Chia¬ 
romonte, della Direzione del 
PCI. in una dichiarazione j 
rilasciata al termine della i 
assemblea svoltasi l’altra se¬ 
ra su « Le proposte del 
PCI per lo sviluppo di Napo¬ 
li. il lavoro, l’occupazione gio¬ 
vanile, la riforma del colloca¬ 
mento ». j 

« E’ necessario, per Napoli ] 
e per il suo avvenire di cen- | 
tro produttivo e moderno, la 
formazione di un governo di | 
emergenza, basato su una ef- j 
fettiva e piena solidarietà ' 
nazionale », ha detto Chiaro- 
monte. « Proprio l’esperienza 
che abbiamo cominuta. dal 
1976 al 1979, sui problemi di 
Napoli ci convince — ha ag¬ 
giunto — del fatto che non 
è possibile lasciar passare, 
col nostro consenso, pasticci 
o formule ambigue per quan¬ 
to riguarda il governo. 

« Occorrono programmi seri 
ma anche un governo capace 
di realizzarli e garanzie sicu¬ 
re che i programmi saranno 
veramente attuati. Molte vol¬ 
te. nella pa.ssala legi.slatura. 
abbiamo concordato, con An- 
dreotti, con Scotti, con altri, 
programmi precisi per Napo¬ 
li. Fu approvata perfino, in 
Parlamento, una mozione fir¬ 
mata da tutti i partiti. Ma 
poi non è successo niente, o 
quasi niente; e la crisi ha 
continuato a colpire molte 
industrie, i giovani hanno 
aspettato invano il lavoro, 
ed è continuata la manovra 
indegna della DC di scarica¬ 
re sul movimento sindacale, 
sulle forze di sinistra, sulla 
giunta comunale di Napoli le 
difficoltà drammatiche della 
città. 

«Se saranno ritirate dalla 
DC e da altri partiti, le pre¬ 
giudiziali contro il PCI e sa¬ 
rà così possibile iniziare la 
trattativa per un program¬ 
ma di effettiva emergenza 
composto di pochi punti es- 1 


senziali, il PCI chiederà 
che uno di questi punti sia 
la questione di Napoli ». Il 
governo di emergenza dovrà 
assumere impegni precisi per 
Napoli e per l’occupazione, 
.soprattutto giovanile: sulle 
partecipazioni statali, sui 
piani industriali, di settore, 
per le opere pubbliche e l’edi- 
lizia, per la riforma del collo¬ 
camento. per una riforma 
della assistenza. La solidarie¬ 
tà di tutte le forze democra¬ 
tiche dovrà assicurare la rea¬ 
lizzazione di tali impegni. 

«Per il PCI — ha conclu¬ 
so —, questo sarà uno dei suoi 
impegni fondamentali ». 

Il compagno Chiaromonte 
ha partecipato l’altra sera, 
nella Sala delle conferenze 
della Galleria Principe di Na¬ 
poli. ad un’affollati.ssima as- 
.semblea. Si è trattato di un 
dibattito vivace, da cui è 
emerso un quadro fedele del¬ 
la realtà giovanile e della di- 
soccunazione in città e nella 
provincia. 

C’è stato un riacutizzarsi in 
questi giorni delle tensioni 
sociali. Si pensi alla prote¬ 
sta di grunpi consistenti di 
ex detenuti per i ouali si 
pongono urgentemente pro¬ 
blemi di Qualificazione pro- 
fe.ssionale. di inserimento, di 
mi.sure di a.ssi.=ipnza .su cui 
innanzitutto la Regione Cam¬ 
pania è rhiamata a svolgere 
un’iniziativa. 

Nelle prossime settimane 
inoltre varranno al nettine al¬ 
cuni nodi drammatici che si 
trascinano da temm. innan¬ 
zitutto per le inademo'enze 
e le incana'‘ità del «sverno 
e della giim^a regionale Val¬ 
ga per tutti come esemnio 
la .situazione dei giovnni 
preavvìati della legge « 285 » 
ai ouali stanno per scadere 1 

eo»itrplti di lov'"'o. e n-'o cj 

dà intanto alcuna prospetti¬ 
va certa per il futuro. 

Va ribadito incomma che 
a Napoli e in Camnanla la 
battaglia per una nuova po¬ 
litica del lavoro deve legarsi 
sempre organicamente alle 
proposte ner una ripresa oua- 
liticata dello sviluppo produt¬ 
tivo. 



Sei nuove spazzatrici 
per pulire le Gallerie 

Sp.izza. lava e asciuga contemporaneamente, si chia- 
.na « Clarke » ed è Iliade in USA. E’ la nuova macchina 
acqui.stata dall’amministrazione comunale per pulire le 
due gallerie, quella di via Roma e quella del Museo. 
Tra le tante caratteristiche ha quella di essere assolu¬ 
tamente .silenziosa (funziona con una batteria elettrica 
c’ne le da un’autonomia di otto ore). 

E’ i-tata presentata ieri, in occasione della prima 
prova inficialo. Per metterla in moto basta spingere 
un bottone, poi fa tutto da sola. Al netturbino-manovra¬ 
tore non lesta che ingranare la marcia e dirigerla. 

Niente iiiù scope, dunque e niente più segatura. Al- 
i’espernnenio di ieri, nella galleria Umberto I, hanno 
assistito decine di curiosi. Favorevoli i primi commenti: 
«Funziona, funziona...» — dice un commerciante; «Fi- 
nalmonte si riuscirà a pulire in modo sistematico questa 
bencdotì.i galleria...» — aggiunge un altro. 

« l-’inora — sjiiega l’ispettore Macola, del Terzo cir¬ 
colo di NU — per questo stesso servizio impegnavamo 
.sette onerai e i risultati, nonostante gli sforzi, non era¬ 
no mai soddisfacenti: ora, invece, potremo fare prima 
e meglio ». 

Il nuove sistema di pulizia, comunque, sarà istituito 
in modo definitivo non prima di una settimana. « Pri¬ 
ma — dice ii dottor Lucio Curto. direttore della NU — 
dovremo istruire il personale che dovrà usare la mac¬ 
china e risolvere ancora una serie di problemi logistici ». 

Per il momento il Comune ha acquistato sei « Clarke». 
ognuna delle quali costa sei milioni. « Ma già preve¬ 
diamo — dice Franco Liguori. deira.s3essorato compe¬ 
tente — di ordinarne delle altre ed anche di più grandi». 

Continua dunque lo sforzo deH’amministrazione co¬ 
munale per meccanizzare tutto ,il servizio di Nettezza 
urbana. Finora, ad esempio, sono stati già istallati piu 
di 4000 contenitori metallici, quelli che si svuotano con 
l’aiuto di speciali camion ed nitri 1000 sono già stati 
acQUistiiti. « Li sistemeremo — continua Liguori — nel 
giro di pochi giorni ». 

Nella foto: La spazzatrice c Clarke » in azione nella 
galleria Umberto I 


Attese per stamattina clamorose rivelazioni sull'efferato delitto 

Uno dei killer dì Cuomo: «Ora vuoto il sacco 


» 


Perizia psichiatrica richiesta dall'avvocato Senese per l'altro complice del delitto, Raffaele Catapano — Ieri 
mattina intanto Raffaele Cutolo è comparso davanti ai giudici per rispondere di oltraggio ad un agente di custodia 


Sensazionali rivelazioni a 
proposito deU’efferato de¬ 
litto di Antonino Cuomo 
braccio destro di uno dei 
pezzi da novanta della ma¬ 
la napolet-ana. Raffaele 
Cutolo, trucidato a coltel¬ 
late la settimana scorsa 
nel carcere di Poggioreale, 
potrebbero venir fuori nel¬ 
la mattinata di oggi. 

A promettere il clamoro¬ 
so colpo di scena pare sia 
.stato nientemeno che uno 
dei due assassini del Cuo¬ 
mo. Pasquale Barra. 

Barra avrebbe infatti 
chiesto proprio per sta¬ 
mattina un incontro col 
magistrato che sta' curan¬ 
do Tistruttoria sommaria 


del ■ sanguinoso delitto, il 
sostituto procuratore Clau¬ 
dio D’Isa. dicendosi deciso 
a fornire testimonianze 
di prim’ordine a proposito 
dell’omicidio Cutolo, 

Se cosi fosse potremmo 
trovarci di fronte a novi¬ 
tà davvero grosse sugli 
oscuri retroscena di un de¬ 
litto che ha messo a ru¬ 
more il mondo della mala 
e che, con tutta probabi¬ 
lità si inserisce nelle lot¬ 
te intestine in atto da 
tempo tra i vari boss del 
crimine. 

Per Raffaele Catapano, 
l’altro complice del delitto 
Cutolo. è confermata la 
richiesta di perizia psichia¬ 


trica inoltrata dall’avvoca¬ 
to Senese al magistrato. 

Nel corso degli interro ¬ 
gatori l’atteggiamento del 
Catapano sarebbe apparso 
più volte assai strano, co¬ 
me di chi manifesta chiari 
segni di dissociazione men¬ 
tale. Il Catapano, è stato 
l’altro, più volte internato 
in case di cura. 

Sempre ieri mattina, in¬ 
tanto. lo stesso Raffaele 
Cutolo è comparso di fron¬ 
te alla sesta sezione pena¬ 
le per rispondere del reato 
di oltraggio nei confronti 
dell’appuntato degli agen¬ 
ti di custodia Giovanni 
Vecchione 


fi partito' 


D 


ATTIVI 

A Seccavo in preparazione 
della conferenza nazionale 
sulla scuola alle 18 con Pa¬ 
gano e Papa; alla Sala 1. 
Maggio all’ARCI di Barra 
alle 19 sui piani di recupero 
con Imbimbo. Langella e 
Riano. 

COMITATI DIRETTIVI 

•A Torre del Greco «Togliat¬ 
ti» alle 18 con De Cesare; a 
S. Pietro a Patierne alle 


) 19,30 con gruppo consiliare 
sul bilancio del Comune di 
Napoli con Serio; a Case 
Puntellate assemblea dei di¬ 
rettivi della zona Vomero 
con Vozza e Visca alle 18. 

ATTIVI SUI REGI LAGNI 

A Scisciano alle 18; nell’ 
aula consiliare del Comune 
di Comiziano alle 18,30 con 
Limone; nell’aula consiliare 
del Comune di Camposano 
alle 18 con Correrà. 


Dopo lo recente e grave sentenza della magistratura 

Concorsi : si rimette 
in moto la macchina 

Sono previste 1400 assunzioni al Comune - I sindacati, congiuntamente, dovranno desi¬ 
gnare i loro rappresentanti in seno alle commissioni - Colloquio con l'assessore Cennamo 


Si rimette in moto la mac¬ 
china per l’espletamento dei 
29 concorsi comunali. A farla 
« ingrippare ». in questi gior¬ 
ni, .sono state due sentenze 
della magistratura che han¬ 
no accolto un ricorso presen¬ 
tato dal sindacato autonomo 
Confali, escluso d.alle com- 
mi.ssìoni esaminatrici. 

Centinaia e centinaia di di¬ 
soccupati hanno dovuto così 
, prolungare una già difficile 
attesa. Per circa 1400 posti 
mesi a concorso, infatti, sono 
state presentate più di 45.000 
■ domande. Una cifra che si 
commenta da sè, che da sola 
« sintetizza » il dramma della 
disoccupazione. Solo per 62 
posti di vigili urbani alla se¬ 
greteria generale dell’ammi¬ 
nistrazione sono pervenute 
ben 11.476 domande, ed altre 
8.736 per i 52 posti di ufficiali 
amministrativi. 

Ma a parte questo, la de¬ 
cisione della magistratura ha 
di fatto rallentato lo sforzo 
per potenziare tutta una se¬ 
rie di importanti servizi; dal-, 
la scuola alla nettezza urbana, 
dalla sanità all’assistenza. In 
ogni caso in questi giorni 
si stanno già espletando altri 
3 avvisi pubblici per l’assun¬ 
zione di 100 medici. 225 bidel- 
le e 180 dipendenti. 

La vicenda giudiziaria dei 
concorsi è nota; dovendo in¬ 
serire nelle commissioni esa¬ 
minatrici i rappresentanti ’ 
delle organizzazioni sindaca-, 
li. il Comune si rifece alla 
normativa vigente al momen-' 
to del bando dei concorsi. Fu¬ 
rono così .scelti tra tutti i 
sindacati riconosciuti i tre 
maggiormente rappresentati¬ 
vi (CGIL-CISL-UIL). Fu a 
questo punto che la Confail. 
un’organizzazione che conta 
poche centinaia di iscritti tra 
i dipendenti comunali, prote¬ 
stò per la sua esclusione. Una 
prima sentenza accettò la so¬ 
stanza dell’esposto. L’ammini¬ 
strazione fece ricorso e il Pre¬ 
tore, poche settimane fa. ha 
ribadito la decisione prece¬ 
dente. 

In sostanza* il pretore In- 
gala. ha sostenuto che per la 
nomina dei 'rappresentanti 
sindacali doveva essere uti¬ 
lizzato il DPR 191. successivo 
aU’approvazione dei concorsi. 
Non più tre rappresentanti 
per ogni concorso, dunque; 
ma due e designati congiunta- 
mente da tutti i sindacati 
(CGIL-CISL-UIL CISAL- 
CISNAL e CONFAIL). Solo 
nel caso di mancato accordo 
e dopo 15 giorni — è detto 
nella legge — la scelta dei 
rappresentanti spetterà al 
consiglio comunale. 

Ed ora le cose stanno pro¬ 
prio a questo punto: l’Ammi¬ 
nistrazione ha infatti invita¬ 
to i sindacati ad indicare i 
loro rappresentanti. 

«In altre parole — com¬ 
menta il compagno Aldo Cen¬ 
namo, assessore al personale 
— abbiamo accettato l’indi¬ 
cazione del Pretore. Poteva¬ 
mo benissimo opporci a quel¬ 
la sentenza. non eravamo cer¬ 
to a corto di motivazioni; ma 
i tempi della magistratura 
non sono quelli che il dram¬ 
ma della disoccupazione im¬ 
pone. 

E tra le altre motivazioni 
c’è anche quella della con¬ 
traddittorietà delle sentenze. 
Un ricorso simile a quello 
della Confail, ad esempio, era 
stato presentato anche da un 
altro sindacato autonomo e 
in questo caso il pretore ha 
dato ragione al Comune. 

«Sarebbe stato dunque in¬ 
teressante — commenta il 
compagno Cennamo — scio¬ 
gliere una volta e per tutte 
questo nodo, ma quanto tem¬ 
po ancora avremmo dovuto 
aspettare? ». • 


Necessario un impegno straordinario per l’attuazione del decentramento amministrativo 


«Diamo ai quartieri poteri reali» 

Il nesso con la riforma deirazienda comunale • I passi avanti già compiuti e le cose da fare - Dopo il regola¬ 
mento bisogna passare subito alle delibere quadro - Gli esempi del quartiere Pianura e del centro storico 


A ormai pochi rae-si dalla 
inclusione dell’esperienza 
*1 governo di sinistra del 
omune di Napoli, si può 
irtamente avviare una ri- 
essione sulle realizzazioni 
le pure tra mille difficoltà 
1 ostacoli si sono ottenute e 
iprattutto sulle altre che in 
jesto scorcio di legislatura 
possono concretizzare. 
Voglio sottolineare, a que- 
o proposito, l’importanza 
le in que.sta fine di legisla- 
ira assume un impegno sul- 
questioni del decentramen- 

I e deH’avvio della riforma 
dl’azienda comunale. Discu¬ 
re delle due cose metten¬ 
te in alternativa ed asse- 
;ndo che se non si attua 
lina non si può attuare 
altra o viceversa, è una ma- 
era come un’altra per rin- 
iare la questione. 

II problema vero che si 
me alle forze di sinistra a 
àpoli è .stabilire « oggi » e 
jpo l’approvazione del rego- 
mento comunale avvenuta 
estate .scorsa, quali atti deve 


predisporre « questa ammi¬ 
nistrazione > per rendere più 
agevole nella prossima legi¬ 
slatura la possibilità di defi¬ 
nire e portare a compimento 
entrambe le questioni. 

Questo deve avvenire per 
diversi motivi .sia di carattere 
politico-generale sia ammi¬ 
nistrativo. Voglio brevemente 
indicarne alcuni. Ritengo che 
il fatot rivoluzionario deter¬ 
minatosi con le elezioni del 
’75 in cui la sinistra conqui¬ 
stò centinaia di nuovi Comu¬ 
ni. non sia stato fino in fon¬ 
do compreso in tutte le sue 
implicazioni, nel senso che 
anche in alcuni ambienti del¬ 
la sini.stra e forse anche, in 
qualche ca.so. nel nastro Par¬ 
tito. perdura una sorta di 
concezione « separata > del- 
Tamministrare un Comune 
rispetto alla « grande politi¬ 
ca y da realizzarsi e determi¬ 
narsi altrove. 

Voglio dire che quella fa.'-e 
decisiva apertasi nel *75 non 
può significare per un Parti¬ 


to comunista solo l’orgoglio 
di avere avviato una nuova 
stagione di trasparctiza. di o- 
nestà e di disintere5.se nel- 
Tammini-strare gli enti locali. 
Gjsa .straordinaria soprattut¬ 
to a Napoli dove questo ha 
significato la rottura con u;i 
passato tragico. Ciò che vo¬ 
glio sottolineare però è che 
nello scelte, negli atti ammi- 
nLstrativi intrapresi da giunte 
dove i comunisti hanno un 
ruolo predominante si deve 
prefigurare e < vedere » una 
continuità e un legame con 
la no.stra idea di trasforma¬ 
zione dello Stato, di rinno¬ 
vamento della democrazia e 
in definitiva, di queU’idea di 
sociali.smo che nenscguiamo. 

I problemi del decentra¬ 
mento amministrativo devono 
e,s.sere a Napoli per questo 
un banco di prova per noi 
stessi e l’occasione per dare 
alla città un segnale impor¬ 
tante rispetto alla volontà 
no.stra di cambiare dav\’cro. 
nel profondo, i rapporti di 


potere tra cittadini e istitu¬ 
zioni. 

Ci .sono poi motivi più 
immediati e urgenti per av¬ 
viare questa trasformazione. 
Come si può dirigere una cit¬ 
tà di un miiiur.e e mezzo di 
abitanti con una struttura 
comu.iale ridotta allo sfascio 
dalle precedenti ammini¬ 
strazioni de? Per non parlare 
poi nella difficoltà in questa 
situazione, del controllo della 
loro erogazione. .\ppare 
quindi chiaro come una irri- 
nuneiahilc via per risanare e 
salvare il Comune di Napoli 
consi.sta nel dotare i quartie¬ 
ri di concreti strumenti di 
autogo\trno. 

Sia chiaro, anche da que.sxo 
punto di vi.sta ramministra- 
zione di sinistra si è positl- 
\aineule carattcri7.7.ata resti 
tuendii al consigli di circo- 
.scri/ione un peso c una di¬ 
gnità rispetto alla vita asfitti¬ 
ca da essi vi.s.suta nel corso 
dei primi anni della loro i.sil- 
tuzione. In alcuni casi deci¬ 
sivo è stato il loro ruolo per 


la risoluzione dei probleiul 
dei quartieri. Si'pensi ad e- 
sempìo a quanto è successo 
al consiglio di quartiere di 
Pianura nella lotta aH'abusì- 
vismo o nel centro storico 
contro ogni ipotesi di slra- 
^ofg;mento del tessuto urba¬ 
no e sociale, o al ruolo clic- 
proprio in questi .sono chia¬ 
mati ad assolvere i consigli 
delle circoscrizioni periferi¬ 
che della citta, indicando p-i- 
reri obbligatori sui piani di 
recupero c-dili/io. 

Detto questo però bi.sogni» 
jiure aggiungere che la capa- 
<-ità e la pos.sibìhtà di inter 
vento, di deliberazione, di 
gestione dei ser\izi delle Cir¬ 
coscrizioni deve ampliarsi 
soprattutto se si considera 
che la Napoli degli anni ’80 
subirà un processo di tra¬ 
sformazione e di espansione 
di dimensioni straordinarie. 
Si pensi solo a cosa saranno 
i nuoci quartieri di edilizia 
straordinaria. Sì pensi solo a 
cosa saranno 1 nuovi quartie¬ 
ri di edilizia popolare che 


stanno sorgendo ai confini 
della città, o airampliamento 
dciritalsider o ancora agli 
interventi di ristrutturazione 
della Zona orientale e del 
centro storico; tutte cose, tra 
Taltro. che noi stessi abbia¬ 
mo voluto e determinato. 

Tutto questo, francamente, 
non è pensabile al di fuori di 
un controllo ■ popolare che 
garantisca il segno positivo 
del rinnovamento. Si tratta 
allora di assumere decisioni 
in tal senso partendo dal fat¬ 
to che il nuovo regolamento 
dei consigli dì quartiere pur 
essendo un dubbio passo a- 
vanti va sostanziato e reso 
praticabile con la approva¬ 
zione in giunta ed in consi 
glio comunale di alcune deli- 
berc-quadro riferite ai diversi 
c dipartimenti > e soprattutto 
alle facoltà deliberative dei 
Con-sigli. 

Sappiamo che non .sarà una 
battaglia facile perché in¬ 
contrerà molti ostacoli e 
molti nemici, né può essere 
solo una questione < teorica >, 
essa presuppone una grande 
capacità di elaborazione am¬ 
ministrativa. di organizzazio¬ 
ne esecutiva, di rapporti poli¬ 
tici. di cono-scenza della mac¬ 
china comunale. Anche su 
questo devono venire segni 
della nostra diversa volontà 
politica 

Enzo Serio 


Dopo lo scempio della « cava Sorceto » 

Per il pretore 
il sindaco di Forio 
è responsabile 


C’è una sentenza del pre¬ 
tore contro il sindaco di Fo¬ 
rio d’Ischia Gaetano Colella. 
per un altro grave episodio 
di illegalità. Questo sindaco, 
largamente noto per il suo 
modo tutto democristiano, an¬ 
zi gaviano di amministrare, 
ha autorizzalo e fatto com 
piere lo scempio della cava 
Sorceto, uno dei pochi luo¬ 
ghi ancora tranquilli con una 
piccola limpida spiagge!ta al¬ 
la quale si arrivava solo a pie¬ 
di o per mare. Ora la spiag- 
getta di Sorceto non esiste 
più, coiVipletamente coperta 
da un'enorme frana di detriti 
e di terra. 

E’ accaduto che il .sindaco 
Colella, senza che nessuno 
neH’amminlstrazione o nel 


consiglio comunale si oppo¬ 
nesse, ha incaricato una ditta 
privata di un tale Alessan¬ 
dro Iacono, di eseguire il 
I lavoro. 

I All’arrivo del bulldozer era 
stata data una spiegazione 
affrettata. Si era detto che 
iiisognav-a rimuovere alcuni 
massi pericolanti che minac¬ 
ciavano di crollare sul sotto¬ 
stante arenile. 11 bulldozer, 
però, ha lavorato diversi 
giorni e nel mare .sono sta¬ 
te gettate tonnellate e ton- 
, neilate di terreno di riporto. 
La verità è che il sindaco 
ha autorizzato che si sban¬ 
casse e spianasse un suolo, 
per far piacere ad un’amica. 

Il grave arbitrio era stato 
denunciato dai comunisti ed 


il pretore per vederci chiaro 
aveva disposto delle indagi¬ 
ni. La vicenda si è conclusa 
nei giorni scorsi con una sen¬ 
tenza che riconosce le 
responsabilità del sindaco. 

E’ difficile fare un quadro 
di tutti gli arbitri ed i fa¬ 
voritismi di cui il de Gaeta¬ 
no Colella si è reso responsa¬ 
bile nel corso di questi anni. 
Basterà ricordare la scanda¬ 
losa vicenda deH’albergo Ora- 
tava per il quale la società 
costruttrice si prepara a de¬ 
vastare il bosco di Punta 
Caruso col beneplacito, anzi 
con la licenza rila.sciata dal 
sindaco Colella. nonostante i 
vincoli paesistici 

Su questa vicenda, della 
quale abbiamo gìa dato 
ampia informazione ai lettori 
un mese e mezzo fa. le auto¬ 
rità competenti continuano a 
mantenere un ostinato si¬ 
lenzio. 


Ieri dalla VII sezione penale del Tribunale 

Assolti i vigili 
che rifiutarono 
di fare una multa 


Assolti dalla settima sezio¬ 
ne penale del tribunale, pre¬ 
sieduta dal dottor Tullio Gri¬ 
maldi, gli ufficiali dei vigili 
urbani accusati di non aver 
voluto elevare contravvenzio¬ 
ne al commerciante Salvatore 
Capuozzo che vendeva giocat 
toli. articolo non previsto nel 
la sua licenza. 

Una lunga e delicata vicen 
da verificatasi neH’aprile 77. 
Da varie partì pervennero al¬ 
l’assessorato all’Annona de¬ 
nunce contro il Capuzzo che 
avrebbe vistosamente messo 
m esposizione giocattoli di 
ogni genere. 

Le varie ispezioni dispo¬ 


ste si conclusero con un nulla 
di fatto; nel senso che i vi¬ 
gili del II gruppo del Vome¬ 
ro cominciarono con un non 
rispondere alle richieste del¬ 
l’Assessorato. Quando dopo 
precise imposizioni si decise 
ro a farlo — sempie secondo 
l’accusa — non elevarono con- 
«ravvenzione e sostennero nel 
rapporto che il Capuozzo non 
vendeva giocattoli. Cosa che 
poi risultò inesatta, perché 
ad una ulteriore ispezione i 
giocattoli c’prano. 

Il PM ha ieri chiesto, su 
queste argom’entazioni, ras- 
soluzione del capitano Gio¬ 
vanni Berna con la formula 
piena e dei vigili Vincenzo 


Colace. Angelo Barbato e Tor¬ 
quato Moliterno per insuffi¬ 
cienza di prove. 

Condanna, invece, ad otto 
mesi di reclusione per il ca¬ 
pitano Giuseppe Calabrò per 
i vigili Ugo De Filippis e 
I Antonio Paolino; condanna 
1 ad un anno e sei mesi per 11 
j commerciante Capuozzo. 

• La difesa ha tacciato la 
Possibilità di un equivoco. 
Probabile in cui si vedevano 
arrivare i vigili i giocattoli 
fossero fatti scomoarire per 
essere rimessi a loro po.sto 
’ppena cessato il pericolo. 
Questo .spiegherebbe 11 diver¬ 
so risultato delle varie ispe¬ 
zioni. 

; Il tribunale ha assolto con 
■ formula piena tutti gli Impn- 
I tPti. per 11 Moliterno, il Df* 
I Filtopls ed il Capuozzo Insuf- 
j ficienza dì prove. 

! m. c. 


re 


kxxila' 


za J 


cronaca 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 6 febbraio 
1980. Onomastico: Dorotea 
(domani: Romualdo). 

CULLA 

E’ nata Lidya, primogeni¬ 
ta dei compagni Anna De 
Marco e Rino Renta, vice 
presidente regionale dell’ 
ARCI. Ai due genitori, alia 
neonata giungano gli auguri 
dell’ARCI regionale, del Co¬ 
mitato interassociativo dei 
circoli aziendali, dei compa¬ 
gni della «Gramsci» di Cap¬ 
pella Cangiani e deH'Unità. 

E’ NATO IL «MOVIMENTO 
DEMOCRATICO PER 
IL DIRITTO 
ALL’INFORMAZIONE > 

E’ sorto il « Movimento De 
mocratico per il Diritto all’In- 
formazione» che uitende a- 
prire un vasto’ dibattito nel 
mondo giovanile sui prolemi 
deirinformazione. sull'acces¬ 
so alla professione e battersi 
per aprire nuovi spazi cultu¬ 
rali e professionali fuori da 
ogni logica clentelare. 

Tra le proposte del MODI 
c’è l’istituzione di una scuola 
regionale di giornalismo che 
— con l’impegno degli Enti 
Locali — avvìi i giovani al 
praticantato giornalistico. Gli 
interessati sono pregati di 
rivolgersi pier o^i tipo di in¬ 
formazione e di collaborazio¬ 
ne alla segreteria del Movi¬ 
mento che ha la sede alla Ri¬ 
viera di Chiaia, 185 (telefo¬ 
no 68.’25.20). 

IN DISTRIBUZIONE 
■SCUOLA E 
INFORMAZIONE^» 

Puntuale all’appuntamento 
coi lettori è uscita la rivi¬ 
sta « Scuola Informazione » 
gratis per tutti. I problemi 
trattati in questo numero .so¬ 
no tra gli altri: il ^omàle 
in classe, l’esperienza di un po¬ 
liziotto. le scuole sperimeci- 
tali, l’infanzia in provincia, 
come si diventa giomali,sta 
La rivista si può trovare pres 
so le seguenti librerie: Ma 
rotta, via del Mille. 82; De- 
perro, via dei Mille, 19; Mac- 
chiaroli. via Carducci, 59; 
Giunti-Marzocco, via Lomona 
co; Guida, via Port’Alba. 

Gli istituti scolastici, i con¬ 
sìgli didattici e i collegi dei 
docenti pos.sono fome richie¬ 
sta alla redazione della rivi¬ 
sta sita in Riviera di Chiaia. 
185. 


A NAPOLI, ALLA MOSTRA D'OLTREMARE 
DOMENICA 3 FEBBRAIO 
SI SONO CONCLUSE LE SPECIALIZZATE 

EXPOSUDHOTEL- CATERING - PASPANSUD - SIVEL 

Lusinghiero successo di visitatori 
« Premio Immagine 1980» a numerosi espositori 

Con piena soddisfazione degli Espositori, domenica 
hanno chiuso i battenti: 14. EXPOSUDHOTEL, 11. CA¬ 
TERING, 3. PASPANSUD, 12. SIVEL che segnano l’inizio 
dell’intenso anno fieristico napoletano 1930. 

Da una prima indagine conoscitiva suH'andamento 
di ciascuna Rassegna, sono emersi dati quanto mai lusin¬ 
ghieri circa la provenienza dei visitatori-compratori, che 
dal 26 gennaio al 3 febbraio hanno affollato i padiglioni 
della Mostra. 

Notevole l’affluenza di operatori esteri dalla Germa¬ 
nia, Giappone, Grecia, Inghilterra, Cina, Tunisia, Iraq, 
Malta, Spagna. Egitto. Argentina. Belgio, Francia Porto¬ 
gallo, Iran e Giordania; mentre da parte italiana il mo¬ 
vimento di visitatori, cospicuo e qualificato, ha registrato 
un incremento di oltre il 40 7c. rispetto allo scorso anno, 
con rilevanti presenze dalla Calabria. Sicilia. Umbria, 
Abruzzo. Marche, Lazio. Emilia-Romagna e Campania. 

Vivamente apprezzato da tutti i partecipanti ai singoli 
Saloni, il Concorso « Premio Immagine » 1930, indetto dal¬ 
l’Ente Mostra-Organizzatore delle manifestazioni sportive, 
che per il SIVEL si è awalso della collaborazione della 
LANARC — quale significativo riconoscimento per quelle 
ditte che ccn particolare cura hanno rappresentato la 
« Immagine » ed il prodotto della propria Azienda. La 
Giùria. presieduta dal Consigliere di Amministrazione 
dell’ente Mostra — Giulio Albano — durante tutto lo 
svolgimento delle Rassegne, è stata impegnata nella dif¬ 
ficile scelta poiché tutti gli stands con stile ed accuratezza 
rappresentavano i prodotti esposti. 

A conclusione dei singoli Saloni, il Presidente Reggen¬ 
te deU'Ente Mostra, dott. Nunzio Mongiello, ha consegnato 
il «Premio Immagine» 1980 alle seguenti Ditte: 

Per il 14. EXPOSUDHOTEL; Sambonet Campiglani 
Bruto, COF, Angelo Po, Zanussi, Lai-Zucchi, Broggi Izer, 
Alpeninox, Bramie, Cutìno e Pecoraro, I.G. dì Gallo Luigi, 
Schumubuer Franchi, Italcarreliì, Rancilio, Verafricet. 
Baldi, Frigom aL M ari Spa, Cattabriga. 

Per rii. CATERING: Prodotti Robe, Soc. Cirio. Baxter 
Food Service. 

Per il 3. PASPANSUD: Sacar Forni. I>e Matteis Luigi, 
Izzo Salvatore. 

Per il 12. SIVEL: Cetego Italia. F.lli Branca Distille¬ 
rie, D'Ambra Vini d'Ischia. Distillerie F.llì Ramazzottl. 
SpiriL 

Inoltre è stato conferito il Diploma Selezione « Premio 
Immagine » 1980 ai sottoelencati Espositori; 

Per EXPOSUDHOTEL, C.àTERING, PASPANSUD- 
Ali Comenda. Anxer, Arfa, Elettromeccanica Brugnettl. 
Bergem. Beffa. Brevetti Van Berkel. Casolaro. Colged. 
Corretta. Dankar. SMU. FAMPE. Finicelli, Fortunato 
Frette. Frigosistem. Granstile. Grosfiilex. Haas, HobbarL 
lannaccone. II Rustico, isehìafrigor. Lucchetti, Maiola- 
tesi. Morassuti, Hilma. OrveI, Rìat Richard Ginori. Ri¬ 
volta Carmignani, Sarfrigor. Scapoila. Schunnac. Soget 
Sogrim. Universo, Victoria Arduino. W.M.F., IRCAR, An¬ 
gelo F.lli. 

Per il srVEL; Borsci. CaviL Cedal. Consorzio Coop. 
d'Abruzzo. Pedro Domecq. Fabbri. Ferraretto. G.I.B., Mas¬ 
seria Di Maio. Pilla, Casa Vinicola Ricasoli, Sarandrea. 
Distillerìe Toschi, Pasqua F.lli, Ente di Sviluppo Agricolo 
Campano. 

Un particolare riconoscimento all’Unione Regionale 
Cuochi Campani, all* Associazione Italiana Barman e 
Sommeliers. all'Istituto Professionale Alberghiero, con 
coppe offerte rispettivamente da Regione Camoania. dal 
Comune di Napoli e dalla Provincia dì Napoli, mentre 
aH’Associazione Italiana Sommeliers è stata asseen^^ta 
la targa offerta dall’Azienda di Soggiorno e Cura di Na¬ 
poli, ed inoltre la F E.R P.I. Sez, Reg, Campania, ha 
offerto una targa « Premio Immagine » alla Ditta LEVETR. 
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